cuore 88. nel mese di maggio! ,.. 
terza ediz. riveduta e miglioratg;.; 
tall 
hi Torino: cenni] storie! © versioli È 
eri. Torino 4858. 1 
oma alla libreria di Gio. Battjaja 
Romano n. 4. 


|L 28 AL 29 manzo 


|. prop. inglese — Logeoea Ritebli, 

in Carlo prop.di America—Corviile}}. 

li — Korsakoffdi Russia Tatorò di. 
) 


28 AL 29 MARZO 


rdo prop. inglese—Dyer Giuseppe 
bglie o figlio;banchiere di Baviera» 
lese — Statowittb Sofia di Russia 


Bandoli relig. di Napoli. 
ina prop. inglese. 


SERVAZIONI DIVERSE 


Descrizione de’ Fondi 


mento posto nella città di Albano 

[di s. Paolo seg.colli num. civ. 3@ 

posto di 2 piani, mezzanini, forn@ | 
LA 


i e parti i 
quale depurato il canone delle. _ 
parti, e la terza parte libera 00- 

| primo prezzo d'incanto in seu 

0 LI 


guti, e l'altro per la tangente. 
‘a favore del sig. Giuseppe 


pi estaioli di 
oni, uno di se. 7 a favore 
42 60. i 


is , 
1, storzo 4 esile 
di due annui cano- 
favore del rmo 
‘o a favore del 
del Grap per la tangente 464 


ino seminativo posto nel 
in voc. li Piani di 4. 


i mo capitolo d'Aosta ti 
dI se. Î4 38 37105 ta 


ll Giornata di Rodi sede ‘agai 
" 11'Prezzo di Associazioni 
in Rena Par un annanse. 7. 


tre sc. 3.50. 
PorJun' tricitro sc. 6: 


Por:mp trimestre in tutto: lo. Bia Pontificio frane di 


ta: 02120. 
ate iedondo le' tasse postali slabitte per i diversi 
t 


* BOIA Aprile 
a; 


Questa, mattina | fguaa. 
cuonx è intervenuta i + Collegio..e coli 
prelati alla quinta predica: recitata. met palazzo 
del Vaticano dal “Rino: P. Luigi da Trento , 
dell'ordine dei Cappuccini, predicatore fposto- 
lico. ; 


NOTIZIE DIVERSE 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Albano, della S. R. C. CARD. PATRIZI, Arcipre- 
te della Patriarcale Basilica Liberiana , della 
SANTITÀ" DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


La S. Chiesa, sempre desiderosa che i suoi 
figli vivano uniti con Dio per l' esercizio di una 
fede operativa, non cessa di presentar loro nuovi 
cccitamenti onde richiamarli, o confermarli in sif 
fatto dovere. Questo però in modo particolare eser- 
cita la buona Madre quando si avvicina la s. Pasqua. 
Oh come allora tutte pone. in opera le sue cure per 
vedere i suoi fedeli in questa prima solennità del- 
l’anno compresi da un vero impegno di celebrarla 
santamente e con frutto! E siccome ognun sa che . 
il cunseguire uno scopo sì salutare intieramente {| 
dipende dal ricevere con tutte le disposizioni i 
Santi Sagramenti della Penitenza, e detl' Eucaristia, 
così per antico lodevolissimo uso vuole che all'an- 
zidetta ricorrenza si premattane istruzioni catechi- 
stiche su questi Sagramenti: Ù ee 

Ed oh! come è giovevole una tale istruzione 
per sempre meglio conoscere gl' immensi benefizi 
della divina istituzione di tali meeri di salate. È 
la Penitenza quella mistica secorida tavola dopo il 
naafragio, con cui solo possiamo scampare dall'af- 
fondare, e dal perderci ; è quel sagramerito, che 
ben ricevuto, unicamente può liberarci d 
na prigionia di fuoco, è ritornarci all 
figliolanza di Dio. 

La Santissima Eucaristia, poi è « 
ammirabile della‘ meni 


ha saputo PILE v 

ba di ig ® leap.. adi noi fino alla 

jamagi ‘beodli, di sicpificagei contihtamen: 
fe sx è nosti) altari poticotiservare :le sue vitiorie 
sopra I° infet@o:.é quell'effetto amoroso del cuore 
di un Dio, pel quale è arrivato ad apprestare le 
suo carni mélfigsime, ed.il-suo sangue «a cibo è 
bevanda preziosa’ per sostentamento , e spirituale 
nufricazione nostra, perché ci manteniamo nella 
vita. di grazia. ; 

Qoale però è, o éristiani, la gratitadine no- 
stra, qitale la nostra ricomostenza a:benefizi siffat: 
ti? Come ci mostriamo premirosi di lavare le'sni- 
me nostre nel. bagao. salutaiià di penitenza ?-céuie 
ci occupiamo .di presentati gino le.: nostre. add». 
razioni, i nostéi ringrazi garli Augautià- 
simo -Sagramento. dove: Gesù: di Dio è 


pane degl Aageli che ha sempfe igerminzio” idr: | 


tiri, ed ba formato uomini. santissimi im ogmivape: 
cie di yirtà, qual uso. fa la maggior:partè - de’ori 
dei nostri ternpi? (Leivis. < soitig dl 
Ab 4 riformiamoci;: 9-oristiani; ed. secostisttto= 
cirini quest'anno: au far bene ‘con; Dioda 5) Pabglit* 
Cadano imtaccencio; aquneti cotechìsmi ,! dui ‘quali 
istruiti conoscerete, che non. potrete 
vivere con Gesù ‘Crista nella, beata; patria (del.-4Pa- 
radiso; :s6non vi, cibate!delle«carni sue'safitisdime;' 
e nen' bevete il sno: sangue/c nisi «manduciverilis* 
carmom fibis. hobbinis, et Daberitis.eji icihem mon 
habebitis ‘vitàm ‘in vobisi» pre rirrvioa vedrete! 
per altra parte il bisogna 5 L 
premettere ana:dolente, e 


eternamente! || 


fig) ì n 4 £; 
Mess i erufpi; pome co, to righone ie inten 


he si feletoero:pubblicare,, derono: cognone «direttà afiranonti all 


dat et' bibit sndigne, judicium, sibi 


Bit (1°Gor, di” 


‘Raòtomandiamo poi RR. Predi- 
catori che con chiare e facili/ istruzioni : spieghino, 
it triodo, di ben riceverli , e. procurino di risve- 
gliare néll'animo degli ascoltanti sentimenti di gra- 
titudine e di amore verso il divino autore de Sa- 
gramenti medesimi. 

Incominceranno le divisate istruzioni domeni- 
ta 3 di aprile, e termineranno nella domenica di 
Passibhe. La Santtra' bi MostRo SiGnorE a con- 
servare, e promuovere sì utile, e santa istituzione, 
accorda agl' intervenieuti ogni volta la parziale in- 
dulgenza di cento giorsi, e la plenaria nel giorno 
della soddisfazione del precetto pasquale a quelli 
che almeno per cinque volte vi saranno intervenu- 
tì. Queste indulgenze sono anche applicabili alle 
anime del Purgatorio. accordano. le. stesse in- 
dulgenze ai RR. Catechusti, e la esenzione dal Coro 
nel decorso d: questi giorni per quelli che vi sa- 
ranno obbligati. 

Metodo 


1. Si sonerà per mezz'ora la campana mag- 
giore incominciando dalle ore 22, ed in quel tem- 
po che si raduna il popolo si dirà una terza par- 
te del s. Rosario. 

2. Principierà l'istruzione alle ore 22 e mez- 
za, durerà per lo spazio di un'ora, terminerà cogli 
atti, di Fede, Speraoza, Carità e Contrizione. Indi 
si canteranno le litanie lauretane colle orazioni 


n Deus ommium lun 

3. Bove poi si voglia dare la benedizione.col 

Venerabile,.sî canti il Tantum ergo etc. coll'ora- 
zione Deus qui nobis etc. 

Dato dalla nostra residenza il 21 marzo 1859. 


C. Carp. Vicario 
Palino Can. Deangelis Segr. 


Col giorno ‘di oggi 1 aprile è stato aperto a 
satvizio del pubblico l'officio del telegrafo in Ra- 
Vebbe. 


L'officio di Ravenna resta sperto al pubblico 
sertizio, dirante il giorno soltanto, dal 1 aprile a 
tutto settàmbre dalle ore 7 antitberidiane alle ore 
9. di sera, e dal 1 ottobre a tutto marzo dalle ore 
8 antim. alle 9 di sera. 


STATI RaRert 
GRAN BRETFAGNA 


Nella séduta del 94 wiatiîò alla camera, dei 
comuni, il sig. Walpole gominbiò a far osservare 
essere desiderabile di seri spe ini nel 
ù i Î non te- 
netta per un'altro ato ‘208 
sd bill-idi riforma elettggile 
sizione sottoposta: al partéi 
pese netti cda 


itato, primo dovere del: parlati 
di vedere: quilli siapio i vari richiimi 
ne:vistanò da''rivimpire, e “come sq 


rimediare al male. in modo che lauto armonì 


colte esìstetiti istituzioni. a “questa Qaisa, si proce-. 


bo 1852. | 


SR I 


ig al'silitfzione’ dar Giotunie re dblla Sdiprio Ca- 


| carditere,..le diceole bargate comsenvar: darana Ja 
» loro franchigii ‘elettorale; -e eu questo. riguardo, 


io. perciò. cordialmente da disposizione del 


Smil primo punto apprevo I g 
del governo, a cui, a mio credere esso, gli procu- 
ra la gratitadine del paese. Qui però debbo. esse- 
re di diversa idea. Nun posso permettere Ja se- 
conda lettura del bill senza avere una garanzia e 
una sicurezza: che i punti, a cui mi oppongo, @ che 
abbracciano il generale principio del bill verranno 
discussi pienamente in un comitato, e che saranoo 
accettate le modificazioni. ‘ 

Di poi il sig. Walpole discusse il principio di 
identità di suffragio : indi, serbando l'antica distin- 
zione, crede di poter trovare due mezzi di conci- 
liazione: 1 una riduzione della franchiggia della 
contea dalle 15 alle 20 sterline; 2 l'abbassamento 
della franchigia delle borgate, portandola alla tassa. 
di 6 franchi. Finalmente, intorno alle conseguen- 
ze, che potrebbe avere la decisione della camera, 
il sig. Walpole disse terminando, che assai ardito 
sarebbe l'uomo, che nello stato presente degli af- 
fari pubblici, consigliasse di sciogliere il parla- 
mento. 

Il sig. Bright, dopo di avere dichiarato, che 
se va d'accordo con lord Russell, si è unicamente 
perchè è persuaso che la via seguita da Russell. è 
utile al paese, fa osservare che gli oggetti da pro- 
porsi in una riforma della rappresentanza sono due: 
1 Dare la franchigia elettorale ad una classe nu- 
merosa, che ora non ne gode; 2 dare al paese ua 
corpo elettorale più numeroso, libero e indipen- 

He. Come vi provréde il bill ? Se. non -vi. pro- 


Pro non $dfébbe un'3l/ di riforma, e-la sea- 


mera mancherebbe al suo dorere, se app 

tale. disposizione. Poi appellandosi all'autorità 
cifre, sostiene che il dilé toglierebhe la franuhiggià 
a 50,000, dei mgliori elettori del ‘regna, e che lo 
scopo suo è di rendere nelle confee la rappresea- 
tanza più territoriale di quello che sia ora. 

Nessuno, dice il sig. Bright, creda che il can- 
celliere dello scacchiere consideri ij #49:d5/,.come 
il migliore, che dare si possa al pies@ No, è stato 
fatto per dare soddisfazione ai pregiudixI, agli seru- 
poli, ai timori di 150 gentlman di provincia, che 
stanno dietro a lei. 

Che direbbe il paese, se ii bill passasse nella 
presente sua forma? La camera per vero direbbe 
a quelli, che non hanno franchigia elettorale : Noa 
ci fidiamo di voi. La franchigia di cassa di vispar- 
mio è il solo piccolo seguo di consolazione dato 
alla gran massa della «classe ‘operaia del paese. Il 
sig. Bright nega che questo sia un bill di rifor- 
ma: tutto al più, dice egli, si è, per usare fra- 
sologia in materia di elezioni, un caso dì sostitu- 
zione fraudolenta delle persone. Il; popolo , che si 
va ad iogainare, ba conquistato tutto ciò che ha 
finora injrapreso nelle arti, nelle manifatture, tutto 
ciò che. ha prodotto la, ricchezza nazionale, e non 
avrebbe una parte, dei diritti pacifici assaì più 
grande. di ‘quella che gli, si .offre ora. 

La camera mal conosce, la.gran massa del po» 

n Molti capii fabbriche a Manchester, e.pe 

forshire,, che molto hanno da perdere, niente fe- 


a ciò che essa 
e ! disse il 


sio 


autorità alla 


nell'amendamento sono tali da presentarsi in tutto 
il bill di riforma, e meglio conviene che siano di- 
scussi in occasione della seconda lettura che in 
comitato. La discussione ha già durato molto: ma 
non è stata inutile , dapoichè il governo ha rico- 
nosciuto già, non esservi nel bill un principio che 
non si a pronto a modificare. ‘ ) 

Non posso scorgere che vantaggi nel continuare 
la discussione, perchè per la stessa ragione cho pre- 
csdentemente,il cambiamento può andare fino a finire 
per essere unanime sul principio e sui dettagli di ua 
bill «dì riforma qualunque'che siasi adottato dalla legi- 
slatura Il ministero ha operato perfettamente nel 
presentare un bill di riforma, perchè incaricandosi 
del governo ne ha acceltati gli impegni. ; 

lo non mi ugirò a coloro che hanno prodi- 
gati risa sardoniche e insulti a ciò che essi hanno 
chiamato: diritto elettorale favoloso. Credo cho al- 
cune di queste mndificazioni siano buone o fareh- 
bero ammettere molti elettori eccellenti : ed è cosa 
naturalissima che il governo desideri abbassaro il 
censo eleitorale nelle contee. : 

Riguardo al diritto elettorale nelle borgate, ho 

* pensato a lungo che il censo di 10 sterline dovea 

conservarsi : ma esaminando più tardi siffatta qui- 
stione, sono stato indotto a cambiare opinione. Il 
governo ha proposto di identificare i diritto elet» 
torale delle contee e delle borgate: io non credo 
che ciò necessariamente conduca ai distretti elet- 
torali, perchè ciò li istituisce in questo stesso mo- 
ento. Si è creduto che in simile circostanza con- 
veniva opporsi alla seconda lettura del bill. lo cre- 
do lo stesso: ma quindo lord Russell mni ha fatto 
conoscere il suo emendamento , ho dichiarato che 
conveniva assai beno alla circostanza e che |’ ap- 
poggerei. Creilo adunque che il governo debba rin. 
graziare il mio nobile amico di averlo liberato da 
una difficoltà, il cui esito non era facile a preve- 
dere. ù 

La risoluzione certo sarebhe addottata come 
il suo este. Alcuni hanno creduto che il ministero 
si ritirer:bb»: ma io non penso a ciò: non ha bi- 
sogno di ritirarsi: ha assunto di presentare un bill 
di riforma, ed è obbligato a non abbandonare un 
impresa che ha assunto dopo di avere riflettuto. 
Si è detto che esso scioglierebbe il parlamento. 
Credo che nol farà, Nello stato delle cose presenti 
non potrebbe ciò fare senza il consenso di questa 
camera e il governo non può molto sperare di 
averne il consenso. La minaccia è vana e inutile. 
I partiti vi hanno ricorso nell interesse del gover- 
no, per intimorire. Nè credo che il governo ab- 
bandoni il bill, perchè la màggioranza della camera 
insisterebbe perchè si procedesse secondo il senso 
delle risoluzioni del mio nobile amico. 

Il sig. Whiteside: Riguardo a ciò che ha detto 

il nobile lord Palmerston, che la risoluzione sa- 
rebbe adottata, chiederò s'egli è tanto nella fi- 
ducia della camera da poter dare come certo tale 
risultato. lo mi guardo dallo attribuire nessun in- 
degoo motivo al nobile lord durante la sua car- 
riera, ma nessuno può dubitare che egli non sia 
l’autore della confusione che regna in Europa. Im- 
porta dunque ass:i quale politica debba prevalere 
al ministero degli affari esteri, e gli onorevoli gen- 
tiluomini avranno cura di ben pensare come sosti 
tuire l'onorevole gentiluomo, che sta alla testa di 
questo dicastero. L' onorevole gentiluomo termina 
il suo discorso a mezzo un generale applauso. 


PRINCIPATI BANUBIANI 


Scrivono da Galatz 14 corrente alla Pester 
Zeitung : Il principe Couza onorò Galatz d'una vi- 
sita di quattro giorni. Col suo contegno ritenuto 
egli si alienò gli animi qui pure come dappertuts 
to. Allorchè, secondo l'antica costumanza, gli si 
offerse del sale e del pane, egli non ne volle e 
quindi bentosto si diffuse la voce che il pane of- 
fertogli in Ibraila fosse stato avvelenato. Di rice- 
vimenti solenni non ve ne fu alcuno: i 
non ricevette neppure îl clero, il quale 
anifiiziare Tn grande ornato. 1 sorti dei Prin- 
cipati riuniti, a motivo di questa intestazione ren- 
gono respinti al coufine austriaco, Nessuno dei'ao- 
vigli da guerra inglesi qui stanziati ha salutato nè 
issabdo la bandiera, nè sparando ‘colpi di cannone 
in onore del principe. Di natigli da ‘guerrà esteri 
trovansi presentemente qui'il piroscafo inglese We- 
ser, un piroscafo francest e la scialuppa cannonie= 
ra francese Meurtrière, nonchè il piroscafo austria- 
to Schlick. Il comandante del‘ naviglio ingleso è 
tnorto testè. Al solenne ‘suo "fenerale presero 
gli equipaggi di TILTE stanziati. L'at 
tuale situazione ' si spiega: 


fitti.Ierlaltro il'pifoscafo del Lloyd aus 
dusso qui da settimo 300 dti 
SO SE Traiana 


naBITO ipanisg E 00% 


qui 
al meglio | dai segionti | 
ee 


Coe ® é 
cora con quelle del Lloyd, còsì avrebbaro dovuto 
essere scquartianali fi 4 ndnini per attende- 
re il naviglio della Società danubiana e venir con 
esso inoltrati alla loro destinazione. Però. le auto- 
rità moldave non assegnarono loro veruna abita 
zione, pet cui dovettero passare là notte nel sito 
d'approdo ed all’aria aperta, circondati inoltre da 
guardie moldavo. Appena nel giorno susseguente 
venne ad essi sssegnato ua ricovero a bordo d'un 
naviglio da rimurchio della Sécietà di navigazione 
a vapore del Danubio. 


Il principe Giovanni Ghika , illuso nelle sue 
aspettative per arrivare ad uno dei più influenti 
posti nella Valachia , scrisse in Costantinopoli che 
proponesi di ricomparire in questa capitale per ri- 
tirare la sua dimissione e ripigliare il posto di cai- 
macan di Samos. La Porta che aveva consigliato 
col telegrafo il suddetto P. Ghika di conservare il 
suo impiegò ji Samos, ebbe per risposta , gli atti 
scritti di dimissione dello stesso Ghika. Adesso non 
saprei se' costui ‘potrà riavere il caimacamate di 
Sano. Ma quello che è certo, gli otto pretendenti, 
P. Musaras, G. Musurus, C. Adossides, M. Aristar- 
chis, N. Aristarchis, Psibaris G. Conomenos e Gio- 
vanni Hatmanos, sebbeno che si combattono gli uni 
cootro gli altri, pare che abbiano improvvisato una 
coalizione contro le inaspettate pretese dell'ex Cai- 
macam Ghika. Intanto gli abitanti di Samo iusi- 
stono presso la Porta perchè il nuovo Caimacaw 
sia ricco e d'fillesa considerazione agli occhi del 
governo. 

Il generale Mektepi Harb è Nasiri Hussein ba- 
scià, direltore-della scuola militare 1 è statu dele- 
gato per la demarcazione dei confini del Montene- 
gro, secondo il recente accordo. Esso parte que- 
slWoggi a quella volta. Intanto i iontenegrini con- 
tinuano sempre jle depredaziuni contro i loro vi- 
cini. Essi in una scorreria nel villaggio di Zirkvitze, 
del distretto di Fotcia, assissinarono una famiglia 
islamita e portarono via i beni di essa, consistenti 
in bestiame e suppellettili. 

Il decreto sovrano per la pabblicazione de!le 
decisioni del consiglio dell'impero, i lavori che si 
prosieguono nella cominissione per la comunità 
greca, presieduta dal patriarca, il richiamo in Co- 
stantinopoli dei deputati dell' Erzegovina e della 
Bosnia, la instituzione di una commissione finan- 
ziaria composta dai più competenti personaggi fra 
i quali figura per sapere elevato il sig. Lackenba- 
cher i.r. tonùiglieré ministeriale, sono dèi preludi 
incontestabili che rispondono ai detrattori della 
Porta per le immutabili intenzioni di S. M. I. il 
Sultano per la attivazione dello statuto Hotti Hu- 
maium. 


Damasco 3 Marzo. 


Coll'ultimo corriere di Costantinopoli via di ter- 
ra, si seppe che il nostro governatore generale Ka- 
mily bascià era di già arrivato in Aleppo e parti- 
to anche da quella per questa città, per cui si con- 
gettura di vederlo qui arrivare al principio della 
prossima settimana, Malgrado l'immineaza dell’ar- 
rivo del titolare; S. E. il serraschiore non rallenta 
punto la sua esemplare gestione nell'amministrazio- 
ne civile, specialmente nella persecuzione de'bri- 
ganti ovunque si trovano, e tant'è | acquistatosi 
prestigio, che tatti i capi distrettuali emulano di 


a fine con evidente ansietà, 
shò pr mo che predomina in, queste 
toniradée; . Quando il disordine regna, tutti 
sofffano e se ne latnentino. 

‘’ ‘’L' esazione dell'imposta militare dei raga, do - 
po che 'iulte le Moniunità, anche la greca, s' erano 


: il 4erzo implorando d'esser- 

Py sar ebbe di nuovo una #0: 

il serfaschiere non avendo voluto accet- 

ofgione senza probabilmente. inter- 
o, evitando ‘con gi 


altro 
I fatto, che i, M 


focchè prova |' 


ili dis- 


la loro quota sarebbe necessariamente più 
vata, oltredichè i renitenti non potrebbero legi 
mamente essere ammessi come componenti unaCo. 
maunità indipendente, sino a che la loro setta 
è formalmente riconosciuta dalla Sublime Po 
non avendo essi neppure un capo dpiriloale accre 
didato dalla competente «autorità. Gli Opponenti di] 
loro canto, dichiararono reiteratamente che se il 
governo non accetta da loro l'imposta, come Ci 
munità segregata, ossi passerebbero ad altra re; 
gione riconosciuta dallo Stato: piuttosto che Solto. 
mettersi all'amalgamazione. E per tutto ciò il 
raschiare credette meglio di dimandare delle istra. 
zioni» 

(Ossero. Triest.) 


erre 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un gran passo si è fatto, dice il Memorial Dj 
plomatigue del 27 marzo, verso uno scioglimento 
pacifico delle difficoltà, ‘che da tre mesi preocen 
no l'Eoropa. Noi ci eraramo limitati a far prese 
tire la riunione di un congresso. 

Il Moniteur ha annuaciato che la Russia are 
proposto di riunire un congresso onde prevenire le 
complicazioni che potrebbe suscitare lo stato d'Ita- 
lia e che sarebbero tali da turbare la pace del. 
l'Europa. 

Tutto si ecclissa davanti a questo grande ar. 
venimento, che fasuccedere una legittima speranza 
a così penose apprensioni. 1 dibattimenti stessi del 
parlamento, quantunque da esso dipenda la sorte 
del ministero inglese, perdono la loro importanze 
ed il loro interesse in faccia alla prossima iconvo 


cazione dell'areopago europeo. Coloro che pensano | 


con noi, non vi essere progresso possibile fuori 
delle vie pacifiche e regolari [possono assicurarsi 
Il regolamento della complicata quistione italiana, 
diventa d’ ora in poi opera esclusiva della diplo- 
mazia. Dibattuta dai soli governi, iv serie e as- 


sennate discussioni, dove potranno prodursi fatti È 


autentici ed idee precise, siffatta questione non può 


a meno di terminare con un risultato ragionevole { 


e pratico. Lo spirito di conciliazione, che anima 
tutte le grandi potenze, e di cui il congresso da- 


rà muova prova, é una garanzia dell'accordo, che | 


non tarderà a stabilirsi fra loro. 

Noi facciamo plauso alla riunione del con 
gresso, convinti che l' opinione pubblica non sarà 
delusa nelle concepite speranze. Ne godiamo per 
l Europa, dove tutti gl’ interessi diventano tempre. 
più solidari, e dove non vi è Stato,che non abbia 
bisogno di pace. 

La proposta della Russia, come risulta dalla 
stessa nota del Monifeur, restringeva alle grandi 
potenze il diritto di sedere al congresso. Il Pie- 
monte ha chiesto di esservi ammesso : era impos- 
sibile di accogliere questa domanda, senza accor- 


I dare agli altri Stati italiani il favore accordato al 


Piemonts. 

Leggiamo nello stesso Memorial Diploma- 
tique: 

E termini, con che il Monifeur ba annunciato 
la proposta di riunire ua congresso per la quistiv- 
ne italiana, proposta, la cui ziativa appartiene 
alla Russia, r.servano il diritto di partecipare ai 
lavori del congresso unicameute ed esclusivamente 
alle cinque grandi potenze. Giova far rilevare que- 
sto fatto por ben comprendere le difficoltà che de- 
ve incontrare la domanda che fa il Piemonte di 
essere ammesso al congresso. 

Non bisogna dimenticare che già, durante la 
goorra di Oriente, quando il gabinetto di Torino 
voleva porre per condizione principale della sua 
cooperazione alle ostilità contro la Russia, il diritto 
di sedere poi nol cungresso destinato a concludere 
la pace, la corte delle Tuillerio gli fece osserva- 
re che Jo ammettere una potenza di secondo or- 
dine in un congresso non.dipendeva dalla Francia 
401 ‘cchè,-come--la diceva welsuo dispacere 
del 26° gennaio 1853, il sig. Drouyn de Lbuys : 
in guanto al concetto: eiropso ; esso da AQ anni è 
formato da cinque se. A 

I pbleatio, fremorno in tale: terni 

ossi nel modo ili positivo a Torimo, e dimo- 
Lea la impo cab di prendere l'impegno di far 
entrare il Piemonte-come direttamente con- 
traente negli accordi ue al ge “: 

0, Questo li io franco e fece est- 
tese di Patente = alleanza colle potenze 00- 
cidentali, fino.a che l'Austria: ebbe | sottoscritto il 
trattato .del: 2 dicembre 1854, Ai 26 gennaio del 
pe la corte di Torito «si» associò | formalmente 

« guerra’ contro: la: Russia, i 
110 Sexpoisil-Piensoato fu ‘ammesso: a' sedere al 
congresso di ‘Patigî; fu: perchè la Russia » | Au- 
striay avendo cspresto.il: desiderio che: vi fosse in- 
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le necessariamente più 
nitenti non potrebbero 

essi come componenti c 
sino a che la loro setta; 
osciuta dalla Sublime 

pure un capo spirituale 

inte autorità. Gli opponenti 
ono reiteratamente che sg 
da loro l'imposta, come 

Bi passerebbero ad altra rel 
pllo Stato: piuttosto che soltà. 
zione. È per tutto ciò if 
eglio di dimandare delle istra, 


(Ossero. Triest.) 


)EL MATTINO 


i è fatto, dice il Memorial dé 
przo, verso uno scioglimen 
à, che da tre mesi pri 
leraramo limitati a far 


noaciato che la Russia agga 
n congresso onde preveni 
rebbe suscitare lo stato 
tali da turbare la pace del» 


davanti a questo grande ay» 
edere una legittima speranza 
ioni. 1 dibattimenti stessi del 
c da esso dipenda 
perdono la loro importanze 
faccia alla prossima jconvo. 
curvpeo. Coloro che pensano 
e progresso possibile fuori 
egolari fpossono assic 
omplicata quistione italiana, 
opera esclusiva della diplo- 
oli governi, in serie. e aw- 
bve potranno prodursi 
ise, siffatta questione noti paò: 
con un risultato ragionevole 
li conciliazione, che amimna 
, e di cui il congresso da 
garanzia dell'accordo, che 


opinione pubblica non 

speranze. Ne godiamo 
l° interessi diventano' sem 
on vi è Stato,che non al 


Russia, come risulta di 

ur, restringeva alle grandi | 
dere al congresso. ll Pie 
ammesso : era imposè 
manda, senza accorò. 
liani il favore accordato af 


vitata la Prussia, come segnataria della convenzio- 
ne del 13 luglio 1841 a partecipare agli accordi 
da preadersi, la Francia' fece conoscere esser giu- 
sto che vi fosse ammesso anche il Piemonte in 
premio dei suoi sacrifizi. Le grandi potenze ade- 
rirono solo per questo riguardo e a titolo pura- 
mente eccezionale, K 

L'atto finale del congresso di Vienna, che è 
divenuto la base dell’ equilibrio europeo, porta, ol- 
tre la firma delle grandi potenze, la firma anche 
della Spagna, del Portogallo & della Svezia , che 
vi figurano come parti direttamente contrattanti. 

Se nel prossimo congresso fosse ammesso il 
Piemonte a titolo di potenza curopea, le tre suin- 
dicate potenze crederebbero di avere assai più ra- 
gione di reclamare lo stesso diritto per la parte 
importante che hanno avuto nella conclusione del 
trattato di Vienna ». 
a La proposta fatta dalla Russia della riunione di 
un congresso, continua lo stesso giornale, onde pre- 
venire la complicazione, che potrebbv insorgere, è 
siala presentata da S.cE. il sig.-conte di Kisseleff 
alla corte delle Tuillerie, atcuni giorni prima del 
ritorno a Parigi di lord Cowley 

L'ambasciatore inglese nel far conoscere al 
gabinetto francese l'esito di sua missione, non ha 
esitato ad esprimere il convincimento, che non solo 
il suo governo , ma anche l' Austrin e la Prussia 
aderirebbero alla proposta della Russia, quando la 
Francia l'avesse aecettata. Dal giorno, in cui il 


Moniteur del 22 marzo annunciò l'adesione del go- | 


verno dell’imperatore alla proposta della Russia, 


la riunione del congresso non era più dubbia per | 
la diplomazia. Benchè la nota del Monsteur [facesse | 
osservare che i gabinetti di Londra, di Berlino e | 


di Vienna non avevano risposto ancora officia/mente, 
si era persuasi che la corte di Pietroburgo non a- 


vea formulata la sua proposta che dopo di avere | 


avuto per via confidenziale la certezza che sarebbe 
stata gradita da tutte le grandi potenze. 

« Ora che la decisione della grande quistione 
europea, dice una corrispondenza di Londra 25, è 


rimessa alln diplomazia, diventa doppiamente in-- 


teressaute il sapere in quali mani resterà la dire- 
zione della politica iuglese. Se il ministero Derby 
cadesse ( cosa improbabile ) e se lord Palmerston 
giungesse al potere, la linea di condotta deli’ In- 
ghilterra non verrebbe alterata. La politica di lord 
Palmerston è troppo ben conosciuta_perchè le po- 
tenze conservatrici abbiano ad inquietarsi: è un al 
lievo di Canning, un discepolo di Metternich. Al- 
l'interno egli mon è liberale ché sulle piccole qui- 
stioni: all'estero non è rivoluzionario che nei pic- 

i Egl: sa che sarcbbe difficile limitare la 
guerra in Lombardia, e non meno difficile restrin- 
gere la rivoluzione in Italia. 

La corte © la maggioranza della camera, sono 
del resto opposte ad ogni cambiamento radicale 
nel nostro sistema rappresentalivo, quantunque se 
ne conosca la necessità per evitare poi troppo gra- 
vi cambiamenti. Il ministero ha ceduto a queste 


necessità per quanto glielo permettevano i suoi | 


della convenzione 19: agosto: yiche stabilisce una 
commissione centrale, le cui attribuzioni sono de- 
terminate dagli ‘articoli 27. e 87 della stessa con- 
venzione ; 

Considerando l'urgenza. di ‘gostitaire Ja detta 
commissione, terzo potere pubblito di Stato, senza 
cui non possiamo applicare le riforme prevedute 
dalla convenzione, e in mancagza di che ogoi ramo 
dell'amministrazione si trova paralizzato ; 

Vi invitiamo, signori deputati, a procedere , 
conforme all'art. 27 della convenzione, alla elezione 
di quattro membri chiamati a fat parte della citata 
commissione a farci noti i nomi degli eletti. 

La camera sta in questo momento eleggendo 
siffatti membri. 


Mirano 26 Marzo 


La Gazzetta di Milano pubblica il seguente 
autografo diretto dall'imperatore d'Austria a suo fra- 
tello l'arciduca Massimiliano, govgraatore del :Lom- 
bardo Veneto: sa do artt * 

* @ Caro sig. fratello arcidaca Ferdinando Mas- 
similiano, 

« La prontezza con cui nel regno Lombardo- 
Veneto ebbe pieno effetto il richiamo dei militari 
che si trovavano in permesso, ed il modo col quale 
i medesimi corsero giulivi alle loro bandiere, mi 
diedero la migliore prova dell'ottimo spirito onde 
sono animati. 

« Le esprimo con piacere il mio aggradi. 
mento per l'opera attiva ed influente da lei eserci- 
lata allo scopo di raggiungere così favorevole re- 
sultato. 

« Meritarono pure la mia piena soddisfazione 
tutti quelli che nelle respettive loro attribuzioni eb- 
bero parte alla sollecita esecuzione di tale mi- 
sura, 

« La autorizzo di portare a pubblica cono- 
scenza questa espressione della mia soddisfazione. 

Vienna, 21 marzo 1859. 


Firmato —Francesco GiusePPE m p. 


— La stessa gazzetta ha inoltre nella sua 
parte non ufficiale la seguente dichiarazione: 

Un foglio del campo rivoluzionario della stam- 
pa piemontese, il quale imbandisce ogni giorno a' 
suoi lettori odiose invenzioni o fatti sfigurati, tro- 
vò luogo ultimamente ad una maligna insinuazio- 
ne, trattando di spogliazione la misura onde furon 
posti in sicuro i depositi amministrativi e giudi- 
ziarii. Ogni uomo assennato scorge:a prima giunta 
che se tal disposizione fu presa, lo fu in seguito 
all'esperienza, che il Piemonte, nel 1848 irrompe- 
va senza dichiarazione di guerra nel territorio au- 
striaco. 

e Gli è dunque veramente abusare della buo- 
na fede del lettore il volergli far credere ad una 
spogliazione, ad onta che la misura stessa provi 
manifestamente l'unica intenzione che s'ebbe di 
proteggere quei depositi. E l'ira onde fu presa 
la sudetta stampà, all’udire che era posta al sicu- 


" Loina 25 Marzo. 


Lord Saint Germans: Allorchè il mio nobile ; 

amico, conte Grey, ritirò la sua mozione per la 
produzione della corrispondenza in ordine alle igole 
Joùie, egli lo fece, perché il conte Derby stra 
preteso per non produrre que' documenti che l'ef- 
fetto della loro produzione sarebbe di gettare bia- 
sino su persone che non fossero in condizione di 
dare una risposta soddisfacente, 
L'opinione erasi accreditata fra gli amici di sic 
Young (io non ho, quanto a me, diviso quell’opi- 
nione ) che erasi a lui che in parte erasi voluto 
fare allusione. Sarei contento per Sir John Young 
che il nobile conte volesse compiacersi dare una 
mentita a quest'asserzione. 

Lord Derby: Potrei, lo spero , rispondere in 
una maniera soddisfacente al nobil conte. Primie- 
ramente , io uon mi sono servito della parola 
biasimo. 

Lord Saint Germans: Poco importa la parola. 

Lord Derby. Io nun ho avuto la menoma in- 
tenzione di criticaro la condotta d John Young, 
che, per tutto il tempo ch'è stato in funzioni , ha 
agito in difficili congiunture con senno e pru- 
denza. 

La seduta continuava alla partenza del .cor- 
riere. 

Riproluciamo i dispacci telegrafici di ieri, 
perchè non pubblicati in vari esemplari del Gior- 
nale : 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parici 29 Marzo. 


Lord Malmesbury rispondendo a lord Claren- 
don dice che l' Inghilterra accettò il congresso cot- 
le condizioni ammesse. Le Potenze non. sono ancora 
concordi sui particolari discutibili, nè sulla com- 
posizione del congresso. 

Il disarmamento del Piemonte e dell'Austria 
non è couvenuto, ma ambedue dichiararono di non 
aggredire. 

Il'congresso per la fine di aprile. Si sperano 
buoni risultati. 

Il Times dice che il congresso avrà luogo a 
Baden-Baden: Walewski e Drouyn de Lhuys rap- 
presenteranno la Frabicia. 

La Pairie dice che è decisa la formazione di 
un quarto battaglione ai cento reggimenti di fan 
teria di linea. 

L'imperatore ricevè alle 2 il conte di Cavour, 
che probabilmente partirà domani per Torino. 

Borsa di Parigi del29 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 68 05 — Il 4 4 chiuso a 95 50. 

Consolidato inglese 95 7}8. 


Altri giunti oggi. 
Parici 31 Marso. 


ro la proprietà di privati affidata alla tute a dello 
Stato, mostra come quel partito vide per essa mi- 
sura tirata di nuovo una riga ad uno dei suoi di- 
sonesti conti. ana 

« Udiamo che le vigenti norme, in riguardo 
alla competeoza delle autorità giudiziarie Ki am- 
ministrative di disporre di quei dépositi, non fu- 
rono in alcun punto cambiate, e non si fè ‘altro 
che destinar loro a luogo di custodia la fortezza 
di Verona, e come tosto si possa”’imuovamenie aver 
fiducia nella direzione del governo'pieinontese, sa- 
| ranuo restituiti alle rispettive casse. a 


stesso Memorial Diploma- 
109 
pil Moniteur ha avnunciato 
un congresso per la qui: È 
li cui iniziativa appartiema | 
| diritto di partecipare: a ‘| 


principii. L'opposizione, tranne 70 od 80 radicali 
accetterebbero volentieri la disposizione ministe- 
riale, se l'interesse di partito nun impegnasse a 
combatterla. 

— Abbiamo annunciato , dice ilMemorial Di- 
plomatique, che il sig. Vassilli Alexandri era stato 
incaricato dal colonnello Couza di una missione 
presso le potenze occidentali. Abbiamo aggiunto che 
le corti delle Tuilleria e di S. Giacomo si erano 
poste d'accordo per non riconoscere nell’ inviato del 
nuovo ospodaro alcun carattere officiale , finchè il 
potere nei Princi non sia stato legalmente co- 
stitaito. dall'investitura di rigore. Sappiamo che il 
gabinetto inglese ba fatto ultimamente sapére al si- 
gnor Alexandri, che se si recava a Londra, avreb- 
be fatto il viaggio inutilmente, perchè l' Inghilterra 
avea per massima invariabile di nòn ricevere ‘al- 
cun agente degli Stati..tributari della Porta, se. tale 
agente. no «è - preseatato dall''ambdsciatore»-vito- 
mano, L 
| sig. Drouyn d Da Jassy si è avuto a Parigi il ‘seguente 'di- 
ropeo , esso da 40 e spaccio teli Leste N, La 
se. A i. Jossy da marzo, —. Il ministero è modificato * 
nel. médo seguente; 


paid dell'interno e 
glio, Giovanni Ghika,. princi; 
sig. Steodige ]; 


La Borsa del 30 è stata migliore. 
CosrantinopoLI 23 Marzo. 


Il principe di Couza protestò presso ‘le po- 
tenze contro i muovimenti delle truppe turche 
verso le frontiere moldo-valacche. 


Altra del 30 — 3 per 100 chiuso a 68 15. 
— it 4 I chiuso a 95 60. dl 
Consolidato inglese 95 7/8. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 


alla mattina del 28 Marzo 1859. 


nda che fa il Piemonte*d@ 
sso. 1 
ticare che già, doranto 
do il gabinetto di Torî 
zione principale delta «sl (i) 
‘a contro la Russia, it diritt@® DI) 
esso destinato a concludere | 
Tuillerie gli fece osserva. 
na potenza di secondovartt | 


si Parigi 25 Marzo. 
Si legge nel Nord: . 
Sembra essere stato deciso. che-il plenipoten- 
il quale rappresenterà il gabinetto di Vienna , 
al Congresso, sarà il sig. dé He À le ha; 
particolaffinente studiato la questi alia, e sa» 
rà senza dubbi il signor du “quale pos- 
siede la medesima speoialità . ‘chie ’sarà ‘deputato 
dalla Francià.' Nessuno dei plenipoténiziati 7' quali 
hanno preso parte al primo, tongri potranno 
far parte del secondo, questo punto ‘siembra de: 
cIso. 


ATTIVO 
ziari 


Oro ed argeoto in cassa in Roma ; 
x ar * SO 


1033453 009 
1984617 845 
195526, 86 
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287004 055 
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Conto corregte col Ministero delle 
Finanze . 4 
Conti correnti debitori in Roma è 
Gonti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia delld Banta' in Roia ed 
i i qua dote, A in Ancond ... ... .....® 
Affari esteri, sig. Vassilli Alèxàndri ( interim Katisidazioni sbpre Rendita ‘Com- _ 
i ? hi tt posato ‘"idlidati Romiand al'porfatgire 6d 
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1854. Ai 26. getinaio/ id Eimsed U Brosdes. Tie id 4976-50: 
i ; a Jey 28 mario dai principe ha direlto ieri di ì TER Di 

Uh il messaggio seguente all di Moldaria=:-{-siaro rd apase FI 

Signori di Moldavia, .. ©... ., 496308" 128 


presidente del. consi-. 


Prendendo «in considerazione 61863 199 
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26594 585 
1745 71 
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Ù 400000 — 


Azioni . » 


. Ò 4906456 655 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello ‘Stato 
Cuponi della Banca” non ancora 
presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . » 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratto da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


2528741 


3020 
920442 
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267018 
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2510 


3757963 65 


L'Attivo supera il Passivo di. n 1148493 005 


che si'compone come appress» 
Capitale della Banca » 1000000 — 


Riserva della Banca a 
forma dell'Art. ò del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


81285 87 


64207 135 
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Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — W. ANTONELLI 


Visto. Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo. 


ONSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMA: 


Confronto delle scale Pea 9% nb 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi procedere allo vandita.di. n;;.161 02 piante , la 
maggior parte della specie Quercie' ed Ischia »: fra: te. quali 
circa mille dipucho darnie,o ‘certi esistenti nèlla mao- 
chia Piana in Terracina; oltre al diramemento e vgartiolio di 


|| altre 150 ischie, @ di quattro Farnijes'ititità chiunque volesse 


accudire al contratto ‘ta erogarsi per publico istromentò; ad 
esibire la propria offerte chiusa e sugellata entro il |termine 
di giorni 30, e cioè fino alle 2 pom. del giorno 2 del pross. 
mese di maggio e nell’officio dell'infr. canc. della R.G.A. 
o in quelto della: Delegazione Apostolica di Velletri,òre tro- 
vasi ostensibile il capitolato ,, per esser presa in consi dera- 
zione, salvi gli ulteriori esperimenti. 

Le offerta dovranno essere pure e semplici, "analoghe in 
tutto e per tutto al capitolato, non che accompagnate per la 
loro garanzia separatamente da una fede di deposito di sc.200 
eseguito nella cassa onmerale. 


Roma il 1 &jrile 4859. 
Angelo Telta Segr. e Canc. della RiC.A. 


—————S<7——=——=<=+ “€ 


CASSA DI, RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI MARZO 41850 
Nuovi depositanti 
Depositi + 
Somme depositate 
Somme restituite 


Da Napoli-Cortts Tommaso di Roma negoz. — Preston 


Giorgio, Hampton Maria, Kuhn Carlo, Thompson Walter prop. | 
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13, GR 


ALL'ALTEZZA 


2717309, 89; fis 2mm 256 1.° R=1.° 25 Cene; 1.° C=0°,80 R. 


Da î 
|| studonte francese—Apechè Carlo;prop. francese — Descomby 
Geraldo peggs. svizzero—De -Romanis Francesca possidente di 


PARTITI DAL 29 AL 20'snzo 
o 


Per Napoli—Bisset A, con famiglia prop. inglese—Cooper 
Emilia con famiglia id.—Enys Gio. idem—-Enys Francesco id. 


| Bettich Giò. di Austria latore di dispaioci — Kaunitz conte Aj. 

berto di Austria—Leserier 'Gig., Siuve Giuseppe prop. francesi 

| Chettot D. G'0. sac. fraticese—Cosnet conte Gustavo del Belgio 

Menkiewiez Gustavo di Russia' prop'tof fadiglia —Stennet Gu. 

rflielmo prop. ingiese- Grandjaquet Antébfò di Homa ‘con fi. 

| \miglia—Hcim cav. di Prusaia—Cas.Filippo Benttibelli di Rom, 
| il principe del Vasto marchese di Pescara. i 

Per Firénze—Tarle Guglielmo propi rc, 

| Curtis sua soralla e Marey G. prop. americani —Lismone Vis. 

conte d'Inghilterra—Orleft Federico prop, austriaco — Ernesio 

Fortuna è'Ossani Carlo dì Roma impiegati — De Gouxyn Bore, 

| prop. russo—Prine Nicola id. — Cohe Gio. prop. dell'India — 

Dohner Filippo di Fi forte prop. — 

po see inner Tomaso e Fanùy 

summoglie prop. - dapilano di America — 

Moses Galen idem—Weratethikow!Niecola. prop. 1usso—Prin. 


| prop.—Platiner F. di Austria pittore. 

Per Piemonte—Mcttino Francesco cantante diPiemonte— 
Wobité Federico con Anna sua moglie prop. americano —Dufan 
D. Giacdho sac. france —Roux Pietro corriere di Piemonte— 
Osio Antonio, Siliceo Emmanuele con moglie prop. del Mes 

+ sÎc0. ù 

Per Parigi 
missionario. 

Per Londra—Kaiser Giuseppe prop. di Prussia. 


= Daratini P. Ambrogio del Monte Libano 


Domani la Stazione sarà a s. Susanna, a 
s. Cajo, e in s. Maria degli Angeli. 


Vento 


direzione 
o velocità in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridollo a@ 


SO riot Termometrografo 


19 decimi 
pei 


elelo scoperto massimo minimo 


3 Navoloso 15,0; 


Terza Diffidazione 


Si è smarrito il certificato num. ‘27248 
serie vincolata dell’ annua rendita di scu- 
di 378 37 iscritto hel registra generale!n: 01 
intestato Stazi Alessandro erede fiduciario 
di Monsig. Filippo. Filogardì > 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 

trovato 0 comprato il.d. certificato) di fare 

la! rappresentanza în Direzione Gene 
ralé!del Detito Pubblico a forina del rego- 
lamento 49 agosto 4882. 


AFFITTO DI FONDI 


mn» 


ottimo sta 
città, è di 


ove il sudd. 
alle 2 pom. 


* RUSTICI ED URBANI 


Volendo procedere la s. Congrezazione 

P R quale beneficiota 

della ch. me. Monsig. Filippo Fitonardi, al 

nuovo affitto della. possidenza rustica ed ur- 

bana derivatagli dall'istessa eredità , posta 

nella terra €, torio, di BAUCO provincia 

di Frosinone,per un nòvenaio d'avere prin- 

col primo novembre corrente. an- 

‘859, e terminare li 31 ottobre 4863. 

ICCu {potrà dare la,sua 

ria. e! e spese nel termine di 

LE ITÀ , A contare dalla datà 

frena b De piaz R rta ata 

È tel le 

Gatto i valtzzo di latte] 
comput.steria Pitagmia | 4) 

}im piazza Ri Spagna som; 48 ;. 

LI X Pm 


tan 


alle ore 14 
Morte di 


ilo dominib! di ti 
ion; la, Sidoli 


offerte , come pure altra ccpia rimane de- 
positata nella cancelleria forauea di Frosi- 


Homa 4 aprile 1859. 


Una Calèche del fabbricante Brandmayer 

di Vienna con sale patent, fornite d'impe- 

nali e tuit'altro occorrente per viaggio in 
da potere sortire. anche 

vendere a prezzo discreto, 

Diriggersi al-m. 33 pazza d'Aracocli 

legno è. visibi! 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 


Î To sia di sob rea dal trib. civ. di 
joma 4 turno nell’ud. giorno 4 uma 

41858 sopra ist. della ditta commere. i nti 
sen e Vannini, e per essa del sig. Federico 
Vannini + ed Alessandro Hepejsen de colla 
quale venne ori la, vendita»: hi 
fondi, ed in sequela le =È te 
agina dal. $ 41908 ‘del'vigi a 


À, 

> Ggerità bevi inerenti 

da ‘apprezzati 
Kuigi Fontana. 


‘Pusrizione, dg Fondi; 


sc. 312 50. 


posto nel terr 
sia Jerreno lavo: 


glia 2 circa dalla città so. 47 


dalle ore 10 tamente. 


infr. stabili posti in Monte 
territorio, 

pronunci È 
Spinelli: possid.. domio:' in 


papi atei 


ppi patto 


lepei- 


giaro : 


(9) [ e LL 
9 | quanta dl IBPOO delia gopnbro ce, Luigi 
Bolivettirestsitato in:atti., salto l'humonto 
1 dei, duciag: volato, dalla leggg. 


Destrixione de Fondi. 
{ Voosbolo le Cerqueta' dal. 
‘aosbolo le Corpugia nporgonto mi 
dado Ai Lia quercie, di tav. 
HI 


la strada di Cornazzano;' 


2 Un tinello con torchio posto în Mon- 
te Rotowdo , in via s. Maria , d. comune- 
mente s. Rocco, a destra geg. col num. 44 


3 L utile dominio di un fondo rustico, e Pi 
di Monte Rotondo, ès- 
ivo e cannetalo , e casa 
rurale ad uso dì stillo, denominato la Me- 
per letta, in contrada lo Scoppio, distante mi- 
56. nativo vitità i dilvato con piccola parte 

I sudett fondi saranno venduti separa- 


Paolo Albanesi Proo. 
Agatone Apolloni Curs. 
Eccmo Trib. di t Ist. di Rieti 
Primo Esperimento 


N giorno di sabato 4% maggio 1839 alle 
ore 40 antim, nella canc, del trib. di prima 
isp di Rieti si procederà alla ven 


4° del'‘reg. consuari renae invatti 


coi 
pi cond 


catasto trovasi distinto sotto la denomina 
zione Cerqueta seminativo con querce di 
tav. 12 50 autéto in mappa al n. 330 ‘conf. 
colla parrocchia di Monte s.Maria 
Desiderio, a ponente Luigi e Do 
menico Bérnardini,e Filippo Grassi Sinibal- 
di, a. la strada di Cornazzaro 
valutato in perizia sc. 42 92 S. 

3 Vocabalo Cerqueta del Gasale semi- 


ratio cm voluzica e forno , distinto 
nella n coi m. 1013, 1014, 105$, 
0 0 ee a levante e ponente colla 
Via comwiunale , a mezzo giorno coll’antica 
strada fomana treigsiana colla nuova 
strada provinci: est. di tav. 596.58 
cent. valutato in perizia sc. 802 78 8. 


4 Vosabolo Prato di Farfa descritto nel 
col vocab Prato ,6 


Chiusa hi 
mappa 909, 9H0, 
Mari s 91, conf. a lavante Domenico 
nente la parrocchia di Monte 4. 
mézzo giorno la strada pubblica, 
done a ra fiume Farfa. Di questo pri 
‘a eseoni soltanto, uni pari ate 
vola 1'23 senti da alare alta parto di 
‘confihe # levaaté con Domenico 
sil Hier del fondo Ciuogi » 
a la a pabbirca,qual perte 
di prato fu. valutato in perizia sc, 99 8- 
* 1 186 -Stalla im Monte Cavallo in 
al.m. 128 notata col cit. n. 332 08 
lera , confin. a levante 


Ron bf CRE. di 30Ì BORE, a eva” Cossotel 
sr: i Muvaled & Gonnila gli eli Bini 


i 


“i ie 
sFligmò Daft, Battistini Prot- 


La s 
sta di Mon 
Lavori Pub 
si è beniga 
Filippo Bel 
re ordinari 
acque © str 
ta nel med 
allievo delli 


Ieri m 
alla sua di 
le Rauschd 


La m 
pollinare fl 
fragio del 
le, profess 
nella segrel 

I prof 
fanebre cq 
e maestro, 
bella fama 
terato. 


DI 


Legia 

Nella 
dei reali dl 
ne, l'una 
da Carrara 
da Fontia 
ebbero tri 
no la cagii 
venne ver 
persone, © 
ziosi e si 
giunta a pl 
que’ canti 
dire all’ iu 
sassi cont 
se la prog 
mortalmen 
nosciato 

L'alu 
ore 7 ciri 
te personi 
dare di qj 
tuglia a 
quella ge 
và la? al 
silenzio 


-Romanis Francesca poi 


29 aL 30 manzo f 


‘on famiglia prop. inglese—-Caghar: 
idem —Enys Francesco jd. 
Keunitz conte 
Je Giuseppe prop. frane 
‘osnet conte Gustavo del' 
ia prop.con famiglia —Stènnet Gue © 
et Antonio di Homa ‘Got fa 
-Filippo Bennicelli di Rotte, 


Cohe Gio. prop. dell 
er Filippo di Francoforte pti 


ruS10=Piias | 
Peret Enrico di Francia | 
Jesco cantante di Piemonte, \, 
jus moglie prop. americano —uffga, d 
\oux Pietro corriere di Piemonte— © 
anuele con moglie prop. del 


P. Ambrogio del Monte Libano 


luseppe prop. di Prui 


a ponente 
lernardini,e Filippo Gi 

la strada 

o. 42 92 ‘ 

alolo Cerquela del Gasale 
to ei dlivato con pfocolî 
casa colonica e forno , 
pa cons. coi n. 4043, di 
, conf. a levante e ponente 


O notato in mappà ai 09]'% 
vante Domenico Billy 


' 
ll Giornale di Roma esco ogni giorno escettusti 4 fostivi 
1} Presso di AsseoMzione da pagarsi anticipatamente 

In Roma per un anno sè. 7. 


Per un semestre sc. 3 50. 
Pordun' trimestre so. $ 


80 
Per in trimestre in tutto lo Stay Pontificio franco dì 


+’ podta .c. 2 20. 


Gli atti del Governo inseriti. wi pra “Giornale sona officiali. 


Le Îatiore, 4 pipgii, i gruppi aome anco le richiesta e Jo,inserzioni 
che si volessero, pubblicatà, dévono essere diretti «franca all 


Al gstero secondo le tasso postali stabilite pes i diversi 


ROMA 2 Aprite 
PARTE OFPFIUIALE | 


La SANTITA' pi Nostno SiéNork, sulla propo- 


sta di Monsignor Ministro del, Commercio e dei 
Lavori Pubblici, nell'udienza del 30. p. p. marzo, 
si è benignamente degnata di promovere il signor 
Filippo Belley da ingegnere aspirante ad ingegne- 
re ordinario di II classe nel corpo pontificio di 
acque e strade ; e di nominare ingegnere aspiran- 
ta nel medesimo corpo il sig. Angelo Vescovali 
allievo della scuola degli ingegneri. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina partiva da Roma per far ritorno 
alla sua diocesi, Sua Eîmza Revia il sig. Cardina- 
le Rauscher, principe arcivescovo di Vienna. 


La mattina di ieri l’altro nella chiesa di s. Ap- 
pollinare furono celebrate solenni esequie in suf- 
fragio del sacerdote romano D. Giacomo della Val- 
le, professore nel Seminario Romano e minutante 
nella segreteria dei Brevi. 

I professori ed i seminaristi  asistettero alla 
fanebre cerimonia, pregando pace al loro collega 
e maestro, che rapito in ancor fresca età lascia 
bella fama di virtuoso sacerdote e di distinto let- 
terato. 


—r———————————__ —  P ———— 


STATT ITALIANE 
DUCATO DI MODENA 


Legiamo nel Messaggere di Modena 28 marzo: 
Nella sera del 22 al 23 corr. a due patuglie 
dei reali cacciatori che trovavansi in perlustrazio- 
ne, l'una verso il Ponte Cimato sulla strada che 
da Carrara conduce all'Avenza, e l’altra su quella 
da Fontia a Fossola accaddero due incontri che 
ebbero tristi conseguenze per coloro che ne furo- 
no la cagigne. La prima di dette pattuglie si av- 
venne verso le ore 8 in una turba di circa 20 
persone, che ad alta voce mandavano canti sedi- 
ziosi e si avanzavano verso la medesima, la quale 
giunta a poca distanza intimò loro di cessare da 
ue' canti e di gliersi ; ma esse anzichè obbe- 
ire all’ intimazione si fecero a scagliare grossi 
sassi contro la forza. Allora uno de’ cacciatori esplo- 
se la propria carabina e il colpo venne a_ ferire 
mortalmente uno di que' riottosi, che fu poi rica- 
noscioto per un giovine della comune di Carrara. 
L'altra pattuglia si abbattè anch’ essa sulle 
ore 7 circa di quella sera in una unione di mol- 
te persone, le quali già da luogi avea sentito man- 
dare di que' canti e far baccano. Arrivata la, pat 
tuglia a una ci i passi di distanza da 
quella gepte, glife di Pia 
vd là ? al quale ‘fu risposto ci 


siae 
ratio fe 


e 


vl 


obiodia 


Il Gran Consiglio, nella sua torriàta del tari 


20, dopo una viva discussione, che durò più di tre 
ore, ha adottato a grande maggioranza la seguente 
dichiarazione: 

Il Gran Consiglio, sulla proposizione del Con- 
siglio di Stato, decreta quanto segue: 

In nome della maggioranza del popolo gine- 
vrino di cui è il rappresentante, 

Il Gran Consiglio protesta contro tutti gli sfor- 
zi di una stampa malevole, che cerca di far cre- 
dere che il Cantone di Ginevra ténda ad isolarsi 
dalla Confederazione. ; 

In ogni tempo, dopo la sua aggregazione alla 
Confederazione svizzera, il popolo ginevrino non 
ha mai cessato di portare il più vivo attaccamen- 
to alla Confederazione, e, dopo il 1847, alle sue 
istitazioni federali. La rivoluzione interna di Gi- 
nevra nel 1846 ebbe per primo movente il resi- 
stere a quelli, che allora volevano realmente iso- 
lare il nostro Cantone dal resto della Svizzera, e 
poscia questo popolo ha sempre campreso che la 
sua dignità, la sua indipendenza e la sua libertà 
erano interamente vincolate alla comune patria. 

In conseguenza di questa dichiarazione, il Gran 
Consiglio biasima nel modo più energico tutti quel- 
li, che, mediante pubblicazioni calunniose, hanno 
tentato di far dubitare dell’ attaccamento del popo- 
lo ginevrino, e del Governo, che lo rappresenta, 


al vincolo federale, che l’ unisce al popolo svizze- 
10-ed agipalri Castoni-dolla Cosfalerazioner le 


(G.T) 
GRAN BRETTAGNA 


Molti sanno, che se la proposta di un con- 
gresso non è stata fatta formalmente dall’ Tnghil- 
terra, essa però da tre mesi è stata il punto car- 
dinale della nostra politica e lo scopo degli sforzi 
di lord Cowley molto tempo prima che egli par- 
tisse per Vienna. Ma tale proposta incontrava osta- 
colo nella irritazione, che erasi suscitata ad un 
tempo a Vienna ed a Parigi, e che rendeva assai 
delicato l'assunto di stabilire la base ed i prelimi- 
nari di una trattativa. 

AI ritorno di lord Cowley, gli ostacoli all'ap- 
pianamento di questi preliminari erano già le- 
vati; ma vî rimaneva un'altra difficoltà. Le propo- 
ste, che lord Cowley avea portato a Vienna pare- 
va venissero da Parigi, e le idee, che egli ne ri- 
portò aveano a Parigi una vernice austriaca. Non 
so se l'opinione corsa qui sia erronea, ma gene- 
ralmette si crede che, mentre lord Cowley era 
trattenuto a Londra come in quarantena, i dispacci 
pressioni e venivano presentati dal conte di 

isseleff. Gli inglesi di ogni opinione sono troppo 
dello splendbre di pace che improvvisamente 


a G GERMANIA 
La Gasselta del Badese scrive quanto appresso: 


ì id 
« 0!(Guss. Uff. di: Vimma) 
aiar erat st seitan 


dia Sh "e 


olicio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
on # 


cità gli 

cin Y tarli" per 
ritevere una comunicazione, relativa alla quistione 
della giornata. Fu loro dichiarato, in tuono del tat- 
to amichevole, che il regio Governo della Gran 
Brettagna aveva, con un dispaccio, ricercato il re- 
gio Governo a voler insinuare ai giornali di espri- 
mersi, nell'interesse della conservazione della pace 
più moderatamente che fosse possibile, riguardo 
alla Francia. Fa loro, del resto, osservato non vo- 
lere il Governo per nulla limitare la libertà legale 
della stampa, ma attendersi dal patriottismo dei 
redattori il conveniente riguardo per le  circostan- 
ze. Non fa domandato nemmeno che si sottoscri- 
vessero, in prova del ricevimento di tale comuni- 
cazione. Alcuni fra i redattori domandarono se sia 
la sola Inghilterra, e non la Francia, quella che 
domanda che si abbia il suddetto riguardo. Fu'lo- 
ro risposto in modo da lasciarli sodisfatti. Anche 
in tutto il Baden fu fatta ai redattori dei giornali 
una simile comunicazione. Non si pensò però a far 
cambiare per nulla il modo di vedere le cose, nè 
quel cangiamento avrà luogo. /n verbis suaviter: in 
re fortiter 

Oesterr. Zeit. 


GRAN-DUCATO DI BADEN 


Le LL. AA. RR. .il Granduca e la Granda- 
chessa sono partiti oggi per Berlino, per passare 
colà qualche tempo assistere alla festa natalizia 


i ..R..il Prinoipé reggente di Prussia, Rita 
di de) ceri ft imparti al Ministero la 
facoltà di dirigere gli affari governativi durante la 
sua assenza. (0. 7.) 


IMPERO AUSTRIACO 


La fondazione di una Università cattolica in 
Austria è qualificata come cosa già risoluta. Altri 
s’ ingannerebbe d' assai se credesse che tal notizia 
non abbia fatto lieta impressione nei nostri crogchi 
dotti e scientifici. La vita scieatifica ha avvenire 
solo quando le venga lasciato libero svolgimento, 
e la suddetta misura mostra chiaramente essere 
stato qui abbandonato il vecchio principio d'inde- 
bolire e sopprimere contrapposti. Una Università 
propriamente cattolica non può presso di noi senon 
giovare agl interessi della verità e della scienza. 
Sua futura residenza sarà, dicesi, Salisburgo. 

(Gass. Uff. di Vienna) 


GRECIA 


Il bilancio per il 1860, come pure il divisato 
aumento di stipendio dell'impiegati (compresi pure 
i deputati e senatori), verranno quanto prima sot- 
toposti al corpo legislativo, e probabilmente saran- 
no ammessi, come d'ordinario, in massa, giacchè 
la chiusora della sessione avviene legalmente alla 
fine d'aprile, e detratte le vacanze di Pasqua, ri- 
marranno al parlamento appena’ 4 settimane. 


XMPERO OTTOMANO 
Damasco 3. Marzo. 


Ultimamente fu arrestate un Ge eg Ca- 
milleri, esercente in medicina con oso suc- 
sgtio, ‘averé voluto mettere in circolazione di- 
verso monete false d’ argento. — (Col consenso del 
congolato inglese, e doll'assistenza ‘del suo drago- 

ino, avendo il suddetto un passaporto che lo 
ifica nativo di ; ebbe laogo' una visita do- 
i Ila ione ovè fatono trovate 


sti, mao 
sr 
di 


BARBERIA 

Il Portafoglio Maltese ha da Tripoli 12 marzo: 

Negli scorsi giorni si sparsero delle voci le 
più allarmanti sulla salute pubblica. Sono in gra- 
do di dirvi che sono false. AI Murzuck, sebbene 
col carattere pestilenzialo vi domini una malattia 
da qualche tempo, la non è però mortale. A Ga- 
damas e al Gar:ane null'affatto. Qui meno che me- 
no. A Bengasi ancora alcuni casi, che le saggie 
misure proposte dall' ispettor Dr. Amadeo dovreb- 
bero far scomparire. 

Hag Acmet Izzet Musin pascià, il nostro at- 
tuale governatore generale continua nella via di 
una saggia amministrazione , di modo che molte 
tribù sono rientrate nella proviucia ed hanno la 
maggior parie, a preferenza, poste le loro tende fra 
Misefata ed il Sert, dimostrando col loro ritorno 
la fiducia che hanno nella retta giustizia di S. E. 

L'attuale nostra missione apostolica è com- 
pletissima per rapporto alla colonia europea ogni 
giorno crescente. Oltre vari frati di diversi meriti, 
ultimamente arrivati, abbiamo anche il vice-pre- 
fetto Fr. Eufrosino da Firenze reduce da Roma. 
Le sue escursioni in Europa durante 11 mesi, 
han prodotto il loro frutto. Energico, attivo, in 
trapendente ba reso eminenti servigi a questa mis- 
sione, siccome ne ha resi pure il rev. prefeito 
Fr. Angelo di s. Agata colla sua dolcezza , retti 
tudine ed esemplarità cristiana. 


————————mcp 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaccio di Parigi 29 marzo contien» 
quanto segue: 

Londra. — Lord Malmesbury, rispondendo al 
lord Clarendon, ha spiegato la missione di lord 
Cowley. Mentre questi era a Vienna, la Russia è 
la Fraucia sonosi poste d'accordo ed hanno pro- 
posto un congresso. L' Inghilterra l'ha accettato 
sotto certe condizioni, che sono state ammesse. Le 


potenze non sono ancora d'accordo sui particola- | 
ri da discutersi, nè sulla composizione del congres- | 


so. E opinione dell' Inghilterra, ha detto lord Mal- 
mesbury , che gli Stati italiani dovrebbero avere 
l'opportunità di spiegare le loro vedute al Con 
gresso in un modo o nell'attro. L'Inghilterra non 


raccomanderà riforme radicali, ma ciò che crederà ‘ 


del loro interesse e favorevole alla pace di Euro- 
pa. Sebbene il disarmamento non sia convenuto, 
l'Austria e il Pismonte hanno formalmente dichia- 
rato che non si renderanno aggressori. Il congres- 
so avrà luogo verso la fine di aprile e se ne spe- 
rano buoni risultati. 

Il giornale inglese lo Star annuncia che loril 
Malmesbury rappresenterà l'Inghilterra nel prossi- 
mo congresso. Lo Star preferirebbe lord Cowley a 
lord Malmesbury per rappresentare in questa cir- 
costanza l'Inghilterra. Da parte sua il Nord ha ri 
cevuto un dispaccio, che porrà d'accordo i parti- 
giani di lord Cowley e quelli di lord Malmesbury. 
Secomdo questo dispaccio, tutti e due farebbero” 
parte del Congresso, e ogni potenza sarébbe così 
rappresentata dal suo ministro degli affari esteri, 
assistito da un s:condo plenipotenziario. 

Il Memorial Diplomatique fa osservare: che in 
un congresso interviene sempre il ministro degli 
affari esteri della potenza che vi é rappresentata 
unitamente ad un altro plenipotenziario dello stes- 
so governo: e che solo nelle Conferenze una po- 
tenza è rappresentata dal suo ministro accreditato 
presso la curte, in cui si tiene la stessa conferen- 
za. Da ciò il Memorial Diplomatigue stabilisce la 
diversità che passa fra un congresso e una confe- 
renza. 

L'Ost-Deutsche-Post ha da Vienna 24 marzo: 

L'Austr.a acconsente di farsi rappresentare ‘al 
Congresso. 

“Finora non conosciamo che due condizioni 
poste dal gabineyo di Vienna : la prima si è che 
il congresso nou delibererà a mezzo.il fragor delle 
armi, e che perciò il Piemonte rimuncierà al suo 
contegno minaccioso, che fa temere ad ogni istante 
un aggressione. da parte sua dei paesi vicini; la 
seconda si è che il congresso dredittà per base 
il protocollo del congresso di Aix-la-Chapelle, in 
duta del 15 uovenbre 1818, i 

— Il Morniag-Post pubblica un dispaccio ‘dg! 
gonle di Cavour, del 17 marzo, diretto ‘all''amba- 
sciatoro «i Sardegna a Londra, È una risposta alla 
domanda formulata dal 8g; ‘Hudson presso il gal 
binetto di. Torino, affiuchè il Piemonte seguendo 
l'esmpio del gabiuewta di Vienna, promietta ini? 
attaccare + Agp dh conie di "anobii dle 
risposta prom i noo attaccare, "110100115 

Cato fiale” del È Leto ae Weta 
fa sottoscritto da Mvtiernich , Richolieu , Sagl 
piera Wellingion, Bernstoriî, Nesselrode, e Capo 

tria, 


In esso leggiamo: Léè corti firmanti il pr esen- 
te atto (cioè Austria, Francia, Gran Brettagna, 
Prussi:, e Russia) hanno unanimemente riconosciuto 
e dichiarano: 

1. Che essevsono fermamente decise di non 
alluntanarsi nè nelle loro relazioni vicendevoli, nè 
in quelle che le legano ad altri Stati dal . princi- 
pio di unione intima che ba presieduto finora alle 
loro relazioni e interessi comuni: unione divenuta 
più forte e indissolubile per i vincoli di fratellan- 
za cristiana che i Sovrani hanno fra di loro for- 
mato: 

2. Che questa unione tanto più reale e 
duratura quinto che non dipende da alcuna com- 


che il mantenimento della pace generale, fondato 
sul rispetto relgioso per gli impegni registrati nei 
trattati per la totalità dei diritti che ne derivano; 

3. Che la Francia associata alle altre potenze 
colla restnurazigne del potere monarcbico legittimo 
e costituzionale, si obkliga a concorrere d'ora in 
poi al mantenimento e al consolidamento di un si- 
stema. che diede la pace all'Europa, e che solo 
può assicurare la durata; 


sopradetto, le Potenze che concorsero all'atto pre- 
sent» giudicassero necessario di stabilire riunioni 

ari sia tra gli augusti sovrani stessi, sia Ira 

stri e plenipotenziari rispettivi per trattarvi 
ip comune dei luro interessi, in quanto si riferi- 
scono all'oggetto delle loro presenti deliberazioni, 
il tempo e il luogo di queste riunioni saranno ogni 
volta determinati prima per mezzo di diplomatiche 
comunicazioni, e che nel caso, in cui quelle riu- 


di quegli Stati, a cui appartengono detti affari, e 
tamente per mezzo dei loro rappresentanti. 


Vengo a sapere che il barone dì Hubner ha 

to col ministro degli affari esteri una luoga 

conferenza, nella quale avrebb: protestato del sin- 

cero desiderio che avrebbe l'Austri: di vedere man- 
tenuta la pace in Europa. 

La Cazzelta di 
marzo: 

e L'assemblea federale ha accordato i mezzi 
pera re gi artiglieria le fortezze federali. La 
Garzetta delle Poste di Francoforte annuncia essere 
stato nominato co:nandanté del primo corpo del- 
l'esercito federale, il principe Federico di Wur- 
temberg. 

— La Correspondencia autografa di Madrid 
dice : 

Il senato dopo ili avere votato l'insieme di 
un progetto del governo sopra un credito di 2 
miliardi reali, cominciò le discussioni sopra i se- 
parati articoli di questa legge: i primi cinque sono 
stati approvati da 72 voti contro 33. 

L'Agenzia Havas-Bullier ha il seguente dispac- 
cio di Loudra 28 marzo: 

Miramon'era stato battuto presso Cordova, 


PariGi 26 Marzo. 


Dicché cominciò a formarsi il dritto pubblico 
europeo, già si sono tenuti molti congressi. Noi 
abbiamo avuto nel nostro secolo i congressi: di 
Amiens né 1802, d' Erfurt nel 1808, di Chatillon 
vel 1814, di Vienna nel 1815, di Aix-la-Chapelle 
nel 1818, di Carlsbad e di Tropau nel 1820, di 
Laybach nel 1821, di Verona nel 1822, e di Pa- 
rigi.nel 1856, senza contare le conferenze. 

Prima dei congressi di questo secolo se ne 
tennero ‘assai celebri. Tali sono quelli di Munster 
e di Osnabruck, che precedettero la puce del 1648, 
de' Pirenei nel 1659, di Breda nel 1667, d'Aix-la- 
Chapelle nel 1668, di Colonia nel 1673, di Ni- 


‘mega nel 1678, di-Ratishona-m 1682; di Ryswiok 


nel 1697, d'Utrecht nel 1713, di Baden nel 1714, 
di Annover nel 1715, di Cambrai nel 1722, di 
Soisson nel 1728, .d' Aix hapelle nel 1748, di 
Teschen nel 1779, di Parigi nel 1782, di Versail- 
les" hel 1784, è infine di Rastadt net 1797. 


Lonpra 5 Marzo 


La fortificazione delle coste d'Inghilterra viene 
contindata in pieno silenzio, ma com alattità inde- 
fussa. Îl'governo ‘ha: conchiaso «ora: un contratto 
colla sogietà della ferrovia Sud-Est, in forza del 
quale, ‘ossa ‘dovrà costruire. senzà indugio un trot- 
FER pit o du crei pei Te 
via, si' sovcorrendo,: im issimi 
detto don “iibsva Ra magazzini in tati 
{ puai DELI GIL 
a bs piece re og RO avali ‘în 
servizio attivo ‘in Joghilterra e fuori; vi sono nel- 


binazione momentanea, non può avere per iscopo | 


4. Che se per meglio raggiungere lo scopo | 


minente, non avrà luogo. 
| misura verrebbe lasciata ai governi, néi cui terri. 


nioni avessero per iscopo affari specialmente col- | 
legati cogli intere.si degli altri Stati di Europa, | 
esse non avranuo luogo che dopo formale invito | 


sotto riserva del loro diritto di parteciparvi diret- | 


dei h | rendo, mobilitare 
La Gazzetta di Lione ha da Parigi 26 marzo: | 


Vienna ba da Francoforte 26 | 


le nostre stazioni interne 135 navi, tenders, ecc. 
portanti insieme 2415 cannoni, eon equipaggi com. 
I i che ammontano a 19,767 tra ufficiali e ma. 
rinari; per le stazioni esterne vi sono 135 na 
tenders, ecc. armate di 1713 cannoni e con ©“q 
paggi completi che constano di 20,427 tra ufficia. 
li e marinai; per servizio particolare, e per quel. 
lo di sorveglianza all'interno vi sono 34 nari 
tenders, ecc. ate di 432 cannoni e portanti 
5455 tra ufficiali e marinai. A queste forze deb. 
bonsi aggiungere 232 ufficiali di bandiera, ecc. col 
loro seguito; 1813 soldati di marina sovrannume. 
rari, in Cina, ecc.; 1932 sovrannumerari mecca. 
nici, ufficiali in permesso, ecc., regolari ; 49 sy. 
vraonumerari a bordo dei vascelli comandanti al 
di fuori e 449 kroomen, formanti un totale di 
50,092 tra ufficiali e marinai. 
(Morning-Herald ) 

— Il cannone di sir William Armstrong, do. 
po una sequela di prove, è stato trasportato dalla 
guarnigione all’arsenale, dove fa diligentensente po. 
sto in magazzino, con divieto formale di laschirlo 
vedere a chicchessia senza ordine speciale. 


FrancororTE 24 Marzo. 


Da quanto si rileva, la proposta prussiana per 
l'armamento delle fortezze federali, proposta che 
otto giorni sono ritenevasi come probabile ed im- 
L'iniziativa di una tale 


tori trovansi le fortezze federali ed un relativo 
accordo fra i medesimi è già seguito per tuttii 
casi, {Wiener Zeitung.) 


Wisssapen 23 Marzo. 


Da quanto si rileva, la nostra camera dei de 
putati deliberò oggi in seduta segreta che i mili- 
tari attualmente in servizio non vengano mandati 
alle case loro col principio d'aprile, onde, occor- 

È nostre truppe federali. 


Monaco 23 Marzo. 


* L'indirizzo delia camera dei deputati al re non 
fu accettato da S. M., attesochè colla lettura fatta 
ne in pubblica seduta esso era già venuto a sua 
conoscenza. 


Vienna 26 Marzo. 


Il Memorial Diplomatigue smentisce formal- 
mente la notizia del supposto viaggio dell’ impera- 
tore Francesco Giuseppe in Italia ed assicura oche 
in momenti così gravi l' imperatore non lascierà 
la sede del governo. 

— L'Independance Belge ha da 
marzo i seguenti dispacci telegrafici : 

La proposta fatta dalla Russia di 
congresso a Ginevra è stata respinta. Si 
ora Mannbeim. 

Si assicura nei circoli diplomatici che il con- 
gresso si terrà nel granducato di Baden, e proba- 
bilmente a Baden-Baden. 

— Scrivono alla Gazzetta di Colonia da Vien- 
na 22: 

Si ha da buona sorgente che si tengono ogni 
giorno alla corte dei consigli di famiglia presie- 
duti dall'imperatore ed ai quali assistono tutti gli 
arciduchi, che si trovano ora a Vicona, Si suppone 
nel pubblico che le deliberazioni di questi consi- 
gli riguardino modificazioni importanti da intro 
dursi nell'ammipistrazione interna del paese. 

Dicesi qui giunto ieri l'altro un ufficiale su- 
periore dello stato-maggiore russo che avrebbe ri- 
messo al sig. Balbine una lettera autografa dell’im- 
peratore Alessandro per l’imperatore Francesco 
Giuseppe, ed il quale sarebbe quindi partito per 
Parigi. 


Vienna, 26 


tenere il 
propone 


MONTENEGRO 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Vienna, iu 
dala di Ragusi, 16 marzo: 

Il gerente di consolato, Petrovich, fu dal go- 
verno russo nominato commissario della commis- 
sione di determinazione dei confini del Montene- 
gro, ed egli aspetta ancora l’arrivo di un ingegne- 
re. I capi deì raià insorti, attendono di essere in- 
vitati da Kemal effendi, per radunarsi di nuovo 
a Kosserievo, per ricevere definitiva risposta allo 
loro domande. I turchi di Niksich avrebbero mi- 
nacciato di opporsi armata mano ad ogni cangia» 
mento dei loro. confini 

Col prossima vapore del levante, è atteso a 
Ragusi Hussein pascià, il quale; in unione ad An- 
tonio Sofiali, colà a quest'ora giunto da Mostar, 
farà, come membro, patie della, commissione per 
la rettificazione dei confioì del Montenegro. 
ph RUSSIA 
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S. M. l'imperatore, in seguito a comunicazio- 
ne del ministro delle finanze, si è compiaciuto 
d'ordinare il 26febbràio (10 marzo) a. c.: L'espor- 
tazione di cavalli dall'impero e dalla Polonia per 
il confine di terra d'Europa viene proibita; però 
questo divieto mon si estende all esportazione di 
quei cavalli, riguardo ai quali si possano addurre 
prove che furono comperati per l'eiportazione al- 
l'estero, prima che il presente divieto fosse perve 
nuto negli uffici daziari. 


ALESSANDRIA 19 Marzo. 


Corre voce d'un prossimo riorganamento del 
consiglio dei ministri 

AI ministro degli ‘affari esteri fu compartita 
in questi ultimi giorni da S. A. il vicerè una no- 
vella ed evidente prova di alto favore, dal che si 
può arguire ch' ei goda ancora tutta la fiducia che 
seppe meritarsi finora. 

Linant boy si è dimesso dall’ ufficio d‘imge- 
gnere in capo della conìpagnia dell'istmo di Suez. 

Sono qui giunti da vari giorni parecchi inge- 


gneri inglesi incaricati dei lavori per l' immersione | 


del filo elettrico, il cui arrivo è imminent 
Nel corso del prossimo aprile, il m 
degli affari esteri verrà trasferito in Alessand 


Corre voce che il Granduca Costantino visiterà | 


fra non molto il nostro porto. 

Hessein bey Faami ha surrogato Abdn bascià 
nelle funzioni di prefetto di polizia al Cairo. Que- 
sta scelta è generalmente lodata. 

Il 14 corrente partì da questo porto la real 
fregata britannica l' Euryalus , diretta per Giaffi, 
d'onde S. A. R. il principe Alfredo si recherà a 
visitare Gerusalemme. (Dal Progresso d' Egitto ). 


INDIE E CINA 


I giornali di Bombay sono VI data del 25 feb- 
braio, e contengono soltanto conferma di fatti pie- 


namente favorevoli alle armi inglesi, già conosciuti | 


per altra via. 

Da Hongkong ci pervennero ragguagli del 15 
febbraio. Lord Elgin arrivò colà da Sciangai il 2 
gennaio, c ripartà per Canton il giorno appresso , 
d'onde doveva recarsi il 14 o il 15 a fare un'e- 


splorazione (simile a quella ch'egli imprese nell'Yan- 
gtszckiang) del gran fiume occidentale che, secon- | 


do i cinesi, può essere asceso per lungo tratto con 
bastimenti di poca immersione. Con questa spedi- 
zione partiranno. molte trappe , e si prenderanno 
provvigioni per tre settimane. Salperanno da Can. 
ton sei o sette barche cannoniere , rimorchiando 
alcune giunche. Si suppone che lord Elgin intenda 
ritornare a Sciangai ed accompagnar poi .a Pekino 
il sig. Bruce, suo fratello, che, com'è noto, deve 
assimere l'ufficio di rappresentante dell'Inghilterra 
nella capitale cinese. 

Altre spelizioni, più brevi però di quel 
visata , furono fatte ancora da Canton. Si 
Tai-leuk, Tai-fan ed altri villaggi importanti fra i 
famosi 96, e vi vennero distribuiti proclami che 
invitano gl indigeni a smettere qualunque animosità 


contro gli stranieri, come pure gli anziani e gli | 


oltimati a provvedere affinchè vengano trattati con- 
venientemente i visitotori e viaggiatori forestieri. 


Questi proclami furono accolti bene; e duc privati | 


inglesi visitarono già Fat-scian e Scecktsing ( dove 
furono sconfitti i bravi) senz’ altra protezione fuor 
quella che i forastieri hanno ordinariamente. Fu 
fatta pure una rilevante spedizione, composta di 150 
francesi e 100 inglesi , nella città fortificata di 
Fayuen, che fu il quartier generale del partito pa- 
triotico del Kuangtuug. Le spedizioni eseguite nelle 
vicinanze di Canton produssero sui cinesi un effetto 
importante in quanto li rassicurarono sulle inten. 
zioni pacifiche degli alieati e mostrarono che gli 
stranieri haono potere d' inoltrarsi nell'interno. 

Il contrammiraglio sir Michele Seymour lascerà 

quanto prima i mari cinesi e sarà. surrogato da sit 
Byan Martin. 
. Secondo notizie da Auckland (Nova-Zelanda ) 
in data dell'8 geonaio, l'i. r. fregata Novara si 
trovava ancorata colà, e doveva ripartire quanto 
prima per l' America meridionale ( Oss. 7riest ) 


BISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 


Del Giornale di Roma. 

Pamir 31 Marzò. 
Cavour è partito ieri sera per Torino. 
Il giornale di Dresda dice potersi riguardare 
come cofcordati il programma ed i preliminari dél 
congresso che si riunirebbe in aprile. 


Lonpna 1 Aprile. 


Il governo è stato baituto sulla mozione Rus- 


sell adottata da 880- voti contro 294. Viva} 
zione nella camera che si aggioraò a lunedì. 


Borsa di Parigi del21 —! 8. per 100 chiu- 
so a 68 15 — IL 4 4 chiusa a 95 40, 
Consolidato inglese 95. 3]4. © 
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SOCIETA” ROMANA 


DI ORTICOLTURA ED AGRICOLTURA 
PROGBANTA 


per la ciposizione di Primaria 4859 


La Società nel giorno 26 aprile 1859, nella 
villa suburbana concessa a tal fine da S. E. il prin- 
cipe Borghese aprirà una pubblica esposizione di 
Orticoltura, Agricoltura e Pastorizia, e vi invita ad 
esporre ed a concorrere da tutto lo Stato romano 
gli amatori, gli agricoltori, i possessori di bestia- 
me, gli orticoltori, i negoziagti di, piante e di se- 
menze, i fioristi, e tutti coloro che esercitano pic- 
cole o grandi colture, ovvero arti ed industrie che 
vi si riferiscono. 

Oltre ai concorsi di orticoltura e giardinaggio 
vi si terranno i seguenti concorsi: 


Per la Pastorizia 


1° AI più bel cayallo di tre anni, di qualun- 
que pelame, e considerato in rapporto alla ripro- 
duzione: 1° premio medaglia d'oro di grande di- 
mensione; 2° medaglia aurata di grande dimensio- 
ne; 3° medaglia di argento di grande dimensione. 

2° Al toro più bello di anni quattro conside- 
rato in rapporto alla riproduzione: 1° premio me- 
daglia di oro di grande dimensione: 2° medaglia 
aurata di grande dimensione: 3° medaglia di ar- 
gento di grande dimensione. 

3° Al montone di anni due e mezzo ai tre, 
giudicato migliore in rapporto alla riproduzione ; 
cioè per stipe, quantità e qualità di lana: 1° premio 
medaglia di oro di seconda dimensione; 2° meda- 
glia di argento di grande dimensione. 

4° Al becco di anni due e mezzo ai tre, giu- 
dicato în rapporto alla riproduzione: 1° premio 
medaglia di oro di seconda dimensione: 2° meda- 
glia di argento di seconda dimensione. 

5° All’ asino di anni tre, considerato in rap- 
porto alla riproduzione: 1° premio medaglia di oro 
di seconda dimensione : 2° medaglia aurata di se- 
conda dimensione. 


Disposizioni speciali. 


1° Non saranno ammessi ai suddetti concorsi 
che i soli bestiami nati ed educati nello Stato. 

2° Gli esponenti dovranno dare le assegne al 
Presidente della esposizione prima del giorno 11 
aprile, e vi dovranno specificare le qualità di be- 
stiame ed il numero dei capi che desiderano espor- 
re, come ancora se vogliono concorrere ai preml, 
o si limitano ad esporre solamente: mancando di 
dare l'assegna in tempo non saranno ammessi. 

3° Tutti i bestiami saranno portati alla espo- 


{ sizione nella mattina del gioroo 26 aprile prima 


delle otto antimeridiane, e ne sortiranno la sera 
del 28. 

3° I periti si riuniranno la mattina del gior- 
no 26 per giudicare coscenziosamente i concorsi a 
rigore del presente programina, è prenderanno ad 
esame non più di tre capi della stessa specie 
apparien«nte al medesimo provrietario, il quale 
potrà nondimeno esporue un numero maggiori 

5° La commissione dei periti incaricata di gi 
dicare i concorsi e stabilire definitivameate i pre- 
mi, sarà composta ne! seguente modu. Il consiglio 
cleggerà a voli e comporrà un elenco non minore 
di sedici individui residenti in Roma o fuori. I 
nomi di questi saranno posti al bussolo, ed estra- 
endoli a sorte prenderanno il numero di ordine: i 
primi quattro sortili insieme al Presidente. com- 
porranne la detta commissione. Il fawparte di que- 
sta commissione ‘esclude dal condorelte ai “premi, 
non però dall’ esporre. 

6° La commissione dei periti. ha' fucolià di 
premiare straordinariamente il merito 'di qualunque 
altra specie di bestiame presentata € non compre- 
sa nel presente programma purchè riconosca di do- 
verlo distinguere. 

Per il Presidente 
Principe ALpognanpini V. P. 


Conte Lavinio De' Medici Spada, segretario 
M? Doit: Lanzi, vice-segretorio. 


invitati i si SE el aci io O 
dude gi i rabbie qatlale) fù rgleraoî 30 1 
spet es banco deg Pineda Gigli © ©. 


banchiere della società in piazza di Sciarra n.234 
ad ore 5 pom. 

Gli azionisti che amano intervenire, sono pre- 
venuti, che, a forma dello statuto, devono deposi- 
tare nel Banco ‘suddetto le loro azioni 10 giorni 
avanti il 30 aprile, ricevendo il biglietto di am- 
missione. 

Roma li 30 Marzo 1859. 


Il Consigliere f. di Segr. del Consiglio 
Pietgo Ercoce Comm. Visconti 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'accademia si unirà nella sua residenza in Campidogliv 
il dì 3 aprile 1859 all'una pomerid. 


LE GAULOIS 


Journal Anecdotique et Biographique illu stré, 
Hebdomadaire 8 pages. 

Un an. 48 paoli, 6 mois 24 paoli, s'adresser 
chez le représentant du Journal, via del Pozzet- 
to 144 2.° piano - Roma - de 4 ant. è 6 p. 


ROMA ANTISA 3 MIDBAT 


DIFFUSAMENTE DESCRITTA ED ILLUSTRATA 
DAL PROFESSORE D’ ARCHEOLOGIA 


ANTONIO NIBBY 


Edizione originale in quattro grossi volumi in 8.* grande 
di buona carta e stampa 


adornata di No. 6h Sucisioni i rame di 
®. COTTAPAVI 


Rappresentanti le vedute principali, 
la pianta della Città colorita ed il ritratto dell'autore 


Quest'interessante opera già costata in associazione sc. 
75. trovasi ora vendibile presso il proprietario al prezzo 


Ils 3 pomeridiane ; e nella tipografia Salviueci piazza 
SS. Apostoli n. 56. 


MALADIES DES YEUX 


Consultations du doctear Boniver, médeciu de 
la faculté de Paris, ocaliste, tous, les jours de midi 
é deux heures , via de' Due Macelli , 124, au 2. 
ètage. 

Des consultalions et des pansements gratuits 
pour les pauvres, ont lieu ègalement tous les jours 
pendant toute l'année dans le méme local de $ 
à 9 heures du matin. 


PEER TO, "n 


Vendita di seme di bachi da Seta. In via Ra- 
sella n. 58 primo piano,evvi un deposito di ollimo 
seme da verini da seta al prezzo di sc. 2 l’oncia. 


—o 


ARRIVATI DAL 30 AL dI MARZO 


Da Napoli—De Rosmorduc Ernesto visconte di Francia — 
Molle C, prop. francese —Laville Andrea Not. francese — Go- 
rawski Giuseppe prop. russo—Marschwski G. id. — Valentini 
Guglielmo prop. americano — Obreskow Demetrio consigliere 
russo—Baid Robesto prop. inglese—Goff Giorgio rev. inglese— 
Bazinghin Abot e famiglia prop. francese — Belfiore P. prop. 
americano - Kiskmann Finlay maggiore inglese — Camont C. e 
moglie prop. belga—Roscatcheff ilarione prop. russo. 

Da Messina Blankenagol G. prop. russo. 

Da Firenze— Lupini Anva superiora delle stimmate con 
una sua compagna — Mosti Candido di Toscana vetturino. 

Da Francia — Wright capitono Tommaso d'Inghiltorra 
corriere di gabinetto—Bury Gio. dottore francese— Harrisson 
Gio., Grey Gio. prop. inglesi—Rattier Paolo cav. di Francia -— 
Norlheot &. rev. inglese — Apnes Francesco, Ryan Ugo prop. 
inglesi — Termipen Antonio prop. francese — Gueria Ernesto 
impiegoto francese— Robin Maria, Graugen Maria relig. fan- 
crsi—-Conte di Trimond Ippolito di Francia — Guinot de Poli 
gny studente francese. 


pamtIrI DAL 30 AL dI maRZO 


Per Napolì—Luck Carlo con famiglia rev. inglese— lame- 
son Guglielmo tenente inglese — Dawson A.C. Clarkson Mat- 
teo; Fritz Anna prop. americani — Prisac Guglielmo, Strauss 
‘Goltiftedo,Nutbmacker Lorenzo con domestico prop. prussi 
Palm Gio. id,—Berthen Carlo, Giles Carlo, Smith Roberto prop. 
inglese—Do Villani G. prop. di Austria. 

Per Firenze—Millan Bernardino prop. del Chili —Logecca 
Emmanuelè con famiglia prop. di Calleo—Bryce Gio, prop, în. 
giese— De Villequier Oscar com famiglia barone di Franeia — 
Rignano &: neg. di Livorno. 

*PetVerana--Robollero Angelo di Nuova-Gransta prop. 

‘Per Sardegia--Ghioni Giuseppe neg. sardì— Zanetti D. 


Gimseppo,sac. sardo... 


Per Chambery — Bellangreville Giacobbe maestro di 


ii guai 
"i Madrid--De Castillo A. neg, di Toscana. 


tutti | farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber. 
nardo Rossi in Roma. 

Depositi generali— ROMA Smngsanosti, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


poichè viene assorbita interamente e posta in cirsdlazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomacg senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muceosa , Idlfchè accade 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma conere- 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 

| ai fanciulli ed alle‘donne» per nom essere disgustosa al pa- 
; E se a questa soluzione viene inoto dello sciroppo 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SININBERONI 


Mediante una nuova machina falta apposita 


mente costruire,colla quale la si ottiene in una mag- 


giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
I Magnesia solid 


ne fluida in paragone a quelli dell 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


Confronto delle scale 28"2° 757%"; 27.730", 89; 12 20 


Gerente general 


acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentata la sua azione purgaliva. 


Prezzo d'ogdi bottiglia munfta' del proprio timbro bai. 25 
per, concedere vantaggiosi sconti a 


SPECOLA DEL COLLEGIO BOMA! 


Baromatro 
in millimetri | 
ridotto a 0 


DATA ORE 


7 antimeridiane 


3 pomeridiane 


1 Aprile 
0 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


280,1: 


Slalo dei cielo 
in decimi 


di 
elelo scoperto 


Termometro 
centigrado 


0 Nuvoloso, 
4 Nur. vonto for.1 
10 Chiariasimo 


Termometrografo 
dalle Dal, preo. alle 9 pom. cor. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGICA TELEGBAPICA IN BOMA a mezzopì 


Vento 
direzione 
6 velocità in miglia 


massimo minimo 


n —_—T_|-T_— 
16, 0; C. 
12,0; R. 


6,10 


4i 
10; 
3,88 di 


ALI ALTEZZA DI METRI 57 


,256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Domani Domenica IV. di Quaresima detta 
Laetare, la Stazione sarà in s. Croce in Ge- 
rusalemme. Lunedì in Ss. Quattro presso 
Laterano. 


SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


= ANNO IV-. 


r Senta dal dielo 
Termometro Umidità in decimi 
centigrado 

elolo scoperto 


8 Com. sp. 


11,8; CA 


Termometrografo 
massimo minimo 


15, 0; 


VENDITA VOLONTARIA 


ll sig. D. Luigi Gonzaga é venuto nella 
deterininazione di vendere col mezzo del- 
Vasta pubblica tutti i mobili, biancheria ed 
altro che guarniscono il suo appartamento 
posto in via di MONTE CATINO n.3 primo 
piano vicino piazza di Sciarra e ha creduto 
darne l’incarico al pubblico perito Camillo 
Pucitta quale vendita conseguirà, 

Lunedì 4 e mercoldì 6 aprile corrente 
anno alle ore 10 ant. e consisteranno in 
letti di ferro completi , comod , orinaliere 
di noce coperte di seta, biancherie inglesi, 
imbottite, lenzuoli sofà, amorini , poltrone 
e sedie di noce, credenzoni, credenze , li- 
breria con credenza al disotto , scrivania , 
console e specchiere di noce,orologi grandi 
da tavolitio, tavole da pranzo, candelabri , 
flambò, lucerne, cristalli, tappeti ed altro 

rileverà dal catalogo che si 
8 nel negozio del perito 
posto in via dell'Anima n. 43 44. 
_— 


Avviso alli signori amatori di belle 


Seconda vendita particolare volontaria 
alla pubblica auzione degli effetti ereditari 
bo, me. professore Filippo 
a eseguirsi martedì 5 apri- 
im. nei locali terreni 
i Spagna n.44. 
comprenderà. oggetti di 
scultura antichi e moderni, cioé busti, st 
tue, torsi, gruppi, bas: 
non che rucchi di colonna 
rate, lastre massicce ed impellicciate 
rie pietre ancora orientali antiche, quattro 
rarissime colonnette di alabastro violetto 
fiorito, le quali sono uniche per pregio e 
bellezza, sopramobili di pietre diverse con- 
sistenti in obelischi, vasetti, bagnarolette , 
tazzine ed altro, lastre e pezzi informi per 
uso di scalpellino di pietre antiche orienta- 
li, metalli e tutt'altro come meglio verrà 
descritto nel catalogo a stampa che 
distribuito al pubblico a principiare d 
bato 2 corr. dal perito Giovanni Martinetti 
nel suo negozio di mobilia sulla piazza di 
s. Agostino n. 43 il tutto da_ rilasciarsi al 
migliore offerente, ed a pronti contanticon 
l'osservanza de’ regolamenti. 

NB. Lunedì 4 aprile li sud. locali sa- 
ranno aperti dalle ore 9 antim. alle 5 pom, 
a comodo del pubblico, onde potere esami- 
nare gli oggetti posti in venditaze visi rin- 
verrà il relativo catalogo. 


VENDITA VOLONTARIA 


‘Volendosi procedere alla vendita del- 
l’infr. stabile s'invitano gli aspiranti a de- 
la offerta chiusa e sigillata in carta 
di bollo con la indicazione del domic. entro 
il termine di giorni 30, dalla data del pre- 
sente 0 hell’officio Notarile Ciccolini posto 
in Roma.tp:via degli-Ufici dell’Emo Vicario 
mi 41; ovvero in Castel Gandolfo nella ser 
gretotia comunale al sig. Bernini, per-aversi 
in considerazione. ; 
Presso il sott. Not. in Roma, e presso 
il signor Bernini pella segreteria di Castel 
lolfo , si trovano i relativi schiari- 


ti, ni 
Roma 23 marzo 1859. 
Frangesco M. Ciocolinì Not. Sost. 


Indicazione dello Stabile 


Casamento da cielo a_ terra posto în 
Gistel Gupielto galla via di Borgo Urbano 
into dai n. civ. 44. composto di 
pere, ig ligne due gioni superi 
im abitadili,sotterranei 
dro, stallo rime } dat e n 


Il sott. rende noto per ogni buon ef- 
fetto di ragione che con apoca privata del 
giorno 341 marzo 1859 ha fatto acquisto del 
negozio di caffè in via del Corso num. 375 
e 376 unitamente a tutti li stigli di perti- 
nenza del sig. Antonio Antonini. 

Roma I aprile 4859. 


Leopoldo Terribili 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sacra Congregatione Concilli 
seu 
R.P.D. Quaglia Secretario 
MEDIOLANEN. 


Unionis, libertatis et distributionis fru- 
ctuum quoad Cappellanias 98. Martini , et 
Catharinae. 


Citetur infr. exles ao alias omni ec. ad 
comp. infr. die et (fora, cor. Illmo et Rmo 


D., seu eius adiutoris a studiis , et in se- * 


quelam appellationis exadverso interpositae 
a decisionibus editis a s. Congne in causa 
de qua agitur sub die 26 sept. 1857 et 28 
angusti 1858, destinari Congnem pro causae 
propositione et decretum ec. 
Inst. ven. Capitulo minori Metropolita- 
lanea,et pro eo Illmo D.Michaele 
adv. Cavalleri uti proc. specialiter deputato 
fedi , pro quo D. Franciscus 
patrontds. 
D. Iosepha Camerali. 
D. Caletanus Sogli 
R tanus ‘canonicus Gimercati. 
R. D. Ferdinandus canonicus Broggi + 
die 26 martii 1850,poterit legi die martis 17 
f. circa meridiem Pro R.P.D. Secr. 
cobini auditor. 


Oggi 28 marzo 1859 


Ho recato 4 copie simili al sig. ass. di 
Polizia il quale appose il suo vist 

mattro copie affisse alla porta princip. del- 
l'ud. a forma di legge. 


R. Bertoni Curs. Civ. 
Franciscus Lasagni 


Il giorno 5 aprile corr. alle ore 4 pom. 
nella situata silla’ piazza di Chiesa 
Nuova n. 33 a rogito del sott. Not. , e ad 
ist. del sig. Giovanni Neri erede fiduciario 
istituito dalla defonta Vittoria Mapnucci, si 
procederà alla confezione del legale inven- 
tario de’ beni ereditari della stessa defonta 
che mancò di vivere li 22 dello scorso mese 
ct 

luce ‘a publica notizia a senso del 
$ 1548 del vig. reg, leg: © giud. : 

Roma 4 aprile 1859. 


Tommaso Gradassi Not.. di Collegio. 


Si deduce a pubblica nbilafa | pertogat 
effetto di ragione e di legge èhè pe pr 
ordinanza resa dal trib. civ. di Roma primo 
turnò in camera, di consiglio mel giorno 29 
mérzo 1850 è stato ito fn curato: 
all’assente si 

ino,il si 
e. che il 


catico a. forma di quante preseri' A 
peg. og. o, cid. q pi ve il vig. 
Roma 3i marzo 1859. 


Bernardo Piccirilli Prde. Rot.‘ 


Ta virtù idi venerato, rescriito. 
rno 17 cadente «na 
effetto 


in Frosinone alla contrada s. Agostino 
o via della Valle num. 49 si procederà col 
ministero del sott. Not. e sotto tutte le ri- 
serve di diritto competenti , alla compi 
zione dell’inventario legale ed estragiud. 
beni ereditari del sud. Bernardino per quin- 
di proseguirlo, se occorrerà, in altri giorni 
e luoghi a forma di legge. 

Si deduce ciò a pub. notizia a senso 
del S 4547 del vig. reg. leg. e per ogni al- 
tro effetto di rgione. 

Frosinone 30 marzo 1859. 


Filippo Forti Not. Frosinate 
a 


Innanzi l’Illmo sig. Governatore di A- 
latri, 

Ad ist, del sig. Filippo Antonini poss. 
dom. in Alatri, rapp. dal Proc. Domenico 
Cerica. 

Si citano gl'infr. per la 2 volta, attesa 
la loro contumaci: iarata li 22 marzo 
ppto, a comp. nella 4 ud. dopo 6 giorni , 
compresa la distanza. ed in sequela dei do- 
cumenti prodotti e dei motivi enunciati nella 
dichiarazione già emessa e notificata a for- 
ma di legge, sentirsi decretare consolidato 
col diretto l'utile dominio del fondo rustico 
posto nel territorio di Alatri nella contrada 
«Cassiano» descritto nella sud.dichiarazione 
non che la espulsione dei citati e 
tegrazione dell’ist. nel plenario po: 
dello stesso fondo, e per l’effetto emai 
l'analoga sent. colla cond. alle spese, 
sciare l’opport. mandato èd ord. esec.,salvo 
ogni altro dritto. 

Sig. Giuseppe Fabiani d’inc. domic. e 


dimora. 
Dom. Cerica Proc. 


Coram s. Congne Concilii sive 
R.P.D. Quaglia Secr. 
VARSAVIEN. 
Nullitatis Matrimonii 


Intim. D. Antonio Ebert degen. In Pago 
Nola Hyhocosoha paraeciae Srodensis distri- 
ctus Petricoviensis ad formam $ 485 reg. 
leg. iud. qualiter Illmus ac Rmus D. die 22 
martii 1859 in causa de qua inter partes 
mandarit disputari inf. dubium nempe. 

An constet de mullitate matrimonii in 
casu ec. 

Inst. D. Ioanna Mrowinshic deg. Varsa- 
viae pli sive eo..pro qua D. Archangelus 
Onesti s, Palatii Apost. causarum patronus. 


Visto dalla Direzione gle di Polizia Il 30 
marzo . . 
L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Li 30 marzo 4859, ho consegnato copia 
al vige Assen. di Polizia ll quale apposo il 


visto. nol ha 
«ii pete pi att in 
n R. Bertoni Curs. 
Arcangelus Onesti 
BORSA DI ROMA 
pRL DI 1 Aenits 4850. 
Napoli . 
Firénze 88 
‘Vobezia: N.V,46 20 
. Milano , 46 25 


Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1° Se- 
mestre 1859. . 

Detti, come sopì 

Pontif. de’! 
eressi 5 per 100 godimento del 
Semestre, e dividendo 4859 
azioni di sc. 200. . . 

Banoa dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1859 A- 

joni di sc. 200. . PINETO, 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 Nov. 1858, e dividendo 
dell’anno XIII Az. di ac. 400» 

Sucietà Anglo Romana per |’ ik 


Strade ferrate romane. Linea Pio- 
centrale azi scudi 92 94 
ari a franchi 500 interessi dal 
+ Ottob. 1858, sopra sc. 27 88 
prima rata pagata ......» 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 ottobre 1858 a fr.25 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 Gennaio 1859 a fr. 13 all" 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati; Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 

a tutto aprile 1859. . 


j0-Ostiense per le 
e bonificamento dello stagno di 
fr.500, due rate 
fr. 250 pari a sou- 
mo 
Sh ari 
Vita ed Incendi, dividendo 1859 
Azioni di so. 100... 2 
Marittime e fluviali Soci Ro- 
' mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato . . . » 
Marittime e fur. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1850. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » so 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Bi 

Da erba 

Rel lhx. 
a «70 
Vinebe. re. 3 


Da stramo 


Gastrati.. ... » 55 » 
+. Dal Campo Bosio fi 4 Aprile 1959. 


e 


ERRORI ia ii dii 4 


lime x < 


della Segreteri 
i nominare | 
della città di 


speciale della 
izione da 


Pia Unione di 
blicato nel fog 
agosto, ebbe | 
furono i concd 


giorni fu estra 
te di diritto p 
formolato. « 

clesia iure prd 
constituere. L 
de matrimoniis 
bus intelligenda 


Vescovo di 
ecclesiastica , 


degna del pro 
ni, la disserta 
quae sunt Cae 
i 

t.da, si trovò 
douore io fila 


Illo Stato Pontificio dott. sa 


Sinimsenoni, e Bonacelli — 
NCONA farmacia Brescia «2 


IFANO farmacia Giacobipi = 


/. di Quaresima detta 
àà in s. Croce in Ge 
s. Quattro presso i 


i e Tabacchi 
100 godimento del 
e divideado 1839 
200 » 


vestre 1859 A- 
Bia 
[a delle Miniere di 
si 5 per 0/0, dal 
bS, e dividendo 
il. Az. di ac. 400 
Romana per l'i 
a gaz, Azioni di 
ndo del 1° seme- 


Liense per le Saline 
nto dello stagno di 
di fr.500, due rate 


do 1859. Azioni di 
6/10 pagato . . 
iv. Comp. Comm 


E CONSUMATO IN ROMA 
corrente Settimana 


CONDOTTO AL MERCATO 
corrente Settimana 


}ELLI PREZZI DELLE CARME NWI 
LE ASSEGNE CHR BANNO DATO 
LI PATENTATI DEL CAMPO 


Ml Giornale di Roma esce ogui giorno eceetiuali i festivi 
11 Prezzo di Assoc'azione da pagarsi anticipatamente 


In Roma, per un anno sc. 7. 
Per nn semestre so. 3 50. 
Por un trimestre sc. 4 80. 
Per uh Lrimestri 


posta c. 2 20. f 
Al Catia secondo le tasse postali siabilite per i diversi 


im tutto lo Statu Pontificio franco di 


Gli tt del Getto inseriti a questo ategioti monia 


“Lo Biuidro; V iephi, 1 gruppi ; come ‘anco le richieste e la fsstzioni 
‘ 


che 
offidior di'apiministrazione del Giornale vis della’ Siamperia Ca- 
gatal n. dd 


| GIORNALE i ROMA 


ROMA 4 Aprile 


Jeri mattina fu tenuta cappella alla Si» 
siina in Vaticano-per-ta quarta - domenica di 
quaresima. La Sarrtra' pi Nosttio Sietott, de- 
po di avere benedetto la Rosa d’ Oro , assi- 
stette col Sacro Collegio, colla prelatura e 
col Magistrato romano alla messa solenne pon- 
tificata da Sua Emnza Rma il sig. Cardinale 
Clarelli, a mezzo la quale il Rino P. Procu- 
ratore generale dei Carmelitani calzati fece 
il discorso sul Vangelo della domenica. 


PARTE OPPFIULALE 


La Santità’ pi Nosrro SiGxoRE con biglietto 
della Segreteria di Stato si è benignamente degnata 
di nominare l' Emo Sig. Card. Orfei a protettore 
della città di Cervia. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sabbato p. p. partiva da Roma con un treno 
speciale della ferrovia di Civitavecchia posto a sua 
disposizione dall'intraprendente sig. Debrousse, S. 
A. I. la Granduchessa Maria di Russia. Partita ad 
un'ora e un quarto dopo mezzogiorno, $. A. alle 3 
e 10 minuti giùngeva felicemente a Civitavecchia, 
avendo percorso in un ora e 55 minuti l’intera di- 
stanza di 73 chilometri. 

Alle 6 pomeridiane , lo stesso convoglio fa-' 
ceva ritorno riportando gli sbgusti-figli di ALE: 
i quali arrivarono a Roma alle 8 1/4, dopo breve 
fermata a Palo. 


Il concorso della diramazione degli studî della 
Pia Unione di s. Paolo Apostolo, intimato e pub- 
blicato nel foglio di Rorha il dì 10 del passato 
agosto, ebbe luogo nel mesa di settembre. Dieci 
furono i concorreoti. 

Il tema della dissertazione da scriversi in 15 
giorni fu estratto a sorte da 50 proposizioni scel- 
te di diritto pubhlico ecclesiastico : ed era così 
formolato. « In Christianorum matrimoniis sola Ec- 
clesia iure proprio potest impelimenta dirimentia 
constituere. Leges vero Magistratus civilia , si quas 
de motrimoniis tulerint, noanisi de effectibus civili 
bus intelligendae sunt. » L' altro esparimento da 
farsi dopo compito il prigo lavoro, senza aiuto 
di libri, in cinque ore, Tu soi seguente tema: 
« Utrum Episcopi et Principes saeculares possiat po- 
nere impedimenta impediéntia matrimonium christia- 
num. Et quatenus affirmative, quibus. conditionibus 
id possint efficere », 

Dopo maturo esame dei predetti lavori, i set- 

te censori, i Monsignori Andrea Bizzarri, Arcive- 
scovo di Filippi, e Segretario della ' s. Congrega 
zione dei Vescovi e Regolari, Giuseppe Cardoni , 
Vescovo di Caristo, e presidente dell'Accademia 
ecclesiastica , Raffaele Monaco. pro-assessore del 
s. Uffizio, Annibale Capalti segretario della s. Con- 
gregazione de' Riti, Placido Ralti segretario della 
s. Congregazione degli studi, il professore .canoni= 
co Cossa, e il prof.. Raffaele ‘Pacetti segretario 
della detta Pia Unione, tutti concordemente fevero 
un sommo elogio dell’ esito di: questo ‘concorso; 
F Quanto poi. al merito relativo dei. congorren: 
ti, fa 4 pieni voti giudicata superiore: ‘a’ tutte ye 
degna del proposta premio di 190: zeschihi ‘roma- 
ni, la dissertazione, che avea per. titolo: ‘x: Reddite 
quae sunt :Catsaris Caesari, : quan ‘sung Dòi Deo v 
Sacramensum hoc magnum éet.è.!E aperta la'sché- 
da, si trovò.il nome di Cesare Roncetti" romano, 
dottore in .filosafia e téologià; sostituto .si profes 
sori- di. Matematica nelle souole del ‘Seminario' ro- 
mano, '!e. già alunno del‘:medesima Semimarioi 


A causa \poi-dell'oltitno.risultamento: di tile” || 
concorso. vollero i.cenbori crimudérare di: ‘amése-’ 
pa s WSTASO 


condo premio due 
e avvicinate 
e ssegnalo a 
chini. 


Toquia.mon derit Ù 
del sig. D. Giaciuto Arcangeli, della diocesi di 


Bergamo, dottore in teologia, del collegio Cerasoli 
nel Seminario romano, e l'altra col titolo « Omne 
datum, optimum desursum est » del sig. -D. Luigi 
Lazzarini romana, dottore in teologia. Dall’ Emo 
sig. Cardinale Patrizi, Vicario di:Sua SANTITÀ’, 
furono distribuiti i premi ai distinti concorrenti, 
ed esortati a proseguire alacremente nello studio 
di materie di così alto interesse. 


STATI ESTERT 
FRANCIA ù 

Leggiamo nel Constitutionnel: . 

Si sono ricevute notizie da Madagascar fino 
al 3 gennaio. La regina Ranavalo avea avuto una 
nuova Crisi, e nel paese erasi sparsa la notizia di 
sua morte, notizia che in vari luoghi sascitò gravi 
turbolenze. Per assicurare la ‘popolazione sulla sorte 
di questa principessa furono affissi a anararive, 
a Tamatave e in altre città proclami, à quali sta- 
vano uniti bollettini del sig. Powel, medico parti- 
colare della regina, annunciando che il psricolo era 
cessato. 

Che che ne sia, la-regina Ranavalo, che ora 
conta più di 60 anni colpita da una paralisi alla 
destra parte della persona, non può 'yedere di 
molto gocora prolungarsi il ‘suo regno : già si pre- 
questo avvenimento. Il figlio della regina e suo 
erede sta alla testa del partito moderato, e la sua 
ascensione al trono sarebbe un beneficio pel regno 
e una felice circostanza pel commercio estero: ma 
per grande sciagura questo giavane ha contro di 
lui il vecchio partito Hova, formato di capi ener- 
gici e crudeli, i quali non s’arresteranno davanti a 
nessun alto, e pei quali ogni mezzo è buono. Al- 
cuni stranieri, e specialmente inglesi, sono giunti 
a stabilirsi alla corte di Emirne. Due di essi, in- 
glesi, occupano cariche di fiducia e pare godano 
grande credito: uno è il medico particolare della 
regina, l’altro lo speziale. 

Recentemente erasi scoperta, ad 80 chilome- 
tri della capitale, una ricchissima miniera di oro. 
Il governo tentato avea di intraprendere gli scavi; 
ma non trovandoci il suo tornaconto, pareva deci- 
so di accettare le offerte di una compagnia este- 
ra, ed un ingegnere inglese era stato autorizzato 
a recarsi sul luogo per esaminare il vero stato delle 
cose. Ì 

IMPERO AUSTRIACO 


In esecuzione del sovrano .rescritto di gabi- i 


netto del 20 dicembre dell' anno? 1857 relativa 
‘mente all’ ampliamento della città di Vienna , si 
inizierà quanto prima la demolizione del bastione 
così detto Gonzaga © della parta dei ri ( Fis- 
cherthor ) colle adiacenti casematte,,, 
toriale di tera potrà essere: ‘titilizzato, 
mente per inalzare. il. terrenowicino ‘è qi 
trofo della. sponda del Danubio; acquistando. 
il compimento di questi lavorir-un fondo 
tamente: realizzabite per -erigervi degli edifiz 
Dasve 
ondenza, al: Memoriak 
marzo sorlver 


si voleweoro pubblicare, divono espre diret, afraneati al 


» figurato nel partito esaltato. Ora ecco. l' esito 
lì tulte queste voci, 
lella prima seduta , la discussione fu sulla 


getto di 


blea, L'urgeoza fu da molti della destra combat- 
tuta, ma indi a breve discussione, venne addotata 
ad unanimità. 

Nella seconda seduta fuvvi un grave discorso 
del pri Giorgio Stirbey, il quale dimostrò co- 
gli argomenti più forti di | e di evidenza, 
che la domanda era inconsiituzionale nella forma 
e nella sostanza : che l'assemblea ‘non poteva aver 
fiducia in un ministero, che si limitava a chiedere 
uo credito equivalente al terzo del budget annuc, 
senza specificare l'aso da farsene, nè i mezzi per 
estinguere il prestito, che si pensava di contrarre: 
mentre, a vece di prendere disposizioni energiche 
per rimediare alla crisi attuale, lasciava la briglia 
sciolta alle passioni, che soffiavano nel fuoco della 
discordia. Gli esaltati tentarono calmare gli effe 
di questo discorso: ma i ministri conescendo e 
stessi la necessità di fare delle concessioni, tennero 
consiglio, durante la seduta, e ritornarono presen- 
tando all'assemblea progetti di legge per ogni spesa 
che sarebbe necessaria. 

Il credito fu votato da 28 contro 19 voti. 


nella po 
stro ». 
Sappîamo in fatti che il ministero è stato cam- 
biato ( Vedi Giornale di Roma di ieri )° 


RUSSIA 

A quanto scrivono dalla Polonia in data 22 p. p. 

alla Wiener Zeitung, si crede che il ldogotenente 

riacipe Gortschakoff, giunto negli ultimi giorni da 
Pietrobur a Varsavia, abbia portato seco vari 
progetti ® riforma già approvati dallo Czar, e che 
così egli potrà attuare le ideo di riforma da lui 
prima manifestate altameate. IL principe, qual co- 
mandante supremo , regò, pure disposizioni sulla 
grandezza ed estensione del campo militare di Var- 
savia. 

Quest'anno non furono. chiesti algoverno tanti 
permessi di viaggiare fupri di Stato come negli ul- 
timi anni, ed è naturale che le voci di guerra ab- 
hiano dissuaso molti alti uffiziali dal dotandarne, 
quantanque coloro che ne feceto istanza li abbiano 
oltenuti. COMBO 

AMERICA 

Un carteggio particolare della Gazzetta di Mi- 
lano ha da Nuova-York, 8, marzo: 

Eccoci tornati alla calma della vita comune. 
Il congresso e lì più parte de' nostri legislatori di 
Statò. chiasero la loro sessione. I senatori, dopo il 
A di marzo, non sedettero che per ratificare alcu» 
né nominé amministrative, e frà le altre quella del 
direttore generale dalle poste. 

T'nostri padri coscritti hanno pure 

to Cass-Herrera. Nessun serio ostacolo po- 

tè irattenere il senato. E poi, nostro. malgrado, sia- 
mo , entrati - per la fotza' delle ‘cose in un éra di 
coi ne.nuova del pat che impreveduta. Che 
possono fare, gli. Stati Uniti contro labile propa- 
LI re; Ongeley ? Questo conchiuse un 

1. Nicaragua; dopo: il primo. passo, ecco- 

andar a stringere «alleanze con: tulte- le repub- 
Bliche' dell'Agierica di.\mezzo.; Altro ‘nom ci Pinsne 
le di 

6 le no- 

*ià bragcio 


è 9 


straordinaria, ripiglieranno i partiti il loro far bel. 
licoso. Ma vel dissi già altra volta, i democratici 
invecchiarono assai dacchè siede alla presidenza 
Buchanan. I whigs sono impossibili. E i democra- 
tici troveranno ‘essi nelle loro file un candidato 
senza antecedenze cho il compromettano? L' ono- 
revole Douglas incontrò già più d'uno scoglio: e 
prima dell’ elezione presidenziale, il piccolo gigante 
potrà benissimo esser messo in un' canto. Riman- 
gono i repubblicani meri, gli uomini del Nord che 
sostenuti dagli avanzi della Giovine America e 
dai temperanti, attendono l'ora opportuna per giun- 
gere al potere. Il loro trionfo produrrebbe un 
cambiamento radicale di politica e se la quistione 
ardente della schiavitù non giugnesse ad una solu- 
zione, farebbe per lo meno un gran passo. 

Aspettiamo che le probabilità si chiariscano. 
Potremo allora constatare i principt dei preten- 
denti ed annunciar le loro opere future. 

Dopo il voto che autorizza l’ emissione di 20 
milioni in boni del tesoro, non veggo a qual fine 
domanderebbe una sessione straordinaria del con- 
gresso. Però , salvo qualche notabile avvenimento, 
sono quasi d'ayviso che e' non si riunirà prima 
della sessione d'inverno. 

— Nessuna nuova ufficiale della nostra spedi- 
zione al Paraguay. Quel che sappiamo si è che 
quel governo s' è posto in gradu di respingere le 
nostre forze. A Washington si fa grande assegna- 
mento sulle pratiche della diplomazia, le quali ren- 
derebbero inutile qualunque collisione. 

— I negozianti inglesi ed i detentori di boni 
messicani ricevettero l'assicurazione di un pronto 

borso. Alcune migliaia di dollari furon già tras- 

a quest uopo al console inglese. Gli Stati 

Uniti aprofittarono senza dubbio dell'occasione per 
regolare i nostri conti d’ interesse. 

— Abbiamo da Nuova-York 8 marzo: 

Il senato, raccolto in corpo consultivo ed ese- 
cutivo , ha ratificato varie nomine fatte da Bucha- 
nao, e fra le altre quella del sig. Ruberto Mac-La- 
ne, destinato ad esercitare la carica di ambasciato- 
re al Messico. Questo nuovo diplomatico partirà in 
breve per Vera-Cruz, e il gabinetto di Washington 
gli dà pieni poteri per riconoscere, secondo gli av- 
venimenti e secondo le notizie che potrà averne, 
uno dei due presidenti, che nel Messico si contra- 
stano il potere! Il perchè, il sig. Mata, inviato di 
Juarez, non ha più motivo per restare a Washing- 
ton, essendo in questo negozio l'arbitro il sig. Mac- 
Lane; e ritorna da chi l' inviava senza aver po- 
tato effettuare il prestito che erasi lusingato di 
contrarre. Onde è andata male tanto la sua mis- 
sione finanziaria, quanto la diplomatica. 

Il generale Miramon ; la cui artiglieria è co- 
mandata dal generale Robles,ogni giorno più s’ac- 
costa a Vera-Cruz, e questa città si prepara a di- 
fendersi. Però il generale Traconis, censultato da 
Juarez, ha dichiarato che egli credeva non potesse 
la città resistere ad un assalto: troppo debole e3- 
sendo la guarnigione e agitata da divisioni politi 
che. Lo stesso motivo ha impedito al governatore 
Garza di spedire da Tampico una brigata in aiuto 
di Juarez: non era sicuro che essa non si pronan- 
ciasse a favore dei conservatori. Miramon, non bi- 
sogna dissimularlo , esercita una grande influenza 
sopra i suoi partigiani e sopra i suoi avversari: il 
prestigio, che ha, raddoppia il valore del suo eser- 
cito. Onde non sarà sorpreso che Vera-Cruz si ar- 
renilesse senza resistere. Gli ammiragli francese ed 
inglese stanno del resto, ad ogni eventualità, e si 
occuperanno esclusivamente della protezione dei lo- 
ro nazionali. Nel conflitto stanno neutrali; ma co- 
stringono gli amer.cani allo stesso contegno: se 
occorre, si opporragmo :colia-forza allo sbarco di 
un migliaio di filibustieri della Luigiana, che il ca. 
pitano del Tennessee avea promesso di condurre a 
Suarez. 

Le notizie di Venezucla fauno note in alcune 
provincie le mene dei seguaci di Monagas. A Por- 
t» Principe si lagnaao che il generale Goffrard non 
mantenga nessuna delle promesse fatte ‘al commer- 
cio, e che sia despota quanto il detronizzito im- 
peratore Faustino; Alla Nuova Granata un. altro 
fatto rivoluzionario. La città di S. Marta ha depo- 
sto il suo consiglio municipale , ed ha nominati 
nuovi magistrati, Tatto si è falto senza lotta e sen- 
2a spargimento di sangue, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Cominciano, ; dice__l' Ama de la Religion, a 
registrare i futuri, plenipotenziari del: congresso. 


Sarebbero: per l'Inghilterra, lord 
la Erapoia il conte, Wal 
te di Buol, per la Pru 


persia. Russia, il principodiorischakolt, 


almesbury:. per 


ogni potenza sarebbe direttamente, rappresentata 
dal suo ministrà degli affari esteri. La città neutra- 
le destinata a sede del congresso, gon è official- 
mente conosciuta: 1’ opinione è fra Ginevra, Aix-la- 
Chapelle e Baden Baden. Un dispaccio di Berlino 
pretende che la città di Manheim sarebbe scelta 
per luogo di riunione. È 

— Nella seduta del 28 marzo alla camera dei 
lord, il conte di Clarendon disse: « Io ho furmal- 
mente annunciato l'intenzione di chiedere al mio 
nobile amico, il segretario degli affari esteri, se era 
pronto a dare alla camera e per mezzo ‘di essa al 
paese, alcani ragguagli sul risultato della missione 
di lord Cowley. Nel chiedere tali ragguagli, non 
sono stato spinto da ana vana curiosità: nè vorrei 
che il nobile conte facesse alcuna comunicazione 
che sia tale da pregiudicare al pubblico servizio. 

Debbo dire ad un tempo che la pubblica opi- 
nione di Europa ha ianifestato un pensiero una- 
nime contrario all'idea di guerra, e sono convinto 
che se la guerra scoppiasse, non resterebbe limi- 
tata ad un punto; 
ropa. Credo che non si sarebbe inviato lord Cowley 
a Vienna, se i mimistri di S. M. non avessero 
avuto motivi di credere che il suo intervento do- 
vesse avere un esito felice. 

Da ciò che io conosco sulla capacità di lord 
Cowley, ho pensato che sarebbe garantita la conti- 
nuazione della pace. Sono corse voci. sparse dai 
giornali, secondo le quali vi sarebbe qualche punto 
su cui l'Austria e la Francia non possono andare 
d'accordo, e altre, sulle quali si potrebbe consi- 
gliare loro di intendersi. 

Si è detto ancora che l’ imperatore di Austria 
aveva esternato il des derio di venire ad un ac- 
cordo amichevole col governo france.e, e che avea 
dichiarato nel modo più franco, non aver Egli in- 
tezione d'invadere il Piemonte. Spero che in tali 
circostanze il nobile lord darà alla camera tutti i 
ragguagli che sono possibili, e calmerà fino a un 
certo punto, l'inquietezza del paese intorno a sif- 
fatta questione. 

Il conte di Malmesbury: Ringrazio il mio no- 
bile arnico della discrezione che ha posto nel modo 
di stabilire ta quistione. Sarei lieto di dargli tutti 
i ragguagli che pogso comunicargli senza trattare 
degli arsomenti che non sarebbero a proposito di 
discutere oggi. Al principio del mese, lord Cowley 
è partito da Parigi per Vienna, ma prima di par- 
tire, avea studiato profondamente tutti i punti della 
quistione italiani: prima di andare a Vienna passò 
a Londra; ma senza ricevere istruzioni dirette dal 
governo di S. M. perchè noi volevamo solo con- 
statare fino a che puuto potevamo porgere assi- 
stenza per accomodare la quistione esisteote tra la 
Francia e l'Austria, e per ristabilire i sentimenti 
di amicizia fra i due governi. 

Ai 18 di questo mese, giunse una comunica- 
zione del governo russo che proponeva un'con- 
gresso delle cinque potenze per regolare gl: affari 
d'Itslia. Il governo della regina ha spedito subito una 
risposta al governo russo , specificando le condi- 
zioni, colle quali egli prende:ebbe parte al con- 
gresso. Un dispacvio fu poi ricevuto dal sig. ba- 
rone di Brunow: esso diceva che il governo russo 
era disposto ad accedere alle trasmesse condizioni. 
Le altre potenze hanno significato tutte le loro di- 
sposizioni a prender parte al congresso : ma la 
base delle quistioni da discutere non è stata fissata 
ancora. 

In una quistiove che rigiarda in modo sì in- 
timo gli Stati Italiani, si è creduto che sarebbe da 
desiderarsi che ogni Stato fosse in grado di espor- 
re le sue intenzioni sopra una si importante qui- 
stione. Le SS. VV. saranno certamente soddisfatte 
nel sapere che Austria 6 Piemonte hanno formal- 
mente dichiarato che una non attaccherebbe |altro 
e credo che il paese può essere affatto sicuro, che 
a meno di qualche avvenimento del tutto impre- 
visto, non è verosimile che debba turbarsi Ja pace 
di Earopa.La confarguza dovendo cianissi al- princi- 
pio del. prossimo, mese, giova sperare che manter- 
Passi ‘ciò che tutti desiderano, cioè la pace. 

— L'Oester Votksfr ha da Berlino 27 marzo: 

« Assicurano qui, non essere ‘eccepite a P. 
rigi le riserve, sotto le quali l'Austria aderisce al- 
la convocazione del congresso: e che verosimilmen- 
te le minori potenze vi saranno ammesse per le 
sole trattazioni che le riguardino. 

La ‘corrispondenza telografica Ballier pubblica 
Î'‘segaènti dispatoi è. 

Londra 28 marzo, — Nella comera dei comuni, 
il sig, Owos Stabio ha diobintato di ritirare la sua 
iva ad ‘un voto di censura contro il 


si steàderebbe in tutta Eu-. 


del gabinetto ( di Baviera) ha dato la sua rinun. 
cia, 

Londra 29. — Il Times annuncia che il con. 
gresso si terrà a Baden Baden, avendo la Francia fa. 
ta qualche difficoltà sulla scelta di Aix-la Chapelle, 
Il sig. coote Walewski assistito dal sig. Drouyn ds 
Lhuys rappresenterà la Francia al Congresso. 

L'Inghilterra vi sarà rappresentata da lord Mal. 
mesbury e da lord Cowley. 

L' Europa ha recato notizie di America del 26, 
Una sessione straordinaria del congresso saravyi 
forse in agosto. Le ultime notizie del Messico an- 
nunciano che il generale Degollado marciava con 
10,000 uomini contro Messico. 

L'ala destra dell'armata di Miramon è stata 
battuta presso Cordova, colla perdita di 100 uo- 
mini e di 3 cannoni. Lord Lyoos era giunto a Nuo. 
va-Jork il 13 col vapore Curazoa. Il sig. Luigi 
Besse, addetto alla legazione prussiana agli Stati 
Uniti si è ucciso con un colpo di pistola. 

I giornali inglesi hanno da Calcatta 22 feb 
braio il seguente dispaccio: 

Oude — La tranquillità continda a regnarein 
ogni parte dell'Oude, e il disarmo delle provincie 
procede rapidamente. Ai 12 del corrente, 378 can 
noni, 975,000 armi di ogni specie eran state rac. 
colte, e 756 forti erano stati demoliti. Ai 9 del 
corrente, il brigadiere Horsford ha preso 14 can. 
noni ai ribelli sui confini del Nepaul: il nemico 
non ha fatto alcuna resistenza, e non vi è stata 
nessuna perdita. Il sig. Wingfliel ha rimplazzato, il 
giorno 15 corrente, il sig. Montgomery nelle sue 
funzioni di commìssario in capo. 

India centrale e Rajapootana — Si dice che 
i ribelli dell'India centrale: sotto gli ordini di Tan. 
tia-Tupce, si dirigono verso Petaurgub. Ai 17 sta- 
vano a Antoolah, e abbraciarono Gassonda, al sud- 
ovest di Teerun, il 19. Un telegramma del 18 cor- 
rente annuncia che 4 generali, diversi altri officia- 
li e 600 uomini di truppe ribelli sonosi arresi al 
Raia di Bikaneer. 

Bundalkund — Le truppe del Raja diPunnah 
hanno attaccato e battuto un corpo di ribelli, ad 
Alove, il gioroo 10 corrente. Tutto è perfettamente 
tranquillo nelle provincie Nord-Ovest e nel Ben- 
gale. 

Mirano 29 Marzo 


Il noto giornale del sig. Bianchi-Giovini rac- 
contò, giornì sono, in una corrispondenza sedicen- 
te a Dalla frontiera » del 20 marzo, che cinque 
ufficiali della marina austriaca, disertati dal servi 
gio, siensi recati a Torino. Viene ivi pur soggiun- 
to che, a quanto dicesi, e' sieno persone affeziona- 
te all'arciduca, e che perciò debbasi stare in guar- 
dia contro di loro. 


Basta avere la minima conoscenza dello stato 
attuale della marina imperiale, per convincersi del- 
l'ottimo spirito, da cui il detto corpo è animato. 
Le odierne sue condizioni sono radicalmente dif- 
ferenti da quelle, in cui trovavasi dieci anni fa,e 
se in allora eravi chi istigava la marina austriaca 
allo spergiuro ed accoglieva servigi de' disertori, 
mancherebbe oggi senz'altro il terreno a simili 
tentativi ; dappoichè l'eccelso fratellò dell’ impera- 
tore ha iostillato alla marina i propri sentimenti 

Ritenuto adunque che il detto racconto non 
appartenga,come è probabile,che alle solite favole, 
onde la stampa de’ rifaggiti in Piemonte suole 
giornalmente allettare i creduli suoi lettori, in ogui 
caso i cinque signori, di cui è parola, non saran- 
no ufficiali della marina austriaca, e molto meno 
persone affezionate all'arciduca, ma invece semplici 
avventarieri, che attualmente affluiscono più che 
mai nello Stato vicino; ed in questa ipotesi non 
sarebbe fuori di luogo l'avviso, contenuto nel detto 
foglio, che debbasi in Torino stare all'erta contro 
di loro. (Gaz. di Milano) 


Berino 26 Marzo. 


Ai sudditi prussiani dimoranti in Russia fu 
accordata ora eziaifilio la facoltà di prendere a pi- 
gione e di acquistare, nelle città e nei porti russi, 
case, magazzini, botteghe e altri luoghi, senz'esse- 
re soggetti ad altre tasse generali o locali od a 
qualsiasi obbligo, ‘traone quelli imposti ora o in 
avvenire ai sudditi russi. Similmente i prussiani 
abitanti in Russia godranno, per quanto concerne 
il commercio e l’indastria, tutti i privilegi, le esen- 
zioni e gli altri favori, onde gl’ indigeni fruiscono 
ura @ fruiranno in avvenire. 

. . — Il progetto di riordinamento della marina è 
alato ,sanzionato da S. A.-R..il principe reggente. 
Il vice-ammiraglio Schroeder sarà i capo del di- 

rtimento, assisterà alle deliberazioni del consiglio 
di mioistri, senza essere ministro, e sarà indipen- 
lente .sutto il rapporto dall'amministrazione. Il prin- 


Feipe ammiraglio: Adalberto: conserverà il: comando 


RI rimane capo dell’ ammiragliato, 


ordine delle 
possono essei 
guarnigione 

diversi rami 
verranno acq 
glieria e la q 
stanziata in 

prossima sett 
ibili in Lud 


ciare 85 mila 
soltanto a 50 
no superiore 
ni, il quale 
Sassonia, Td 
sere portato 
mancandovi 
na volontà di 
E ciò ispira 


baden, 19 ma 
La rivist 
porsi in asset 
timana. 
800 cavalli. 
aprile, rimangj 
bligate al ser 
soldati di lind 
servigio, cont 


Da Berlid 
mente questa 

A quanto] 
so si adunerà 
scelta a sede 

— Fu n 
rico Teuchert, 
il comando sul 
prietario del 
n. 59. 

La Milita] 
l'imperatore, & 
divisioni di flo] 
delle medesim 
delle flottiglie 
nei » in luogo 
glie delle lag 


La Corre: 
19 marzo: 


a) ha dato la sua rivali 


‘mes annuncia che il con. 
den, avendo la Francia fat. 
p scelta di Aix-la Chapelle, 
ssistito dal sig. Drouyn de 
rancia al Congresso. 

rappresentata da lord Mal. 


notizie di America del 26, 
ia del congresso saravvi 
e notizie del Messico an. 
Degollado marciava con 
lessico. 
nata di Miramon è 
olla perdita di 100 uo- 
d Lyons era giunto a Nuo- 
e Curazoa. Il sig. Luigi 
ione prussiana agli Stati 
colpo di pistola. 
nno da Calcutta 22 feb 
jo: A 
lità continda a regnargia 
disarmo delle provincie 
42 del corrente, 378 can- 
ni specie eran state rag. 
stati demoliti. Ai 9 det 
brsford ha preso 14 can. 
del Nepaul: il nemico 
tenza, e non vi è stata 
Vingliel ha rimplazzato, il 
Montgomery nelle sue 
n capo. 
ppootana — Si dice che 
le: sotto gli ordini di Tan- 
so Petaurguh. Ai 17 sta- 
ciarono Gassonda, al sud« 
n telegramma del 18 cor- 
erali, diversi altri officia- 
le ribelli sonosi arresi al 


ruppe del Raja diPunnah 
un corpo di ribelli, ad 
Ente. Tutto è perfettamente 
Nord-Ovest e nel Ben- 


29 Marzo 

sig. Bianchi-Giovini_ rac- 
ba corrispondenza sedicen- 
el 20 marzo, che cinque 
triaca, disertati dal servir 
0. Viene ivi pur soggiun= 
e' sieno persone affeziona- 
rciò debbasi stare in guar- 


ima conoscenza dello stato 
Eriale, per convincersi del- 
I detto corpo è animato. 

i sono radicalmente dif- 
trovavasi dieci anni fa, e 

gava la marina austi 

leva servigi de' disertori, 

ro il terreno a simili 

elso fratello dell'impera- 

ina i propri sentimenti: 

le il delto racconto non 

ile,che alle solite favole, 

in Piemonte suole’ 
suoi lettori, in ogni 

cui è parola, non saran- 

ustriaca, e molto meno 

duca, ma invece semplici 

ente affluiscono più che 

in questa ipotesi non 
viso, contenuto nel detto 
ino stare all'erta contrò 
(Gaz. di Milano) 


Marzo. 


dimoranti in Russia fu‘, 
facoltà di prendere a pi- 
© città e nei porti russiy 
€ altri luoghi, senz'esse@ 
generali- 0 locali od'a', 
quelli imposti ora o i@ 
Similmente i prussiani” 


tutti i privilegi, le esen= 
nde gl’ indigeni fruiscoò 


"l 


R. il principe ri i 

er sarà il capo del A 
eliberazioni del consigli 
ministro, e sarà ‘inidipont@ 
amministrazione.Il È 
conserverà il: 001 
lagliato, 


Sroccarpa 23 Marzo, 


I rimproveri mossi da parecchi giornali con- 
tro la trascuranza delle misure di precauzione in 
riguardo alle attuali condizioni minacciose, non so- 
no punto applicabili al Wurtemberg. Qualunque 
pericolo che si presentasse ci troverà appien pre- 
parati. Dai dati statistici più positivi, raccolti per 
ordine delle autorità, rilevasi che entro 10 giorni 
possono essere acquistati e condotti [nelle città di 
guarnigione 4,000 cavalli perfettamente idonei pei 
diversi rami del servizio militare. Innanzi tutto 
verranno acquistati i cavalli occorrenti per l’ arti- 
glieria e la cavalleria. Aoche l'artiglieria a piedi, 
stanziata in Ludwigsburg, verrebbe traslocata nella 
prossima settimana a Gruund, onde rendere dispo- 
nibili in Ludwigsburg le caserme e gli stallaggi 
necessari per l'artiglieria a cavallo. Pel 1° d'aprile 
viene arruolata la classe d'età del 1838, e se quel- 
la del 1832, il cui tempo di servizio decorre nel 
prossimo aprile, non viene congedata, il corpo di 
armata vurtemberghese conterrà più che 28 mila 
soldati ben agguerriti, 

In questo modo l' 8 corpo d'armata federale 
potrebbe ascendere facilmente entro tre settimane 
a 60 mila uomini, ed a ciò accenna anche l'acqui- 
sto di tremila cavalli pel corpo d'armata badese. 
Facciano ascendere l’armata bavarese soltanto a 
70 mila uomini (nel 1815 la Baviera ne fece mar- 
ciare 85 mila, ed un corpo ausiliario austriaco 
soltanto a 50 mila uomini, avremo assicurato il Re- 
no superiore da un esercito di 180 mila uomi- 
ni , il quale col concorso degli Stati d'Annover, 
Sassonia , Turingia, Assia, Nassau etc. può es- 
sere portato facilmente a 250 mila uomini, non 
mancandovi nè soldati, nè denaro, nè la buo- 
na volontà di assozgettarsi a qualunque sagrifizio. 
E ciò ispira rispetto di qua e di la del Reno. 

— La Gazzetta officiale di Vienna ha da Wis- 
baden, 19 marzo: 

La rivista dei cavalli nel ducato, ordinata per 
porsi in assetto di guerra, fu terminata questa set- 
timana. E' assicurato il bisognevole in circa 700 a 
800 cavalli. Le riserve, da congedarsi col primo 
aprile, rimangono fino ad ulteriori disposizioni ob 
bligate al servigio. Anche la classe più vecchia dei 
soldati di linea, che allora dovrebbe uscire dal 
servigio, continuerà nel medesimo. Ciò equivale 
ad un aumento di 2/7 delle nostre truppe. È già 
formato il treno dei bagagli dell'infanteria. Si la- 
vora nelle officine dell'arsenale zelantemente a for- 
mare uma nuova batterta da dodici. Finora non fu 
domandato agli Stati credito speciale per l'assetto 
di guerra entro l'anno corrente. 


IMPERO AUSTRIACH 


Da Berlin» 28 marzo ci perviene telegrafica- 
mente questa comunicazione privata: 

A quanto si senle di buon luogo, il congres- 
so si adunerà nel prossimo mese; Munnbeim fu 
scelta a sede del Congresso. (Wiener Zeitung) 

— Fu nominato il tenente maresciallo Fede- 
rico Teuchert, direttore generale interinale presso 
il comando superiore dell'esercito, a secondo pro- 
prietario del reggimento fanti arciduca Ranieri 
n. 59. (Gazz. di Vienna) 

La Militar-Zeitung anuunzia che sua maestà 
l'imperatore, avuto riguardo all'attuale stato delle 
divisioni di flottiglia ia Italia, approvò la riunione 
delle medesime colla denominazione « Comando 
delle flottiglie delle lagune e dei laghi mediterra- 
nei » in luogo dell'attuale « comando delle flotti- 
glie delle lagune e del lago maggiore ». 


RUSSIA 


La Correspondance Havas ha da Pietroburgo, 
19 marzo: 


r ri 4 D 
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‘. L'imperatrice vedova partirà la prossima set- 
timana per l'estero. Essa si’ recherà prima in Ger- 
mania. Il conte Schouwaloff l' accompagnerà in qua- 
lità di primo scudiere. 


Il capo della polizia, conte Schemaloff, ha 
proibito l'aanunzio di vendita 'dei titoli del primo 
imprestito contratto dalla Società del credito au- 
striaco, dell'imprestito di 42 milioni di fiorini, 
detto delle strade ferrate. Quantunque questo im- 
prestito sia stato garantito dallo Stato, non appar. 
tiene meno a privati; esso costituisce inoltre una 
lotteria, e le lotterie sonv proibite in Russia. 


Nel Caucaso, la tribù dei Psihouzes ha fatto 
la sua sommissione alla Rus 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE LINRA PIO-CENTRALE 


Avvifiò..- 

La Società deve fornirsi del completo vestia- 
rio di uniforme di tutti i diversi suoi agenti della 
linea di Civitavecchia 

S'invitano quindi tutti quelli che volessero ac- 
cudire a tale fornitura a recarsi nella sede della 
Società al palazzo Filippani alla Pilotta , per ivi 
prendere cognizione dell’ analogo capitolato e dei 
relativi modelli. 

Le offerte si riceveranno fino a tutto il gior- 
no 12 del prossimo aprile. 

Gli offerenti devono assumersi l'obbligo di va- 
lersi esclusivamente de' generi provenienti da fab- 
briche dello Stato Pontificio. 

La Società si riserva il diritto di scegliere fra 
gli offerenti le persone che presentino le più po- 
sitiva garanzie di solvibilità, d’ intelligenza , e di 
onoretezza. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


A senso dell'articolo 33 dello statuto sono 
invitati i signori azionisti della società Pio-Ostien- 
se a riunirsi in assemblea generale il giorno 30 
aprile nel banco dei sigg. Plowden-Chelmeley e C. 
banchiere della società in piazza di Sciarra n.234 
ad ore 5 pom. 

Gli azionisti che amano intervenire sono pre- 
venuti, che, a forma dello statuto, devono deposi- 
tare nel Banco suddetto le luro azioni 10 giorni 
avagli il 30 aprile, ricevendo il biglietto di am: 
missione. 

Roma li 30 Marzo 1859. 


Il Consigliere*T. di Segr. del Consiglio 
Pietro ErcoLe Comm. Viscowti 


——rtrPrrrmT— rr [e 


Si deduce a notizia che nel palazzo incontro 
la chiesa di s. Niccola ai Cesarini presso le SS 
Stimmate vi è d'affittarsi l'ultimo piano composto 
di n. 10 camere, num. 4 camerini e cucina nella 
quale vi è l'acqua da estrarsi col mezzo della ma- 
chìna, loggia, cantina e soffilta, ed uso delle vasche 
da lavare. 

Le chiavi si trovano al terzo piano del pa- 
lazzo sudetto. 

Vi è ancora d'affittarsi l'esterin detta della 
Baracca posta fuori la porta s. Paolo in prossimità 


con fabbricati, 
casino vicino alla sud. osteria. 


I locali sono visibili tutti i giorni. 


Nella farmacia Frezzolini in Roma posta in 

azza di Pietra num. 92 esiste un deposito della 

notissima e saluberrima acqua Actdalo:Farragioda 

di Capranica. 

ella med. Farmacia si ricevono comissioni 

onde procurarne considerevole quantità anco ad uso 
di bagno: non che di altre acque minerali. 


_————————— 
AVVISO AL PUBBLICO 


Emidio Colasanti notissimo semplicista in Roma con ac- 
ereditato negozio e smercio in via del Pozzo delle Cornac- 
chie n. 53 A, fa noto al pubblico, come da oltre 40 anni a 
questa parte introducesse nello Stato Pontificio una POLVERE 
INSETTICIDA vegetale estratta da piante del genere Pire- 
tro , e qusle ha quindi sempre venduto , siccome vendo 
tuttora , con esito felicissimo per tutti quelli che l'ebbero 
Mcquistata, per usarne tanto per città che per campagna. 

Detta polvere approvata e riconosciuta efficacissima ed 
innocua alla salute umana e degli animali domestici è atta a 
distruggere vermicciuoli da capo, cimici, pulci, bruchi , ba 
cherozzoli, formiche, zanzane e pidocchi pollini , a 0] 
risi, grani, biade ec. atta finalmente per stabilimenti, caser- 
me, corsie di ospedali, carrozze, pelli, corami, imbottiture, 
drappi, lane cc. onde il tutto preservare da quegli insetti 
tanto nocivi ed incommodi alle case non meno che alla vita 
dell’uomo , senza che la sua salute ne risenta alcun nocu- 
mento. 


Trovasi vendibile al d. negozio del Colasanti. 
—______.1- 
ARRIVATI DAL FI MARZO AL 4 APRILE 


Da Napoli—Rzewuski Leone conte di Austria—Rzewuski 
Taida contessa di Austria—- Oldfield Emilia, Nicols G., Backer 
Federico prop. inglesi — Plater Teodoro contedi Russia — 
Fonseca Mosè neg. inglese, 

Da Firenze -Morean Gustavo prop. francese— Moscan L. 
architetto francese con famiglia— Ducros cav. Giuseppe inge- 
gnere, 


Da Malta—Gerada Casmelo prop. inglese—Gerada Salva- 
tore prop. inglese. 

Da Parigi Andreucci Pietro civile di Spoleto— A ndreuc- 
ci Filomena cameriera di Roma. 


Da Gerusalemme—Rosalini M. domestico di Orte. 


Da Tripoli — F. Gio. De Paglionetta missionario di 
Francia. 


Da Toscana—Valenziani Carlo avv. di Roma. 
PARTITI DAL 31 MARZO ALA APRILE 


l'er Napoli—Francesco Zabala prop. spagnolo— Deveraux 
Gio. prop. inglese—Fidemann Brandes prop. di Prussia — Ion- 
son P. prop. russo— Wilson Guglielmo prop. inglese — Leusse 
Gastone con famiglia prop.francese—Morrell Tommaso,Warner 
Carlo rev. inglesi—Moser Enrichetta con sorella, Fatio Lui 
prop. svizzere — Moser Enrico, Thornton G., e Gioranna sua 
consorte prop. svizzeri—Franceschini D. Giuseppe sac. di Au- 
stria—Soldà D. Pellegrino id. — Generale Alessio Itschulepri- 
chow di Bussia con la moglie — Bakounin Taziano, De Krou- 
kopky M. prop.russi—Geold Koyt prod. di America—Der Tlest 
L. impiegato belga. 

Per Svizzera—Prelaz Luigi milite congedato con 44 com- 
pagni—Martò C. prop. svizzero. 

Per Firenze—Yeatman Enrico con famiglia prop. inglese, 
Bowker Carlo prop. inglese — Seymour Maria, Bowker Carlo 
prop. inglesi. 

Per Francia—Vicart Monsig. Casimiro Vescovo di Laval, 
Lapp L., Klipffel Ignazio prop. francesi. 


-— _—__—__—_———@____e 
Domani la Stazione sarà a s. Lorenzo in 
Damaso, e in s. Andrea della Valle. 


. SUL LIVELLO DEL Mmane 
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pomeridiano 
9 pomerit. 


PONTIFICIA CORBISPONDENEA MLTROBOLOGIVA TRLEGRAFICA IN MOmMA A mezzOpÌ - ANNb Ive: 


DEE 


ra 


rendita del palazzo in via Monserrato 
e alert dei essa n. 28 con due cortili, 
fontana due pozzi, tromba per acqua, cane 
fonte vasche, 49 vani terreni, 20 al mez: 
Zanino, altre 18 e due logge al primo più 
10027 al secondo piano , © 40 camere su- 

jori e A soMite. , 

periori Sr offerta di sc. 40,000 avuta per l'ac- 
quisto del d. fondo  volendosi procedere 
i il'esperimento della  Vigesiu Sinvita 
chiunque a dare le offerte in carla di bollo 
Son la elezione del domicilio » chiuse e si: 
gillate al sott. Not. entro il termine di 20 
Fiorni dalla data sotto notata, dopo di che 
Siormnno aperte per aversi in considera 
Moni oma 23 marzo 1859. 


Filippo Ciccolini Not. del Vic. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Kccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Illmo sig. avv. De-Santis giudice de- 
ar ist, del patrimonio dei defonti Giu- 
seppe ed Antonio Cruciani posto sotto con 
corto ossia del sig. Camillo Petracoini am- 

inistratore 
mint deduce a notizia degli infr. creditori 
del d. patrimonio d’ine, domio. e di chiun- 
que altro avesse interesse , qualmente nel 
“orno 45 aprile corr. alle 4 pomerid. in 
Soa dell'Ilmo sig. avv. Giuseppe De-Santis 
giudice de! concorso, domic. via del Semi- 
Firio n. 87 vi sarà una generale adunanza 
di tutti i creditori per stabilire definitiva- 
mente quello che deve farsi intorno alle 
rdanti il d. patrimonio, 
€ perciò s'invita chiunque avesse interesse 
ad intervenirvi, dichiarandosi che dopo la 
presente inlimazione si riterrà per valido » 
È rato tutto ciò che verrà stabilito anche in 
assenza di qualche interessato. 

Sii ‘artoni Vincenzo—Abbondi Gio- 
vanni Haronessa DoreliApprosi Giacomo 
Castelli Francesco—Ridolfi Pietro. 


Pietro Amici curatore deputato alle 
liti del patrimonio Cruciani. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con sent. dell'Ecemo trib. di Frosinone 
del 2 giugno 1858, è stata ordinata la ven- 
dita giud. al pubblico incanto degli immo- 
bili quì appresso descritti. Laonde,essendosi 
adenpiuto a quanto è prescritto nel $ 1308 
del vig. reg. 410 nov. 1834 , si fà noto che 
nel giorno 15 aprile 1859 alle ore 40 ant. 
e seg. nell'aula del palazzo municipale di 
Frosinone si aprirà l'incanto per la vendita 
degli immobili sud. al migliore offerente , 
con avvertenza,che d. vendita sarà esegui 
Complessivamente, qualora ve ne fosse l’o- 
Blatore,in caso contrario si farà in parziali 
lotti. In questo secondo caso però ciascuno 
degli oblatori dovrà acquistare tanti appez- 
zamenti,quanti ne comprende ciascun lotto 
parziale a forma del capitolato, che é stato 
prodotto nella cane. del lodato trib. li 4 
feb. 1859 nel fasc. n. 1249 dell’anno 1857 , 
e come verrà qui appresso classificato. 


Descrizione e divisione in lotti, o ar- 
ticoli dei terreni si rustici che urbani che 
si pongono în vendita. 


4 Lotto—4 Latifondo posto nel territo- 
rio di Piperuo, olivato, alberato in vocab. 
il Monte , notato nella perizia giudiz. col 
n. 4 della totale superf. di tav. cens,402 65 
pari ad opere Pipernesi 410 e bi $ con 
casino nobile, cast colonie 
ed una terza fabrica semidiruta , tre pozzi, 
tre giardini con piante di agrumi e roccolo 
conf. colla strada provinciale marittima, fo 
stradello vicinale , il fosso di scolo d. del 
due colli, ed i beni di più particolari,e coi 
fondo d. Colle-tinto dei sigg. Zuccaleoni 
Agostino, e. Luigi gravato nell’appezamento 
notato in mappa n.79 sez. Chiocche dell’an- 
nuo canone di sc.1 25 a favore di Fulgen- 
zio Setacci, e nello appezzamento 82} med. 
sezione dell’annuo canone a favore della 
parrocchia di s. Lucia di Piperno di bai, 25 
evvi anche una%porzione boschiva di Soveri 
i sud. due canoni sono stati detratti dal 
perito nella stima riducendone il netto va- 
lore a sc. 8604 75. 

2 Terreno olirato con viti voc. Colle- 
tinto, e Madonna del Pozzillo posto nel 
sad. lerritorio notato in ‘perizia col n. 4 , 
della superf. di tav. cens. 82 19, pari ad 
opere Pipernesi 22 e bacili 2 con casa co- 

‘alta ad uso di osteria 
ttima conf. col 


pioppi se. 

3. Piecolo appezzamento di terreno in- 
colto notato nella perizia giud. col n. 3 an- 
messo al n. 4 di cui fa parte, chiamato col 

tavole 


LA 
no, e collo stradello vicinale , valutato 


. 9 66. i 
È 4. Piccolo appezzamento di terreno in- 


colto vocabolo Ponte di Cola, notato c. 8. 
col n. 4 ed unito al fondo descritto col n.4 
ossia al Monte; libero da canoni, e della 
superficie di tavole censuarie 4.74 pari ad 
opere Pipernesi 4 bacile 4 canne quadrate 
33, conf con lo stradello vicinale, i beni 
di Angelo Grosso, e Zaccaleoni Luigi, ed 
Agostino, stimato sc. 21 CT. 

5. Piccolo appezzamento rivestito di 
giovani piante di Sovero voc.  Colletinto, 
Sotato in Perizia col n. 5, della superficie 
di tavole censuarie 5 64, pari ad opere Pi- 
pernesi 1 1 libero di canone, conf. col ler- 
feno ritenuto in affitto da Pasquale Ori ov'è 
la fabrica delle figuline appartenente al pa- 
trimonio Zaccaleoni Luigi, ed Agostino, 
collo stradell» vicinale, e col fondo de- 
scritto al n. 2 colletinto, stimato sc. 17 07. 

6. Piccolo terreno pascolivo in contra- 
da Chiocche notato c. col n. 6, libero 
da canone, della superficie di tavole cen- 
suarie 5 23 pari ad opere Pipernesi 1 e ba- 
cili 2, conf. collo stradello vicinale, e coi 
beni dì Antonio Bove, stimato 5 46. 

7. Annuo canone di sc. 4 che si paga 
dalla sig. Onorata vedova di Antonio Visra 
enfiteuta del terreno olivato in voc. Chioc; 
che notato in perizia col n. 7, della super-, 
ficie di tavole censuarie 3 31 pari ad opere 
Pipernesi 4 circa, confinante col fosso, e 
beni di Orazio Mansueti stimati dal perito 
sc. 15 e bai. 60 che a forma del $ 4339 
precitate regolamento 10 nov. 4834 il primo 
prezzo sarà di sc. 12 48. 

2. Lotto ‘o olivato po- 
sto nel terr. di Marechecca 
segnato în perizia col n. 8 composto degli 
appezzamenti notati nella mappa censuaria 
di Piperno alla sezione 8, Chiocche coi n. 
36 41 93 38 99con alberi vitati,della totale 
superficie di tavole censuarie 37 60 pari a 
Pipernesi opere 410 un terzo, Più altro ap- 
pezzamento notato in mappa col n.852 che 
si ritiene in enfiteusi a terza generazione 
dei Zaccaleoni, ma è di diretto dominio 
della cura di lofaro, alla quale 
ve corrispondere l'annuo canone di bai.26, 
parimenti alberato con viti, della superficie 
di tavole censuarie 1 79 pari a opere Piper- 
nesi 00 e bacili 2 * scarsi, conf., e facente 
corpo coll'appezzamento libero 36. Tutto il 
fondo confina con lo stradello vicinale, a 
tramontana, ed a ponents e mezzo dì col 
fosso di s.Cristofaro, a levante cogli appèz- 
zamenti 37 105 166 100 così notati nelle 
mappe censuarie, che una volta si tenevano 
fol di enfiteusi a terza generazione fra- 
telli 2 


in vendita è stimato sc. 1498 80, e la parte 
enfiteutica alla cura di s. Cristofaro è sfala 
slimata sc. 64 85 totale sc. 1560 65. 

2. Terreno seminativo in yoc. lo Scas- 
so posto c. s. notato nella perizia giudiziale 
col n. 34 della superficie di tavole censua- 
rie 41 79 pari ad opere Pipernesi 3 e ba- 
cile 4 libero da canone , e confinante coi 
beni di D:vino Temeucci qaondam Emilio, 
stradello vicinale, e ben Alfonso Fasci 
e Martelli, stimato 65 60. 

3. Lotto—4, Terreno olivato posto nel 
sud. territorio voc. Valle Cagnano o Coda- 
zinzola, notato nella perizia col n. 9 libe- 
ro di pesi, e canoni, della superficie di la- 
vole censuarie 41 57 pari ad opere Piper- 
nesi 3 e due terzi di bacile, confinante con 
lo stradello vicinale, il fosso di scolo, i beni 
di Giuseppe Baratta, e di altri proprietari 
stimato sc. 138 80. 

2. Canone annuo di sc. { che si paga 
da Agostino T frate o Del Frate enfitenta 
del terreno vignato posto c.s. in voc.Valle 

formata notato nella perizia col n.14 della 
uperficie di tavole censuarie 3,46 centesi.» 
mi pari ad opere Pipernesi 4 scarsa, conf. 
con lo stradello vicinale, e coi beni di Do- 
menico Scirocco stimato se. 15 40 ma a for- 
ma dell’enunciato $ 1339 tolti i due decimi, 


il primo prezzo è di sc. 12 32. 

4. Lotto—4. Canone annuo di sc, 2 50 
che si paga da Tomasso di Macci enf, del 
terr. Olivato in voc. valle Cognana notato 
in perizia col n. 10 della superficie. di, ta- 
vole censuarie 9 06 pari ad opere Piperne- 
si 2 1 conf. con lo stradello vicinale, e coi 
beni di Pasquale Reali. Questo ‘canone è 
stato stimat> dal perito sc. 40 20 ma dimi- 
muito di due decimi a senso del S 4339 il 
primo prezzo sarà di sc, 32 16. 

2. Terreno vignato libero , vocabolo 
Valle Cagnana, segnato in perizia col n.42, 
della superficie di tavole censuarie, 3 87 
pari ad opere Pipernesi 1 e canne quadrate 
4 conf. da tre lati con i beni di Tomasso, 
ed Angelo Noieasco. Soa la proprietà del 
ven. convento #. Tommaso di x 
stimato so, 20 60. Piena 

5, Lotto. Terreno seminativo ‘nudo 
queta nei letta. terr, di 

témana è Folsato Vecchio Til 
e.canoni marcato nella, giudiziale ia 
coi n. 24 25 26, della totale superficié di 
tavole censuarie 36 70 pari.ad oi 
nesi 10 circa conf. can i heni di cer 
Giordani, dell pr paraochia di 4, Gio, di 

iperno, e coi terreni della y 
Borghesiana stimato sc. 500 ani coppa 

2. Canone annuo di sc. 2 | pa- 
s (dalia mafoti PA veg prega 

ue fondi unò 2 l'altro canne- 
tato, posto nef sudi terr. in pla il 
neo Mole Sante, nolato nella ‘c0i 
n. 28 e 29 della superficie di ‘tavole cen- 
suarie 5 75 -pari ad opere ni 


col, 
e sh 


2. Canone di bai. 40 applicato, dal pe- 


+ rilo al terrénò cannetato! posto în voc.Gal- 


liuolo segnato in perizia col-n. 30 che si 
ritiene in enfiteusi la Antonio Leonardo 
Fantozzi eredi di Sinfarose Catena della 
superficie di tavole ie 00 73 pi di 
8 decimi di bacili misu 

con i beni di Giu. Tomeucei , 

stimato sc. 7 che a senso del richiamato $ 
4339 il primo prezzo è di sc. 5 50. 

6. Lotto—1. Terreno sem. nudo posto 
nel terr. di Piperno voc. il Lago notato 
nella perizia giudiziale col n. 27 libero di 
pesi e canoni, della superficie di tavole 
Pensuarie 7 70 pari ad opere Pipernesi 2 
ed un quarto di baoile, conf. coi beni di 
Filippo Brusca, e Fran. Tomeucci stimato 
sc. 127 20. 

7. Lotto—1. Terreno seminativo nudo 
posto nel sud. terr. voc. Ponte Barlotti no- 
{ato nella perizia col n. 34 libero. da pesi 
è canoni della superficie di tavole censua- 
rie 3 75 pari a Pipernese opera una e can- 

ate 2 conf.col fosso con Ja strada 
ni di Eleonora Baratta , stimato sc. 
32 00. 
2. Terrono seminativo nudo posto nel 
Camepina notato in perizia 
jupetficie di ‘Lavole censua- 
rie 33 40 pari ad opere P pernesi 3 e baci 
2 un terzo Fonf. con | 
rittima, il fosso emi 
colla droprietà di Bi 
sc. 436 60. 

3. Terreno pascolivo posto nel sud. ter- 
ritorio in voc. Polzaca segnato in perizia 
col n. 33 libero di pesi e canone, della 
superficie di tavole 13 90 pari ad opere Pi- 
pernesi tre bacili 3 un terzo circa , conf. 
coi beni della comunità di Piperno, ed i 
beni degli eredi di Antonio Zampetta sti- 
mato sc. 22. 

8. Lotto.—4. Terreno seminativo nndo 
posto nel sud. terr. voc. il comunale mar- 
cato in perizia col n. 53 libero mi pe- 
so, e canone, della superficie di tavole cen- 
suarie 60 70 pari ad opere Pipernesi 16 66 
centesimi conf. col fosso coi beni dell'ere- 
dità Martelli, e con la proprietà della ven. 
Chiesa e cura di s. Cristofaro di Piperno 
stimato sc. 1184 40. 

3. Canone annuo di sc. 3 50 che si pa- 
ga dalla sig. Eleonora vedova Fantozzi en- 
fiteuta di diversi posti nel 
sud. terr. coni Davino no- 
tato nella peri coi n. 33 36 37 38 42 
della complessiva superficie di tavole cen- 
suarie 24 29 pari ad opere Pipernesi 6 e 
bacili 3. I n. 36 37 e 38 formano tutto un 
corpo boschivo olivato , e confina con la 
strada a due lati col fosso, e coi beni del 
comune di Piperno, il n. 35 è olivato, e 
conf. cen lo stradello e beni Zaccaleoni. Il 
n. 42 è vignato, e conf. coi beni di Zacca- 
leoni, e quei del ven. Convento di s. Tom- 
maso di Piperno. Questo canone è stimato 
il capitale sc. 44 40 che detratti due decimi 
a senso del $ 41330 so. 35 52. 

3. Canone annuo di sc. 4 che si paga 
da Agostino Jafrate o Del Frate enfiteuta 
del terr. olivato voc Taborre notato in Pe- 

izia al n. 39 della superficie di tavole cen- 

44 76 pari ad opere Pipernesi 4 ed 
un bacile, conf. con la strada,fcol fosso, ed 
i beni della Chiesa del Suffragio stimato 
sc, 66 80 che a forma del $ 41339 del citato 
regol. sc. 53 44. 

9 Lotto—Canone annuo di 4 50 che si 
pari da Niccola Antonie di Macio attual 
entiteuta di 2 appezzamenti,olivato boschivo 
nel sud. territorio voc. Codazinzola notato 
in perizia coi n. 40 e 44 della superf. totale 
di tav. cens. 7 57 pari ad opere Pipernesi 2 
@ canne quadr. 5 conf. da due lati la strada 
coi beni Zaccaleoni e con la proprietà Di 
Macio stimati sc. 20 che a forma del $ 1939 
si detraggono due dec. sc. 17. 

2 Terreno seminativo nudo voc. Basso 
.la Torre, notato in perizia col n. 50 libero 
da peso e canone della superf. di tav. gens. 
46 pari ad opere Pipernesi2 due terzi conî. 
col Fosso, coi beni del principe Borghese 
colla proprietà del ven. Seminario , stimato 
dal perito se. 907. 

10 Lotto—Terreno seminatiro nudo in 
voo. Basso la Torre,notato della perizia éol 
n. 51, libero di pesi e canoni della superf. 
di tav, cens. 54 72 pari ad opere Piperne- 
si 15 è canne quadr. 30, conf. col fosso da 
due lati la strada d, della Torre, ed i beni 
di Giuseppe Baratta stimato sc. 4014 40. 

2 Canone annuo di bai. 75 che si paga 
da Loreta vedova Codastefano sopra il ter- 
reno oliyato in voo. Cona Campanelli nota- 
to in perizia col n. 43 della superf. di ta- 
vole 3 05 pari ad 8 decimi di opera Piper- 
nese conf. con la strada del portone Matti, 
e voi beni di Cicco Di Marco ed è stimato 


40, 10 che ndo i due decimi a senso 
si $ sa) primo prezzò sarà di scu- 
8 

‘3’ Canone gonuo di 4 20 che si paga da 

Maddalena Mantozzi enfiteuta ‘del terreno 

olivato voc. Cona Campanelli della superf. 

tav. 2-0 32 pari a barili pipernesi 

21 conf, coi beni di Flaminia Reali , e con 

lella parrocchia di s. Giovanni di Pi- 

rno stimato sc. 19 G0 ed a questa somma 

1 detratti # ‘sud; due deo ,.it primo prezzo è 
di s0: 45 68; 
4° Lotto-t 


io di Rocco stimato 


Far 


pui 


12 Lotto—i Terreno olivato voce. M, 
tanino posto come gli altri nel territorio 
Piperno seg. in per col n. 46'libero di 
pesi e canoni della superf. di tav. censua- 
rie 3 95 pari ad opere pipernesi 1 e canne 
quadr. 6 conf. coi beni di Pasquale Alonso, 
= la pro rietà di, ver; Moststero dis 

ara di rno di Prancesco 
Tomeucci silmato so. 63 40. 

13 Lotto—1 Terreno seminativo nudo 
distinto in 3 appezzamenti segnati nella gi; 
diz. perizia coi n. 47 48 49 tutti in vocal 
Praia nel sudd. territorio libero da pesi è 
canoni della totale superf. di tav. cens.17 08 


* pari ad opere pipernesi 4 © barili 2 ed un 


quarto: Questi tre appezzamenti sono adia- 

centi fra loto a due disgiunti solo dalla 
Il primo conf. colla strada pubblica 

parimenti da due, lati e coi beni della casa 

Alonzo di 

parimenti a 

da uri altro Pecoto.Que- 

sti 3 appezzamenti soho co. ssi vamente 

Stimati del valore dì se. 254 60. 

44 Lotto—1 Fornace pér la éosfiruzione 
della figuline con piccolo terreno snnesio 
posto fuori di Piperno lungo,la via provia- 
ciale marittima, e fuori lap rta Napolitana 
Silato ol n. 3tnella perizid, libero da pesi 
e canoni e conf. colla menzionata v 
vincia]e, tollo stradello vicinale 6 col fondo 
Colletinlo, proprietario Agostino Zaccaleani 
con capannone apprezzata sc. 225. 

45 Lotto—Canone di sc. 12 che si paga 
dal sig. Vincenzo Colelia enfiteuta del giar- 
dino posto entro la città dî Piperno incon- 
trada s. Benedetto della supetf. di metri 
quadr. 400 notato nella perizia col n.43 
conf. coi beni di Giuseppe Martelli , e la 
strada stimato libero da pesi e canoni del 
valore di sc. 150 che a senso del $ 4339 il 
primo prezzo sarà di sc. 120. 

16 Lotto — Casa posta entro Piperno 
sull'angolo delle vie dio. Licia È e della 
rgola seg. agli ingressi di d. vie coi 
civ. 9 36 10 formata di due piani,e di 
zione di piano terreno notat» nella perizia 
coi n. 14 16 conf. con la st rid. e' 
col Montano dei Zaccaleoni, l stimata 

se. 273 75. 

17 Lotto 
perno nella vi 
col civ. n. 37 


Molino ad olio posto in Pi- 
Lucia seg. nell’ingresso 


che distinto nella mappa censuaria.Quest'o- 
pificio seg. in perizia col n. 15 è composto 
li due vani, uno ad uso di stalla con man- 
giatoia, pozzo ed una vasca per riporvi le 
olive. Evvi anche uf’altro ambiente i 
ripieno di terra. Nell 
di montano evvi la macina con piatto; tor- 
chio ed altri stigli , conf. con la strada 6 
beni Zaccaleoni libero di canone stimato 
so. 125. 

18 Eotto — Ambiente unico ad uso di 
bottega posto in Piperno sulla via s. Lucît 
distiato col civ. n. 18 notato in perizia al 
n. 17 libero da i e canoni conf. colla 
strada ed i boni Sciscioni , stimatò scu- 
di 20, 

19 Lotto—Stanza superiore di una ca- 
setta posta in Piperno al vicolo della Volpe 
con ingresso al civ. n. 2 notato in perizia 
col n. 18 libera da pesi e canoni confin. 
coi beni Zaccaleoni e  Tomeucci , stimata 
so. 60. 

20 Lotto—Casa da cielo a terra posta 
in Piperno ai vicolo delle Sedie not col 
civ. n. 5 con forno , demarcata in peri; 
col n. 19 conf. la strada ed i beni Za 
leoni ed è stimata libera di canoni e pei 
sc. 80. 

21 Lotto—Casa posta in Piperno al vi- 
colo della Stella seg. al civ. n. 53 e nella 
perizia notata col n. 20 composta di 2 stan- 
ze confin. colla strada sud., i beni Di Leg- 
ge e Giusti, libero di peso e canone stima- 
ta sc. 80. 

XXII Lotto—Casa di propria abitazione 
del sig. Luigi ed Agostino Zaécaleoni da 
cielo a terra posta in Piperno sulle vie di 
s. Lucia, delle Sedie e della Volpe, compo- 

di due piani superiori , ed un terreno 
con giardino, cortile, granaio , fleniletto e 
cantina, annessi e connessi ec. demarcalo 
în perizia col n. 21 conf. un lato colla 
via s. Lucia, dal sécondo lato della fabrica 
colla via della Volpe,dal terzo lato col vi- 
solo dalle fedie. Questa casa libera nel re- 
sto da ogni canone , stimata scu- 
di 9900 II. eo d i 

23 Lotto—Casa da cielo a terra 
in Piperno al vicolo della Volpe n. 21 de- 
marcata in perizia col n. 22 composta di î 
stanze pirmre ® Tie superioti , oticito 
® i, confin. 
ir IT Ve Ziacaleosi 
stimati so. 125. 

Tutti i sudescritti fondi manto ri- 
sùlta dai certificati censuati Redi prodotti 
e dalla relàtiva perizia giudìiz. non sono 
soggetti: ad altri pesi o servitù ecoetto quelli 
superiormente enunciati. 

Il primo prezzo d'incanto è quello che 
per .giaschedunbiadlei i sud. è stato di 
sopra indicato, salvo ‘l'aumento de? decimi 
sécofdo la natara dei fondi a senso 
5$_1938 1323 0 431 del vig. reg. logisl. © 
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sulle nostre stra 
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che i due tronc| 
ad essere congi 
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funione delle si 
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traversare il laz 
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Terreno seminativo nudo 
bezzamenti segnati nella gia» 
In. 47 48 49 tutti in vocab, 


conf. colla strada pubblica'+ 
le lati e coi beni della casa 
ino.Il 3 appezzamento conf, ' } 
lati con la strada publica'&'' 
col fosso del Pecoro.Quas 11 
Inti sono complessivamente , 
e di sc. 256 60. ‘ 
Fornace per la costiruzi 
bn piccolo terre 
biperno Inngo la 
nori la porta 
i, Vibi ‘ 
f pros 
tradello vicinale e cot fondo 
rietario Agostino Zaccaleani 
apprezzata sc. 225. MIS, 
fanone di sc. 12 che si paga? 
enfiteuta del gi 
di Piperno incon. “ 
supetf. di metri + 
LI 


che a senso del $ 4399 il‘ 7 
rà di sc. 120. al 


Casa posta entro Piperno, 
pra a ego 


‘on altro ingresso si 
erebbe parte del 


he un'altro ambiente 
. Nell’altro ambiente 


Ambiente unico 
in Piperno sulla via s. 
It. n. 18 noiato in peri: 
la pesi e canoni conf. colla. 
leni Sciscioni , stimato scu- % 


Stanza superiore di una ca- 
Piperno al vicolo della Volpe 
l civ. n. 2 notato in perizia 
era da pesi e canoni confia. 
leoni e Tomeucci , stimata 


Casa da cielo a terra pos 


vi 
forno , demarcata in 

. la strada ed i benî Zacca- 
mata libera di canoni e pesi 


‘asa posta in Piperno al'vi+ 
. al civ. n. 53 e nella 

. 20 composta di2 

la strada sud., i beni Di 
ibero di peso e canone stita- 


to—Casa di propria abitazione. 
ed Agostino Zaécaleoni da 
in Piperno sulle ‘ 


dal secondo lato della pesi 
la Volpe,dal terzo lato col vi- 
die. Questa casa libera nel r&m 
beso è canone , stimata fotte 


Casa da cielo a terra | 
l vicolo della Volpa n. 2f dee | 
erizia col n. 22 composta 

hee, è due sapériori , 

era da pesi e.panoni » 

Ila Volpe 6 coi beni 
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Il Giocnale di.Roma esce ogni giorno cesettuati i festivi 
11 Prezzo di Associazione da ‘pagar? anticipatamente 


per vn,anno se. 7. 
un sembstro sc. 3 50, 
Per un trimestre 30. 480. 
Per pa rmrara fe futta lo Statu Pentilcio franco .di 
a c. 220. 
Alrasare secondo le tasse postali stabilite per i divari 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale Officiale del Regno delle due Sicilie 
pubblica in data di Napoli 1 aprile : 

Questa mattina verso il mezzodì le AA. RR. 
del duca e della duchessa di Calabria con seguito 
illustre sono da Caserta venuto alla capitale, ed 
han visitato le maestà del re e della regina di 
Prussia e S. A. R. la principessa Alessandrina , 
intrattenendosi con gli augusti viaggiatori in lunghi 
affettuosi ricambi di alta cortesia. Le prelodate 
LL. AA. RR. verso l'una e mezzo pom. si sono 
ricondotte a Caserta, ricevendo da per tutto gli 
omaggi della ossequiosa popolazione. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Le magnifiche giornato di tutto questo mese 
furono assai favorevoli all'andamento dei lavori 
sulle nostre strade ferrate; i movimenti di terra 
del tronco da Magenta al Ticino sono oramai com- 
piuti, e si dispongono le cose per procedere quan- 
to prima all'armamento, dimodochè può sperarsi 
che i due tronchi di linea sardo-lombardî abbiano 
ad essere congiunti entro il mese venturo. 

Procedono alacremente anche le opere per 
l'unione delle stazioni di Porta Nuova e Porta To- 
sa; e si sta lavorando al viadotto che dovrà at- 
traversare il lazzaretto; vari grandiosi manufatti si 
disegnano già alla destra dello stradone di Loreto, 
e verso porta Tosa ilterrapieno è già molto avan- 
1219. 

È desiderio generale che sia posto mano al 
più presto alla costruzione del tronco da Milano 
al Pò verso Piacenza, rispondendo esso ai più 
sentiti bisogni commerciali del paese; non ignorasi 
però che dalla società si è già disposto l'appalto 
dei lavori. 

L'apertura della linea da Verona a Trento al 
servizio del pubblico si fece effettivamente come 
era stato promesso il 23 ora decorso. 

In tre ore e mezzo circa il tratto di strada 
è percorso, toccando gli importanti paesi di Ala e 
Rovereto. 

Ma l'attenzione del pubblico più che ad infor- 
marsi dell'andamento delle intraprese, volge lo 
sguardo agli avvenimenti politici, arbitri oramai 
assoluti dei corsi degli effetti e delle azioni indu- 
striali. © (Gaz. di Milano) 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 


Ecco la circolare, in data 14 marzo, colla 
quale il consiglio federale ha comunicato ai gover. 
ni cantonali la pota dichiarante la neutralità sviz- 
zera; 

Le copgiunture politiche attuali hanno preso 
recentemente un andamento che autorizza almeno 
ad ammettere la possibilità di una rottara della 
pace, e che perciò deve essere osservato più dav- 
Vicino, 

. AA tali circostanze ci parve conforme ‘alla di- 
guità della Confederazione di tracciare .lealmente 
la posizione che la Svizzera deve prendere se si 
realiggano certe eyentgalità, posizione che essa 
manierrà anghe, noi ne siamo persuasi, can riso- 
lutezza. ho 
. Noi abbiamo credutb dover adempiere questo 
încarico colla notificazione che abbaia diretto 
allo potenze, particolarmente, e ghe abbiamo l'ono= 
re di qui farvi | nyesi n gopia. 

k «Gpnsiglio federale, approfittando della Ja- 
Studine a {ale rigngrdo Jasciatagli para / sp 
solazione dell'assemblea federale, ha risalto di s9 
tpeadere per sora di Ponti». 


laporre al 


Gli alti del Gèrormo inseriti in questo Giornale sono. 


Lo lettore, i pioglit, i gruppi, come anco.le richieste © le inserzioni 
che si volessero pubblicare, derono essere diretti afltameati all 


GRAN BRETTAGNA 

Alla camera dei lords, tornata del.25, 

Lord-Ellenborongh. propone 
camera comunicazione e copia di tutte le notifi- 
canze state pubblicate dal governatore generale del- 
l'India in consiglio dal principio del 1857, intorno 
alle condizioni sotto le quali il governo dell'India 
ha mutuato danaro, e chiama l’ attenzione della ca- 
mera sullo stato del mereato monetario nell'India 
Il governo sarebbe stato autorizzato a chiedere i 


mezzi di contrarre immediatamente un prestito di | 
12 milioni di Il. st. (300 milioni di fr.) in luogo | 


di 7 milioni soltanto di II. st. (175 milioni di fr.). 
Bisognerebbe pur finalmente abbracciare questo 
spediente e lord Ellenborough ‘spera che tale sia 
l'avviso del governo. Gli sembra nondimeno cosa 
strana che siasi sempre ricorso al prestito sotto 
le più onerose condizioni. 

Lord Derby è dolente che le finanze delle In- 
die non siano così prospere come sarebbe da de- 
siderare e approva intieramente l' esportazione chia- 
ra e fedele di lord Ellenborough. Quanto alla que- 
stione dei prestiti egli dubita forte della loro op- 
portunità, perchè nulla, a suo avviso, è più inam- 
messibile che il mantenere ad una tassa determinata 
d'interesse il prestito aperto di una somma inde- 


finita. Duolgli di dover aonunziare alla camera che | 


sarà giuocoforza chiedere al parlamento nella pre- 
sente sessione la facoltà di procacciarsi altro da- 
naro per sovvenire alle esigenze del servizio del- 
l'India. 

Il nobile lord da spiegazioni iatorno alla cor- 
rispondenza scambiata fra il governatore generale 
e îf governo di S. M, riguardo atque difficoltà 
finanziarie, e nota che bisogna ovviare al disavan- 
zo di 11,500,000 H. st, (287,000,000 di franchi ) 
in cifra rotonda. Se si deduce 1 milione di Il. st. 


che sarà fra breve spedito nell'India, rimarranno | 


10,500,000 Il. st. le quali saranno poi ridotte di 
1 aliro milione di Il. st. preso sopra un altro fon- 
do di riserva di 12 milioni di Il. st. : resteranno 


dunque 9,500,000 Il. st, che il governatore gene- | 


rale pensa di ridurre ad 8 milioni di Il. st. impo- 
nendo una leggera tassa sulle importazioni , sul 
bollo e sul tabacco dell'interno. 

Questi 8 milioni saranno pagati mediarite un 


|| prestito di 5 milioni di 1. st. nell'India, e il go- 


vernatore generale spera che l' Inghilterra mande- 
rà 3 milioni di I. st. oltre le somme che già vi 
furono spedite. 

In somigliante stato di cose il governo di 
S. M, ba giudicato che era necessario di chiedere 
l'autorizzazione di raccogliere una nuova somma 


oltre i 7.milioni che erasi dapprimar. creduto di | 
dover mutuare.Ma quale sarà esattamente la cifra | 
di questa nuova somma ? E per ora. cosa impos- | 
sibile il dirlo. Sarà per lo meno di.3 milioni di | 


I. st. (75 milioni di :fr.), e forse di 5 milioni di 
I. st, (25 milloni di fr.) 

Carisiderando i risultati prodotti ; dalle strade 
ferrate ‘nell’ India, ‘lord Derby conchiude che il cat- 
tivo stato finanziario dellIadia prenderà fra breve 
un aspetto più ‘assicurante. Quanto; alla relazione, 
che annunzia ‘che’il,soldo degli ufficiali nell'Oude 
é stato ritenpto, egli.non ha ricevuto a. qi ri- 
guardo informazione alcuna. L'uni “gli* sia 
pervenuta si è che il governo,.dell’India intende 


|| di contrarre un prestito a 5 per. 00, Ribatte tutti 


di delerminar lla gesti= 
ot ft i TR i 


gli attacchi di cui il governo fu bersaglio per non 
aver chiesto gubitamente la somma intera, gierchè 
era impossibile al governo di prevedere la neces- 
sità che attualmente stringe. * - 

Dopo alcune osservazioni del marchese di Clan- 
ricarde, di lord Monteagle, e' di ford Albemarle 
lord: Elleoborough: fa una breve risposta, é la mo- 
zione è pie Ù 4 

“Lord ‘Leitrim chiede a lord Def: se abbia 

| intenzione di' faccomandare a Si M. di conferire 


istinzione ‘0 ui ‘dll''onorevolissi 


officio di amministrazione del Giornale via 


- che; dia. alla | 


detta Stamporie Co- 


meralo n. (CA. 


Mm 


Qra che alcuni giornali discutono se il fu- 
turo congresso radunar si dabba sulla hase dei 
priocipii emessi in quello di Aquisgrana mel 15 
novembre 1818, troviamo pregio dell'opera di ri- 
portare il protocollo di quel congresso coll’ unitavi 
dichiarazione: 

Protocollo del Congresso di Aquisgrana. 

I ministri d' Austria, di Francia, della Gran 
Bretagna, di Prussia e di Rassia, in seguito allo 
scambio delle ratifiche della convenzione firmata il 
9 ottobre, risguardante l'evacaazione dal territorio 
francese delle truppe straniere, e dopo essersi scam- 
bievolmente rivolte le qui aggiunte note, sonosi 
adunati in conferenza; onde prendere in conside- 
razione le relazioni, che, nello stato.attaale delle 
cose, debbonsi stabilire tra la Francia e le poten- 
ze confirmatarie del trattato di pace del 20 no- 
vembre 1815 relazioni, che, assicurando alla Frau- 
cia la posizione che le appartiene nel sistema del- 
l'Europa, la legheranno strettameate alle vedute pa- 
cifiche e benevole, divise da tutt' i sovrani, e per 
tal modo consolideranno la tranquillità generale. 

Dopo aver maturamente studiati i principii 
conservatori dei grandi interessi, che costituiscono 
l'ordine di cose stabilito in Europa, sotto gli aus- 
picii della divina Provvidenza, mediante. il trattato 
del 30 maggio 1814, il recesso di Vienna, e il 
trattato di pace dell'anno 1815, le corti firmata- 
rie del presente ‘alto. hanno imemente ricono- 
sciuto, e conseguentemente dichiarato: 

1. Che sono fermamente decise di non allon- 
tanarsi, nè nelle loro relazioni mutue, nè in quelle 
che le stringono agli altri Stati, dal principio di 
unione intima, che ha preseduto finora alle loro 
relazioni e comuni interessi; unione diventata più 
forte e indissolubile pei vincoli di fraternità cri- 
stiana, che i sovrani formarono tra lora. 

2. Che tale unione, tanto più reale e dura- 
tura, in quanto che non s'attacca ad alcun interes- 
se isolato, a veruna combinazione momentanea, nou 
può avere altro oggetto che il mantenimento della 
pace generale, fondato sul rispetto religiuso per le 
obbligazioni contenute nei trattati, per la totalità 
dei diritti che ne derivano. 

3: Che la «Francia, associata alle altre poten- 


| ze per la ristaurazione del potere monarchica, le- 


gittimo e costituzionale , s' obbliga a concorrere 
quind' innanzi al mantenimento ed alla consolida- 
zione di ua sistema, che diede la pace all’ Europa, 
e che solo può assicurarne la durata. 

A. Che se, a meglio raggiungere lo scopo so- 
pra detto, le potenze , che concorsero al presente 
alto, giudicassero necessario stabilire riunioni par- 
ticolari , sia tra gli augustì sovrani medesimi , sia 
tra' loro ministri e plenipotenziari rispettivi , in 
quanto abbiano rapporto all’ oggetto delle luro de 
liberazioni attuali, F'aieca e il luogo di tali riu- 
nioni saranno , ,volta per. volta , antecedentemente 
fissati, mediante comunicazioni diplomatiche ; e che, 
in quanto queste riunioni ‘avessero per oggetto af- 

jalrhente vincolati agl'interessi degli altri 

Stati d' Europa , elle non avranno luogo se non 
dietro un invito formale per parte di quelli fra 
Stati, cuì concernono gli affari su detti, e 

rva espressa del loro diritto di parteci- 
irettamente , o col mezzo dei loro pleni- 


ari. 

5. Che le risoluzioni , contenute nel presente 
alto , saranno. resé tren 4a futte le su cardio A 
perla dichiarazione qui unita conside- 
tata ‘come sanzionata ‘dal protoco lo , faceadone 
WD in cinque copie, Agr 0 opt scam- 
biatb' ih originale, tra"gabitiotti firmatari. | 

petra ‘15 novembre 1818,; 

IDichiarazione ‘fico ‘di Aquisgrana del. 15 po- 


vembre 1818, in nome delle corti d' Austria, Fran- 
cia, Gran Brettagna, Prussia e Russia. : 

Nell' epoca, in cui la pacificazione dell'Europa 
è compiuta per la risoluzione di ritirare le truppe 
straniere dal territorio francese, ed in cui cessano 
le misure di precauzioni, che deplorabili avveni- 
menti reso aveano necessarie, i ministri e plenipo- 
tenziari delle LL. MM. |’ imperatore d'Austria gol 
re di Francia , il re della Gran Brettagna, il re 
di Prussia e l'imperatore di tutte le Rassie, hanno 
ricevuto dai loro sovrani |’ ordine di recare a co- 
noscenza di tutte le corti d'Europa i risultamenti 
della loro riunione in Aquisgrana e di fare a tale 
effetto la dichiarazione seguente : 

La convenzione del 9 ottobre, che ha defini- 
tivamente regolato l'esecuzione degli impegni por- 
tati nel trattato di pace del 20 novembre 1815, è 
considerata dai sovrani, che vi presero parte, come 
il compimento dell'opera della pace, e come il 
compimento del sistema politico, destinato ad assi- 
curarne la solidità. L'unione intima dei monarchi 
associati a tale sistema pei loro principî,non meno 
che per l’ interesse dei loro popoli , offre all’ Eu- 
ropa il pegno più sacro della sua futura tran- 
quillità. x 

L'oggetto di tale unione è semplice, del pari 
che grande © salutare. Essa non tende a nessuna 
nuova combinazione politica, a nessun cambiamento 
nelle relazioni sanzionate dagli esistenti trattati. 
Tranquilla e costante nella sua azione, non ha al- 
tro scopo che quello del mantenimento della pace 
e della guarentigia delle transazioni che l' hanno 
fondata e consolidata. 

I sovrani, formando tale augusta unione, ne 
hanno considerato qual base fondamentale la lorò 
invariabile risoluzione di non mai allontanarsi, nè 
tra essi, nè nelle loro relazioni con altri Stati, dal- 
la più stretta osservanza dei priocipii del diritto 
delle genti: principii, che, nell'applicazione loro ad 
uno stato dì pace permanente possono essi soli 
guarentire l'indipendenza di ogni goveruo e la sta- 
bilità dell’ associazione generale. 

Fedeli a que’ priacipii, i sovrani gli manter- 
raono del pari nelle unioni, alle quali assisteranno 
in persona o che avranno luogo fra i loro mini- 
stri, sia che abbiano ad oggetto di discatere in co- 
mune i loro propri interessi, sia che si riferiscano 
a quistioni, nelle quali altri governi avessero for- 
malmente domandato il loro intervento. Lo stesso 
spirito, che dirigerà i loro consigli e che regne- 
rà nelle loro cumunicazioni diplomatiche, presederà 
anche a quelle unioni, ed il riposo del mondo ne 
sarà costantemente il motivo e lo scopo. 

Con questi sentimenti, i sovrani compieranno 
l'opera, alla quale furono chiamati. Non cesseran- 
no di operare a fin di raffermarla e perfezionaria. 
Essi riconosconu solennemente che i loro doveri 
verso Dio e verso i popoli, che governano, loro 
prescrivono di dare al mondo, per quanto sta in 
essi, l’ esempio della giustizia, della concordia, del- È 
la moderazione, felici di poter ormai rivolgere tutti 
i loro sforzi a proteggere le arti della pace ed ac- 
crescere la prosperità interna dei loro Stati, ed a 
risvegliare i sentimenti di moralità, di cui le sven- 
ture dei tempi banno purtroppo indebolito | im- 
pero. 

Aquisgrana il 15 novembre 1818. 

Austria, Metternich — Francia, Richelieu 


tenere il congresso in uno dei piccoli Stati di Ger- 
] 7 À 
f mania, i quali hanno sufficientemente provato in 
questi ultimi tempi che non erano animati da spi- 
rito di neutralità. « 

In quanto all’epoca della riunione del Con- 
gresso, vi ha la stessa incertezza. Il Giornale tede- 
sco di Francoferte dice che avrà luogo nei primi 
giorni, che seguiranno le feste di Pasqua: il Gior- 
nale di Dresda cita la data del 30 aprile. Il fatto 
si è che nessuno sa niente di positivo su questo 
riguardo. È 

Il Giornale tedesco di Francoforte non crede 
che il Piemonte sia ammesso a partecipare alle de- 
liberazioni del congresso, e pretende, :dice l' Ami 
de la Relizson, che tuiti gli sforzi tentati a tale 
scopo dal conte di Cavour presso il gabinetto del- 
le Tuillerie sono rimasti infruttuosi. 

Secondo lettere di Berlino, la quistione italia- 
na ed il congresso sono stiti, a diverse riprese, 
l'oggetto delle deliberazioni dei ministri. Le stesse 
corrispoudenze dicono che la Prussia sarà rappre- 
sentata al congresso dal sig. Schleiuitz e proba- 
bilmente anche dal sig. Usedom. 

«Tutti gli amici della pace , dice il Times, 


|| avranno inteso con piacere , mediante la dichiara- 


zione di lord Malmesbury, che il congresso rela- 
tivo agli affari d'Italia si riunirà ben tosto, e che 


nersi nell'intervallo da ogni specie di ostilità. Il 
perchè abbiamo ora la speranza di vedere defini- 
tivamente sciolte le quistioni, che così a lungo han- 
no minacciato la pace del mondo. Si è verso que- 
sto sublime scopo che devono costantemente rivol- 
gersi gli sforzi delle potenze mediatrici. 

— Le corrispondenze di Vienna, dice il Pays 
d:12 aprile, annunciano che grandi sforzi sono fatti 
simultaneamente da due potenze (non sono nomi- 
nate) onde prevenire ogni conflitto tra gli avaa- 
posti austriaci ed i piemontesi: ma pare che esse 
temano che bande di volontari sardi non si abban- 
dunino a qualche atto ostilef, che -provocherebbe 
rappresaglie da parte degli austriaci. Il perchè sono 
stati dati gli ordini i più severi dal conte Giulay 
per temperare l’ardore bellicoso delle truppe, e 
gova sperare che ogni conflitto parziale potrà e- 
vitarsi tra soldati dei due paesi. 

— L' Ost-Deustche Post fa noto che |’ Austria 
si oppone nel modo il più formale ad ammettere 
la Sardegna nel congresso: « Iguoriamo, dice que- 
sto giornale, se la Francia sostenga l'ammissione 
della Sardegna: ma che che ne sia, abbiamo il 
fermo convintimento, che nè ora, nè mai l'Austria 
potrà acconsentire a ciò che la Sardegna entri nel 
circolo delle grandi potenze. 

Quale diritto invocherebbe per esservi am- 
messa? Nel trattato di Parigi, la sua presenza 
spiegossi per la sua cooperazione alla guerra di 
Crimea. Ma la sua ammissione come sesta grande 
potenza sarebbe considerata con ragione, da tutti 
gli altri Stati dello stesso gradu, come una altera- 
zione della loro posizione europea. Perchè la Sar- 
degoa ? Perchè non la Baviera e la Svezia, che 
non le sono per niente inferiori? Perchè non la 
Spagna, che la sorpassa sotto ogni riguardo? » 

L' Austria ha acconsentito ad un congresso 
delle grandi potenze!, ma è sciolta dal suo impe- 
gno, se a qualunque costo’ vi si vuol far entrare 
il Pimonte », 


— Gran Brettagna, Castlereagh, Wellio- 
gton — Prussia, Hardenberg, Bernstorf 
— Russia, Nesselrode, Capodistria. « 
Di tutti questi plenipotenziari, il Metternich, 
ed il Nesselrode sono ancora viventi. 


———r66@- ug 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 2 aprile. 

I negoziati preliminari relativi alla riunione 
del congresso pare abbiuno fatto un gran passo, 
dice il Pays; si assicura, e noi crediamo di saper. 
Jo, che le potenze sarebbero andate d’accordo sulle 
basi che devono servire di puoto di partenza alle 
discussioni diplomatiche. 

Il luogo della riunione non è aneora deciso, 
e se dobbiamo credere al Times, il gabinetto di 
Vienna avrebbe rigettato Baden-Baden. Il governo, 
francese lascierebbe del resto, la scelta della città 
all'Austria, a patto però che essa sia legata a Pa- 
Tigi da una strada di ferro e da una linea tele-' 
grafica. 

e“ Siamo ridotti sempre alle congetture sulle. 
differenti quistioni che si riferiscono al Congresso, 
dice l'Ami dela Religion: iori pareva che dovesso, 
esere scel / 
gresso: ora si perle di nuovo-.di Brusselle. La.na:;; 
gione che ne dà una corrispondeoza di Berlino,sì 
"8 che; se isi, vuole. una città. neutrale, : non ‘si :può 


la città. di Manheim per sede, del.con- ‘| 


Questo argomento è perentorio, dice la Gaz- 
setta di Lione, e fino dai primi giorni l'abbiamo 
messo avanti per rispondere ai pochi giornali, che, 
come il Sieele, si pronunciavano, perchè il Piemon- 
te fosse ammesso al congresso. 

— Un dispaccio di Londra 1 aprile dice: 

« Il ministero è stato battuto sulla risoluzione 
di lord Russell con una maggioranza di 39 voti : 
530 membri hanno votato per la risoluzione di 
Russell e 291 contro. La camera dei comuni era 
in grande emozione : sulla mozione del sig, Disraeli, 
essa si è aggiornata a lunedì per dare ai ministri 
tempo di risolvere, 

Un dispaccio di Parigi 2 aprile dice: 

Londra, — Dopo un jconsiglio di gabinetto , 
lord Derby è andato dalla regina, cui ignorasi sc 
egli abbia cotsigliato o lo scioglimento del parla. 
mento, o la dimissione ‘del ministero. 

Lord . ba annanziato alla Camera dei 
lordi di-‘nòn avere attorizzazione dalla regina di 
far conoscerà la determina: del. ministero, ciò 


che farà lunedì. 
Il Horn uesto, avveni- 
fo ae ha .tras- 
isteriale, osserva il 


uomini 


fald. consacra a. 


l'Austria e il Piemonte hanno promesso di aste- | 


di 


lizione, la quale potrebbe sempre giungere a lor: 
mare una maggioranza. 

In tali circostanze , conchiude il giornale i 
glese, la disfatta dei ministri non ha una reale im 
portan: lord Derby continua ad avere la Biducia 
del parlamento e del paese, i quali non ne voglio. 
no sapere di lord Russell né di lord Palmeston, 
Leggiamo nell’ Amà de la Religion del 9 * 
rile: È 
È Abbiamo annunciato il ritiro del ministro de. 
gli affari esteri della Baviera, sig. Pfordten : on 
si annuncia che S. M. il re Massimiliano sarebb, 
eotrato in relazioni col sig. Lerchenfeld per la for, 
mazione di un nuovo gabinetto. 

— La Correspondencia autografa di Madri 
31 marzo annuncia che si è falla una convenzis. 
ne fra il governo spagnolo e l' impero di Maroe. 
co. M riprende gli antichi suoi confidi , ed ; 
marocchini si obbligano a contenere gli abitanij 
del Riff. 

Un dispaccio di Madrid 29 marzo dice: 

Il congresso ha preso in considerazione un 
proposta tendente ad ammettere nelle universi 
spagouole studenti portoghesi e di permettere 
medici, chirurgi e architetti laureati in Portogalla 
di esercitare la loro professione in Spagna. 

Il Senato si è dichiarato incompetente nell'af. 
fare Santaella. 

La commissione del Congresso è: sul punto di 
formulare l'accusa contro l’ex-ministro Collante, 

— Le corrispondenze dei Principati Danubia- 
ni annunciano che il principe Couza ha deciso che 
una parte delle truppe moldave vada in Valac 
chia, e che reciprocamente una parte delle trappe 
della Valacchia si rechi in Moldavia. Da una par. 
te e dall'altra si prepara un cordiale ricevimento 
alle milizie moldo-valacche. 

— La valigia di Calcutta, che ha recato ad 


un tempo notizie dell'India in data del 22 febbra. | 


io, della Cina in data del 15 dello stesso mese, e 


della Concincina, degli ultimi giorni di gennaio, è | 


arrivata a Marsiglia. Niente vi ha da dire sugli 
affari dell'India, se non che gli inglesi erano sem- 
pre occupati ad inseguire gli ultimi avaozi della 
rivolta ridotta agli estremi. Le notizie della spe. 
dizione franco-spagnola nella Concincina sono sem- 
pre, dice il Debats, assai vaghe e incomplete. Se. 
condo una lettera di Hong-Kong, alla fine di gen- 
naio, l'ammiraglio Rigault de Genouilly avea la- 
sciato la baia di Turana con una parte della flotta 
alleata per avanzarsi , nell’ interno del paese: ma 
niente di positivo ‘sapevasi sul piano delle opera 
zioni che stava per incominciare. Stando alle voci 


| le più diffuse, era intenzione dell’ ammiraglio di 


portarsi sulla città di Saigou, il granaio della Con 
ciucina, posta a sei miglia dalla costa. 


Riguardo al progettato attacco contro Huò,si 


crede che sarà differito fino alla buona stagione, 


civè fino a maggio, epoca, in cui s° aspettavano i - 


rioforzi spediti dalla Francia. Un giornale di Mo- 


kong conferma le voci gia sparse sulle stragi pro- | 


dotte dalle malattie al corpo di spedizione. 
— Il generale Ignatieff, figlio del governatore 
militare della capitale della Russia, è partito per 


Pechino, dove, secondo la disposizione dell’ ultimo | 


traltato conchiuso colla Cina, va a rappresentare 
il governo imperiale. Egli è accompagnato da ua 


‘personale scelto o numeroso. 


Lettere di Nuova-Jork del 19 marz) annuocia- 
no che la data dell’ apertura della sessione straor- 
dinaria non era ancora stabilita. 

— Leggiamo nell'Cnivers: 

Sua Emuza il sig. Cardinale Arcivescovo di 
Parigi, e S. E. Monsig. Sacconi, nunzio della Sau- 


ta Sede, hanno visitato ieri (31 marzo) lo stabili. | 


mento del sig. Detettrez , a Passy , dove vedesi 


terminato il uuovo convoglio pontificio ordinato | 


dalla società generale delle strade ferrate romane 
Lonpra 29 Marzo 


ll Morning Advertiser riproduce da un giornale 
di Malta quanto segue: 

L'agitazione esistente fra le autorità riguardo 
alla probabilità d'un attacco contro Malta sussiste 
sempre. Comunicazioni telegrafiche di giorno e se 
guali notturni perfetti sono organizzati pel caso che 
una flotta stranier. 
no dati ai generali di brigata. 


GERMANIA 
Nella sua sedat: 


militare i ‘orediti necessart per completare l'arma” 
mento delle fortezze federali. Nel suo rapporto la 
commissione ‘ha evitato a bello studio tutto ciò ché 
potrebbe ‘far sù, ‘è che questa misura si ran 
nodi alla. situazione  politita del ‘momento. In effet- 


‘to, la maggior parto delle fortezze fodérali noo 


parisse, ed ordini severi so- | 


del 24 marzo, la Dieta ger- | 
manica ha messo a disposizione della Commissione | 


Pesso;obe 


La determi; 
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29 Marzo 


er riproduce da un: gi 


Le fra le autorità 


haono che uo' artiglieria insufficiente o mal condi- 
Zionata ; e la necessità di rimediare a un tale stato 
di cose era tanto più urgente , in quanto che da 
tre anni la questione si trovava in via di soluzione. 
La determinazione dietale non ha dunque minima- 
mente il carattere aggressivo. 


FnancorortE 26 Marzo. 


Scrivono alla stessa Agenzia: 

La dieta nella sua ultima tornata ha, sopra 
relazione del Comitato militare, adottato una pro- 
posta mirante a far mettere in istato di servizio i) 
eotro un breve termine, tutti i parchi d'artiglieria 
raccolti nelle fortezze federali, come pure i cau- 
noni che ne costituiscono l’ armamento principale. 
Nessuno sorse a combattere tale proposta , e lo 
stesso inviato di Danimarca pei ducati d'Holstein- 
Lauenbourg ha dato voto d'approvazione. 

E questo il primo provvedimento militare che 
la dieta germanica ba creduto di dover fare dac- 
chè son nate le eventualità di una. guerra. Era di- 
venuto cosa molto difficile il resistere più lunga- 
mente alle velleità bellicose di alcuni delegati, i 
quali trovansi stimolati essi medesimi, nel loro ar- 
dore, dai rispettivi governi. Non si è trattato in 
questa stessa tornata del 24, si assicura , di altre 
provvidenze militari da prendere. Sembra risultare 
dalla condotta dell'assemblca che essa lascierà vo- 
lontieri ai singoli Stati alemanni la cura di proce- 
dere secondo giudicheranno utile ed opportuno , 
per ciò che li concerne, ad armamenti straordina- 
ri e all'ordinamento sul piede di guerra dei loro 
contingenti speciali. 

Tale è il senso in cui interpreta fil ro- 
more piuttosto generalmente sparso qua, dalla 
nomina al comaudo supremo. dell’ 8 corpo dell'e. 
sercito federale, del principe Federico di Wurtem- 
berg. Questo corpo consta dei contingenti di co- 
desto regno uniti a quelli dei granducati di Baden 
e Assia. Questi tre governi si sarebbero concerta- 
ti su questo proposito nella recente riunione dei 
loro rispettivi ministri della guerra; e in seguito 
alle risoluzioni adottate nel loro piccolo congresso, 
si spediranno officiali nei vari distretti del Wur- 
temberg per scegliervi i cavalli necessari al ser- 
vizio della cavalleria e dell’ artiglieria. Operazioni 
analoghe si vanno compiendo in questo momento 
nei granducati di Baden e Assia, e dovranno ter- 
minarsi, giusta gli ordini del ministro della guer- 
ra, pel giorno 10 del prossimo aprile. 

Trieste 31 Marzo. 

1 giornali e i carteggi di Costantinopoli e d'A- 
tene sono del 26 corr. Il granvisir A'alì bascià si 
è riavuto dalla sua malattia e trovasi in istato di 
couvalescenza. Il 24 corr., partirono da Scutari e 
dalla caserma di Kuleli una divisione di cavalleria 
ed un treno di artiglieria della guardia imperiale; 
essi vanno a Sofia, passando per Adrianopoli. H 
29, dovevan partire alla stessa volta 12 battaglio. 
ni di fanteria della guardia. Queste truppe sono 
comandate da Osman bascià, generale di divisione, 
presidente del consiglio della guardia imperiale. 
La mattina del 25, due grossi piroscafì imbarca- 
vano truppe per Salonicco, che dovevano quindi 
recarsi al campo di Scutari d'Albania. 

Ismail bascià, generalissimo dell’ esercito di 
Romelia, fu chiamato a Costantinopoli ; lo stesso 
invito dicesi essere stato fatto anche a Sciukri 
bascià, presidente del consiglio dell'esercito .d'Ana- 
tolia. 

Verranno organati quanto prima a Costantino- 
poli nel ministero di polizia due tribunali, di cui 
uno avrà le attribuzioni delle corti d'Assise, è l'al- 
tro quélie della polizia correzionale. 

Il consiglio del Tanzimat fece chiamare il 24 
la deputazione della Bosnia e dell’Erzegovina e si 
trattenne lungamente con essa intorno alle miglio- 
rie e riforme che il governo ottomano intende at- 
tuare in quelle due provincie. 

Cabuli effendi è ritornato, da alcuni giorni, 
dalla sua missione a Belgrado. È 

Il 22 faron abbruciati a Costantinopoli nel 
ministero delle finanze 85 milioni di piastre in 
caimò. ù 

A Per decreto del Sultano, Rescid bascià fa no- 
minato governatore di s. Giovanni d'Acri: Alì ef- 
fendi governatore di Tripoli di Soria e Hilmi ef- 
fendi governatore di Travnik. 

Il generale Hussein basciò, direttore dell’imp. 
scuola politecnica, nominato commissario seri 
circoscrizione delle frontiere del «Montenegro, è 
partito il 19 per Mostar, ove si' riunirà "la comi 
missione che deve collocare i pali indicanti. i.}i- 
miti definitivi. k 

I sobborghi di Galata e'di Top-hanè' saranno. 
quanto prima illuminati a gas " 

Alcune -letiere-dal- Caucaso riferiscono -che-un 


generale russo erasi recato presso i capi. de’imop-. ; 
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tanari per indurli a deporre le armi e ad unirsi 
alla Russia. L'imperatore promette loro piena si- 
curezza. Le stesse lettere dicono che le tru pe 
del Caucaso si ritirano dietro il Kuban Ki il 
Cara-su. |, : 

— Scrivono da Bagdad 16 febbraio che la 
diga eseguita con sì grande fatica ad Indieh (sotto 
la direzione d'Omer pascià ) fu distratta in sole 
24 ore dalla prima piena dell'Eufrate. Il Serdar 
ordinò alle autorità di raccogliere nuovamente ma- 
teriali per ricostruirla, e credesi che si procede- 
rà di nuovo a quest'opera importante verso la fine 
di giugno. 

-- La chiamata d'Omer pascià a Costantino 
poli è confermata da una lettera. di Damasco del 
Journ. de Constantinople. 

— Ci scrivono da Atene che il granduca Co- 
stantino di Russia vi è atteso per il 5 aprile. Cor- 
re voce che dopo breve soggiorno nella capitale 
ellenica, egli si recherà a. Gerusalemme. 


PRINCIPATI DAN ANTE 


Le notizie dei Principati uniti, che ha il S-- 
maphore di Marsiglia dal suo corrispondente di Co- 
stantinopoli sono allarmanti. Tutti gli antichi fun- 
zionari vennero destituiti e surrogati da nuovi che 
mancano d'esperienza per l’amministrazione, Ja 
quale sarebbe perciò in pieno disordine. I conta- 
dini ricuserebbero di pagare ai proprietari i ca- 
noni , invocando la compartecipazione alla proprietà 
dei terreni, Le basse classi delle città si agitereb- 
bero ugualmente, e le stesso tendenze socialiste e 
comuniste si manifesterebbero in esse di giorno in 
giorno più energicamente. 


SERBIA . 


Un carteggio da Temesvar 26 marzo , por- 
tato dalla Oesterreichische Zeitung, dice quanto ap- 
presso: 

Oggi correva qui voce che il Garaschanin fos- 
se designato come ministro degli affari esterni della 
Servia. Finora uulla però fu in tale riguardo an- 
nunziato uffizialmente, nemmeno in via di appros- 
simazione. Quella notizia dunque dee essere spata 
diffusa dagli amici del Garaschanin, però senza suo 
desiderio e saputa. Negli ultimi tempi poi, da un 
certo lato, venne indotto il Governo della Servia a 
non concedere al Garaschanin verun favore, in 


|| causa delle private sue tendenze. E se egli venis- 


se, malgrado a viò, chiamato al Ministero, ciò pro» 
verebbe esservi in Servia, come si*ra esclamando 
non senza ragione, grande mancanza di uomini di 
Stato. 

La malattia del Principe Milosch, un'affezione 
cardirca, avea talmente peggiorato, che fu deciso 
di chiamare a consulto a Belgrado il noto medico 
dott. Balassa di Pest. Per consiglio di questo, il 
Principe evitar dee ogni. commozione di corpo e 
di spirito. Onde potersi del tutto porre in quiete, 
il Principe recasi a Kragujevatz. Intanto, Michele 
« Principe ereditario « avrà la direzione degli af- 
fari dello Stato. Questo & divenuto il Benianimo 
del popolo serviano. Ogni viaggiatore che giunga 
dalla Servia non può descrivere mai abbastanza l’en- 
tusiasmo, che Michele desta nei crocchi dell'aristo- 
crazia e della borghesia ed anche nella popolazio- 
ne, e fino nelle càpanne dei poveri. Qui fa d'uopo 
però eccettuare alcuni, che hannoopinioni diverse, 
© per appartenere a partiti, o per avere partico- 


\ lari tendenze. 


Ilsegretario di Stato Milovan Jankovits è stato 
espulso dal Konak. Jankovits può servir di riscontro 
al «Menzel, il Gallofago - del Borae, giacchè odia 
‘per priocipio tutti gli Sveri, anche i migliori, che 
dischiusero la via in Servia alla civiltà. Ogni Ser- 
viano ragionevole dee poi domandare che cosa 
biano fatto quegli Svevif e se noù'sieno stati utili 
al popolo ed al paese, prima di farli seguo adun 
odio, indifferente per quelli che colpisce, ma in- 
sensato per quelli che lo sentono. 


Borsa di Parigi del 1 Aprile. 


Il 3 per cento aperto a 68 05 e chiuso a 68 45 
Il 4 4 aperto a 95 50 — e chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 95 7/8, 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Panic: 2 Aprile. « 
Il Times ‘annuricia che la°regina ipproverebbe 
«lo peioglizento,, della Cameta': na Mb d 
essa avesso nani 
Borsa ‘di Parigi del [2 — 11.8 por 100 ehiu- 
so a 68-75 — 1t-4-4-chiuso a798:75, 


101 Goggi inglse;95 sl 


deiio 10 ho meridia bel o | missione. 


NOTIFICAZIONE 
DEPUTAZIONE DE’ PUBBLICI SPETTACOLI 


Nella imminente stagione di primavera aven- 
do luogo nel teatro di Apollo uno spettacolo di 
opera in musica, si dispone quanto segue per l'as- 
segnazivue dei palchi, e per la relativa stipulazio- 
ne delle apoche. 

1° Chiunque voglia concorrere all'appalto di 
una porzione di palco duvrà farne dimanda fir- 
mata da esso medesimo o da un suo rappresen- 
taute alla Deputazione de' pubblici spettacoli. 

2° La dimanda come all'art. 1° dev essere 
presentata dal giorno 5 all'11 inclusive del cor- 
rente dalle ore 10 antimeridiane fino alle 3 pom. 
nella Segreteria della Deputazione al palazzo sena- 
torio in Campidoglio, ove sarà ricevuta e registra- 
ta in protocollo. Un rincontro della registrazione 
sarà dato all' esibitore della dimanda. 

3° Tatti quelli, a cui sarà stato assegnato il 
palco, dovranno stipularne la relativa apoca di ap- 
palto presso il Segretario del Comune di Roma 
nell'anzidetto palazzo senatorio nei giorni 16, 18, 
19 e 20 corrente stesso, dalle ore 10 antimerid 
alle 3 pomerid., e dalle 5 alle 7 pomerid., pagan- 
do baiocchi 10 per ogni apuca per il diritto di 
stipulazione, oltre alla tassa governativa di bollo. 

4° Coloro che prenderanno il palco in appal 
to con apoca regolare nell' imminente stagione di 
primavera e nel successivo autunno avranno la pre- 
lazione all'appalto del palco nel teatro regio per 
la stagione di carnevale 1859 in 1860; e nell’ a- 
poca della primavera sarà enunciato a ciascuno il 
palco che gli verrà assegnato dalla precitata De- 
putazione per le due susseguenti stagione d'autun- 
no e di carnevale. 

5" Decorso il prefissu giorno 20, l'’impresa- 
rio potrà liberamente disporre, colla prelazione co- 
me sopra, di quelle porzioni di palchi, delle quali 
nou fossero state stipolate le apoche; ma per i 
palchi del 2° e 3° ordine non potrà disporne sen- 
za la preventiva approvazione della Deputazione. 

6° La corrisposta di appalto, a termini del 
manifesto dell'impresa approvato dalla Deputazio 
ne, sarà pagala in moneta corrente per una metà 
nell'atto della stipulazione dell’ apoca , per l' altra 
quattro giorni avanti la metà delle recite. La pri- 
ma rata sarà versata nella cassa del Comune in 
cui resterà depositata fino alla quarta recita inclu- 
sive; la seconda ‘sarà esatta ‘dall impresario. 

7° Niun appaltato potrà rifiutarsi di pagare la 
corrisposta convenuta, ancorchè credesse di averne 
il diritto , se pritna questo non sia stato ricono- 
sciuto dall' autorità competente. 

8° In caso di morosità parziale o totale per 
parte dell'appaltato, l'impresario potrà a sua scelta, 
© costringere il moroso al pieno adempimento del 
suo obbligo, o dichiarargli, che scorsi quattro giorni 
e non essendo avvenuto il pagaweoto , l' affitto si 
ritiene risoluto ed il palco torna libero a vantag- 
gio dell’ impresa. 

Roma dalla nostra residenza li 4 aprile 1859. 


Antonio MatTEUCCI 
Vice-Camerlengo di S. R. €. Direttore Generale di Polizia 
€ Presidente della Deputaz. de’pubblici spettacoli. 


Il Cav. Ferdinando de' Cinque, Conservatore, Vice- 
Presidente della Deputazione. 


Cav. Pietro Sala 

Conte Filippo Bennicelli 

Conte Giuseppe Negroni 

Cav. Pietro Paolo Spagna 
Conte Franc Saverio Malatesta 
Conte Carlo Cardelli 

Cav. Prof. Antonio Sarti 
Conte Luigi di Carpegna 

Cav. Gio. Baltista Benedetti 


Luigi Avo, Cerroti Segretario 


Consiglieri 
Municipali 
Deputati 


— _—————€m6m€mk 
SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


A senso dell'articolo 33 dello statuto sono 
invitati i signori azionisti della socictà Pio-Ostien- 
se a riunirsi in assemblea generale il giorno 30 
aprile. nel banco dei sigg. Plowden Cholmeley e C.- 
banchiere della società in piazza di Sciarra n.234 
ad.ore 5 pom. 

Gli azionisti che amano intervenire sono pre- 
venuti, che, a forma dello statuto, devono deposi- 
fare nel Bauco suddetto le loro azioni 10 giorni 
avanti il;30 aprile, ricevendo il biglietto di am- 


Roma li 30 Marzo 11859. 


It Consigliere ff. dî Segr. del Consiglio 
Pisrno ErcoLe Comm. Visconti 


LL 904 — 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Si fa noto ai signori azionisti, che il giorno 414 del por- 
rente mese alle ore 42 meridiane in punto avrà luogo nel 
locale della Banca la seconda seduta per deliberare in se- 
guito al rapporto del sipdacatori su bilancio dell’anno 1858, 
nonchè sulle* altre materie appartenenti all' adun: 
rale. Viene rammentato che per avere diritto di 
messo alla seduta conviene effettuare anteriormente al giorno 
della riunione il deposito delle azioni di hanea a forma del- 
l'art. 70 dello statuto sociale. 


Roma $ aprile 1859. 
Il segretario dell'adunanza generale 
Domenico avv. Bigioni 


nl 
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Gli artisti tedeschi si fanno un dovere d'in- 
vitare gli amatori delle belle arti ad onorare di 
loro presenza la esposizione dei lavori, che si 
trovano ora aver terminati. 

La detta esposizione con superiore permesso 
ha luogo in via Margutta num. 53 nel locale di 
proprietà del sig. marchese Patrizi, e sarà aperta 
gratuitamente al pubblico dal 6 aprile al 24 mag- 
gio dalle ore 10 ant. alle 4 pom. Le domeniche 
però ed altri giorni festivi da mezzo giorno alle 3. 


OSSEBYAZIONI WETEOBOLOGICHE FATTE N 
Confronto delle scale 282 


4 ati maL 4 AL 2 APRILE 


Da Firense—Principe D. Lorenzò Corsini — Burdeff Ro- 
pers Francesco, Kemble G. prop. inglese— Esorich de Monte 
Sofia prop. di Austria. 

Da Napoli—Gowselin Guglielmo abate di Frascia—Conte 
Adolfo di Rogon, Colljnet Pietro, Collipet Rmidio, Leuillier C. 
prop. francesi — Barone Guatavo di Rothschild banchiere di 
Francia—Volisma, PlesniannikofT,, Bruner Levgren QMoiali di 
marina russa. 


DAL 2 AL 3 
Da Firenzse—Clelia Ceccarelli possid. di Firenze—Rridgo 
Amalia prop. inglese—Baudny Eugenio,Harion Federico prop. 
francesi—Serstevens Edmondo di Amburgo prop.—-Spinelli cav. 
Leonardo di Firenze. 


Da Livorno—Macacci Gio. pittore di Francia. 
Da Genova—D. Antonio Franco sac. sardo—Lemajeur C. 


neg. belra—Almow Matteo, Rand Coleb prop. inglesi — Abadie 
Andrea neg. francese, 
PARTITI DAL d AL 2 APRILE 


Per Napoli— Censier Augusto prop. di Francia — Cher» 
reyron Adelaide di Francia — Barcelo Giuseppe machinista di 
Spagna. 

Per Firenze—Bourk Edoardo prop. francese. 

Per Piemonte—Mustola A. neg. sardo — Pelli Fortunato 
prop. di Piemonte. 

Per Vienna—Illian Gio. pittore di Austria. 

Per Prussia—G jen Gio. doratore di Prussia. 

Per Londra—Medori Filippo neg. di Roma. 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGI! 


Per Gerusalemme -Thevenot D, Abelo, Plot D.-Gio. reti, 

giosi francesi. 
DaL.3 AL 3 

Per. Margiglia — Conte, Francesgo ,froganalf 
con 44 persone addette al seguito di Là, Grandophessa 
Maria di Russia—Annisson Sofia prop. -Artbome, Mau 
rizio relig. di Francia—Hutslaert Felice sac, belga — Capitano 
Ripskykorkoff di Rusi 

Per Francia—Barone di Sacken di Russia-yYadan.F. En- 
rico, Poulet F. Luigi relig, di Franciy— Rhett Gio, prop. ame» 
ricano—Bottew Tommaso con famiglia prop. inglese— Tei Gia- 
seppe di Roma prop,—-Colonnello'Conyers Carlo d'Inghilterra— 
Grezet Fanny, Smirnow Madesea prop, russe— Grenier Cat. 


rina prop. di Francia. 

Por irenze—Vyner Enrico con. famiglia prop, inglase — 
Collinet Emilia, Collinet Pietro, Leuillier C, prop. francesi — 
Welsch Carlo prop. di Baviera—Cortes I., Fonseca, Mosò prop. 
inglesi—Legrand D., Augusto sac, francese — Muden. Edoardo 
prop. prussiano—Rhett Alberto Id.—Diamond Gio. prop. ame. 
ricapo. 

Per PiemonteBalbo conte Luigidi Sardegna gapiiano di 
cavalleria—Marchese Massimo d’Azeglio senatore, di Aecioga. 

Per Napoli—Lefrone M. Teresa poss, di Francia — Win- 
throp,B. rev inglese—Gordecell Caterina prop.russo— Visconte 
Leone di Leusse di Francia—Orazio de Glentworth di America 
console--Stottemberg Federico prop. americano — Nordiander 
A., Nordlander Enrico prop. americani. 


r_r_———@&€==== oca 
Domani la Stazione sarà a s. Paolo fuori 
le mura. 
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Seconda Diffidazione 


È stato smarrito il certificato n, 1824 
della serie vincolata dell’ annua rendita in 
consolidato di scudi 9 87 , iscritta nel reg. 
n. 2961 intestato Migliorini Girolama. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene 
rale del Debito Pubblico a forma del rego- 
Jamento 49 agosto 1822. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medi- 
co-chirurgico di Roma si vende | Estratto 


stanze 

di mercurio . 

erpeti, da tumori ed ulcere scrofolose e di 
altfo genere, da quei mali che sagliono con- 
segnitare alla scabbia precocemente 3 
rita , di emorroidi , o di qualunque affe- 
zione umorale , e che abbiano bisogno dei 
così detti depurativi del sangue , possono 
molto sperare da questo farmaco ‘, il quale 
può amministrarsi in tutte le stagioni. La 
forma pilloJare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più comodo all ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume , 
tutte le virtà mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi , spesse volte così gravi allo 
stomaco, 

Il deposito in Roma è presso la far- 
macia del sig. Ralestra Borioni , via del Ba- 
buino n. 98, ed in Bologna presso il signor 
Filippo Zanelli. 


—- 
VENDITA VOLONTARIA 


I proprietari degli fr. fondi do 
vonati nella tera lazione di Sette Mu 
invitano chiunque voglià gécudire all'acqui-. 
sto , di esibire la va nello $i lo del 
sott, Notaro, pasto fa piazza di Plefra n.43 
pel termine di giorni d l'hatare dal pre- 
fente,Scorso il sud. termine verranna aperto! 
» schede per esser prese in considera- _ 

ione, 

Presso jl med.. Notaro sono stati.depo- | 


i ET si 
mundo" fn 90 Pd ti 


nella bottega ad uso di osteria al n. 68, 
mezzanino,e secondo piano aventi l'ingresso 
al n. 67. 

Casa da cielo a terra Jibera di canone 
posta nella via di Borgo nuovo n. f5 e 16 
corrispondente alla via di Borgo Veechio 


n. 7067. 
AVVISO DI AFFITTO 


Andando a cessare col giorno 12 del 
prossimo mese di maggio l’aflitto dei locali 
di maccaroneria, e forno in Albano , ne 

el Corso num. 
esercita la privativa fabricazione del 
di lusso, forniti dei necessari stigli, e 
trezzi, nonchè di una dote di LI 
contanti, e desiderando il propri 
procedere ad un nuovo contratt 
per un triennio a datare dal 12 maggio sud. 
invita chiunque volesse accudirvi a dare la 

offerta chiusa coll’elezione del domici- 
lio nel termine di giorni 45 decorrendi da 
oggi, o in Roma al Not. sig. Luigi Hilbrat, 
o in Albano al sig, Ercole Martelli , e de- 
corso d. termine , si apriranno le offerte 
per aversi in considerazione. 

Si avverte , che all’affito della macca» 
roneria, e del forno, potrebbe anche unirsi 
l’afftto della mola a grano d. di Genzano 
in Valle Ricciacon due macine,che agiscono 
a vicenda. 

Roma 4 aprile 1859. 


Luigi Hilbrat Not. publico di Collegi 
a Pia gi Not. publico di Collegio 


Vendita particolare volontaria alla pub- 
blica auzione di mobilio antico roccocò da 
eseguirsi giovedì 7 aprile 4859 alle ore 10 
aptimer, nel primo piano della casa ìn 
delle Quattro Fontàne n. 144, prossimo alla 
Piazza Barberjui, 

Detta vendita comprenderà sofà da dor- 
mire, commad, oredenze uso libreria, tavo- 
lini sostenuti da figure a tutto riliéto, 
nici da specchio , candelabri , tavole’ per 
4ende da finestra, e per portiere, casse sc0l- 
pite, molti quadri antichi. ad olio, merletti, 


getti di scultura , hi 
SEO cattiaigro comò È 


al I 
CAT, 
sitno n.:43, jorno. 
e i 
VALSA del pagineti regolati ti 


Porzione del into libera. 
none pria de' Lon cilito ri 


Si deduce a notizia di chiunque perchè 
non possa allegare ignoranza , e per qua 
lunque altro effetto di ragione, che la ist. 
Collegiata non essendo venuta legalmente 
radunata alla nomina del cellerario per l’an- 
no 4859, come neppure a quella degli altri 

della Collegiata stessa a senso degli 
statuti, e durapdo perciò nell’ulficio di Cel- 
lerario il sud, sig. canonico Ferrante di gia 
eletto per l’anno 4858 non si riconoscerà 
alcun pagamento o contratto come legal- 
mente fatto dalla d.Collegiata se non quelli, 
che verranno versati nelle mani di esso 
«anonico Ferrante come legittimo cellerario. 


D. Gi pe Ferrante Canonico Prepo- 
sto, e Cellerario del rmo capitolo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $ 1598 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendsi 
l’istanza della signora Teresa Seganti ve- 
dova Ranieri di Meldo]a diocesi di Forlì , 
con Rescritto SSmo del giorno 43 mar- 
20 1859 , è successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti del’infrascritto Notaro, la 
med. è stata confermata in curatrice del 
di lei figlio Vincenzo Ranieri , infermo di 
mente. 

Roma 4 aprile 1859. 


Fabio Ranuszzi Not. della Segnat&ra 


L’inventario de' beni ed effetti spettanti 
al defonto Lorenzo Bucci di Poggio Mirteto 
incoato dal Not, sig. Angelo Giannini e 
proseguito dal sott, ad ist. della 
colina Bryschi vedo, 

e cur. di Filippo ed 

fù Lorenzo in età pupillare , non che del 
sig.. Giacomo Bruschi esscut. testamentario 
e contutore dei med,, non essendosi potuto 
ultimare nel termine dalla legge prescritto. 

Sì è.implorata perciò ed ottenuta pro- 
roga dal s, Padre a tyito il corr. mese di 
aprile, ed in conseguenza la prosecuzione 
avrà luogo pel giorno 44 del corr. mese di 
aprile nella .casa di ultima abitazione del 
defonto, 

Tanto adunque si deduce a notizia di 


A pvt] yi abbia inferesse e peragni altro 


di legge. 
Poggio Mirteto 8 aprile 1859. 
R. Lucidi Not. Pub. 

VENDITE GIUDIZIALI 


ea 


ARBOrE 
Lana del 


in Orvieto nello studio legale del sig. Giu- 
seppe Pallotta. 

Prewessa la produzione del capitolato 
e degli altri titoli voluti dal $ 1308 del reg. 
leg. e giud. fin dal dì 3 marzo 1859. 

Sul primo prezzo di sc. 63 33 e dec.10 
determinato dalla perizia del sig. Antonio 
Mari pubblico perito, che stà in lnogo degli 
estratti censuari, 

Si procederà all’incanto dell'intero ter- 
reno posto nel circondario di Orvieto con- 
trada s. Valentino di qualità lavorativo al- 
berato, canepulato con macchia cedua ca- 
stagnina, © cinque alberi di 0! 
ficie tav. 5 e cent. 70 circa di; L 
pa coi n. 907, 1789, 908 conf. coi beni del 
Priorato di s. Spirito, eredi Pandolli, eredi 
Spagnoli, oggi Luigi Antonio Ricchi , mar- 
chese Gualterio mediante la strada , 
altri ec. 

Tale incanto avra luogo nella sala del 
palazzo comunale di Orvieto nel giorno di 
giovedì 14 aprile 1859 alle ore 40 antim. e 
seg. Orvieto 2 aprile 41859. 

Giuseppe Pallotta Proc. 


Tn-virtà di sent. ei ta dal trib. civ. 
di Roma turno delle Ferie nel giorne 15 
ott. sopra ist. del sig. Camillo Saraceni,colla 
quale fu ordinata la vendita giud. della quì 
appresso porzione d ‘immobile. Ed im sequela 
della produzione effettuata li.4 febb. 1859 
avanti l'Eccmo trib. civ. sud. in 1 turno al 
fasc. n. 1763 del 1858 tanto del capitolato, 
quanto degli altri atti ordinati dal 41308 del 
vig. peg. 

jel giorno 46 aprile 1839 alle sro il 
antim, nel locale del s. Monte in piazza 
del Monte di Pietà n. 53 si procederà alla 
Yendita giad. del seg. fondo da .rilasciarii 
al maggiore offerente. Il primo prezzo per 
l'incanto è la cifra appostavi @ destinta dal 
rapporto gipd.,redatto dal, perito ingegnere 
sig. Domenico Cartoni e prodotto pel sud. 
faso. li 20 dio. 

Porzione di casa posta in Tivoli al vi: 
colo del Giglio n, 2 conf. col sud. vicolo 
la piazzettà Colonna composta 
del pianterreno consistente in du 
uno dei quali ad uso di ogliara con ,7 vat- 
fine murate, metà del giardinetto, un 
del locale scoperto con un'ambiente solito 
il terrazzo d. lotta, «tinello, grotta ed 
HI pattoggale (con. arinataza del docchie da 
comune col sig. Ki i, come ancor: 
ia comune PTT orrido 
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GIORNAL 


STATI TIALTANE 


DUCATO DI MODENA | 


La commissione internazionale della strada- 
ferrata centrale italiana si è oggi adunata in Mo- 
dena per le conferenze della tornata decimasesta. 

Gli éccelsi governi ccinteressati iu detta stra- 
da sono nelle conferenze rappresentati dagl' illu- 
strissimi signori, 

Conte commendatore Gaetano Zucchini com- 
missario pontificio. 

Commendatore consigliere Carlo De-Ghega 
commissario austriaco. 

Commendatore colonnello Sigismondo Ferrari 
commissario estense. 

Ingegnere dott. Antonio Pasini commissario 
Parmense. 

Cav. Carlo Reishammer commissario Toscano. 


REGNO DI SARDEGNA 

Lo Stasuto in data di Cagliari 25 marzo scrive: 

Il famoso bandito Gio. Nicolai di Corsica era 
uno dei priocipali membri della terribile banda 
corsa Tramoni nella Gallura. L'arma dei reali ca- 
rabinieri era nell'impegno di farlo cadere sotto la 
forza. Il 16 pertanto del corrente alle ore 11 di 
notte, il brigadiere Satta 10.° Francesco, ed i ca- 
rebinieri Corongiu 1,° Salvatore e Guspinn 1° Anto- 
nio, della stazione di Oschiri, diedero l' assalto a 
una casa in Berchidda, ove trovavasi il Nicolai, che 
era loro intenzione di arrestare vivo. Lasciato il 
Gaspina alla porta, il brigadiere Satta, ed il Co- 
rongiu si lanciarono nell'interno della easa; maun 
altro Corso, del quale per ora dobbiamo tacere il 
nome, presi due fucili, minacciava di trarre sopra 
i due militari che già eransiavventati sul bandito. 
Rimasero allora corpo a corpo il Satta col Nicolai 
ed il Corongiu coll'altro Corso non nominato. 

Il Satta fu dal Nicolai ferito con stilo alla 
mammella sinistra ed alla testa, ed il bandito riu- 
sci ad impossessarsi d'un fucile, mentre anche il 
Corso liberavasi dal carabiniere elanciavasi da una 
finestra. I due militari presero in quel punto il 
partito d'uscire, fermare la porta d’ingresso ed 
assediare la casa, che aveva undici aperture dalle 
quali il Nicolai potrebbe evadersi, e così rimasero 

alla mezzanotte alle 43 del matsino, ora in cui 
giungeva un drappello di rinforzo, composto del 
vice-brigadiere Mossa 3° Agostino e dei carabinieri 
Ghisaora 1.° Giovanni e Dettori-Cubeddu 1° Anto- 
nio, della stazione d'Ozieri. 

Il fuoruscito, dopo aver appiccato il fuoco 
alla camera ovo succedette la lotta, ritiravasi ad 
altra attigua, e non “cessava dallo sparare,. come 
non si ristavano dal trarre i carabinieri, colla dif- 
ferenza però che questi erano allo scoperto, men- 
tre il Nicolai, posto come in piccola fortezza, era 
più al riparo. Infatti il carabiniere Dettori, alle ore 
10 del mattino, cadeva estinto da una palla che 
gli penetrò nell'occhio destro ed uscì dall'occipite. 
L'indegnazione degli operanti fu al colmo, ed ac- 
celerarono l’incominciato diroccamento d'un apgo- 
lo della camera occupata dal bandito, e verso le 
ere 4 pom. una parte del materiale diroccava, la- 
sciando aperta una breccia di circa tre metri di lar- 
ghezza per mezzo della quale potè vedersi il Nicolai, 
contro il quale appuntati i fucili, i carabinieri fecero 
fuoco cagionandogli tro ferite dalle quali cadde 
Immantinenti esangue,, dopo aver. sostenuto per 16 
ore un accanita e disperata resistenza,’ che altra 
Volta aveva opposta, allorchè nel mattino del 17 
settembre 1858, perseguitato dai carabinieri nei 
salti di Santa Teresa, traevà sul’ carabiniere Pired- 
da Giovaani e lo. feriva, gravemente, dileguandosi 
poi per quei luoghi boscosi. e. difficili, da lui ben 
conosciuti, 

. A tali e tanti pericoli es i.nostri pro- 
di carabinieri la pill per .pufgare.la fuoli da 

malfattoti ! Noi mon cesseremo dàl-far. voti: affinr) 
chè il loro numero renga aumentato, 6 possangin 


siffatto modo imporre maggiormenté:.ai male in- 
tenzionati e far cadere i facinorosi dn meni della 
gii LA 


STATT BSTERR 


FRANCIA 


— L' Union de la Sortke fa noto che gravi 
disordini sono accaduti alla scuola militare de La 
Fléche « Da qualche giorno, dice questo giornale, 
sordi ammulinamenti pareva annunciassero la tem- 
pesta, che si preparava. Quei piccoli ribelli, di cui 
gli allievi del 2. battaglione diedero particolarmen- 
te l'esempio, aveano assunto tale un eàrattere, che 
il colonnello Robernier, comandante ‘della scuola, 
giudicò prevenirne il ministro della guerra, il qua- 
le spedì a La Fléche il suo aiutante di campo, il 
generale Trochu, per fare un inchiesta e prende- 
re le disciplinari disposizioni che convenivano nel- 
le circostanze. 

Giunti a La Flèche, il generale espulse dallo 
stabilimento 23 alunni, sperando che questa severa 
lezione avrebbe portato la calma nella scuola. Ma 
il giorno dopo, appena partito il generale per Pa- 
rigi, gli allievi del 1 battaglione, che da un'ora 
stavano nel loro dormitorio, .sollevaronsi e passa- 
rono in piena rivolta, fracassando le finestre spez- 
zando i mobili e servendosi dei loro letti di ferro 
per atterrare le porte di comunicazione. Tutte le 
compagnie non tardarono a riunirsi, e discese nel 
cortile della scuola mandavano grida sediziose. 

Il colonnello comandante fece subito avverti» 
to il sotto-prefetto de La Fichi 7 dl 500» 
corso della gendarmeria per fin elfo scandalo. 
Giunse una brigata di gendarmi; ma sei uomini che 
potevano contro 150 giovani ribellati ? Anche am- 
mettendo che i gendarmi avessero potuto imporre al 
numero maggiore, adoprando la forza, bisognava 
provocare entro quei traviati una lolta che poteva 
portare a tristi conseguenze. 

Il sotto-prefetto perciò fece consapevole d'ogni 
cosa il prefetto della Sarthe, e domandò un rin- 
forzo. Due squadroni del 10 corazzieri ebbero l'or- 
dine di recarsi a La Fléche: ma prima che arri- 
vassero erasi ristabilita la quiete nella scuola. Da 
40 alunni, la cui presenza pareva incoraggiare i 
compagni a persistere nella via funesta che avca- 
no presa, vennero tradotti in carcere, e questa di- 
sposizione severa bastò a ristabilire nel Pritaneo la 
quiete e l'ordine. In conseguenza di queste trisii 
scene, da 62 aluoni furono definitivamente espulsi 
dallo stabilimento. (Constitutionnel ) 


SPAGNA 

— Scrivono da Tangeri 16 marzo alla Gas- 
setta di Lione : 

I prigionieri spagnoli: sono' stati restituiti ieri 
sera. Nessuno è perito, come erasi detto, quantun- 
que spesso sieno stati minacciati di. morte. Essi 
sono sette, fra cui un officiale, Francesco Alva- 
rez. L' incaricato di Spagna si è recato a Kasba, 
in grande tenuta per riceverli. Appena li ha ve- 
duti arrivare, lo stazionario. spagnolo; a un dato 
segno, ha tirato 21 colpi di cannone, a cui la 
piazza ba risposto con altrettanti. «Essi partono 
dopo domaai per Madrid unitamente: all'incaricato 

| di affari di Spagna: 


| PAESI BASSI È 
La canierà dei deputati si.è otonpata il 21'pp: 
È del tratteto ocnchiuso testè col Giappone. Questò' trat 


tato, concorda assolutamente con quelli dell'Inghil- 
i terra, dell’ Ametica. e della Russia. 

I Il signor -van'Lynden, sostenitore? delle: duttri= 
no del signor Grogh van Prinsterte, ha creduto di 
poter: biasimare il. commissario! ineerlandese! di non 
aver fatto.tatto il: possibile! a-!favore del oristia 


II nigini pulbiilioreli biasimevigli parent gio." 


che si volèsséto pubblicare, devono essere diretti affranoati all 
officio di ramministrazione del Giornale via della Stamporie Ca- 
tambràlo.hi. 4tA. 


troppo dolce verso il Giappone, in luogo d'imitare 
Y esempio dell'America, la quale ottéurie tostamen- 
0 i ie ol AN ch è intdgiruiò "da tanti 
anni. 

Il signor Rochussen non ha avuto gran difi- 
coltà a giustificare il commissario neerlandese a 
Decima ; ricordava quindi le modificazioni che il 
Giappone ha introdotto nella sua legislazione ascol- 
tando i buoni consigli del governo dei Paesi Bassi. 
L'usanza di calpestare l'immagine del Cristo è stata 
abolita; noi abbiamo la facoltà di praticare il no- 
stro culto nel Giappone, e già si vuole farvi pro- 
selitisno ! Si dimenticano le grandi catastrofi che 
il fanatismo religioso ba suscitate nell'impero giap- 
ponese due secoli fa. « Il popolo di questo paese, 
scrive il nostro commissario a Decima , gode di 
ana civiltà tale da indurre la speranza che il suo 
commercio coi cristiani basterà per convertirio alla 
nostra religione. Ma, aggiange egli, guardatevi ben 
bene dal mandare missionari nel Giappone, perchè 
potreste guastare ogni cosa. La 

Il ministro delle colonie giustificò eziandio 
la politica del governo neerlandese. Questa politica 
inaugurata nel 1844, seminò i primi germi di quella 
generosa politica che l'Olanda non ha cessato di 
seguire d'allora in qua per ottenere concessioni, 
non per se sola, ma per tutte le nazioni, E prima 
che l'Inghilterra e l'America facessero le loro di- 
mostrazioni noi avevamo già ottenuto l'apertura 
dei porti giapponesi. A questo riguardo non tatto 
certamente si ottenne in una sola volta, ma si finì 
per ottenere ogni cosa senza dover ricorrere alla 
forza. Ciò che più monta, il governo giapponese 
rion fa di presente anlla. senza aver prelinzinar- 
mente consultato il commissario neerlandese. La 
nostra pòlitica onesta ci ha conservato la fidacia dei 
giapponesi e i nostri consigli disinteressati non sono 
stati infrattuosi. 

Il sig. Rochussen ha nello stesso tempo an- 
nonziato che aveva ricevuto poco stante notize dal 
| Giappone che gli annunziavano che il commercio 
di esportazione da quell'impero comincia a pren- 
dere tale incremento che supera di gran lunga tut- 
te le previsioni. 3 

La famiglia reale si recherà il 81 di questo 
mese ad Amsterdam per passarvi alcuni giorni. E 
un antica usanza. 

Un audace farto è stato commesso ieri l'al- 
tro nel Museo d'Amsterdam. La tela di A. Vander 
Werff, rappresentante la Santa Famiglia, venne 
staccata dalla cornice e involata. (Indep. belge.) 


GERMANIA 


La Gazzetta di Milano ha 
marzo. 

Nei primi giorni della scorsa settimana, a Lau- 
terburg, città del confine francese, sul Reno, rim- 
petto quasi alle due nostre fortezze di Landau e 
Germersheim,, arrivarono improvvisamente mille 
dugento uomini di truppa, lo che fu causa che il no- 
stro ministro. della guerra desse ordini pressantissi- 
mi perchè fosso mobilitato il IV corpo d’armata al 
più presto possibile, ed il colonnello del genio 
Seydel :con varf altri ufficiali det genio venne spe- 
dito nel; palatinato ad affrettare l' armamento di 
quelle fortezze. Il ministro della guerra è inten- 
zionato, — 6 già diede Îe preliminari disposizioni — 
di formare due nuovi battaglioni di cacciatori ac- 
ciocchè ognuna delle nostre otto brigate possa ave- 
re un battaglione dì quell'arma. 1 

La massima attività regna quindi e negli ar- 
senali e nelle caserme per ordinare: ogni cosa in 
modo da poter entrare da un momento all’altro in 
campagna. x 
Come ‘supete, il oreditò' ‘al Jal: ministero 


della” guerta, oltre l'a Ordinario, è:di18'mi- 
| liohi\@®niezzo!* Più di Sho ibilioni , saranfio tolti 
dalle economie che ‘il stesso ; fece nei 
| passi Vanifi, «il resto “adegti “altrà mi- 
nisteri. 

| 


da Monaco, 25 


AI Constitutionnel, quando mette in dile 
i nostri armamenti e henanco il re nostro, doi 
deremo quale Stato d'Europa — sempre in pro- 
porzione di popolazione — può mettere in campo 
100 mila uomini bene allestiti e di nulla mancanti 
senza aver bisogno di ricorrere a prestiti? Del 
resto, lo Stato nostro fu il primo in Germania a 

nifestare l'amore che ha per la nazionalità te- 

e non istette infraddue sul partito cui appi- 

arsi. 

Le nostre camere mostrano un'attività straor- 
dinaria: ultimamente vennero approvati i conti 
militari dell'anno 1858 e successivi, dai quali ri- 
sulta contare la nostra armata attiva, in tempo di 
pace, 2662 ufficiali, non compresi quelli di stato 
maggiore; 5846 sott'ufficiali ed 81,088 gregari, 
cou 10,886 cavalli. Il bilancio annuale del mini- 
stero della guerra è di 10,066,881 fior., mentre 
1: spese totali dello Stato ammontano a 41,396,862 
liorini, cui è sopperito intieramente colle entrate 
ordinarie. ò 

Due nuove di. gran riliero deggio comunicare 
ai vostri lettori. Alla camera dei deputati, sullo 
scorcio della seduta di ieri, il conte di Hegnen- 
hery-Dux, primo presidente, diè lettura di due docu- 
menti. Risguarda il primo un rescritto sovrano col 
quale apnunciasi che l'attuale sessione parlamenta- 
ria sarà chiusa sabato dal consigliere di Stato Fi- 
scher per ordine ed a nome del re. È l’altro una 
lettera del gran ciambellano e cerimoniere di S. 
M. conte di Yrsch, dalla quale rilevasi che il re 
non trova di accettare l'indirizzo della camera, vo- 
tato in seduta segreta col credito straordinario pel 
ministero della guerra, e che una deputazione do- 
veva presentargli, per la semplice ragione che l’in- 
dirizzo medesimo pervenne già a sua notizia per 
mezzo dei pubblici fogli. 

Le LL. AA. RR. il principe e la principessa 
Adalberto sono aspettati per le prossime feste di 
Pasqua di ritorno da Madrid. 

— La Gazzetta Nazionale di Berlino 28 mar- 
20 scrive: 

Siamo informati che il congresso non si apri- 
rà che dopo la chiusura delle conferenze di Pari-. 
gi, la quale non potrà aver luogo che nella se- 
conda metà di aprile. Pare certo che le cinque 
grandi potenze formeranno sole il congresso pro- 
priamente detto . 

— Una corrispondenza di Vienna 26 marzo 
alla stessa Gazzetta Nazionale dice: 

Stando all'accoglienza che ha trovato qui l'am- 
basciatore di Prussia, il barone di Werther, e alle 
assicurazioni da lui date in vari luoghi, .i nostri 
rapporti colla Prussia sembrano migliorati, ed i ga 
binetti di Vienna e di Berlino pare siano più 
d'accordo. Almeno nou vi ha più pericolo che la 
Prussia si separi dalla causa dell'Austria. Forse non 
ci vuole altro che accada qualche eventualità per 
rendere probabile una cooperazione della Prussia 
e dell'Austria. Il subitaneo intervento del gabinetto 
di Pietroburgo pare abbia aperto gli occhi alla 
Prussia e le abbia provato il bisogno di prendere 
una più decisa posizione. 

Sembra certo che siensi ancora intesi sulle 
condizioni preliminari del cougresso e che su que- 
sto riguardo continuino le trattative. Si sa da buo- 
ni fonte che qui (a Vienna) si chiede la pubblica- 
zione del trattato conchiuso tra la Francia e la 
Sardegna, e che questa sia una dello condizioni, 
che esige l’Austria. Si pretende che la Francia 
abbia dato al gabinetto di Londra indicazioni su 
questo trattato. Avrebbe chiaramente detto che 
questo trattato era puramente difensivo, e che per- 
ciò non differiva dai trattati conchiusi dall'Austria 
cogli Stati italiani; e che esso non avea articoli 
segreti. 

—.Scrivono da Aonover 27 marzo alla Gaz- 
setta di Weser: 

Si devono piantare batterie su otto punti del- 
le nostre coste per difendere i nostri fiumi Elba, 
Weser ed Es, sopratutto a Brunshausen, Petkum, 
et Pellum. Queste batterie saranno armate da per 
zi da 68, e custodite per ora da 60 uomini per 
ciascuna. Forse sarà fortificata anche Harbourg : 
gli ingegneri sono già partiti per allestire i lavo- 
ri; vi si impiegheranno le truppe, e specialmen- 
te il 4 o 5 reggimenti di . fanteria. Probabilmente 
il generale Muller, capo dell'artiglieria, assumerà 
più tardi il comando di tutte le batterie, 


0 1 Aoniseur: annuncia che til generale di 
sione; Wilsin Esterbazy , comandapte, la.4 di 
d'infanteria, dell'armata di Ligne, è stato morainato ? 
al,comando della. di; ne di/Oran, in,sostituzione; 
delsig.; generale di, Martimprey, .posto, su propria, 
domanda, in disponibilità, 


quota 


Il siz. duca di Moutebello è partito per Pic- 
troburgo. 

Scrivono da Marsiglia 30 marzo: 

S. M. it re di Wurtemberg è giuuto ieri sera 
nella nostra città, ed è ripartito questa mattina con 
un treno espresso. N 

Il Zimes occupandosi del congresso dice, che 
la Sardegua nen è potenza di prim' ordine da do- 
ver sedere nel congresso, e che perciò non avreb- 
be alcun titolo per parlare nel congresso a nome 
dell Italia. 

« Il vero principio, dice il Times, che deve 
servire di base alla formazione del congresso , è 
evidente, alla più semplice riflessione. O deve rap- 
presentare le grandi potenze che fanno e impedi- 
scono la guerra, e trattare la quistione italiana co- 
me un affare di utilità europea, o deve comporsi 
di queste potenze coi rappresentanti di tutti gli 
Stati Italiani, 

Non si potrebbe ammettere che un solo sovra- 
no italiano vefisse a parlare a nome degli altri, 
quando si sa, the gli altri disapprovano la sua po- 
litica e nol vogliono per loro capo. Il primo di- 
scorso pronunciato al cougresso sarebbe probabil- 
nente un attacco diretto contro gli Stati dell’ Ita- 
lia centrale. E sarebbero per verità stranamente 
rappresentati dal plenipotenziario che è in sospetto 
di volere nelle loro provincie provocare il malcon- 
teato e la insurrezione. » 

Il contegno preso dal governo inglese è pie- 
namente approvato dal Times organo principale del- 
la pubblica opinione della Gran Brettagna. « Noi 
siamo, dice questo giornale, del parere del gover- 
no, come ha detto Malmesbury , che le cose da 
trattarsi al congresso riguardino strettamente il be- 
ne politico e sociale del popolo italiano. Gli Stati 


d' Italia devono avere tuiti e ciascuno occasione 
di esprimere un parere sulle cose, che saranno 
discusse al congresso. Il mostro scopo sarà natu- 
ralmente non d'imporre sia sulla quistione di ri- 
forma, sia su ogni altro punto, agli Stati d° Italia 
una condizione qualunque; ma di raccomandare ciò 
che sembra loro più vantaggioso e più favorevole, 
alla quiete d' Europa. » 

« Veniamo a sapere da buona fonte, dice la 
Guzzetta di Annover, che la città di Manheim è 
stata scelta per luogo di riunione del congresso. Il 
gabinetto di Parigi non ha fatto alcuna obb.ezione 
a questo riguardo, perché Manheim è la residenza 
della granduchessa Stefania di Baden, figlia adot- 
tiva di Napoleone f. Il conte di Buol avrà egli 
stesso accettata questa scelta con sollecitudine, 
perchè la principessa di Isemborgo, sua suocera, 
ubita egualmente questa città. 

Il gabinetto di Vienna, dice il Mercurio di 
Svevia, ha formolato pel congresso due proposi- 
zioni preliminari ; cioè, che in primo luogo si 
stabilisse una base positiva per le trattative, una 
base che ne determinasse rettamente l'oggetto e la 
direzione ; in secondo luogo che si prendessero le 
misure necessarie per prevenire ogni pericolo di 
una rottura della pace, durante le conferenze.L'Au- 
stria non parteciperà al congresso che a queste 
due condizioni. 

Scrivono da Strasburgo 24 marzo alla Ga:- 
zelta Universal: di Augusta: « Come in tutto il re- 
sto della Francia, si fanno anche da noi predomi- 
nanti gradatamente le speranze di pace. La popo- 
lazione dell'Alsazia si è sempre pronunciata a favo- 
re del mantenimento della pace, e vedrà con gioia 
il giorao, in cui terminerà la peripezia, che ebbe 
cotanto malefico influsso. Possiamo risolutamente 
coutradire le voci sparse da alcuni giornali, che 
in Alsazia si facciano chetamente armamenti. In 
vece regna da per tutto al confine la più profonda 
pace nel modo il più osteusibile. La guarnigione 
di Lauterburg, che si sosteneva essere stata por- 
tata negli ultimi giorni a 1200 uomini, ne ha in 
tyuto 300 appena. Dicasi lo stesso: delle altre pic- 
cole fortezze al confine, come Weissemburg, Bri- 
SACCO NUOVO. Ga gedati a semestre hot sono 
richiamati e Je.commissioni delle rimonte sospesero 
gli acquisti dei cavalli. 

— Leggiamo nel Constitutionnel del 2 Aprile: 

Dopo prolungati dibattimenti, la camera dei 
comuni ha votato finalmente nella sedata del 31 
marzo, sulla risoludionè ‘presentata dal lord Russell, 
in occasione, della «seconda lettura del bill’ di rifor- 
ma. Questo voto è’ stato sfavorevole ‘al ‘mini: 
stero. #4 n 


Si ricorda che la'risolizione. di ‘Idrd'»Russoll | 


non; {éndeva\, apertamente e direltamente a’ réspio- 

| gere il. bill minéateriale. Essa riguardava duo pan- 

! ù orga ani toniziento iper lar quale' i nà 
Lu ‘anone les: non © potevàno 

| votare nelle contde; e Pri vesti Tha La 


| e «il paese coliedevamo: und: estèrisione: ‘del’ diritto 


eletigrale smaggiore:di: qualla':‘specificata "oel dilt1 


Îmento? 


Stando a certe dichiarazioni ministeriali fatta 
durante la discussione, pareva che l'adozione della 
risoluzione di lord Russell sarebbe considerata da 
lord Derby e dà suoi colleghi come equivalente al 
rifiuto de! bill e ad un yoto di censara. Quale 
sarà il partito, a cui si aj ierà il governo? 
Scioglierà egli il parlamento tirerà 0 abban. 
donerà per quest'anno il bill di riforma, restando 
agli affari? Ogni congettura, a nostro credere, si. 
rebbe in questi momenti arrischiata. 

— Lo stesso Constitutionne! ha da Lisbona 27 
marzo : 

Il ministero non avea presentato alle cortes che 
un progetto di legge per autorizzare la continui. 
zione degli introiti e delle spese finu a che si 
discusso e votato il budget. 

Sembra che le spiegazioni ministeriali siano 
state soddisfacenti, e non si dubitava dell'adozion 
della legge relativa alle finanze. 

— Il Bremen ha recato le seguenti notizie j; 
Muoya- Fork 19 marzo: 

4a La quistione relativa ad una sessione straor. 
dinaria del congresso è ancora indecisa. Si sono 
fatti tutti gli sforzi possibili per evitarla, e le pro. 
babilità sono riguardate come contrarie a questa 
disposizione. 

Notizie di Caracas , del 3 marzo, annunciano 
che il paese è pieno di voci di tendenze rivula. 
zionarie. 

È stato formato un nuovo ministero. L'ex. 
presidente Soublette è ministro degli affari esteri 


Vi è stata la rotta di una diga del Mississipi, 


ed ha prodotto gravi perdite. 


Le notizie del Messico annunciano che Mira- || 


mon non è stato battuto come si era precedeute- 

mente detto : ma che stava vicino a Vera-Cruz con 

una numerosa armata e una forle artiglieria. 
Berna 26 Marzo. 

Il consiglio federale ha risolto di protrarre Ja 
restituzione de’ dodici milioni di prestito contratto 
pella collisione colla Prussia per poter dispone 
al bisogno. 

(6. 7.) 


26 Marzo 


Il bilancio della guerra per l'esercizio 1850 
è stato votato oggi senza discussione dalla Camera 
dei rappresentanti con 56 voti su 70 votanti. Otto 
membri hanno votato contro e sei si sono aste- 
nuti. 

La somma dei crediti di questo bilancio è di 
32 milioni 213,500 franchi. 

Ii generale Berten, ministro della guerra, era 
assente per causa di malattia. Il re aveva in suo 
luogo nominato ministro interinale della guerra per 
sostenere il bilancio di questo dicastero il mini 
stro dell'interno C. Rogier. 

Sal finire della stessa tornata, il signor Frere- 
Orban, ministro delle finanze, presentò alla Came- 
ra due progetti di legge: uno tendente ad autoriz- 
zare la libera uscita dei carboni di legname e del- 
le corteccie di concia; l'altro per aprire un credi- 
to straordinario di cinque milioni di franchi al di- 
partimento della guerra affine di proseguire i lavo- 
ri di miglioramento del materiale dell’ artiglieria 
e del genio. 

— La muova legge sull'arresto personale sa- 
rà obbligatoria a partire dal 1 del prossimo aprile. 

L'arresto personale non avrà più luogo in 
materia commercial: che per debiti di una somma 
principale di duegento franchi e al disopra. E fa- 
coltativo quando il debito n$u eccede seicento 
fraochi. 

L'imprigionamento in materia civile o com- 
merciale non può durare più di cinque anni. 

Dopo ua anno d’incarceramento il debitore 
potrà chiedere la sua liberazione provando che è 
affatto sfornito di mezzi per pagare il debito. 

La suova legge rende obbligatorie le dispo- 
sizioni del codice penale, le quali ingiungono alle 
cortî e ai tribunali, quando condannano all’ emen- 
da, di surrogarvi, in caso di non pagamento, la 
prigione. Così pure per le spese. 

L'arresto personale non è esercitato né man- 
tenuto contro quei condannati che sono giunti al 
settantesimo anno di età. 

La nuova legge modifica profondamente l'an- 
tica legislazione e ne tempra il rigore. 


(Indep. Belge) 


CopeNaGHEN 26 Marzo. 


BrussELLES 


Uta nota circolare, sottoscritta dal sig. Hall, 
ministro degli affari esteri @ presidente del consi- 
glio, intorno alla questione dei ducati e in confu- 

+ tazione delle' proposte della’ dieta di Itzehoe, è 
stala comunicata’ questi ‘ultimi giorni ai rappresen- 


tanti delle dorti‘ straniore acoreditati presso la 


Jeri si 
«di Stato su 
‘debbono e 
riguardo all 
riguardo al 
suo a tulle 
dolla costit 


A qua 
Russia arri 
breve dimo 
Gerusalema 
ti gli oppo 
eèlso congii 
mulla intorni 


sta capitale. 
La Ca 


‘mente la leg 


d'interesse. 
giorni più a 
gioranza di 


© domandato d 


nea telegraf 
Fra i 
mancanza i 
Stampa e \'A 
no con buon 
Da alci 
sen. Egli inil 
edifizio da id 
la fondaziond 
La soci 
dal Pireo al 
pose le sue 
desiderabile 
incontestabil 
soccorso, sci 
tali imprese. 


Da Sule 
regna graude 
sposizioni at 
popolazione, 
ti, ricusa or 
a Bagdad peq 
provvediment 
turchi, e si 
comandata d 
nolizia provod 
tissime tribù 
sere disgusta 

È mort 
Islam. 

Nuri ha 
mancò non s 
suo predeces: 
urtò in una 
fortuna era 
esser salvato 


DISPA 


Londra. 
cancelliere de 
scioglimento 

La riuni 
a luglio. 

Il Minist 
affari esteri d 
fatto nel gab 
$ton contrasta 
mento. 


Borsa di 
so a 68 15 
Consolid: 


L'eloqued 
Nostra Donna 
del padre, de 
del rè, e del 

uella del ro 
grande ora 
autorità: 

« Perco 
Reya queste | 


ichiarazioni ministeriali fatto 
pareva che l'adozione della 
sell sarebbe considerata da 
colleghi come equivalente al 
po voto di censara. Quale 
si appiglierà il governo? 
imento ? Si ritirerà o abban. 
il bill di riforma, restando 
ttura, a nostro credere, sa. 
ti arrischiata. 
itutionnel ha da Lisbona 27 


ca presentato alle cortes che 
r autorizzare la continua. 
[elle spese fino a che sia 
|dget. 3 
legazioni ministeriali. siano 
n si dubitava dell'adozione 
finanze. o 

recato le seguenti notizie di 


pliva ad una sessione straor. 
ancora indecisa. Si sono 
Ribili per evitarla, e lo pro- 
come contrarie a questa 


+ del 3 marzo, annunciano 
voci di tendenze rivolu- 


n nuovo ministero. L'ex. 
tninistro degli affari esteri. 
di una diga del Mississipi, 
lerdite. 
Sico annunciano che Mira- 
come si era precedeute- 
ava vicino a Vera-Cruz con 
una forte artiglieria. 
26 Marzo. 
ha risolto di protrarre la 
ilioni di prestito contratto 
ussia per poter disporne 


(G. 7.) 


26 Marzo 


per l'esercizio 1850" 
i ussione dalla Camera 
6 voti su 70 votanti, Otto 
ontro e sei si sono aste- 


Hiti di questo bilancio è di 
chi. 
ministro della guerra, era 
ttia. Il re aveva in suo 
interinale della guerra per 
questo dicastero il mini 
der. 
Isa tornata, il signor Frere- 
anze, presentò alla Came- 
uno tendente ad autoriz- 
carboni di legname e del- 
Bltro per aprire un credi- 
|e milioni di franchi al di- 
line di proseguire i layo- 
materiale dell’ artiglieria 


sull'arresto personale sa- 
dal 1 del prossimo aprile. 
e non avrà più luogo in' 
per debiti di una somma, 
anchi e al disopra. E fa» 
to nòn eccede seicento” 


in materia civile o com! 
più di cinque anni. 
carceramento il debitoté! 
erazione provando che è 
per pagare il debito. 
obbligatorie le dispo- 
le quali ingiungono alle, 
do condannano all’ emén= 
di non pagamento, fa” 
le spese. 


hon è esercitato né 'tnati-* © 


nati che sono giuati' &l 


Hifica profondamente |’ 
npra il rigore. 
(Indep. Belge) 


26 Marzo. 


sottoscritta dal si 

i e presidente del 

je dei ducati e in coni 
lla dieta di Itzebo@ 
timi giorni 


307 — 
—1_—_————_ ——_————km"@--""x%"""%%--““ ==" 


Ieri si è tenuto a Brandebourg un consiglio 
di Stato sotto fa presidenza di S. M. nel quale 


debbono essersi discussi i provvedimenti da fare { 


riguardo alle proposte della dieta e singolarmente 
riguardo al concorso legislatiso richiesto dal canto 


suo a tutte le leggi comuni durante la sospensione | 


della costituzione del 2 ottobre 1855. 
(nd. Belga) 


ATENE 26 Marzo. 


A quanto si dice, il Granduca Costantino di 
Russia arriverebbe qui fra 10 giorni, e dopo una 
breve dimora proseguirebbe il viaggio alla voltadi 
Gerusalemme. Però alla Corte, dove furono già fat- 
ti gli opportuni preparativi di ricevimento per l’ec- 
celso congiunto di Sua Maestà la Regina, non sisa 
nulla intorno all'accennata notizia e si spera di ve- 
der gli eccelsi ospiti soggiornare a lungo in que- 
sta capitale. 

La Camera dei deputati approvò unamime- 
mente ‘la legge bancaria colla riduzione della tassa 
d'interesse. Anche il Senato si mostrò negli ultimi 
giorni più arrendevole accordando con grande mag- 
gioranza di voti il credito di 600 mila dramme, 
domandato dal Goverso pel compimento della l- 
nea telegrafica. 

Fra i giornali che cessarono di comparire per 
mancanza di mezzi meritano di essere accennati la 
Stampa e l'Europa, come quelli che si occuparo- 
no con buon successo di oggetti letterari. 

Da alcuni giorni trovasi qui l'architetto Hau- 
sen. Egli inizierà fra breve la costruzione d'un 
edifizio da imprendersi a spese delbarone Sina per 
la fondazione d'un'accademia di scienze. 


La società per la costruzione d'una ferrovia | 


dal Pireo ad Atene si costituì di nuovo e sotto- 


pose le sue proposte all’opinato del governo. E' | 


desiderabile che il governo appoggi quest impresa 
incontestabilmente utile, accordandole il necessaria 
soccorso, senza cui non sono effettuabili iu Grecia 
tali imprese. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


Da Saleymaniè viene riferito che tra i Curdi 
regna grande malcontento in seguito ad alcune di- 
sposizioni amministrative prese da Alì bascià. La 


popolazione, che aveva promesso di fornire coscrit- | 
Alì bascià si era rivolto | 


ti, ricusa ora di darne. 
a Bagdad per concertare con Omer bascià alcuni 
provvedimenti militari ch'ei vuol tentare contra i 
turchi, e si ‘parlava d'una spedizione che sarebbe 


cosnandata da Iskender bascià. Si teme che questa | 


notizia provochi sollevazioni, capitanate dalle poten- 
tissime tribù dei Dial e Amawon, che sembran es- 
sere disgustate in particolar modo. 

È morto Arif Amed bey effendi, già secik-ul 
Islam. 


Nuri bascià, nuovo genero del Sultano , poco | 
mancò non soccombesse nello stesso modo che il | 


suo predecessore Alì Ghalib bascià. Il suo battello 
urtò in una roccia e s'infranse in due pezzi. Per 
fortuna era vicina la riva e il giovine pascià potè 
esser salvato senza fatica. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


PaRIGI 5 Aprile. 


Londra. — Il conte Derby ed il sig. Disraeli, | 


cancelliere dello Scacchiere , hanno annunciato lo 
scioglimento della Camera per la fine di Aprile. 


La riunione del nuovo parlamento avrà luogo 
a luglio. 


Il Ministero dice che la critica situazione degli . | 


affari esteri esigeva che nessun cambiamento fosse 
fatto nel gabinetto. Lord Russel e Lord : Palwer- 
ston contrastano la necessità di scioglere il paria- 
mento. 


Borsa di Parigi del 4 — Il 8 per 100 chiu- 
30 a 68 15 — Il 4 4 chiuso a 95 50. 
Consolidato inglese 95 3)4. 


——r—_ —_trr—soss 


L'AUTORITA' DEL PAPATO, 


L'eloquente P. Felix, nella terza conferènza a 
Nostra Donna di Parigi ba traitato della. autorità 
del padre, dell'autorità del sacerdote, . dell’ autorità 
del rè, e dell'autorità che è il principio di fulie, 
quella del'romano pontefice. Riportiamo ciò che” 
Il grande-oratore ha” detto intorno a quest’ ultima 
autorità: ‘ P ( 

« Per compiere il prodigio, a dimostfate rima- 
Reva queste trè aatorità riunite e sublimate in una 


sola: ed è ciò che ha fatto Gesù Cristo creando 
nel mondo questa autorità, a_ nessun'altra parago- 
nabile : s! Papato, che-è ad un tempo la più alta 
paternità, il più alto sacerdozio e la più sublime 
regia dignità. Immaginate tutto ciò che vi ha di 
più dolce nella paternità, di più venerabile nel 
sacerdozio , di più augusto nella regia dignità , 
poscia tutto ciò ponete sulla fronte di un sol uo- 
mo, tutta questa soavità, questa venerazione, tutta 
questa macstà, unite e fuse in una unità armonica 
per comporre colla loro totalità la grande figura 
del papato, e forse potrete rappresentarvi qualche 
cosa di questo tipo di autorità, cui Gesù Cristo ha 
mostrato sotto il cielo come una compita immagi- 
ne della sua. 

Sì, esiste al Vaticano un'autorità che vi re- 
gna sotto forme mutabili con una maestà, che non 
muta, come la più completa personificazione del- 
l'autorità di Dio sulla terra; un'autorità che, da 
una parte, tocca tutte-le profondità dell'umanità, e 
dall'altra per la sua elevatezza tocca Iddio. Un’au- 
torità, che ha diritto di estendersi dall'una all'altra 
estremità della terra, perchè le fu dato come suo 
{ dominio tutto l'universo; un'autorità, che dura quanto 

i secoli, e che passa basata sopra una eterna pa- 
| rola, sulle rovine delle dinastie e le rivolazio- 
ni del tempo; un'autorità, che sottomette al me- 
desimo scettro il selvaggio e il civile, piega la fronte 
del pastore e quella dei re, senza che alcuno, per 
quanto bassamente o in alto collocato, possa le- 
gittimamente sottrarsi al suo impero: un autorità, 
che abbraccia ogui mortale, cume l'intera umanità 
in tutte le sue potenze a le sue facoltà : | intel- 
letto coll'omaggio ragionevole, che ogni vero fedele 
| presta alla infallibile autorità di lei; il cuore col- 
l'amore che essa chiede a'suoi figli per la sua 
paternità, la volontà, colla legge, che a tutti i sud- 
diti impone la sua divina dignità: l'anima tutta, col 
rispetto che da tutti richiede la incomparabile sua 
grandezza: un'autorità finalmente che compendia e 
abbraccia tutte le altie, perché l'uomo, che la por- 
ta, si è nel senso il più rigoroso, il rappresen- 
tante universale di chi gli ha detto: « Ogni potere 
mi è stato concesso în cielo e in terra.»Sì, o sign 
ri, quel vecchio inerme seduto in Vaticano, pro- 
tetto dalla spada e dalla divozione della Francia, 
porta sulla sua froote riunite ia una sola le tre 
corone che abbiamo successivamente veduto in fron- 
te alla paternità, al sacerdozio ed alla regia po- 
testà. Sacerdote cattolico, egli ha la piguezza del 
sacerdozio, Re cattolico, ogni potestà di governare 
| le anime nella Chiesa di Cristo da lui deriva per 
rimontare fino a lui. 

Padre cattolico, ha figli dovunque la sua pa- 
ternità ha fatto sorgere la vita di Gesù Cristo; e 
dai luoghi più oscuri della terra, come dalle più 
elevate sommità, ducento milioni di anime gli di- 
| cono: Padre mio. Sacerdote, e come tale apostolo 

e dottore cattolico, egli parla, e il mondo cristiano 
| china la fronte alla parola di lui dicendo: /o credv. 

Re cattolico , e come tale investito del diritto di 

governare tutti i cristiani, egli stabilisce leggi, 

comanda e il mondo bacia lo scettro di lui escla- 

mando: Obbedisco. Padre cattolico finalmente, egli 
| benedice a tutiti i suoi figli sparsi su tutta la terca, 
i e l'universo cattolico prostrato a piedi di lui_e- 
| sclama ad una voce: Vi amo. Che autorità non è 
mai questa! E possiamo concepite in un uomo 
qualche cosa di più divina? 

Signori, posiamo un istante lo sguardo sul più 
dolce e più grande spettacolo di autorità, che pos- 
sa mai vedersi sulla terra. Nel luogo il più illu- 
| stre della più rinomata città, a Roma, sulla piazza 

di S. Pietro, unico teatro degno di tanto spetta- 

colo, in certi giorni solenni, una immensa molti- 
| tudine sembra ondeggiante come il mare, ma come 
un mare senza tempesta, agitata da leggero soffio. 
Là veggonsi rappresentanti di tutte le nazioni della 
terra, e pare di vedere le popotaziòni assenti sor- 
gere da ogni contrada, per vedere dé lungi ciò che 
va a compiersi su questa scena, dove sembra in- 
vitata l'intera umanità. La folla raccolta © rispet- 
tosa sta nell'aspeftazione, attende in.ùn misterioso 
silenzio qualche cosa, che sta per discendere su 
lei. Ad an tratto si presenta sulla loggia della gran- 
de basilica ua uomo, un sacerdote, un re, un pa- 
dre, uî vegliardo , ‘che pare porti in fronte tutta 
la maestà che Dio può imprimere sulla fronte de- 
gli uomini: il suo sguardo sollevasi verso il cielo, 
quasi per, pregare Iddio a riganlare quella solen- 
nità: il suo cuore .s' apre nell'espansione dell’amo- 
re come per abbraodiaro tutta. quella. moliitaditè , 
ove. ciascuno è figlio .suo.. Si, stende,la..sua, mano 
per benedire con essa l’ipiera umanità, a lui di 
manzi prostrata:-E mentre 50 mitsuomini stanno 


agiarontio: puma ga pol arma e Maira solenne; 
tuona il canpono del castello S.- 
giga BE ccheggiare il loro suono 


nella eterna città, la voce del Padre cattolico e- 
sclama, e più che la voce il cuore: Che I’ On- 
nipotente vi benedica ; il Padre, il figlio, e lo 
Spirito Santo ; benedizione alla città , benedizione 
all’ universo urdi et orbi. 

No, o signori, non fuvvi mai, sotto il cielo 
spettacolo di autorità, come quello che si presen- 
ta a Roma, a mezzo le rovine di tante polveriz- 
zale potenze e di estinte maestà : chiunque ha po- 
tuto vederlo senza esserne commosso, chiunque ha 
potuto udire cadere su lui questa benedizione del 
Padre cattolico, senza portare nell'anima sua la 
più grande immagine dell'autorità e nel suo cuore 
la più religiosa impressione del rispetto, io giuro 
sull’anima 6 sul cuore di tatti quelli che hauno 
veduto questo impareggiabile spettacolo , egli ha 
perduto il sentimento, quel sentimento che fa o 
suppone le grandi anime, ba perduto il sentimen- 
to, della grandezza. E se un uomo, cui Dio ha 
fatto vedere tate prodigio , fosse così sventurato 
da non comprendere ciò che un autorità, da or- 
mai due mila anni conseguendo tale rispetto, ha 
dovuto fare per rialzare le umane società, non vi 
sarebbe altro da dirgli: non siete degno di aver 
occhi per mirare il sole, e neppure siete  degao 
che si assuma di dimostrarvi qualche cosa. 

Ah! ciò che il papato ha fatto coll' ascenden- 
te universale e perpetuo di sua potenza morale 
per la vera grandezza delle società, nessuno lo 
potrà mai dire. Questo solo argomento richiede- 
rebbe più d'un discorso : io non ho potuto far 
brillare su voi che un raggio staccato di quel 
grande cumulo di luce: e tuttavia ai suoi splen- 
dori avete potuto vedere quale impulso ha dovuto 
dare di età in età il papato al progresso sociale 
dei popoli cristiani. 

Il papato non è soltanto la chiave della volta 
del mondo sociale : mon è soltanto il più forte 
baluardo cho protegge l'ordine contro l'anarchia , 


| e la società contro la rivoluzione : il papato so- 


stenuto attraverso i secoli dall'obbedienza, dal ri- 
spetto e dall'amore dei popoli cristiani, e più che 
un baluardo che ci difende, e più che uno scudo 
che ci copre: è come un carro, che vi trasporta; 
@ il carro trionfante che porta con noi stessi, da 
19 secoli, la civiltà e il progresso del mondocristiano. 
Onde non esito a proclamare: chiunque cospira 
contro il papato, cospira contro la stessa umanità: 
chiunque l’attacca, attacca voi che volete la socie- 
tà, l'ordine, la civiltà, il progresso: e oghi autori- 
tà sulia terra, che cerca avvilirlo e sradicarlo, non 
fa che avvilire e sradicare so stessa. Ogni poten- 
tato, qualunque sia, console, re od imperatore, che 
oserà abbassare per ingrandire se stesso quest'alta 
maestà, sentirà le rappresaglie dell' ira divina e 
dell'umano disprezzo ricadere sulla sua fronte. Al 
contrario, ogni potenza che a questa autorità darà 
collo scudo di sua forza e l'affetto del suo cuore 
l'onore del suo rispetto e della sua obbedienza, 
sentirà scendere su di sè, coi prestigi della più 
grande autorità, le benedizioni insieme unite della 
terra e del ciclo. Figlia devota e rispettosa di que- 
sta madre delle nazioni cristiane, essa porrà la sua 
mano figliale in questa mano materna, e procederà 
con lei all'ingrandimeuto degli animi e al progresso 
delle società. n } si 
Se volete sapere come i più grandi uomini 
della nostra storia ed i più illustri fondatori delle 
nostre dinastie banno trattato uci secoli cristiani 
questa maestà disarmata, e ciò che ella stessa ha 
fatto nella sua debolezza per la contemporanea loro 
grandezza e per la gloria futura , lasciate che io 
finisca citandovi un illustre esempio, che quantua- 
que porti a mille anni di distanza, è ancora op- 
portuno » sempre ci serve di ammaestramento. 
Un giorno papa Leone Ill espulso da Roma 
da qualche sedizione, venne ad implorare l' siuto 
di Carlomagno, ia allora a Paderbona. Il gran mo- 
narca dapprima inviò ad incontrarlo ua arcivescovo, 
indi un grande della sua corte, poi il figlio suo 
Pepino, allora vincitore degli Unni e re d' Italia. 
Pepino stava alla testa di 100,000 guerrieri: e 
quando quest’ esercito vide il pontefice seguito sol- 
tanto da pochi domestici, prostrossi tre volte : il 
apa tre volte lo benedisse e Pepino andò a col- 
ocarsi a lato di lui. Carlomagno , avvertito ben 
tosto , ‘esce da Paderbona accompagnato dal clero 
che portava la bandiera e la croce: andò a collo- 
càrbi'a mezzo un'altro esercito, formato di varl 
popoli, cui ordiuò in un immenso circolo rappre- 
sentante una ciltà vivente, a mezzo cuî egli stesso. 
collocossi' ritto in piedi, sormontando col cupo tutti 
coloro che lo circondavano, Il papa presentossi nel 
recinto , scortato da Pepino. fn quel momento, 
esercito; popolo, clero , tutta la immensa moltita- 
dine prostrossi, e Carlomagno, il padre dell'Europa, 


‘Fimase ‘inclinato dinanzi a Leone, il pastore del 


mondo; il quale tre volte benedisse f prostrali di 


ì 
lui eserciti ed fl popolo. Questi due uomini poi si | 
accostano e si abbracciano piangendo l° un l' altro: 
ed il papa alzando la sua voce intuona l'inno degli | 
angeli: Gloria in ercelsis Deo. Carlomagno e Pepino | 
non si sentirono troppo umiliati per una prostra- | 
zione, che li innalzava più delle loro vittorie: que- | 
sti fondatori religiosi della più grande dinastia dei 
re non ebbero a pentirsi di aver reso un tale onore 
al rappresentante di una dinastia ancor più grande.» 
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BANRA 
DI CREDITO COMMERCIALE E INDUSTRIALE 
IN LIVORNO 
F. GARELLI E COMPAGNI 


Gli azionisti della Banea vengono prevenuti, che l’adu- 
nonza generale ordinaria non avendo avuto luogo il dì 31 
marzo ppto per mancanza del numero legale d’azionisti pre- 
senti a norma dello statuto sociale una nuova adunanza ri- 
mane convocata per fl dì 19 corr. a ore 12 merid. alla sede 
della società in Livorno. 

Si rammenta agli azionisti che per essere ammessi alla 
sud. adunanza generale dovranno depositare le loro azioni | 
dietro ricevuta alla sede della società almeno tre giorni pri- 
ma di quello fissato per l'adunanza,o depositare anche presso 
la succursale di Firenze, via delle Oche n. 795 primo piano. 
Quanto agli azionisti dimoranti all’estero , si rammenta che 
per parte loro un tal deposito dovrà aver luogo 40 i 
almeno avanti quello stabilito per l'adunanza e che potrà es- 
sere effettuato in Parigi 49 rue Lepelletier , 

Moorgate Street a Torino presso i sigg. I. Tedeschi © C. a 


Roma presso il sig. Pacifico Pacifico al banco Cerasi via del | 
preparazione danno a sperare che verrà generalmente ed a 


Corso n. 133. 
Avendo già concluso un rilevante affare all'Estero , che 


stiamo realizzando, e le operazioni sociali avendo già preso 
un’incremento maggiore, abbiamo preso la determinazione di 
chiamare intanto il pagamento del terzo decimo, in sequela 
dell'art. 42 delly Statuto Sociale; onde i portatori delle car- 
telle,di seconda emissione, sono invitati a fare il versamento 
di detto decimo, alla sede della società in Livorno,e riman- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA D 


Confronto delle scale 28"> 757"; 27273099, 89; fin 2mm 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 


| dare l’acq 


gono prevenuti, che noti avvenéndone il pagamento a tutto 
il 2 maggio prossimo, i loro versamenti anteriorì cederanno 
a profitto della Società (art. 14). 
Livorno 4 aprile 1859. 
>. Il Gerente—F. GamsiLi x C. 


n 


BELLE ABTI 


G. Engel scultore , fa noto agli amatori di 
Belle Arti, che ha portato a termine un gruppo di 
tre figure colossali in marmo rappresentante Achille 
nell'atto di aver ferito Pantasilea la regina delle 
Amazoni. Questo gruppo che è il risultato di molti 
aoni di assiduo lavoro , fu ordinato da un perso- 


| naggio inglese,ed è esposto al pubblico, unitamente 


a due altri grappi originali , al n.° 6 vicolo Ripa 
del Fiume , fine della Passeggiata Nuova , dalle 
ore 14 antim. alle 4 pom.; è visibile tutti i gioror 


meno i dì festivi, a tutto il 23 aprile. 
_——————————————————_—_—_——z_ <7!" 


Pilbole e Siroppo Antiumorale 
Acqua per il mat di Stomaco 
PROPOSTE DAL PROP RE 
PIETRO PERETTI 


Lo siroppo e le pillole antiumorali si compongono delle 
duo parti attive e della Salsapariglia e del legno santo,e ven- 
gono adoprate con positivo successo nel reumatismo nella 
podagra nella rachitide nello scorbuto nella sifilide non che 


in Londra 19 | nell’erpeti ed in tutte le malattie della pelle.Gli effetti evi- 


denti e salutari che molti individui tocchi dalle malattie 
enunciate hanno ricavato negli anni decorsi dall’uso di questa 


preferenza adottato questo rimedio che per la sua virtù può 
essere utile a sommo» 

Non lascia il nominato professore di ben anche raccoman- 
esso lui apparecchiata, che racchiude l’amaro 
ed aromatico d'assensio,avvertendo che a maggiore comodità 


ll di coloro che mon potessero sopportare l’acqua, egli del puro 


aro ne forma delle pasticche e delle pillole. 


EL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI MET 


Questo medicinale è per varie 6 molte esperienze repu. 
tato utile nella inappetenza, nella nausea, nel dolor di sto. 
maco, nel vomito spasmodico , ed in generale in tutti quei 
casi ove fà d’uopo animare le forze digerenti. 


SIROPPO DEPURATIVO 


DEL DOTTORE LANZA 


Questo siroppo viene adoprato con somma efficacia nelle 
stagioni di primavera ed autunno ed il prof. Peretti lo pre. 
para con ricetta dovuta all’esimio autote. 

1 sud. preparativi farmaceutici sono vendibili nelle due 
farmacie l'una posta sulla piazza di s. Andrea della Valle 
l’altra sulla piazza di s. Maria in Trastevere. È 


Pochi sono gli esempi di tm prodotto medicinale, jche al pari 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all'uso della medicina. I più distinti medici 
d'Europa, ro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 

 ornito della più grande virtù terapeutica cosiché I azione salutars 
di quest’Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose. 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre —Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


———————————n@ememi 
Domani la Stazione sarà a s. Martino a 
Monti, e a s. Silvestro in Capite. 
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"03, li 10,4; 


Termometrografo 


minimo 


nel s. Mont» di Pietà si aprirà l'incanto 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Coll’autorizzazione del rmo padre mae- 
stro del Sacro Palazzo Apostolico ,  col- 
l'assistenza del patentato libraio Antonio 
Marinelli, la vendita all'asta pubblica della 
insigne e classica biblioteca appartenuta al 
ch. avv. Giuseppe Vannutelli di bo. mem. 
si proseguirà nel locale stesso appositamente 
scelto per comodo del pubblico, in via del 
€aravita n. 177 e ATT A dal giorno di lu- 
nedì 44 aprile 4859 e seguenti, eccettuali i 
dì festivi , alle ore 5 4/4 pomer. ossia alle 
ore 22 precise. 

Del merito delle opere , della magnif- 
cenza e rarità delle edizioni che compon- 
gono questo vasto © prezioso monumento 
Jetterario-bibliografico presentasi nell’an- 
nunzio premesso alla seconda parte del ca- 
talogo. Qual catalogo già pobblicato si di- 
spensa gratis nel surriferito locale della 
vendita, ricevonsi le commissioni per 


l’incanto. 


AVVISO DI SESTA 


Monsignor Tommaso Maria Antamoro 
come afhinre deputato a SSmo al patrimo- 
nio della nobil famiglia De-Solis  Ciogni 
previene il pubblico , che in seguito degli 
avvisi di Vigesima in data 28 febraio 
ha ricevuto per la vendita volontari: 
infraseritti stabili una complessiva offe 
di sc. 7350 , oltre all’accollazione di tutte 
Je se del ri istromento, di compr: 
vendita (meno quelle del deoreto facoltativo 
che resterà a carico del patrimonio sudd. ) 
ed alle di lui-esonerazione. de heti 
responsabilità pei contratti ven di 
dei, stabilj medesimi, i ‘quali ‘sì sono assunti 
Alll'offerente: astormini di Tagan 

| ritto; Chiunque: pertaniegai ‘anzidetta com- 
plessiva offerta di $0. 7350, ed p 


0° ©, BOMANBULA TROGRAP DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


espresse condizioni,volesse porre la SESTA, 
è invitato darla nel termine di giorni 15 
dalla data del presente nell'officio C. le 
posto in Borgo Nuovo n. 174, ove tuttora 
sono ostensibili | documenti relativi ai fondi 
posti in vendita. 


Roma 24 marzo 4859. 
Descrizione dei Fondi 


Casa da cielo a terra libera di canone 
posta in via dello stradone di s. Giovanni in 
Laterano n. 119 al 423. 

Alcuni terreni vignati, seminativi, can- 
netati ed acquativi, alberati di olivi e frutta 
posti nel territorio del castello della Colon- 
na sotto i voc. la Fontana, la Moletta, ca- 
po-croce, campo Gillaro , e Ponte Nuovo 
parie liberi, e parte canonati,della quantità 
complessiva di circa 8 rubbia. 


ANNUNZI-GIUDIZIAB 

Con rescritto SSfo del giorno 
zo 1859, e successivo decreto esecutoria! 
esibiti negli atti dell’infrascritto ‘Notaro , il 
sig. Giuseppe Navona è stato deputato in 

jal curatore del sig. Niccola Marchetti, 
infermo di ment 
- - Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 del 
reg. leg. ul 

Roma 4 aprile 4859. 


Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


SEE EE 


TENCO, eat defin btate rosse 


ni i casina: 
O casigg 


(o) 


di ripudiare l'eredità intestata del suo de- 
fonto genitore @iuseppe di Genzano. 


Enrico Tosi di commissione 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Luigi Cesari neg. dom. 
iazza de' Mercanti n. 34 fepp. dal sig. 
ippo Guarnieri Proc. 

Stante la contum. acci 
dio. ppto, si citi nuovamente 
dopo 3 giorni per sentirsi condan 
dalmente, o come di ragione al pagamento 
di so. 105 18 per prezzo merci ec. al quale 
effetto il decreto l'ord. eseo. reale e per: 
nale colla cond. alle spese 

Sig. Stefano Rossi per ati 
stante l’ino. dom, 

30 marzo 1859 affissa. 

Tom. Berti 


nel giorno 9 


ed inserz. 


Curs. 

8 deduce a publica nati: che con 
atto emesso fonanzi il 4 turn a gel cl. 
di Roma il giorno 4 aprile 1859 ‘rude 
Ricci in Lovary ; e Virginia Bouchard in 
Lanzi legalmente abilitate hanno emessa ri- 


| pudia all'eredità del fà Tommaso Ricci. 


Pietro Paparozzi Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Con sent. 30-seff. 1856 il 1 turno del 
trib. civ., di Roma ordinò vendita della 
clisa situata ‘mella’ terra‘ di Monte Compatri 
Comarca: di Homa di due piani, di due vani 


ntrada lo stradone ,  nelli 
{969 fu- 


sulla somma di ‘sc. 150 prezzo attribuito sl 
fondo sud. per deliberarlo al maggiore of- 
ferente. 

Domenico Coari Pros. 


Rinnovazioni 


In vigore di sent. del 4 turno del trib. 
civ. di Roma del giorno 49 genn. 1858 stante 
la produzione effettuata il giorno 10 mar- 
20 1859 nel fasc. n. {852 in prot. dell’an- 
no 4856 di quanto è prescritto dalla legge, 
la mattina del 16 aprile 1859 alle ore I0 
aptimer. nel s. Monte di Pietà di Roma si 
aprirà l'incanto sulla somma di se. 400 va- 
lore censuario dello-stabils da vendersi al 
maggiore offerente che consiste: nella case 
in via Bravaria n. 63 e 64 di tre piani di 
quattro ambienti ciascuno con loggia 66. 


Filippo Maria AgolloWi Proc. 


Ordinata con sent. , promunciata dal { 
turno del trib. civ. di Roma il giorne 19 
gen. 1858,. ed in sequela della. jroduzioos 
effettuata in atti il giorno 40 marzo 1859 al 
fasc. num. 4852 in prot. dell’anno 4856 di 
quanto prescrivesi dal-S 4308 del vig. reg: 
civ. e giudiziario , la mattina di sibilo 46 
aprile ore :10 ant. 1859'nel s.Monté di Pietà 
nella sala destinata pet le vendite giudizia- 
li, si aprirà l’incanto sulla somma di sc400 

re censuario dello 
mel rione Regoli vit 
composto da piano terreno, e 


periori, di 4 anibienti elescuno , con loggit 


scoperta al primo piano, piccolo cortile ; © 
pozzo, che sarà ‘venduto ni maggiore obls- 


fore: è i 
PedtA pece o gppoltone Proc 
4. Zecca Curt. 


n —_— 
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Rinnovazioni 


di sent. del 4 turno del trib. 

del giorno 19 genn. 1858 stante 

effettuata il giorno 40 mar- 
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il giorno 40 marzo 
in prot, dell’anno Ai 
vi 


ant. 1859 nel 
stinata per le 
Pincanto solla somma di GA 
lario del to 
gola via Bra spes 
ino terreno, e tre piani sU- 
lambienti cisscuno , com Joggi& 
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u Giornale di Roma esoò Aigni giorno eesettuati i festivi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
Xn Roma per un anno se. 7. 


Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre so. 4 80. 


Pet un triméstré in tutto lo Stato Pontifiio franto di 


posta c. 2 20. 


AIFassre secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
ati. 


GIORNALE 


% Bom L Aprile pi 
Pat omiviata 
EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Card, Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX. 
Segretario di Slato. 


Per togliere alcune difficoltà insorte nell'ap- 
plicazione della legge sulla vendita coattiva, e ren- 
dere più spedito il modo , pel quale coloro che 
soffrono la spropriazione possano conseguirne il 
dovuto compenso, la SantiTA' pi NostRO SIGNORE, 
inteso il Consiglio di Stato, ed il Consiglio dei Mi- 
nistri, Gi ha ordinato di emanare le seguenti di- 
sposizioni: 

Art. 1. La cancellazione delle iscrizioni ordi- 
nata nell'art. 20 dell'editto 3 luglio 1852 si ese- 
guisce in tutte le ipoteche, dalle quali trovasi af- 
fetto il fondo, o parte del fondo spropriata, e che 
sono a carico del venditore , indicato nel ver- 
bale. 

rt. 2. Allorchè la indennità non supera gli 

500 nel caso delle strade ferrate, o gli scu- 
di 100 nei casi di altre opere pubbliche , la pre- 
fissione del termine di giorni 60 , che ha luogo 
colla Notificazione da pubblicarsi dall'autorità go- 
vernativa della provincia a forma dell'art. 22 del- 
l'enunciato Editto 3 luglio 1852 , comprende per 


l'effetto di dedurre i loro diritti o ragioni, anche 
quei creditori, che hanno. ipoteca papi 3 @ 


privilegio da potersi iscrivere sul foi 'enduto. 

La Notificazione, di cui nel citato art. 22, sa- 
rà inserita nel giornale della provincia, ove ha 
luogo la spropriazione, od in quello della provin- 
cia vicina, ed il termine decorre da tale inser- 
zione. 

Se nel prefisso termine sono dedolte ipoteca- 
rie iscrizioni, o privilegi iscrivibili, quelle, e que- 
sti s'intendono trasferiti sul prezzo, e si hanno co- 
me non esistenti, e risoluti quanto al fondo, o alla 
parte del fondo spropriata. 

Se non sono dedotti, si hanno come non esi- 
stenti e risolati non solo riguardo al fondo, o alla 
parte del fondo, ma pure riguardo al prezzo depo- 
sitato, quante volte riguardo al prezzo non siasi 
utilmente supplito con altra opposizione. 

Art. 3. Qualora la indennità superi gli scudi 
500, per causa delle strade ferrate; o gli scudi 
100, per causa di altre opere pubbliche, il vendi. 
tore a sua cura e spese dovrà nellò stesso termi- 
ne di giorni 60 esibire il certificato negativo, 0 
lo stato delle iscrizioni a carico dégli antecedenti 
proprietari, ritnontando fino alla istituzione del pre- 
sente sistema delle ipoteche. 

È però in facoltà dello altre parti interessate 
di assumere le opportune notizie per conoscere il 
vero stitb ipotecario del fondo, su cui si ebbe luo- 
g0, la, vendita coattiva. ù 

Art. 4. Nel caso del precedette art. 3. rima- 
ne fermo il deposito, e si rimettono le parti a ser- 
virsi delle lora ragioni innanzi il [tribunale, se il 
vetiditore non abbia eseguito: quanto ivi è prescrit- 
to, 0 se vi ‘song ipotecarie istrizioni, o se vi sit 
opposizione: ferma 
re sul modo di pagamento,o distribuziontè del prez- 
10 a forma dell'art. 23 dell'entiibiatò' Editto'$ Lu- 
glio; Piaf ! 

Att. 5. Quando rimatib: fermo il deposi 
cliitirigle vi abbia itttbresse; può Medio ae 
dendro' sia rinvéstità în‘ cbtisolidatò col’ vinéotil 
quali è gravita il’deposito, ed'il' Delegata” a 
terh' tile ddinlinda,: se' il’ venditòre;' è tatti‘ gl'ivte- 
rebioti “non conVétigabb id ‘altrà spotid ai ridvésti.’ 


"Aré ‘6, Anche! nél' cato ‘def prividedii! dio: 
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Gl'adli Ao) Governo inveriti iù questo Gioriale sono offelali. 


Îe letiore, i-pieghi, i gruppi, come. anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono. essere diretti affranoati all 


0 pasta, di fondo. spropriata,o pa di pia 
fiò diritto trasferiti sul prezzo depositato o rinve- 
stito. 

Art. 7. Le presenti disposizioni si applicano 
pare alle vendite di già eseguite, nelle quali il prez- 
20 rimane ancora in deposito. A cura del segro- 
tario della delegazione i verbali di tutte queste ven- 
dite saranno trasmessi ai rispettivi conservatori 
delle ipotecke, o saranno i medesimi [esattamente 
indicati, se si erano di gia trasmessi, all'effetto di 
eseguire quanto è prescritto nell'art. 1. Se il prez- 
zo nei rispettivi casi mon supera il limite, di coi 
nell'art. 2, si rinnova la notificazione ingiunta nel 
ripetuto articolo 22 dell’ editto 3 luglio 1852 , e 
se ne farà la inserzione fnel giornale, ed il ter- 
mine ivi prescritto decorre da tale inserzione. Se 
il prezzo supera l'indicato limite non è luogo a rin- 
novare l'atto, éd il termine per l'effetto, di cui 
all’ art. 3, decorre dal presente giorno. 

Roma li 6 aprile 1859. 


6. CARD. ANTONELLI 


STATI BSTERI 
FRANCIA 


Dicesi che il corpo legislativo andrà fra breve 
ad occuparsi di un progetto di legge tendente ad 
accordare la pensione della Legione d'onoré agli 
officiali delle armate di terra e di mare, chè sono 
stati decorati duradte il periodo pomptero trà 1° 
no 1814 ed il 1852, Non si pul i 
bastanza perché! Îl “Biibnio st ‘3008 o 
permetta di realizzare questa giusta e benevole 
misura; che da lungo tempo era mella mente im- 
periale. 

Allorchè l'imperatore, allora presidente della 
repubblica, decise col decreto del 22 gennaio 1852 
che gli officiali i quali d'allora in poi fossero no- 
minati o promossi nella legioîì d'onore avrebbero 
dritto ad una pensione, coma sotto il primo impe- 
ro, fu con profondo rincrescimento che sua Mae- 
stà dbvette rassegnarsi a riòn estendere al passato 
il beneficio di questo decreto. Però poco tempo 
dopo fu emanato un altro decreto, il quale faceva 
in questo senso tulto il possibile, poichè rendeva 
la misora suddetta applicabile agli officiali stati de- 
corati prima del 22 gennaio 1852 i quali avessero 
chiesto illoro ritiro posteriormente a questa epoca. 
Di più si credette indicare nel considerando che 
precede questo secondo decreto che la insufficienza 
della dotazione della legion d' onore, alla quale pu: 
re si era fatto un aumento, era il solo ostacolo 


tività più coni 


pitt 
Ì grado, d'in- 
er sazio cho Ta 


a gllvi 


pei segralia 


officio di atministtazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. ALA. 


I ROMA 


li viventi dè ogni grade, <he.--sono ;stali- «decorati 
dal 1814 al 1859 è di quasi 8,000: sonb compre- 
si in questo numero 1,200 o 1,400 legionari gra- 
duati e 6,500 o 6,600 semplici legionari, due ter- 
zi dei quali circa sono stati posti in ritiro prima 
del 1852. Frà i graduati figurano 17 gran croci 
63 grandi officiali e 300 commendatori. 

Dietro queste cifre è facile calcolare appros- 
simativamente la spesa annuale che la presente mi- 
sura, quando sarà completamente realizzata, reche- 
rà al tesoro. Essa sarà pei legionari graduati da 
8 a 900,000 franchi e pei cavalieri da 1,500,000 
a 1,600,000 franchi, ossia in totalità da 2,400,000 
a 2,500 000 franchi. 

Nessuno per certo, in Francia , disappreverà 
di vedere iscritta nel budget una spesa destiliata o 
far cessare, tra gli officiali decorati che sono in 
attività di servizio e gli officiali in ritiro questa 
ineguaglianza ed a crescere ad antichi e valorosi 
servi dello stato un supplemento di pensione quasi 
indispensabile per un grande numero. Piuttosto 
avrassi a far plauso, lo ripetiamo perchè la seve- 
ra economia che presiede alla amministrazione del- 
le pubbliche finanze, riservi delle risorse per così 
nobile scopo (Constitutionnel.) 


GRAN BRETTAGNA 

Già Abbiamo indicato , dice il Pays, i felici 
risultamenti conseguiti nell'India da lord Clyde e 
la quasi generale cessazione della rivolta. Tale esi- 
to ha ingannato molte previsioni. Oggi per certo 
che il dominio inglese ha riacquistato un pe’ alla 
volta l'antico suo impero. Nena Sahib e Ja Segn 

ino fuggiti Wel il colle Toro trappe gra 
gli. Tantia-Topee, aricor resiste dicesi in uno 
stato di disperazione, e Jung Bahadoor, sovrane del 
Nepaul, si è unito agli inglesi e perseguita vigo- 
rosamente i capi fuggitivi, i cui tesori eccitano spe- 
cialmente la sua avidità. In somma, nell’ Oude e 
nell'India centrale non rimangono ehe sparse ban- 
de, che facilmente saranno debellate dai luogote- 
nenti di lord Clyde 

Uno dei sintomi più sicuri che siano cessate 
le ostilità, sono la distruzione, fatta da parte degli 
inglesi, delle fortezze, di cui era sparso il paese, 
e di dove una quantità di capi, di nobili, simili 
ai signori feudatari nostri d'una volta, comanda- 
vano il paese, imponevano tasse, © anche batta- 
gliavano fra loro per i più futili pretesti. 

Onde la grande campagna è finita, e questo 
esito felice in Inghilterra viene attribuito ai talen- 
ti militari, alle abili manovre di lord Clyde, all'in- 
fluenza, ch'egli esercita sulle truppe, infine al ge- 
nio ch'egli da 18 mesi ha spiegato. 

Lungi da noi l'idea di negare per un solo 
istante i meriti che la stampa inglese trova nel 
nuovo lord, e di voler menomamente detrarre alla 
gloria, ch'egli ha conseguito. Lo riguardiamo per 
eccellente generale, specialmente per figlio devoto 
all'antica Inghilterra, per la quale egli ha esposto 
la vita come il più semplice soldato. Tattavia non 
si potrebbe impedire, di fare su ciò qualche non 
inutile osservazione, se vogliamo ben conoscere i 
fatti e giudicare le cause, da cui provengono. 

Se vi ha cosa che abbia potuto sorprendere 
l'Europa, da due mesi, si è_ l'improvviso cambia- 
mento avvenuto nell'India e Îa prestezza, con che 
si sono succedute le, notizie che facevano cono- 
scere gli. insorti esser, vinti, calmata, la rivolta, 
volti in fuga i capi, pagificato o quasi il paese. 
Solo, alcuni giorni prima, si erano registrati tele- 
gracomi di natara contrari, e so la memoria non 
ci tradisce, poco mancò, ad un ancor re- 
cente, thiò, lo, stato! di lord Clyde non sembrasse 

asi (disperato. Tu da 
iù Nelle maggior parte.idei giornali, inglesi abo 
biamo potuta leggere, amari, lamenti intorno agli 
atti ego lord ip) , ago La 
‘fatti militori di Colin, Campbel: fino, he 
| dato, pagsionatò, accuse, a questi d ti, fapziona- 
ri e ad altri del loro seguito. Nei non, ritornere- 


mo a quei penosi momenti, durante i quali il ge- 
nio inglese tremò davanti alla barbarie indiana. 

Come presto son cambiati i tempi? Per quale 
virtà questo lord Clyde, che veniva chiamato il 
moderno Fabio Indugiatore, !a cui lenta tattica in- 
spirava i più grandi timori, ba improvvisamente 
cambiato, e da una funesta esitanza è passato ad 
un rapido movimento, ad una energica azione, co- 
sì che la rivolta è cessata dinanzi a questo nuovo 
contegno, come leggera polvere al soffio d'un fan- 
ciullo ? Noi rimaniamo sorpresi e meravigliati nel 
vedere questi barbari capi cotanto risoluti, arditi 
e abili poco fa, che esercitavano su inumerabili popo- 
lazioni irresistibile influenza, forniti di soldati, di 
munizioni, di armi d'ogni specie, questi eroi della 
I.bertà e della religione indiana disarmati e fug- 
giaschi, e ciò senza che siasi udito parlare d'una 
grande battaglia, di qualche grande disastro, d'uno 
di questi scontri immensi e disperati, che sono in 
certo modo gli ultimi convulsi dei popoli annien- 
tati. Gli irreconciliabili nemici dell’ Inghilterra co- 
me sono subito scomparsi davanti ad essa ed han- 
no abbandonato quei focolari di famiglia ora di- 
strutti, quelle città altre volte viventi, e superbe, 
ora deserte e desolate ? 

Si leggano le discussioni del parlamento , le 
proposte del gabinetto, e vedrassi che da questi 
ultimi tempi la conquista dell'India è costata 500 
milioni, seoza contare ciò che si è promesso. 

Dinanzi alle complicazioni avvenute in Occi- 
dente, l'Inghilterra ha voluto liberarsi ad ogni eo- 
sto da questo cancro divoratore dell'India, e in 
ogni caso finirla, fosse anche momentaneamente, 
con uno stato di cose, che poteva imbarazzare la 
sua azione in Europa. Ella ha certamente fatto be- 
ne, ma un giorno cercheremo di stabilire il conto 
commerciale dei suoi sacrifizi, e allora si potrà 
vedere ciò che le costa questo famoso sistema po- 
litico e amministrativo cotanto vantato, e che la 
compagnia morendo ha lasciato al governo. 


SPAGNA 

Leggiamo nella Novedades del 26 marzo: 

Secondo un dispaccio ricevuto al capifanato 
generale delle Filippine, dal governatore di Zam- 
boanga, e che è stato pubblicato nel bollettino of 
ficiale di Manilla del 20. gennaio, ai 9, l' inter- 
prete del governatore Alessandro Alvarez, prove- 
niente da Tila, in una piccola nave con 22 indi. 
vidui di Zamboanga e due Mauri, incontrò alla 
punta di Rocetua, dell’ isola di Bubuan. 13 barche. 
Avvedutosi esser desse sospette, si pose sulle di- 
fese, e infatti si vide circondato da quelle 13 bar- 
che, disponendosi ad attaccarlo i pirati, che vi 
stavano entro. Alessandro Alvarez con 6 de suvi 
compagni, che portavano armi da fuoco, fece una 
prima scarica, e 5 mauri caddero nell'acqua. I pi- 
rati hanno tentato di fuggire: ma egli ha tagliato 
loso la ritirata : 8 o 10 uomini soltanto su 46, 
che stavano entro quelle barche, si sono salvati a 
nuoto: Alvarez ha condotto tre di quelle barche di 
pirati a Zamboanga. 


GERMANIA 

Abbiamo da Monaco 26 marzo: 

Comechè in questi ultimi giorni propendasi al- 
quanto più alla speranza che la pace non sarà tur- 
bata, o scorgasi che, almeno pel momento ne è 
fatto più lontano il pericolo, gli armamenti sono 
cionnullameno spinti con molta alacrità; i coscritti 
vengono esercitati con gran sollecitudine, e gli uf- 
ficiali furono tutti indistintam +nte richiamati. 

Anche a Baden fu accordato al ministero del- 
la. guerra il credito straordinario d’un milione di 
talleri, venne pubblicata l' asta‘per la compera di 
1400 cavalli, e le reclute ed i sodati in permesso 
sono Stati immediatamente chiamati sotto le ‘ban- 
diere, e ‘ricevettero ordine di recarsi a Rastatt. 

qui arrivato da Pietroburgo il conte  Fer- 
dinando di Hompesc, consigliere di quella ' lega: 
zione bavarese. Nomiriato nostro ministro residente 
ad Atene, cgli partirà a quelta volta é vi giugne- 
rà verso la metà di aprile. 6 

Alla nostra Università, trovansi quest’ anno 
molti giovini Greci, mandati agli studi a spese del 
loro Governo: ‘si applicano alla medicina ed ‘alla 
matematica. All'Università di Wirzburgo ve ne so- 
nv parecchi i quali studiano ambi è rami eil a lo- 
ro preprte spese. Sì ' nell'una come nell'altra del- 
le Università si può dire che i Greci sono fl fiore 
degli accademici. & 

‘Il nostro ‘ministero ha fatto la proposta ' agli 
Stati mefîdionali “di. Germania di: proibire 1° 

tazione dei grani, del fieno e della ‘paglia. "Egual 
dotranda venne’ fatta anche‘ al'Goverao: di Berlino 
e sè hé aspetta Ta rispostà; ) 


‘© ‘Pudkcbfontea 28'"Mars0. 
e: Skrivolig' sotto questa "dita ‘alla’ Wienakr: 


'(Gas: di Milano) L 


|| tung: La mia recente comunicazione, che alla Dieta 


si sta occupandosi di tutti î preliminari richiesti 
per un asselto di guerra, cioè tanto delle disposi- 
zioni dirette quanto delle indirette, ottenne una par- 
ziale conferma autentica mediante una decisione 
intorno ad un oggetto più grave. Questa decisione 
fu presa dall'assemblea federale nella sua ultima 
seduta. La relazione ufficiale intorno alle sedute 
della Dieta, che ‘viene pubblicata dai maggiori fo- 
gli di qui, riferisce che l' assemblea federale de- 
cise nella sua adunanza del 24 corrente di mettere 
a disposizione della giunta militare i mezzi occor- 
reuti per completare l'armamento d' artiglieria delle 
fortezzo federali. La proposta di questa decisione 
federale non era nuova; essa risaliva ad un'epoca, 
in cui non esisteva punto un motivo urgente di 
prendere disposizioni amministrative militari. E in- 
dubitato che le presenti condizioni, le quali im- 
pongono alla fonfederazione di tenersi preparata 
per tutti i casi, inflgirono in modo decisivo sull’e- 
vasione di quest' oggetto. Secondo il preventivo del 
comitato militare, presentato alla Dieta, il comple- 
tamento dell'artiglieria delle fortezze [federali co- 
sterà probabilmente un milione all’ incirca. 


IMPERO AUSTRIACO 
Sabbato sera alle 9 ebbe luogo nella fonderia 
del signor Ferukorn, in presenza dei tenenti-ma- 


rescialli conte Grunne e barone di Kempen, il get- | 


to principale del monumento da erigersi all’Arcidu- 
ca Carlo. Nel corso della mattina |’ artista fu visi- 
tato dalle serenissime Arciduchesse Elisabetta e 
Maria, dai serenissimi Arciduchi Lodovico, Giovan- 
ni e Ranieri, dal principe di Wasa, dai ministri 
barone di Bach,. barone di Bruck e conte Leone 
Thun, dal generale di artiglieria barone di Hess, 
dal borgomastra cavaliere di Seiler e da parecchi 
altri cospicui personaggi. _ 

Trecento quintali di metallo colarono nella 
fossa ( profonda quattro Klafter ) che conteneva il 
modello. Unitamente alla Bavaria gli è il massimo 
getto che da questi ultimi tempi fosse effettuato in 
una fonderia. Il getto stesso è riuscito perfettamen- 
te. Il riscaldamento ebbe principio venerdì alle 4 
pomeridiane; il metallo non divenne liquido che a 
notte inoltrata. 

Nel lavoratoio del valente scultore e funditore 
di metalli trovavansi le parti di monumenti affat- 
to compiti, maestrevolmente ceseliate, fra le quali 
richiamò l' attenzione dei visitatori specialmente il 
busto dell'eroe colla bandiera nella mano destra 
levata iu alto, nonchè la colossale testa del cavallo 
la spada ecc. 

La notizia della buona riuscita del getto riem- 


Wi tutti di gioia sincera cui intimamente si collega | 


la ‘viva memoria ridestatasi del grande capitano. 
(Gazz. Aust) 


GRECIA 

Il numero degli abitanti della nuova città di 
Corinto ascende a 2500. È probabile che il nuovo 
stradale pressochè compito che conduce da Atene 
a Megara e Coriuto, promuova di molto la pro- 
sperità della nuova piccola città commerciale. 

Di questi giorni furono qui sequestrati non 
meno che sei giornali, fra i quali il Sole, la Ri 
generazione ecc. 


PERSIA 

Leggiamo nellOss. Triestino del 1 aprile: 
Abbiamo ricevato coll’altimo corriere di Tre- 
bisonda diversi carteggi, dai nostri corrispondenti 
di Persia, che riconfermano le antecedenti spiega- 
zioni per il posto conferito dallo sciab a Ferruk a Fer- 
ruk kan nella cogte.Il sig.Pichon ed il sig. Anitehkoff 
intervennero con ogni maneggio per indurre losciah 
ad affidare le red.ni dello Stato a Ferruk han come 
preeidente del consiglio dei ministri degli affari 
esteri. Questi diplomatici combinando le loro pra- 
tiche, si ripromettevano sicura la prospettiva , se 
viorichè gli avvergaridi Ferruk kan, e per soprap- 
[Ri signor Doria ingaricato d'affari della Gran- 
agnn che. me-Ferrak- dan digertò 
dall’infuènza Wéttandosi “in quellà franco- 
russa, immaginiàfégno una diversione insintando' allo 
sciah d'innalzaré* provvisoriamente Ferruk kan de- 
gli onori della sorte, eliminandolo -dai fogli 
ministeriali, essgado ‘più ‘facile di ‘espellérig d 
uelli inveov chè'dal ministero. I scettici. 
lenti ci cominicano il rescritto' sovranò eménato 


lo ‘di 


‘néstro’ 


an ed 


sv 


‘f}la vittoria siportata da , 


sia rilasciato il te brevetto ». Il sig. Pichon 
non è stato soddisfatto di questo risultato perchè 
aveva scritto all'imperatore Napoleone che la pre. 
sidenza del gabinetto persiano era assicurata a Fer. 
ruk kan, protetto francese. Il sig. Pichon non ha 
dissimulato il proprio risentimento, e notò che già 
per due volte s' ingannavano gli ambasciatori fran. 
cesi, Una volta sotto Mirza Aghà kan, il sig. Borè, 
aveva scritto all'imperatore che lo sciah lo avreb- 
be fatto complimentare da uno dei principi di san- 
gue reale, dallo zio di S. M. Nasser-Ed Din sciab, 
Alì Kulì Mirza e che invece si è sostituito da uno 
dei domestici della corte. Adesso poi, soggiunse 
il preaccennato diplomatico , il mio augusto ed on- 
nipotente imperatore seppe per mio canale che per 
la considerazioue dovuta all'ambasciatore persiano 
che complimentò in missione straordinaria S. M. f. 
Napoleone III, le redini ministeriali dovevano es. 
sere affidate a Ferruk kan, o questo personaggio 
invece oggidì è fatto primo ciamberlano , ciocchè 
significa nelle corti orientali incaricato degli onori 
di lavare i piedi reali, di presentare a S. M. le 
pantofole ec., e di essere il direttore dei giovani 
domestici di camera di S. M. lo sciab. 

Gli argomenti che il sig. Doria spiegò per op- 
porsi all'iostallamento di Ferruk kan come  presi- 
dente dei ministri, furono gravi, e conchiusero che 
la inosservanza dei consigli amichevoli dell’ Inghil- 
terra, avrebbe ricondotto nelle acque del golfo Per- 
sico la flotta inglese che già trovasi in quelle del 


} mare Eritreo. Lo sciah pare disposto a rinvigorire 


le sue relazioni coll'Inghilterra , ed è perciò che 
ha ricusato i portafogli ministeriali a Ferruk kan, 
ed ha richiamato il principe Murad Mirza dal co- 
mando in capo dell'esercito di Khorassan, provin- 
cia che confina coll’ Afganistan. Esso, come sapete, 
è uno dei più dichiarati antagonisti dell’ Inghilter- 
ra. E per deferenza il governo britannico pare che 
abbia acconsentito da parte sua a non più riman- 
dare in Teheran il sig. Murray che si è reso ma- 
leviso agli sciti. 

La missivne straordinaria del commendatore 
Giovanni Davud kan presso la corte di Vienna, 
come riferiva una precedente mia lettera , r 
iscopo importanti trattative, ed è spiegata dall@’fo- 
lontà di S. M. persiana di esporre a S. M. I. R. 
Ap. la soddisfazione che risentirebbe lo sciah dallo 
stabilimento di una permanente ambasciata d' Au- 
stria in Teheran. Si assicura che il governo per- 
siano doveva spedire allo stesso ambasciatore Sertip 
Davud kan degli uutografi che Jo accrediterebbero 
pure in quella qualità presso la corte di Berlino. 


ARMENIA 


Notizie delle Missioni Cattoliche Armene tratte 
da una lettera di Monsig. Patriarca Armeno del 
17 febbraio: 

Città di Germanicia (Marase) in Cilicia. La 
missione va ogni giorno più prosperando. Si siamo 
molto adoperati onde ottenere una delle sci chiese 
possedute dagli Armeni non uniti: non essendo 
però riusciti in questo intento, siamo stati costret- 
ti a comprare un luogo per fabbricare una Chiesa 
ed una scuola pei muovi convertiti; il numero de' 
quali ascende già a 600 famiglie. Essi sono assi- 
stiti da tre sacerdoti missionari e da un maestro 
che fa scuola a più di 160 fanciulli. Non ha gua- 
ri i nostri missionari tennero una disputa col così 
detto Vescovo protestante americano messer Pe- 
ringo, alla qual disputa intervennero non solo cit- 
tad.ni in gran numero, ma eziandio Kursciud pa- 
scià governatore della città, Akmed pascià coman- 
dante delle truppe del distretto , Kerim efendi ed 
i primari turchi del luogo con cinquanta nisam 
(soldati regolari 

Il punto di discussione era l’ intercessione de’ 
santi , sul qual tema i nostri missionari per fa- 
vore dei santi stessi riuscirono a confutare e 
sconfiggere pienamente messer Peringo ed i suoi 
seguaci , dimadochè questi confusi partirono dal 
luogo di convegno, umiliati dallo stesso pascià, col 
titolo “di ebrei, il più vile ed infamante che suol 
darsi da un turco. Per la felice riuscita di questa 
disputa i cattolici guadagnarono molta influenza e 
rispetto, mentre i protestanti ne colsero il più 
umiliante disprezzo. 

Quasi contemporaneameate «un simile avveni- 
mento, accadeva in Antap altra città in Cilicia, di 
cui furono testimuni molti -cittadini desiderosi di 
vedère l'esito. di una disputa di tale matura. 
Fu questa fortemente sostenuta da ambe le par- 
ti per sette int ore , ma finalmente i 
protestanti cedettero al terreno partundosi nonfusi 
e vinti, Dopo, questo falto non osarono più  eu- 
trare in discussione coi cattolici, ed il frutto, del- 

questi, fu: 1. che circa 

| 120 famiglie, si distaccarono dal” protestantismo : 

2. che, trenta. persone incirca ‘abbracciarono tosto 
col 7 iL : 
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ali incaricato degli onori © 
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il cattolicismo ricevendo luzione pubblica delle 
censure, confessandosi quindi e comunicandosi 
3. che i protestanti proibirono a. loro seguaci 
contrar questione coi cattolici sopra, articoli di 
fede, mentre prima non davano loro pace: 4. fi- 
nalmente che circa 50 famiglie armene promisero 
formalmente di abbracciare il cattolicismo appena 
i cattolici fabbricherebbero una chiesa. in quella 
città. 
INDIA 

Il Bengal Hurkaru scrive: Quantunque abbia. 
mo ripreso il numero maggiore delle nostre pro- 
vincie, vi sono ancora alcuni ribelli sotto le armi : 
ma la loro situazione diventa ogni giorno più pre- 
caria. E siccome nessuno avviso officiale abbiamo 
su questo proposito , le notizie che per intervalli 
riceviamo sulle mosse dei ribelli e delle nostre 
truppe provengono tutte dalle particolari nostre cor- 
rispondenze. Nena Sahib e la stanno nel 
Nepaul; ma ai #0 febbraio Yono stati disfatti dalla 
colonna del brigadiere Horsford, e 14 caùnoni o 
mortai sono stati loro tolti. Dicesi che sia in mar- 
cia un'altro corpo comandato da Beni-Madho : ma 
esso agisce indipendentemente dai soldati di Nena 
e della Begum. 

Al dire di alcuni l'armata dei ribelli ascende 
a 3000 uomini: non potranno resistere a lungo 
di fronte alla colonna del brigadiere !Horford, alla 
quale si sono unite le truppe del colonnello Kelly, 
il quale muove contro di loro per Goruckpore. 

Tantia-Topee fugge sempre di luogo in luogo e 
giunse ad evitare i nostri soldati.Le ultime notizie 
dicono, ch'egli ha lasciato Bikancer:i ribelli sono 
andati verso il sud, e ultimamente sono stati ve- 
duti a Deogawn. Quattro colonve ed un distacca- 
mento li inseguono. 


CONCINCINA 

Secondo le corrispondenze, che il Pays ha 
ricevuto da Turana 8 febbraio, la spedizione con- 
tro Saigong, porto principale del Cambodgia, erasi 
finalmente decisa. La divisione di spedizione stava 
del tutto pronta: componevasi dei bastimenti spe- 
ciali, come giuoche da guerra, cannoniere, dei due 
trasporti Dordogne e Saona, dei bastimenti com- 
merciali Scotland, Canrobert e Ville de-Bale noleg- 
giate a conto della Francia e caricate di vjveri; 
e della corvetta a vapore Flegetonte, sulla quale 
l'ammiraglio inalbererà la sua bandiera. La spedi- 
zione dovea prendere il mare ai 10 o 12 febbra- 
io al più, ed entrare direttamente nel fiume di 
Saigong. Verrà attaccato il forte situato all'imboc- 
catara del fiume, che è il più importante di tutte 
le opere destinato a proteggere la città, e quando 
sarà preso, si moverà subito contro Saigong . 
L'ammiraglio per questa ultima parte delle opera- 
zioni, porrà la sua bandiera sulla cannoniera di 
prima classe la Dragonne, che pesca meno acqua 
del Fiegetonte. Le disposizioni sono prese assai 
bene, i soldati ed i marini mostrano grande ar- 
dore, e ogni servigio è assicurato nel mudo il 
più completo e regolare. 

Sventuratamente si è saputo, che il naviglio 
danese Adele, noleggiato dal nostro console a Ma- 
nilla, erasi arenato uscendo da Sauli piccolo porto 
della provincia di Pauganisan. Ignoravasi se po- 
tebbe essere rialzato, erasi però inviato un tras- 
porto per prenderne il carico, che per la più par- 
te componevasi di viveti, e principàlmente di buoi. 

Il giorno 1 febbraio è accaduto un fatto in- 
teressante, La goleita a vapore Pei-Ho, grmata di 


caononi e montata da 20 uomini di equipaggio , 
iucrociando a cinque miglia in largo da Taurana, 
ha dato la caccia ad una giunca concincinese ar- 
mata in guerra, e di cui ha potuto impadronirsi 
dopo una vivissima difesa. Questa giunca portava 
uo carico prezioso, nel quale era compresa una 
quantita assai grande di vetghe d'oro. E stata con- 
dotta a Turana e dichiarata di buuna presa. 

Si credeva che la spedizione contro Saigong 
non dovesse durare più di 20 o di 25 giorni, e 
che pel 10 0 15 marzo al più tardi si sarebbe di 
ritorno a .T Allora si prenderanno le dispo- 
sizioni necessarie per attaccare la capitale della 
Concincina e si partirà per Huò ai primi di ‘aprile. 
Gli altimi combattimenti che hanno avato luogo , 
8 nei quali le truppe alleate spiegarono zelo e co- 
faggio, hanno mostrato che l’esercito annamita più 
numeroso di quello che si credeva, non avéa per- 
dito affatto l'organizazione ricevuta dagli. offciali 
francesi che Gya-Long avea preso al sup -serrizio; 

i fronte-a questo fatto, l'ammiraglio non, voleva 
&ilaccare Haè che:con tuite le sue risorse ‘ed i 
suoi mezzi. 
iù La Arci car il Cambudja, \utilizzando 

orze alleate, ‘avrà il vantaggio di procurarei 
Preziose risorse e sarè di un grande effetto 
till'imperatore e il suo governo, Il casto AAA 


sto paese, dopo di avere dii 

sposizioni ‘favorevoli, ha L 

ha trascinato le popolazioni, © 

pre una decisa simpatia pei ‘alttoti Importa adun- 

que profittare di questa situggione, ed è lo scopo 

sapientissimo che si propongode lendo Saigong. 
prossimi corriéri ci daran die di una spe- 

dizione che interessa in sì ulto papito l' avvebire 

delle nostre operazioni nell'inapero (di Annaw:. 


AMERICA È 
Nuova Yorx 12 Marzo. 

Il senato si è aggiornato dofo la ratifica di 
alcune nomine. 

Dicevasi che in tutta la, Confederazione, i no- 
stri legislatori eransi data l'intesa hi rotrarre al- 
l’indefinito le' questioni d’ urgenza. i Stato spe- 
rava che il sistema, cotanio difettoso ‘delle 
banche, 


1 0 non _unkriforma radi- 


4 pro ui 
cale, àlmeno un serio esame della‘ materia. Se il 


congresso non può entrare in questa ritàle contro- 
i nostri governi locali ponno bene intimare 
agli istituti finanziari, # quali non esistono che per 
una carta personale, di giustificarsi intorno ai loro 
mezzi d'azione. Le periodiche nostre crisi com- 
merciali hanno per sola causa determinante la so- 
verchia facilità di emettere carta monetata , senza 
veruna guarentigia. Ad ogni periodo di 4 in 5 anni 
gli Stati Uniti veggonsi arrestati nel foro slancio, 
compromessi negli averi, e fatalmente costretti al- 
l'inerzia. In tale stato di cose, è egli mai conce- 
pibile che i poteri competenti ricusino di assestare 
le nostre condizioni e guarentirci in tal modo l’av- 
venire? Per siffatta incuria, un giorno o l’altro ci 
troveremo esposti alle più funeste conseguenze. 

Il segretario del tesuro si occupa attivamente 
per l'emissione dei 20 milioni di dollkri votati in 
questi ultimi giorni nella sessione del congresso. 
Questa somma può bastare agli ordina:t bisogni 
dell’ amministrazione , la quale, per non trovarsi 
poi allo sprovvisto, farà dei risparinì, ed allora sa- 
rà d'uopo aggiornare o sospendere gli affari di 
urgenza. 

Si è d'accordo a sostenere che i rigori usati 
dal congresso in riguardo a Buchanan ed al suo 
gabinetto, hanno solo per motivo d’ impedire che 
l'uno e l'altro provvedano clandestimamente alle 
spese per la spedizione dei filibustieri. Simile pre- 
cauzione , nelle attuali circostanze, wi sembra af- 
fatto inutile. Senza parlare della nota opposizio- 
ne da parte degli Stati del ,nord.,. ji taezzodì 
stesso è poco disposto - a fare nuovi rischiosi ten- 
tativi. Il contegno preso dalla Spagna, dall’ In- 
ghilterra e dalla Francia non permette agli avven- 
turieri di sperare un facile successo. Questa triplice 
occupazione delle acque del Messico e dell'America 
centrale ha forzosamente cambiato la politica pre- 
sidenziale. Dirò ancora più: l'arrivo delle flotte 
udite ha sorpreso Buchan accelerando l' abban- 
dono, a cui egli trovasi oggigiorno condannato. 
Molti mesi sono, vi avea annunciato .l’ intervento 
dell’ Europa ne’ nostri progetti, intervento indiretto, 
senza dubbio ma efficace. Solo questo intervento 
poteva metter freno alla nostra smania di annes- 
sione, senza di che il sig. Buchanan avrebbe attu- 
almente le sue legioni ad Ostenda al Nicaragua, a 
Costa Rica, al Messico. E dall'occupazione all'usur- 
pazione non v ha che un passo. 

1 nostrì uomini di Stato e.la nostra stampa 
erano lungi dal pensare alla possibilità di questo 
intervento omai necessario : sempre trincerati dietro 
la così delta dottrina di Monroe , noi»ci credeva- 
mo padroni delle -due Americhe. Oggigiorno il no- 
stro palladio non è tampoco uno che spauracchiò, ed 
eccoci ridotti al solo nostro territorio. 

Senza dubbio, gli agitatori non perdono il co- 
raggio , nè la speranza , e aggiormano*i loro pri 
getti. Ma i trattati conchiusi coll'America centrale, 
quelli che un giorno o l'altro si stipuleranno col 
Messico pacificato, perchè stanco ed esienozito, nov 
saranno un baluardo contro le nustre-atabizioni? 

H-aostro- governo -ha- com) Irgppo bene 
le conseguenze :dell' intervento ‘stranfdtog)per potor 
rassegnarsi al ua sorte. Il sig. Buchanan ha, non 
è guari, spedito un plenipotenziariò straurdinario, 
per riconoscere, come governo, di. fatto, quello 'che - 
sortirà vipeitore dalla lotta impegnata.iNoi  trattia- - 
mo in pari tempo colle piccole, repubbliche. dell'A- 
merica e;come sembra, siam, risolutissi- 
mi ad entrare nelle vie. legali, Quanto” du- 
reranno questi. buani proponimaati, fo sa. Iddio! 


*Abbiaizio “da ‘Parigi i giofnati* fino" alla‘data 


= > ai 
gi, che presentava un effettivo di 


A mezzogiorno i diversi corpi, che doveaso 
prendere parte alla rivista, stavano adunati al cam- ; 
po di Marte. Le truppe erano formate di quattro 
. divisioni di fanti, e bi due divisioni di cavalleria, 
di artiglieria e treno di equipaggio, 

Ad un'ora e mezzo pomeridiane l'imperatore 
è partito dalle Tuillerie per recarsi al campo di 
Marte, traversando il giardino delle Tuillerie , la 
piazia della Concordia e la spianata degli Inva- 

ici, 

* 8. M. avea alla sua destra S. A. I. il princi- 

pe Girolamo, alla sinistra S. A. L il principe Na- 

poleone. Un numeroso stato maggiore accompagna- 

Ti M verano il maresciallo Vaillant, ministro 

lella guerra, il maresciallo Randon, il maresciallo 

|@UElli, il generale Lawoestine coman- 

dante in capo delle guardie nazionali. della Sen- 

na, e moltissimi officiali generali e aiutanti di 
campo. 

S. M. è stata ricevuta all’enirare nel Campo 
di Marte dal maresciallo Magnan, comandante in 
capo dell'esercito di Parigi. L'imperatore si è fer- 
mato un momento per esaminare l'assieme delle 
disposizioni prese per il collocamento delle truppe 
Da tutte parti scoppiarono grida di Viva l'impera- 
sore: grida che crebbero quando giunse in carrozza 
scoperta S. M. l'imperatrice col principe impe- 
riale. 

Dopo di avere percorsa la fronte delle linee, 
S. M. l'imperatore collocossi presso la scuola mi- 
litare. Le handiere e gli stendardi dei reggimenti 
si sono riuniti dinanzi a S. M., ed i soldati dc- 
stinati ad essere insigniti di decorazioni , sono an- 
dati a ricevere dalle mani dell'imperatore i distin- 
tivi del loro grado nell'ordine imperiale della Le- 
gione di onore. Indi cominciarono le truppe a sfi- 
lare. S. M. l'imperatrice assisteva a questo spetta- 
colo dall'alto della scuola militare. Ogni reggimento 
passando davanti S. M. raddoppiava lo slanci», e 
finchè durò lo sfilare delle truppe si udirono le 
grida: Viva l'imperatore, l'imperatrice « il principe 
imperiale. 

— Per decisione imperiale, il contro ammi- 
raglio conte Bonet-Willaumez è stato nominato mem- 
bro titolare del consiglio dei lavori della marina. 

Il contro ammiraglio Roque de Chanfray, no- 
minato ora grande officiale della Legione di onore, 
è stato ammesso nella seconda sezione del quadro 
di:Stato maggiore generale» dell'armata’ navali: 

— La pubblica opinione dice il Pays del 4 
corrente, si preoccupa assai del congresso, che si 
vorrebbe vedere presto riunito. Bisogna ricordare 
che la riunione di simile assemblea non può com- 
piersi da un giorno ad un altro. 

Oltre i preliminari diplomatici, da cui la riu- 
nione deve essere necessariamente preceduta, esi- 
stono difficoltà che finora non sono sciolte ancora: 
in primo luogo dobbiamo porre la quistione del 
la città, in cui si farà il Congresso. Crediamo sipe- 
re che la città non è stata scelta ancora, e che si 
continua a trattare su questo punto. Egli è facile 
capire che fissato una volta questo punto, si do- 
vrà far calcolo, per fissare il tempo, della necessi- 
tà, in cui si trova ogni gabinetto di preparare i 
documenti necessari per sostenere e illuminare la 
discussione dei gravi interessi che vi devono essere 
trattati. Ma una volta sciolte tali difficoltà, bisogna 
anche calolare la quistione materiale dell’ installa: 
mento nel coogresso medesimo di ogni membro 
che lo deve comporre. Il perche nessuna meravi- 

lia se passeranno ancora alcune settimane prima 
fola detinitiva riunione dei plenipotenziari 

Il Courrier du Dimanche dà l’analisi di una 
cireolare, che il conte di Cavour avrebbe diretta 
il 22 marzo agli agenti diploma di Sardegna 
presso le corti estere. « Il conte di Cavour, dice 
questo giornale , fa. conoscere nella sua circolare 
la penosa sorpresa, che ha provato il Piemonte 
nel vedersi escluso dal congresso, e protesta con- 
tro. questo alta. 

La più parte dei giornali tedeschi, e fra gli 
altti il Giornale! di Francpforte, dice il Debats, an- 
nunciano in modo assai positivo, che i preliminari 
sulla riunione del congresso sarebbero finiti, è che 
l’Atstria accetterebbe le basi proposte su questa 
‘Soggetto dalle altre potenze. 

— I giornali iiglesi del 1 aprile pubblicano 
il reso-conto della seduta del.31 marzo, che è ter- 
rainata dolla balfuta del ministero. Oltre il discor- 
so..del cancetliere dello Scacchiere,. dice. il Debazs, 
dobbiamo: citare : quello k. Br A vio e pro» 
messo il Suo appoggio al stero, qua questi 
i la Pireo) pista il censo «- 

a-6-lire sterline:-H-oratore-ba dichiarato 
, ch'egli non avova nessuna fiducia né 
jerston, nè in lord Russell. 


Il sig. Bisraeli ha preso la parola per ultimo, 
ed ha difeso un' altra volta il progetto del go- 
verno. Rispondendo a Roebouck, ha detto che il 
governo prenderebbe in considerazione ogni propo- 
sta che gli fosse fatta, ma che non poteva ragio- 
nevolmente obbligarsi con una promessa prima che 
avesse luogo la discussione in comitato. Nel finire, 
l'oratore si è amaramente lagnato del contegno di 
lord Russell. « Nel momento, disse, in cui più im- 
porta che il governo non sia attaccato, in un mo- 
mento, in cui è sovratutto necessario, che il mi- 
nistro degli affari esteri non sia fatto segno al pub- 
blico disprezzo , il nobil lord non esita abbando- 
narsi ad attacchi dî partito e ad attacchi personali. 
Debbo francamente dichiarare che il contegno del 
nobile lord è imbarazzante assai pel governo. Dico 
sotto la mia respcnsabilità di ministro che il cen- 
tegno del nobile lord è uno dei più nocevoli al 
servizio dello Stato. « Animato dagli applausi della 
camera, ìl cancelliere dello Scacchiere aggiunse che 
gli stessi elettori di lord Russell desideravano s0- 
pratutto la pace. « Questa pace, disse egli, credevo 
di averla ottenuta : credevo di potere annunciare 
alla camera, che la tetta inquietudine che per tre 
mesi pesa sull Europa era cessata. È ciò che io 
avrei potuto fare senza questa sciagurata mozione, 
e posso dire al nobile lord che s'egli si presenta 
davanti ai suoi elettori per denunciar loro il bill, 
troverà che l'e rimo loro è preoccupato da tutt’al- 
tra cosa € che gli chiederanno conto della sua 
condotta. » 

Ad un ora meno un quarto la camera pro- 
cedette ai voti a mezzo una generale agitazione: 
erano presenti 626 membri. 

I giornali di Parigi pubblicano i seguenti di- 
spacci di Londra 2: . 

Il Sun ripete una voce, secondo la quale lord 
Derby ritirerebbe il bill di riforma e si accomo- 
derebbe in modo da decretare la chiusura della 
sessione quanto più presto è possibile. Dopo la 
chiusura della sessione, verrebbe decretato lo scio- 
glimento del Parlamento. 

Pubblicano i seguenti altri dispacci: 

Madrid 2 Aprile: — Il Marocco deve stabili- 
re al Riff un campo neutrale sotto gli ordini diun 
pacha incaricato a frenare gli abitanti del Riff. 

Il marchese di Viluma si ‘è rifiutato di porsi 
alla testa della minorità del Senato. 

Le cortes Portoghesi sono state prorogate. 

Lisbona 1 Aprile Il Journal do Commercio an- 
nuncia lo scioglimento pacifico del conflitto esisten- 
te fra gli Stati Uniti e il Paraguay. Il Paraguay si 


è impegnato a pagare un indennizzo alla compa- 
La somma sarà 


dia mercantile american a 
all''arbitraggio della Russia, dell'Iaghiltérra 6 della 
Prussia. 


Borsa di Parigi del 2 Aprile. - 


Il 3 per cento aperto a 68 45 e chiuso a 68 25 
It 4 4 aperto a 95 50 — e chiuso a 95 75. 
Consolidato inglese 95 3/4. 
rt 


CONSOLATO DI S.M. IL RE DI SARDEGNA 
APPALTO DEL TEATRO CARLO FELICE 


In seguito delle deliberazioni prese dal Consiglio Comu- 
nale della città di Genova dovendosi provvedere alla nuova 
impresa del teatro Carlo Felice a_ partire dall’ 11 dicembre 
p. v. e da durkra sino a tutto giugno 1866 , ed essendosi a 
quest’offetto compilato un nuovo prospetto di condizioni , 
ostensibile a chignque nei Consolato di Sardegoa via Borgo- 
gnona n. 78 dalle ore 12 alle 3 pomeridiane , si avvisa il 
pubblico che il giorno 17 del venturo mese di maggio ad 
un’ora pomeridiana nella sala Comunale di d. città e nanti 
il consiglio delegato si procederà col mezzo dischede segrete 
al relativo incanto e successivo deliberamento a favore del 
migliore offerente. 

I concorrenti all'impresa dovranno giustificare di aver 
fatto io quella cassa civica un deposito di L. 30,000 di un 
vaglia della stessa somma di persone notoriamente solvibile 
per garanzia dell'asta che verrà loro restituito finito l’incan- 
to, ad eccezione però di quello del deliberatario siccome è 
prescritto dal capitolato. 

Le schede dovranno essere in carta timbrata da cente- 
simi cinquanta, e le offerte di ribasso saranno fatte sull’an- 
nua dotazione in contanti che il Municipio propone di pa- 
gare all'impresa e saraùno espresse in tulte lettere. 

1 fatali per l’ultoriore diminuzione del decimo a mente 
della legge 7 ottobre 1848 spireranno il giorno 25 dello stesso 
mese a mezzodì, e questo avvenendo,avrà luogo un secondo 
esperimento d’asta all’estinzione dei lumi in un giorno da 
stabilirsi @ di cui sarà reso avvertito il pubblico con apposito 
manifesto. 

Roma 6 aprile 1859. 


Il Console di Sardegna 
G. B. Rarro 


__——————t—_2rmtk 


Essendo omai vicino il termine della esposi- 
zione della Società degli amatori e cultori delle 
belle arti, si prevengono i siggori artisti , che le 
opere che si vogliono offrire in vendita alla Società 
stessa, debbono essere esposte prima dello spirare 
di aprile corrente , rimanendo escluse da questo 
diritto, qhelle che lo fossero dopo il 30 di detto 
mese. 


fissata | 


Matchine a vapore fidipendenti e locomobili , sia oxz. 
zonfali che verticali, di 3 4 25 cavdlli délla rihomatà car 
W. WILSON dî Lilibank Giafgow: 

Birigerst dall'ingegnere miéeombico L. Bertét a Mim 
éd a Torino, via Arcivescoyado n.7. 


Si previene che if déposito di Oreficeria de 
alta Bosco in via del fo ntrm. 51 secondo 
piano, 

Si troverà aperto dalle ore 4 pot, fino ille 7 


în tutti i giorni della settimana, esélisi i festivi, 


Nel palazzo della Cancelleria al primo pian 
dalle ore 10 antim. allé 6 pom.; somo esposti il 
pubblico alcuni mobili con lavoro di Tarsia sull 
alla del cinquecento eseguiti dall'artista Gio. Bat, 

atti. 


ARRIVATI DAL 4 AL 5 APRILE 


Da Napoli—Candiotti Cesare possid, di Foligno — Busby 
Guglielmo, Tawriedey Carlo, Norray lord prop. inglosi — Comu 
Mougon Prospero prop. ;francese — Cosnélio d’Hendacoat di 
Francia -Priricipe Sulkowski Augusto di Prussia— Pheiffer G, 
dottore di Sassonia. 

Da Firenze— Eugenio di Isedewall' belga consigliere ch 
famiglia—Emmanuele d'Ydewall prop. belga. | 

Da Marsiglia—Rev. Tommaso Little d'Inghilterra — Mx 
chele de Olerta prop. spagnolo — Serra Antoni: le di 
Napoli—Keats Rochefert prop. inglese — Benneville A. prop 
americana. 


PARTITI DAL 4 AL 5 APRIRE 


Per Firenze—D°Oyly Carolina com famiglia prop.i 
Brown F. prop. americano con famiglia — Willi 
americano con famiglia—Kandersly Carolina prop. 
famiglia—Sperling F. rev. inglese con fami 
vo Rothschild di Francia con famiglia—Preston Gio, can 6 per- 
sone prop. americano — Hampton M. id.— Grunn G. prop. di 
Prussia—Sternbery officiale di Austria — Chinton Carlo prop. 
americano—Kerre G. prop. inglese—Cesare Branda,$ilvestreili 
Augusto prop. di Roma. 

Per Napoli—White G.,Rirley Tommaso con famiglia prog. 
inglesi—Dohna Angelica contessa di Prussia. 

Pé Londra—Metzier Giuseppe di Amburgo corriere. 

Per Parigi—Bonar Emilia prop. inglese con famiglia. 


(—T——icmm@@ 


Domani la Stazione sarà a s. Eusebio, a 
s. Bibbiana, e a s. Antonio de’ Portoghesi. 


OSSERVAZIONI JLETEOMOLOGICHE FATTE NELLA SFECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28.8 7579; 2T2L730%, 89; 18 200 256 1.° R=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometro 


Baromatro 
in nifllimetri picreni 


ridotto a 0 


pomeridiane 


6 Aprile 3 
9 pomerid. 


Tormomelrografo 
dallo 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 
NE dari Vie pri pon 


Stato dei cielo 
Undidità la nani 
di 


elelo scoperto massimo minimo 


0 Neb. in alto 
9 Sereno 
0 Coperto da neb. 


Vento 
direzione 
0 velocità in miglia 


osservazioni DIVERSE 


Barometro 
in soillimetri 
ridowe a 0 


Termometro 
cedligrado 


Stato del cielo 


po, Termometrogralo 


AF 
cielo scoperio 


8 Sereno cum. 17. 6. 


massimo minimo 


11, 4; 


AVVISO 


ALLI SIGNORI AMATOR] DELLE BELLE ARTI 
ED OGGETTA ANTICHI 


Il sig. Alessandro Depòletti volendo ri- ‘ 
tirarsi dal Commercid det sudétti articoli 
hà deliberato di procedere alla 

PRIMA E SECONDA 

Vendita particolare volontaria 
Dlica azione da ebeguirsi: nellt 
sabato 9 e lunedi 41'aprile 1859 alle ore H: 
antiui. nei locali ferreiì delld ‘casa in via 
della Fontanella ‘dî Borghese n. 32. k 

x; Rette vendite. c0mprenderannò, quadti 
antichi ad olio di buon pennello,yàsi e tazze 
di varjé forme veri. etruschi, stainpe , dis 
gni e tutt'altro come meglio verrà descritto ‘ 
nelli cataloghi a stampa che saranno distri- 
buitf al’ cd tanto gli sudd!' locali , 
quanto pubblico petito. Giovanni Marti 
nell api ana negozio o piatae dis. Ago- 
stibo ha principi la giovedì 7 apri- 
* le:sadetto, il dolio: da rilagciarai iftaicibre 
9 prato, ed' a pronti:contanti, con osser 
vadz * consui Pene 
‘'Negerdì 8 aprile li sudetti Toga sàrab- 


nare gli o, 


na: 


no aperti dalle ore 10 antim. alle 2 pom. a 
comodo del pubblico , onde puteré esami- 
etti, posti in vendita,e vi si rin- 
verrà il relativi 

N.B. Esaurito le vendite li sudd. locali 
sono da affittare. È 


Ad ist. della si; Maddalong 
poss. dom. fm Napol!, che per ATA 
|: presente (ha. eletto il suo di “in Homk'; 

presa il suo Procuratora:y Luigi. Gizza= 


Si'cita il sig. Lar Pi 

Napoli a pai to 
rai per sentirsi. ordipate, 
tassa rilasciata , da 


catalogo. 
riserve ec. 


aprilò 1859. 


L'assessore 
Ferdinando Dandini 1 
Ogkî 3 aprile 1859 No consegnato copie 
al netta pale ampare iTraa 
che altra'copîa 
yéhné affisu'‘nella portà' prino. dell’ud. a 


& Bertoni Cura. 


Ad ‘ist. del ‘sifiiot Vinténzo Antonelli 
à istratorè!per un decen- 


tato, art 

SE 
cla Pa 

lele fs Clnihio, pubblicato sot- 


A 


i Poli 
visto nell'aria 


/ forma di logge: 


Siepe" 
} do 
orione 


Prob. Ri 
sr Dì, 


niò; edi 
à 
k 


dal 


Vento 
direzione 
6 forsa 


METRORE AVVENOTE DAL NEZZODI PABCESERIE 


prodursi ; al quale effetto venga emanato 
ogni opportuno e necessario decreto , ed 
ordine esedniarie, colla condanna alle spese 
della parte citata, e ciò S.P. sotto tutte le 


Visto dalla Direzione glè di Polizia ll $ 


di lui domio. in via dello Summate n.9? 
primo piano entro il palazzo Sirozzi, 6 sò 
sottò tutte le riserve , di ragione e di 
legge. 

Roma 6 aprile 1859. 


Oraxiò Monetti - Ceratint di 
Collegio: inf Notaro 


ale _— 


Sla Ad ist. dei sigg. Filippo e Costanza Ve- 
lazzi ‘ etedi uni a lel LA Giuseppe 
‘aghozzi istituiti con testamento aperto ® 

pubblico ta tti dall'inti; Not. li tt mr 

zo ppto, non che ad ist. lonsig. D. Fi- 

Rypo' PICIN essctore tabuabesiatio, si pro 

cederà col ministera: dello stesso Notato sl 

legale inventario de’ beni lasciati dal detto 

GI Valnugzi, al quale sì darà 


or qui 
MuOght giorni ed ore 
live sessioni. 
notizia per 059! | 


1eQuest 
@uone è in 


again alla 
A Vatical 


dell'ordine 
lico. 


N 


S. E 
stro delle fi 
avuto |’ ono 
stRO SIGNOR 
generale pe 
unitamente 2 
egli avea fal 
manze. 

Siffatto 
ti quanto ne 
rie amminis 
le in ogni | 
la Consulta, 
SANTITÀ. 

Il prevg 
è calcolato 
14,386,690: 
scudi 365,6 
il preventivo] 
stabilito supd 
la somma d 

Questi 

Dazi din 
merali 

Dogane 

Bollo e 

Poste 

Lotti 

Zecche 
argenti 

Li Debit: 

Introiti 
riamente a 
delle finanze 

Ministe 

Ministe 
e dei Lavori 

Minister, 

Il prevg 
scudi 14,508 
sono le spes 
spose straori 
per l'eserciz 
quello del 1 

Le som 
ta darante 
della Consaul 
rie amministi 
diminuito : 
di 18,888: 
come quello 
Consalta, fa 

Le spe: 
ripartite nel 

Dazi dii 
merali . 

Censo . 

Dogane 

Bollo e 


ipendenti e locomobil? , él 

a 25 cavalli délla ridomatt 
lasgow. sù 
p meccanico L. Bertét a Mitiag 
brado n.7. 


l deposito di Oreficeria 
Sudario num. 51 feta 


dalle ore 4 pom. fino allg + 
settimana, esclusi i fegtiyit ' 


Cancelleria al primo piujg 
le 6 pom., sono 

con lavoro di Tarsia 
seguiti dall'artista Gio. Brafj 


-—_—=—————_____n 
bar 4 ALS APRILE 


Cesare possid. di Foligno — 
, Norray lord prop. inglesi — 

incese — Cosnelio d’Hendecoat dì 
lhi Augusto di Prussia— Pheifiler G, 


di Isedewall belga consiglivira' ed 
wall prop. belga. 
‘ommaso Little d'Inghilterra — My 
|goolo — Serra Antonio speziale di 
rop. inglese — Benneville A. prop 


4 AL 5 APRIBE 


arolina con famiglia prop.inglese— 
con famiglia — William rop, 
ndersly Carolina prop. inglese com, 
glesé con famig! rone Gusta 
n famiglia—Preston Gio. can 6 pera 
lampton M. id.— Grunn G. prop. 
di Austria — Chinton Carlò pròp, 
inglese— Cesare Brenda, SMvestyétlt 
1 
Nirley Tommaso con famiglia prog 
tessa di Prussia, 
[Giuseppe di Amburgo corriere. 
bilia prop. inglese con famiglia. 


pione sarà a s. Eusebio, 
Antonio de’ Portoghesi. 


ELLO DEL MARE 


[VENCTR DAL MEZZODI PARCESERIE 


mic. in via dello Stimmate 
ino entro il palazzo Strozzi, 
e le riserve , di ragione 


6 aprile 1859. ' 
io Monetti - Cerasini Nolarò'"' 


entario de’ beni lasci: 
Vagnuzzi, af ‘quale. si 
lorno 14 del corr. mese,' 
one del defonta via 


‘ragione. 
T'aprilo 1959. 


alice Giannini Not. di Éi 


Il Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 
1) Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
"- In Roma per un armo so. 7. 


Per nn semestre sc. 3 50. 
Pet un trimestre so. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio. franco di 


posta c. 2 20. 


secondo le (asse postali stabilite per | diversi 


GIORNALE | 


ROMA 8 Aprile 


Questa mattina la Sanrita' pr Nostro Sr 
amone è intervenuta col Saero Collegio e coi 
prelati alla sesta predica recitata nel palazzo 
del Vaticano dal Rino P. Luigi da Trento , 
dell'ordine dei Cappucciyi, predicatore aposto- 
lico. 


NOTIZIE DIVERSE 


S. E. Rina Monsig. Tesoriere generale, mini- 
stro delle finanze, nell'udienza di ieri l’altro, ha 
avuto l’ onore di presentare alla Sawtira' pr No- 
stro Sienore una copia della tabella preventiva 
generale per l'esercizio 1859, da lui pubblicata 
unitamente al rapporto che intorno alla medesima 
egli avea fatto alla Consulta di Stato per le Fi- 
nanze. 

Siffatto preventivo presenta, tanto negli introi- 
ti quanto nelle spese, le somme presunte delle va- 
rie amministrazioni, quelle proposte, dopo di aver- 
le in ogni loro dettaglio esaminate e discusse, dal- 
la Consulta, e finalmente quelle approvate da Sua 
SANTITÀ". 

Il preventivo degli introiti per l'esercizio 1859 
è calcolato a scudi 14,752,367: 64 8, di cui 
14,386,690: 93 3 sono gli introiti ordinari, e 
acudi 365,676: 71 5 sono gli straordinari: per cui 
il preventivo totale degli introiti pel 1859, viene 
stabilito superiore a quello del passato anno per 
la somma di scudi 90,279: 28 5. 

Questi introiti hanno le seguenti provenienze: 

Dazi diretti e proprietà ca- 
maerali: 0 #3 or i 

Dogane STU 

Bollo e Registro 

Poste a 

Lot ><. s x 

Zecche e bollo di ori 
argenti . . . . . . . 

Debito pubblico . . » 

Introiti ritenuti provviso- 
riamente a cura del ministero 
delle finanze . . . . . » 

Ministero dell'Interno . » 

Ministero del Commercio 
e dei Lavori Pabblici . . » 137,935: 56 

Ministero delle Armi . » 11,360 — 


Il preventivo delle spese è stato portato a 
scudi 14,568,861: 93 2 di cui 14,267,269: 52 8 
sono le spese ordinarie, e 301,592: 40 4 sono le 
spose straordinarie. Così il preventivo delle spese 
per l'esercizio del corrente anno è superiore a 
quello del 1858 per scudi 48,839: 81 3. 

Le somme presunte erano 14,627,688: 20: 
ma darante' il periodo della sindacazione per parte 
della Consulta, futono aumentati per fatto di va- 
rie amministrazioni alcuni preventivi , e uno fu 
diminuito : per cui, avvenuto un aumento di scu- 
di 18,888: 53 4, il preventivo totale presentato 
come quello che poi servì di base all’ esame della 
Consalta, fa dî sc. 14,646,576: 73 3. 

. Le spese indicate in questo preventivo sono 
ripartite nel modo, seguente: 

Dari diretti e proprietà ca- 
imerali «0 -. n +. 1, 80 

Cens 


3,532,090: 14 8 
» 7,898,215: 32 5 
» 1,047,946: — 
» 371,654: — 
» 1,181,800: — 
e 


» = 34,033: 
313,940: 


179,558: 67 
44,734: — 


520,565: 51 6 
4 © ta 89,231: — 
D latine n 2,481,775: 713 
Bol Registro 114,467: 68 
N 256,867: 01 1 
796,655: 06 5 


N 45,006: 30 
. 4,647,750: 79 8 


Ai 
titoli * special generali 
del Ministero delle Finnze: »' 1,395/744:19"5 


1 atti del Governo i 


H in questo Giornale sono officiéli. 


‘lie lottato, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le faserzioni 
che si ‘volessero pubblicare, devono essere dirotti aflrancati all 


inistero dell'Interno ., » tà 17,669: 11.9 
Ministero del. Commerciogii tà 

e dei Lavori Pubblici . ., »$ 0,771: 52.3 

Ministero delle Armi, ». 308; 06 2 


-__Jbproventivo po gle ra 
supera quello delle spese per scudì 1 
e se fra le spese dobbiamo aggiungére anche il 
fondo di riserva di 100,000 scudi, l'attivo supe- 
rerebbe il passivo di scudi’83,505 71 6 cifrasem- 
pre maggiore al sopravanzo dd 1858. 

Il preventivo generale, ora pubblicato da Mon- 
signor Ministro delle Finanze, fa conoscere che 
nelle Direzioni -delle Dogane, delle Poste e delle 
Zecche, nelle assegnazioni dei fondi per titoli spe- 
ciali, nei ministeri dell’ Interno e del Commercio 
e Lavori Pubblici, i risoframenti pel 1859 sono 
migliori di quelli del passato anno, sia per aumen- 
to d'introito, sia per diminuzione di spese. Il con- 
trario è poi avvenuto nella Presidenza del Censo, 
nella Direzione delle proprietà camerali, in quelle 
del Bollo e Registro, e dei Lotti, e nel Ministero 
delle Armi, essendosi trovato necessario di propor- 
re un aumento di spese. 

Nondimeno il prèventivo presenta un sopra- 
vanzo (se non vi si comprendono i 100,000 scu- 
di di riserva ) di so. 183,505 71 6. E tale risul- 
tato dimostra il crescente miglioramento delle Fi- 
nanze Pontificie affidate alla cura del ministro Mon- 
signor Ferrari e della Consulta di Stato. 


Leggiamo nella Gazzetta di Bologna del 5 


aprile: 

Proveniente da Roma, giungeva ieri in questa 
città Sua Eminenza Rima il sig. Card. Rauscher , 
principe Arcivescovo di Vienna, che gradiva pren- 
dere stanza presso il nostro Ero e Rino sig. Card. 
Arcivescovo. 


Ancona 1 Aprile. 


Lettere scritte da Bombay colla data del 24 
Febbraio annunziano l'arrivo ‘in quel porto della 
nave Anconitana « Elvezia » il 17 dello stesso 
mese. Partita da Newport alla fine dello scorso 
settembre con carico di ferro e carbon coke in 
poco più di tre mesi avea percorso felicemente 
l'Atlantico, e passato il capo di Buona Speranza 
erasi diretta all'isola Maurizio a levante di Mada- 
gascar, entrando il 20. decembre a Porto Luigi per 
provvedersi di acqua, e per deporre il medico 
dottor. Solfanelli, la cui salute aveva sofferto lun- 
go il tragitto. Ripreso quindi il cammino il 26 
dello stesso mese volgeva il corso a Bombay ove 
giunse più tardi di quello che potea promettersi, 
perchè trattenuta circa un mese dalle calme che 
trovò al traversar la linea. Il dottor Solfanelli, il 
quale appena migliorò alquanto tornò pel Mar Rosso 
e fu in Ancona alla metà di Febbraio, fu appor- 
fatore di ragguagli, e di lettere del capitano E. Ri- 
bighinî agli armatori sig. P. Blumer G. Jenny e 
degli uffiziali e marinari alle loro famiglie. Da que- 
ste relazioni e dalle ultime ricevute testè si ha 
che il viaggio fu ottimo, la nave per la sua co- 
strùzione è pel suo arredo ammirata ovunque, ve- 
liera in modo straordinario, avendo filato con buon 
vento da 12 a 14 miglia all'ora, e giunta senza 
alcun danno. Eccellente fu pure il contegno della 
ciurma la quale in una navigazione di circa cin- 
que. mesi diò bella prova di disciplina e di co- 
raggio. Le quali cose tornano in gran. parte a me- 
rito. del bravo, giovane capitano, @ a compiacenza 
di ogoi buon cittadino che ama tuito ciò che con- 
ferisce al vantaggio reale e al decoro della sua 
patria, come è pet délla casa Blamer l'aver fatto 


l che uscisse dall'arsenale e porto di Ancona la pri- 
ma nave (clie è pur la più grande itàliana mer- 
caùtile) la quale varcasse il pica e portasse nel- 
l'Ihdio la pontificia bandiera. Pi 


,505,71:6; | 


{| lano di S.M. il Re di Prussia, e 


; degni, 


? dfcio ‘di dmmibisttazione ‘del Giornale via della Blscipetia Os- 
; therale n (0A. 


‘STAT IPALTARE | 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nét Giornale 4 de Rupie dll 


o ° P 

Oggi S. M. il Re n. s. ha preseduto al Com — 
siglio di Stato in Caserta: 

Jer l' altro a mezzodì S. M. la Regina di Prus- 
sia, accompagnata da $. A. R. la Principessa Ales- 
sandrina, e da S' E. il barone de Canit2 Ciamber- 
io Inviato stra- 
ordinario e Ministro Plenipotenziario appo ila no- 
stra R. Corte, si condusse a Caserta a render vi- 
sita alle LL. MM. ed AA. RR. in uno speciale 
convoglio della Regia ferrovia. 

Alla stazione di quella città le prelodate M. $. 
ed A. R. furono accolte da S. A. R. il Duca di 
Calabria il quale, in compagnia delle LL. AA. RR. 
il Conte di Trani ed il Conte di Caserta, condus- 
se in cocchi di Corte le auguste Viaggiatrici nella 
Reggia. 

Compiuta la visita fra itcrate reciproche ma- 
nifestazioni della più eccelsa ed affettuosa cortesia, 
S. M. prussiana con la prefata A. S. venne accom- 
pagnata fino alla stessa stazione anche da S. A. R. 
la Dachessa di Calabria, e rinnovate quivi le scam- 
bievoli affabilità del commiato, mosse per la me- 
desima ferrovia in treno particolare verso la Ca- 
pitale, ove giunse felicemente allo 3 pomettdiane. 


STATI BSTERI 
FRANCIA 

Una corrispondenza di Parigi scrive: 

Il 28 marzo tutti i primi redattori de’ gior- 
nali di Parigi furono avvertiti che sarebbero stati 
ricevuti questa mattina dal ministro dell’ interno. 
Tutti furono csatti all'udienza, e furono introdotti 
l'uno dopo l'altro, e rimasero ciascuno cinque o 
sei minuti presso il ministro. Egli disse loro che 
li avea chiamati, non per dare ordini, ma bene- 
voli consigli sulla condotta che dovrà tenere la 
stampa nelle attuali circostanze. Nel momento che 
le grandi potenze dovranno riunirsi in congresso 
per istudiare le misure da adottarsi affine di as- 
sicurare il mantenimento della pace, la stampa fa- 
rebbe bene astenendosi da ogni polemica irritante 
sulle questioni che devono esser discusse, da qua- 
lunque attacco contro qualunque delle potenze che 
faranno parte del congresso, la di cui opera non 
dovrebbe in alcun modo esser incagliata dall’ intel- 
ligenza e dal pattriottisno della stavapa. Delangle 
raccomandò tali cose facendo appello al patriotti- 
smo de' nostri giornalisti. (Nord) 


BELGIO 

Un carteggio particolare della Gazzetta di Mi- 
lano scrive da Brusselle, 26 marzo: do) 

Parecchi fogli parlarono in questi ultimi tem- 
pi di una novella che produsse una certa sensa- 
Zione in tatte le città del Regno. Trattasi di una 
alleanza offensiva e difensiva fra il Belgio e l'Olan- 
da, nel caso in cui il territorio di codesti due Re- 
gui fosse minacciato dalle evoluzioni di armate 
straniere. Si domanda. a tal proposito se questa so- 
la alleanza non basterebbe a farci uscire dalla no- 
stra neutralità, e ad espurre il paese intero alle 
incalcolabili conseguenze di simil atto. Ragguagli 
di fede mi permettono di dirfi il vero in 
proposito. Un tratiato puramente difensivo fu pre- 
parato ed. acconsentito dalle due succitate nazioni, 


“in vista di un, generale conflitto; ma, il docamento 


— 354 — | 


portanza morale è ben più possente di quella dci 
nostri eserciti. 

Un magnifico paluzzo a Brusselle appartenen- 
te a S. A. R. il duca di Brabante divenne per gr: 
ziosa e spontanea cessione del principe ereditario, 
proprietà del Governo. A norma di un progetto 
sottoposto dal sig. ministro dell’ interno alla Com- 
missione dei monumenti pubblici, le sale del pri- 
mo piano riceverebbero i quadri della scuola mo 
derna disseminati dovunque a detrimento delle arti 
e degli artisti. La sala da ballo che forma il cen- 
tro dell'edificio sarebbe destinata alle pubbliche 
solennità, fra cui specialmente i concerti musi 
del Conservatorio reale. Cotesti differenti locali 
servirebbero egualmente alle Esposizioni triennali 
di belle arti, e alle diverse accademie, liberando 
così il pubblico museo già troppo ingombro di og- 
getti artistici. 5 s 

Il presidente dell'Accademia reale d' Irlanda 
invita tutti gli artisti belgi ad inviare le loro ope- 
re artistiche all'esposizioni di bellearti che si apri- 
rà a Dublino il 25 del vegnente aprile. Le spese 
d’ invio e ritorno ( in caso che non si vendano ) 
saranno sostenute dalla Commissione amministra- 
trice, prelevando soltanto il 10 per 100 sulle ope- 
re che saranno vendute. 


GRAN BRETTAGNA 


Nella seduta del 1 aprile alla Camera dei lord 
il conte Derby disse: 

« Milordi, proponendo la mozione che venga 
aggiornata ‘a lunedì questa camera, confido che il 
mio silenzio , in quanto allo stato dei pubblici af- 
fari, non sarà da alcuno di voi interpretato come 
segno di indifferenza o come prova che non sti- 
massi le importanti conseguenze , che devono ri- 
sultar dal voto di ieri sulla camera dei comuni. 
Credo al contrario che questo voto sia per avere 
risultati tanto gravi che ho giudicato necessario in- 
vitire i miei colleghi a riunirsi questa mane di 
buon' ora, e dopo di essermi inteso con loro, ho 
avuto un udienza da S. M. Però non sono autoriz- 
zato da S. M. a fare comunicazione alcuna alle 
SS. VV. su ciò che è accaduto. 

fo credo lo stato degli affari così critico, e 
il voto della passata notte debba avere sì impor- 
tanti conseguenz«, che, considerando essersi la ca- 
mera dei comuni aggiornata lino a lunedì, mi pa- 
re di agire nel modo più conforme agl' interessi 
del paese e alla gravità delle circostanze col diffe- 
rire a quel giorno la spiegazione da dare alle SS. 
VV. Spero di essere allora in istato di farvi co- 
mnoscere il consiglio, che abbiamo creduto nostro 
dovere di offrire alla regina e il partito che con- 
tiamo di additare con l'approvazione di S. M. Oude 
propongo che questa camera si aggiorni. » La pro- 
posta fu adottata. 

— Alla Camera dei comuni, seduta 31 marzo 
il sig. Roebuck disse: 

« Si tratta di riformare l'atto di riforma e la 
questione riguarda il sapere ciò che vi sia da ri- 
formare, e con quali mezzi vi si possa arrivare. 
Una grave vergogna per l'atto del 1832 è stata | 
escludere le classi operaie dal partecipare al pote- 
re. Queste classi da quel tempo in poi si suno ri- 
alzate in intelligenza, e si mostrano degne di par- 
tecipare al potere colle altre classi, ed i due gran- 
di oggetti di ogni atto di riforma sono di stende- 
re il diritto di suffragio fino alle classi operaie, e 
di regolare il riparto dei corpi elettorali. 

Il bill del governo consegue l'uno o l’altro di 
questi fini? Credo che non sia niente meno che 
soddisfacente per le classi operaie; ma al contrario 
sono del parere del sig. Bright: che da questo bill 
può risultare qualche bene. Io non ho fiducia al- 
cuna in lord Pslmerston e in lord Russell, come 
riformatori, e chiedo al governo, se esaminatosi il 
bill in comitato , e la camera disponendo che il 
censo elettorale dei borghi debba ridursi a 6 ster- 
line e quello delle contee a 10 accetlerebbe que. 
sta condizione? Se vi acconsente sono pronto a vo- 
tore a favore della seconda lettura del bill. » 

Il cancelliere dello Scacchiere: Questo bill po- 
sa su tre grandi principii: dapprima sull'aumento 
del corpo elettorale del paese, mediante la intro- 
duzione di gran numero di persone, il che dà al 
corpo elettorale un’aumento più importante di quel- 
lo che vi è stato per l''atto del 1832: Il secon- 
do grande principio si è che graadi centri di po- 
polazione avrebbero il vantaggio di essere diretta- 
mente rappresentati in questa camera, Il terzo 
graode principio-consiste hel conservare it genere 
il sistema attuale di rappresentanza dei borghi. 

Tali sono i principii del bit: ' tutto il’ ‘#esto 
non è più che questione di dettagli, i quali ‘éon-’ 


venientemente possono essere discussi in comitato.‘ 


Rispondendo al' sig. Roebuck, dirò che ‘il go- 


verno esaminerà sinceramente ‘ogni proposta, ché 


non si riferisce a questi tre principi? ma prima 
della discussione non accetto l'impegno di a [dota - 
re qualunque risoluzione che fosse presa in comi- 
tato. La risoluzione del nobil lord Russell non ab- 
braccia che quistioni di dettagli, che possono esa- 
minarsi in comitato. Nego che il bill tolga a chic- 
chesia il diritto elettorale: ma ammettendo che sia 
vero, lord Russell ha proposto di togliere il diritto 
elettorale ai mercanti all’ ingrosso. 

Esaminando sotto un'altro aspetto la risolu- 
zione, il Sig. Disraeli entra in un vasto campo di 
discussione, che abbraccia il censo elettorale basa- 
to sugli affitti nelle contee: insiste sulla impossibi- 
lità di proporre un censo elettorale a 20 lire, che 
avrebbe recato precisamente il presente conflitto. 
Riguardo alla estensione del diritto elettorale dei 
borghi, io sono, disse, contrario alle varie opinioni 
esternate nelle camere riguardo al limite di questa 
estensione e alla mancanza d'ogni dettaglio nella 
risoluzione. Io non posso considerare senza allar- 
me ciò che si è chiamato riduzione del censo elet- 
torale nei borghi, e non ho trovato mai un argo- 
mento, che distrugga le obbiezioni che vi ho fatte. | 
D'altra parte, insisto su ciò che le obbiezioni al 
conservare il censo elettorale dei borghi a 10 lire 
nou hanno fondamento e sono illusorie. Sostengo 
che l'ammissione dello classi operaie sarebbe faci- 
litata dal bill, e che l'argomento, secondo cui le 
conseguenze del cambiamento introdotto dal bill, 
sarebbero di condurre i distretti elettorali; tutto può 
essere adoperato allo stesso modo contro il siste- 
ma attualmente in vigore. 

Il sig. Disraeli fa gravi rimproveri al sig. Rus- 
sell, ricordandogli le circostanze, nelle quali egli ha 
fatto cadere le passate amministrazioni, e lo rim- 
provera che scelga un momento così critico per 
dare un’attacco di partito, che è assai imbarazzan 
te pel governo, e che produce i più deplorabili 
risultati pel pubblico servizio. 

Egli conchiuse gettando un rapido sguardo sulle 
disposizioni dell'attuale governo relative alla politica 
interna ed esterna, e facendo allusione a ciò che fu 
detto di uno scioglimento della camera, fece osser- 
vare che il ministero si trovava di faccia al corpo 
elettorale,che ha fiducia abbastanza in una grande e 
generosa nazione per credereche essa dimenticasse 
le difficoltà, a mezzo cui il governo attuale ha pre- 
so le redini degli affari, e tutto ciò che egli ha 
fatto; sono convinte, disse, della giustizia del popo- 
lo inglese, e confido nella potenza della pubblica 
opinione, che ha sostenuto il ministero nella lutta* 
di questo momento. 


IMPERO AUSTRIACO 


La Presse di Vienna aveva il 
colo: 

Parecchi giornali, tra cui il Morning-Post, si 
studiarono di dimostrare che la Russia, prendendo 
improvvisamente l'iniziativa della proposizione di 
un congresso, ha sostituito la sua azione a quella 
dell'Inghilterra, « che la missione di lord Cowley 
era stata assolutamente sterile e non aveva per 
nulla contribuito all’adunamento del congresso. La 
qualità, affatto confidenziale, di quella missione ha 
in singolar modo avvalorato gli errori, che si dif- 
fusero a questo proposito nei giornali. 

Ci gode l'animo di poter affermare, con cer- 
tissima coguizione di causa, che quelle asserzioni 
sono affatto contrarie alla verità. L'azione dell'In- 


seguente arli- 


ghilterra e quella della Russia, lungi dal compro- 
vare un antagonismo tra quelle potenze, son col- 
legate l'una all'altra da una comune intenzione di 
pace. La proposizione d'un congresso, fatta dalla 
Russia, è il seguito, la conseguenza, il compimento 
della missione di lord Cowley , il quale s'era re- 
cato a Vienna per operarvi in uno spirito di con- 
ciliazione, per riconoscervi la possibilità ed appa- 
recchiarvi le basi d'un accordo pacifico. Le dispo- 
sizioni, nelle quali egli ha lasciato. il gabinetto au- 
striaca, le patgle, ch'egli ba riportato da Vienna, 
son quelle ché determinarono la proposizione d'un 
congresso, e che ottennero un pronto accordo di 
tutte le potenze pel suo adunamento. In somma, 
e senza voler diminuire menomamente il merito 
dello zelo e dell'intervenzione della Ru: per la 
conservazion della pace, i. fatti ci autorizzano a di- 
re che il congresso fu reso possibile dalla missione 
di lord Cowley. 

Quest'opinione ha guadagnato in Germania il 
terreno, ch'ella gareva un istante avere perdato. 
La Nuova Gazzetta d'Abmover ci. fa sapere che la 
stessa cosa sudcede nei crocchi 


rtate a Vien- 
VInghilter-. 
zione 


mine, ad oggetto di tener conto dell'inflasso, che 
le apparilene negli affari europei. 


RUSSIA 

Scrivono da Parigi alla Kreuszeitung : Noi noa 
vogliamo antecipare gli avvenimenti e asserire ch 
dal congresso debba risultare necessariamente una 
pace consolidata: per quanto concerne la Russi 
l'iniziativa presa, da essa (la proposta di un c 
gresso ) fu in perfetta armonia con tutto il sug 
contegno nelle cose d' Italia, che forse sarebbero 
entrate già oggi in una fase guerresca se il Pie. 
monte avesse potuto fare assegnamento sopra un 
appoggio, ancorché soltanto morale, per parte della 
Russia. A Torino ed a Parigi la diplomazia russa 
non aveva mancato di approfittar d’ ogn' incontro 
per dare le necessarie dilucidazioni sugli intendi. 
menti del gabinetto di Pietroburgo nel caso di una 
guerra, e quà e là si sapeva benissimo se l' Au. 
stria avesse alcun che a temere dalla sua potente 
vicina. Forse questo cenno è bastante a mostrare 
nella sua vera luce il contegno della Russia. 


SERBIA 

Il principe Milosch ba l'iotenzione di recarsi 
per un tempo indeterminato a Kragujeratz, onde 
niaversi dalla sua malattia. Nel frattempo gover. 
nerà il principe Michele. 

Che si è zelantemente intenti a promuovere 
in Servia il progresso, lo conferma la consolante 
notizia che il governo prese le disposizioni Oppor- 
lune per mettere in comunicazione telegrafica i più 
importanti luoghi della Servia, per animare il com- 
mercio regelando i mercati e per introdurre suc- 
cessivamente un opportuno abbellimento nei luo- 
ghi pubblici. In quest’ ultimo riguardo fu già ac- 
cordata da parte del governo una somma conside» 
revole per l’abbellimento delle piazze publiche di 
Belgrado. 

A quanto si dice, Wucich verrebbe posto 
quanto prima in libertà, non essendovi motivi suf- 
nicienli per procedere giudiziariameute contro di 
ul. 


———— ecs 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le grandi potenze , dice il Memorial Diplo- 
matique, penetrate della urgenza di rassicurare 
l'Europa, sull’ esito di una crisi, che dura troppo, 
hanno deciso di riunire il congresso quanto più 
presto è possibile. Intanto che vengono concertati 
per via diplomatica ordinaria i preliminari , si è 
deciso provvisoriamente che l'apertura del congres- 
so avrebbe luogo nell’ottava di Pasqua. 

Se siamo bene informati, e crediamo di es- 
serlo, continua il 3emorial Diplomatique, le cinque 
grandi potenze, si sono di già poste-d’accordo, che 
i lavori del prossimo congresso abbraccierebbero 
un doppio ordine di deliberazione. 

Dapprima si occuperebbero delle quistioni, che 

sono della esclusiva competenza del concerto eu- 
ropeo, formato dalle cinque grandi potenze. 
._ Egli è certo, che la proposta della Russia 
implicherebbe, in ciò che riguarda la rappresea- 
tanza delle grandi potenze al congresso, che i capi 
dei cinque gabinetti, i ministri degli affari esteri, 
assistessere in persona al congresso, 

Il Nord pretende, che il diritto di presiedere 
il congresso, appartiene alla Russia, perchè essa ba 
preso l'iniziativa di proporne la convocazione. Nou 
crediamo, dice il Memorial, che vi sia in diploma 
zia un precedente qualunque per giustificare que- 
sta asserzione. Se il congresso dovesse sedere sul 
territorio di una delle grandi cinque potenze, nes- 
sun dubbio, che il ministro degli affari esteri di 
questo Stato eserciterebbe le funzioni di presiden- 
te. Ma il préssimo congresso dovendo riunirsi in 
una città neutrale, posta fuori del territorio delle 
cinque grandi potenze, è più che probabile che 
verrà adottato l’ espediente di alternare la presi- 
denza fra le cinque grandi potenze. Lo stesso si- 
stema è stato seguito ultimamente in seno della 
commissione europea stabilita a Bucharest per oc- 
cuparsi dello stato dei Principati danubiani. Ogni 
delegato delle potenze contrattanti del trattato di 
Parigi, ha diretto successivamente ‘per un mese, 
con ordine alfabetico della potenza che rappreseu- 
tava, i lavori della commissione. 

È noto del resto, che alla presidenza del con- 
gresso non va: unita alcuna prerogativa speciale. 
Anche nella sottoscrizione degli atti e processi ver- 
bali, il presidente non occupa che il posto che gli 
apparti:ne in ordine alfabetico della potenza che 
rappresenta. a A 

“ — Il dispaccio telegrafico, col quale il gabi- 
netto di Pietroburgo incaricava-il sigaor Balabine, 
ministro dell'imperatore. Alessandro..Il, di propor- 
re ‘al gabinelto*di Vienna, di riunire. un congresso 
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delle cinque grandi potenze, per impedire con uno 
sforzo supremo , ua conflitto, e per appianare le 
complicazioni italiane, portava la data del 21 mar- 
20. Era concepito in termini così degni ed affet- 
tuosi, e rispondeva così bene all’intime disposizio- 
ni del gabinetto imperiale di Austria, che la pro- 
posta € l'accettazione furono scambiate quasi nello 
stesso abboccamento fra il sig. Balabine ed il conte 
Buol: [imperocchè gli ordini dati a quest ultimo 
dall’ imperatore Francesco Giuseppe gli hanno per- 
messo di far giungere il gioruo dopo al ministro 
russo una risposta scritta. 

In questa risposta il conte di Buol dichiara 
che S. M. l' Imperatore di Austria non ha potuto 
che apprezzare nel suo giusto valore la proposta, 
di cui la corte di Pietroburgo ha voluto prendere 
la iniziativa, e che si associava interamente per 
parte sua ad un opera, che deve sanzionare i trat- 
tati e la totalità dei diritti, che ne derivano. Di- 
chiara inoltre che ogni difficoltà si riassume nella 
poliuca del Piemonty che le potenze riunite al 

gresso vorranno senza dubbio porre fine ai pe- 

i, di cui essa minaccia l'Europa, e prevenirne 
il ritorno. 

Il sig. conte Buol considera questa cosa come 
principale onde tutelare l’ordine sociale. Crede poi 
che se si dovessero produrre altre quistioni, biso- 
gnerebbe che fossero esattamente precisate prima, 
e trattate conforme alle regole stabilite nel pro 
tocollo di Acquisgrana, del 16 novembre 1818, 
se dovessero riguardare interne riforme negli altri 
Stati d'Italia. 

Finalmente fa considerare a ragione che il 
numero delle armi ed i preparativi di guerra non 
potrebbero che nuvcere all'andamento delle tratta- 
tive, esponendo le polenze più interessate nella si. 
tuazione a sacrifizi importanti, prolungandosi la ge- 
nerale inquietezza. Il conte Buol conchiude che sa- 
rebbe indispensabile che la Sardegna facesse il suo 
disarmo, e dichiara che il consenso di lei a tale 
riguardo regolerebbe il contegno delle altre po- 
Lenze, @ 

« Voi non avete dubitato mai, dice una cor- 
rispondenza di Vienua 26 marzo allo stesso Memo- 
rial, sulla moderazione dell’ Imperatore dei france- 
si, nè su quella dell’ Imperatore d'Austria: avete 
creduto sempre al sincero desiderio che dominava 
in ogui consiglio di questi due monarchi di con- 
servare l' alleanza, che unisce i loro Stati: avete 
confidato sulle massime di lord Cowley sì proprie 
per corrispondere a tale desiderio, scemando le 
presenti difficoltà. La Prussia si era già associata 
a questo desiderio. La Russia finalmente ‘ha dato 
una luminosa prova, che era animata dai medesi- 
mi sentimenti, prendendo l'iniziativa di un opera 
che deve coronare voti sì potenti © unanimi. 

Era riservato al sig. Balibine, ministro del- 
l'imperatore Alessandro II a Vienna, collocato g 
da lungo tempo così in alto da' suoi talenti e dai 
suoi sentimenti concilianti e moderati nella fiducia 
del suo sovrano, di inaugurare fra noi (a Vienna) 


la sua carriera con questo atto, che rispondendo 


così bene ai voti di Europa, recava con lui un’ 
pegno dei più onorevoli per la politica del gabi- 
netto di Pietroburgo, cui i nemici della pace ten- 
tavano di presentars come favorevole alle loro 
speranze ed ai loro progetti ». 

« Il viaggio del conte di Cavour a Parigi a- 
vrà avuto il felice risultato di condurre il Piemonte 
a fare promesse formali di astenersi da ogui atto 
aggressivo durante il congresso. Questa promessa 
era già stata fatta dal conte Buol a lord Cowley, 
ed i rappresentanti dell'Austria a Parigi ed a Lon- 
dra sono stati autorizzati a rinnovarla nel modo il 
più positivo. 

Riguardo alla quistione dell'immediato disar- 
mo da una parte e dall’ altra, essa è riserbata a 
alteriori trattative, secondo la piega che prende- 
ranno i lavori del congresso. 

Stando ai giornali tedeschi, dice il Debats 
del 4, le cinque grandi potenze sarebbero andate 
d'accordo sul programma del congresso : ma que- 
sti istessi giornali serbano completo silenzio sulle 
quistioni stabilite in questo programma. 

Il luogo destinato per la riunione del con- 
gresso sarebbe definitivamente la città di Baden. 
Si è sulla proposta della Francia che questa città 


avrebbe ottenuta la prefereoza su Manbeim e Gi- 
nevra. 


Scrivono da Vienna 30 marzo 
Avas: 

Il conte di Buol in una nota del 20 marzo 
reclama decisamente dal governo ‘sardo l'‘estradi- 
zione dei sudditi austriaci, che in questi, ultimi 
tempi sono passati in Piemonte. Il gabinetto di 
‘orino non ha ancora risposto a questo richiaino. 


alla Corrispon= 


Si tratta ora di sapere che esito.darà il conte Buol 


alle sue domande, 


zi un rapporto, col quale si. dichiara che 


‘erano’ incorso di navi; ine 


La non partecipazione. della -Sardegna al con- 
gresso pare un punto regolato fra le. cinque po- 
tenze; e appianata questa difficoltà ,- si dava per 
certo questa mattina nelle alto sfere. politiche, che 
i cinque grandi gabinetti aveano potuto porsi d'ac- 
cordo sugli altri punti da discutersi nel congresso. 
Se questo fatto si conferma, sarà certo un nota- 
bile progredimento ad un pacifico scioglimento. 

Non potremo abbastanza premunire i nostri 
lettori, dice il Memoria! Diplomatigue del 3 aprile, 
contro le voci che da qualche giorno si fanno cir- 
colare, collo scopo solo di secondare le manovre 
degli speculatori. I fatti i più semplici vengono 
snaturati, e non hanno neppnre la verosimiglianza. 
Citeremo alcuni esempi. 

Si è detto che alcune fregate eran state spe- 
dite in Algeria a prendere una legione straniera, 
e condurla nel dipartimento di Var, dove  diver- 
rebbe il centro di un corpo di osservazione. Si di- 
mentica perfino , che secondo le leggi, che l' hanno 
stabilita, la legione straniera non può servire fuori 
dell'Algeria. EX 

In alcuni dei nostri arsenali, e specialmente 
a Dunai, si lavora attivamente a far cartuccie. 
Su questo si sono fatte le più gratuite supposi- 
zioni. Le cartuccie adoprate dalla nostra armata 
erano di tre dimensioni, secondo le armi dei di- 
versi corpi. L'essersi adottato da tutta la fanteria 
il fucile rigato di calibro minore dell'antico , ha 
costretto a rifare quasi tutte le cartucce che stava- 
no nei magazzini e che non potevano più adoprarsi 
a cagione di loro grande dimensione. 

Finalmente i giornali belgi, che hanno aunun- 
ciato la creazione di un quarto battaglione nei reg- 
gimenti, hanno dato come fatto compito nna even- 
tualità, ehe richiederebbe un decreto imperiale e fa 
domanda di un credito straordinario. 


SVIZZERA 


Secondo un dispaccio telegrafico dell'Agenzia 
Havas Bullier da Berna 2, i governi de’Caatoni 
d'Uri, di Schwitz, d' Underwalden, di Friburgo e 
del Vallese si sono intesi per domandare una riu- 
nione straordinaria dell'Assemblea federale per la- 
gnarsi delle elezioni nel Gran Consiglio del Ticino, 


Panisi 3 Aprile. 


Scrivono da Parigi al Nord: 

Eccovi alcuni fatti che mi credo autorizzato a 
darvi come positivi. 

Tutte le potenze hanno accettato il congresso 
serza che alcuna di esse abbia fatto, come si è 
detto, dipendere la sua adesione da condizioni de- 
finite e assolute e da doversi accettare prima o 
durante il congresso.Non è neppure questione come 
si accertò, di determinare in modo preciso le basi 
di negoziazioni. 

La diplomazia cerca evidentemente d' inten- 
dersi su certi punti, in cui, come è naturale, ogni 
parte cerca a far prevalere i suoi ‘iateressi, le sue 
viste, i suoi calcoli. Voi sapete che in queste ci 
costanze , in cui gli abboccamenti sono casì difli 

la diplomazia procede delicatamente, essa non 
stabilisce condizioni, s'informa e spioge. Ora tutto 
porta a credere che le intenzioni di ognuno sa 
ranno molto conosciute e i preliminari fissati da 
qui a qualche settimana affinchè il congresso possa 
riunirsi definitivamente nei primi giorni di mag- 


gio. 


i sieno persone che dubitino 
ancora della sua riunione, posso accertarvi che 
essa avrà luogo; dirò di più, sono autorizzato a 
credere che nessuna delle due parti in causa avrà 


E quantanque 


a lamentarsi delle sug decisioni ; aggiungo in ulti- 
mo, che non si tratta punto d' invitare, sia il Pie- 
moote, sia l' Austria a disarmare. 

— Il Courrier de Bourges del, 27 ricorda che 
da gran tempo il goverov pensa a creare sopra un 
punto centrale strategico una vasta fonderia di can- 
noni, cioè di riunire in uno stabiliniento unico e 
capace di tutti gl'incrementi possibili, le tre fonde- 
rie di Douai, di Strasburgo e di Tolosa, la cui 
situazione troppo vicina alla froutiera o troppo 
lontana ‘dalla metropoli offre grandi inconvenienti. 
Su questo progetto, si aggiunge, affidato all’ esame 
di un comitato d'uomini speciali, si è fatto poc'an- 
tutti 
Juoghi centrali quello che rianisce. lè ‘migliori con. 
dizioni ‘e i*più necessari elementi, è la città di 
Boarges. 

— La marina mercantile di prnncla; dice Hi 

iteur de la Flotte, contava, ‘al gennaio di 
tener ret 14,900 bastimeoti a vela, di cui 11,090 

l'Oceano, il*re- 
330. vapori, 


BELGIO 

In seguito a dissidio con i suoi colleghi intor- 
no ad una quistione amministrativa il gen. Berlen, 
ministro della guerra di S. M. il re dei Belgi, ha 
data la sua demissione, la quale è stata accettata. 
Non ssi conosce ancora chi sia il suo successore. 

Alcuni giornali di Brasselle avevano annun- 
ziato che anche il barone de Vrière, ministro de- 
gli affari esteri, avesse offerla la sua demissione; 
ma questa notizia è contraddetta in modo positivo 
dal Monitsur belga organo officiale del governo. 


Lonora 1 Aprile. 


Il Times parla così de!le esperienze del signor 
Armstrong: 

Sir W. Armstrong, accompagnato dal colon- 
nello Tulloh e da un certo numero d'uffiziali del 
comitato speciale di Woolwich, sono venutì sabato 
a Shooburguess, ed hanno fatto esperienze per giu- 
dicare i meriti di un nuovo razzo esplosibile e di 
bombe sharpnell perfezionate che esso ‘ha inven- 
tate recentemente. Il resultato delle due esperienze 
è stato riconosciuto estremamente favorevole. ‘ AI- 
cune bombe spinte da un cannone Armstrong da 
12 hanno percorso una distanza di 3,000 jarde. 
Il semplice contatto colla superficie dell’ acqua che 
toccano , basta per determinare l'esplosione vo- 
luta. 

GERMANIA 

L'estratto seguente di un carteggio , indi- 
rizzato da Movaco, alla data del 30 marzo all A- 
genzia Bulli:r , appalesa le bellicose disposizioni 
che la Baviera coutinua a mostrare. 

Von der Pfordten ha dato la sua demis- 
sione, ma s'ignora sino adesso qual ne sarà il suc- 
cessore. 

Il barone de Tohnek è chiamato da Franco- 
forte ma non si conosce per quale scopo. 

Si parla del principe della Tour é Taxis,luo- 


| gotenente senerale di-cavalleria come futuro ammini- 


stratore del portafoglio della guerra. Si comincia- 
rono a rafforzare le guarnigioni del Palatinato. Due 
batterie di artiglieria ricevettero l'ordine di recarsi 
immediatamente a Landau e Germersheim, una di- 
visione di cavalleria terrà dietro : si devono orga- 
nizzare sei nuove batterie di campagna. 

— Il giornale di /resda annunziò che le 
grandi potenze riuscirono a porsi d' accordo sul 
programma preliminare del congresso c che quest 
assemblea si radunerà probabilmente il 30 aprile. 
Questo foglio non ha alcuna informazione sulle ba- 
si intorno a cui finì per stabilirsi l'accordo. 


Vienna 29 Marzo. 


Scrivono da Vienna 29 marzo, alla Correspon- 
dance Huvas: Ciò che si è detto della riunione di 


| un esercito di 80,000 uowini in Dalmazia per la 


protezione delle coste, non pare fio qui riposare 
sopra alcun fondamento. 


DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


I giornali Advertiser e Morning Chronicle an- 
nunciano che le potenze chiesero all'Austria e al 
Piemonte il ritiro delle loro truppe a dieci leghe 
dalle frontiere, prima e durante il congresso. L'Au- 
stria ricusa e domanda il disarmo del Piemonte 
come condizione necessaria al congresso. 


Parigi 6 Aprile. 


Il Globe annuncia che il parlamento terminerà 
gli affari al 16. Dopo lo scioglimento del mede- 
simo, e le elezioni immediate. 

Borsa di Parigi del 5 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 68 05 — IN 4 4 chiuso a 00 00. 

Consolidato inglese 95 112. 

Altra dell’8. 


Assicurasi che le conferenze pei Principati si 
riuniranno il 16. 

Borsa del 6—Il 3 per cento chiuso e 68 25. 
— il 4 } chiuso a 00 00, 

Consolidato inglese 95 5/8. 


r—È—_——————————@ 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO. *ONTIFICIO 
alla mattina del 1 Aprile 1859. 


ATTIVO 
to ed argento in cassa in Roma 
rin: . sco 1091556 324 
Cambiali in portafoglio in Roma » 2016285 988 
Cambiali in portafoglio inAncona » 224945 84 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze. .. .. 0 
(onti correnti debitori in Roma » 
Conli correnti debitori inAncona » 


295178899 
888510 078 
33562 187 


Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona +... . 0... ® 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
cona |... - SS) 5008 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . . . . » 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 


Azioni . 


88294 
495430 
61364 
28306 
1745 71 
400000 — 


5073826 949 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma a 
nello Stato sata ed 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 2956 72 
Conti correnti creditori in Roman 1020457 255 
Conti correnti credit. in Ancona» 661 758 
Creditori diversi in Roma. . . » 399170 61 
Creditori diversi in Ancona . » 2740 305 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 8697 78 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 200 — 


3890966 428 
1182860 521 


2456082 — 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si compone come appress:) 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . . » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


88298 05 


94566 471 


1182860 521 


5073826 949 


Certificato conforme alle serittare 
I Governatore della Banca — r. ANTONELLI 


Visto. Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


BELLÉ ATI 


Gli artisti tedeschi si fanno un dovere d'in- 
vitare gli amatori delle belle arti ad onorare di 
loro presenza la esposizione dei lavori, che si tro- 
vano ora aver terminati. 

La detta esposizione con superiore permesso 
ha luogo in via Margutta n. 58 nel locale di pro- 
prietà del signor marchese Patrizi , e sarà aperta 
gratuitamente al pubblico dal 6 aprile al 24 mag- 
gio dalle ore 10 autim. alle 4 pom. mn 

Le domeniche però ed altri giorni festivi da 
mezzo giorno alle 3. 


Prima vendita particolare volontaria di quadri 
appartenenti all'antica galleria del patrimonio Giu- 
stiniani da eseguirsi il giorno di mercoldì 13 aprile 


palazzo Giustiniani in via Governo n. 38 prossimo 
a s. Luigi de' Francesi , il tutto da rilasciarsi al 
migliore offerento ed a pronti contanti coll’osser- 
vanza dei consuati regolameti. 

Tali oggetti sono visibili nel sud. locale tutti 
i giorni dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeri- 
diane. 


Lo scultore Clesinger che tornato da circa 3 anni in 
Roma , dove da giovinetto si educò alle arti , ha dato già 
saggi della sua operosità e del suo ingegno , ha ora 
compiuto nuovi lavori di pittura e scultura che invierà presto 
ajParigi. 
Consistono le pitture in molti e grandi studi della cam- 


@ grandezza di carattere che distingue 
paese, e che sì raramente si vede ritratta sl vero da artisti 
stranieri. Un grande quadro primeggia fra gli altri , e rap- 


Riguardo alia scultura , dopo il toro delle nostre cam- 
pagne che già si meritò il plauso degli artisti e degli amatori 
di belle arti, oggi il Clesinger ha terminato una statua rap- 
presentante Saffo nell’ istante in cai prova il primo senti- 
mento di amore. È noto che gli antichi scultori solevano 
talvolta dipingere le statue , ed egli volendo tentare questa 
via, sulle traccie degli antichi , ha colorito alquanto la sua 
Saffo : per la qual cosa il lavoro cresce in originalità. A 
«chiunque la veda, chiaro apparisce come la nuova dimora in 
Roma e lo studio de’ nostri capo-lavori , abbia così giovato 
al Clesinger da farlo impadronire di quella semplicità e ve- 
nustà di stile che unica si convieno al trattare un greco 
subbietto. 

Questa statua sarà esposta al pubblico nello studio del- 
l'autore , in via del Corso palazzo Ciccaglia , nei giorni di 
domenica 10 corr. dalle ore 9 antim. alle 5 pom. 


(Art. Com.) 


corrente alle ore 11 antimeridiane nel 1° piano del | 


pagna romana; nei quali è pregio principale quella severità | 
dagli altri il nostro | 


presenta la lotta di due tori nella tenuta detta la Marcigliana. 


Annivati pai 5 AL 6 APRILE 


Da Napoli—-D. Fran co Ferrara ralig. di Palma—: Pra Py. 
lice Tusano id.—Dupont Emidio attista framoese —Delapost N,, 
Delacoste Dionisio prop. francesi —Blaskitone G. prop. di Ante. 
rica—De Casmaret Ottavio abbate francese-Foeltt Maria prog, 
francese. 

Da Firenze--Mirabel Chambans prop. fraricese—Dicke D,, 
Appach Reginaldo, Montefiore Mosà, Brooksbank Beniamine Ù 
Priostlay G. prop. inglesi—Stefanow W. di Russie— Kursheed 
Gustavo prop. americano. 


PARTITI DAL $ AL 6 APRILE 


Per Firenze—Severnee Gio. con famiglia prop. inglese —. 
Hazard Gio., Barroowes Filippo, Azard Gio. prop. americmi. 
Visconte di Rosmordne Ernesto di Francia — Hall Tommi 
prop. inglese. 

Per Livorno—Forbes Gio. prop. inglese — Wenthrop Be. 
niamino prop. inglese. 

Per Napoli— De Crigorewitch prop. russo — Cartwright 
prop. inglese—Duff Elena, Rèid Roberto con famiglia prop. in. 
glese—Kehle Giacomo prop. di Wurteraberg— Ruston Gio, col 
fratello prop. inglesi—Rocca Giulio di Sardegna sarto — Roch. 
mann Sebastiano neg. di Francia—Blackburn E. prop. inglese— 
Rosutcheff e Prooper prop. russi. 

Per Piemonte—Oserow Caterina, Maslow Caterina, Mu. 
low Nicola prop. russo —Cesi Carolina nobiie inglese con 
persone—Pittatore Michele di Piemonte pittore— Marchese Co. 
sta di Beaugegard di Piemonte. 

Per Francia—Morini Gio. prop. francese — De Amorin 
Carlo prop. portoghese—Raet C. prop. inglese — Sandars Giu- 
seppe prop. ioglese con famiglia — Louteur Augusto medico 
francese. 

Per Londra— Coltetti Matteo scrivano di Napoli — Ste- 
fanska Camillo prop polacco—Simoni Ercole di Perugia muwi- 
ennte — Hegginson Giorgio colonnello inglese con famiglia — 
Koighit E. prop. inglese con famiglia. 

Per Milano—Kaunitz Elisabetta prop. austriaca con 6 per- 
sone. 


—rx——————————n 
Si previene che il deposito di Oreficeria detta 
alla Bosco in via del Sudario num. 51 secondo 
piano, 
Si troverà aperto dalle ore 4 pom. fino alle 7 
in tutti i giorni della settimana, esclusi i festivi. 


e _ _'__———-«-i 


Domani la Stazione sarà a s. Nicola in 
Carcere. 


e ——____———  cecrerer Cc ———— 


OSSERVAZIONI IETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% 


T57ma; 2727309, 89; 1 2°m 256 1° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridolto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridi 70%, 0; 
3 pomeridiane 163, 9; 
Ù 106, 8; 


1 Aprile | 


Stato der cielo 
i in decimi 
Umidità i 

cielo scoperto massimo 


16, 6; 0. 
11,68 


0 Ned. in alto 
0 Coperto 
0 Coperto da nob. 


Vento 
direzione 
e velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridoue a 0 


Termometro 
efitigrado 


104, 8; 13, 8; 


Slato del cielo 


AIA Termometrografo 


Umidità ti = 
cielo scoperto massimo minimo 


0 Coperto 


16,6; 10.7; 


Vento 
direzione 
è fora 


Lunedì 44 aprile alle ore 5 $ pomer. 
nel negozio Bottacchi in via di Piò di Mar- 
mo n. 4, si effettuerà una vendita d’una li- 
breria Ecclesiastica conlenente 88. Padri 


dom. via Berg: 
sig. Pietro 


amaschi n. 47 rap. dal Proc. 
arozzi. 


S'intimi al sig. Principe D. Filippo Do- 
ria Pamphili domic, nel suo nobile palazzo 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 


Trib. Civile di Roma per le cause 


in atti i Not. di Genzano 3 dio. (US 

rimossi i citati, e qualunque altro {llegit 

fimo detentore colla cond. alle spese. 
Vista l’ist. sud. Visto l’istrom. ec. Con- 


opere teologiche dritto canonico, opere le- 
gali ed altri di varia letteratura, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effet- 
to di ragione , ed a forma del S f596 del 
Regolamento - legislativo, che accogliendosi 
l’istanza del sig. Ferdinando Pignotti di Lo- 
reto,con rescritto SSmo del giorno 2 gen.1859 
e successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infrascritto Notaro , è stata inter- 
detta al medesimo ogni facoltà di ammini- 
strare i suoi beni, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in economo del 
di lui patrimonio il sig. marchese Giuseppe 
Solari parimenti di Loreto. 
Roma 7 aprile 1859 


Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 
Timo sig. avi, Cecconi Assi 
Ad it, del sig, Sabatino Certo mag. 


qualmente.con sent. dell’Ilimo Ass. Cecconi 
del 4 dic. 1858 venne condannatò Andrea 
Giustiniani al pag. di sc. 23 204 residuati a 
sc. 49 291 a favora dell'Ist. é 

Si fà quindi precelte all’intim. di nulla 
pagare o consegnare al Giustiniani o chi 
per esso le somme o gli oggetti che sono 
© saranno a lui dovute sotto pena di dop- 
pio pagamento e di reiterata consegna fino 
alla concorrenza di sc. 19 29 e delle spese 
successive, s. 


Tom. Berti Curs. 
Ad ist. del sig. nalalore Cestoni dom, 


di sequestro 
dom. per alfiss. a senso del $ 
reg. leg. e giud. per ogni effetto 


© di legge. 
Pietro Paparozzi Proc. 
stor copia a forma di legge li 6 a- 


prile 
R. Bertoni Curs. Cio. 


del vig. 
ragione 


Ecclesiastiche 


Nella causa fra il ven. Collegio di s. 
Bonaventura dei 89. XLI Apostoli di Roma 
e per essa il rever. P. Francesco Borfiga 
economo domjc. ec. rappr. dal sig. Filippo 
Guarnieri Proc., ed 

1 sigg. Maddalena Ricci, Fusebio Ricci 
Giacomo e Settimio Pozzi , Luigi Pozzi , 
Niccola Bartoli , Ottavia Bernardi , Gio: 
chino Martinelli, Giuseppe Lestini et lites 
nei rispettivi nòmi eo. 

Sulla ist, dall'attore promossa per sen- 
tir dichiarsre consolidato l'utile col diretto 
dominio del tetreno vignato: nell’agro ro- 

Pian de’ Frassi gravato 

muo di so. 15 36 confinante 

coi beni del sig. @iò. Iacobini beni eredi 
del. fu Francesco Marianecci del sig. 
‘ancesco Iacobini strada fosso ec. al quale 
to il decreto l'ord, esecutorio d’immis- 
sione al possesso del d, terreno vignato coi 
suoi annessi costitaenti l’enfitausi a forma 
dell'istrotmenito di ritognizione in dommum. 


siderando ec. 
Invocato il Nome 8Smo di Dio 

Noi Francesco Latoni Giudiee ec. am- 
mettiamo l’ist, a forma di Tegge; colla con- 
danna alle spese, che liquidiamo in sc. % 
oltre le ulteriori. 

Giudicato nell’ud. del giorno 21 mar- 
20 1859, redatta li 22 d. mese ed anno. 

F. Latoni giud. 

Reg. a Roma li 23 marzo 4839 vol. 297 
f. 69 v. cas, 3. Sì commette a tutti i cur 
Seri dica a Ha 

‘coma la cano. del trib. sudd. li 
marzo 1859—-Ant. Ruggeri cavo. 

Ad ist. del ve ltigio sadd. 6 per 
esso del rev. P. Francesco Boriga Eoono- 
mo rapp. dal sig. Filippo Guarnieri Proc. 

Si notifivhi agli infr. la pres. definitiva 
sent: per tutti gli effetti di Je. 

Sigg. Giacinta Martinotti, Agostino ne 
ti, Giuseppe Lettini: def rispettivi nomi ec- 
Ca e A 

mic, ec, le Di 
U. ‘Quatirocohi Cure. 


La Sa 
mente degni 
d' oro di 
reau di Por 
di carta bi 
legrafici ed 


Nello 
na nella pa 
e Rio sig. 
promosso ‘ 
11 al suddi 
dozio. 


Ieri l'a 
strada ferra 
l'ingraprend 
sizione di ) 
vitavecchia, 
dopo ducor 
zioné di Ciy 
di Morsig 
rità civili e 
di essere ri 
TITA', e di 
della gratit 
di Civitavec 
concesso ie 

Il San 
bontà gratif 
stolica bene 

Alle 5 
vecchia coll 


Siamo 
questa mali) 
nostra relig 
Rospigliosi 
vembre del 

Daremi 
compianto 


Una di 
per le arti, 
estimatori. 
vissimo mal 
rassegnatam 
e mezzo, il 
lippo Antoli 
strade e fa 
co per la cl 
Accademia 
principali 
nato il 15 
carriera las 


N Mo 
dotta di loi 
mibistri a 

1 mini 
scherzato cd 
ressi in qui 
stato attuald 
bilancia tre 
© quando al 
non può co 

ratico e| 
democrazia, 
eblosa di tu 
no capi 


etd'dato il 


IL 5 AL 6 APRILE 


Ferrara relig. di Palma: Prey: 
idio artista francese —Delapost 
cesi —Blaskitone G. prop. di Attgl 
bbate francese—Foelit Maria fraff, 


ambans prop. francese—Dické Dj, 
ro Mosà, Brooksbank Beniamine 
lefanow W. di Russie— Kursheedt 


8 AL 6 APRILE 


Gio. con famiglia prop. inglese «a 
po, Azard Gio. prop. americamiu 
lesio di Francia — Hall Tomitagto 


io. prop. inglese — Wenthròp Bla. 


lewitch prop. russo — Cartwrkgit 
id Roberto con famiglia prop, jn- 
ldi Wurtemberg— Ruston Gio, col 
iulio di Sardegna sarto — Rogh- 
lcia—Blackburn E. prop. inglese— 
sì. 

Caterina, Maslow Caterina, Mas- 
rini Carolina nobiie inglese cong 
ji Piemonte pittore—Marchese Co. 


lin. prop. francese — De Amori 
C. prop. inglese — Sandats Giu” 
glia — Louteur Augusto medieò 


Matteo scrivano di Napoli — Ste: 
Simoni Ercole di Perugia musi- 

colonnello inglese con famiglia 

famiglia. 

lisabetta prop. austriaca con 6 per- 


deposito di Oreficeria detta 
Sudario num. 51 secondo 


dalle ore 4 pom. fino alle 7 
lettimana, esclusi i festivi. 


ione sarà a s. Nicola ig 


ISUTE DAL NEZIODI PARGTDIONTE 


ri Not. di Genzano 31 dio. SMB 
tati, e qualunque altro. fllegif 


ore colla cond. alle spese. 
ist. sud. Visto l’istrom. ec. 


F. Latoni pula pi 
Roma li 23 marzo 1839 vol. i 
s. 3. Si commette a tuti i émire 


Balla cane. del trib, sudd, n 
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ROMA 9 Aprile 
NOTIZIE DIVERSE 


La Savrita' pi NostRo Sicnoftt. si è benigna 
mente degnata di accordare una medaglia speciale; 
d'oro di terza dimensigne al sig. Albino Jalou- 
reau di P@rigi per la sua invenzione dei condotti 
di carta bituminata per le acque, il gas, i fili te- 
legrafici ed altri usi. 


Nell'ordinazione generale tenuta questa matti- 
na nella patriarcale Arcibasilica Lateranense, l'Eto 
e Rino sig. Cardinale Vicario di Sua SantITA’ ha 
promosso 9 alla tonsura, 19 agli ordini minori, 
11 al suddiaconato, 10 al diaconato e 6 al sacer- 
dozio. À 


Ieri l'altro, 7 corrente, un convoglio della 
strada ferrata da Roma a Civitavecchia posto dal- 
l'infraprendente generale sig. Debrousse a dispo- 
sizione di Monsig. Delegato della provincia di Ci- 
vitavecchia, giungeva in questa capitale alle 10 3, 
dopo due ore di viaggio. Esso portava, una deputa- 
zione di Civitavecchia, composta di Monsig. Vescovo e 
di Morsig.Delegato, del Gonfaloniere e di altre auto- 
rità civili e militari. E tale deputazione ebbe l'onore 
di essere ricevuta in particolare udienza da Sua SAN- 
tiTA', e di deporre ai piedi del trono l' omaggio 
della gratitadine delle popolazioni, della provincia 
di Civitavecchia' per il beneficio segnalato a loro 
concesso della strada ‘ferrata. ‘ y 

Il Sanro Paprk degnossi colla ben nota dI 
bontà grafire quell’atto e“à Tattitompartifà l'apo- 
stolica benedizione. 

Alle 5 % la deputazione ripartiva per Civita- 
vecchia collo stesso convoglio. 


Siamo grandemente dolenti di annunciare che 
questa mattina cessava di vivere fra i conforti di 
nostra religione, S. E. il principe D. Giulio Cesare 
Rospigliosi Pallavicini. Egli era nato ai 25 no- 
vembre del 1781. 

Daremo in seguito cenni biografici di questo 
compianto signore. 

BoLogna 6 Aprile. 

Una dolorosa perdita dobbiamo annu 
per le arti, pei parenti e pei numerosi amici ed 
estimatori. Dopo poco più di due giorni di. gra- 
vissimo malore, e confortato dai religiosi soccorsi, 
rassegnatamente moriva stamane, circa le ore otto 
© mezzo, il reputatissimo architetto bolegnese Fi- 
lippo Antolini, emerito ingegnere in capo d’acque, 
strade © fabbriche camerali, professore cattedrati- 
co per la classe di architettura nella bolognese 
Accademia Pontificia di Belle Arti, membro delle 
principali Accademie italiano, ecc. ecc. Egli era 
nato il 15 agosto 1785, e nella non breve sna 
carriera lasciò di sè onorevoli memorie. 

(Gazz. di Bologna) 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 

Il Morning-Chronicle critica vivamente la con- 
dotta di lord Russell, e persiste nel consigliare î 
ministri a restare agli affari. 

1 ministri, dite questo giornale, non hanno 
scherzato collà crisi: hanno' capito che gli inte 
ressi in quistiohe erano troppo importanti. Nello 
stato attuale della pubblica ‘opinione, quando la 
bilancia trema fra la pace e la guerra all'estero 
© quanio all’ interno |’ esito dî una mossa fe 
non può conseguirsi che abbassando il partito* ari- 
socratico è una capitolazione senza esempio colla 
democrazia, la sospensione è. la; cosa la i 
colosa di tutte. Lord' Derby ed' i sidî 
l'hanno dagito, e dopo dollici ote appent ché si 
eri dato il voto, lord Derby stava Hall regida', 


recandole la decisione del gabinglio. Il pubblico 
non può sapere quale sia «stato Agpesto consiglio 
(a noi è noto pri dispo A2) + Lai non. 
crediamo che il ministero giunto al potere senza 
avere una maggioranza e battuto da una mozione 
capziosà ‘$6pra una queslione piena di difficoltà , 
ereditata da' suoi predecessori, possa considerare 
il voto di giovedi sera come fedele espressione 
della pubblica opiure. Sapremo lunedi la risposta 
che egli fara alla fazione: ma siamo certi che 
anzi tutto, cercherà dì tutelare i grandi interessi 
pubblici , specialmente esteri, che oggi sono seria- 


mente posti in pericolo dall'ambizione e dalla te- 


merità di lord Russell. 


GERMANIA 

Togliamo i passi seguenti da un articolo pub- 
blicato dal giornale frarfcese il Moniteur de l'Armée 
intorno alle forze militari della Conféderazione ger- 
manic, x 

L'esercito federale è composte di dieci cor- 
pi e di una divisioge detta di riserva. L' ordina- 
mento di codesti corpi, tolto al nastro ordinamento 
militare, è uno dei risultati delle grandi guerre so- 
stenute dall'Alemagna contro di noi durante il Con- 
solato e l'Impero. Il sistema divisionario, la bri- 
gata, il corpo d' esercito sono imitazioni degli eser- 
citi del grande Napoleone, nella stessa guisa che 
dopo il gran Federico noi avevamo creduto utile 
di affogarci nelle manovre prussiane. 

I sette primi corpi dell’ esercito della Confe- 
derazione sono forniti dai contingenti dell' Austria, 
della Prussia e della Baviera. L’ Austria dà 95,000 
uomini, 50,090 la ‘Prussia @36000 la Baviera: 
totale per le tre grandi potenze federali 210,000 
combattenti. 

Queste forze imponenti, le quali costituirebbe- 
ro un esercito formidabile se vi fosse possibile 
l'omogeneità, possono considerarsi formate degli 
elementi che seguono: 7 ad 8,000 cacciatori tirail- 
leurs (fanteria leggera ) ; 155,000 a 160,000 uo- 
mini di fanteria di linea; 30,000 di cavalleria; 15,000 
di artiglieria e del treno degli equipaggi; 2,000 di 
pionieri e pontonieri (truppe del genio ) con un 
materiale di 425 bocche da fuoco di campagna. 

L'ottavo corpo è composto delle truppe del 
Wartemberg, del granducato di Baden e di quello 
d'Assia. Il Wartemberg dà 14,000 soldati, Baden 
10,000 e Assia 6,000: totale 30,000 uomini con 
un materiale di 60 bocche da fuoco. 

Il nono corpo, formato dei contingenti della 
Sassonia, dell'Assia Elettorale, del Nassau, del Lus- 
semborgo, comprende 24,000 uomini con 46 boc- 
che da fuoco. 

Il decimo corpo consta di truppe dell’ Anno- 
ver, dei ducati di Brunswick, e Holstein-Lauenbourg 
dei granducati di Mecklembourg-Schwerin, Meck- 
lembourg-Strelitz, e Oldenborgo, e delle città libe- 
re di Amborgo, Brema e Lubecca: totale 28,000 
uomini con un materiale di 50 bocche dà fuoco di 
campagna. 

La divisione di riserva comprende ì contiu- 
genti degli altri diciannove piccoli Stati della Con- 
federazione. Di questi diciannove Stati quello che 
dà il contingente più grosso è la Sassonia-Weimar 
(2,000 uomini ) . Il contingente più piccolo ( 35 
cacciatori ) viene dal principato di Liechtenstein. 

divisione di riserva è composta di 11,900 
fantacci 

Ricapitolando, le forze dell'esercito federale 
ammontano a 300,000 uomini. 

Il corpo d'’ esercito, base dell’ ordinamento del- 
le truppe federali, è d' ordinario formato di tre 
divisioni di fanteria da due.brigate, di una divi- 
sione di cavalleria, egualmente da duo brigate, di 
sei a otto batterie da sei a otto bocche da fuoco. 
Il battaglione intiero è. di 800 uomini: lo.squadro-, 
ne di 100 cavalli: cadauna divisione di, fanteria ha 


‘un Battaglione di cacciatori,, come nei nostri, eser-. 


citi francesi attuali. 


La divisione di riserva non ba nè cafalleria; 


nè materiale, perchè la sua vece consistè ia forni- 
ni alle piazze forti piuttosto che in dar 


co sll' esercito dì sippegna. 
fhfine, ottre AE campagna; i eser- 


cito della Confederazione ha un parco d'assedio di 
200 bocche da fuoco di grosso calibro ( 100 can- 
noni, 30 obizzi, 70 mortai ). 

— Scrivono da Vienna 29 marzo alla Gazzetta 
di Colonia. 

La Russia ha fatto dichiarare alle grandi po- 
tenze per mezzo de' suoi agenti accreditati presso 
di loro, che sarebbe da desiderarsi che la quistio- 
ne dei Principati Danubiani fosse definitivamente 
sciolta, non potendo lo stato attuale provvisorio 


esercitare che funesta influenza sulla sondizione * 
| politica e materiale del paese. Per cui ha chiesto 


che le conferenze riguardanti la elezione del colon- 
nello Couza fossero aperte quanto prima. 

Egli è certo che i timori della Russia sono 
fondati: la totale cessazione del commercio nei 
principati ed i molti fallimenti lo provano abba- 
stanza. Inoltre il governo moldo-valacco, che vuole 
contrarre ua prestito all'estero, si è diretto a di- 
verse case, e dapertutto ha ricevuto la stessa ri- 
sposta, cioè che non sarebbe possibile intavolare 
trattative su questo riguardo, se non quando allo 
stato provvisorio fosse subentrato uno stato rego- 
lare e, normale. 

Scrivono da Berlino 30 marzo al Giornale te- 
desco di Francoforte: 

Veniamo a sapere da buona fonte che.le pre- 
liminari trattative riguardo al ‘congresso sono fini- 


i te. Si assicura che queste» hanno avuto un esito 


soddisfacente, e che oggi si ha una base con- 
veniente per le discussioni del congresso. 

— I giornali baveresi riferiscono che anche 
quel ministro dell'interno, conte Reigersberg , ha 
dato la sua dimissione. “ia: 

— Come rappresentante prussiano all’ immi- 
neate congresso viene designato il ministro degli 
affari esteri, barone de Schleinitz, il quale vi sa- 
rebbe accompagnato dall’ inviato prussiano in Stoc- 
carda, effettivo consigliere intimo di legazione si- 
gnor Balan. a 

— Un battaglione prussiano ed una compagnia 
d'artiglieria prussiana sono attesi qui di passaggio 
per Rastatt, destinati a rinforzare la guarnigione di 
quella fortezza federale. È 

— Secondo un avviso ufficiale indirizzato agli 
abitanti di Rastatt verrà gonfiato agli ulttmi di 
questo mese il fiume Murg, onde riempiere in via 
di esperimento i fossi della fortezza. 


Ampurco 31 Marzo. 


È comparso il mandato seguente del Senato: 
Il Senato, essendo occupato, in seguito al risulta- 
mento dell'ultima riunione civica, a preparare coi 
collegi le ptoposte relative alla question della co- 
stitazione, proibisce qualunque riunione, la quale 
mirasse a discutere deliberazioni da prendersi ri- 
guardo ad oggetti concernenti la costituzione. 


INDIA 

Ecco il conto ofliciale delle forze attoali in- 
glesi e indiane nelle presidenze del Bengala e di 
Madras e nel Pandjab. Quello di Bombay non sa- 
rà pronto che fra alcuni giorni. d 

La cifra totale delle forze militari nel Benga- 
la è di 104,724.:uomini, dei quali 46,888; soldati 
inglesi, il rimanente indigeni ; 6,644 uomini d 
tiglieria; 52,692 tra cavalleria c fanteria. Il mu- 
mero totale degli officiali europei in servizio at- 
tivo nel Bengala è di 4,185,-dei quali la maggior 
parte (2,510) apparteni , truppe. ingl 81 
sono, addetti al ia indiana 01,944 alla ca- 
valleri; alla fi i Vi sono 8,500 cir- 
ca officiali e soldati, europei..appartenenti ai 58,000 
uomini di truppé.indidne,. 3,000 appartengono al- 
l’artigl La polizia è gli altri ‘corpi, civili ap- 
partenenti a' questa presidenza, constano , di 6,704 
uomini, dei quali 40° europei. 


RZ N 


Nella presidenza di Madras l'esercito della 
regina è stimato di 11,726 uomini, e le forze in- 
diane di S. M. sono di 72,964 uomini. L'esercito 
di S. M. è intieramente europeo. Lo esercito in- 
diano di S. M., già esercito della compagnia, si 
compone di 6,115 curopei, dei quali 1,103. offi- 
ciali in servizio attivo, e di 66,849 sottofficiali e 
soldati ind.geni. Il numero totale dei soldati euro- 
pei a Madras è di 17;841 uomini i quali, insieme 
alla forza indigena, danno un totale di 84,690 uo- 
mini. 

La forza totale delle truppe civili che servo- 
no nel Pundjab sotto il 1 commissario è di 27,711 
uomini. La polizia è di16,713e le leve di 10,998. 
Il totale della forza di polizia e degli altri corpi 
civili nelle provincie basse e nel Pundjab è di 
34,375 uomini. Non è detto in qual proporzione 
sieno in questo caso gli europei cogl'indigeni. 

(Globe) 
CINA 

Scrivono da Canton 13 febbraio, al Moniteur: 

« Due nuove spedizioni pacifiche sono state 
dirette al principio di questo mese dagli alleati , 
una su Tailiek, l’altra su Fayuna, città chiusa, a 
30 miglia da Canton. Tailiek è una piazza di mer- 
cato a 13 miglia da Canton, e nel centro dei 96 
villaggi, le cui popolazioni aveano respinto i ri- 
belli, e che nell'ultimo inverno , aveano dato una 
parte dei contingenti chiamati all’ attacco della 
linee. 

Il 31 gennaio, alle 10 del mattino, una co- 
lonna di 930 uomni, composta di truppe anglo- 
francesi , veniva sbarcata nel villaggio di Futti , 
posto sopra la riva destra di uno dei rami del 
finme, e disponevasi a marciare attraverso un paese 
piano e ricco. Il magistrato di Nanhai, preceduto 
dall'ombrello rosso, insegna di sua carica, proce- 
deva alla testa della colonna. Le popolazioni già 
prevenute dall'autorità cinese, recavansi sul pas- 
saggio delle truppe, i campagnoli lasciavano i loro 
lavori per vedere più da vicino tale passaggio. Su 
tutta la strada sono stati distribuiti in gran copia 
proclami, e le persone, che all’età e all’ esteriore 
parea avessero una certa influenza mostravansi sol- 
lecite nel riceverle. 

Arrivati verso le due a Tailieck, vi si trova- 
rono le deputazioni dei notabili di quasi tutti i 96 
villaggi, radunate nel cortile del principale edifizio, 
dove sono stati ricevuti gli alleati. A queste depu- 
tazioni fu diretta un allocuzione a nome dei co- 
mandanti in capo : fu fatto loro conoscere, ch» 
percorrendo in tal modo il paese, facevano uso di 
un diritto, che nessun danno verrebbe fatto finchè 
fossero accolti amichevolmente; ma fu detto ancora 
che nessuna aggressione resterebbe impunita ; che 
in caso di attacchi i villaggi avrebbero avuta la sor- 
te di Shat-Sing. 

Alle quattro, le truppe riprendevano la mar- 
cia, e s'avanzavano verso il nord: verso le cin- 
que e mezzo giunsero al luogo del fiume, dove si 
fece l'imbarco della colonna , la quale alle nove 
della sera fu di ritorno a Canton. 

La spedizione di Fayune incominciò ai 7 feb- 
braio e durò cinque giorni. Le colonne di spedi- 
zione erano composte di 1600 uomini, tanto in- 
glesi quanto francesi, di 3 cannoni, e di un con- 
voglio di 1200 coolie. 

Oltre Fayune, la colonna visitò Kong-Sun, duve 
gli alleati erano stati già ai 9 febbraio, come an- 
che Ping-Hang e gran numero di villaggi. Su tatto 
il tragitto di circa 22 miglia , le popolazioni mo- 
strarousi rispettose e anche sollecite. L' abitante 
però non ha avuto alcun disturbo dal passaggio della 
truppa : i soldati si sono accampati sempre sotto 
le tende e fuori delle città. 

Fayune, i cui bastioni assai massicci ed altri 
furono in questi ultimi tempi rinnovati, giace in 
un fondo; non è un punto, în cui con questi ba- 
stioni i difensori siano al coperto dagli assedianti. 
La città è piccola, miserabile , ma contiene qual- 
che bel jamoun quello specialmente del comitato , 
abbandonato da qualche tempo dai tre agitatori che 
temevano la visita degli alleati. 

La più grande tranquillità contivua a regnare 
a Canton e nei dintorai. 


_——————€@@—@——@—@—1@—@"<"<1"%% 
NOTIZIE DEL MATTINO 


L' Union di Parigi annuncia la morte del P. 
Schouwaloff, avvenuta a Parigi in conseguenza di 
una rapida e fulminante malattia. Figlio del conte 
Schouwaloff, a cui l'imperatore Paolo avea affida 
ta la missione di ricevere Luigi XVII in Curlan- 
dia, Gregorio Schouwaloff,dopo di essere stato ono- 
rato di benevolenza dall’ imperatore Alessandro , 
dopo di essere stato officiale di cavalleria e gran 
dignitario alla corte di Pietroburgo, dopo i ave- 
re brillato nella società per fa eleganza dei modi, 


le attrattive del suo spirito e la sun istrazione , 
rimasto vedovo di una illustre sposa, si fece cat- 
tolico, poi religioso barnabita e finalmente prete. 
Cedendo alle preghiere di persone le più autore- 
voli,il P. Schouwaloff,che nell’ordine dei Barnabiti 
avea preso il nome di’ Agostino Maria, faceva 
stampare i motivi di sua conversione: ed ora in 
Parigi attendeva” con grande zelo all' apostolato 
cattolico. 

Ad onta delle asserzioni dei giornali tede- 
schi, dice il DeSats del 5 corrente, la quistione se 


le grandi potenze siano andate d'accordo sul pro-_ 


gramma del congress», è ancora lungi dallo essere 
ben nota. 

Il Nord crede di sapere che le trattative con- 
linuano e che stanno in buona via , ma che non 
sono così avanzate come pretendono i giornali di 
Germania. 

Oggi, osserva il Dehats, in mancanza di gior- 
nali inglesi, siamo ridotti alle notizie che ricevia- 
mo intorno alla crisi fpinisteriale. 

Nella situazione, in cui si trova, il gabinetto 
Derby è costretto ad ottare fra questi tre partiti : 
o ritirarsi immediatamente, o conservare il potere 
facendo appello agli elettori, o tentare una nuova 
e ultima prova , ponendo la camera in istato di 
pronunciarsi direttamente sulle quistioni di fiducia: 
Si è fra questi tre partiti che lord Derby edi suoi 


colleghi dovranno decidere , e nelle attuali circo- | 
stanze è facile capire il vivo interesse che si mette | 
| forze bastanti, il governo spagnolo, che dispone di 


in Ingbilterra e in Europa alla risoluzione che stanno 
‘per prendere. 

Il telegrafo ci ha fatto già conoscere quale 
si è la presa risoluzione. Il ministero Derby resta 
al potere, sciogliendo il parlamento. e quiodi fa- 
cendo un appello alla nazione. 

Leggiamo nel Times: 

Quando il sig. Disraeli parla del bill de! go- 
verno parli coutro ogni speranza, ma quaado di- 
fende la sua amministrazione e quella dei suoi 
colleghi, egli si trova sopra un buon terreno, e 
su ciò il sentimento popolare è in suo favore. 
Egli ricorda le circostanze, nelle quali il lord Derby 
ha assunto il potere, la difficoltà di governare con 
una minorità, i gravi pericoli, che hanno minac- 
ciato l'Europa e che ora possono gettare la metà 


del continente nella guerra. Egli chiede per la { 


sua condotta negli affari un' approvazione che non 
gli sarà negata. 

Il successo amministrativo dei ministri, la 
loro attività, il loro desiderio di trattar bene lo 


quistioni, la loro cortesia nel parlamento e fuori | 


sono apertamente lodati dagli uomini di ogni 
partito. 
— La seconda 


Camera di Assia-Cassell ha 


tenuto il 31 marzo, dice il Constitutionne!, la sua | 


prima seduta. Il presidente l’ha aperta con un di- 
scorso relativo ai lavori della Camera e che ter- 
minò con queste parole: 

«La riunione della Camera è avvenuta in uno 
dei più gravi momenti. La pace di Europa è mi- 
nacciata dai contrasti di due grandi potenze, di 
cui una appartiene alla patria nostra allemanna. 

Si può sperare ancora che le potenze media- 
trici sapranno scongiurare questo pericolo. Ma sv 
questa dovesse svanire, allora bisognerebbe che an- 
che la Germania faccia la domanda se resterà spet- 
tatrice indifferente della guerra.Quantunque nessuno 
possa dubitare che i discendenti degli antichi Celti 
fedeli alle loro tradizioni storiche di due mila aoni, 


non siano animati da un medesimo spirito, il quale 
ha provato che la coscienza dell'unione del popolo 
tedesco domina in ogni cuotrada di nostra patria 


germanica, credo tuttavia essere dovere della rap- 
presentanza nazionale di pubblicamente dichiarare 
che gli Assiani sono pronti a difendere con tutta 
la loro energia e di accordo colle altre potenze 
tedesche, l'onore, l’ inviolabilità e la indipendenza 
della Germania dovunque essa potesse essere mi- 
nacciata. Invito i membri della camera a manife- 
stare che sono d'accordo con ciò che ho detto, 
alzandosi in piedi. ( Tutti i membri si alzano). 

La corrispoodenza Havas ha da Berlino 31 
marzo : 

Le camere prussiane hauno accuratamente 
evitato finora di movere questioni sulla politica 
generale, e si sono limitate a gettare la ‘luro at- 
tenzione sugli ‘affari interni. 

Ora il sig. Reichensperger ha presentato una 
proposta che esce Yld' questi limiti. Egli chiede che 

camera dei deputati inviti il governo’ a fare si 
che'venga stabilito un tribunale federale tedesco. 

. ‘Quando si ricordano le promesse fatte sulla 
riorganizzazione dellà dita federale, e che finora 
non mai bano» tivito ua principio di esecuzione, 
si troverà che questo voto di stabilire un tribunale 
| federale è unò dei più modesti. 


Il sig. Bèicheosporger si è posto sotto il pun- 


| la presidenza della provincia di Saxe : 


| turbato. 


.da la partecipazi 


to di vista del bisogno di unità così profondamente 
sentito dal popolo tedesco. Ha dimostrato la ne. 
cessità della istituzione, che propone, in una lun- 
ga memoria, ed ha formolato un progetto di legge, 
che determina la competenzà del tribunale doman. 
dato. a 

La stessa corrispondenza di Berlino 2 scrive: 

L'ordine del giorno chiamava oggi la discus- 
sione del capitolo del budget della guerra, che an- 
menta il numero degli officiali dell'esercito. Il mi. 
nistro non ha esitato di promettere ciò che do- 
mandava la commissione del budget, cioè che non 
si modificasse l'organizzazione della Landwehr senza 
il consenso del parlamento. Questa dichiarazione 
del sig. generale di Bonin è stata benissimo ac- 
colta, 

È certo che il ministro dell'interno uscirà dal 
gabinetto, appena chiusa la sessione:cgli riprenderà 
e si crede 
che avrà per successore il sig. Witzleban. 

— Ecco, secondo la Correspondencia autografa 


| del 31 marzo quali sono le concessioni, che il go- 
| verno spagauolo avrebbe ottenuto dal governo ma. 


rocchino. 

« La piazza di Melilla avrà d'ora in poi i 
limiti che le appartengono in forza di un" rigoroso 
diritto. La guarnigione non sarà più tenuta a stare 


{ sempre colle armi al braccio. 


Il governo marrocchino preverrà e gastigherà 
gli eccessi degli abitanti del Riff, e se non avesse 


importanti risorse, accorrerà in aiuto. 

La migliore concordia regna fra due governi: 
La liberazione dei prigionieri avrà luogo senza al- 
cuna condizione. 

Il Leon-Espanol del 31 marzo ha da Algesi- 
ras 28: 

Notizie di Tangeri ricevute oggi fanno sapere 


| che il giorno antecedente erano stati restituiti al 


Sultano senza alcuna cerimonia 24 dei 28 mori 


) fatti prigionieri dal governatore di Melilla. 


MapRID 29 Marzo. 
Nella tornata della Camera dei deputati d'og- 


i gi il sig, Gonzales Bravo ha chiesto al ministero 


se fosse vero, come venne annuoziato da alcuni 
giornali, che si avvicinassero truppe a Madrid, e 
quale sia il fine di questa concentrazione di trup- 
pe. Il presidente del consiglio dei ministri ha di. 


| chiarato che non vera giunto che un battaglione 


di cacciatori di 400 uomini e che non era punto 
a temere che l'ordine pubblico fosse per essere 

(Espana) 
BerLino 31 Marzo. 


Scrivono da Berlino, 31 marzo al Giornale te- 


| desco di Francoforte: 


Quantunque si lavori con zelo nei nostri sta- 
bilimenti militari per completare il nostro materia- 
le, non si fa nessuna specie di armamenti, e tutti 
credono alla pace. Le speranze pacifiche si forti- 
ficano ogni giorno, e l'accordo fattosi sulle basi del 
futoro Congresso le ha ancora confermate. La No- 
ta circolare. che l'Austria sta per mandare ai suoi 
rappresentanti deve principalmente la sua nascita, 
sî dice, al bisogno sentito da diverse potenze di 
dimostrare in un modo positivo lo stato attuale 
delle negoziazioni. Si è espresso il desiderio che 
l'Austria prendesse l' iniziativa a questo proposito, 
ed essa infatti è per rispondere a questo voto. 

Il Nord smentisce che il principe Federigo di 
Wurtemberg sia stato scelto come capo dell’ 8° 
corpo dell’ esercito federato. 


FnancorortE 30 Marzo. 


Da quanto si rileva di baon luogo, nella pros- 
sima seduta della Dieta federale verrà discussa la 
controversia tedesco-danese, cioè Ja modificazione 
deliberata dalla Dieta d'Itzehoe relativamente allo 
statuto. Siccome la Danimarca si rifiutò di ricono- 
scere quella modificazione, la controversia trovasi 
presentemente nello stesso stadio di due anni fa. 
Quale piega le darà ora l'assemblea federale, è dif- 
ficile a indovinarsi nelle attuali critiche condizioni 
europee. 

— L'asserzione della Gazzetta del Palatinato che 
ieri fosse stato annunziato a Mavheim l'arrivo di 
un battaglione di Prussiani e di una batteria d'ar- 
tiglieria , che avrebbero rinforzato la guarnigione 
di Rastadt, non si è confermata. In generale, quel- 
l'asserzione dee essere fondata sopra un equivoco. 
Almepo nulla si sa nei crocchi bene informati che 
sia stato ordinato di rafforzare le guarnigioni di 
una od altra fortezza federale. Per quel che riguar- 
della Prassia nel formare la 

rnigione stadt; finora l'assemblea federale 
nulla ha definilivamente deciso, Quell' affare è an- 
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Samera dei deputati d'og- 
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31 Marzo. 
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Prussia nel formare. 


cora pendente , ma, come si sa da buona fonte, 
serrà presto esaurito. (G. Uf. di Vienna). 


Vienna 1 Aprile. | 


S. A. I. la principessa Elisabetta figlia mino- 
re delle LL. AA. IL il signor Arciduca Carlo Fer- 
dinando e la signora Arciduchessa Elisabetta, si | 
ammalò gravemente. Il bollettino pubblicato oggi 
intorno allo stato di S. A. I. la principessa è del 
seguente tenore: « la principessa passò la notte 
ua po' più tranquillamente. Sul far del giorno Sua 
Altezza Imperiale fu colta da un po'di febbre. In 
complesso lo stato di S. A. I. è alquanto più sod- 
disfacente ». S. A. Lil signor Arciduca Carlo 
Ferdinando è ritornato oggi da Carlshad. Egli fu 
atteso nella stazione della strada ferrata del Nord 
dalle loro AA. IL sigoori arciduchi Guglielmo } 
e Leopoldo Rainieri. 

— Il ministro degli affari esteri sig. conte di | 
Buol Schauenstein diede ieri in onore dell’ inviato 
prussiano barone di Werther un pranzo diploma- 
tico, al quale assistette la massima parte dei mem- 
bri del corpo diplomatico residente nella capitale. 
Per lo stesso motivo vi sarà domani un pranzo | 
diplomatico presso l'inviato inglese lord Loftus e 
osdomani un ricevimento diplomatico presso il 
conte di Buol-Schauenburg. Il conte di Flemming 
parti oggi per Berlino. Egli ebbe il 31 p. p. un 
udienza presso S. M. I. l'imperatore e fu ricevuto 
anche da S. M. l'imperatrice, nonchè dalle LL. AA. 
Il. il sig. Arciduca Francesco Carlo e la sig. Arci 
duchessa Sofia. 

DANIMARCA 

La ufficiale Corrispondenza danese dice: 

Vari organi della stampa di qui ( di Copena- 
ghen), alla notizia della probabile riunione d'un | 
congresso europeo per appianare il conflitto italia- 
no, hanno discusso e appoggiato l'idea di rimette- 
re al giudizio del congresso anzidetto le differen- | 
ze danesi riguardo alla costituzione. Ancorchè non 
si debba negare che in date circostanze, il gover- 
no danese potrebbe vedersi indotto a far quest’ap- 
pello all'Europa, pure la situazione del momento 
non è punto tale che si possa attendere tal passo 
fio d'ora, giacchè il governo non ha punto abban- 
donato la speranza di riuscire allo scopo anche 
senza siffatta disposizione, mediante un procedere 
costituzionale ed eventuali trattative colla Confede- 
razione Germanica. Secondo ogni probabilità, nella 
seduta del consiglio intimo di Stato dovrebbero 
essere state prese importanti decisioni relative a | 
questo oggetto. 

La Neue Preussische Zeitung accompagna questa 
notizia colle seguenti parole: « Un altro congresso 
in prospettiva, affinchè il sistemato intervento negli | 
affari altrui non venga meno». 

Secondo l'Indepentance Belge, fu comunicata 
frattanto in questi giorni ai rappresentanti delle | 
corti estere accreditati a Copenaghen una nota cir- | 
colare risguardante la questione dei ducati, che 
respinge le proposte della Dieta d’Itzehoe. 


BeLcrRapo 28 Marzo. 


Il console russo a Vidino, Sokolow, che qui 
si trova come provvisorio sostituto del console ge- | 
nerale, colonnello di Miloschewitsch, consegnò ieri 
al principe Milosch, oltre a due lettere del suo 
governo, eziandio l'ordine polacco dell'Aquila bian- 
ca di prima classe col nastro azzurro. Il principe 
ricevette in piena gala le insegne dell'ordine, alla 
presenza dei ministri e senatori. Le lettere sono 
scritte dal principe Gorciakoff per ordine dell'im- 
peratore di Russia: la prima risponde alla lettera 
di notificazione del principe e si congratula , in 
termini molto amichevoli, della sua assunzione al { 
trono; e la seconda serve di accompagnatoria al | 
conferimento dell’ ordine e accenna ai moltiplici 
servigi del vecchio principe. Amendue le lettere | 
però sono scritte in lingua russa. (0.T.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Le notizie pervenute da Jassy a Costantinopoli, 
scrive il Journal de Costantinople del 23 ‘marzo , 
dipingono le condizioni di quel paese con colori | 
non troppo lusiughieri. Da per tutto negli animi 
manifestasi inquietudine e penosa tensione, I par- 
tigiani dell'unione continuano a manifestare i seo- 
timenti più ostili contro la Porta. Il colonnello 
Cuza, al suo arrivo a Bucarest, affrettossi a no- 
minare il si 8 i 
« dei princi niti » ed il sig. Tell generale dei 
< volontari ». In ogauno dei due Principati è stato 
organizzato un comitato di difesa , e si pensa a 
presentare all'assemblea un progetto di legge -per 
la leva di 10,000 uomini. Da per tutto regna Pa 
narchia : nessun’ autorità esercita le proprie funzioni, 
ed i midistri non pensano che al proprio inte-” 
resse, { G. U/. di Vienna). 


| ha fatto un pas 


11 Journal de Saint-Petersbourg , scrive la Gaz- 
setta Ufficiale di Vienna si esprime intorno al pro- 
posto congresso nel modo seguente: 

Le Gazzette, che domandarono quale contegno 
la Russia fosse per assumere nella quistione, chia- 
mata dall'imperatore de' francesi italiana, ora lo san: 
no. Il governo di S. M. l'imperatore Alessandro II 
+ che prova altamente Je pacifi- 
che intenzioni, dalle quali animato: Esso ba scelto 
il mezzo migliore di allontanare la guerra , se, in 
generale, alle umane previsioni è dato impedirla. 
Esso ha raccumandata alle grandi potenze una pro- 
posta, jla quale dà ad ogni opinione diritto di pro- 
nunciarsi e di essere difesa nel, modo più libero 
e compiuto che piaccia ai governi, che la profes- 
sano; proposta, che apre campo libero alla leale 
e sincera discussione ; proposta che tende ad allon- 
tanare lo scontro fatale degli eserciti ed i decisivi 
accidenti, che in una guerra possono rendere per- 
dente la causa migliore, ed a sostituir loro il be- 
nefico influsso della giustizia, della sana ragione e 
di tutti i gravi e rispettabili interessi. * 

La Russia non porta nessuna passione nella 


discussione e la proposta, che ha comunicato alle | 


potenze, prova per sè stessa tanto chisramente da 
non esservi bisogno di altre prove a mostrare che 
la Russia è animata da intenzioni, le quali fruttar 
le debbono la gratitudine dell’umanità. Dovunque 


| la civiltà ha convinto-gli uomini che la forza bra- 


tale debbe sottomettersi all'intelligenza, e che co- 
lui, il quale impedisce sventure, fa per la propria 
fama e per la felicità del mondo assai più del vin- 


| citore, la gloria del quale non può cancellare le 


tracce dolorose delle sue geste. 
— Il prossimo 20 aprile, giorno in cui il 
principe ereditario granduca Niccolò diverrà mag- 


| giorenne, comparirà un manifesto imperiale per 


l'emancipazione dei contadini. 

Per la rappresentanza della Russia al Con- 
gresso si nominano i sigg. Kisselefi, Balabine o il 
conte Stackelberg. 

(Die presse) 

— Scrivono da Pietroburgo, 26 marzo, alla 
Correspondance Huvas: 

Par certo che tutte le voci corse sui movi- 
menti di truppe in Russia siano privo di fonda- 
mento. 

La moliiplicità degli affari impedirà al prin- 


| cipe Gortschakoff di assistere al Congresso. Il no- 


stro ambasciatore a Parigi, assistitv dal barone 


| Brunnow, rappresenterà la Russia in questa As- 


semblea. 

Secondo un' ordinanza pubblicata nella Gaz- 
zelta del Senato, surà permesso a qualunque indi- 
viduo in Siberia e nel territorio del fiume Amour, 
eccettuato i condannati, di raccogliere pietre pre 
ziose e minerali d'ogni sorta senza essere tenuti 
ad alcuna imposizione particolare. 


Borsa di Parigi del 7 Aprile. 


N 3 per cento aperto a 68 25 e chiuso a 67 95 
Il 4 # aperto a 00 00 — e chiuso a 95 60. 
Consolidato inglese 95 3/4. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parici 8 Aprile. 


Pietroburgo — È stato pubblicato un ukase per 
un prestito di 12 milioni di lire sterline negozia- 
bile al 4 per 100. 


Lonpra 7 Aprile. 


Lord Palmerston interpellerà domani il mini. 
stero intorno alla politica estera e ai negoziati del- 
la quistione italo-europea. 


—————_—_—_-+..—F+-.F-+--+-z 


La serie così varia degli Ermi, della quale 
tanto s' è giovata l'iconologia, e tanto l' iconogra- 
fia, è stata di recente accresciuta, d'un leggiadro e 
muovo, quanto raro e pregievole.marmo. Si deve 
questo al fortuito ritrovamento che se n'è falto 
in vicinanza del ponte di Ceccano. coll’ occasione 
dei lavori della via ferrata, che da Roma condar- 
rà al confine Napolitano. La Società Pio - Latina 
oltre alla diligenza, che adopera nel serbare le an- 
tiche vestigia, che per avventura: si scoprono nel 
tracciare la strada, nella qual cosa mantiene esat- 
tamente i patti stipolati col governo pontificio, alla 
lealtà con cui. manifesta il ritrovamento ..di ma 
o altri monumenti mobili, unisce eziandio. jl disin- 
ieresse di donare al governo anche la parte , che 


| de spetterebbe, Della qualcosa è prova in partico» 


lare l'Erme ora scavato, ch'è stato presentato con 
ogni cura e ceduto al governo. Sua Eccellenza 
Reverendissima Monsignor Camillo Amici Mini- 
stro del Commercio e lavori pubblici scorgen- 
do la bellezza di questa scultura si è recato a 
debito di mostrarla alla SanriTA” pi Nostro SiGno- 
RE, che l'ha giudi degna di ornare il museo 
Vaticano. L'Erme è scolpito in rosso antico. Rappre- 
senta nel doppio capo, da un lato quello di un 
Fauno, dall'altro quello di una Niufa, accompagnan- 
do così insieme tali Deità campestri. Ciò che be- 
nissimo si conviene e a quello che dei Fauni si 
finse, chiamandoli amatori e seguaci delle ninfe: 
cosa toccata da Omero stesso nell’inno a Venere; 
e alla condizione di terminali divinità stata loro 
attribuita (Frontin. de Colon.) e all'uso medesimo 
dell Ermi. Si ponevano questi nelle ville , e nei 
giardini, quando ad adornare i viali, quando a se- 
gnarne i confini. E vi si alludeva per questo alla 
delizia della campagna, lubrita, all'allegrezza 
che ne accompagnano si spesso la dimora. Cose 
tutte, che a quegli uomini si riducevano subito al- 
la mente vedendo il Fauno, rappresentato sempre 
lieto è festevole, intento alla musica, alla” danza © 
alla vendemmia, o al cogliere dei fratti; o vera- 
mente dato al riposo e al meditare giocondi pen- 
sieri. Mentre la figura della Niofa faceva loro pre- 

te l'amenità dei fiumi, e delle fonti, e dei bo- 
schi, dati ad esse in tutela, non che l'idea della 
quiete e del silenzio, compagni alla campestre di- 
mora. 

Lo stile col quale sono condotte le due teste 
dell'Erme, è quale incominciò a fiorire sotto Adria- 
no, e sotto i primi Antonini si mantenne. La ninfa 
coi puri lineamenti del volto , presta opposizione 
leggiadramente contraposta all'espressione del Fau- 
no. L'acconciatura dei capelli offre in essa ninfa 
alcuna cosa d'insolito, che non ne altera però il 
carattere: e s: potrebbe credere, che riproduca al- 
' cuna imagine sta'a da antichissimo propria di quei 
luoghi, o tutelare di quella campagna. 

Le cavità, che sono al luogo degli occhi, si 
nell'una testa, e si nell'altra dimostrano come 
fossero inseriti d'altra materia, che più vivamente 
li rappresentasse. Cosa, che si trova praticata nel 


' buon tempo dell'arte, e che in quell'Erme unita al 


colore proprio del marmo, dovea erescerne gran- 
demente l'espressione. Un opera tanto accurata, e 
in si preziosa materia, non è dubio, che collocata 
fosse all'aperto: dunde si può argomentare quanto 
riccamente ornata ebbe ad essere la villa dove fù 
posta. Dimostrazione di quanto diceva è il foro, 
che serba ancora il piombo antico, e si vede fatto 
nella superiore parte delle due teste, nel punto 
dove l'una all'altra l'aggiunge. Perchè era quivi 
fissato il perno sul quale s'elevava d'alquanto il 
menisco 0 disco di bronzo, fatto per proteggere 
l'Erme dalla pioggia, e guardarlo dalle lordure de- 
gli uccelli. 

Giova credere, che questa testimonianza del- 
l'antico splendore del luogo non andrà perduta, nè 
si rimarrà infruttuosa aprendo il campo a quelle 
regolari ricerche, delle quali si può fin d'ora au- 
gurare felice l'effetto. 


Pierro EreoLg Visconti 
Commissario delle Antichità 


Il sig. Lorenzo Fortunati ha pubblicato colle 
stampe una Relazione generale degli scavi e delle 
scoperte fatte da lui lungo la via Latina dall’otto- 
bre 1857 all’ ottobre 1859. Altre volte abbiamo 
parlato degl'importantissimi scavi intrapresi dall'aa- 
tore della presente Relazione. La nuova basilica 
! dedicata al protomartire s. Stefano, i preziosi mar- 

mi rinvenuti nelle disotterrate rovine, le statue, le 
urne bellissime, i magnifici sepoleri, che possono 
stare al paragone dei più rinomati, i colombari, i 
molti cemeteri, lo moltissime iscrizioni, gd i ruderi 
stessi sono le scoperte che somministrano lume al- 
la storia ecclesiastica e profana, da aprire il cam- 
po allo studio degli eruditi e danno incremento e 
lustro alle arti, e sempre più manifestano i tesori 
che il tempo e la barbarie hanno sepolto in que- 
sto classico suolo. Gli scavi intrapresi lungo la via 
Latina dal sig. Fortunati hanno perciò acquistato 
una grande importanza: ogni amatore delle arti e 
delle antichità fa veduto accorrere sollécito per vi. 
sitarli. 
Ora compiva un opera assai lodevole l' intra- 
| prendente di questi, scavi col darne ina generale 
relazione, la quale acquista non poca importanza 
fra i lavori di tal genere. S. M. il re di Prussia 
r siffatta, relazione onorare il signor 
li una. medaglia d’oro, d ta. a pre 
miare il merito acquistato nel dominio delle. belle 
arti. 


niente dear Sea 


Il sig. Leone Nardoni in una sua breve me- 
moria stampata annuncia di avere trovato che un 
tempio sacro al protomartire s. Stefano esistesse 
anche sulla via Flaminia a tre miglia da Roma , 
nel luogo chiamato Acquatraversa Egli dice che 
siffatto tempio vi esisteva ai tempi di papa Pa- 
squale II, essendovi andato ai 15 ottobre 1112 per 
ordine del pontefice certo prete Benedetto a pren- 
dere i corpi dei ss. Martiri Ponziano , Eusebio , 
Vincenzo e Pellegrino, che trovati sotto l'altare tra- 
sportò in Roma nella chiesa di s. Lorenzo in Lu- 
cina. E in prova di ciò il sig. Nardoni riporta un 
antica iscrizione , che vedesi ancora nella stessa 
chiesa di s. Lorenzo in Lucina, ove stadgo anche 
i corpi dei martiri che iu essa sono ric ati. 


La GABLonrs 


Journal anecdotique et biographique illustré, 
hebdomadarie, 8 pages, donnant toutes les semai- 
nes le portrait et la biographie d'un homme ce- 
Jebre ct mettant au courant de tout ce qu'il y a eu 
de plus nouveau dans la semaine en litterature, 
theatre, etc. 4 

Un au. 48 paoli, 6 mois 24 paoli, 3 mois 14 
paoli. : 

S' adresser au représentant du Journal, via del 
Pozzetto 2 piano. Roma. 


Prima vendita particolare volontaria di quadri 
appartenenti all'antica galleria del patrimonio Giu- 
stiniani da eseggirsi il giorno di mercoldì 13 aprile 
corrente alle ore 11 antimeridiane nel 1° piano del 
palazzo Giustiniani in via Governo n. 38 prossimo 
a s. Luigi de' Francesi , il tatto da rilasciarsi al 
migliore offerento ed a pronti contanti coll’osser- 
vanza dei consueti regolameti. 3 

Tali oggetti sono visibili nel sud. locale tutti 
i giorni dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeri- 
diane. 


MAISON SPECIALE DE TRANSIT 
Et d'Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission 
GIRAUD FRÈERES 
Negociants-Commissionna ires 


Questa casa si raccomanda per l'esattezza e | 
puntualità colla quale eseguisce a prezzi limitati 
simi, la spedizione delle merci che gli sono indi- 
rizzate. — 

Rue Sainte, n. 44 Marscille. 
——————t@———1—m1_Peuui 

Si previene che il deposito di Oreficeria detta 
alla Bosco in via del Sudario num. 51 secondo 
piano, 

Si troverà aperto dalle ore 4 pom. fino alle 7 | 
in tutti i giorni della settimana, esclusi i festivi. 


ll 


PREPARATA 


DA SINIMBBROME 


Mediante una nuova machina 
mente costruire,collaquale la si ottiene in una mag. 
giore purezza, e concentrazione. È 


Moltb maggiori soho i vantaggi che arreca questa Prepi. 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia soft 
poichè viene ‘assorbita interamente e posta in circolazione 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno-alla sua mewbrana muccosa', locchè FT 
coll’uso dei carbonati di Soda e Potasss; non forma contre. 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile. specialmeny 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al py 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunfo dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole atstosalino eri 
ne aumentata la azione purgativa. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro baj FA 

Gerente generale , per concedere vantaggiosi sconi 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott, Ber. 
nardo Rossi in Roma. 

Depositi generali — ROMA Srwim: I, @ Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giacobioi — 
PERUGIA farmacia Mollajo! 


.—"'—_—T ———rt_t_t———1 


Domani Domenica V. di Quaresima, la Sta 
zione sarà a s. Pietro in Vaticano, e a s. La- 
zaro. Lunedì a s. Crisogono in Trastevere. 


OSSERVAZIONI WETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 75728; 272.730", 89; gi gno 256 1° R=12025 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometro 


In millimetri cectigrado 


ridotto a 0 


7 ant'meridiane 10,9, 
3 pomeridiane 13, 
9 pomerid. 


8 Aprile | 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGI 


Barometro 
in millimetri 
ridolte a 0 


Termometro 
centigrado 


T0Î 4; 13,7; 


8 Apiilo 


in decimi 
di 
cielo scoperto massimo 


19,30. 
I, bk 


Uaitaità dallo ant. prec. alle 9 pom. cor. 


minimo 
Q Coperto da neb. 


0 Coperto 
0 Coverto 


11,0; C 
8,8 R 


direzione 
e velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del cielo 


Termometrografo 
Umidità tace dire 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


8 0 Coperto 


AVVISO ti 
AGLI AMATORI DI BELLE ARTI 


I fratelli minori Capranesi volendosi 
disfare di quanto esiste nel negozio di loro | n 
assoluta proprietà posto al Corso n. 137 A 
con altro ingresso in via Condotti n. 43 , 
hanno perciò incaricato il perito Costantino 
Luchini di tutto vendere con il mezzo di | aj 
publica auzione,il che avrà luogo nei giorni 
di giovedì 14 e venerdì 15 aprile 4859 alle 
ore 44 antim. con l'esposizione di tutti gli | a 
oggetti da vendersi, fino da due giorni an- 
tecedenti. 

La distribuzione dei cataloghi si farà 
nel negozio del perito sud. in via Poli n.87 
e nel locale della vendita. 


is nel negozio del perito sud. in via degli 


oflizi dell’Emo Vicario n. 48 e 49 dai c 
natori e nei locali sud.Il tutto da rilasciarsi 
al maggiore offerente osservando i consueti 


egolamenti. 
Seconda vendita volontaria al pubblico 


incanto da effettuarsi lunedì 11 aprile 1859 


Ile ore 40 antim. nel primo piano del pa9 


lazzo posto in via della Pace n.8 di oggett- 
mobili e ordegni da ingegnere appartenuti 


d un illustre defonto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia per ogni effetto 


CA TELEGBA FICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV- 


Vento 


ione AVVENUTE DAL MEZCOD, 


6 forza 


Stanislao ed Angelo Gigli eredi intestati del 


loro fratello Vincenzo Gigli. 


Si rende a pubblica notizia a forma del 


$ 4548 del vig. reg. leg. e giud. 
morte intestata di Vincenzo Gigl. 
in Roma li 3 corr. aprile , nel 
mercoldì 43 corr. alle ore ? anti 


casa di ultima abitazione del defonto posta 
in via de’ Falegnami n. 38 terzo piano, col 
avrà luogo la com- 
beni lasciati 


ministero del sott. N 
pilazione dell’inventario de’ 


n 
desime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 Gennaio 1859 a fr 415 
anno liberate per fr. 2 
Società privilegiata Pio 
delle Strade ferrate linca da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 


che per la 

i, accaduta 
giorno di 

iner. nel 


dal defonto sud.,e ciò sotto tutte lo riserve 


di ragione. 
Roma 9 aprile 4859. 


Luigi Hilbras Not. publico di Collegio 


di fr. 500, 

inter. dal 4 gen. 1859... ..» 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 


fatta apposita. i 


di ragione , ed a forma del $ 1596 del Re- 


in Roma. 


Ostia; azioni di fr.500, due rate 


ti Giorni 
» 


coll’assiste 
Collegio , 
stente al 

messa sol 
henlohe A 
di Sua Sa 
P. Procur: 
di Maria, 
Domenica. 


® 


Giacon 
Bia 
della Sani 


Le inc 
cello e da 
Sua SANTIT 
peramento ll 
verchio lvr: 
teressi deila 
dell’ intern 

Quindi 
avuto il pa! 
nanze, ed ii 
dinato di p 
Sovrano sud 
ziaria sul cl 
grassi di m 
dalla prom 

Il Teso 
è iocaricat 


Dalla 


golamento Legislativo , che accogliendusi 
l’istanza del signor Ubaldo Carancini, con 
Rescritto SSmo del giorno 3 april d9 4 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti del’infrascritto Notaro, il medesimo 
è stato restituito nel libero esereizio de' 
suoi diritti. 
Roma 9 aprile 4859. 


— 


BORSA DIROMA 
DEL Dì 8 APRILE.1859. 


80 30 
415 87 
. 15 8 
+46 25 
+46 35 
18 63 
48 56 
18 56 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god, del 1.° Sem. 1859. Sc. 
Certificati sul Tesoro di 


pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento dal 4° gen- 
LU DELL O I 
Vita ed Incendi , dividendo 1859 
Azioni di sc. 109. . 
Marittime e fluviali S Ro- 
% mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . .. 
time e fluv. Comp. 
e di Roma div. 1859. 


Un calèche del fabbricante Bi idmayer DENOMINAZI: 


di Vienna con sale patent, fornita d'impe- 
riali e tutt'altro occorrente per viaggio in 
oltimo stato , da potere servire anche per 
città, e da vendere a prezzo discreto. 

Diriggersi al n. 33 piazza d’Aracoeli 
ove il sudd. legno è visibile dalle ore 10 
alle 2 pom. 


Buoi e Vad 
Vitelli d'all 
Vitelli bovi 
«Bufali e B 
Vitelli bufa! 
Castrati id. 
Becchi e Ca 
Montoni e 
Agnelli e 
Cavalli è ( 
Carosi o C. 
allievo 
Mali e Muld 
Mali slattati 
Cavalli e M 
Asini e As 
Asini slattal 
Asini lattan] 
Porci id. 
Porci da lat 
Carni salate) 
altro n 
libbre 
Grasso di 


Lione .... 1 
Augusta . G.M.3; 
Vienna. 
Trieste. . 
Lonara; . 
Ancona , 
Bologna . . . 


Napoli .... 
Livorno 

Firenze . 
Venezia N 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura Milano. N 


Vendita volontaria al publico incanto 
da proseguirsi nei giorni di martedì 412, e 
mersoldì 43 aprile 1859 alle ore 40 antim. 
nei negozi di mobilia posti in via di Campo 
Marzo coi n. 67 il dicontro n. 40 di pro- 
prietà della signora 


FELICE VEDOVA BANDIERA 


Volendo partire da questa dominante 
ha iccaricato il perito Luigi Cantoni per 
eseguire lelfidette vendite le quali consiste- 
ranno in vetrine per uso. di negozio con 
cantoniere guarnite di listre e suoi ferra- 
menti, dette per mostra , mobilia moderna 
consistente in grandi armadi di noce, comò 
con pietre , consolide intagliate in disegni 
diversi con pietre, tolette 2 tavolino di for- 
me eleganti, canapò da riposo intagliati ed 
imbottiti ricoperti di stoffe diverse » Sedie 
simili d'accompagno , amorini ,, duces, pol- 
trone imbottite a molle ricoperte di morens 
@ percal in disegni diversi, pilastri a orin: 
liera, sopracamini con luei di specchio, a 
muar con luci, digiunò di disegni diversi , 
tolettine da comò , tayolinetti da lavoro 
etager da libri, camerieri con luci, cassette 
da.comodo alla francese, credenze di nice 

i pongo con framezzi , sorivante alla 
francese, dette da tavolino, favole da pran- 
20, tavolinetti con tiratore’, tavole dai fis 
con calatore, sedie da sorivanìa giratore ed - 
altro come megliò verrà' indicato nei cnta- 
loghi a stampa che saranno dispensati: gra- 


Mercoldì 43 corrente alle ore 3 4 po- 
merìdiane in punto fer gli atti del sotto- 
scritto Notaro, e nella casa posta in Roma 
in via Duo Macelli num. 73 ultimo piano , 
ove cessò di vivere li 29 marzo ppio sè Fi 
lippo Bugarini di bo. me. con testamento 
pubblicato nel seguente giorno per gli atti 
medesimi , si darà principio sotto tutte le 
riserve di ragione , all’inventario de’ beni 
ed effetti al defonto appartenuti , per pro- 
seguirsi a termini di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto del $ 1547 del vig. reg. 

‘Roma 9 aprile 1859. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. ...., 
Vitelle . De 
Bufale. 
Vitelle B: 
Castrati 


Detti, come sopra di sc. 50. . » 

Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4.° Semestre, e dividendo 1859 
azioni di sc. 200 se00% 2897 

Banca dello Stato Pontificio, qu- ‘ 
pone del {.° Semestre 1859 A-! 
zioni di s0. 200. . . _.., a 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 Nov. 1858, e dividendo 
dell’anno XIH. Az. di 

Sucietà Anglo Romana 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.* seme- 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. ... 


Per il sig. Filippo Ciccolini Not. del Vi- 
cariato, 
Francesco M. Ciccolini Not. sost. 


Si deduce a pubblica gotizia qualmen- 
te l’Eccmo trib, civ. in 4 ‘turno .con ordi- 
nanza emanata in camera di consiglio setto 
il giorno 9 corr, aprile ha surrogato al de- 
fonto Giacomo Tommasi » Rià curatore de- 

utato alla eredità giacente del'fa*Pietro 
’aolo Provinelali ji »; di «Collegio. sig. 
Ponziano De Santis fl quale ha emesso in 
atti la obbligazione a forma di legge. 


MEDIA DELLI, PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Basriame 


Buoi. , . 
Detti*a peso. 
Vacche. . 
Filippo Corazsini. Proo di. Collegio ann 
Ad ist; dei sigg. Mictdlo";’Agoitino 


i vantaggi che arreca questa 


a quelli della Magnesia soMdg 


ramente e posta in circolaziong 
acidi dello stomaco senza 
unbrana muccosa , locchè 
Poda e Potassa; non forma 
è molto utile special 


per non essero disgustosa al pg 


ne viene aggiunto dello selropgà? 
[ene unspiacevole austosalino Pio 
è purgativa. 
munita del proprio timbro bai, gg 

oncedere vantag, scodti a 

ri dello Stato Pontificio dott} Ber. 


(ONA farmacia Bresoia — 
0 farmacia Giacobini — 


a V. di Quaresima, la Stan 
ro in Vaticano, e a s. La- 
isogono in Trastevere, 


ELLO DEL MARE 


| 


i Aprile 1859 a fr.25 


desime rim- 


D. 
viali 


CONDOTTO AL MERCATO 
corrente Settimana 


ELLI PREZZI DELLE CARNI, ,.Ì 
LE ASSEGNE CHE MANNO DAT®, | 
LI PATENTATI DEL CAMPO" 


1! Giornale di Roma esce ogni giorno eecetluati i fostivi 
11 Prezzo di Assoc'azione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno ke. 7. 


Per un semestre sc, 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80, 


Per un trimestre in tutto lo Stat: Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stati. 


Gti atti del Govérmo inseriti in questo Giornate sone officiali. 


Le lettere, i pieghi, i grappi, come anco le richieste e le inverzioni 
4 


che si velessera Pubbl! 


, devono essere diretti afirancati all 


officio di amministrazione del Giornale via dele Stamperia Ca- 


merale n. 444. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 44 Aprile 


Teri mattina fu tenuta-cappella , per la 
domenica di Passione alla Sistina ia Vaticano, 
coll'assistenza del Sowuo Poxrerice, del Sacro 
Collegio , della prelatura, del principe assi- 
stente al Soglio e del Magistrato Romano. La 
messa solenne fu pontificata da Monsig. Ho- 
henlohe Arcivescovo di Edessa ed elemosiniere 
di Sua Savtità' , e dopo il Vangelo il Rmo 
P. Procuratore generale dell'Ordine dei Servi 
di Maria, fece il discorso sul Vangelo della 
Domenica. 


PARTE OPPFIULALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. €. Card. Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX 
Segretario di Stato. 


Le incessanti richieste dei bestiami da ma- 
cello e da razza haano dimostrato al governo di 
Sua SantitA' la convenienza di adottare un tem- 
peramento finanziario nel fine d'impedire il so- 
verchio loro riucarimento, avuto riguardo agli in- 
teressi della pastorizia non meno che ai bisogni 
dell’ interno uso e consumo. 

Quindi è che la Santita' pr NostRO SIGNORE 
avato il parere della Consulta di Stato per le fi- 
nanze, ed inteso il consiglio dei ministri, Ci ha or- 
dinato di pubblicare, siccome pubblichiamo nel 
Sovrano suo nome la seguente nuova tariffa da- 
ziaria sul commercio dei bestiami, carni salate e 
grassi di maiale, che avrà il suo pieno effetto 
dalla promulgazione del presente editto. 

Il Tesoriere generale Ministro delle Finanze 
è incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato li 9 aprile 1859. 


G. CARD. ANTONELLI 


DAZIO DAZIO 
DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI E e 


Sc. bai. Sc. bai. 
Buoi e Vacche ( per capo) 50 » 
Vitelli d'allievo e manzi id. 50 » 
Vitelli bovini lattanti id, . 10, 50 
Bufali e Bufale id... 50 50 
Vitelli bufalioi id. . . . 20 20 
Custrati id. . . > +» 05 05 
Becchi e Capre id. . . . 05 05 
Montoni e Pecore is 05 08 
Agnelli e Capretti For 01 di 
Cavalli e Cavalle i STA 
Carosi o Cavalli slattati per 
allievo id. 
Mali e Mule id. 
Mali slattati per allievo 
Cavalli e Mali lattanti id. 
Asini e Asine id. . . . 
Asini slattati per allievo id. 
Asini lattanti id. . Ra 
Porci id. Ùe te 
Porci da latte e Porcelli id. 
Carùi salate e affumate o in 
altro modo preparate , 
libbre 100 lorde. . 
Grasso di maiale anche in 
‘strutto id. . . .. 3 » 


e 
SOVvEvIii 


svvreruano 


% 


STATE ITARRANT 
uao DELLE DUE SICKLAE: È i 
i data © pro pablo ep dali 


Volendo provvedere semprepiù. alla sicurezza 
della navigazione nei paraggi fe coste che cir- 
cwadano la parte continentale i@ nostro resme adot 
tando un sistema completo d' illuminazione nottur- 
na del littorale e delle spiagge : 

Veduto il lavoro e gli studi eseguiti dalla com- 
missione dai noi all'uopo creata presso il consiglio 
di ammiragliato ; 

Veduto il piano d'illuminazione presentato 
dalla suddetta commissione , la quale distribuisce 
i fuochi in tre grandi categorie , cioè in Fari di 
scoverta, che additano alla maggior distanza pos- 
sibile i punti più sporgenti del litorale, onde pos- 
sa il naviglio determinare la sua posizione geogra- 
fica sul mare, in Fari di riconoscenza che addita- 
no la via come guardare senza perigli il porto di 
destinazione, ed iu Fari di richiamo che additano 
la giacitura delle coste che circondano la rada o 
la entrata del porto; 

Sulla proposizione del nostro ministro se, 
tario di Stato delle finanze incaricato del port 
glio del ministero de’ lavori pubblici; 

Udito il nostro consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue: 

Art. 1. L'illuminazione del tittorale della par- 
te continentale del nostro reame, sarà eseguita git- 
sta il piano contenuto nella mappa da nui appro- 
vata e che è annessa al presente real decreto. 

Art: 2. I Fari indicati nell’ enunciata mappa 
saranno costruiti colla maggiore prestezza che tor- 
nerà possibile, eseguendosi prima la costruzione 
di quelli del primo grado d'importanza, poi quel- 
lî del ‘secondo, ed îu ultimo atrata del terzo. 

Art. 3. La spesa ne sarà a carico della r. te- 
soreria, e delle provincie in proporzione da sta- 
bilirsi sulla proposta che ne farà il ministro delle 
finanze, e sarà poi imposto un dritto di lanternag- 
gio, il cui prodotto dovrà servire così a rivalere 
la spesa di prima messa, come a provvedere al 
mantenimento dei Fari ed a tutte le esigenze del 
servizio. 

Art. 4, I nostri ministri segretari di Stato de' 
lavori pubblici e delle finanze sono incaricati dol- 
la esecuzione del presente decreto. 

Caserta 24 marzo 1859. 

Firmato—FgrpiNANDO 


N. B. La mappa accennata nel decreto con- 
tiene i seguenti luoghi, ove devono installarsi i 
fari: Ponzo, Ventotene, Ischia, Miseno, Capri, Sa- 
lerno, Palinuro, Infreschi, Orecchie di porco, Sa- 
pri, Paola, Pizzo, Tropea, Capo Vaticano, Scilla, 
Punta del Pizzo, Reggio, Capo dell'Anni, Capo 
Spartivento, Capo Colonna, Cotrone, Capo Alice , 
Torre s. Vito, s..Paolo in Taranto, Gallipoli, Capo 
s. Maria, Otranto, Potagna, Forte a Mare, Torre 
Penne, Monopoli, Bari, Barletta, Manfredonia, Ma- 
tinato, Viestri, Tromoli, Punta di Penne, Ortona, 
Peccarn, Giulianova. 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Il Monitore Toscano del7 ha pubblicato un rap- 
porto dell’amministratore generale delle dogane e 
aziende riunito dalla Toscana. I prodotti lordi del- 
l’, amministrazione delle dogane nell'anno 1858. a- 
scesero a liro 13,553,110 1 10 presentando sul- 
P,agno antecedente un aumento di 1,221,702,15,9 
cifra notabilissima , dice il rapporto ; petchè rag- 
quaglia ja 10.per 100 sui. prodotti di. un'an- 

rospera' e -di- una- réndità. superiore. a 
tutte le precedenti. 

L'aumento, verificatosi. sul... dazio...di..consumo 
dipende principalmeate dglia diminuita malattia del- 
le viti 0 dal maggior raccolto del vibo. Il dazio 
esatto su, questo ha, ecceduto quello del 1857 per 
lire 158,63815,8, 4 

Sui prodotti ‘dell' a dei 


vità stat un'aumento di lire STA si 
deve ‘urficamionite ‘alla miggiore ] 
maglio estere iatfodit le niet fsi ur: 


mento dei cereali nel porto franco di Livorno, ne- 
gli anni 1857 e 1858 è stato di sacca 1,449,518 
di GU 1 ,087,216 sacca furono estratti. 

L'introito versato nell’ erario per i prodotti 
doganali ha superato di lire 1,167,110.1.10 la som- 
ma che era stata determinata nel Bilancio di Pre- 
visione. 

Le spese sono state di lire 1,810,889, quindi 
superiori a quelle del 1857 por lire 41,054. Fra 
queste spese lire 1,215,400.11.6 hanno servito al 
personale, 247,436 alla guardia di finanza e 229,643 
a spese generali. 

L'azienda dei sali ha dato nel 1858 all'erario 
una rendita netta che eccede quella dell’anno an- 
tecedente di lire 316,132.3.9. I prodotti lordi sono 
ascesi a lire 4,489,412.6.9. 

Le spese sono state per lire 840,621.6 onde 
l'erario ha avuto un utile di lire 3,648,789,14.3, 
maggiore quindi di lire 316,132.3.9 a quello del 
1857. 

Il canone dell'appalto del tabacco nell’ anoo 
1858 è asceso netto degli aggravi accollati all'ap- 
paltatore cavaliere Priore Emmanuele Feuzi, a lire 
2,909,267.2.8. 

Ond'è che i prodotti doganali di ogni specie, 
quelli dell'azienda del sale e quelli dell'appalto dei 
Tabacchi, sono ascesi insieme a lire 20,951,789.11 
e le spese totali sono state di lire 2 11.1 
per cui la rendita netta versata dall' amministra- 
zione generale delle dogane e aziende riunite nella 
cassa dell' erarin è stata di lire 18,300,287.18.3, 
cioè superiore di lire 1,733,547.12.2 alla rendita 
netta del 1857, e di lire 1,517,787.18.3 alla ren- 
dita prevista nel bilancio generale della finanza. 


REGNO DI SARDEGNA 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese del 4 
aprile: 

Annunziamo che questa mattina, dopo breve 
e repentina infermità , è trapassato in Torino il 
maggior generale di stato maggiore, Giustiniani, nel- 
l'età d'anni 55. Egli era uno dei più distinti e 
laboriosi uffiziali del nostro esercito, ed uomo for- 
nito di belle doti di ments e di cuore. 


STATT BSTERI 
GRAN BRETTAGNA 


La lunga discussione del bill di riforma elet- 
torale é finalmente terminata nel parlamento ia- 
glese:.330 voti contro 291 hanno fatto ragione a 
lord Giovanni Russell , il quale afrea proposto di 
respiogere questo bill proposto dal ministero, co- 
me insufficiente, ed il ministero è stato battuto ad 
onta dell’ appoggio di qualche membro del partito 
radicale, ad onta di una minaccia sospesa sulla ca- 
mera del suo scioglimento, non mai piacevole per 
chi ha un seggio parlamentare. DI 

Poche parole bastano a.compendiare questi di- 
battimenti, duraute i quali furono uditi non meno 
di 40 oratori. Il sig. Bright ha eccitato seria agi- 
tazione nel paese, col chiedere una riforma eletto- 
rale basata sopra una più estesa rappresentanza dei 
centri industriali, sopra un certo abbassamento di 
censo e sul, voto con scrutinio segreto. Tale rifor- 
ma dovea essere combattuta dai conservatori per 
due grandi, ragioni: essa cambia la nazionale rap- 
presentanza, trasportando l'‘influenza dei borghi, o 
se si vuole, della ‘ proprietà..territoriale ai grandi 
centri di popolazione e all’ industria:- dà una for- 
za sempre più grande. all elemento: demoeratico, © 
se fosse applicata’ all'Irlarida , darebbe: in questo 

eso la ‘preponderanza, all'elemento, cattolico. Era 
Segui cosà virgente jdi iurare-il pericolo. Ri- 
gettando ogni riforma,, il ministero sollevava un'op- 
sizione ; che poteva, farlo cadere sibilo , e che 
rs. avrebbe’ costretta, a .fare. al movimento anche 
più atipie' coscessioni., Lord <Derb: «Diataeli pre- 
fenmoro' il ‘pericolo pi stessi un bill 


SITI gn 


che su qualche punto appagasse la pubblica opi- 
nione, a che facesse insignificanti concessioni. 
Il bill fu presentato, e 4rovarono che non ap- 
pagava alcuno, nè i democratici, che non vi scor- 
gevano il suffragio universale, e neppure il voto 
con scrutinio segreto; nè l'Irlanda, che vi è esclu- 
sa; nè l' opposizione rappresentata da lord Russell 
e da lord Palmerston, i quali non vi. potevano 
che scorgere moltissimi difeiti: e neppure appaga- 
va i conservatori ministeriali, che lo considerava- 
no troppo liberale. Cosa veramente strana! Vi è 
stato un solo oratore, anche fra ministeriali, che 
ha trovato buono questo bill: tutti gli altri hanno 
dichiarato ch'esso avea bisugno di essere migliora- 
to e modificato in ogni sua parte: e lord Derby 


non ha preteso altro, nel domandare che almeno | 


gli fosse accordata la seconda lettura, onde potes- 
se esaminarsi e emendarsi in comitato. 

In conclusione, crediamo che nessuno volesse 
il bill: non il sig. Bright ed i radicali, perchè non 
accordava abbastanza: non lord Derby istesso ed 
i conservatori, perchè troppo accordava , conce- 
dendo qualche cosa. Per cui i dibattimenti dove- 
vano necessariamente risentire la poca chiarez- 
za della situazione, ed il 7imes giustissimamente le 
caratterizzava fino dai primi giorni, dicendo che era 
una ipocrita discussione. 

Ma la cosa evidente si è che lord Russell vo- 
leva rovesciare il ministero, e lord Palmerston non 
sarebbe stato forse malcontento di questo risultato. 
Tuttavia lord Palmerston non è andato interamente 
d'accordo con lord Russell, e conoscendo per certo 
il movimento non essere favorevole ad un cambia- 
mento di ministero, quasi sull'ultimo momento dis- 
se che si poteva discutere l’ emendamento di lord 
Russell in comitato , nello stesso tempo, del pro- 
getto del ministero: che in ogni caso, non era 
necessaria la dimissione di lord Derby, nè lo scio- 
glimento della camera. 

Ora che il ministero ha potuto pronunciarsi, 
è stato respinto il suo bill. In tempi ordinari, si 
potrebbe dire che il ministero battuto da un voto 


contrario in una quistione radicale, non potrebbe | 
sopravvivere a simile battuta, e che nuove elezio- || 


ni non firebbero che renderlo più a lungo impos- 
sibile: ina oggi la interna situazione è complicata 
dall’ esterna. Battuto sulla riforma elettorale il mi 
nistero Derby si rialza per l'esito che hanno con- 
seguito le pratiche di lord Cowley. 


Il patriotismo inglese ha saputo mai sempre | 


trattar le quistioni di persona dopo quelle d' in- 
teresse nazionale, tutte volte che siffatto interesse 
nazionale era assai impegnato. Il voto del 1 apri- 
le che avrebbe potuto rovesciare il ministero in 


tempi ordinari, non è decisivo a cagione delle pre- | 


senti circostanze. (Univrrs) 

—La Gazzetta di Londra pubblica la seguente 
ordinanza intorno al reclutamento dell esercito. 

Ufficio della guerra, Pall Mall, 29 marzo: 

La regina ha degnato emanare un ordine fir- 
mato della sua real mano, del quale unisco una 
copia, perchè si proceda ad un inchiesta intorno 
al sistema di reclutamento dell'esercito. Sono in- 
caricati di questa missione il maggior generale 
Beaumont, il barone Hotham, sir Alessandro Mur- 
ray Tulloch, cavaliere comandante dell onorevolis- 
simo ordine del Bagno: Guglielmo Federico For- 
ster, idem; Davide Russel, esq. colonnello del 2° 
reggimento della milizia di West York; Pietro. 
Blackburn, esq., uno dei lords commissari del te- 
soro. 

La regina ordina loro colla presente di stu- 
diare il sistema attuale di reclutamento dell’eser- 
cito, di suggerire i cambiamenti che loro sembri 
utile d'introdurvi e di mettere di quando in quan- 
do sotto gli occhi di S. M. il risultato dei loro 
lavori con quelle avvertenze che stimeranno di do- 
ver dare per migliorare il detto sistema: 

Firm. — G. PseL 

Abbiamo ogni motivo di credere che le pro- 
mozioni segueoti alla paria avranno Juogo fra bre. 
ve: il colonnello Wyndham, di Petworth nel Sus- 
sex; sir Charles Morgan, di Tredegar nel Mon- 
mouthshire; e il sigoor Egerton, di Taiton nel 
Cheshire. 

GERMANIA 
AnnoveR, 27 Marzo 

Ta principio di questo mese la Società che si 
è costituita testè sotto il nome di Società degli in- 
teressi pubblici nell’Alemagna del Nordovest, ha 
suscitato, la questione della difesa delle coste del 
Nord. Qaindici giorni dopo il ministero annoverese 
chiese agli Stati un credito per .l’ armamento di 
quelle coste, 

Quella Società, e probabilmente anche il. no- 
stro goverfo;, era persuasa già, prima, della. poca 
sollecitudife che questa, bisogna avrebbe. trovato 
presso, la..Confederazione. germanica. ‘Il: ministro 


dell'interno, ha, singolarmente, fatto sentire, esse- 
re possibile che-noi avessimo da resistere non su- 
lo ad un nemico all'ovest, ma ad un altro ezian- 
dio al nord, atteso che la Danimarca è mali 
disposta verso l'Annover a cagions della politica 
di questo Stato nella questione dei Ducati. E dun- 
que utile, aggiunse il ministro, che l’Annover sia 
parato a qualsiasi avvenimento. 

Le Camere hanno votato il credito, e rilevo 
che già fin da ieri l'altro il corpo degli ingegue- 
ri è partito per mettersi incoptanente all’ opera. Si 
erigeranno batterie sull'Elba a Brunshausen, sul 
Weser a Bremerhaven e sull'Ems a Pelkum. E 
probabilissimo che anche Harbourg sia fortificata. 

(Indep. Belge.) 


INDIA 
Il governatore generale dell’India ha fatto una 
relazione sullo stato finanziario. Le spese della ri- 


| bellione hanno da sole prodotto un disavanzo di 8 


milioni di Il. st. (200 milioni di franchi j. Chie- 
donsi ancora 8 milioni per l’anno prossimo; 8 mi- 


| lioni sono stati presi a mutuo. Quindi ;il debito 


cresciuto di 24 milioni di Il. st. (600 milioni di fr.). 
Inoltre è impossibile di fare rimesse in Inghilterra 
pei due prossimi anni, e siccome le spese nella 
metropoli sono presentemente di 5 milioni di II. st. 
all'anno (125 milioni di fr. ), bisogneranno ancora 
10 milioni per farvi fronte; e ciò aumenta il de- 
bito, uel 1861, di -34 milioni di Il. st. (850 milio- 
ni di fr.). Questa ‘somma è stata mutuata a 6 e 
4. 0/0. Prendendo dunque la media a 5, si troverà 


| che la rivolta ha aggiunto 1,700,000 lire sterline 


(42,500,000 fi:) d'interessi annui al debito. 
Questo risultato, per quantunque affliggente , 


| non è il meno importante; un debito può essere 


rimborsato, ridotto o pagato. Ciò che inquieta gli 


{ uomini di stato dell'India è il disavanzo permanen- 


te. E per verità juna gran parte delle somme spe 
se lo furono per la guerra e non sono pesi eter- 
ni; ma una parte delle spese proviene dall'aumen- 
to della paga, e non può essere ridotta che rin- 
viando gli europei o congedando gli eserciti indi- 
geni. Sarà giuocoforza ricorrere ad uno degli spe- 
dienti seguenti: il riordinamento del governo indiano 
secondo un sistema coloniale meno costos, : siste- 


{ ma possibile, ma pericoloso ; il licenziamento degli 


eserciti indigeni ; 0 la domanda di soccorsi al te- 
soro inglese. I due primi spedienti non possono 
testarsi che nella metropoli: qui non vi si ricorrerà 
che sopra un, orgine formal:, e anche in questo 
caso si avrà forse un rifiuto. Checchè ne sia, 
| questa questione è tra quelle che meritano l’atten- 
zione dell'Inghilterra (Times) 


CONCINCINA 


In una lettera, che Carlo Sacane!l, officiale 
della spedizione spaguola, dice la Regeneracion di 
Madrid, scrive al padre suo dal campo di Turana, 
il 4 gennaio, leggiamo quanto segue: 

« Andiamo a fare la spedizione nella provin- 
cia di questo vasto impero, chiamata Cambogia, la 
cui capitale Saigong, con 100,000 abitanti, dobbia- 
mo attaccare fra pochi 
l'assalto, tanto le scalu, quanto gli altri attrezzi 
indispensabili, e aneliamo di partire per punire 
questi barbari, i quali infieriscono contro gli iner> 
mi nostri missiogari, dapoichè la persecuzione si 
è fatta generale io tutto il paese. Ella è cosa com- 
movente il vedere giungere al nostro campo aiu- 
tati dai molti cristiani, che si trovano in questo 
impero, ‘quei poveri missionari, scalzi, mal vestiti, 
con una lunga barba e con an aspetto, che li mo- 
stra i veri discepoli di G. C. Qui giunse il vapo- 
re, che col P. Gainza fu nel Tonchino per vedere 
se poteva raccogliere alcuni dei missionari, che 
abbiamo colà; e solo ha potuto condurne qualtro 
e uo vescovo, perchè gli altri non hanno voluto 
abbandonare i recenti convertiti al cristianesimo. 

Alcuni di questi sacerdoti si trovano qui da 
16-a 18 anni; asòstrano il maggior contento tiel 
vedersi fra noi, dopo le inudite fatiche che hanno 
dovuto sostenere. Saigong è. lungi 190 leghe: ma 
coi vapori piomberemo presto su quella capitale, 
la cui vecupazione sarà un colpo mortale per que- 
sti barbari. È una fortezza grande e ben munita: 
ma le cannoniere. francesi ci apriranno la breccia, 
° spero che la Vergine di Pilar ci renderà vit- 

oriosi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
geni dis 4 e cos 
PART. i seria st N Fiefaprera doi per: 


glia n 


il giorno :16) di, ‘questo 


giorni. Tutto è pronto per { 


La proroga arrà luogo lo stesso giorno. Lo scio. 
glimento e le elezioni seguiranno immediatamente, 

Berlino 5 aprile. — Scrivono da Pietroburge 
in data 5 aprile: 

Oggi la Gazzetta del Senato pubblica un de. 
oreto imperiale relativo alla emissione di obbli, 
zioni di rendita, portanti interesse del 4 per 100, 
I russi e gli stranieri possono fare acquisto dj 
tali obbligazioni. Le obbligazioni sono di 250 ru. 
bli, di 500, di 1000, di 5000, di 10,000 e di 
100,000 rubli. 

Il nuovo ambasciatore di Prussia è stato ri. 
cevuto dall imperatore. 

Berlino 6 aprile. — Scrivono da Pietroburgo 
in data di oggi mercoledì, che, secondo le notizie 
particolari di Kiachta, yi sarebbe una grande fame 
nella parte settentrionale della Cina. 

Madrid 5 aprile. — Il senato ha approvato 
il budget delle forze navali votato dal congresso. 

Si preparano feste pel ricevimento del gran. 
duca Costantino di Russia. 

Il Portogallo autorizza la libera importazione 
del mais. 

Londra 5 aprile. — Il Parana reca notizie 
della Giammaica del 12 marzo. Gli affari erano 
in ristagno. 

Il generale Miramon era partito per attaccare 
Vera Cruz con 5000 uomini. Si credeva che egli 
avrebbe preso la città. 

— Il Telegraphe annuncia il prossimo arrivo 
del principe Gorischakoff a Parigi, incaricato di 
una missione presso l' Imperatore dei Francesi. 

Non ostante la prematura asserzione del Gior. 
nale di Dresda , dice il Nord, niente è ancora 
positivamente deciso sulla sede, la composizione e 
il programma del futuro congresso : ma queste 
cose non sono che dettagli : la cosa principale è 
regolata. L'Austria ha accettato le basi delle trat- 
tative formolate in quattro punti dall’ Inghilterra : 
l'Austria prenderà parte al congresso. 

Il sig. Disraeli, cancelliere dello scacchiere 
ha diretto ai suoi elettori di Buckingham la seguente 
circolare: 

« Signori, una maggioranza parlamentare com. 
posta di faziosi discordanti , si è prevalsa della 
sua forza numerica per imbarazzare il governo di 
S. M. e per impedire con una manovra poco leale 
la discussione delle sue disposizioni. 

Corre un anno , che lord Derby veniva invi- 
tato da S. M. ad incaricarsi dell’ ammiuistrazione 


degli affiri pubblici. Assecondito da’ suoi colleghi, 


si accinse con allività e zelo a compiere il suo do- 
vere verso il paese. Il colpo tirato contro il go- 
verno gli toglie qualunque autorità, e tuttavia nelle 
file dell'opposizione non esiste unità di opinione 
e di sentimento più di quello che esistesse quando 
in consegueuza della luro politica non concorde, do- 
vette lord Derby prendere le redini del governo. 

Nella camera attuale dei comuni, l' opposizio- 
ne che fu eletta in circostanze equivoche, si è di- 
visa in frazioni che possono sempre coalizzarsi e 
rovesciare il governo della regina. Questo stato di 
cose nuoce e al parlamento e all'impero. 

Spetta al paese il misurar& la estensione del 
male e di applicarvi il rimedio. Il momento è cri- 
tico. L'Inghilterra si è impegnata a farsi media 
trice fra due grandi monarchi ed a conservare al- 
l'Europa, se è possibile, i benefici della pace. 

Conviene che il governo della regina sia se- 
sondato da un parlamento patriotico. 

S. M. secondo il parere dei suoi ministri, 
prorogherà ben tosto l’attuale parlamento per scio- 
glierlo al più presto, e farà appello al giudizio del 
suo popolo, affinchè coloro; che possono essere in- 
vestiti della fiducia di S. M. siano ia istato di 
diriggero il governo coll’ autorità che loro con- 
viene. 

In questo stato di cose, conto sullo spirito 
pubblico e sulla lealtà' della contea di Buckigham 
per stringersi intorno al governo di S. M. e per 
inviarmi rappresentante al parlamento per la sesta 
volta. 

Ho l'onore di essere ec. 

Firmato « Disnagri 

Leggiamo hel Debats del 7: A 

Il stero Derby non avea che due modi 
per sortire dalla situazione, in’ cui l'ha posto il 
voto della camera sull'emendamento di lord Rus- 
sell: e questi .due , modi offrirano inconvenienti 
presso a poco eguali. Certo è deplorabile che 4 
mezzo complicazioni, che continuano a minacciare 
l’ Europa , nel momeoto ‘in’ cui il congresso sta 
per riauirsi, il parlamento inglese non possa far 
sentire la grave sua voce, e gettare nella bilanci: 
delle deliberazioni che si stanao per prendere , il 

sl'ipotente è decisivo di sua i n; mi 
altra parte, sarebbe: stato. forse. ancor. più de- 
plorabile,.che..nel. momento, in cui vanno ‘ad agi 
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offrivano inconvenienti. | 


brio è deplorabile che 
inuano a minaci 


stanno per 
o di sua 


loro con, 


tirsi e a dibattersi pei consigli dell'Europa, gran- 
di interessi , l' Inghilterra fosse rappresentata da 
un potere precario indeciso, diviso, senza consi- 
stenza e senza mire preconcette sulle quistioni che 
si devono risolvere. Il gabinetto di lord Derby 
non poteva risolvere che a mezzo questi due in. 
convenienti, ed ha preferito saggiamente quello che 
ha considerato siccome minore. ‘ 

— ll giornale il Nord, annuncia che la riu- 
nione del congresso è fissata pel giorno 20 aprile; 
e che probabilmente si riunirà nella città di Ba. 
den. Secondo questo giornale, il sig. conte di Wa- 
lewski sarebbe incaricato di rappresentare la Fran- 
cia a questo Congresso come primo plenipotenzia- 
rio. L' Inghilterra vi sarebbe rappresentata da lord 
Malmesbury e da lord Cowley; la Russia dal prin. 
cipe Gortschakof e dal barone di Brunow, e la 
Prussia dal barone di Schleinitz e dal conte Pour- 
talès. Lo stesso giornale crede che la conferenza 
relativa agli affari dei principati danubiani si riue 
nirà a Parigi nella prossima settimana. 

Jo fatti sappiamo per un dispaccio averne il 
Moniteur, annunciata la prima riunione pel gior- 
no 8. 

ParIGI 5 Aprile. 

Si legge nel Moniteur: 

Secondo il parere della commissione speciale 
istituita per esaminare i titoli de'candidati al pre- 
mio di 20,000 fr. offerto dall'imperatore, sulla sua 
casselta, per incoraggiare la cultura del cotone in 
Algeria e sul rapporto del ministro segretario di 
Stato dell'Algeria e delle colonie, l'imperatore ha 
deciso, in data del 2 aprile 1859, che la meda- 
glia d'oro ed il premio di 20,000 fr. fossero de- 
cretati al colonnello Laure, la cui coltivazione è 
situata a Kelizane, nella provincia di Orano. 


Brosserces 3 Aprile 


Vari giornali hanno anuunziato testà essersi 
fatte pratiche presso vari generali e colonnelli per 
offrir loro il portafoglio lasciato dall’ onorevole ge 
nerale Berten. Crediamo che tali allegazioni non 
sono fondate, che niuna pratica di tal genere non 
è stata fatta fin qui presso nessuno. 

pure inesatto, crediamo, che il generale Ber- 
ten abbia indirizzato a S M. una lettera per espor- 
gli tutte le circostanze che l» hanno indotto a se- 
pararsi da’ suoi colleghi (Indep. belg.). 

— II bilancio del dipartimento dell’ interno, 
quole è stato presentato per l' esercizio del 1860, 
sale in totale alla somma di 8,444,145 fr. 65 cent. 
I crediti conceduti nel 1859 non erano che di fran: 
chi 8,373,305 cent. 65. Vi è quindi pel 1860 un 
aumento di spese di 70,840 fr. (id.). 

— Oggi al'e ore 1 ha avuto luogo nel pa- 
lazzo della Rue Ducale l' apertura dell' esposizione 
della società belgica degli aquarellisti. La cerimo- 
nia è stata onorata della presenza del re. 

L'esposizione non è quest'anno numerosissi- 
ma, ma supera incontestabilmente le precedenti per 
l'importanza e pel merito delle opere (id.). 


GRAN BRETTAGNA 

Seduta alla camera dei lordi del 4 aprile: 

Il conte Derby si alza in mezzo al più pro- 
fondo silenzio e si esprime così: 

L'importanza degl'interessi che abbraccia l'espo 
sizione che io debbo presentare alla Camera baste- 
rebbe per giustificare la momentanea interruzione 
de'suoi lavori ordinari affin di proporre l'aggi 
namento delle sue tornate. Sarebbe inutile il ri- 
chiamare all’ attenzione delle loro Signorie le cir- 
costanze che produssero l' attual situazione degli 
affari pubblici. Le loro Signorie devono aver presente 
alla memoria che giovedì, alla. Camera dei comu- 
ni, dopo un dibattimento di sette sedute alle quali 
assistevano quasi tutti i membri, il nobilè lord, 
rappresentante della città di Londra , ha presentito 
tn emendamento al bill sottomesso alla Camera 
dal governo di S. M., nello scopo di migliorare Ja 
Fappresentanza” del popolo, e che questo emenda- 
mento è stato adottato. 

In tutta la mia carriera di oltre a trentacin= 
quo ansi, io non ho mai visto un dibattimento 
nel quale Siasi mischiala così poca asprezza quan- 
to in quelio di cui parlo. Il tuono e il contegno 
che presiedettero alla ' discussione fanno onore alla 
due parti della Caraera, e riconducono forzatamen- 
te le loro Signorie all'epoca delle grandi discussio- 
ni politiche. +0 riserverò a me stesso sino all'alti- 
Ma parte dell'esposizione che debbo fare alla Ca- 
Mera, tutte le osservazioni che potrò incontrare su 
questa discussione. 

I miei colleghi sono stati d'unanime inione 
che la votazione abbia avato per risaltato' dî fon 
lasciare che due alternative ‘al governo. di $..M..o. 
di offrire immantinente la sua dimissione a $, M, 
0 di appellarne a un tribunale più elevato; vale a 


dire al giudizio del paese in generale. Degli uomi- 
nì, pochissimo benevoli, hanno ‘preteso che una 
altra via fosse aperta al governo; sarebbe stata 
quella di considerare come non avvenuta la deci- 
sione della Camera dei comuni » lasciando cadere 
il bill , e proseguendo i ‘lavori ordinari della ses- 
sione. 


Ma io credo che lo adottar questo andamento || 


sarebbe stato un mancare di riguardi verso la 
Camera dei comuni Considerata com'è, la vota- 
zione, è in sostanza, una votazione di mancanza 
di fiducia, e mi parc che se non'avesse alcun ri- 
guardo ad una simile posizione, il governo si 
esporrebbe gravemente al rimprovero d'indifferenza. 


Prima di esporre la linea di condotta che i | 


miei colleghi ed io ci proponiamo di seguire , 

coll'approvazione di S. M., pregherò le loro Signo- 

rie di voler ascoltare attentamente la storia della 

politica di questi ultimi anni 
Il nobile lord tra 


ilquadto dello stato 
dei partiti durante i di 


o dodici ultimi auni, 


e parlando del partito conservatore, fa notare che È 
il potente appoggio ch'esso ha ricevuto è, in qual- | 


che modo, dovuto alla sua propria considerazione; 
s' immaginava ch' esso rappresenterebbe perfetta- 
mente le viste politiche dei conservatori, e che li 
seconderebbe con tutta la sua possa. 

Il conte Derby parla in seguito degli atti po- 
litici di lord John Russell che riguarda la quistio 
ne della riforma nou già con l'occhio geloso d'un 
padre ma con occhio appassionato d'un aman- 
(e che rischierebbe ogni cosa per raggiungere lo 


scopo cui cerre dietro con ardore, e che amereb- | 


be meglio inorire che vedere la riuscita del suo 
progetto dovuta a tutt'altro potere che al suo pro- 
prio. Lord John Russell ha avuto la probabilità di 
rovesciare molli governi, e spesso quelli de'su 

sarii, ma frequentemente, cosa strana a dirsi, 
quelli de'suoi propri amici. 

Prima di por fine alla mia esposizione , disse 
lord Derby , io chiederò perdouo alle Loro Signorie 
di esprimere la mia ferma convinzione che le fre- 
quenti scosse date al sistema parlamentare traggo- 
no seco le più pericolose conseguenze. 


In questi ultimi tempi, è appena scorso un 


anno senza una crisi ministeriale o senza la ca- 
duta d'un governo; e se la nazione permette che 
ciò duri , addio qualunque stabilità nel governo del 
paese , tanto all’ interno quanto al 
alla quistione della riforma vi abbtamo ‘présentato 


ciò che ci sembrava dover meritare |’ appoggio 


d'un buon numero dei nostri avversari politi 
ma il risultato è oggigiorno assai noto. 

Il nobile conte , parlando del modo con cui 
la misura del governo fu accolta nell'altra camera 
con una risoluzione che è assolutamente senza pre- 
cedenti e che fu considerata in alcuni lucghi come 


contraria agli usi parlamentari, dice che non può | 


vedere ingiustizia maggiore di quella che consiste 
nel respingere un bill prima che sia stato esami- 
nato con tutta l'attenzione che meritava. Non si 
può credere che sia stato adottato questo sistema 


senza up disegno premeditato. Il nobile lord rap- | 


presentante di Tiverton ( lord Palmerston ) disse 
che la risoluzione di lord Russell era una cosa 


eccellente e molto adattata all'oggetto che si pro- | 


poueva. Si credette di dover mettere ‘gl'interessi 
di an partito al di sopra degl'interessi del paese 
e ne risultò che il governo ha provato uno scacco 
serio e che il bill è disparso. 

Lord Palmerston ha detto che il governo non 
si ritirerebbe, e che sarebbe, è la sua espressiu- 
ne, ai nostri ordini. Desidererei sapere soggiunge 
lord Derby che cosa significava questa osservazio . 
ne. Si volle parlare degli ordini del nobile visconte 
(risa) o di quelli del nobilo lord rappresentante 
la città di Londra (risa) o di quelli dell’onorevo- 


le membro che rappresenta Birmingham ( risa ru- | 


morose ). Ma io direi al nobil viscante che il go- 
Nerno non sarà lo schiavo di aleurf& fachè godrà 
della fiducia di S.M. ( risa clamorose ). 


Ia tutte le circostanze , il governo ha rispet- 
tosamente raccomandato a S. M. uno scioglimento 
del Parlamento tostochè fosse possibile, e se S.M. 
non l'avesse approvato , esso avrebbe rispettosa- 
mente offerto la sua dimissione, ma S: M. ‘ha dato 
il suo assenso per un appello al paese. 

L'oratore parlava ancora alla partenza del 
corriere. = 

Un dispaccio ‘eletirico, daiato da Londra 5, 
aprile, riassume così, completandola j questa se- 
duta della Camera dei Lordi. ) 

Il conte ha dichiarato che a seguito 
del ‘voto della Camera’ dei “cumtni’ di giovedì i 
ministri non hanno ‘altra alléradtiva' ché di’ dare 
le-loro dimessione o di- È 


dh nd: Posgpt chino acvosl 


estero. Quanto | 


| zecchini trovansi nelle casss dello Stato. 


perchè gl'interessi della pace avrebbero a soffrire 
dalle conseguenze d'un cambiamento di ministero. 
lo ho una piena fiducia, ha aggiunto il nobile 
lord,che la nazione nou soffrirà che il potere sia 
trasferito ad un partito disuaito che non ha forza 
che per distruggere e non per governare. 

Lord Granville ba preso la difesa del partito 
liberale , pure riconoscendo che lo scioglimento del 


f parlamento fosse perfettamente legitimo. 


La Camera si è aggiornata. 
Asa 29 Marzo. 

La squadra di evoluzione che si trova a Ply- 
mouth ba ricevuto l'ordine di tornare indilatamen- 
te in paese. Essa ha dovuto salpare lunedì se il 
tempo era propizio. 

Pare che il governatore di Surinam persista 


| nella risoluzione di ritirarsi. Dicesi che quell' alto 


funzionario non approva il progetto di emanci 
zione dei negri e non vuole conservare la sua ca- 
rica se deve metter mano all’esecazione di tale 
provvedimento. 
FRANCOFORTE 1 Aprile. 

La seduta d'ieri dell'assemblea federale si di- 
stinse per la moltiplicità degli oggetti trattati. Ma 
questi oggetti erano per la massima parte d'im- 


| portanza affatto secondaria. Merita speciale atten- 


zione una proposta dell'Annover in riguardo ad un 
indeanizzo per l'approvvigionamento delle truppe 


{ assiane nell’anno 1859, come pure una proposta 


d’Amburgo relativamente alla vertenza dello sta 
tuto. 

— Di questi giorni l'inviato britannico presso 
la dieta federale, sir A. Malet, partì per Londra. 
Vienna 3 Aprile. 

Ieri mattina S. M. l'imperatore comparve del 
tutto inaspettato alle manovre militari che si sta- 
vano eseguendo sulla spianata dell'Josepbstadt. 

— Nella prossima estate la società di navi- 
gazione a vapore del Danubio percorrerà il canale 
del Danubio anche con dei navigli carichi di mer- 
ci. A quest'uopo furono già prese le disposizioni 
opportune per una corsa di prova. 

— I dazi d'importazione, esportazione e tran- 
sito del nesso doganale generale austriaco importa- 
rovo nel gennaio di quest'anno f. 1,422,234, quin- 
di f. 159,969 di meno che nello stesso mese del- 
l'anno decorso. 

— Il tratto delle strade ferrate di Debrèczin- 
Miskolez, lungo 18 leghe, verrà attivato nel pros- 
simo mese. Con questo tratto il complesso della 
strada ferrata della società del Tibisco raggiunge 


| una lunghezza di 65 leghe e mezza. 


— Nello stato di S. A. L la principessa Eli- 
sabetta Cristina è subentrato un deciso migliora- 
mento. 

— Al cardinale principe arcivescovo di Vien- 
na, Otmaro de Rauscher , atteso qui nei prossimi 
giorni, viene preparato un ricevimento solenne. 
Dalla stazione ferroviaria egli si recherà nel duo- 
mo: sara ivi ricevuto alla porta dal concistoro e 
capitolo metropolitano, assisterà al servizio divino 
e farà poi il suo ingresso nel palazzo di sua re- 
sidenza. (0. 7.) 

PRINCIPATI BIUNITI 

Scrivono nel 24 marzo, da Bucarest, alla Gaz- 
zeta di Temesvar: 

ler l’altro il ministro delle finanze presentò 
alla camera il suo progetto sui mezzi di rimedia- 


| re alla peripezia mercantile. Quel progetto fu com. 


binato mediante consulte, tenute dal ministro coi 
deputati del ceto mercantile. Secondo esso, verrà 
posto a disposizione un fondo di 200,000 zecchini 
per fare auticipazioni ai negozianti. Faranno parte 
di quel fondo i depusiti, che nella somma di 70,000 
Il resto 
Le modalità, 
oni, sono le 


verrà raccolto me.iante un prestiti 
co'le quali verranno fatte le antici 
seguenti: Ù , , 

Verranno formate liste esatte dei negozianti 
solventi. Questi eleggeranno dal loro numero una 
commissione di 5 membri, che verranno confer- 
mati dal principe. Essi esamineraano le domande 
per anticipazioni, e sulla loro raccomandazione, e 
sotto loro responsabilità m. le e morale, 
ranno accordate antecipazioni a coloro, che 
avranno fatto domanda. Chi domanderà un'prestito 
dovrà rilasciare uno scritto di debito, stimato da 
tre geranti solventi ovvero dare un. ipoteca, oppu- 
re depositare un credito ipotecario .da Inì posse- 
duto. Il Fisco prenderà a prestito il denaro all'8, 
in 10 per cento. e lo presterà per l'interesse del 
doppio onde indennizzarsì delle spese e dellu eren- 
fall erdite. x 

elle attuali circostanze, tal modo di gare a 

credito non sarebbe troppo caro giacchè adesso un 

ziante in via privata trova denaro appena al 

o al'90 p. o. (G. Uffic. di Vunna) 


INDIE INGLESI 
Il Times, nella sua corrispondenza dell' India, 
interessante , indirizzata da 
Nena Sahib a Jung-Bahadour. Sembrava risultare 
da questo documento che il Nena, la Begum e i 
partigiani credano d'aver motivi di contare sulla 
protezione di questo capo. Jung-Bahadour ha pre- 
so le armi in favore dell'Inghilterra nel momento 
in cui la insurrezione avea toccato il suo più for- 
midabile sviluppo ; avrebbe egli aspettato, per s07 
stenere gl'insorti, il giorno in cui la lor causa sem- 


brava perduta senza risorse ? 


riproduce una lettera 


n] 


CONSOLATO DI S.M. IL RE DI SARDEGNA 
APPALTO DEL TEATRO CARLO FELICE 

In seguito delle deliberazioni prese dal Consiglio Comu- 
nale della città di Genova dovendosi provvedere alla nuova 
impresa del teatro Carlo Felice a partire dall' {1 dicembre 
p. v. e da durare sino a tutto giugno 1806 , ed essendosi a 
ques'effetto compilato un nuovo prospetto di condizioni 
ostensibile a chiunque nel Consolato di Sardegna via Morgo- 
gnona n. 78 dafte ore 12 alle 3 pomeridiane , si avvisa il 


pubblico che il giorno 17 del venturo mese di maggio ad 
un'ora pomeridiana nella sala Comunale di d. città e nanti 
il consiglio delegato si procederà col mezzo di schede segrete 
al relativo incanto e successivo deliberamento a favore del 
migliore offerente. 

I concorrenti all'impresa dovranno giustificare di aver 
fatto in quella cassa civica un deposito di L. 30,000 o di un 
vaglia della stessa somma di persone notoriamente solvibile 
per garanzia dell'asta che ver rà loro restituito finito 
to, ad eccezione però di quello del deliberatario siccome è 
prescritto dal capitolato. 

Le schede dovranno essere in carta timbrata 
simi cinquanta, e le offerte di ribasso saran no fatto sull'an- 
nua dotazione in contanti che il Municipio propone di pa- 
gare all'impresa e saranno espresse in tutte lettere. 

I fatali per l'ulteriore diminuzione del decimo a mente 
della legge 7 ottobre 1848 spireranno il giorno 25 dello 
mese a mezzodì, e questo avvenendo,avrà luogo un secondo 
esperimento d'asta all'estinzione dei lumi in va giorno da 
stabilirsi e di cui sarà reso avvertito il pubblico con apposito 


da cente- 


manifesto, 
Roma 6 aprile 4859. 
Il Console di Sardegna 


G. B. RarFo 


PRIVILEGIATA SOCIETA' PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 


A forma dell'art. 51 del regolamento si prevengono i 


OSSERVAZIONI WETEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


Confronto delle scale 2812 


Buromatro 
do millin etri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


sigg. azionisti che il consiglio generale nel quale verrà 
bito Îl bilancio det 1858 avrà luogo il giorno 10 del prossimo 
mese di*maggio alle ore 61 pom. nella solita presso gli 
ofici della direzione posti in via del Gesù n. 62. 

Si rammenta l'obbligo di depositare prima dell'apertura 
del consiglio stesso le cartelle di azioni onde aver diritto di 


prender parte alle votazioni. 
1 soci possono farsi rappresentare da Procuratore munito 


di speciale mandato da depositarsi upitamente alle cartelle 
suddette. 


Li 9 aprilo 1859. 
Il Direttoro Gestore 


Cavaliere Pietro Angelini 
—_—ÉT—mT—r—@—@——@—@—@@—@—@—@—@—@#@©@@—@—@@ 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


Conforme il disposto nell'assemblea generale del 6 cor- 
rente aprile verrà pagato il cupone n. 40 in ragione di 4 0/0 
quale dividendo del 2° semestre 1858, a datare dal giorno 20 
corrente, dai banchieri della società signori Plowden Chol- 
meley e C. piazza di Sciarra n. 234 previa la consue 
fica de’ cuponi all'olficio dell'impresa piazza Aracveli n. 47. 


ns] 


BELLE ARTI 


G. Engel scultore, fa noto agli amatori di Belle 
Arti, che ha portato a termine un gruppo di tre 
ali in marmo rappresentante Achille 
nell'atto di aver ferito Pantasilea la regina delle 
Amazzoni, Questo gruppo che è il risultato di molti 
anni di assiduo lavoro , fu ordivato da un perso- 
naggio inglese,ed è esposto al pubblico, unitamente 
a due alti gruppi originali , al n. 6 vicolo Ripa 
del Fiume, line della Passeggiata Nuova, dalle ore 
11 antim. alle 4 pom.;è visibile tutti i giorni meno 
i dì festivi, a tutto il 23 aprile. 


BANGA 
DI CREDITO COMMERCIALE E INDUSTRIALE 
IN LIVORNO 
F. GARELLI E COMPAGNI 


Avendo già concluso un rilevante affare all'Estero , che 
stiamo realizzando, e le operazioni sociali avendo già preso 
un’ incremento maggiore, abbiamo preso la determinazione di 


T5Toni; 277300, 89; 1! 20m 256 1° R=1- 


Sluto dei cielo 
fi tu decimi 
Umidità 6 


cielo sdiperto o vel 


massimo 


terzo decimo, in sequela 

rt. 12 dellu Statuto Sociale; onde i portatori delle car. 

telle,di seconda emissione, sono invitati a fare fl versamento 

di detto decimo, alla sede della società in Livorno,e riman. 

gono prevenuti, che non avvenendone il pagamento a tutto 

il 2 maggio prossimo, i loro versamenti anteriori cederanne 
Îl a profitto della Società (art. 14). 

Livorno 4 aprile 1859. 
E Il Gerente—F. GARBLLI E C. 

rr—————————————————————— 

Si previene che il deposito di Oreficeria detta 

alla Bosco in via del Sudario num. 51 secondo 

| piano, 

Si troverà aperto dallo ore 4 pom. fino alle7 

in tutti i giorni della settimana, esclusi i festivi, 


— 
ARRIVATI DAL 7 AL 8 APRILE 


Da Firenze—D. Antonio Liverani sac. di Faenza — Prin. 
cipe Michele Wolkonsky di Russia—Principe Massonde Moau- 
livot di Francia con moglie—Secretan Eugenio prop.svizzero— 
Pietro Agnè avvocato di Francia—Marehese De Gregeris Anna 
di Bologne. 

Da Napoli — Colonnello Dodge, "inviato straordinario s 
ministro degli Stati Uniti di America— Butler G.,Holland Tom. 
maso prop. americani— Winch G. e moglie, Ormsby Gio., Com. 
mingham Margery prop. inglesi — Devianne Andrea avv. fran- 
cese— Roberti D. Tobia sac. di Napoli — Lemercier Pietro e 
Rebeaucourt Vittorina prop. francese. ' 


PARTITI DAL 7 AL 8 APRILE 


Per Firenze--Baird Roberto prop. inglese—Goff Giacamo 
rea. inglese—De Cerfat Guglielmo con 6 persone prop. svizzere 
Cane Maurizio prop. ingles:—Confidati Adolfo possid. di Rei 
Tognola Antonio poss. di Roma—Corchi Nicola legale di Bolo- 
gna Marchese Marsigli Prosperodi Bologna—Enrico Gebbardt 
prop. dei Paesi Bassi. 

Per Napoli-Beuf Eugenio studente di Francia — Mama 
|l paolo con famiglia prop. francese— Del Prato Maria particolare 
di Roma—Feroce Gaetano, Cipoletta Eugenio neg. di Napoli - 
Enrico Petrella maestro di musica — Dunielis Adelaide di Au- 
stria cantante— Beul Luigi con famiglia, Ruttier Paolo con fa- 
miglia—Constant A. con la moglie prop. francesi — Covino V. 
architetto di Napoli—Krauze G. prop. russo— Gould Giorgio , 
Eben Dolge, Corbett Sidney, Thurber Carlo coa fsmiglia prop. 
americani—Cav. Sceuin A., Lauteur Luigi prop. francesi. 


e rr rrr——mk 


Domani la Stazione sarà a s. €iriaco in 
s. Maria in Via Lata , ed ai SS. Quirico e 
Giulitta. 


EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SU 
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Vento 
direzione 
locità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


0 Gonerto 
2 Nubi in giro 
0 Coperto 


18,2; C. 
16, 6; R. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA MI 


Burometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


Termometro 
centigrado 


Salo del rielo 


in decimi vristcor 
fi 


nn 


minimo 


Umidità 
cielo. scoperto 
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Ferrara 


Si previene il pubblico che Ja vendita 
degli oggetti d’arte esistenti nel negozio in 
via del Corso di proprietà dei fratelli Ca- 
pranesi enunciata nel precedente Giornale 
pubblicato nel giorno 9 del corrente apri 
le, che doveva effettuarsi nei giorni 14 e 15 
dello stesso corrente mese non avra più 
luogo. 


Ciccolini dom 
avv. Raffaele 


Pietro Adami Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Hlimo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad ist. di Pietro Domenichetti*viaggia- 
tore rapp. da Manlio De Aogelis Procura- 


aprile corr. a 


Si deduce a notizia del sig. Alessandro 


Garinei Ass. del trib. civ. di 
Roma con sent. definitiva del giorno 22 mar- 
zo ppio ammise l’ist. di consegna a favore 
del prof. Francesco Scalzi per la somma di 
sc. 24 prezzo ritratto dalla vendita giadi- 
ziale di una chatul a carico del 
lini quale sent. è stata notificata il 


del Curs, civ. Raffaele Bertoni. 


"o. 0 Coperto 11,9; 


a Parigi qualmente il sig. 


zione fatta di s 
maro e pelli 

segna operarsi fino all: 
d. Cicco- 
giorno 7 
forma del S 4643 coll’opera si, e sulle cose premesse ne 
loga sent, a forma di legge. 
E Visto ec. Consid. ec. 

Raff. Barchi Proc. 
città di Vetralla ed armessi. 


Berni in surrogazione alle 80 pecore ese- 
cutate a danno del convenuto per la somma 
di sc. 56-98 ridotti però a sc. 44 48 detra- 
41 90 importo di 
l'attore vendute , e d. con- 
concorrenza del 
credito dell'attore tanto in sorte che nelle 
spese degli atti esecutorj oltre quelle del 
presente giudizio, e successive da liquidar- 


Vento 
direzione 
è fora 


li 30 marzo 1859 in 4 pag. s. a. ; 
giud. f. 69 v. c. 3 ric. sc. Il Prep. Ber 
tarelli, 
Per copia conf. ec. Si commette ec- 
Dalla cane. del governo di Vetralla li! 
marzo 4859—Luigi Cera sost. canc. 
Salla richiesta del sott. Proc. del sit 
im Vetralla la pr 
ni pubblic? 
ed inserita 
della sit 


un so- 


sia resa l’ana- 


Noi Pietro dott. Marcelli govern. della 


Francesco Torshia Proc. 


Si citi Eufrasia Panond_ per affss. ed 
in gazzetta atteso l’inc. domic. a 
el 5 483 a comp. dopo 4 i 
s oa prefiggere un termine all’ 
n 


obilio di sua proprietà a forma della 
ec. qual termine inutilmente scorso 
sentirsi condannare alle gravaiorie ad ar- 
bitrio di 8.8. Illma ovvero all’importare del 
med. a forma della nota, e sulle premesse 
cose, l'opporiuno decreto con l’ord, esecu- 
torio con dichiarazione , che il valore del 
mobilio non supera scudi 50 , ed il de- 


creto ec. 
Oggi 6'aprile 1859 affissa copia alla 
porta dell’ud. uesto trib. 
, Quattrocchi Curs. 
Manlio De Angelis Proc, 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 


Governo di Vetrala 
Udienza del 7 luglio 1856 


Nea causa posta in prot. e 
del 41853. ua i ani 
-_ Frà il sig. Ippolito Zeppa possi. dom. 
in Vetralla attore rapp. dal Proc. sig. Fran- 
cesco Torchia, 
fra Li ti sig. Sane Dot pento, in Ve- 
ralla R.C. rapp, da 
Pn IPP. 'o0+ signor Agostino 
Sulla domanda dall’attote promossa con 
atto del Curs. de Franciosoni delli 26 giu-' 
gno 1856 diretta‘ ad: ottenere la libera con- 
segna del danari depositati dal convenuto 
presso il publico depositario sig.- Lorenzo 


ROMA-NELLA Tiri tià DÉLIA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA, 


Invocato il Nome 8Smo di Dio 


Giudicando in primo grado di giurisd, 
abbiamo rigettato e rigettiamo la istanza 
incidentale di opposizione della sig. Bene- 
detta Alberti, ed abbiamo ordinato ed ordi- 
niamo che il publico depositario sig. Lo- 
renzo Berni consegni liberamente all'attore 
sig. Ippolito Zeppa i danari presso di lui 
depositati dal R. C. sig. Sante Dolci fino 
alla concorrenza del credito del med. nella 
somma residuale di sc. 44 48% e nelle spese 
fino al presente giorno, oltre le successive 
liquidate in. sc, 45 99 e così in tutto di 
so. 90 47} rilasciandone l’ord. esecutorio, € 
così ec. 

Rédattà oggi 28 marzo 41359 e si firma 
dall'attuale goy.— Firmati Raffaele D. Corsi 
gov., Luigi Cera sost. canc. Reg.a Viterbo 


Governo di Poggio Mirtete 


Ad ist. di Cesare Giannini vettura 
dom. a Montopoli. 


inte la contum, del giorne 4 apri! 


rr, 4 
Si cita di nuovo Luigi Framoioni a fo” 


ma del $ 483 a comp. alla prima ud. du, 
giorni per esser cond. al pagam di #- 
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Il Giomale di Roma esce ogni giorno vedettuati ‘| festivi 
ll Prezzo di Associazione da pagats) anticipatamente 
In Roma per un ‘anno 40, >, 
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Per un trimestre sc, 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Aialu Poptifioio fanpe. di 


posta .e. 2 
All'estero secorido le tesse postali: stabilite per i diverfi 


Stati. 


Gli Ati del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lett 


ov 


ROMA 42 Aprile 
PARTE OFPIUTALE © 


La Sastitd vi Kostro Siesore con biglietti 
della Segreteria di Stato si è benignamente degna- 
ta di nominare: 

Monsig. Leonardo Dialti a Chierico di Ca- 
mera, 

E Monsig. Giuseppe Angelini a Votante del 
tribunale di Segnatura di Giustizia, continuando 
provvisoriamente nell'attuale incarico di luogote- 
nente civile dell’Emo Vicario. 


NOTIZIE DIVERSE 


Per la riedificazione della basilica di s. Ales- 
sandro nelle Catacombe del suo nome sulla via 
Nomentana, Sua Eccîiza Rima Monsignor Federico 
Langravio di Furstenberg Arcivescovo di Olmutz ha 
offerto a suo nome ed a quello della sua diocesi 
sc. 483 60. 


START ITALLANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli in 
data del 8 aprile : 

Diamo in riceverlo l’annunzio del comincia- 
mento d'un opera oltremodo proficua al traffico 
iaterno, qual è la ricostruzione di un ponte su 
l'Offanto in un sito alquanto discosto da quello in 
cui sussisteva quello che fu distrutto dalle piene 
del fiume. Lavori si utili soprattutto a quella ed 
alle vicine provincie meritavano essere inaugurati 
con la mazgior solennità, siccome furono l’ ultimo 
giorno di febbraio da Monsig. Arcivescovo di Tra- 
ni con cerimonia che riuscì oltremodo commoven- 
te per quanti vi convendero, i quali ne saluta- 
rono il compimento col riconoscente saluto di Viva 
il Rel 

— La sera del 30 marzo ultimo, naufragava 
nella spiaggia di Miseno, e propriamente nel sito 
detto Dragonara, una Martingana Napolitana addi- 
mandata la Concezione con nove individui di ciur- 
ma, e carica d'olio di olive. I suddetti nove ma- 
rinai salvavansi a nuoto, ed erano con ogni ma- 
niera di soccorsi sollevati e ristorati da quelle au- 
torità ed impiegati doganali, per la cui opera non 
meno che per quella del capitano del porto, nelle 
prime ore della mattina la detta Martingana fu 
tratta a salvamento. 

— Dovendo in virtù di sovrana determina- 
zione aprirsi nel di 30 di maggio del corrente an- 
no 1859 la pubblica mostra delle opera di belle 
arti, sono invitati gli artisti sì nazionali che, este- 
ri a presentare i loro lavori nell’edifizio del r. mu- 
seo Borbonico, e consegnarli al controllore dello 
stesso r. museo comm. B. Bernardo Quaranta che 
ne rilascierà analoghi ricevi. 

La consegna delle ridette opere comincerà nel 
di 1 di maggio e terminerà nel giorno 20 del 
mese stesso. Spirato siffatto periodo, non saranno 
ricevute altre opere. 

L'orario preciso per la ricezione di esse, è 
dalle ore 10 ant. fino ad un ora pom. 

. La commissione delegata alla ricezione, disa- 
mina ed allogamento di tali opere rifiuterà quelle 
che per mancanza di pregio artistico non fossero 
degne di venire esposte, o che offender potessero 
la religione, la morale, îl costume, ovvero che 
avessero fatto parte di anteriori pubbliche mostre. 


DUCATO DI MODENA 

Il Messaggere di Modena del 6 dice: 

Sul declinare della scorsa settimana il nostro 
augusto sovrano fu sorpreso da leggeri' accessi di 
febbre. Fatto riflesso alla epidemia dominante fa- 
Fono attribuiti a minaccia di febbre esantematica. 
Hafetti lunedì p. p. presentatasi la rosalia ,. questa 


presso si estese, ed' oggi è bensi nel 
a insieme nel suòi più regolare LE pio 


luppò. Da O 
o tesso -Giornals dell'8èggiinge che l'in- 
disposizione dell'augusto sovrano procede regolar- 
mente. 


REGNO LOMBARDO-V ENETO 
Mitano 5 Marzo. 

La città nostra perdette in questi giorni uno 
de' suoi più valenti filologi, Antonio Madini, orien- 
talista e nella profonda cognizione della lingua ara- 
ba tra gl'italiani a nessuno secondo. Moriva nell'età 
di 58 anni lasciando incompiuti molti preziosi la- 
vori. 5 (Gaz. di Milano) 


STATI BSTLERI 
SVIZZERA 


La N. Gazzetta di Zurigo ha il seguente di- 
spaccio telegrafico: — Da Berna 4 — La Prussia 
riconosce la dichiarazione di neutralità come una 
risoluzione opportuna e giusta. — Il consiglio fe- 
derale ha dichiarato la sua competenza circa alle 
doppie nom ne del Ticino, e dimanda al governo 
gli atti di nomina ed un rapporto speciale 


FRANCIA 

Giusta l'avviso della commissione speciale in- 
stituita per esaminare i titoli dei candidati al pre- 
mio di 20,000 fr. offerto dall'imperatore, sulla sua 
propria cassetta, per incoraggiare la coltura del 
cotone in Algeria, e sul rapporto del ministro se- 
gretario di Stato dell'Algeria e delle colonie, l'im- 
peratore ha deciso, in data del 2 aprile 1859, che 
la medaglia d'oro e il premio di 20,000 franchi 
vengano conferiti al colonnello Laure, i cui poteri 


{{ sono a Kelisane, nella provincia di Orano. ( Moni- 


teur Wniv.). 
BELGIO 

Un carteggio privato di Anversa scrive: 

La nuova direzione di belle arti a Brusselles 
prese le importanti misure, che seguono: 

Due lavori musicali furono allogati a due gio- 
vani, che ottennero il premio al concorso di 
Roma; 

Un locale permanente, l'antico palazzo d'Oran- 
ge, ceduto graziosamente al governo da S. A. R. 
il duca di Brabante, si appresta per le pubbliche 
esposizioni triennali di belle arti; 

Si organizza un'esposizione di disegni de’graa- 
di maestri alemanni; 

Si decise l'erezione di statue sulle piazze pub- 
bliche di ogni città del Reno; 

Si vuole formare un Museo moderno, che sia 
degno di questo nome; 

Si sta trattando con alcuni dei principali scrit- 
tori nazionali di una compilazione letteraria al 
Moniteur; 

Finalmente, Brusselles, ad esempio della Fran- 
cia e dell'Inghilterra, avrà un Panteon nazionale. 
Il locale, a ciò destinato, sarà il Parco reale, ove 
figureranno 13 statue colossali e 50 busti. Quindi 
si vedranno i Pipini ed i Carlomagni, Goffredo di 
Baglione, Baldovino, i duchi di Borgogna, Carlo 
V, Alberto, Isabella, Maria Teresa, Filippo di Ar- 
tevelde, Filippo di Comines, e tanti altri, di cui 
sarebbe soverchiamente lunga l'enumerazione. 

La spesa per codesto grandioso lavoro è ri- 
partita come segue: 

Le 13 statue, in marmo bianco fr. 

I 50 husti, coi piedestalli . . » 

Una statua colossale rappresentante 
il Belgio. . . . . . . . + . » 50,000 

Totale, fr. 320,000 

È a desiderare che, innanzi di dar mano al- 
l'opera, si faccia una scelta scrupolosa dei grandi 
uomini, onde.si. tratta di scolpire.la gloria in mar- 
mo od in pietra. 


170,000 
100,000 


j } pioghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


i volessero pubbli devono essere diretti affrancati all 


‘goto. di amministrazione del Giornale vis della Stamperia Cs- 
Mierale n. 444. 


GIORNALE DI ROMA 


ima volta, un premio triea- 
Simi ci 

Il governo decise, per solennizzare l'inaugu- 
razione della famosa colonna commemorativa del 
congresso a Brusselles, che abbia a cantarsi un 
inno, di cui le parole e la musica furono allogate 
a due distinti e giovani autori. 

Vedete da tutto l'anzidetto che il Belgio, in 
mezzo alle gravi preoccupazioni dell'Europa inte- 
ra, attende al progresso, e ad ogni genere di mi- 
glioramenti, tenendosi sicura che la propria neutra- 
lità lo terrà lontano da ogni conflitto. 

(Gaz. di Venezia) 


GRAN BRETTAGNA 

Disraeli (cancelliere dello scacchiere) nella Ca- 
mera dei comuni il 4 aprile ha fatto il seguente 
discorso: 

Io vengo a domandare l’ aggiornamento della 
Camera per permettere agli onorevoli membri che 
sarebbero desiderosi di farlo, di presentare osser- 
vazioni relativamente a quanto io sono per dire. 
Dopo il voto di giovedì sera, non sono stato ma- 
ravigliato di vedere che i membri del ministero 
abbiano messo da canto il bill di riforma che io 
ebbi l'onore di presentare qualche settimana fa. Io 
protesto con forza contro le dottrine esposte nella 
discussione di questo bill cioè, che la riforma par- 
lamentare dev essere l'appannaggio di un partito 
politico , ovvero la sua presentazione il privilegio 
d'una persona. 

Vi sono due maniere di considerar la quistio- 
ne della riforma: una dal punto di vista conserva- 
tore, l’altra (sia detto senza voler offender nessuno) 
sotto il punto di vista rivoluzionario. Nel primo 
caso si desidera conservare intatta tutta l'istituzio- 
ne vitale del paese, e nel secondo si desidera fare 
di questa camera il rappresentante puro e sempli- 
ce d' una maggioranza numerica. 

Il ministero ha la coscenza d’aver adempiuto 
il suo dovere in faccia al paese ed in faccia alla 
camera, e lo ha fatto a prezzo di grandi sacrifizi 
personali. Nonostante , il voto di giovedì sera ac- 
cettato dal ministero come un voto di censura , il 
gabinetto non si ritirerà, Ne è impedito per tre 
ragioni: 2 

1° L'opposizione non ba manifestato più sin- 
tomi di omogeneità e di unità che non lo avesse 
fatto nel momento in cui per mancanza di questi 
elementi, i ministri attuali erano stati invitati a 
prendere in mano le redini del governo. In tale 
stato di cose io credo sarebbe assai poco deside- 
revole, che l'opposizione fosse chiamata a dirigere 
i pubblici negozi. x 

2° La regina col parere del suo governo è in- 
tervenuta per effettuare un accomodamento all'am 
chevole delle vertenze che erano nate fra vari po- 
teri, e per impedire che la pace d' Europa nom 
fosse turbata. a 

3° In conseguenza è indispensabile nella crisi 
attuale degli affari esteri che il governo del paese 
sia nelle mani di un partito ben unito, e che non 
presenti lo spettacolo dato dall'opposizione. 

Adottando questa risoluzione, io giudico che 
il ministero ha adempiuto al suo dovere in faccia 
al paese, ed alle camere. (‘Applausi sus banchi mi- 
nisteriali). Per provare l'assenza di unanimità nelle 
file dell'opposizione, non ho bisogno che d' indica- 
re il difetto d'accordo nell’andamento adottato dai 
suoi due capi relativamente al bill del governo: lord 
John Russell ba detto ch'egli si adopererebbe di 
far respingere il bill del governo, mentre lord Pal- 
merston ha approvato certe clausole del bill, che 
esprimono il pensiero che egli potrebbe in comi- 
tato essere emendato in modo da rispondere alle 
esigenze del pae: " 

Di fatto l'opposizione. non si compone che di 
sezioni di partito , potenti -sicur: mente. quando si 
combinano per rovesciare un ministero, mà troppo 


— 326 — 


TT ——————————_—.e—.__-_---> > > >pz——+—_—-—--—-—--—--—m_tmqxqe«erT|EoU eN%e—_———_ _ _’r_y_Y--=- 


incoerenti, come | ho detto, per esser riguardati | tenuta la nostra promessa: ora ngn ci consideria- 


una 


come sucettibili di combinarsi in favore di 
politica futura. Secondo queste considerazioni , il 
ministero nell'esercizio delle sue prerogative , ha 
consigliato a S. M. di sciogliere il parlamento. (Ap- 
plausi ministeriali). 

Nondimeno considerando la situazione attuale 
degli affari pubblici, non sarebbe a proposito di scio- 
gliere il parlamento attualmente. E buono soltinto di 
prorogarlo nel pensiero di scioglierlo ulteriormente 
subito dopo ia spediziono degli affari necessari. 

Certi bill per esempio, chiamano l'attenzione 
della camera, come la questione delle finanze ia- 
diane, senza parlare di altre provvidenze. 

La sua graziosissima maestà ha giudicato a 
proposito di adottare il consiglio che le è stato 
dato, ed essa ha sanzionato l'andamento che io bo 
esposto. Non termiverò senza render grazie del lo- 
ro appoggio agli unorevoli membri che siedono sui 
banchi ministeriali, e della loro coriesia agli ono- 
revoli membri dell' opposizione L'andamento così 
adottato è insieme a convenienza di S. M., ad ono- 
re della camera, e pel bene del paese. (Applausi). 

Lord Palmerston si è pronunziato contro lo 
scioglimento cho egli riguarda come inutile e co- 
me poco assennalo, atteso che il congresso sta per 
riunirsi, e che uno scioglimento deve indebolire il 
governo. 

Il sig. Bright ha approvato il progetto di scio- 
glimento. 

Sappiamo per dispaccio elettrico del 5, ehe 
il sig. Disraeli ha annunziato che lo scioglimento 
avrebbe luogo alla fine d'aprile, e che il nuovo 
parlamanto si riunirebbe in luglio. Egli ha aggiun- 
to che non dava nessuna assicurazione che il mi- 
nistero presenterebbe quest'anno un nuovo bill di 
riforma. 

— Nel seguito e fine della seduta del 4 apri- 
le, alla Camera dei lordi, il sig. Derby continuau- 
do il suv discorso, disse: 

Dopo il voto della camera dei comuni, i mici 
colleghi ed io eravamo pienamente concordi di non 
vedere a noi dinanzi che una sola alternativa : o 
assumere la responsabilità di consigliare lo scio- 
glimento tosto che si fusse potuto attuare in modo 
compatibile coll'adempimento dei nostri doveri e 
colla spedizone dei pubblici affari, e subito dopo 
ricorrere al giudizio spassiunato del paese: ovvero 
esteroare alla regina la nostra gratitudine per la 
sua bontà, c presentarle umilmente e rispettosa- 
mente la nostra rinuncia collettiva. Se avessimo 
consultato più la nostra che la convenienza del 
pubblico, credo che tutti i miei colleghi ed io sa 
remo stati solleciti di afferrare l' offertasi occa- 
sione di sottrarci alla responsabilità del potere e 
di far ritorno alla vita privata. Ma esistevano due 
grandi mali, contro cui bisognava premunirsi pri- 
ma di consultare il nostro personale interesse. 

Credo che il mantenimento della pubblica pa- 
ce in Europa, (se pure la pace può ancora man- 
tenersi) sarebbe gravemente compromesso da un 
cambiamento nella presente composizione del go- 
verno di S. M. Io penso così non per una esa- 
gerata mia opinione o de' miei colleghi, ma per- 
chè credo non esservi paese in Europa, ove gli 
amici della pace non guardino con grave appren- 
sione la caduta del ministero attuale e il suo rim- 
piazzo mediante un gabinetto che sarebbe presie- 
dato da uno dei nobili lordi Russell o Palmerston. 

Perfettamente conosciamo lo squilibrio che ne 
accaderebbe per gli affari pubblici, ed i vari in- 
convenienti inseparabili da uno .scioglimento della 
camera În questo momento od in un momento un 
pò più avanzato dell'anno. Ma tali inconvenienti 
pesando sulla bilancia, c guidati dal convincimento 
che nello stato presente del paese è necessario 
che gli elettori esprimano una opinione , e se è 
possibile, applichino un rimedio allo stato mise- 
rando delle cose presenti , abbiamo giudicato di 
consigliare alla regina uno scioglimento, appena 
che ciò potesse farsi in modo compatibile. cogli 
affari pubblici, e tutti noi abbiamo collettivamente 
data la nostra rinunzia. 

Signori, S. M. si è graziosamente degnata, seu- 
za la minima titubanza, ben conoscendo gli incon- 
venienti che vanno uniti all’adottare l'uno e l’altro 
di questi partiti, espr.merci la sua buona volontà 
che continuassimo a conservare il mandato aflida- 
toci, cd ba sanzionato un appello al giudizio e alla 
opinione del popolo. Esamino con fiducia le conse- 
guenze di questo appello. Il paese si dorrebbe 
stranamente sulla natura e sul carattere di questo 
appello, se sospeltasse che quivi trattasi di sapere 
se questa o quella misura di riforma sarà adot- 
tala, se questa clausola o quella verrà inserita nel 
bi!l di riforma. Nel presentare al parlamento una 
disposizione, che giudicavamo dovesse essere rice- 
vuta ton soddisfazione, credevamo di avere man- 

è 


Î 


mo più come legati dalle disposizioni di questo 
bili, cd egualmente non abbiamo esaminato pro- 
fondamente, come sarebbe necessario , una nuova 
d.sposizione. 

Il contegno seguito dall'altra camera intorno 
alla mozione di Russel ha portato questo risulta- 
mento, cioè che non vi ha un membro, per questa 
parte , della nostra camera che oggi sia legato 
da una sola dello clausole contenute in questo bill. 
So che a'cuni de' mici amici nel parlamento hanno 
udito pronunciare all'orecchio questa minaccia. « Se 
vi presentato al paese, vi sarete con questo bill 
legato al collo ». A ciò rispondo: Non conosco i 
luoghi delle aringhe elettorali, perchè da essi è 
bandita la ragione calma, e vi predominano la pas- 
sione e il clamore: ma so che ogni riunione elet- 
torale che volesse profondamente esaminare la no- 
stra disposizione, la riconoscerebbe per una rifor- 
ma larga c vantaggiosa. Mentre stende il diritto e- 
lettorale a moki, e mette moltissimi della classe bassa 
a partecipare di'questo diritto , non ne introdur- 
rebbe inconsideratamente un tale numero da do- 
minare il corpo elettorale e mouopolizzare il go- 
verno. 

Ma la camera dei comuni ha giudicato di ta- 
gliar corto la discussione di questa disposizione. 
Il più sensibile effetto della risoluzione del nobile 
lord Russell sarà quello di aver portato ad un’al- 
tro anno lo scioglimento della quistione della ri- 
forma. Questa risoluzione ha servito a nuocere al 
pubblico interesse interrompendo le misure legisla- 
tive, paralizzando le speculazioni commerciali ed 
esercitando influenza sulla quistione della continua- 
zione della pace in Europa. Ecco gli effetti che es- 
sa ha ottenuti: del resto per nessuna guisa ha sta- 
bilito un solo principio di riforma parlamentare. 

L'ho detto: Noi non ci appelliamo al paese 
riguardo alla riforma parlamentare, o molto meno 
riguardo alle speciali disposizioni di questo biil. Il 
nostro appellarsi al paese è posato sopra una più 
ampia è più imponente base. Saper vogliamo se la 
presente camera dei comuni, divisa in una quan- 
tità di sezioni ( di cui ognuna è incapace di far 
andare avanti gli affari del paese) ma può asso- 
ciandosi ad altre frazioni o divisioni paralizzare il 
disbrigo dei pubblici affari ) saper vogliamo, dico, 
se tale camera riceverà gli incoraggiamenti e l'ap- 
poggio della nazione. Ci appelliamo al paese, come 
ministri gelosi di compiere i doveri a noi affidati: 
gli domandiamo di confermare il mandato, che è 
piaciuto alla regina di continaarci: lo poniamo in 
istato di proclamare se vuole una misura di rifor- 
ma redatta da uomini che trattino la quistione con 
moderazione, o se la vuole formolata dal rappre- 
sentante democratico di Birmingham o dal rappre- 
sentante meno democratico appena di Carlisle, i 
due fautori della risoluzione del nobile lord Rus- 
sell. In una parola, gli domandiamo se, essendo, 
come sono tutti gli inglesi, amico della lealtà e 
della accortezza, vuole sanzionare la caduta del mi- 
nistero che onorevolmente e fedelmente cerca di 
compiere i suoi doveri, caduta che ha per cagione 


| non differente di opinione formolato da una leale 


opposizione, ma l'immeritato successo, quantunque 
previsto, di una manovra non provocata, ma inge- 
guosa (applausi). 


GERMANIA 

Lettere giunte dall'alto Reno alla Gazzetta del 
Veser parlano ne' seguenti termini doi preparativi 
militari, che si farebbero in questo mumento in 
tutta l'Alemagna : 

« Quantunque la maggior parte delle notizie, 
che furono date relative ai preparativi di guerra 
per parte dell’ Alemagna sieno inesatte, fra le qua- 
li quella specialmente della pretesa nomina del 
principe di Wurlemberg come capo dell' 8 corpo 
di armata, è certo tultavia che si prendono le 
Misure neckssatî& perche i contingenti federali pos- 
sano essere pronti a marciare contro il nemico in 
uo termine brevissimo, cioè in una quindicina di 
giorni. 

_ Nel sud-ovest dell' Alemagna fu aumentato l'ef- 
fettivo dei cavalli e si ba la ‘sicurezza di averno 
in tempo debito il numero , che fosse necessario 
per la mobilizzazione. 

Tn tatti gli altri Stati Alomanni sono ‘state prese 
analoghe precauzioni.In ciò che concerne le forniture 
federale l'ispezione, si fa inun modo cosi minuzioso 
che non poteva esservi mancanza di cose di ri- 
lievo , ed a quanto .mancava potò essere. compiu- 
famicaio riparato, 

‘a maggior parte delle truppe Alema 
sendo state ‘Fetusiomente pnt ‘onnno@i ‘igat, 
diversi contingenti fanno degli esercizi di: liro per 
famigliarizzare gli uomini a quell'aria «e sono a 
questo richiamati i soldati in congedò: 


| il parlamento, 
{ gere da nuove elezioni, operantisi sotto l'influenza 


— Scrivono dal Reno alla Gazzetta di Weser che 
si prendono tutti i provvedimenti necessari perchè 
i contiagenti federali possano esser pronti a mar. 
ciare nel più breve tempo possibile. 


IMPERO AUSTRIAC# 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino del 5: 

Non ci eravamo male apposti asserendo ieri 
che nel termine di 24 ore avremmo ricevuto qual. 
che notizia decisiva da Londra. Infatti questa ma. 
ne alle otto e un quarto arevamo nel nostro uf. 
ficio il telegramma che ci rende conto della tor. 
nata di questa notte nel parlamento inglese. I mi. 
nistri Derby e D'Isracli annunziarono alle camere 
che il parlamento sarebbe disciolto alla fine d'a. 
prile, e che la nuova camera si riunirà nel lu. 


| glio. Siccome motivo di cotal risoluzione del ga. 


binetto venne addotta la critica situazione degli af. 


f fari esterni la quale imperiosamente esige che non 


segua cangiamento nel ministero inglese. Quest' è, 
diciamolo a dirittura, una buona notizia, un raggio 
di speranza «he registriamo volentieri Il gabinetto 
Derby, può, rimanendo al potere, giovare assai al- 
la causa della pace, alla quale abbiamo fede che 
inclini assai più che non si potrebbe attendere da 
un gabinetto Palmerston o Russell. Esso può, svio- 
colato dal controllo immediato della camera, agire 
liberamente ed efficacemente nel senso manifestato 
da lord Malmesbury, che è senso favorevole alla 
politica dell'Austria. Esso può, appoggiato anche 
dalla Prussia, che aderisce pienamente alla  politi- 
ca dell'Inghilterra, far sentire tutto il peso dell'opi- 


| nione inglese nelle discussioni già intavolate, di 


congresso e sue modalità, di pace e di guerra. Se 
lord Derby ricorse al mezzo estremo di sciogliere 
col pericolo evidente di veder sor- 


dell'agitaziono interno, una camera decisamente 
ostile all'attuale sistema di governo, bisogna cre- 
dere ch'egli, dopo aver ben ponderate le condizio- 
ni politiche d'Europa, stimasse non che possibile 
probabilissimo un assestamento completo delle dif- 
ferenze, per l'azione della diplomazia, e precipua- 
meote per quella dell'Inghilterra, e scorgesse per 
sè la possibilità di presentarsi ad una muova ca- 
mera col fatto compito della pace assicurata alla 
mano, e di sfidare con tale arma tutti i voti di 
sfiducia che potesse dargli il paese nelle nuove 
elezioni. Ov'egli non avesse per sè le probabilità 
d'un siffatto ottimo successo nella politica esterna, 
non crediamo che avrebbe osato sfidare, solo per 
restare al potere dopo una sconfitta parlamentare, 


{ l'opinione pubblica d'un paese uso a veder rispet- 


tato il voto dei suoi rappresentanti. I capi della 
combinata opposizione, Palmerston e Russell, con- 
testarono bensì la necessità dello scioglimento delle 
camere, nè potevasi altender meno da loro; non 
consta però che le loro contestazioni trovassero 
adesione al parlamento. Riteniamo dunque per fer- 
mo che lord Derby pronunciando lo scioglimeato, 
avutane, s'intende, l'approvazione della regina, non 
s'arresterà a mezzo il cammino, e andrà risoluto 
alla meta, che non può esser altra che la pacifica 
zione d'Europa. 
RUSSIA 

La Gazzetta di Slesia ha quanto appresso, in 
data di Pietroburgo 19 marzo. 

Sono giunte importanti notizie dal Caucaso. 
Secondo esse, al generale Jowdokimoff è riuscito 
di penetrare nel 19 febbraiò fino a Weden, resi- 
denza di Sciamil. Egli si disponeva ad assediare 
quel sito molto fortificato. Weden giace nella par- 
te a Sud-Est del paese dei Ceceni presso al con- 
fine del Daghestan nei monti più inaccessibili , è 
Sciamil ha concentrato colà tutte le sue forze, 
giacchò i Russi si sono gradatamente impadroniti 
di tutto il resto del paese , e a tutti quelli che 
non vollero deporre le armi, altro non rimase 
che ritirarsi sempre più all'interno. Sino dal tem- 
po, in cui i Russi giunsero all'Argun, che ora 
dominano fino alle sorgenti di esso, i loro rap- 

orti dissero che la posizione di Sciamil vicino a 
Weden era esposta a pericolo, e giacchè infatti 
quella posizione fu in parte girata, non può es- 
servi più dubbio sulla riuscita della presente lotla 
decisiva. Sciamil sarà obbligato, o ad arrendersi , 
o, se gli riesca, a geltarsi co’ suoi partigiani nel 
Daghestan, ove piccolo assai fu sempre il suo in- 
flusso. Sul terreno, sul quale egli oppose alla 
Russia) resistenza tanto lunga e felice, se non suc- 
cede un mezzo miracolo, la sua parte è finita.An- 
che nell'Abcasia è Russi ebbero un vantaggio. Il 
comune di Pskhu, situato al confine di quel paese 
ch' erasi assoggettato nel 1840, ma che dopo si 
era di bel nuovo reso indipendente , dichiarò di 
pienamente assoggeltarsi, dopo una seria dimo- 
strazione ‘del generale Loris Milikoff, che comanda 
quelle truppe: - A 
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— Alla Nuova Gazzetta Prussiana scrivono 


su questi fatti del Caucaso, nel 18 marzo da 


Pietroburgo: e 
La notizia, portata dal giornale il Kawkas del 
19 febaraio, che il generale Jewdokimoff sia giun- 


to davanti a Weden, piazza fortificata di Sciamil, | 


e che il nemico mostri di voler seriamente di! 


dere quel sito, desta quì l’attenziono generale. Fi- | 


nalmente , vi sarebbe aspettativa di un colpo de- 
cisivo in questa guerra infelice. A Wedea stanno 
prigionieri i principi Tschawschewadse. Il tenente 
sencrale Jedwokimoff è beusì conosciuto qual ge- 
nerale molto prudente, ma non è inverosimile che 
ora tutte le tribù della Cecinia si raccolgano per 


liberare Weden dall’ assedio. Soltanto un attac- | 


co contemporaneo su molti altri punti potrebbe 
jovare» 
di Avrebbe infatti conseguenze incalcolabili sul 
futuro svolgimento nell’ interno della Russia il 
oter rimarginare quella ferita, che gitta sangue 
da tanto tempo. Se riuscisse di avere nelle nostre 
mani Sciamil, quella ferita sarebbe rimarginata. 
( Molto tempo fa , l'originaria residenza di Sciamil, 
il forte di Dargo, fu assediato e preso dal principe 
Woronzof). 

Il generale Jewdokimoff comanda, seeondo la 
nuova distribuzione dell'esercito del Caucaso, l'ala 
sinistra di esso. Suo aiutante è il generale mag- 
giore Kampfert , e capo del suo stato maggiore 
il colonnello Sotolf. Egli ha sotto i suoi ordini un 

eggimento di «dragon 
Ha selle battaglioni i linea del Caucaso. Questi 
ultimi suno com.ndati dal generale maggiore Rosen. 
Aggiungasi a ciò la occorrente artiglieria. Non è 
qui noto quali di quelle truppe abbia condotto sotto 

Weden, o se le abbia condotte tutte 
Gazzetta di Vienna 


INDIA 

Le ultime notizie delle Indie non vanno più 
in la del 12 marzo. , 

Tantia-Topee era scomparso ed il suo corpo 
di ribelli erasi disperso in una dozzina di bande 
fuggititive. Suppone»i che Tantia Topee siasi rifu- 
giato nell'India centrale. . PIRO 

Nulla si sa del Nepaul. I movimenti di Nena 
Sahib sono circondati da mistero. Secondo notizie 
da Gorruckpore, egli sarebbe accampato appiè delle 
montagne con tremila uomini, non avrebbe più al- 
cun potere, circola di città in città travestito; non 
sarebbe conosciuto che da un ristreltissimo nume- 
ro di ribelli e temerebbe il trad:mento de suoi. 

La Gazzetta di Dehli dice che Tantia Topee 
viaggiava sotto il nome di Rainsing e che si è se- 
parato da Rao Sahib presso Deedwarra. _ 

Dal Bombay Times apprendiamo che il gover- 
no trovavasi in seri imbarazzi finanziari ; che i 


diritti sull'oppio Malwa erauo stati portatida 400 | 


a 500 roupies per chest, e che sir John Lawrence, 
giunto a Bombay il 9 marzo, era paruto per l'In- 
ghilterra. 


AMERICA 

Col piroscafo il Brenem si hanno notizie de- 
gli Stati Uniti del 19 marzo. Un dispaccio , indi 
rizzato dagli Stati Uniti al New-York-Herald , in 
data del 18, contiene quanto appresso. 

La quistione della sessione straordinaria del 
congresso nun è ancora risolta. Il gabinetto se ne 
occupa, e fa quanto può per evitare di dover 
ricorrere a codesto mezzo. Già si fecero pratiche 
per sapere se si possa procacciare danaro mediante 
certificati di servigio, senza duver pagare uno 
sconto troppo forte. Gli avversari della sessione 
straordinaria pretendono che si possa ottenere da- 
naro con questo mezzo , con che s' eviterà ‘la ne- 
cessità di convocare il congresso. Il nuovo mastro 
di posta, sigoor Hall , ha dichiarato , dicexé4 che 
se non venisse ordinata una sessione ‘steài 


per somministrargli i mezzi di far. fanti a’bisogni | 


della sua amministrazione, egli non&egetterebbe i 
suoi nuovi Vago da RIÙ de 

— Il piroscafo Zyne, giunto ;.da Riò Janeiro 
a Lisbona nendì Fring Siice id Herald 
del 2 corrente, reca notizie che vanno sino al 10 
marzo. 

La controversia tra il Paraguay e gli Stati- 
Uniti è stata composta pienamente mediante le 
spiegazioni date sui fatti che ne furono l'origine , 
vale a dire la faccenda del piroscafo Waterwitch 
e la condotta del governo paraguajano rispetto al- 
l'agente degli Stati-Uniti il quale era stato nel 
1857 incaricato di ratificare il trattato di com- 
mercio. 

Il governo del Paraguay si è inoltre obbliga- 
to di pagare alla Compagnia di na igazione ame- 
ricana un'indennità la cui cifra sarà determinata 
dal gabinetto di Washington mediante l'arbitrato 
della Prussia, della Russia o dell'Inghilterra. 


| solo non cessano i preparativi militari, 


 $a0 


OTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Parigi del 9 pubblicano i se- 
guenti dispacci telegrafici : 

— Vienna. — L' Imperatore ha passato oggi (8 
aprile) una gran rivista. Parlasi della formazione 
di battaglioni di granatieri in aumento dell’ eser- 
cito . 

Londra 8 aprile. — Malmesbury rispondendo 
a Clarendon ha aggiornato alia ventura settimana 
le spiegazioni chieste sopra gli affari esteri ed ha 
aggiunto che l'Inghilterra ha fatto quanto ha po- 
tuto per conservare la pace di Europa. 

Palmerston sulla domanda urgente diDisracli dif- 
ferisce le sue interpellanze. 

Disraeli aggiunge che le spiegazioni sugli af- 
fari esteri sarebbero attualmente più che inconve- 
vienti e che parlerà nella prossima settimana. 

— Nella seduta della camera dei comuni , 
lord Palmerston ha detto: Io mi propongo di 


| presentare domani alcune osservazioni stilla poli- 


tica estera. Io chiederò al governo quale si è la 
posizione attuale dell'Inghilterra, sia come media- 
trice, sia come negoziatrice, intorno alle discus- 
sioni intavolate ora a Parigi o altrove, riguardo 
all'Italia e agli affari di Europa in genere. 
Londra 8 aprile. — L'iadirizzo di lord Pal- 
merston agli elettori di Tiverston, di cui egli era 
il rappresentante, espone che la quistione, a loro 


dad, sottoposta per lo scioglimento della Camera si è 
quattro reggimenti di fan- | 


la riforma. Il nobile lord confuta l'asserzione che 
gli interessi di Europa non abbiano permesso il 
ritiro dei ministri. Il ministero su questo riguar 
do, dice lord Palmerston, era assai debole. 
— Altri dispacci di Bondra 6-aprile dicono: 
Nella seduta di oggi, lord Palmerston si è la- 
gnato che lord Derby avesse male interpretate le 


f sue parole: che esso non aveva inteso dire che i 


ministri non ardirebbero sciogliere il parlamento, 
ma bensì che i ministri e non il parlamento sareb- 
bero responsabili dell» scioglimento. 

Il sig. Pakington rispondendo a lord Palmer- 
ston, dice che lord Derby ba espresso nettamente 
la sua idea dicendo cho l'opposizione è non i mi- 
nistri sarebbe responsabile dello scioglimento. 

— I candidati conservatori che si presentano 
alle elezioni della City di Londra sono lord Stanley 
ed i signori Baring-Dunbar e Hubbard. Il nuovo 
candidato è il sig. Finsbury Pierto. 

— Leggiamo nel Moniteur dell' 8: 

« I plenipotenziari di Austria, di Francia, di 


| Inghilterra, di Prussia, di Russia di Sardegna e di 


Turchia, si sono riuniti oggi, in conferenza, al pa- 
lazzo del ministero degli affari esteri, per occu- 
parsi delle questioni suscitate dalla esecuzione della 
convenzione del 19 agosto, relativa all'organizza- 
mento dei principati uniti di Moldavia © di Va- 
lacchia. 

-— Stando all'Ost-Deutsche Post, pare che le 
quistioni preliminari del congresso non siano sciol- 
te ancora. Secondo questo giornale si aspettereb- 
be a Vienna la risposta del gabinetto delle  Tuil- 
lerie, sulle condizioni proposte dall'Austria. Il gior 
nale tedesco dice che anzi tutto bisogna chu la 
Sardegna disarmi, perchè un congresso , aggiunge 
esso, durante preparativi di guerra, è una guerra 


| certa. 


La Gazzetta austriaca pubblica un articolo, 


| nel quale giustifica la domanda che ha fatto l'Au- 


stria del disarmo del Piemonte come condizione 
pel congresso. 

— In Germania, scrive l’Amì de la Relizion 
del 9, l'eccitamento bellicoso è sempre vivo assai 
e ogni giorno più chiaramente si manifesta. Non 
ma si spia- 
gono e accrescono. La Baviera crea un nuovo reg- 
gimevto di artiglieria, c un aumento di 16 bat- 
terie. 

Nel Wurtemberg si è dato ordine, dal miu 
stro della guerra, a tutti i capi dei reggimenti 
fanteria, di conservare sotto le bandiere i soldati, 
il cui termine deve spirare in maggio. Nell’ Assia 
Elettorale tutto si dispone perchè il contingente di 
20,000 uomini, che questo Stato deve sommiu 
strare all'armata federale, sia pronto per il 1 mag- 
gio. 

— Leggiamo nel Sun del 6 aprile: 

Per via straordinaria abbiamo ricevuto da Bom- 
bay notizie fino al 12 del passato mese. Ciò che 
segue è estratto dal Bombay-Standard di questa data: 

« La rivolta rappresentata da Tantia-Topee e 
da Firouz-Chab e loro aderenti in varie parti del- 
l'India, è ridotta all'ultimo grado. Non sentiamo 
più parlare di importaati corpi d'iasorti che tra- 
versino i distretti malcontenti. Le bande importanti 
si sono divise. di 

I capi si nascondono. Dopo che Tantia-Topee 
è giunto ia Kersiolia, dove dicesi che egli abbia 


| dice che la colonna del colonnello Rich era 


preso il nome di Ram-Singh, niente di certo si è 
saputo sul suo conto. Tuttavia lettere di Jhausi 
parlano di un Jeet-Jung che il 26 febhraio sareb- 
besi mostrato con 200 uomini del suo partito, di- 
vanti a Garrota, uno dei forti, che sono stati presi 
dal signor Hugh Rose durante la sua ultima cam- 
pagna nell' India centrale. Sarebbe possibile che 
Ject-Jung e Tantia-Topee, detto altrove Ram-Singh, 
non siano la stessa persona. 

Oude. — Lo stato della frontiera dell’ Oude 
non ha subìto alcun cambiamento. 

Non si è più sentito parlare dei ribelli che 
sono fuggiti nel Nepaul: ma il brigadiere Horsford 
è ritornato dalla posizione avanzata che occupava 
sul Rapti Bariatch. Pare che la politica attuale 
del governo sia di limitarsi a sorvegliare la fron- 
tiera. Lord Clyde, la cui salute è cattiva, è par- 
tito da Lucknow il 1 marzo per andare a Simla. 

P. S. Sappiamo da Indore, in data del 8 cor- 
rente, che il reggimento 86 di S. M. vi era giun- 
to nello stesso giorno. I ribelli sono disposti in 
cinque o sci truppe, alcune desiderose di arrender- 

, e tutte essendo scoraggiate. Si diriggono verso 
Seroudi, e sc si potessero trovare riunite, sarebbe 
ben presto finita. Abbiamo una lettera del campo 
di Seroudi, in data del 3 corrente, nella quale si 
parti- 
ta il giorno 1 da Gounah cd era giunta il 2a Se- 
ròudi. I ribelli erano a 20 miglia di distanza e 
subito si tentava di prenderli in’ mezzo. 

— Abbiamo dal Chilì, che le provincie di 
Copiap, di Talca, della Concezione e del Chillan, 
sono in piena rivolta : il generale Cruz si è posto 
alla testa degli insorti, e la situazione del governo 
diventava ogui giorno sempre più critica. 

Il generale Garcia, ministro della guerra, ha 
preso il comando del corpo di armata spedita ver- 
su Talca Santiago ; la capitale è in uno stato di 
fermento, e le truppe spedite contro la città di 


| Copiapo hunno creduto dovere ritirarsi nel forte di 


Cadera. 

La rivolta e la sommossa, dice il giornale el 
Commercio, partigiano del governo attuale, sono al- 
l'ordine del giorno, e tutto il paese al nord e al 
sud pare abbia prese le armi contro il potere esi- 
stente. 

A Venezuela è scoppiata un altra rivoluzione. 
Il generale Zimora ha preso di assalto la città di 
Coro e inalberate le bandiere della federazione. 
Si sperava cho il governo avrebbe trionfato. 


Bercino 3 Aprile. 


Nella seduta di ieri della seconda Camera , 
il deputato Vincke accennando alla voce inquie- 
tante diffusa nel paese, essere intenzione del go- 
verno di trasformare la landwebr in una specie 
d'esercito permanente , espresse il desiderio che 
il ministro della guerra desse su ciò delle spie 
zioni tranquillanti, Il ministro della guerra, gene- 
rale Bonia, rispose che il governo considerava il 
regolamento della lindwehr del 24 novembre 1815 
como una legge del prese la quale potrebbe esse 
re modificata soltanto mediante la proposia d'una 
muova lesge ma cui uon si è minimamente inten- 
zionati di modificare , non potendo il governo così 
facilmente rinunziare ad uo sistema cui la patria 
va debitrice d'una pace di quarant anni. Attual- 
mente si sarebbe bensì in procinto d'armare l'eser- 
cito con un eccellente fucile di nuova invenzione, 
cui otterrà anche la laniwehr. A questo scopo se- 
guirebbe an concentramento onde esercitarsi nel- 
l'arma. Anche in riguardo all'artiglieria sarebbe 
imminente una riforma. e le esperienze fatte spe- 
cialmente nella Crimea, avrebbero reso necessario 
un nuovo ordine di combattimento. Il ministro 


| della guerra finisce col dichiarare che qualunque 


modificazione venisse attivata nell''avmata , nei 
principio fondamentale e nella base su cui si' fon- 
da la landwehr non verrà cangiata cosa alcuna 
(0. 7.) 
Tuieste 7 Aprile. 


Dopo il mezzogiorno ricevemmo col pirosca 
fo America, ln posta del Levante , con notizie di 
Costantinopoli e d'Atene del 2 corrente. 

L’imbarco delle truppe ottomane destinate per 
il campo di Sciumla cominciò il 28 marzo. Tre 
battaglioni di fanteria partirono per Varna. I na- 
vigli che li trasportarono dovevano ritornare tosto 
a Costantinopoli per imbarcar nuove truppe alla 
stessa volta. 

— Il consiglio del Tanzimat seguita ad oo- 
cuparsi attivamente, colla commissione della Bosnia 
e dell'Erzegovina, intorno alle riforme da introdursi 
in quelle provincie. 4 

Scrivono da Atene che 90 soldati del batta- 
glione greco di Lamia erano disertati per peu 
trare in Turchia ( nella Tassaglia .) ; ma scorse 
24 ore, 50 di essi ritornarono all' obbedienza ; 


altri furono circuiti dalle truppe turche nel terri- 
torio ottomano e 15 non tardarono ad arrendersi. 
1 25 soldati che rimanevano fuggirono nelle mon- 
tagne, essendo inseguiti dalla gendarmeria di ambi 
gli Stati. Il governo greco ordinò un'indagine se- 
vera su questi fatti, che tendevano ( per quanto 
sembra ) a suscitare un movimento in Turchia. 
Parecchi fra gli altri autori del fallito tentativo 

furono imprigionati in Atene, 
Oss. Triestino 

PierRosurco 25 Marzo 

Ci scrivono da Pietroburgo in data 25 marzo: 
Jerlaltro venne dall'Imperatore firmato l'ukase re- 
lativo al prestito. L'operazione è affidata a questa 
casa bancaria inglese Thomson Bonar e comp. 
Non essendo ancor comparso l'ukase, devo limi- 


tarmi a riferirvi le voci che corrono qui sulle 
modalità del prestito. Il suo ammontare sarebbe 
di 12,000,000 di lire sterline, al prezzo d'emis- 
sione del 67 per cento e all interesse del 3 per 
cento; non vi sarebbe ammortizzazione per estra- 
zioni a sorte, ma il Governo ricomprerebbe ogni 
anno certa somma di cartelle. 
(Gior. Univ.) 


Borsa di Parigi del 8 Aprile. 


Il 3 per cento aperto a 67 55 e chiuso a 67 50 
Il 4 4 aperto a 95 25 — e chiuso a 95 00. 
Consolidato inglese 95 5/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parigi 9 Aprile. 

L'Austria persiste nel domandare il disarmo 
del Piemonte. 

Londra. — Il Times annuncia Hudson chia- 
mato a Londra. 

Vienna — Un corpo di 50,000 uomini parte 
per l'italia, un'altro di 60,000 è radunato a Vien- 
na: sono formate riserve di 70,000 in Boemia e 
Moravia ; le riserve dell’armata d'Italia ed altre 
sotto le armi. 


Borsa del 9—Il 3 per cento chiuso a 67 15. 
— il 4 # chiuso a 00 00. 
Consolidato inglese 94 5/8. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 14 aprile corr. alle ore 5 4/2 pomer. in punto si 
terrà adunanza nell'aula dell’Archiginnasio della | Sapienza , 
nella quale il socio ordinario sig. prof. Paolo Mazio , segre- 
tario del Controllo generale,tratterà: Delle origini e dottrine 
de’ Nazarèi, in quanto setta 9 eresìa del Cristianesimo pri- 
miltivo ». 


Una istitutrice francese, autorizzata dall’Emo Vicario , 
dopo aver ottenuto il brevetto elementare ed il brevetto su- 
periore dell'accademia parigina , dà iezioni di dottrina eri 
stiana, di grammatica e letteratura franceso , di storia e di 
geografia, di matematica, di fisica , di chimica e scienze na- 
turali , e quanto è compreso in Francia nell’ insieme del 
programma per l'educazione delle giovanette. 

La direzione del Giornale può dare l'indirizzo. 


—_——___———— 


GIUSEPPE NIGRA 
FUMISTA E FABBRICATORE DI STUFE 


FOCOLARI RCONOMICI, E CALORIFERI 
IL TUTTO SI RENDE GARANTE 


ROMA—Ricapito in via di Borgo Vecchio n 97 


ARRIVATI DAL 8 AL 9 APRILE 

Da Firenze — Franchi Nccola, Anna Nicola, Bonesi Ma- 
ria, Bonesi L. di Roma ballerini, Rossignol Giulio di Francia , 
membro del consiglio —Padre Eliseo di Napoli relig. — Filippo 
Peroni di Cremona con moglieydottore in legge — Uhl corriere 
di gabinetto prussiano—RecicourtCarlo prop.francese—Charles 
M. di Savoia civile. 

Da Livorno—Carpanato Giacomo di Sardegna neg.—-Basset 
Gio. prop. inglese—Tagliavia*Pietro neg. di Napoli—Geodricke 
Peocoche prop. inglese — Scammien Carlo, $cammien Young 
prop. americani — Agrenen Demetrio, Oskurka A.,Mislowsky 
Alessandro officiali russi. 

Da Genova- Cabrera Francesco prop.di Spagna—Willems 
Felice capitano belga — Bouchet Andrea di Francia commesso 
Viaggiatore. 

Da Napoli—Lemichel Alfonso prop. francese— D°Aquier 
Eudosia istitutrice francese—De Gumucio Nicosio, Mason G. 
prop. americani—Bell Giorgio , Haggerly Elisabetta , Manson 
Maria, Bulcher Roberto, Thwaites A. prop. inglesi — Agurrio 
Taddeo di Spagna console di Spagna—Grunber Gustavo di Sas- 
sonia arv.— Funge Edoardo dottore russo—Faminson A. , Wo- 
ronin Michele prop. russi—Rordiger Enrico prop. di Austria. 


DAL 9 aL 10 


Da Firenze—Candi Giuseppe di Roma neg.—-Mann En; 
prop. inglese—-Gigli Pietro dà Siena possid. — Hill Anna proy 
inglese—Leroux de Deaguray prop. di Francia. 

Da Livorno—Pool Gio. di Svizzera sergente maggiore. 

Da Genova—Ract F. prop. sardo—Mermoz Gio. id. — Pr 
Arcangelo Gatti relig. di Genova. 

Da Napoli—Milton Senford prop. di America— Ha 
Gio. prop. inglese—Palm Gio., Hsuthmacher Lorenzo , Strany 
Goffredo, Lemuveber Pietro prop. prussiani—Ruland Enrico 
Prisao G. idem. i 


PARTITI DAL 8 AL 9 APRILE 


Per Firenze—Rothermandt Giulio prop. russo — Favcini 
Carlo di Imola callista. 

Per Livorno—De Ranieri Giocondo , 
D'Antonio David merciai di Toscana. 

Per Sardegna—Martini C. pittore sardo. 

Per Regno — Scarpato Pietro marinaro di regno son ty 
compagni. 

Per Napoli—Mildlaton C. prop. inglese. 

Per Vienna—Dry Riccardo prop. inglese con moflie. 

Per Trieste—Stotwinski 8. prop. di Austri 

Per Marsiglia—Principe Sergio Wassilltschikoff di Ruujy 
Deuse Gerardo capitano inglese. 


De Ranieri Tactopo 


DAL 9 aL 40 


Per Napoli—lohnson Enrico prop. inglese—Magrelli E); 
sabetta di Verona possid. — Manassei Vittorio di Civitavecchia 
agente—Rnynolds P. prop. inglese — Whl Giuseppe di Austria 
corriere di gabinetto—Franini G.di Firenze possid—Conte gi. 
nori id. — Conte Luigi de Trapp di Austria — Desoomby Lacot 
neg. svizzero. 

Per Firenze—Pagot Arturo, Forby Carlo, Evans Annacol 
fratello prop. inglesi—-Graham Maholm e Belfiore Pletro prop 
americani—Lord Abereromby con la moglie— Prineipe Sergio 
Wolkonsky di Russia. 

Per Francia—De Monbrison Giorgio impiegato francese 
Toulombieff A. prop. russo—Tonnent Roberto prop. inglese — 
Haendler Paolo pittore di Prussia—Lefevre P. Pietro religioso 
franceso—Sauret Teodoro prop. francese — Marchese France- 
sco del Gallo di Roma— Matt G., De Bouneville A. prop. di 
America. 

Per Londra— De-Montmorency e Phippard Guglielmo 6 
Ronbinson Cristoforo prop. inglesi. 


Domani la Stazione sarà in s. Marcello. 


ONSERVAZIONI IETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
ge contigrado 


7 antimeridiano 
3 pomeridiano 
9 pomerid. 


Ì 
| DATA 


11 Aprile [ 


Termometrografo 
dalle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Sluto dei cielo 

i in decimi 

Umidità di 
clelo scoperto massimo 


17.0; C. 
19, GR. 


minimo 


18,6; C. 
10, 0; R 


0 Brutto assai 
2 Nur. 0 ventof. 
0 Coperio 


direzione 
e velocità in miglia 


Vento 3 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV- 
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Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


Termometro 
centigrado 


TU, 8; 


17,0; 


11 Apile 


la pres. 


sent. definitiva al sig. Costantino 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 


e di 
massimo minimo 


Umidità i 
elefo scoperto 


5 Nuvolacei 17. 0; 12, & 8S.E 


colla campagna , dal terzo 


Vento 


è fora 


lato colla casa 


rezione NSTEORE ATVENDTE DAL MEZIONI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


. Nella causa ec. frà il signor Giuseppe 
Cioccari, ed il sig. Costantino Bartolini — 
Sull’ist. per sentir ordinare la consegna doi 
sc. 400 ritratti dalla vendita giudiziale della 
dodicesim. parte dei fondi urbani posti in 
Roma via s. Agnese n.49 e via dell'Anima 
n. 14 e 18 ed il cancellamento dell'ipoteca 
dai fondi stessi—Visto ec. Consid. ec. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Il trib. giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisd., ordina a favore di 
Giuseppe Cioccari la consegna di sc. 400 
prezzo ritratto dalla vendita dei beni di cui 
si tratta, ed il cancellamento della iscri 
ne ipotecaria presa dal d. Cioccari il 34 
dic. 1856 vol. 541 art. 33 per quello che 
riguarda i beni pignorati il 22 giugno 4858 
trascritto il 28 dello stesso mese ed anno 

I, 443 n. 46, ed 2 tale effetto rilascia 

di consegna e di cancellamento di- 

Ministri del s Monte di Pietà , e 
al conservatore delle ipoteche, e condanna 
Costantino Bartolini alle spese, e delega il 
cons. avv. De Sanctis 

Fatto e giud. nell’ud del giorno 41 
marzo 4850, redatta ec. e liquidate le spese 
in sc. 74 10 oltre quelle di redazione e no- 
tifica, M. Orlandini V.P.,C. Soffredini cons. 
G. De psc cons 3 

Ad ist sig. Giuseppe Cioccari rap. 
dal Proc. Giuseppe Bonoli, si notifichi 


| lato colla d. 


ROMA=NELLA ‘TIPOGRAFIA. DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


Bartolini per affiss. stante 
dimora, 
Oggi 41 aprile 4859 , affissa copia alla 


porta dell’ud. di questo tribunale a forma di 
legge. 


l’inc. domic. e 


Marcello Quattrocehi Curs. 


Passato il 30 marzo ppto agli eterni ri- 

osi il cav. Domenico Masotti senza 
osizione lestamentaria 
. di Roma in primo tun 

ordinanza dei 9 corr. ha dichiarato erede 
del med. il sig. Alessandro Masotti fratello 
germano del defonto , perciò chianque ha 
interesse con la d. eredità deve riconoseere 
per legittimo” rappresentante della med. il 
sud. sig.: Alessandro Masotti. 

Li 44 aprilo 4859. 


Carlo Tusi Proc 
VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo Esperimento 


In forza dl sent. emanata dall’ Ecemo 
trib. civ. di Rieti nell'ud. dell’44 gen. 1859 
ed in seguito dell'atto di produzione ese- 
guito li 25 feb. d. anno a forma del $ 4308 
del vig.reg. si procederà sotto il giorno 14 
maggio 1859 alle ore 11 antim, nella cane. 
del lodato trib. alla vendita giud. degl’infr. 
stabili. 

4 Una casa posta in Poggio Moiano in 
contrada» Pratarelli segnata col n, civ. 17 
composta di tre pi 6 vani, conf. da un 
via Pratarelli, posteriormente | 


Santoboni, e dall'altro con Domenico Prin- 
cipessa stimata dal perito giudiziale scu- 
di 225. 

2 Un terreno posto nel territorio di 
Poggio Moiano vocab. Pieraella seminativo 
vitato olivato della estensione di tav. 22 28 
conf. da due lati col terreno del sig. Luigi 
Aimme, e del terzo lato col resto del fondo 
appartenente a Domenico Principessa sti- 
mato sc. 456 79. 

Il primo prezzo , sul quale si aprirà 
l'incanto sarà quello fissato come sopra , 
dalla pe iudiziale , oltre gli aumenti 
dei decimi a forma di legge. 


F. Palmegiani Proe. 


Rinnovazione di vendita giudiz. de’ beni 
immobili che si eseguisce in virtà dì quanto 
si ordinò, © prescrisse nella sent. defoltiva 
resa dal sig. assess. legale della città e pro- 
vincia di Orvieto nell’ud. tenuta li 13 sett. 
1858 redatta li 17 dic. d. anno, reg. a Or- 
vieto il med. giorno in 7 pag. h; 
giud. fog. 30 r. c. 8 percetto sc. 4 il prep. 
S. Tedeschi , nella causa di prot. n. 1239 
dell'anno 1857 legalmente notif. dal curs. 
Benvenuto Smuraglia li 18 marzo 1859 , e 
ciò per tutti i fini ed effetti agli infr. sigg. 
istanti valevoli e proficui in conformità di 
quanté venne nell’enunciata sent. prescritto 
ed ordinato, 


li 49 giugno di 
ad isti della sig. Teresa. Guer- 
Cortoni coniugi la prima gior- 


med. anno, 
rieri,e L 


naliera, ed il secondo fabro domic. in 0r- 
vieto. 


Prémes: produzione del capitolato, 
e degli altri titoli voluti dal $ 4308 del reg. 
leg. e giudiz. fin dal dì 4 agosto 1857 sul 
primo prezzo di sc.437 50 determinato dalla 
perizia del sig. Giuseppe Orsini pubblico 
perito che stà in luogo degli estratti cen- 
suari. 

Si procederà di nuovo ali’ incanto in 
conformità di quanto venne ordinato nella 
sud. sent. definitiva resa li 43 sett. 1858, 
redatta li 17 dic. d. anno, reg. e notificati 
c. s. di un casamento situato fa questa città 
in via s. Giovanni, conf. coi beni del sig. 
canonico D. Niccola Guazzaroni di Pietro 
Gbellini, la strada pub. , contradistinto col 
civ. n. 22 quale casamento è composto di 
più, e diversi vani da cielo e terra detta 
gliatamente descritti, ed annotati nella pe- 
rizia giud. redatta dal sud. perito sig. G 
seppe Orsini li 9 dic. 1855 reg. a Orvieto 
li 11 dello stesso mese al vol. sr 
cas. 7 col diritto di bai, 40, originalmente 
riprodotta nella cane. di questo assessorato 
legale lo stesso giorno 41 dic. 1866 che for- 
ma parte integrale del capitolato c. s. pro- 
dotto. 

Tale incanto avrà luogo nella sala del 
palazzo comunale di Orvieto il giorno 28 
maggio 1859 alle ore 9 antim. e seg., eciò 
in seguito di quanto venne ordinato colla 
sent. definitiva resa c. s. li 13 sett. 1 
alla quale i sigg. Ist. sudd. intendon 
portarsi 

Orvieto 8 ‘aprile 1859. 


Giuseppe Pallotta Prot. 
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LS AL 9 APRILE 
[mandt Giulio prop. russo — Faceia} 


fieri Giocondo , De Ranieri Iacopy 


Toscana. 
ni €. pittore sardo. 
to l'ietro marinaro di regno con trg 


in C. prop. inglese. 

[cardo prop. inglese con mo@lie, 

ki S. prop. di Austria, 

lipe Sergio Wassilltschikeff di Russif 


lese. 
ar 9 aL 40 


Enrico prop inglese—Magrelli RI. 

Manassei Vittorio di Civitavecchia 
inglese — Whl Giuseppe di Austria 
[cini G.di Firenze possid—Conte Gi. 
rapp di Austria — Descomby Iacot 


Carlo, Evans Annaco I 
bm Mabolw © Belfiore Pletro prop 
pv con la moglie— Prineipe Sergio 


brison Giorgio impiegato francese— 
Tonnent Roberto prop. ingl 

russia—Lefevro P. Pietro rel 

top. francese — Marchese France- 
ititt G., De Bouneville A. prop. di 


tmorency e Phippard Guglielmo 6 
uglesi. 


ione sarà in s. Marcello. 


ELLO DEL MARE 


R. 


SERVAZIONI DIVERSE 
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Giuseppe Pallotta Prbl...‘ 


Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 
11 Prezzo di Assoo azione da pagarsi anticipatamenta 
In Roma per un anno sc 


Per un semestre sc. 3 50 
Per un trimestre sc, 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat, Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le tassa postali stabilite per i diversi 


Stati 


Mercoledì 13 ApÉ 


rt ; 


Gli atti del Governo inseriti in quasto Giornale sono affiotali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste @ le inserzion 


che si volessero pubblicare, devono esseré diretti afirancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca 


merale n. 4 (A 


ROMA 45 Aprile 
PARTE OPFICIALE 


La Sayrita' pi Nostro SigNoRE si è benigna- | 
monte degnata con biglietti di Sua Eccellenza Rima | 
sfoxsig. Edoardo Borromeo Arese, suo Maggiordo- 
mo, «li annoverare : 

Fra' Suoi Camerieri Segreti Soprannumerari , || 

D. Giovanni Liborio Schumacher parroco di 
Paderbona nel Regno di Prussia, i sigg. D. Ago- 
stino Vahala, e D. Carlo Ulrich ambedue canonici 
onorari della Chiesa Collegiata di Cremsir nella 
diocesi di Olmutz ; non che il sig. D. Adamo Len: 
ning canonico della Chiesa Cattedrale di Magonza 
e vicario generale del vescovo di quella diocesi. 

Fra' Suoi Camerieri d'onore in abito paonazzo: 

Il sig. D. Anacleto Ribeiro Coutinho Vicario 
generale di Monsig. Vescovo di s. Paolo nel Bra- 
sile, e 

'Tra' Suoi Camerieri d'onore ertra Urbem, i 
sizz. D. Francesco Bworzak vice-superiore del Se- 
minario Arcivescovile di Olmutz, D. Eugenio Klug 
primo ceremoniere della Chiesa Metropolitana di 
Olmutz, e D. Clemente Cernoch Vicario della stes- 
sa Chiesa Metropolitana. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina , tutti gli alunni del Collegio di 
Propaganda Fide recaronsi di buon ora processio- 
nalmenie coi loro superiori alla chiesa di s. Agaese, 
recitando per via devote preci, e soddisfacendo così 
ella promessa dai medesimi fatta di rendere pub- 
bliche grazie a Dio per essere sta'i il 12 aprile 
del 1855 prodigiosamente salvati in un colla vita 
preziosa del Sommo Poxrerice Pio IX e di molti 
illustri personaggi , che in quel giorno facevano 
corona-al supremo gerarca della Chiesa. Chiudeva 
il devoto pellegrinaggio l'Eo e Rino sig. Card. 
I’refetto della Sacra Congregazione di Propaganda, 
il quale all’appressarsi cogli alunni al sacro luogo 
intonò l'inno ambrosiano. Entrati nel tempio di- 
sponevansi tutti ad assistere all'incruento sacrifizio, 
quando inaspettatamente sopravenne SUA SANTITÀ’, 
che ognuno colmò della più sentita consolazione. 

È fu veramente somma, qiando dopo di avere 
ascoltata la messa celebrata da Monsignor Cenni, 
il Santo PapR£, che già avea celebrato il santo sa- 
crifizio nella sua cappella in Vaticano , dispensò 
colle sue mani agli alunni il Pane Eucaristi- 
co, facendo precedere a quell’atto solenne sì s0a- 
vi parole, che ben sentivasi nell’ animo usci- 
re dalle labbra del Vicario di Gesù Cristo. Dis- 
se, che di mezzo alle tenebre di questo seco- 
lo, che tanto oscurano le menti degli uomini 
e ne sconvolgono le idee,dando nome di vizi alle 
virtù e di virtù ai vizi, era ben giusto che si ac- 
costassero al fonte della vera luce, al centro della 
vera e santa delizia quegli in ispecie che sono de- 
stiinati a diradare in tutto il mondo le tenebre 
dell'errore ed a portare nelle più remote contrade 
la luce deb Vangelo, e. con. essa gli immensi bene- 
fizi di quella religione che è. tutta pace e amore. 
Eccitolli a porre la senta fiducia in quel Nazzareno 
Signore, che promette. il, paradiso. a. chi, penitente 
gli pende a lato. sulla croce, ad' accostarsi a, rice-. 
vere Quello stesso. che perdona, e. che. forma. il 
vero paradiso anche in. terra a, chi degnamente, lo 
riceve. Dietro tanto, esempio gli esortò. a comr 
piere com santo zelo la missione della santifica- 
zione del mondo , a procurare casì tanto, ai con- 


vertiti quanto 3 sè stessi quel paradiso, delle cui 
delizie ne aveano già un arra preziosa iu quell’ 
Augusto Sacramento: 4 
Commoventi. al’ somma. scesero questa sante 
parole al cuore: di quanti s'accostarono. alla saga: 
mensa, © fra. questi ai religiosi; Canonici Regolati, 
Lateranensi ed a diversi distinti. fedeli che ro 


la bella: sorte di: trovarsi a quella religiosi: ceri-/} | 


Dipoi Sua SanritA', accompagnata dall Emo 
Cardinale Prefetto e da Monsig. reiario di Pro- 
paganda, non che dal Rino P. Abate procuratore 
generale dei suddetti. canonici rentò) si compiac- 
que. visitare il luogo della memozanda catastrofe 


ora in tutte sue parti completamente ornato e ah- 


bellito. Ed ivi degnossi anche ammettere al db 


cio del piede , non so!o la religiosa famiglia, ma 
inte persone che ebbero la consola- | 


anche quelle d 
e di ricevere dulle sue mani la Santa Comu- 


Sawrira' henedisse di nuovo gli 

sciando larga elemosina ai poveri, a 

mezzo !e grida dal popolo accorso e chiedente la 

benedizione, e la più soave emozione di riverente 

affetto e di devota riconoscenza, ritornò al Vatica- 

no, dove incominciò a dare le consuete udienze. 

Nelle ore pomeridiane per cura dei religiosi 

fu cantito il 7e-Deum, a cui assistettero anche 

S. M. la Regina Maria Cristina di Spagna , e gli 

Emi e Ri Signori Cardinali Mattei, e d'Andrea, 
titolare di quella Basilica 


Ancosa 8° Aprile 


Leggiamo nel Piceno di Ancona: 

Otienuta dalla munificenza Sovrana in seguito 
di relazione di S.E. Rma Monsig. Camillo Amici 
Ministro del Commercio e dei lavori pubblici , la 
concessione di due nuovi fanali, alla Fresnel di 2° 
ordine, uno per il porto di Civitavecchia nel Me- 


diterraneo, l'altro per Ancona nell'Adriatico, da lv- | 


carsi quest'ultimo sulla cima del colle dei Cappuc- 
ciui, a miglior giovamento della navigazione , ieri 
si volle con solennità porre la prima pietra della 
torre sulla quale debbe sorgere il Faro. E difatto 
adunavansi nella chiesa del vicino convento di quel- 
l'ordine , S. Emnza Rma il sig. Card. Antonucci 
Arcivescovo Vescovo, S. E. il sig. generale mag- 
giore Antonio cav. Mollinary di Monte Pastello co- 
mandante le IL e RR. truppe Austriache di occu- 
pazione con suo stato maggiore, S. E. Rma Mons. 
Lorenzo Randi Delegato Apostolico, il sig. cav. Fi- 
lippo Neri direttore di Polizia, il sig. Comm. Michele 
conte Fazioli Gonfaloniere, il sig. generale Allegrini 
comandante la 2 divis. Pontificia, il sig. cav. Pietro 
Tarsetti Presidente della Camera primaria di commer- 
cio, la commissione di marina composta dai sigg. ca- 
pitani Ciriaco Paccetti, Ferroni, Zannetti, Rotini e 
cav. Mancini, e varie altreotabilità civili e militari, e 
dopo recitate le preci di rito, recavansi processio- 
nalmente sulla cima del colle, fra le liete armonie 
della IR. banda Austriaca, di mezzo ad un distac- 
camento, dell'I.R. reggimento qui di guarnigione. 

Giunto il corteggio al luogo destinato, l'Emi- 
nentissimo Cardinale assistito. da- due Canonici del- 
la Cattedrale, o dai RR. PP. Capuccini , compiè 
la sacra funzione , ponendo di propria mano la 
pietra benedetta che veniva lovata in apposito co- 
fanetto entro cui racchiudeansi aloune monete del- 
l’anno, ed una pergamena sulla quale era regist 
ta le memoria dell'atto solentie che. erasi compiu- 
to, quindi veniva subito eretto il muro fondamen- 
tule, destinato a coprire la perenne memoria ! 

La torre innalzerà sovra ua ripiano, il 
quale come già si disse nel N. 22 del nostro pe- 
riodico va a formarsi su quella vetta che viene 
abbassata per circa tre metri ; sarà di figura ro- 
tonda , circondata da un fabbricato di-forma qua- 
dra , destinato all'abitazione de’custodi, e ad altri 
usi opportuni : sulla cima splenderà il nuovo 
il cui. fuoco dee gittare i suoi raggi luminosi 
al quasi 305 miglia in mare ; vi sarà inoltre collo- 
calo’ ili telegrafo, che.andrà a togliersi dal posto ove 
oggi. rimane. 

Questo! notevole. miglioramento sarà fuor di 
dubbio «dic grande utilità ai navigatori che voglia- 
no, ordebbamo. approdare al nostre! porto, lo: splen- 
dore del ‘cut Faro, attuale! (che modificato in luce 
rosìa rimamò;): nom potea esser: veduto da ‘colorò 


i quali navigano dalla parte di Levante, se non a 
breve distanza pel curvarsi continuo delle scoscese 
coste, e rimanevano così esposti ne' tempi burta- 
scosì, al non lieve pericolo di non poter bene ado- 
prarsi, onde incontrare l'ingress6 "det porto B-di 
anto beneficio dee Ancona saperne grado alla sol- 
lecitudine del governo, e del Sovrano Pontefice, il 
quale con questa ed altra beneficenza dimostra 
quanto abbia a cuore il pieno svilappo di quegli 
elementi che giovano alla prosperità della nostra 
marina. 


STATT BSITBRI 


PAESI BASSI 

Il ministro della giustizia ha presentato oggi 
alla seconda Camera il primo libro del nuovo 
codice penale; io non credo però che la Camera 
possa esaminarlo nel corso di questa sessione , 
essendo che sta per prendere le sue vacanze di 
Pasqua ed ha già preparato i suvi lavori pel mese 
di maggio. 

L'Overland Mail ha recato testè notizie di 
Batavia del 5 febbraio. Esse non parlano di spe- 
dizioni militari inviate contro Boni: in generale i 
giornali di Giava sono molto insignificanti quanto 
a notizie. Per contro si son ricevute notizie del 
Giappone che annunziano , che i due commissari 
giapponesi i quali banno negoziato l'ultimo trat- 


| tato coi Paesi Bassi, sembra sieno designati come 


inviati dell’imperatore presso il governo degli 
Stati Uaiti. Sarebbero già in via per Washington. 

Il nuovo console generale russo è giunto a 
Kakodadi accompagnato dal suo segretario , dalla 
sua famiglia e dal suo pastore. Sembra però che 
la sede del consolato sarà a Kanagawa. Attende- 
vasi a Nangasaki l'arrivo di due corvette e di una 
cannoniera russa. 

Gli affari parevano in uno stato abbastanza 
florido nei porti stati aperti al commercio genera- 
le. Il colera continua a imperversare nell'impero. 

Indep. Belge.) 

— Il Journal de Charleroi ha pubblicato , 
quindici giorni sono , la notizia della couclusione 
di un trattato difensivo tra il Belgio e l'Olanda. 
Tale notizia non ha fondamento di sorta e la sua 
pubblicazione, ripetuta da giornali olandesi e ale- 
manni, non ha avuto altro effetto che di mettere 
i rispettivi governi nella necessità di smentirla of- 
ficialmente per la via diplomatica ( Idem ). 


RUSSIA 


Scrivono. al Nord: 

Debbo comunicarvi una doppia notizia finan- 
ziaria importantissima , cioè la conferma definitiva 
del progetto del prestito consolidato interno e la 
conclusione simultanea di un prestito. metallico 
straniero. 

L'ukase pel. prestito interno è stato firmato 
ieri dall'imperatore. La Gazzetta del. Senato deve 
pubblicarlo fra cioque.o sei giorni. Eccovi intan- 
to le disposizioni principali di questo importante 
documento , che mi affretto di comunicarvi gua- 
reotendovene la perfetta autenticità. 

Il prestito interno sarà aperto per soscrizione 
publica : la cifra. ne è illimitata, mirando esso 
alla consolidazione dei depositi galleggianti che si 
trovano nelle banche imperiali e che ammontano 
a 900 circa milioni di rubli I versamenti dei so- 
scrittori. potranno farsi tanto in biglietti di credi- 
to, quanto direttameute in. biglietti di: banca. I 
soscriltori riceveranno , come. si. pratica ordina- 
riamente , una quietanza preliminare ,. la quale , 
scaduto il termine della soscrizione ,, sarà  cambia- 
ta in obbligazioni definitive.che porteranno il titolo 
di higlieito ad interesse continuo. La. quietanza 
provvisoria: porterà un’ interesse. di, un: copeco a 

iorno per tutto il tempo. della .saa. durata, ossia 
$ 65.0; l' obbligazione. 0, biglietto ad: interesse 
continuo» perterà un interesse di; 4:00. I nuovi 
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biglietti saranno sia al portatore che’ nominali se- 
condo il desiderio di chi li riceve ; il pagamento 
degl'interessi si farà due volte all'anno ; i bigliet- 
ti non avrauno coupuni;, ma vi si apporrà un 
tiwbre-griffe ad ogni pagameato d'interessi. Si po- 
trà sottoscrivere in tutte le città dell'impero , negli 
uffici delle banche di commercio e di prestito è 
delle loro succursali , negli uffici di /umbar- 
di, di commissione di tutela delle casso di 
distretto, ce. ecc In una paro!a sarà offerta ogni 
agevolezza alle persone che desiderassero di con- 
correre alli consolidazione dei loro depositi; infi- 
ne la durata della suttvscrizione sarà di sei mesi 
a partire dalla data dell'ukase , ossia il 13 25 mag- 
gio, durata però che il ministro delle finanze è 
autorizzato a prolungare se lo crederà utile. 

Tali sono lo principali disposizioni di quest 
ukase, che deve fur epoca negli annali della sto- 
ria fivanziaria non solo della Russia, ma del mondo 
intiero. 

Eccovi ora quanto vi posso dire intorno al pre- 
slito esterno. 

Questo prestito è stato cunchiuso , non colle 
case Bariog e Hope, ma colle we case segucati : 
Tompson e Bonnard a Pietroburgo ; Bonnard a 
Londra; e Mugnus a Berlino. Sono case di se- 
coudv ordine, ma buone e solide case. La soseri- 
zione si aprirà il 1 maggio. 

Non ve ue posso ancor dire la cifra defini- 
tiva, ma credo sarà da 15 a 25 millioni di IL st. 
il tutto sarà pagato in orojiafine il prestito è stato 
negoziato a 3 0/0 e senza estinzione obbligatoria. 
Non posso dirvi neppure quale sarà il rapporto fra 
la tassa nominale e la tassa effettiva delle obbli- 
gazioni, se sarà il 70, il 71, il 75, il 78, o un 
altra cifra qualunque, essendo che l'assegnazione 
definitiva dipenderà , credo , dalla situazione del 
mercato inglese , il primo giorno del prossimo 
maggio. 

Credo d'altra parte che le dette case nego- 
zieranno come commissioniari del governo in guisa 
che chi in sostanza emetterà il prestito sulla piazza 
di Londra sarà lo stesso governo imperiale , ma 
solo per mezzo delle dette case. 

I vostri lettori comprenderanno facilmente la | 
differenza capitale che esiste di fatto fra questi | 
due provvedimenti, i quali portano quasi lo stesso 
nome e coincidono per l'epoca della loro promul- 
gazione, cioè il prestito esterno. JI prestito stra- 
Niero è un prestito come tulti gli altri, colla dif- 
ferenza che non è ispirato nè dai bisogni di una 
guerra nè da quelli di un disavanzo, ma solo nel- 
l'intento di avere il metallo prezioso che manca 
per la circolazione interna e richiesto dalle riforme 
finanziarie incominciate 0 divisate. Il prestito in- 
terno al contrario è piuttosto una semplice conso- 
lidazione dei depositi galleggiauti della banca che 
un vero prestito. 


AMERICA 

Leggesi nel New-York-Herald : 

Si hanno notizie di Haiti del 26 febbraio. 
Una insurrezione contro il governo è séoppiata a 
Geremia, Il generale Delice Lespèrance , governa- 
tore del dipartimento, finse di aderire alla repub- 
blica, ma la sua sommissione non era che simu- 
lata, Il 10 febbraio egli s' impadroni di un forte 
che domina la cità, e di quindi spedì emissari 
per sellevare il popolo. Ma non essendovi riuscito 
chiese e ottenne la protezione del console france- 
se, presso il quale egli rimase sino alla sua par- 
tenza per la capitale, dove attende di essere sot- 
toposto a giudizio con due complici. 

Una deputazione partirà fra breve per l'Eu. 
ropa affine di notificare ai governi d' Inghilterra, 
Francia e Spagna la fondazione della repubblica 
hailiana, 

Il popolaccio ha tentato di distruggere la ca- 
sa del sig. Salomon ; ex-ministro. delle finanze di 
Suluc, Il presidente è pervenuto a calmare l'effer- 
vescenza, e il sig. Salomon si è rifugiato sulla 
nave Jaglese Zasilisk. 

= Col piroscafo il Jura, giunto a Liverpool 
il 27, si hanno notizie da Nuova York del 15 
inarzo. ll Times ne dà l'estraito seguente ; 

A Nuova York, il 14, si tenne un meeting 
dagli elettori democratici repubblicani ; e furono 
lu esso approvate alcune risoluzioni in favore del. 
l'acquisto di Caba. 

Col brik il Minatitean, giunto alla Nuova Or- 
leans, si hanno notizie di Tampico e delle fron- | 


tiore settentrionali, fino al 26 febbraio. Si conti 
nuava nel campo liberale a fare i più solleciti ap- 
prestamenti per la guerra civile, ed il governatore 
Garza aveva risoluto di entrare .in campagna, .In 
Sua assenza, Andres Trevino adempirà agii uffizi 
di governatore dello Stato di Tamaulipas. 1. gior 
nali di Tampico danno ragguaglio : dell’. arrivo idi 


5,000 proietti per l'esercito del Nord, e stanno in 
grave timore per la spedizione di Miramon, ben 
chè credano che la Vera-Cruz sia in istato di far 
buona difesa. In tutto, i liberali hanno 6,000 uo- 
mini per difesa della città. Tra i prigionieri fatti 
ad Aguascalientes eravi il generale Esparza, uno 
dei capi più noti di partito ; ei fu giustiziato. 4 
Scrivono da Washington, il 14, che la quistio- 
ne della sessione straordinaria doveva occupare il 
gabinetto nel giorno appresso. Il presidente desi- 
derava di evitare quella sessione, se fosse stato 
possibile. Si aveva il convincimento, da una parte, 
che le comunicazioni postali fossero minacciate da 
una grave interruzione, se non si somministravano 
all'amministrazione i fondi necessari. D'altra par- 
te, si crede che, se il dipartimento delle poste 


emetterà boni, il governo potrà attendere il pros- | 


simo congresso. 

Un dispaccio di Washiagton, pubblicato dal 
New York Herald, dice : 

Si è saputo da parte certa che l' Inghilterra 
© la Francia asseriscono di non avere altra inten- 
zione, nell'inviare forze navali sulle coste del Mes- 
sico, fuor que!la di ottenere riparazione dei danni, 
provati dai sudditi inglesi e francesi, e che quelle 
potenze non si dichiareranno per veruno dei par- 
titi, che si disputano il governo del Messico. Perciò 
il governo degli Stati-Uniti non teme che vengano 
commessi alti contrari alla dottrina di Monroe. 

Si hanno notizie di Valparaiso del 31 gennaio 
e di Callao del 12 febbraio. Il movimento rivolu- 
zionario del Chilì continuava a pro agarsi, © gli 
affari erano completamente incagliati a Valparaiso. 


che una scuna haitiana era giunta colà con a bordo 
tre inviati del presidente Geffrard, per annuoziare 
che quel bastimento ricondurrebbe tutti i rifuggiati 
politici, che desiderassero ritornare nel loro paese. 
Soulouque era guardato dalle autorità della Gia- 
mMaica. 

— Leggesi nell'Eco del Pacifico , giornale di 
s. Francisco ; " 

La quistione dell’ espulsione dei Cinesi si fa 
visibilmente ognor più grossa. Chi ne giudichi 
dalle manifestazioni che si producono da tutte le 
parti e the nuovi sintomi non equivoci aununzia- 


vano del resto da lungo tempo , non è forse lon- Î 
le erano in cenere. 


tano il momento che i cinesi saranuo cacciati co- 
mne un incomodo pel paese e che saranno cacciati 
senza guardar pel sottile alle formalità 

I Cinesi non possono divenir cittadini. Gli 
Americani li relegano in un grado inferiore all’u- 
manità. Se l'esperienza ha mostrato sovente che 
siffatta clissilicazione è falsa in principio , il fatto 
solo s' incarica di giustificarla. 

Noi assistiamo quà ad una vera invasione del- 
la razza cinese. Gli americani comprendono che se 


non opponzono una diga a tale invasione, più pe- | 


ricolosa per la civiltà californiana che un invasio- 
ne a mano armata, il paese non sarà più a breve 
andare che una colonia cinese. 

La verità è che la California in particolare 
e l'umanità in generale trovano meglio il loro pro 
conservando l'emigrazione europea che tollerando 
l'elemento asiatico, i cui costumi sono in molti 
puuti, inconciliabili colle idee europee. 

Queste sono le sole spiegazioni che si possa- 
no dare alle risoluzioni prese nei numerosi mee- 
tings intorno ai Cinesi. Ecco quelle che sono state 
adottate dai minatori del contado di Shasta: 


E venuto il tempo di fare un provvedimento | 


decisivo riguardo ai cinesi, la turba immensa dei 
quali nelle miniere e in tutto il paese diviene an 
male insopportabile. A nostro avviso niun rimedio, 
salve l'espulsione e l'interdizione del suolo, guari» 


| rà il male, del quale soffriamo e desideriamo ar- 


dentemente di liberarci: Metteremo in opera tutti 
i mezzi giusti, equi e ragionevoli per isgombrare 
dai cinesi le miniere ‘@ il ‘paese. Invitiamo tutti i 
nostri fratelli minatori ad unirsi a noi per libe- 
rarci da siffatta peste. Noi, minatori americani x 
dobbiamo difendere e mantenere i nostri dritti A 
pacificamente e legalmente se possiamo, e colla 
forza se il dobbiamo. Non daremo la nostra stima 
e i nostri suffragi a coloro che non si uniranno a 
noi per cacciare codesti maledetti. Richiediamo i- 
stantemente il nostro senatore e il nostro rappre» 


sentante, signori Garter e Sireet, che prendano in | 


considerazione le nostre querele e ne. chieggano 
alla legislatura soddisfazione immediata. Il dì 1 del 
prossimo marzo i cinesi che risiedono nei distret- 
ti rappresentati . in questa convenzione. dovranno 
Ayer datò assetto alle cosè] loro e cessato da qual- 
sivuglia laroro nellè. miniere: tale. avverrà pure 
dei cinesi che risiedono in quei. distretti‘ che si 
"uniranuo 4; noi.-Un comitato speciale: sarà lincari» 


‘cato dell'applicazione- di. queste; risoluzioni e ‘noi 


ci obblighiamo tutti a sostenere e condurre a buon 
fine ciò che abbiamo intrapreso. 


—_———r———— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur di Brusselles pubblica un decreto 


| di S. M. il re Leopoldo, col quale il SÎg. tenegte 


generale barone Chazel, aiutante di campo di SM 
è nominato ministro della guerra, in vece del e. 
nera! Berten, di cui è accettata la rinuncia 

Il Constitutionnel annuncia che si parla della 
formazione di un terzo battaglione nella guardia dj 
Parigi. Questo corpo scelto conta al presente due 


| battaglioni di fanteria e quattro squadroni di caval. 


leria. 
Leggiamo nella Gazzetta di Lione: 
Diversi battaglioni dei reggimenti dell arma 


i di Lione sono inviati in varie città per lasciare le 


caserme a disposizione degli altri che arrivano, 
L'Echo du Nord riferisce e vari giornali fanno 
altrettanto, che grande movimento di truppe regna 
nella divisione militare di Lilla. 
La Corrispondenza Huvas ha da Pietroburge 28 


f marzo: 


Il tenente generale austriaco, conte di Deym 
è qui arrivato e stato ricevuto in particolare udien. 
za da S.M. l'Imperatore. Il conte era incaricato di 


f dare certe spiegazioni sulle fortificazioni, che l'Ay- 


stria ha fatto costrarre a Cracovia, in contrario al 
testo del trattato del 1847:Dicesi inoltre che il conte 
di Deym deve cercare di migliorare le relazioni che 


5 | esistono fra il gabinetto di Pietroburgo a quello di 
Si ha da Kingston (Giamaica ) il 17 febbraio | 


Vienna. 

Poco dopo il suo avvenimento al trono, l'im. 
peratore di Russia ha sospeso il reclutamento per 
tre anni. Questo tempo sta per finire , e si fanno 
ora dei preparativi per un prossimo reclutamento. 

Nelle provincie dell'interno si fanno lamenti 


l della deficienza della moneta metallica. Si conti 


nuano a fare importanti pagamenti in rubli di carta: 
e perfino per le transazioni minute manca la più 
cola moneta. 
La Gazzetta di Lubiana del 6 scrive: 
Questa mattina alle 7 scoppiò il fuoco in un 
locale per le macchine in questa stazione della 
ferrovia. In poco tempo alcune parti di quel luca. 


La Gazzetta di Madrid del 4 aprile pubblica 


{ la legge dei 2 mila milioni di reali sanzionata da 


S. M. 

La commissione delle finanze di Madrid ha 
portato il preventivo degli intro.ti del regno a 
1,794,731,000 di reali, divisi nel modo seguente; 

Contribuzioni dirette, 513,360,000. 

Imposte indirette ed introiti eventuali 
515,000. 

Bollo ed altri servizi dell’ amministrazione . 
665,608,000. 

Proprietà e diritto di Stato 89,948,000. 

Introiti di Oltremare 125,200,000. 

— Il Times pubblica nella seconda edizione 
del 7, notizie di Vera-Cruz fino al 14 marzo. 

La città di Guadalajara è stata dicbiarata in 


410, 


{ istato di assedio, a cagione dell'avvicinarsi dell'ar- 


mata federale, che si è impadronita del ponte per 


{ fermare la marcia di Miramon su Vera-Cruz. 


Mirano 8 Apille. 


Abbiam creduto dover presentare ai nostri 
lettori la nuova pervenutaci ieri l'altro per tele- 
grafo dall'agenzia Havas di Parigi, ed attinta a 
fogli inglesi sulle negoziazioni ora in corso risguar- 


| daoti il disegnato congresso delle cinque grandi 


potenze. 

Quest'oggi, meglio informati del vero termine 
delle cose, ci affrettiamo a dichiarare che queila 
notizia, quanto alle esigenze che altri governi a- 
vrebbero presentate all' Austria, è priva d’ogni fon- 
damento , e che anche l'asserzione, la quale vien 
poi, circa il contegno che il gabinetto di Parigi e 
uello di Pietroburgo pensano di serbare a fronte 
della condizione preliminare richiesta dall’ Austria, 
non è, dai ragguagli finora a noi giunti, menoma- 
mente confermata. Per tal modo cade anche la 
conchiusione dei succitati fogli , la quale metteva 
in dubbio l'adunanza del congresso. 

( Gazz. di Milano ) 


Berna 6 Aprile. 


L'agenzia Mavas Bulli ha da Berna 6 2- 
rile : 
f, L'Austria, rispondendo alla dichiarazione del 
consiglio federale concernente la neutralità svizzera, 
vede con piacere che la Svizzera vuol sostenere i 
suoi diritti e adempire i.-suoi doveri a riguardo 
dei trattati. L'Austria rispetterà scrupolosamente la 


«neutralità finchè sarà mantenuta dalla Svizzera. 
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Brunswick 2 dprile. 


Fu pubblicato il seguente ordine del giorno, 
emanato ieri dal duca pel giubileo di cinquant'anni 
del noto battaglione nero della guardia. Esso è 
del seguente tenore: 

Oggi 1 aprile scorsero appunto 50 anni, dac- 
chè il padre duca Federico Guglielmo crigeva di 
nuovo sul confive della Boemia il corpo militare 
di Bruaswick e lo conduceva poi pressochè imme- 
diatamente a combattere il nemico ed a riportare 
delle vittorie indimenticabili , registrate. gloriosa- 
mente nella storia di quell’ epoca, specialmente 
per la memorabile marcia nella Germania del Nord. 
Il giorno d'oggi sia dedicato alla sua memoria ed 
a quella della valorosa sua schiera, ed io sono 
certo che agli antichi allori voi ne aggiungerete 
di nuovi e conserverete così la gloria del corpo, 
qualora la patria tedesca abbisogaasse di voi nuo- 
vamente. 

Firmato — GUGLIELMO 


Monaco 3 Aprile. 


A quanto si dice, S. M. il re avrebbe accet- 
tata la dimissione del ministro barone von der 
Pfordten. 

— Quanto prima principieranno gli esercizi 
militari della landwber bavarese. 

Vienna 1 Aprile. 

L'Ostdeutsche-Post risponde in questo modo alla 
notizia data dal Giornale di Dresda che le cinq 
grandi potenze si erano messe d'accordo sui pre- 
liminari del congresso: 

Per quanta cura ci siamo presi per conoscere 
se le condizioni preliminari poste dall' Austria fos- 
sero accettate dalla corte delle Tuilerie, non ab- 
biumo potuto fino ad ora dare il più piccolo schia- 
rimento ai nostri lettori. 

Le due potenze mediatrici che hanno impie- 
gato prima tutta la loro eloquenza per decidere 
l'Austria a prendere parte ad un co 
vono ora usare tutta la loro influenza sul gabinetto 
di Parigi, per impegnare la Francia ad accettare 
le condizioni preliminari dell'Austria che furono 
riconosciute giuste e moderate dall'Inghilterra e 
dalla Prussia. 

ATENE 2 Aprile. 

Fu presentato alla camere il budget dell’ an- 
no 1860. Vedesi in esso un notevole aumento ne- 
gli introiti, aumento derivante unicamente dall'au- 
mentata produzione del paese, senza che le impo- 
ste fossero minimamente aumentate. Gli introiti 
vi figurano con dramme 21,300,000, le spese con 
20 milioni. Oltre a ciò trovansi uelle casse era- 
riali 8 milioni di dramme in contanti. Il ministe- 
ro delle finanze viene censurato da più parti; è 
però incontestabile ch» sotto la sua direzione si 
inigliorarono essenzialmente le condizioni finanzia- 
rie del paese. (Oss. Triest.) 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
LonprRa 11 Aprile. 

il Times sviluppa la probabilità della guerra 
prima che abbia a riunirsi il congresso. 

Lord Cowley è aspettato a Londra. 

Vienna — L'Arciduca Alberto è partito per 
Berlino. 

Parici 12 Aprile. 

Il Pays annuncia sotto riserva che sono ap- 
pianate definitivamente le difficoltà del congresso 
coll'accordo del disarmo simultaneo. 

Vienna — La Corrispondenza Austriaca dice : 
l'Austria per: amore della pace chiese il disarmo 
del Piemonte prima che si radu il congresso. La 
Francia rispose di non potere costringerlo solo. 
Allora l’Austria ha proposto un disarmo generale. 

La Gazzetta Prussiana constata l'inquietudine 
degli spiriti per la dubbiezza del congresso : ma 
crede che gli sforzi delle potenze mediatrici non 
siano esaoriti. 

Un nuovo tentativo di accomodamento pro- 
posto dalla Prussia lascia ancora una speranza , 
sopratutto in presenza delle dichiarazioni politiche 
della Francia in senso pacifico. 

Borsa di Parigi delt1 — 1 3 per 100 chiu- 
so a 67 25 — IA 4 chiuso a 00 00. 

Consolidato inglese 94 718. 


—————.rr—rr—r 


ROMA E LA CINA 
Vedi Giornale di Roma 28 Febbraio ppio 
Ix 
Colla venuta in Italia del P. Ru éri, 
molto tempo il‘ P. Ricci trovossi solo nell ha 
Missione di Tchaoking: nondimeno col suo zelo e 
colla sua indomabile energia seppe riparare ai mali 
delle precedenti agitazioni. Valente nella’ fisida ‘è 


» €g grande riputa: 

ne, così che i letterati cinesi andavano spesso a 
visitarlo : collocato in sua casa un orologio cul 

campana, i curiosi correvano meravigliati a reder- 
lo, e il Ricci traeva profitto da ciò per insinuare 
nelle loro menti le massime e i principi della re- 
ligione cristiana. E già molto sperava, specialmente 
dopo che gli giunse in aiuto il padre d' Almeida, 
quando improvvisumente scagliaronsi contro di lui 
accuse che minacciavano la calma che godeva: e 
per scongiurare la tempesta egli scrisso una me- 


| moria, nella quale giustificò la sua propria con- 


dotta. Fu fatto un processo, e il Ricci ne uscì 
trionfante. Allora egli chiamò con se un'altro com- 
pagno e lo ebbe da Macao nella persona dei P. 
Francesco de Petris. Ecco i zelanti missionari oc 
cupati a Ichao-King nel loro apostolico ministero; 
tranquilli sono visitati nella loro residenza da tutti 
i mandarini e da altri distinti personaggi, che pas- 


|| savano per quella città: tutti accorrono a vedere 


gli orologi, le carte geografiche, i quadri dipinti e 
altre curiosità ignote ai cinesi, e fabbricate dal ge- 
nio del Ricci o fatte venire espressamente dall'Eu- 
ropa. Alla vista di tanti oggetti s'accorsero i ci- 
nesi che anche fuori del celeste impero non tutti 
sono barbari. I missionari giovandosi del rispetto, 
che godevano grandissimo, si consacrarono con ze- 
lo a far conoscere la fede cristiana, e non pochi 
mandarini si fecero poi cristiani, ricevendo il bat- 
tesimo: e quando fuvvi un certo numero di neo- 
fiti, i gesuiti non dubitarono più di pubblicamente 
celebrare i divini misteri di nostra religione. 

Ma la tempesta scongiurata dallo zelo e dalla 
eloquenza del Ricci, scoppiò quando meno vi si 
pensava. A Tchao-King venne destinato un nuovo 
vicerò, il quale appena entrato in carica, ordinò 
che i missionari fossero espulsi per la sola ragiu- 
ne che non voleva che abitassero nella città che 


f è residenza vicereale. Ricci pieno di zelo e di co- 


raggio si difese, protestò, ma dovette partire. Do- 
lente incamminossi co' suvi compagni verso Micao: 
ma per via fu richiamato addietro ed ebbe licen- 
za di poter trapiantare la sua missione a Tchao- 
Tcbeou, città collocata sul fiume Kin, dove egli 


{ subito fabbricò una casa e una chiesa, attenendosi 


allo stile architettonico dei cinesi, per solletticare 
il loro amor proprio. A Tchao-Tcheou, il P. Ricci 


| spiegò il suo zelo nel far conoscere la religione 
| diCristo,e il primo discepolo ivi acquistato fu Kici- 


Tan, figlio di nobile magistrato, il'quale alla fine 
ricevette il battesimo, e dotto com'egli era, fece 
si che sotto la potente direzione del Ricci, la casa 
dei gesuiti in quella città divenisse il convegno 
dei più distinti letterati e dei primi funzionari 
della provincia. Ma una sventura colse quella mis- 
sione :fu la morte del P.Francesco De Petris. Ricci 
avendo bisogno urgente di operai, chiese subito un 
aiuto e gli fu mandato il P. Cataneo. 

L'intrepido e zelante gesuita Ricci non era 
soddisfatto di ciò che avea conseguito: egli ane- 
lava di essere presentato all'imperatore della Cina. 


{ Nel 1595, dopo di avere abbandonato il costume 


dei bonzi per assumere quello dei letterati, lascia 


{ la cura della missione al P. Cattaneo, e parte per 


Nanchino in compagnia d'un mandarino, di cai cu- 
rava il figlio, e di due novizi giunti da Macao. Il 
viaggio fu per fiume, ebbe un naufragio , dove se 
salvò la sua vita, non potè salvare quella del no- 
vizio Barrados, che morì annegato. Il mandarino 
preso da paura, abbandonò il P. Ricci e incamr 

nossi verso Nanchino per la via di terra. Il zelante 
gesuita non perdette coraggio, rimasto solo coi 

nuò il viaggio per acqua e giunse a Nanchino: 
ma da questa città dovette fuggire subito, e riti- 
rossi a Nan-Tchan-Fou, dove per la protezione di 
un medico fu conosciuto dall'alta società, e rispet- 
tato. Vi pubblicò in lingua cinese duc opere già da 


lui incominciate, cioè un trattato dela M:moria ar 


tificiale e un Dialogo sull'amicitia, ad ‘imitazione 
di quello di Cicerone. Queste opere procnrarono 
rinomanza all'autore, il quale fu chiamato dal go- 
vernatore della provincia e stimolato a stabilirsi in 
quella città. Ricci ben soddisfatto di tutto ciò 
scrisse a Macao per chiedere un confratello e 
qualche aiuto in denaro per far fronte alle spese 
delle sue missioni. Nel Natale del 1595 gli fu io- 
viato il P. Soerius portoghese : ed egli aprì una 
cappella, pubi uo catechismo in lingua cinese, 
che fece grande impressione nel popolo. 
sconcerti accaddere 
‘chaou, ma il ‘P. Catta- 
neo giunse a porvi riparo : da perseguitato diven- 
ne un protetto , e allora domandò a, Macan due 
compagni, ed ebbe il P. De-Rocha è ‘Îl' P. Lom- 
bardi. Le missioni della Cina così prosperavano, e 
rciò fu eletto superiore generale. della m 
il P. Ricei, il quale nel grande suo zelo era ‘do- 
minato ‘dal 


di-andare' fino ‘a ‘Pedhino ' Int 


i 


Co 


n Tchang Fou egli coltivò l'amicizia dei princi- 
pi imperiali, parenti dell'imperatore, regalando lo: 
ro orologi e altri oggetti; ma s'accorse poi che la 
loro protezione non gli sarebbe stata utile, perchè 
erano in disgrazia. Essendo stato nominato un suo 
amico presidente della prima corte sovrana a Pe- 
chino, il Ricci partì con lui, avendo seco il P,Cat- 
tanco: ma giusto a Nanchino, la trovò in guerra: 
il suo protettore perciò partì per Pechino per la 
via di terra, e Ricci e Cattanco per acqua. Giunti 
a Pechino i due gesuiti recaronsi al palazzo del 
loro protettore Kouang, il quale diè loro ospitali- 
tà. Furono visitati da un cunuco di corte, ma vi- 
stosi che non fabbricavano oro, come si era sparsa 
voce, caddero nel disprezzo, e perciò giudicarono 
opportuno di ritornare a Nanchino. Mancavano di 
denaro : Ricci fece il viaggio di terra, e visitò un 
suo amico a Sou-Tcheow, dove pregato a fondare 
una missione non accettò. Ritornato a Nanchino, 
prese in aflitto una casa, fu visitato da tutti i di- 
gnitari, e ebbe in offerta un gran palazzo: offerta 
che ricusò, quantunque accondiscendesse di rima- 
nere in quella citta. Raggiunto dal P. Cattaneo, si 
diè principio ad una missione, e i due Padri Ge- 
suiti cominciarono a guadagnarsi gli animi colle 
matematiche. Ricci s'accinse a dimostrare i loro 
errori nella pretesa loro scienza astrosomica, fisi- 
ca e geografica, per condurli poia conoscere le as- 
surdità di loro religione. 

Il dotto missionario pubblicò vari trattati scien 
tifici, e fece sì che Euclide detronizzasse Confuci 
comprò un palazzo che dicevasi posseduto dagli 
spiriti, e collabitarlo mostrò l'assurdità di tale cr 
denza. Comincinrono in Nanchino le conversioni, e 
primo ad abbracciare la fede fu un mandarino mi- 
litare colla sua famiglia, il quale la propria casa 
tramutò in una cappella. Il P. Cattaneo, andato a 
Macao, fece ritorno a Nanchino con quadri, spec- 
chi e altri oggetti a destare la meraviglia dei ci- 
nesi. 

Il P. Ricci risoluto di recarsi a Pechino, net 
1600 prese seco il P. Didaco, e con la protezione 
di un eunuco si pose in cammino. Dopo un viag- 
gio pieno di vicende, nel 1601 giunse a Pechino, 
sotto l'egida dello stesso imperatore. Subito mandò 
a corte i quadri, gli orologi ed altri regali seco 
recati: ma il suo conversare coll' imperatore era 
per mezzo di ambasciate. Alloggiato col suo com- 
pagno nel palazzo degli ambasciatori, dopo tre gior- 
ni potè in persona prestare omaggio al monarca 
del celeste impero, ed ebbe la concessione di ri- 
manere a Pechino, non che un’ assegno mensile 
Ligli allora stabilì in sua casa regolari conferenze, 
che furono viste frequentate da letterati, e nelle 
quali con sommo accorgimento sviluppava la veri- 
tà cristiana. Pubblicò a tal fine un catechismo, e 
poi ebbe accesso libero alla corte per regolare gli 
orologi e suonare la spinetta, ch'egli avea regalata 
all'imperatore. 

lutanto prosperavano anche le missioni di 
Nunchino, di Nan-Tchang-Fou @ di Tchao-Tchea 
le quali con quella di Pechino erano come altret 
tanti fari, che spaodevano la luce del Van 
nelle provincie del nord e del sud. 1 missionari 
pieni di attività seriveano e poi stampava 
chismi, apologie della religione cristiana, 
inatemati 
scevano ogni giorno fra ricchi e poveri e 
ni, cappelle venivano fabbricate nelle città,nei vil- 
laggi, dovunque\ celebrate con pompe le sacre ce- 
rimonis, Se non)cKe multa era la messe & pochi 
gli operai: il ghe considerando il P. Ricci stabilì 
di fondare a Macao ut seminario pei cinesi. Co le 
sue opere questo instancabile missionario ottenne 
delle conversioni a Pechino fra le classi elevate e 
perlino nel collegio imperiale di Han-Liu, love 
stanno i più grandi scienziati. Nel 1605 la m 
ve-di-Pechino coutàva 200 neofiti, fra cui un p 
cipe imperiale, che poi fu motivo perchè si con- 
vertissero un suo fratello, due cugine e finalmente 
la madre istruita con altre donne dal P. Pantoi 

Mentre però prosperavano queste missioni, il 
collegio di Macao subì una grave persecuzione per 
la voce sparsa che i portoghesi aveano ordita una 
invasione nella Civa. .Uno dei ipissionari a Macao 
fa martirizzato : in quel momento anche il P.Cat- 
taneo stava in quel collegio, e tornò a Nanchino 
solo dopo cessata la persecuzione: e invitato poi 
dal dottor Paolo, che era un mandarino converti- 
to, recossi a Sang-Hai, città situata di prospetto al 
Giappone, e là in casa del dottore fu eretta una 
cappella. 

Ma i maggiori trionfi erano dol P. Ricci. Egli 
era' divenuto potente così che bastava pronunciare 
il suo nome per porre fine alle contese insorte fra 
missionari e mandarini. lastancabile sempre”, egl- 
vedevasi.catechizzare i catecumeni, esortare i nevi 
fili, istrùire ‘gl infedeli, visitare gli iofermi, innal- 


zar chieso,fabbricare istromenti, coltivare la prote- 
zione dei graedi, scrivere opere,carteggiare coi com- 
pagni, rispondere a dubbi. Erano queste le sue con- 
tinue occupazioni , così che come oppresso dalle 
medesime, ai 3 maggio 1610 caddo ammalato: indi 
sei giorni chiese i sacramenti, e ‘agli 11 dello 
stesso mese morì nel Signore, nella sua età di 58 
anni, 

La morte del P. Ricci portò lutto e tristezza 
in tutte le missioni della Cina: a Pechino grida- 
vasi per le vie: il Santo di Occidente è salito al 
cielo. Gramli furono i funerali celebrati al lagri 
mato missionario , e assistettero ad essi i manda- 
rini cd i diznitiri della corte imperiale. Le sue 
spoglie mortali chiuse in magnifica cassa furono 
collocate entro una pagoda avuta dal P. Pantoia 
mediante rescritto imperiale per abitazione dei Ge- 
suiti. Questa cessione del locale era una testimo- 
nisnza a favore del Cristimesimo (1). Colla morte 
del Ricci la missione della Cina perdeva il suo 
capo , e si estinse un uomo di genio, di grande 
dottrina , un intrepido missionario : e il nome di 
Li-Ma-Theou ( Matteo Ricci ), immortale in tutta 
la Cina, è una grande gloria per la città di Mace- 
rata, che gli fu patria. 


(4) Intorno alla missione del P. Ricci nella Cina ei è 
stato di guida il libro: De Christiana Expeditione apud Si- 
nas er P. Matthaei Ricci commentariis , auc'ore Nicolao 
Trigantio Belga ec. Coloniae 1617: libro fedelmente seguito 
anche dall’abbate Huc nella sua opera. Le C'Aristianisme en 
Chine cc. 


Discoprimento d'una tavola dipinta, rappresentante 
il Martirio di S. Stefano, di Michelangelo Buo- 
narroti. 


Siamo debitori al nostro italiano sig. Dome- 
nico Campanari dell’ importante scoperta da lui fat- 
ta in Londra, di questo capolavoro del divin di- 
pintore, opera che restituita alla luce ed assicurata 
proponesi il Campanarsi stesso di condurre a Roma 
ove quel prestanissimo artefice la dipiose nel 1511, 
del che come d' insigne benefizio gli sapran grado 
quanti sono in Italia caldi amatori e coltivatori del- 
le Arti belle. Contansi in questa tavola più che 
quaranta figuro, tra le quali primeggia il ritratto 
del Buonarroti, con quelli di Andrea Gritti, di Bin- 
do Altoviti, di Pietro Aretino e del Cardinal Do- 
menico Grimani committente dell'opera. La tavola 
è fregiata del nome del suo autore, il quale vici- 
no vi dipinse il cane con osso in bocca, distinti. 
vo dell' illustre prosapia dei conti di Canossa, da 
un ramo della quale trasse la sua origine la fami- 
glia del nostro Michelangelo. Basti per ora questo 
cenno agli amatori delle belle arti, perocchè il pro- 
prietario riserbasi di pubblicare notizie più estese 
e più esatte intorno a quest’ opera singolare in una 
lettera da indirizzarsi agli accademici di S. Luca 
in Roma, in cui si farà anche parola del ritratto 
della marchesana di Pescara, opera da noi ricor- 
data nel nostro num. 237 dei 2 ottobre 1850. 

Siamo parimenti assicurati, essersi dal sullo- 


. Campanari fatto acquisto dell’ immagine 
di Bindo Altoviti giovinetto in sul terzo lustro del. 
l'età sua, che il Sanzio ritrasse per grato ricordo 
e a significazione-di-amicizia. Di quest'opera cita- 
ta dal Vasari erasi perduta ogni traccia , lo che 
diede causa a tanti scritti nello scorso secolo, seritti 
però che altra base e fondamen‘o non avevano che 
quello delle congetture. Il proprietario darà pure 
un cenno di questo dipinto nella lettera da pub- 
blicarsi come sopra. 

La sua lunga dimora in Inzhilterra porse al 
nostro italiano l'opportumtà di riptracciare, e quin- 
di acquistare la piccola statua in marmo del fan- 
ciullo dormente o Cupido, cui Michelangiolo esegui 
in Firenze nella sua giovinezza. Acquistata quella 
statueta dal Card. San Giorgio per opera antica 
entrò poscia nella collezione dei duchi di Miniova 
e in ultimo in quella real: d' Inghilterra, dove a- 
lienata con tutta la raccolta delle pitture e scoltu- 
re di Carlo I, sembra che non sia mai uscita dal- 
l'isola, ma ché sempre vi abbia dimorato benché 
sconosciuta e negle ta. 

Il nostro signor Campanari amantissimo della 
patria sua, ba potuto riunire altri monumenti che 
egli si propone di far ritornare all'Italia, persuaso 
poter con ciò ripararsi quel torto che le fecero 
i primi possessori di quei quei monumenti stessi 
coll'alienarli. 


(Art. Com.) 
rrF———————————————————=® 
BELLE ARTI 


Nello studio di scultura al vicolo Gesù e Ma- 
ria num, 28A, si potrà vedere, a cominciare dal 
giorno 15 corrente, dalle ore 12 alle 5 pom., un 
gruppo rappresentante Cuino ed Abele, che l'autore 
Achille Stocchi , indotto dal fivore che gliene at- 
testarono gli artisti che l’osservarono in creta , 
espone ora in gesso alla vista del pubblico. 


OLIO RRUNO PURO 


ps 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al par 
dell’Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facolti medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all'uso della medicina. I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché | azione salutare 
di quest'Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
maliche,catarrose, gattose,ein ogni specie di malattie scrofolose, 
Prezzodi ciascuna bottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


DI FEGATO 


DI MEBLUZZO 


ROB LAFFECTEUR 


Il rod vegetabile del dottor Boyveau Lafiectpur , auig. 
rizzato e guarentito genuino dalla firma d gl dottor Giraudeag 
De St-Gervais, guarisce radicalmenta Je allezioni cutaneg 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, @ gli inco. 
modi provenienti dal parto, dall'età crilica e dall'acrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali militari del Bel ci 
Prancia 6 nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacope, 
austriaca. Quasto Rub è soprattutto raccomandato centro ja 
malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere qj 
cu 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prezy 
di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti. 

In ROMA farmacia $inimberghi. 
ano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Boncigj 
© Pifodi, Buccari Martiuscich; Capo d'Istria Deliste, Catania 
P. Màrchesi Mirone, Firenze A Gp , Fiume Rigotti, Leguing 
Val Livorno Boisrivant agobte generale, Gordini, Tuca; 
Pietmbmani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Colue. 

Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano Palazzi, Rivolta e Bartorio, Zanoni e Barbety, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di Gue. 
tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spolatti e Florio, Piu 
C. Perroux agente generale, Passerini, Bottari, Caluri, Pi 
Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Saccardo , 
Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso 6, 
da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Trieste Ser. 
ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
A. Conten Zacchis, Ongorato e C. Zampironi , Verona 
A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 
——tm_——tmtm. KO 

Amnivati DAL #0 4L fi APRILE 

Da Napoli—Guglielmi Antonio di Jesi —- Conte Rippi Gi. 
rolamo di Ancona — Crace Gio. Piloti Franoesca, Griffin Ro- 
berto, Forbes Caterina —Riddel Edoardo, Gay Roberto,Michell 
Francesco, Ferde A., Di Seviny, Duncan Michele prop. inglesi— 
Barone Tevickel di Prussia -— De Hermann Zuydevicb, Druffel 
Clemente, Lubke Guglielmo, Lucac Riccardo, Hhiel Kenberg 
Anna, Scheider Ottone, Schnock Albino prop. prussiani —Gil- 
bert Gio., Tastin Tosia, Lockevood Mosè , Wild Amilton pr 
americani—Belkin Caterina, Schor Teodoro prop. russi — Vi- 
sconte di Tailles Giacomo di Francia—Conte Pelice Griff di Na- 
poli—Stella Giacomo negoz. di Napoli — Conte Eugenio de la 
Crociel prop. francese—Zabala y Guray Francesco , Del Monte 
Michele, Del Moute Leonardo, Valcarcel Adriano prop. spa- 
gnoli—P. Lu gi Mariani di Regno sac.—Fenicia Antonio prop 
di Regno—Souvarolf principe di Russia co1 moglie figlia e se- 
guito—Iovi E. prop. belga—Peester Ariuro ide n. 

Da Livorno — Szlubenwsky Stanislao , Ploter Edoardo 
prop. russi— Principessa Wolkonsky Anna di Russia— De Mar- 
vin barone del Brasile—Kleherr Cristiano prop. di Francoforts 
Rnppell Edoardo medico di Francoforte—Mylius Sofia prop. di 
Francoforte—Barmassa di Orgevall Giuseppe di Francia , Ge- 
stone De Pryeval impiegato francese—De Rotschinski Alessan- 
dro prop. russo. 

Da Firenze — Grosse Teodoro prop. bavarese— Rey de 
Saneroix Carlo prod. francese — Bramson Maurizio, Genzmer 
Ermanno prop. prussiano—Gense Enrico consigliere francese— 
Le Bihan Carlo prop. francese. 

PARTITI DAL 40 AL fi APRILE 

Per Napoli—P. Pasquale Lardoni relig. di Fonsignano — 
Tagliavia Pietro neg.di Napoli—Ducroissy Duspiey prop. russo 
Dunlop Guglielmo prop. inglese. 

Per Firenze— Peters Gustavo prop. russo—Dittlinger Vit- 
torio prop. svizzero—Moreaux Giuseppe prop. francese. 


Ce<«È—“.[È.ÈÈ———_—_—m—® 
Domani la Stazione sarà in s. Apollinare. 


—————rr_rrrrrrrr..LLL|ÒÈul E _—__—T—_—_____—È 


WETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 
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AVVISO BIBLIOGRAFIGO 

| Nel negozio librario Bottacchi posto în doo, 
via di Piè di Marmo n. 4 ne' giorni 18 19 
e 20 corr. aprile alle ore 5 3/4 pom. avrà 
luogo, la vendita per auzione pubblica di 
una ola libreria legale appartenuta ad 
un distinto giureconsullo | defonto : conte: 
nente opere, trattati e corpi di diritto .ca- 
nonico, civile; criminale, m-rcantile , deci- 
sioni della S.R.R., uni tà di codici 
la meclla prima, cha cad il giorno 18 
interamente composta di opere di dritto ca- 
monico. uri 


le offe 


Il catalogo si distribuisce pello stesso 


VENDITA OD ENFITEUSI 


Deliberatasi la ven, Pia ci 
na di Fiom di vet la vi: 
epfiteusi (previo beneplacito Jastalico d 
riportarsi) l'infrasscritto, fondo La, ri stone 
rie pei suddetti io 

I sottoscritto, Notai 

50 n. 247 nel lermi 
‘| decorrendi. Qual 


Umidità 


ranno le offerte per averle 
zione. 
Roma 40 aprite 1859, 


Ca 


Costantino Bobbio Not. 
da cielo a terra posta nella via de' 


ine ll 
digli Ge salto ai n. 9 al 4% 


fe , o concedere in del'fondo, e' relatiyo ‘capitola 


ntratti nell'omoio 


ta in sia del Cor- 
ino di qlorniiò da 
teri Lira ta 


Nel sud, officio è estensibile la_ perizia 


ANNUNZI GEUDEIZIARE 


‘Com, Resorit del 
| Pribrvaiii "0 cu depreto  esecuto= 


riale esibiti negli atti dell’infr. Notaro ; è 
stata interdetta al sig. Filippo Ferrauti della 
Villa di Cesolo, tertitorio di Sansererino » 
ogni fugoltà di amministrare i suoi beni, ® 
di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in economo del di Ini patrimoni 
il sig. Paolo Ferrauti. 

Si tednoe a pubblic: 
effetto di ragione , ed a 
del: Reg. kegis. 

Roma 43 aprile 1859. 


Fahio Ramissi Noh. della Segnatura 
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Antonio di lesi — Conte Rippi @k 
(ito. Piloti Francesca, Gri®n Ro- 
| Edoardo, Gay Roberto, Michi 
iny,buncan Michele prop. inglesi— 
- De H-:rmann Zuydevich, Druffel 
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19 aprile 1850. 


Ranuzzi Not, della Segne@r@ | 
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Giornale di Roma esce ogni giorno decettuati i festivi 


1) Prezzò di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 

Per un semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Staty 
posta c. 2 20. 

All'estero secondo le Lasse postali 


Pontificio franco di 


Gli atu del Governo inseriti in quasto Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, f gruppi 


come anco le richi € le inserzion 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti aflrancati all 


officio di amministrazione del Gioi 


vio della Stamperia Ge- 


merale n. 44 A. 


ROMA 14 Aprile 
NOTIZIE DIVERSE 


Si fa noto ai possessori di biglietti della lot- 
teria a favore dell'Opera della Provvidenza che il 
numero uscito all’ estrazione che ha avuto luogo 
icri (13) nel palazzo Gabrielli è stato il 9. Tutti 


quelli perciò che avranno dei biglietti colla ca-. 


denza in 9 protranno recarsi nel suddetto palazzo 
ove dalle ore 1 pom. alle 4 «i conseguiranno i 
premi sino a tuito il giorno 21 aprile, scorso qual 
termine si riterranno i premi rimasti, come cedu- 
ti a beneficio dell'Opera. 


STATI ITALLALNI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli in 
data del 11 aprile: 

S. M. il re nostro augusto signore e padrone 
da venerdì ultimo 8 del corrente soffre una re- 
crudescenza nella sua malattia reumatico-catarrale. 
Ciò per altro non ha punto impedito e non im- 
pedisce che la M.S. con la solita energia ed istra- 
ordinaria accuratezza si fosse lungamente occupata 
e si occupasse del disbrigo degli affari dello Stato. 

Facciamo fervidissimi voti che la salute del- 


l'adorato monarca possa al più presto migliorare, 
il che è desiderio sentitissimo di tutt'i suoi sud- 
diti, e di quanti altri ne hanno in pregio le pre- 
clarissime virtù. 


«STATI BITERI 
GRAN BRETTAGNA 


Alla Camera dei Comuni, seduta del 6 apri- 
le: lord Palmerston disse: cogliere l' opportunità 
che gli si offre per presentare una spiegazione 
personale , richiesta da qualche cosa ch'ha detto 
relativamente alla sua condotta un personaggio , 
la cui autorità è ragguardevole in Inghilterra. Egli 
è stato accusato d’ essersi condotto in una manie- 
ra incostituzionale contrastando la prerogativa che 
ha la corona di sciogliere il Parlamento quando 
i suoi consiglieri lo giudichino conveniente, e so- 
pra tutte le questioni qualunque che loro sembri- 
no dover dare luogo allo scioglimento. 

Non bavvi un uomo che abbia l'uso del suo 
buon senso e che conosca un poco la Costituzio- 
ne inglese che possa contestare la prerogativa che 
hanno i ministri di sciogliere il Parlamento in 
ogni stato di causa; ma, dice il nobile lord, a 
certe epoche della sessione presentansi situazioni 
in cui il consiglio non può esser dato e seguito 
senza nuocere al pubblico servizio. 

Quando il bilancio non sia stato votato; quan- 
do alcun bill d' appropriazione non sia stato pre- 
sentato , è lecito alla Camera di ricusare il suo 
consenso ad uno scioglimento, rigettando il bilan- 
cio, ed ecco ciò che ho detto: Il governo non può 
ia quest'occasione sciogliere il Parlamento senza 
l'adesione della Camera, la quale avrebbe potuto 


ricusare d'annuire allo scioglimento , andare più || 


innanzi e rivolgersi alla Corona perchè il governo 
presentasse un altro bill di riforma, o rinviasse 
il ministero. Questo passo sarebbe stato perfetta. 
mente costituzionale, 

Respingo dunque |’ accusa che pretende che 
la mia opinione leda la prerogativa della Corona, 
© sia, in qualche modo, contraria ai priacipii fon- 
damentali della Costituzione inglese. 

. To non avrei consigliato hi passo .di cui trat- 
tasi; ma yal meglio, sembrami , accettare la sfida 
d'appello al popolo, perchè io couto con piena 
fiducia sulla risposta che vi sarà fatta. 

Hayvi ancora. pa altro puato del quale desi- 
dero parlare in. quest' occasione. Il nubile Jord 
Fappresentanie della città di Londra ed io: stesso 


abbiamo aderito alle risoluzioni che ‘sono state 


non doversene eccupare maggiormente , ma di la- 


proposte , ed io ho dato la mia adesione all Pai] frocio la cura ai diversi governi federali (J. de 


generale d'un blil di riforma che il ‘nohile lord. 
fia esposta in una precedente seduta. To sono in 
favore di una riduzione della franchigia di borgo 
e d'una traslazione di sede, ma quanto ai limiti 
particolari che il nobile lord ha proposti, quei 
principii devono ricevere la loro applicazione, ed 
io conservo l'opinione che ho precedentemente 
espresso. 

Sir J. Pakington fa osservare che il linguag- 
gio tenuto da un nobile lord in un altro recinto 
va esente dalle osservazioni fatte da lord Palmer- 
ston. To ho tenuto , dice sir Pakington , lo stesso 
linguaggio in questa Camera , e persisto a credere 
che le espressioni del nobile lord , nell’ occasione 
di cui trattasi, non fossero convenienti rimpetto 
alla Corona c tendessero a mettere in questione 
la prerogativa della Coruna relativamente allo scio- 
gtimento del Parlamento. 

Ma il discorso del nobile lord nella seconda 
lettura , il suo discorso pronunziato lunedì passa- 
to, sono stati del tutto diff‘renti , ed io vedo con 
piacere che il nobile lord abbia cambiato l' inten- 
zione che dapprima aveva espressa. 

Sir Giorgio Grey giustifica ed appoggia le os- 
servazioni presentate da lord Palmerston. La Ca- 
mera ha fatto benissimo di lasciar pesare tutta la 
respousabilità dello scioglimento sul ministero. L'al- 
lusione fatta al discorso del nobile lord Palmerston 
dal primo ministro, nella Camera dei lordi, è un 
procedere ad un tempo irregolare e senza prece- 
denti. 


mo lord dell’ ammiragliato se proponevasi di pre- 
sentare alla Camera, prima dello scioglimento , il 
rapporto del comitato sull’ affare degli equipaggi 
della marina. 

Sir J. Pakiogton risponde che tra qualche 
giorno sarà messa in esecuzione la prima parte 
delle raccomandazioni del rapporto, e che la se- 
conda parte del rapporto riceverebbe pure tutta 
l'attenzione che merita. 


GERMANIA 
FrancoForTE 2 Aprile. 

Nella tornata della Dieta ‘germanica del 31 
marzo l'inviato di Annover annunziò esser sorto 
un dissenso tra il suo governo e quello dell'Assia 
Elettorale intorno al rimborso di alcune spese pro- 
venienti dal mantenimento di truppe assiane nel 
loro passaggio sul territorio annoverese , dissenso 
che non si è potuto togliere sin qui. Egli chiese 
perciò la mediazione legale della Confederazione 
ed eventualmente una sentenza per lo scioglimento 
di quella controversia. 

L'assemblea ha deciso di nominare una com- 
missione per questa faccenda e ne ha fissato l'ele- 
zione per la tornata prossima. 

L'inviato delle città libere ba fatto, per Am- 
borgo e in seguito alla dichiarazione del 3 aprile 
1856, una comunicazione ulteriore sullo stato at- 
tuale della questione costituzionale di codesta città 
libera e sui negoziati che hanno avuto luogo si- 
nora a tal riguardo. x 

In seguito alla relazione del comitato per le 
cose militari, l'assemblea ha approvato una modi- 
ficazione recata ai piani e ai calcoli per la costru- 
zione nella fortezza federale di Magonza di polve- 
riere destinate a servire in tempo di pace e di ma- 
gazzini pel fieno e per la paglia affichè sia pos- 
sibile di sgombrare le località attuali situate in una 
posizione esposta al fgoco. 

L'assemblea ha inoltre approvato la forma- 
zione divisata del outtegiale, fell città libera di 
Lubecca. 

La commissione dei reclami fece quindi una 
relazione sopra una proposta trastngssa alla Dieta 
per miglioramento del sistema dei passaporti e con- 
formementè alle sue conclasioni venne deciso di 


Srivono all'Agenzia Havas 

Si hanno qua motivi fondati per non credere 
all'esistenza d'una nota circolare , giusta la quale 
il nostro gabinetto avrebbe rigettato le proposte 
formolate dalla Dieta d'Itzehoe nella sna ultima 
sessione. Le cose non possono essere ancora tanto 
innanzi ; infatti solo da alcuni giorni il sig. de 
Levetzau è stato chiamato a Copenaghen per ren- 
dere conto al governo delle discussioni e delle 
disposizioni più o meno conciliauti nelle quali si 
trovavano gli animi alla chiusura dell'assemblea 
bolsteinese. Il sig. de Levetzau ha già avuto a 
questo riguardo parecchie conferenze col presi- 
dente del Consiglio, e solo dopo che sarà stato 
perfettamente ragguagliato, il nostro gabinetto potrà 
fare una risposta officiale alla Dieta germanica re- 
lativamente alle concessioni che , nell’ interesse di 
tutte le parti territoriali del regno , crederà di 
dover fare alle popolazioni alemanne dei due 
ducati. 

Trattasi attualmente di sapere sino a qual 
punto la nuova situazione creata dal decreto del 
6 novembre 1858 sospendendo l'azione della co- 
stituzione comune nell’Holstein-Lauenbourg , potrà 
essere mantenuta in codesti paesi. Pare che que- 
sto stato anormale non possa più durare lunga- 
mente senza incagliare l andamento dell' ammini 
strazione con danno del regno di Danimarca pro- 
priamente detto e dello Schleswig , dove la sosti 


Stile seduta, della Camera dc;Gamani del. i. tazione -comanodel-4855continna_a {ussionare. 
| A aprile, sir Carlo Napier ha domandato al pri- 


regolarmente. 

Tutti i partiti del resto concordano a Cope- 
naghen su questo panto , essere cioè impossibile 
al governo centrale , senza scapito della sua con- 
siderazione, di sottoscrivere alle esigenze conse- 
gnate nella relazione della Commissione dell Holstein 
e accettate da quella assemblea nella sua tornata 
del 9 marzo ultimo. Quelle esigenze non tendono 
a niente meno che ad assicurare a quel paese , 
|| sotto pretesto che esso fa parte della Confedera- 
zione germanica , piena independonza in mezzo 
alla centralizzazione politica e amministrativa alla 
quale soggiacciono le diverse nazionalità della mo- 
narchia , rappresentate nel Consiglio supremo de- 
liberativo in proporzione delle loro rispettive po- 
polazioni. Devesi capire che a questo riguardo 
l’Alemagna non otterrà mai somigliante prova di 
abnegazione dal governo danese. Si può dunque 
ammettere come cosa decisa che se la Confedera- 
zione germanica persiste ad appoggiare in questo 
senso le pretese dell'Holstein , ogni via di ricon- 
ciliazione si troverà chiusa tra le due principali 
nazionalità della monarchia danese. 

I negoziati fra i gabinetti di Copenaghen e 
Stocolma per l'armamento e l'invio di alcune navi 
da guerra con un commissario delegato per con- 
chiudere , giusta l'esempio di altre nazioni ma- 
rittime, un trattato di commercio uniforme e so- 
pra basi identifiche fra le tre nazioni del Nord e 
la Corte giapponese, non hanno ancor potuto riu- 
scire. Le principali difficoltà sembrano provenire 
dal disaccordo che esiste riguardo alla cifra da 
fissare nella parte contributiva delle spese che do- 
vranno collettivamente sopportarsi dalla Danimar- 
ca, dalla Svezia e dalla Norvegia, perchè riesca 
loro di profitto questa lontana spedizione ma- 
rittima. 


RUSSIA 

La Gazzetta di Milano ha da Pietroburgo 27 
marzo : : 

Su tutta l'ampiezza del territorio russo, s' in- 
cominciarono immensi lavori di ferrovie, strade co- 
mani, telegrafi e canali. Gli sterri della ferrata 
da Nisni-Novgorod a Mosca son pratigati a metà ; 
ne furono cominciati tra Ciarkpff e Teodosia, e ven- 
uero impresi gli studi sul terreno tra Ore. e Ciar- 


TAI 
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koff. La linea da Pietroburgo a Varsavia d inol- 
tratissima, e sperasi d' inaugurarla al principio del- 
anno nuovo. DES 

Furono aperta le nuove stazioni telegrafiche 
di Tula, Oriel, Kursk, Wladimiro, e Nisni-Noy- 
gorod. x b 

Nuove strade maestre si costruiscono da Rop- 
cia a Narva, da Pskoff ed Engel d'onde conduce 
l'argine fino a Riga, da Pietroburgo a Juborg, da 
Kowno a Luck, importantissima arteria nel riguar- 
do strategico, da Novo-Alexandrowsk a Brinsk, da 
Dowsk a Cernigoll e Kiew, da Jaroslav a Orel, 
da Ciarkoff a Belgorod, da Simferopoli a Sebasto- 
poli ec. x 

Il governo attende sollecito a svolgere è man- 
tenere in buon essere il sistema di canalizzazione, 
e principalmente i canali che uniscono il Volga al 
snar Baltico e questo mare al Nero per mezzo del 
Dnieper e della Dvina. 

Una, carovana, spedita da Barnaul, è qui giun- 
ta, accompagnata da grossa scorla recando 591 
chilogrammi, 139 grammi d'oro e circa 5,340 chi- 
logrammi d’argento provegnente dalle miniere au- 
rifere ed argentifere dell’Altai. Buona porzione di 
questi metalli appartiene al governo. — 

Le suserizioni aperte a fine di erigere a Gran 
Novgorod un monumento , in memoria de! mille- 
simo anniversario dell'esistenza della Russia, non 
fruttaròono fino adesso che 90,000 rubli, somma 
troppo lontana dal rispondere alle concett: spe- 
ranze. 

La lega per l'astinenza dalle bevande alcoo- 
liche fa numerosi proseliti. Nelle provincie occi- 
deotali il clero cattolico predica ed asseconda fer- 
vidamente quest’ opera. In ogni punto della Russia 
si manifestano validi sforzi in proposito. I fabbri- 
catori d'acquavite e i venditori al minuto, la più 
parte ebrei, ne son disperati. 

—Il 7ribune di Nuova-York reca in data di Lon- 
dra.le seguenti notizie, che dice essergli pervenuta 
da ottima fonte: Une dei fatti più importanti, pie- 
namente autentico, sempre non ancor noto ai gior- 
na'i, è la sottomissione dei tartari di Khalka ‘alla 
Russia. Il numero delle persone che compongono 
queste tribù ascende a quattro milioni, e il loro 
paese si estende dal coufine della provincia l' lr- 
kutsk sino al gran deserto della Mongolia. Il paese 
acquistato per tal modo è grande quanto la Fran- 
cia, e ha press a poco il clima della Francia me- 
ridionale. Egli è l'Italia della Siberia. Se vi si ag- 
giunge il recente acquisto del paese bagnato dal- 
l'Amar, si pu» dire che dopu l'ascensione al trono 
dello Czar Alessandro, la Russia ha acquistato un 
territorio grande quanto la Francia, il Belgio, l'O- 
landa e tutta la Germania insieme. Sembra in ef- 
feito che l'intenzione della Russia non miri all'Iu- 
dia, ma alla Cina. Questo fatto, il quale è indubi- 
tatamente esatto , va annoverato tra i più grandi 
avvenimenti politici seguiti da parecchi aoni, ed è 
il passo più rilevante che la Russia ha fatto per il suo 
ingrandimento, dopo la divisione della Polonia. 

— Scrivono ad un giornale di Berlino da H.l- 
singfors, in data del 16 marzo: 

Circola in questa città, nei crocchi ai quali 
si può prestar fede, una voce, la conferma della 
quale produrrebbe da per tutto jimpressione non 
piccola. Dicesi, cioè, che quanto prima verrà cou- 
vocata in Finlandia una Dieta. Questa sarebbe la 
prima volta, in cui, dopo il passaggio della Finlan- 
dia dalla Svezia alla Russia (nel 1809), verrebbe. 
vi convocata di nuovo quella Dieta. Motivo este- 
riore di tale convocazione sarebbe il bisogno della 
cassa dello Stato della Finlandia d'incontrare un 
prestito, per porre in ordine le proprie finanze, e 
la opinione, espressa dalla commissione finanziara 
stabilita per esaminare quella proposta , che quel 
prestito non possa essere incontrato senza adesione 
della Dieta. 

Qui è in progetto una grandiosa opera; vale 
a dire la costruzione di un duck, onde raddobbare 
i grandi navigli. A tale oggetto viene formata una 
società. La. spese del dock sono preventivate in 
60,000 rubli d'argeato, è si ritiene che potrà es 
sere terminato nel 1860. È noto essere attualmente 
Stoccolma il luogo più vicino, in cui trovisi un 
dock, del quale possa servirsi la navigazione mor- 
cantile, e, per quella del nostro paese, la suddetta 
impresa è di non piccola importanza. 

(Gaz. Uffic. di Vienna ) 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino in data di 
Costantinopoli 2 aprile: 

Come già vi riferiva la precedente mia, il ge. 
nerale Ismail bascià comandante in capo 1 Scium- 
la, ed il generale Osman bascià comandante in ‘ca 
in Solia, il primo lunedì, ed il secondo merodgledì 


scorsi, sonò partiti per i loro destini. Le fruppo, 


| 


| 


di cui sono composti ispettivi loro corpi si so- 
no pure incamminate per la più parte. per quelle 
piazze. Noi non sappiamo se gli eventi le chiame- 
ranno ad una lotta, ma possiamo assicurarvi che 
se dovranno combattere degli aggressori da qual- 
siasi lato, rinnoveranno le prodezze delle armi ot- 
tomane in Cetate, in Calafat, in Giurgevo, Silistria 
ed Eupatoria. 

Scrivono dai Principati Danubiani in data 22 
marzo spirato: 

La situazione dei moldo - valacchi è delle più 
precarie. Il credito è rovinato, e non esiste più, 
tanto per la crisi commerciale ,- quanto per causa 
d'incertezza nell'avvenire. Non si trova demaro nep- 
pure al 36 per cento per i negozianti, e per i par- 
ticolari neanco al 100 per ceuto. Il preteso prin- 
cipe è paralizzato nella sua azione, e finora non 
ha provveduto per il comitato centrale, e nessuna 
legge non verine proposta dinanzi le due assemblee. 


PERSIA 


Abbiamo ulteriori ragguagli dalla Persia. Gli 
intrighi ministeriali s'incrociavano con attività, per- 
chè i loro promotori non disperavano di ottenere 
oggi quello che la vigilia lo sciabh ricusò {ricisa- 
mente. E una cronaca antica dei serragli di Teho- 
ran. Ferrak kan illuso nelle sue aspettative per il 
posto di primo ministro, Emin Dovlè, e non con- 
tento dell’ impiego di primo ufficiale della presen- 
za nella corte, Visiri Husur, si appigliò a dei ma- 
neggi, per farsi dare il portafoglio degli affari esteri 
o quello delle finanze, onde entrare e consolidarsi 
nella sfera degli affari ministeriali dello Stato. Ma 
questi maneggi rimasero senza successo ed i con- 
siglieri di S. M. Nasser- Ed-Din Sciah si credono 
solidi nella loro coalizione contro l'ex ambasciato- 
re presso la corte delle Tuileries. Ed è perciò che 
per chiudergli perfino il portafoglio di presidente 
del consiglio dei ministri, determinarono lo sciab 
» conferire quell' importante officio a Mirza Giaffer 
kan, antico ambasciatore in Costantinopoli, perso- 
vaggio ostile a Ferrak kan, e che gode per spon- 
tanca benevolenza sovrana una non limitata influ- 
enza sullo spirito di S. M. S che ba una par- 
ticolare stima per quell’ illustre. statista persiano. 
Mirzà Giaffer kan è incontestabilmente il più abile 
personaggio persiano, ed è inoltre invidiato per la 
sua popolarità. Esso è uno de’ cinque giovani sciti 
educati in Inghilterra sotto il regno di Feth - Alì- 
Sciab, ed il solo che approfittò negli studi nell'Oc- 
cidento. Gli antagonisti di Mirzà-Giaffer-kan lo ad- 
cusano come anglofilo, ma la vita privata e politica 
del nuovo presidente del consiglio dei ministri, 
condanna quell’ insidiosa detrazione. Esso invece si 
distiogue per il più puro amore di patria, ciocchè 
gli valse la non sollecitata benevolenza dei sovrani 
della Persia, e la simpatia de'suoi nazionali. Il pri- 
mo ministro Emin Dovlè, Mirzà Sadik kan, il mi- 
nistro di finanze Mistok Memalek, Mirzà Jussuf kan 
ed il ministro degli affari esteri Vezli Dovlè Har- 
giò, Mirzà Seid kao, riconfermati nei loro ministe- 
ri, ricevettero da S. M. una onorifica pelliccia, Halad, 
ciascuno secondo il suo grado , cioè i due ultimi 
una pelliccia uguale, ed il primo ministro Emin 
Dovlè una più ricca. 

Il richiamo di Sultan Murad Mirzà, comandan- 
te in capo dell’ esercito di Korassan, è confermato, 
e ciò avvenne per i ripetuti reclami dei diploma— 
tici inglesi. Il principe Muraa Mirzà che aveva da 
combattere inoltre gl'intrighi di altri Sciiti, e par- 
ticolarmente di Mirzà Himet, venne sacrificato ai 
risentimenti dell'Inghilterra, tanto più volentieri che 
col suo richiamo dai confini Afgani si appianò pu. 
ranco la questione del Sistan, invaso da uno 0 due 
battaglioni dell'esercito di esso Murad Mirzà, Il go- 
verno persiano gli ha fatti ritirare, ma declinò di 
annunziare ciò coll'organo della gazzetta ufficiale 
come voleva la missione britannica, e ciò per non 
abdicare ai diritti della Persia sopra quella con- 
trada , circondata dai Belusci + dagli Afgani e dai 
Persiani. Il gabinetto «di Teheran,” pare che per ora 
sia soddisfatto coll'esercizio di una politica azione 
nel Sistan, invocata ed accettata da due fra i più 

capi indigeni serdari Alì kan ed Imam 
kan, ai quali venne spedita da Teheran la pellic» 
cia d'investiura Halad. Dall'altra parte il sig. Do- 
ria credette di far sgombraro il Sistan dai soldati 
persiani, considerando questo paese come tributa- 
rio di Mohamm:d kan di Kabul, e per conseguen- 
2a compreso, nella confederazione degli Stati afga 
indipendenti dalla còrle d'Iran. 
.. ml governo persiano, coll’ annuire al richiamo 
in Teheran del generalissimo Murad Miczà, rinno- 
ni i ui costei P perchè non” ricomparisca più 
in Persia il si ‘ay che trovasi id co! il- 
fitaitito sig. y trovasi ja congedo il. 
Le istruzioni del sig. commendalore, generale 


David kan, iuvigto straordinario e ‘ministro pleni- 


potenziario di S. M. lo sciah di Persia presso |] 
R. corte di Vienna, gli prescrivono di fare tutto 
per decidere il sig. conte di Buol d'inviare un 
legazione permanente in Teheran che per il disin. 
teressato e naturale suo carattere politico potrehp, 
efficacemente appoggiare nei conflitti rivali del, 
Russia e dell'Inghilterra nella capitale persiana, 
che in fondo covano dei progetti, ognuna per pro- 
prio conto, onde dividersi le spoglie di quello Su. 
to dell'Asia centrale. ' 

Il pregio che annette la Persia per lo stabi. 
limento di una legazione I. R. Apost. in Tehera 
spiegasi dalla scelta dell' ambasciatore commenda. 
tore, David kan, personaggio di conosciuta abilià 
diplomatica e che gode la personale fiducia di g, 
M. Nasser-Ed-Din sciah ch’ è stato elevato per le 
cure dell’accennato sig. commendatore, che occupò 
sempre i più onorifici posti nella corte di Te. 
heran. (0. 7) 

—Scrivono da Teheran 19 febbraio al Jurnd 
Constantinople che Mirra Mehemet Hussein Khan, 
già console generale persiano a Tiflis, fu nomina. 
to inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
dello Sciah in Costantinopoli. Egli partirà fra brers 
per recarsi al suo posto, insieme ai nuavi consoli 
persiani di Erzerum e Trebisonda. 


INDIE INGLESI 

Il seguente dispaccio telegrafico del console 
Mark a Marsiglia è stato ricevuto all'India Ofia, 
alle 2 e 30 m. della sera del 4 aprile: 

Il segretario politico a Bonbay a sir Com 
Melvill, esq. 

Si sono ricevute notizie di Serouge; i ribelli 
e il rao Sahib hanno traversato la Betwa il 7 cor- 
rente, e si trovano a Melsidpoure. L'agente del 
rao è venuto ad offrire la sua sottomissione, con- 
formemente al proclama della regina. 

Si dice pure che Feroze Shah non è coi ri. 
belli. 

Il maggior generale Michel è in marcia su 
Bhoysol. 

Castello di Bombay 11 marzo 1859. 

( Times ) 
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NOTIZIE DEL MATTI 


I giornali di Parigi, giunti questa mattina 
portano la data dell’ 11 corrente: 

Il Moniteur, dice il Pays, pubblica al princk 
pio della sua parte non officiale, una nota diretta 
alla Germania. Il giornale officiale protesta di nuo- 
vo contro le calunnie che si scrivono a danno del- 
la Francia. VE 

Non sapremmo facilmente credere, dice il 
Moniteur, ad un partito dominato da ingiustizia 
contro di noi per parte di quelli, a quali non ab. 
biamo dato alcuna cagione di sospetto. 

La nostra fiducia nella equità degli altri Sti- 
ti non è che l’effetto della lealtà della nostra po- 
litica. Quando sono scoppiate manifestazioni su al 
cuni punti della Confederazione Germanica le ab- 
biamo accolte senza emozione, perchè contavamo 
che la parte sana e illuminata della Germania ri- 
conoscerebbe bentosto che queste violenze non 
aveano un giusto motivo. È 

Questa fiducia non è andata illusa. L'agitazione 
provocata dalla stampa e dalle camere di vari Stati 
tedeschi, lungi dal propagarsi, tende a calmarsi. 
E noi lo notiamo con piacere. ; 

Per rendere sospetto il governo francese si 
erano fatte salire fino a lui responsabilità indiret- 
te, attribuendogli una parte nelle opinioni ostili 
alla indipendenza della Confederazione germanica 
e liberamente pubblicate sotto l'egida di una le- 
gislazione, che non richiede alcuna censura pre- 
ventiva. Queste opinioni, che non impeguano che 


i loro autori, hanno eccheggiato in Germania come - 


una minaccia : propagate dalla malevolenza , est 
hanno seminato l'allarme e forse hanno accredita- 
to, deplorabili errori sulle intenzioni del gabinetto 
delle Tuillerie. 

Indi il Momiteur soggiunge : ; 

Rappresentare îa Francia come ostile alla na- 
zionalità tedesca non è soltanto un errore, ma ua 
controsenso. Il governo dell'imperatore , da dioci 
anni, ha sempre adoprato la sua parte d influenza 
per appianare le difficoltà che sorgevano ed a scio 
glierle sotto l'aspetto dell'equità e della giustiri. 

Il Moniteur pubblica un decreto che fissa di 
riparto » fra i dipartimenti dell'impero, dei cc 
mila uomini chiamati nel 1859 salla classe de 
1858. A 
— Una corrispondenza di Parigi che pubblica 
il Nord, dice il Debats, contiene alcuni Jragguag.i 
sulla prima‘ rianione della conferenza relativa 28 
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rispondenza, tre soluzioni sarebbero state proposte 
sulla quistione, che suscita la doppia elozione del 
colonnello Alessandro Couza : 1 annullare questa 
doppia elezione, come contraria alla convenzione del 
19agosto: 2 modificare l'art. di questa convenzione 
relativa ai due ospodari e perciò convalidare i voti 
delle due assemblee moldo-valacche ; 3 mantenere 
la convenzione del 19 agosto , derogandovi quegia 
volta soltanto, cioè riconoscendo come fatto cor- 
pito la doppia elezione del colonnello Couza, senza 
che questa eccezione fatta al regolamento organico 
possa essere invucata per l'avvenire. 

Questa terza proposta, che contiene un mezzo 
iermine fra le pretese estreme, parrebbe offrire la 
maggiore probabilità di riunire la maggiorità dei 
voti nella conferenza. Tuttavia si parlava di pro- 
teste, che l’Austria e la Turchia avrebbero fatte 
cootro tale transazione, e che doveano essere an- 
nesse al protocollo. 

— Fu nella seduta del giorno 8, alla camera 
dei comuni, che doveano aver luogo le interpellan - 
ze anuunciate da lord Palmerston sugli affari este- 
ri. Ma un dispaccio telegrafico , scrive il Debats 
del 10, ci fa sapere che su pressante domanda, a 
quanto pare, del sig. Disraeli, lord Palmerston ha 
acconsentito non a ritirare le sue interpellanze, ma 
a differirle a qualche giorno. Il cancelliere dello 
Scacchiere ha dichiarato che nelle circostanze at- 
tuali sarebbe più che inopportano aprire un pub- 
blico dibattimento sulle quistioni di tal genere. 
Nello stesso tempo ha annunciato che nel corrente 
della prossima settimana pensava di fare a questo 
riguardo comunicazioni alla camera. 

Vediamo inoltre da questo dispaccio, che una 
interpellanza sullo stesso argomento è stata fatta 
od annunziata alla camera dei lordi da lord Clan- 
ricarde. A questa interpellanza , lord Malmesbury 
ha fatto la stessa risposta del sig. Disraeli : ha 
promesso di spiegarsi sulla questione nella prossi- 
ma settimana, aggiungendo che sperava mostrare 
alla camera che il governo inglese avea fatto tut- 
to ciò cia mai poteva per muntenere la pace di 
Europa. i 

— Una corrispondenza di Parigi al Journal 
de Bruxelles scrive: 

« Una sconfitta ricevuta dal ministero più con- 
servatore, che possa avere in questi tempi l'Inghil- 
terra, tale sconfitta subìta da una di quelle quistioni 
di interna trasformazione che modificano un pò alla 
volta la Costituzione inglese : diminuendo in essa la 
preponderaaza aristocratica; che domina da due seco- 
li; questo contratempo dato al suo governo in mo- 
menti, in cui avrebbe bisogno di una perfetta so- 
lidità e di una forte unità: questa disfatta avuta 
non dalla forza di una Opposizione compatta, rap- 
presentante un grande interesse nazionale ben di- 
finito e che offre elementi di un ministero me- 
glio appoggiato dal paese: ma avuta per lo con- 
trario dal fuoco di una coalizione di gruppi par- 
lamentari, guidati da rivali ambizioni, e che mo- 
strano una nuova classificazione dl partiti; uo mi- 
nistero battuto che non si ritira di faccia ai vin- 
citori, che li dichiara incapaci di rimpiazzarlo , e 
che si proclama necessario nel momento istesso 
in cui rimane in minorità: questo stesso ministero 
restando battuto, per lo scioglimento della Came- 
ra, arbitro senza controlleria delle risoluzioni da 
prendersi sugli affari di Europa, che non soffrono 
dilazione, e ciò fino al mese di luglio , tutto ciò 
non manca nè di novità, nè di importanza: sa- 
rebbe impossibile prevederne fin d'ora le conse- 
guenze. 

Tuttavia l'Inghilterra è robusta ed è abitua 
ta alle scosse: essa troverebbe ridicolo che si in- 
quietassero di sua sorte in ciò che riguarda le 
sue interne evoluzioni. 

Intorno poi alla sua. azione esterna , che al 
presente ci interessa assai più, non ci troviamo 
incerti. Si è all'estero specialmente: che l'Inghil- 
terra ha delle linee tracciate, da Gpi mai troppo 
si allontana : e qualunque siano le mani, in cui 
cade il suo governo, si può avere certezza che esse 
lo diriggeranno nelle vie da luogo tempo cono- 
sciute. Vi sono quattro basi priacipali per la sua 
politica estera. Nell’ordine morale, essa favorisce 
dovunque non soffrono i suoi interessi materiali, 
1° influenza protestante ; nell’ ordine politico -man- 
tiene, sotto il nome di equilibrio, rivalità accura- 
tamente trattenute e fondate su combinazioni ter- 
ritoriali che lasciano sempre qualche cosa a qui- 
stionare da uno Stato all’altri 


: : calo; ‘©, © mantengono una 
discordia latente di cui trae profitto nell or- 


dine economico essa cerca aprirsi sbocchi dovan- 
que e ad ogni costo: nell'ordine militare si im- 
padronisce di ogni occasione che presentano la terra 
e i mari, fortificando isole, dominando stretti, 
mettendo il piede su ogni continento da Gibilterra 
fino ad Hong-Kong, dai Mosquitos fino ‘a Perim. 


Tali sono le basi della politica generale della Gran 
Brettagna, tali sono le quattro ruote, sulle quali, 
fuori della.sua isola , scorre il carro di Albione , 
talvolta agitato, ma che mai si rovescia. 

— 1 giornali di Parigi dell’11 pubblicano i 
seguenti dispacci telegrafici: Ò 

Madrid 9. —- La Gazzetta pubblica il testo 
del trattato relativo ai confini colla Franciu.H mi- 
nistero presenterà subito il budget alle Cortes. 

Il Messico ha dato piena soddisfazione alla 
Spagna. 

Londra 9. Il Morning-Advertiser pretende che 
la prossima settimana vi sarà un meeting a Londra 
per deliberare sul bisogno di organizzare corpi 
armati, onde resistere ad una invasione di truppe 
straniere in Inghilterra. 

L'Etna ha portato notizie di Calcutta del 8. 
Nena-Sabib e la Begum alla testa degli avanzi de- 
gli insorti passa il fiume Gunduk, entrando nel 
Nepaul, e andando verso l'est: 6000 cipai si sono 
arresi nell'Oude. Tantia-Topee ha lasciato il campo 
degli insorti, recandosi a Scindia. La cavalleria di 
Feroze si è arresa. 


Mitano 9 Aprile 


Leggiamo nella Gazzetta di Milano: 

I fogli d'oltre Ticino, ricevuti stamane, pub- 
blicano un ordine del giorno all'Il RR. truppe, 
emanato da S. E. il comandante della seconda ar- 
mata, generale d'artiglieria conte Gyutai. 

Siamo autorizzati a dichiarare quell'ordine apo- 
crifo e frutto di mera invenzione. 

— La stessa Gazzetta di Milano pubblica l'av- 
viso della Congregazione di quella città con tui so- 
no chiamati sotto le armi tutti i soldati in riser- 
va, e tutti quelli appartenenti ai reggimenti e bat- 
taglioni i quali prestarono giurameoto nell’anno 
1851. Sono essi i militari appartenenti ai batta- 
glioni cacciatori, Genio , Pionieri - ai reggimenti 
d'artiglieria di campo - ai reggimenti d' infanteria 
n. 3, 13, 22, 23, 32, 33, 38, 43, 45, 49,55, 56 
e i militari appartenenti al reggimento Arciduca 
Alberto fanti n. 44. 


SVIZZERA 

Leggesi nel Bund: 

Il consiglio federale ha ricevuto la risposta 
dell'Austria alla sua circolare dichiarante la ncu- 
tralità. Il sig. conte de Buol dichiara in essa, il 
suo governo aver visto con piacere che la confo- 
derazione è risoluta ad ‘adempiere tanto i dirii 
che le sono attribuiti dai trattati quanto i doveri 
che dai medesimi derivano. Dacchè venne emanata 
questa dichiarazione della Svizzera, gli avvenimenti 
aver proceduto e non doversi abbandonare ogni 
speranza della conservazione della pace. Ciò nulla 
meno l'imperial regio governo comprendere piena- 
mente le risoluzioni del governo federale, ed aver 
preso notizia della dichiarazione fatta a nome della 
confederazione: l'Austria essere per rispettare co- 
scienziosamente la neutralità della Svizzera sinchè 
questa. còn tutte le forze che sono a sua disposi- 
zione sarà per conservarla intatta. 


INDIE E CINA 


Abbiamo giornali di Bombay 12 e di Calcutta 
8 marzo. Sir John Lawrence è partito da Bombay 
per l'Inghilterra. — Il Goverao indiano si trova 
in grandi impicci finanziari. — Il capo-ribelle Tan- 
tia Topì è scomparso ed ogni tentativo di rag- 
giungerlo riuscì vano. — Da Seronge è pervenuta 
la notizia che i ribelli comandati da’ Rao Sahib 
passarono la notte del 7 marzo il Betwa e trovan- 
si a Mebidpur, come pure che l' agente di Rao 
è arrivato per concertare la sua sottomissione, in 
base al proclama reale. — Il maggior generale Mi- 
chel è in marcia verso Bhopol. 

Nena Sabib, la Begum e i loro seguaci con- 
tinuano ad essere rimpiattati nelle grandi foreste 
appiè dell''Imalaia senza fare alcuria mossa verso 
il Sud. È vote che la Begàm stia drattando per 
ottenere da Jung Bahadar un asilo nel Nepal o 
almeno la sua mediazione per esser presa in be- 
nigno riflesso dal governatore delle Indie. 

Si afferma che le autorità di Londra appro- 
varono che la città di Rangun divenga la sede 
dèll'ex-re di Delbi e della sua famiglia , com era 
stato proposto dal Governo indiano. Essendo stato 
riferito al Governo che il medesimo esautorato Re 
di Delhi trovasi in miseria, fu ordîtatò che gli 
venga assegnata una somma basfante al suo decente 
mantenimento. 

Da Hongkong abbiamo in data del 26 feb. 
braio: Lord Elgin non partì insiene alla spedizio- 
ne verso il fiume di Cantoo, masi reed a Hainan 
col Furious, per esaminare il muovo porto di 
Kiuag-chow y'al' Nord dell'isola ;‘‘ina per mala 
sorte le cattecerano' così‘impertette e gli scandal 
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gli tanto incerti, che il Furious non riuscì ad 
eotrare'a Kiung-chow. A! suo ritorno ad Hongkong, 
farono visitate parecchie baie sulla costa © l'isola 
di S. Giovanni, vicina alla foce del ‘ramo occiden 
tale del fiume di Canton. Non si ebbe alcuna nuova 
intorno alla spedizione mandata in quella parte 
Essa componevasi di 10‘navi , fra cui un piccolo 
piroscafo francese e 6 lancie cannoniere, ed ave- 
va a bordo un battaglione di fanteria marina in- 
glese. La sua destinazione era Sciau-king-fu, una 
delle più importanti città della provincia di 
Canton. 

Il sig. Broce , nuovo ambasciatore brittanico 
a Pekino , è atteso fra breve a Hongkong, e si 
crede che gli Anglo-Francesi non rimarranno in 
possesso di Canton molto tempo dopo l' insedia- 
mento di questo diplomatico , ancorchè non ve- 
nisse pagata dai Cinesi l' indennità richiesta. Si 
assicura che Huang, presente governatore di Can- 
ton, sarà fra breve dimesso e surrogato da Ho 
Kwei-tsing , governatore geuerale dei Kiang © 
commissario cinese nella recente riforma della ta- 
riffa e dei regolamenti commerciali. 

Poco si conosce intorno ai progressi delle 
truppe franco-spagnuole nella Cocincina. Recentis- 
simi ragguagli portano che la flotta francese e una 
parte delle truppe partirono per Segon, e che le 
forze rimaste furono attaccate dai Concincinesi colla 
perdita di 200 uomini per parte di questi ultimi. 
Seguirono molti piccoli scontri cogli Annamiti , 
in cui questi si servivano di elefanti. I missionari 
catto‘ici scoprirono ricche miniere nella vicina pro- 
vincia di Tonkio. 

Le relazioni pervenute a Giava riguardo alla 
spedizione degli Olandesi verso Roni sono favore- 
voli. Riuscite vane le trattative con quelle autori- 
tà, fu dichiarata la guerra il giorno 11 febbraio 
La dimane, una parte della spedizione olandese 
sbarcò éd occupò Bajoa con lieve perdita. 


VELLETRI 11 Aprile. 


La festività di Maria Santissima delle Grazie, 
specialissima protettrice di questa ci solita a 
celebrarsi nella prima domenica di Maggio, vien 
trasferita in quest'anno nella seconda domenica , 
come al programma che verrà pubblicato. Conse- 
guentemente anche la fiera franca di merci e be- 
stiami incomincierà col giorno 8 del prossimo mag- 
gio, e sarà duratura per giorni dieci consecutivi. 


I rev. padri Liguorini eressero non ha guari 
in Roma una nuova Chiesa di gotico stile , e la 


vollero anche fornita di un Organo, che fecero ap 
positamente costruire dal sig. Mattia Scheible na- 
tivo del regno di Wurtemberg, ed ora stabilito a 
Roma via della Frezza num. 15. 

Quest'organo sebbene di media grandezza è 
corredato di due tastiere e di un pedaliere for- 
mate ambedue sul moderno sistema. I registri di 
cui è composto quest'organo sono i seguenti : 

Principale 8 piedi stagno, canne 54. 

Viola di gamba 8 piedi, stagno, canne 54 

Principale a flauto aperto 8° piedi in legno, 
canne dA. 

Dolciana 8 piedi stagno, canne 54. 

Flauto maggiore tappato 8 piedi, canne 54 

Flauto oltaviante, canne 54. 

Ottava 4 piedi canne 54. 

Pieno 3 ranghi, canne 162. 

Fagotto 16 piedi e Clarinetto 8 piedi ad an- 
cia libera, canne 54. 

Pedale 


Controbassi tappati 16 piedi. 
Bombardone 16 piedi ancia libera. 
Bassi in ottava 8 piedi. 
Unione dei due manuali. 


I suoni che producono parzialmente, ed uniti 
assieme lutti i sopranotati registrt sono di una 
chiarezza, e robustezza tale, che non sembra sen- 
tire un Organo comune sibbene un Organo di 
grande dimensione. Alla forza vi è unita una dol- 
cezza ed omogeneità di suoni, che non lascia nulla 
a desiderare. A 

Quello poi, che è a notarsi di particolare in 
questo stromento si è tutto il sistema con cui lo 
Scheible lo volle costruito , mettendovi in opera 
quei migliori perfezionamenti, che usano oggi i 
più rinomati fabbricanti di Organi oltramoatan 

I banconi non sono nè a valvole come si pra- 
ticava qualche secolo indietro, ne a righe come è 
l'uso più comune di oggi, ma bensì a spazlosi ca- 
nali separati l'uno dall'altro, e con valvole a cono, 
le quali non abbisognano di alcuna molla, e così 
ogni registro è indipendente l'uno dall aliro , ed 
ogni Isuona con tutto quel brio, e furza, che 


+uole l'artista, senza che aprendo altri registri si 
senta la benchè minima alterazione. Con- tale si- 
stema i banconi sono di lunghissima durata, e non 
suscettibili affatto di avere dei transuoni, € facil- 
mente riparabili in ogni qualunque siasi inconve- 
niente vi potesse nascere. è 

I due Ventilatori o Mantici che vi ha posti 
sono anche questi di un sistema affatto nuovo per 
noi costruiti come sono a stantuffo, che agiscono 
in due casse quadrate di forte legno, che presta- 
no assai bene il loro officio, e non sono soggetti 
ad inconvenienti, e traballi, e danno un aria forte, 
ed eguale senza alcun pericolo di asma. Per que- 
sti miglioramenti essenzialissimi praticati dallo 
Scheible in questo suo Organo gli si deve una 
ben meritata lode sia come musicale stromento 
sia come composizione meccanica da lui eseguita 
con molta esattezza e maestria. 


(Art. Com) 


si 
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Sui primi del p. p. marzo fu rinvenuto fuori 
la Porta Cavalleggeri uno spicciatojo di argento 
dorato a sei denti, uno de' quali rotto. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque 
cui spetta, possa farne domanda alla Direzione ge- 
nerale di Polizia per la restituzione. 


== 


SOCIETA’ PRIVILEGIATA PIO-LATINA 


DELLE STRADE FERRATE 


Da Roma a Frascati e da Roma al confine Na- 

politano. 
ULTIMO AVVISO 

Si prevengono i possessori delle antiche azioni della 
Ferrovia da Roma a Frascati, i di cui numeri seguono, che, 
non effettuando essi prima del 30 aprile corrente i versamenti 
già scaduti sulle d. azioni , la società senza altro avvisare 
nè mettere in mora , farà procedere alla vendita di queste 
azioni alla Borsa di Roma, sovra duplicato , a tutto rischio 
e pericolo dei possessori attuali , conforme all art, 16 degli 
statuti sociali. v 

1 versamenti saranno ricevuti sino al 30 aprile. 

A Roma, alla sede sociale, via del Gesù n. 62. 


A Parigi, alla sede della società, rue Taisbont n. 57. 
A Londra, Royal Exchange Buildings n. 2. 
Boma li 44 aprile 1859. ® 
Per ordine del consiglio di Amministrazione 


Il Segretario di Amministrazione 
G. B. Rossi 


LISTA DEI NUMERI 


4013 
A449 a 4200 
4220 » 4230 


12299 a 12304 419856 a 19838 
12882 19860 
43274 49804 » 19900 
43368 » 

43373 » 43976 Ù 

43504 » 43309 Ù 

43535 + 13543 » 
413582 

13601 » 413620 

13782 » 13506 
413970 

44334 » 44345 

44374 » 14430 

44432 » 44437 

44468 » 14479 

14484 

44506 

14556 

14574 

44730 

14851 

15020 

15094 


22401 » 22500 
22749 » 22758 


26850 » 26867 
27012 » 27042 
I » 27089 


» 27119 
» 27471 
» 27328 
» 27709 


27747 
27876 
30646 


10083 

410293 

10384 30921 
10596 » 10600 30994 
40934 9 5 » 34000 
11126 31500 
11286 31538 » 341567 
A149i 341697 » 341700 
12062 


Gli artisti tedeschi fanno ua dovere d 
vitare gli amatori delle belle arti ad onorare dj 
loro presenza la esposizione dei lavori, che si tro. 
vano ora aver terminati. . 

La detta esposizione con superiote permesso 
ha luogo in via Margutta n. 53 nel locale di pro- 
prietà del signor marchese Patrizi , e sarà aperta 
gratuitamente al pubblico dal 6 aprile al 24 mag. 
gio dalle ore 10 autim. alle 4 pom. 

Le domeniche però ed altri giorni festivi da 
mezzo giorno alle 3. 
————————1À=2=À=À4 

CONSOLATO DI S.M. IL RE DI SARDEGNA 
APPALTO DEL TEATRO CARLO FELICE 

In seguito delle deliberazioni prese dal Consiglio Comu. 
nale della città di Genova dovendosi provvedere alla nuova 
impresa del teatro Carlo Felice a parliro dall'ti dicembre 
p. v. e da durare sino a tulto giugno 1866 , ed essendosi a 
quest’effetto compilato un nuovo prospetto di condizioni, 
ostensibile a chiunque nel Consolato di Sardegna via Borgo. 
gnona n. 78 dalle ore 42 alle 3 pomeridiane , si avvisa ij 
pubblico che il giorno 17 del venturo mese di maggio ad 
un'ora pomeridiana nella sala Comunale di d. città e nani 
il consiglio delegato si procederà col mezzo di schede segrete 
al relativo incanto e successivo deliberamento a favore del 
migliore offerente. 

1 concorrenti all'impresa dovranno giustificare di aver 
fatto ia quella cassa civica un deposito di L. 30,000 0 di ua 
vaglia della stessa somma di persone notoriamente solvibila 
per garanzia dell'asta che verrà loro restituito finito l'incan. 
to, ad eccezione però di quello del deliberatario siccome è 
prescritto dal capitolato. 

Lo schede dovranno essere ib carta timbrata da cente. 
simi cinquanta, e le offerte di ribasso saranno fatte sull'an. 
nua dotazione in contanti che il Municipio propone di pa. 
gare all'impresa e saranno espresse in tutte lettere. 

1 fatali per l'ulteriore diminuzione del decimo a ments 
della legge 7 ottobre 1848 spireranno il giorno 25 dello stesso 
mese a mezzodì, e questo avvenendo, luogo un secondo 
esperimento d'asta all’estinzione dei lumi in un giorno da 
stabilirsi e di cui sarà reso avvertito il pubblico con apposito 
manifesto. Roma 6 aprile 1859. 

Il Console di Sardegna 
.  G.B. Rarro 
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Domani la Stazione sarà in s. Stefano Rotondo. 


OSSERVAZIONI I OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28% T57 


727300, 89; 1's 2 256 1° R=1 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


Buromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
Data; a ceutigrado 


7 antimeridiano 
13 Aprile 3 pomeridiano 
9 pomerd. 


Termumetsografo 
dalle 9ant. prec. allo 9 pom. cor. 


Siato dei cielo 
in decimi 


di 
elelo seo erto massimo 


0 Nébbioso 16,8; 0. 
3 Cirri 


3 Gieri 13, &; R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Parometro 
in millimetri 
ridotto a 9 


Termometro 
centigrado 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MI 


Slato del cielo 
in decimi 
lì 
cielo «coperto 


Umidità 


248, 3; 16,3; 


0 Coperto 


Avendo la sig. Marianna Bartolini in 
Cardinali, fin dal 3 gen. 1859 , volontaria- 


tore principale ed il sig. D. Vincenzo Bac- 
cari terzo possessore degli infr. fondi acqui- 


Ad ist. dei sigg. Angela Holl e Giaco- 
mo Santori coniugi poss. dom. via del Gesù 


MATRONM AVFRNUTE DAL MEZZODI PASCEDENTE 


_ _________ 


sud. perizia Gabet c. s. in atti prodotla 1 
forma del $ 1805 del reg. leg. e giud. 


mente venduto il proprio negozio di merci 
in via Frattina num. 45: l'acquirente invita 
chiunque volesse devenire all'acquisto del 
med. con merci e stigli annessi. 

La direzione per trattare è nel nego- 
zio stesso presso la d. sig. Bartolini che ivi 
per propria condiscendenza rimane provvi- 
soriamente. 


VENDITA VOLONTARIA 


AI pubblico incanto da effettuarsi ve- 
nerdì 43 e sabato 16 corrente aprile alle 
ore 410 antim. nel secondo piano del palazzo 
posto in via della Valle num. 45 di tutti li 
mobili vestiario da prelato quadri legni cioè 
una brisca con giro di cristalli,un carozino 
ed una bastarda , il tutto appartenuto alla 
bo. me. di Monsig. Ludovico Brangadoro. 

N.B. La vendita dei legni si effettuerà 

mezzo giorno in punto nel cortile 
del d, palazzo ec.; il tutto da acquistarsi 
dal maggior offerente ed a pronti contanti 
con l'osservanza dei consueti reg. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI. 
In Benevento 


st_ del signor Mariano Gampanese 

si “yeuto cessionario di 
>, rappr. dal sot, proc. le- 
$ sd in virtà di sont, resa dal lribunale 
collegiale di Benevento , nel dì 49 giugno 
1858, rog, a Benevento nel dì 49 successivo 
mese di luglio in 6 pag. senza ap. vol, 3, 

ti giud, fog, 100 r. cas. 5 rieev. bal. 50 
Palmieri, contro Domenico Gramazio debi- 


ncgoz. di 


ROMA=NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


stati dal d. Gramazio amendue Beneventa- 
ni , ed in seguito di produzione in atti , 
presso la cane. del lodato trib. del capito- 
lato, dell'estratto autentico dell» iscrizioni 
ipotecarie, della perizia giudiziale ed altri 

tutti debitamente reg. , s pongono al- 

la pubblica onde vendersi al migliore 
oblatore i seg. fondi. 

4 Utile dominio e migliorie di una bot- 
tega sita in Benevento in Parocchia di s. 
Caterina redditizia alla chiesa della SSma 
Annunziata col canone annuo netto di gra- 
ni 56! conf. con strada magistrale, via pub- 
blica, beni Zollo ed altri 

2 Utile dominio e migliorie di altra 
bottega con stanza superiore in parrocchia 
di s. Maria di Costantinopoli conf. con la 
strada magistrale, beni della Mensa Arcive- 
scovile tenuti da Galasso, beni degli eredi 
Carrano ed altri. Detto fondo è redditizio 
alla lodata mensa arcivescovile con l’annuo 
canone netto di duc. 14 412}, si tiene poi 

jubenfiteusi da nominati eredi Carrano i 
quali ne corrispondono l’annuo succanone 
netto di duc, Mi, 

Il primo prezzo dell’ineanto pel fondo 
descritto al n. 1 sarà di duo. 133 05 + oltre 
l'aumento legale a forma del $1322 del reg. 
leg. e giud. e pel fondo descritto al num.2 
sarà di duc. 430 giusta l’altro 61339 del ci- 
tato reg. oltre l'aumento di sui nei $$ suc- 
cessivi. v 

L'incanto seguirà nella loggia del trib. 
nel giorno 16 maggio corr. 1859 alle ore 10 
antim. con continuazione, 


Daniele Feuli Proc. 


n. 43 rap. dallo stesso sig. Giacomo Santori 
Proc. 


In virtù di sent. emanata dall’ Ecemo 
trib. civ. di Roma 2 turno il giorno 4 feb- 
braio 1859. 


Nel giorno 48 maggio 1859 alle ore 10 
antim. nello stabillmento del s.  Monto di 
Pietà di Roma posto sulla piazza del Monte 
n. 33 si procederà per mezzo del pub. 
canto al maggiore e migliore offerente 
vendita giud. del quì appresso descritto fon- 
do con tutti e singoli suoi annessi , con- 
nessì ec. 


Utile dominio della casa da cielo a terra 
posta in Roma vicolo delle Colonnette n.43 
e 14 formante angolo sull'altro vicolo detto 
Soderini n. 27 A gravata dell’annuo perpe- 
tuo canone di sc. 24 a favore dei RR. PP. 
Serviti di s.Maria in Via, composta di pian- 
ferreno, due piani superiori , soffitta ec. , 
conf. con i beni del siy. Filippo Bennicelli, 
Francesco Ronoetti le sud. due strade sal- 
vi stimata dal perito sig. Luigi Gabet, 
detratto il canone so. 430 66. 


perito sig, Li 
prodotto il giorno 26 marzo 1859. 


Il primo prezzo sul q 


canto sarà quello superi le 
guato in so. 430 68 valore risultante dalla 


Giacomo Santori Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Primo Esperimento 

In virtù di ordinanza esecutiva di mano 
rogia rilasciata dal sig. presidente del trib. 
civ. di Viterbo li 26 sett. 1855 sopra ist 
della comunità di Arlena , rappres. in oggi 
dal sig. Placido Pasquali attuale priore della 

ivi domic. , venne proceduto ad est- 
cuzione sopra l’infr. fondo urbano.e perciò 
in seguito della produzione del verbale di 
pignoramento redatto dal curs. Stefanelli 
li 44 marzo 1856 effettuata nella cano. del 
sullodato trib. li 24 nov. 4858 al fasc. della 
causa n, 669 prot. di d. anno, e della pro- 
duzione della perizia formata dal sig. &* 
berto Roéchi perito agronomo,effettuata 0-4. 
li 18 gen. 4859 , non che dell'estratto dei 
registri censuari. 

Nel giorgo di Sabpato 16 Aprile 1859. 
alle ore {0fantimerid. nella Sala del P' 
20 Comunale di Viterbo si venderà col me: 
20 dl pubblico incanto il seguente stabile 
cio 

La terza parte di una Casa posta entro 
la Ter. di Piansano sulla strada delleTarol! 
N. civico 256 corrispondente al vicolo dello 
di mezzo ai civici N. 283 composta nel 
l’assieme di sotterraneo , pianterreno @ 
piani superiori confinante son i beni di Ce" 
lo Farina, degli Eredi di Gio: Battista Bocc» 
di Giuseppe Fabrizi e di Angela Ved. RoW! 
salvi ec. valutata so. 153 16 

Il primo prezzo sul quale verrà aperti 
f'incanto è il valore come sopre attribuito 
d. fondo dal perito agronomo sig. Robert? 
Rocchi, Francesco Monarchi Cav 
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si fanno un dovere d'in. 
le helle arti ad onorare di 
kizione dei lavori, che si tro. 
ti. . 
bne con superiore permesso 
tta n. 53 nel locale di pro. 
hese Patrizi , e sarà aperta, 
co dal 6 aprile al 24 mag. 

alle 4 pom. 
ò ed altri giorni festivi da 


— ————@»P... 
I. II. RE DI SARDEGNA 
IEATRO CARLO FELICE 

razioni prese dat Consiglio Coma. 
dovendosi provvedere alla muova 
lelice a partire dall't1 dicembeg 
hit» giugno 1866 , ed essendosi a 
|inayo prospetto di condizioni , 
consolato di Sardegna via Borgo. 
latte 3 pomeridiane , si avvisa j} 
del venturo mese di maggio ad 
lala Comunale di d. città e nanyi 
ciderà col mezzo di schede segrete 
sivo deliberamento a favore del 


sa dovranno. giustificare di aver 
un deposito di L. 30,000 0 di un 
i persone notoriamente solvibila 
errà loro restituito finito l'incane 
luello del deliberatario siccome è 


sere in carta timbrata da cente- 
di ribasso saranno fatte sull’an- 
he il Municipio propone di pa- 
espresse in tutte lettere. 
diminizione del decimo a mente 
Ljiireranno il giorno 25 dello stesse 
enendo,avrà luogo un secondo 
e dei lumi in un giorno da 
avvertito il pubblico con apposito 


sso. 
Il Console di Sardegna 
G. B. Rarro 


arà in s. Stefano Rotondo, 


ELLO DEL MADE 


TENUTA VAL MELLODI PALCEDERTE 
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Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festii 
Il Prezzo di Associazione da Pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80, 
Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio franco di 
posta c. 2 20. 
Alli csaro secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
ati. 


BOMA 45 Aprile 


La Sanrita' pi Nosrro Sicsone ha tenuto 
questa mattina. nel palazzo Apostotico-Vatica- 
no il Concistoro segreto, nel qualé giusta il 
costume ha chiuso la bocca all'Emo sig. Car- 
dinale Di Pietro creato nel Concistoro dei 19 
decembre 1853, e pubblicato in quello dei 
16 giugno 1856. 

Indi ha proposto le seguenti Chiese : 

Chiesa Cattedrale di Funchal nell’ Isola 
Madera di Portogallo , per Monsig. Patrizio 
Saverio de Moura traslato dalla Sede di s. Gia- 
como di Capoverde. 

Chiesa Cattedrale di Viseu in Portogal- 
lo, per Monsig. Giuseppe Saverio Cerveira e 
Souza traslato dalla Sede di Beja. 

Chiesa Cattedrale di Nitria in Ungheria, 
per Monsig. Agostino Roskovànyi traslato dal- 
la Sede di Vaccia. 

Chiesa Cattedrale di Pasto nell'America 
Meridionale recentemente eretta da Sua Sax- 
nità’, per Monsig. Giuseppe Elia Payana tra- 
slato dal Vescovado di Caradro în partibus. 

Chiesa Cattedrale di Vaccia in Unghe- 
ria, per Monsig. Antonio Giuseppe Peitler , 
prelato domestico di Sua Sawrita" , Sacerdote 
di Cinque Chiese, Arcidiacono în quella Cat- 
tedrale, Abbate Titolare in Tiinye, ed Esa- 
minatore pro sinodale per-la stessa Diocesi di 
Cinque Chiese. 

Chiesa Cattedrale di Sundomir în Polo- 
nia, pel R. D. Giuseppe, Michele Juszynski, 
Sacerdote Diocesano di Sandomir, dignità di 
Scolastico in quella Cattedrale, Prevosto della 
Parrocchia di Szydlowiec, non che Esamina- 
tore e Giudice pro-Sinodale della stessa dio- 
cesi di Sandomir. 

Chiesa Vescovile di Camaco, o Chemach 
in partibus, pel R. D. Giuseppe Maria Bar- 
rutia Sacerdote di Guatimala, Decano in quel- 
la Metropolitana, Vicario Generale della stes- 
sa città ed Arcidiocesi, e Dottore ne’ Sagri 
Canoni, deputato Ausiliare di Monsig. Fran- 
cesco Garcia Pelaez Arcivescovo di Guati- 
mala. 6 

Chiesa Vescovile di Arindele in parti 
bus, pel R. P. Fr. Gianfelice di Gesù Zepe- 
da, Sacerdote Diocesano di Comayagua , od 
Honduras, del Ven. Ordine de’ Minori Osser- 
vanti di s. Francesco , Commissario. provin- 
ciale in Guatimala, Esaminatore Sinodale di 


quell’Arcidiocesi, e Lettor Giubilato, deputato , 
Ausiliare di Monsig. Francesco Gareia Pelaez . 


Arcivescovo di Guatimala. 

Chiesa Vescovile di Tranopoli, o Traja- 
nopoli in partibus, pel R. D. Giovanni Giu- 
seppe Marchese d’Aycinena, Sacerdote di Gua- 
timala, Arcidiacono in quella Metropolitana , 
Esaminatore Sinodale della stessa Arcidiocesi, 
€ Dottore in diritto Canonico, 

Dopo ciò Sua Bsaritupiws ha manifestata 
la elezione dei seguenti Vescovi fatti per or- 
gano della Sagra Congregazione di Propagan- 
da Fide dall’ ultimo Concistoro fino al pre- 
sente. 

Per la Chiesa Arcivescovile di Halifào 
nella nuova Scozia, Monsig. Tommaso Lodo- 


vico Connely promosso. da s. Giovanni nell’ ‘ 


America Settentrionale. 
Per la Chiesa Arcivescovile. di Port d* 


ia 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oficigli. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si. volessero pubblicare, devono essere diretti allrancati all 


officio di amministrazione del Giornalg via della Stamperia Ca- 
querale n. 41 A. 


GIORNALE 


Espagne nelle Isole della Sontissima Trinità, | 


deputato Amministratore Apostolico Monsig. 

Giacomo Etheridge Vescovo di.Fatone, e Vi- 

cario Apostolico della Gujana Brittannica. 
Per la Chiesa Vescovile di Chicago nel 


Territorio Illinese negli Stati Uniti di America; 


Monsig. Giacomo Duggan già Coadjutore di 
Monsig. Arcivescovo di s. Louis, traslato dal 
Vescovado di Gabala in partibus. 

Per la Chiesa Vescovile di s. Paolo di 
Minesota negli Stati Uniti di America, il R. 
P. Tommaso Grace del Ven. Ordine dei PP. 
Predicatori di s. Domenico, Missionario nella 
Diocesi di Nashville. 

Per la Chiesa Vescovile di Marcopoli in 
partibus, il R. P. Giacomo Whelan del Ven. 
Ordine de' PP. Predicatori ‘di s. Domenico , 
Missionario in America, e deputato Coadju- 
tore di Monsig. Riccardo Pio Miles Vescovo 
di Nashville. 

Per la Chiesa Vescovile di Rafanea in 
partibus, il R. P. Giacomo O'Gorman, Priore 
della Congregazione dei Trappisti presso Du- 
buque, deputato Vicario Apostolico di Nebra- 
ska nell'America Settentrionale. 

Per la Chiesa Vescovile di Adelaide 
nell’Australia, il R. P. Patrizio Bonaventura 
Georghegan del Ven. Ordine de’ Minori Os- 
servanti di s. Francesco, Vicario Generale 
nella Diocesi;-di- Melbourne, e Portore in Sa- 
gra Teologia. 

Per la Chiesa Vescovile di Brisbane in 
Australia recentemente eretta da Sus SantiTA', 
il R. D. Giacomo Quinn, Irlandese e Parroco 
in Dublino. 

Per la Chiesa Vescovile di Artuin, nel- 
l'Asia di rito Armeno, il R.D. Antonio Hal- 
lagi, Sacerdote di Ancira, e Missionario. 

Per la Chiesa Vescovile d’ Hispahan di 
rito Armeno, il R. D. Giovanni Zadighian, 
Sacerdote di Ancira, già Parroco, e Vicario 
Foraneo, non che Pro-Vicario Generale della 
Diocesi d’Hispahan. 

Di poi Sua Santità’, ha aperto secondo 
il consueto la bocca all’ Emo sig. Cardinale 
Di Pietro. 

In seguito si è fatta a Sua BearituDIKE 
l’ istanza del Sagro Pallio per If Chiesa Me- 
tropolitana di Leopoli di Rito Armeno a fa- 
vore di Monsig. Gregorio Michele Szymonowich, 
non che .per la Chiesa di Rennes , recente- 
mente eretta in Metropolitana, a prò di Mon- 
sig. Goffredo Saint-Mare. 

In fine il S. Papae ha assegnato all’Emo 
sig.. Cardinal Di Pietro il Titolo Presbiterale 
di:s. Giovanni a Porta Latina. 

La Santità’ pi Nosrro Signore, con. bi- 
glietto della Segreteria di Stato si è ‘degnata 
di assegnare,all/Emio e Rmo sig.Cardinale Di 
Pietro le saere Congregazioni del Concilio , 
Vescovi e Regolari , Propaganda Fide e degli 
Affari Ecclesiastici Straordinari. 


NOTIZIE: DIVERSE. 


Ieri sera, S. E. il Sig. Conte -di Colloredo 
Walsée ambasciatore di S. M,.I. e R. A. tenne, 
ne'suoi.appartamenti del palazzo imperiale di Ve- 
nezia ,, uga splendida società alla quale inter- 
mennero vari ci “Signori Crdinali, l'Eccio Corpo 
diplomatico ed il fiore della.nobiltb.romana e stra- 


niera. Fa onorata anche dalla presenza di S. A.R. 
il Principe di Galles, e di S.A. il principe di 
Mecklenburg. 


dn 

Nel passato martedì cessiva di wirere in Ro- 

ma, in età oltuagenaria, il Padre Antonio Luigi 

Ferrarini, della Compagnia di Gesù, presidente 
del collegio filosofico all’Università Romana. 


MALTA 2 Aprile. 


La compagnia del Lloyd Austriaeo intende di 
stabilire una linea di vapori da Trieste per Tunisi 
e Tripoli di Barberia. 

— Il vapore inglese Crescent colò a fondo il 
di 14 marzo nel tragitto che faceva dalle isole dei 
principi per Costantinopoli, urtato dal vapore tur- 
co Peik-i-Tidjuret. 

I passeggieri accusano il comandante del va- 
pore turco di aver agito scientemente e colla ini- 
tenzione di far colare a fondo il Crescent. 

Questa è una questione che la giustizia deci- 
derà in seguito e di cui i giornali non possono 
parlare. 

(Port. Mult.) 


STATI BSTERI 
FRANCIA 


Abbiamo sott'occhio, scrive il Debars, il rap- 
porto della commissione incaricata di esaminare il 
progetto della legge risguardante il trasporto per 
la posta dei valori dichiarati. E note che l’attuale 
legislazione vieta l'inserzione dei valori pagabili at 
portatore, sia nelle lettere francate, sia nelle erdi- 
narie: è noto ancora che tale divieto sprovisto di 
ogni sanzione legale, è violato quotidianamente ed 
è caduto in disuso. Il progetto di legge redatto 
dal consiglio di Stato non proponeva che una im- 
portante modificazione a questo stato di cose: au- 
torizzava semplicemente di porre entro le lettere 
valori pagabili al portatore, fino alla somma di 
2000 franchi, sotto condizione di farne dichiara- 
zione. Nel tempo istesso faceva responsabile l'am- 
ministrazione delle poste, salvo il caso di forza 
maggiore, dei valori posti entro le lettere e di- 
chiarati fino al montare di questa somma. La com- 
missione collo addotare siffatta disposizione del 
progetto, è andata più innanzi; propone di stabilire 
in diritto il fatto oggi generale di porre valori in 
carta di ogni specie, e qualunque ne sia la som- 
ma, eniro le lettere assicurate, serbando il divieto 
fatto dalla presente legislazione per le lettere er- 
dinarie e sanzionandole con pena pecuniaria. 

Secondo il nuovo sistema, che è accettato. dal 
governo, due mezzi stanno a disposizione del pub- 


| blico, in vece di uno cioè la dichiarazione e l'af- 


francamento. Colla dichiarazione, i valori dichia- 
rati, fino alla somma di 2000 franchi, sono. rim- 
borsati a chi li spedisse, in caso che andassero 
smarriti; coll’affrancazione e col pagamento di una 
tassa l'amministrazione s'incarica di accuratamente 
sorvegliare il trasporio della. lettera che può con- 
tenere valori in carta di ogni genere e di ogai.im- 
portanza. Solo la perdita della lettera affrancata 
costringe l'amministrazione al pagamento. di 50 
franchi, com'è nella legislazione attuale. Coloro che 
spediscono, se in spregio della nuova legge, con- 
tinueranno ad inserire- valori nelle’ lettore , seoza 
adempife nè la formalità della dichiarazione, nè 
guella . dell affrancazione, saranno puniti di una 
taulta dai, 50 ai.500 franchi. Resta in modo as 
solato ;projbito e punita colla stessa multa .il col- 
locare, gniro; le leltere. ore..od argento., ed ‘altre 
cose preziose,. 


GRAN BRETTAGNA 
Lord John Rspiel ha dirohe 1 reggente ap 
i elettori della ci N dra i 
agi Sg pk “i Lia . del Parlamento è 


stato annunziato, ed io devo sollecitare nuovamente 
una prova della vostra fiducia. ARE 

Sin dai primi giorni della sessione, i ministri 
di S. M. banno presentato un preteso bill di ri- 
forma. Fra i difetti del bill, e sono molti, una di- 
sposizione risalta per la presenza ed uo' altra per 
la sua assenza. Si è in esso introdotto pei non re- 
sidenti nei borghi il diritto di votarvi. Con questo 
mezzo, si sarebbero creati voti fittizii, e si sarch- 
bero veduti rinascere i vergoguosi abusi ch'osiste- 
vano prima dell'antica riforma. 

Un piccole borgo non è necessariamente cor- 
rotto e servile, ma con quel bill avrebbe potuto 
essere facilmente l'uno e l'altro. In forza di quella 
medesima clausola , i livellari, la cui proprietà è 
nei borghi, sarebbero stati interdetti di votare per 
la contea; i soli interessi vitalizl erano rispettati. 
In questa maniera le contee sarebbero state pri- 
vate del loro elemento il più liberale, e l' addi- 
zione dei locatari a 10 lire sterlino era conside- 
rata quale an veleno a cui occorreva un antidoto. 

La mancanza di qualunque disposizione per ab- 
bassare il censo elettorale nei borghi e la linea di 
demarcazione talmente recisa , così conservata fra 
le classi medie e quelle che guadagnano la loro 
vita col lavoro manuale, avrebbe avuto per risul- 
tato di fomentaro il malcoriteato fra le diverso 
classi. 

Tre vie diverse sono state proposte nella Ca- 
inera dei Comuni. Un partito voleva votare contro 
il bill alla sua seconda lettura , un altro avrebbe 
voluto annientare e trasformare il bill in comitato, 
un terzo prendeva la difesa dei principî del bill; 
ma quest'ultimo partito trovasi quasi esclusivamente 
composto di coloro che occupano cariche. 

Mi è sembrato che proporre un emendamento 
per segnalare alla seconda lettura i principali di- 
fetti del bill sarebbe la condotta più leale, più 
coraggiosa e più diretta. Essa è stata approvata 
da una maggioranza della Camera dei Comuni. 

I due terzi di quella Camera sono caduti in 
accordo sulle condizioni volute da un buon bill di 
riforma. Alcune quistioni di specialità pi uttostochè 
di vipio restavano a regolare fra gli più emi- 
nenti del partito indipendente i quali hanno preso 
la parola durante la discussione. Era evidente che 
quell’ accordo facilitasse e che il pubblico interesse 
chiedesse la soluzione di questa quistione nell’ at- 
tuale sessione. La sospensione dei pubblici e pri- 
vati affari del Parlamento e la perdita d'un grau 
numero di utili misure sono mali d'un’ importanza 
poco comune. 

La situazione delle cose sul continente rende 
desiderabile che la voce del Parlamento inglese si 
faccia udire in favore della pace e della libertà. 
Un ministro che consiglia uno scioglimento prema- 
turo agisce così, generalmente, affine di seguire una 
politica ch’ egli crede essere vantaggiosa al paese. 
Così hanno agito, per esempio, il sig. Pitt per far 
adottare un bill sull’India è mantenere la prero- 
gativa della corona ; lord Grey, per far adottare 
il bill di riforma; lord Melbourne , nell’ interesse 
di misure relative alla libertà del commercio; lord 
Palmerstou, per assicurare la continuazione della 
guerra della Cina. Ma ci si è lasciato il dubbio 
quanto alla politica dell'attuale ministero. Non si 
possono fare che conghietture alla questione di sa- 
pere se egli si proponga di far rivivere il bill, di 
proporne un altro o di lasciare ogni questione in 
sospeso, di favorire l’ agitazione e d' aggiornare il 
regolamento della questione. 

Per parte mia, se ancora mi affidato il do- 
vere di rappresentarvi , io consacrerò tutli i miei 
sforzi a dotare immediatamente il paese di una mi- 
sura in un tempo stesso moderata, costituzionale e 
conforme al'a ragione. lo non mi rapporterò ai 
miei voti sullo scrutinio pubblico o segreto, E que- 
sta una quistione che appartiene allo sviluppo e 
alla maturità della pubblica opinione. Io sono in 
favore della pubblicità perchè vi vedo il miglior 
modo in armonia colla libertà d'azione. e di pen- 
siero, ma onoro lo scopo di coloro che ‘sono per 
lo scrutinio segreto, e, com'essi, io desidero di 
mettere an freno all'iotimidazione e alla corruzione. 

In tutto ciò che ho detto, mi sono astenuto 
dall’ attribuire al ministero motivi indegni. Noi 
possiamo, infatti, discernere la tendenza delle sue 
ivisure, nen però i motivi che le hanno inspirate. 
Accusare gli uomini che sono al potere di cércare 
di arrampicarvisi e quelli che non vi sonosdì voler 
arrivarvi , è il luogo comune di tutti i tempi. E 
difficile d’ esser sagace e chiaroveggente , è facile 
l'essere sospettoso e mancare di carità. 

To sarò pronto a difendere la mia condotta e 
i miei propri motivi al cospetto degli elettori di 
Londra, de’ quali ho spesse volte ricevuto il geae- 


roso appoggio, ed a' quali deggio la più calorosa 
gratitudine. 
Chesham-place 6 aprile. 
Ho l' onore ec. 
J. RussELL 

— La commissione nominata dalla tesoreria, 
al principio dell'anno, per fare una inchiesta sullo 
stato della marìna, ha pubblicato il suo rapporto. 
Essa comincia col dire, che quantunque abbia po- 
tuto avere ragguagli assai preziosi intorno ai 
vascelli della marina ed al loro tonnellaggio, come 
anche intorno ai navigli della marina francese , è 
impossibile conoscerne il vero stato reale e la loro 
importanza sul mare 

Il numero dei vascelli di linea interamente 
finiti è lo stesso nei due casi. Però ve ne sono 
2! in costruzione in Inghilterra, mentre in Fran- 
cia ve ne sono 11 soltanto. L' Inghilterra ha 26 
fregate compite e 8 in costruzione : la Francia ne 
possiede 34 e 12 in costruzione. Ma 17 delle fre- 
gate inglesi sona ad elice , mentre la Francia ne 
ha 15 soltanto di questa classe. 

La Francia ha inoltre in costruzione 4 vascelli 
rivestiti di ferro, mentre l'Inghilterra non ne ha 
alcuno. Si assicura che questi vascelli coperti di 
ferro, di cui 2 sono fatti per metà, dovranno es- 
sero sostituiti ai vascelli di linea. Le loro ossature 
sono della foggia di un vascello a tre ponti: e so- 
no disposti per portare 36 cannoni di grosso cali- 
bro, di cui la più parte saranno rigati e del ca- 
libro da 50, e slancieranno proiettili vuoti di 80 
libbre e a percussione. 

I marinai di Francia sembrano tanto convinti 
della irresistibile potenza di questi vascelli, che 
pensano non si faranno più vascelli di linea ordi- 
nari, e in 10 anni questi saranno fuori d'uso. Nel 
1852 le macchine appartenenti alla marina inglese 
rappresentavano la forza di 44, 482 cavalli, quelle 
della marina francese la forza di 27 340. Da quel- 
l'epoca la Francia e l'Inghilterra: hanno progredito 
di egual passo nell'aumento della potenza della loro 
marina a vapore: così che l' Inghilterra ora non 
ha più la stessa superiorità relativa che avea sulla 
Francia. 

Le aggiunte in forza di cavalli alle duo mari- 
ne in Francia,sono state fatte principalmeate sui va- 
scelli di rango il più elevato,mentre che in Inghilterra 
sono state applicate ai più piccoli bastimenti. Ri- 
guardo ai navigli a vela, l'Inghilterra possiede 35 
vascelli di linea, di cui 6 proposti per essere con- 
vertiti in vascelli a vapore; la Francia ne ha 10, 
di cui 2 soltanto devono subire tale trasformazio- 
ne. L'Inghilterra ha 70 fregate, ( di cui 27 soltan- 
to sono considerate dall'ispettore come navi a vela 
in istato, la Francia ne ha 32, di cui si crede che 
9 e 10 saranno convertite in trasporti a vapore, 
le altre essendo troppo vecchie per subire siffatta 
trasformazione. 

Esistono nei due paesi diversi altri navigli, i 
quali essendo piccoli di troppo per convertirsi io 
bastimenti a vapore, non vale che ce ne occupia- 
mo. Il numero totale per le due marine a vela, in 
Inghilterra è di 296, in Francia di 144. Le spese 
della marina francese, durante gli ultimi sette an- 
ni, sonu state di 38,935,384 lire sterline, e quelle 
dell'Inghilterra sono state di 53,179,586. La super- 
ficie che presentano gli arsenali nei due paesi, è 
quasi eguale, 866 acri in Inghilterra, 865 in Fran- 
cia. 

Il punto, sul quale la commissione chiama 
specialmente l'attenzione della tesoreria è la debo- 
lezza del paese in fregato a vapore; ma aggiunge 
che lo stato attuale degli arsenali è favorevole 
particolarmente alla loro costruzione. 

I ministri in questo momento fanno appello 
agli elettori, a cagione della loro politica genera- 
le. Chieggono agli elettori di essere sostenuti chia- 
rameote e in modo siguificativo. Sotto la saggia 
loro amministrazione vi sono state importanti ri- 
duzioni di imposte, e tuttavia l' introito è florido. 
Tutti i ramaì dell'industria sono prosperi, i mezgi 
di difesa del paese sono stati convenientemente 
accresciuti e. sviluppati, e le nostre relazioni colle 
potenze straniere sono tali che niente lasciano da 
desiderare. L'influenza dell'Inghilterra saggiamente 
usata ha allontanato dall'Europa una terribile ca- 
Tamità, e tutto il peso della sua autorità viene ado- 
prato con una onorevole perseveranza pel mante- 
nimento della quiete generale. Dinanzi a questi 
fatti, faziosi contrari al governo tentano richiama- 
re l’attenzione. degli elettori su altri soggetti , ec- 
citantioli a seguire, piani vaghi di riforma per por- 
tarli ad abbandonare i molti vantaggi che già pos- 
seggono. Ma il pubblico non si lascierà accalap- 
piare da si leggero artilizio, e abbiamo motivi di 
credere che Mg o di lord Derby al popolo leale 
© indipendente dell'Inghilterra contro vna fittizia 
voalizione, non sarà fatto invano. I ministri hagno 


nobilmente compito il loro penoso dovere, 

di difficoltà poco ordinarie, e gli elettori del Re. 
o-Unito sono pronti a stringersi sotto la loro 
andiera. (Morning Herald) 


SPAGNA 

I primi paragrafi del decreto reale della san. 
zione del credito straordinario di 2 mila milioni 
di reali votato dalle Cortes, sono i seguenti: 

1. Si concedono al governo crediti straordi. 
nari per la somma di 2,000 milioni di reali , da 
effettuarsi in 8 anni, cominciando dal 1 gennaio 
1859, destinati ad accrescere il materiale della 
guerra e marina, agli edifizi ed al ristauro delte 
chiese, al riparo, al compimento e nuova costra. 
zione di strade, canali, porti, fari, stabilimenti di 
istruzione e miglioramento degli stabilimenti penali 
e di beneficenza, e ad altri edifici ed oggetti ne. 
cessari per la conveniente amministrazione della 
pubblica rendita. ì 

2. Della citata somma vengono destinati 350, 
000,000 di reali al ministero della guerra, 150, 
000,000 a quello della marina, 70,000,000 al mi. 
nistero di grazia e giu! , mille milioni al Fo 
mento 70,000,000 al ministero dell'Interno, 60 mi- 
lioni all'Acienda. 

3. Il credito di ogni ministero verrà distri. 
buito nel citato numero di anni fra i servizi che 
vengono espressi nella aggiunta relazione, conside 
randosi come aggiunta di dotazione pel 1859 la 
quantità, che sono rispettivamente indicate nel pre. 
ventivo straordinario dello stesso anno. 

— I suindicati crediti straordinari sono scom- 
partiti nel modo seguente: 

Nel ministero di grazia e giustizia 18 milioni 
per ristauro di fabbriche, 44 milioni per ristauro 
di chiese, 6 milioni per ristauro di conventi di 
religiose, 2 milioni per ristauro di palazzi episco- 
pali. 

Nel ministero della guerra, 50 milioni per 
l'artiglieria, 200 milioni per opere di fortificazio- 
ni, 100 milioni per caserme ed edifizi militari. 

Nel ministero della marina, 100 milioni per 
gli arsenali, e 350 milioni per bastimenti. 

Nel ministero dell'interno, 30 milioni per ri- 
pari costruzioni e abilitazione di fabbriche, 15 mi- 
lioni pei luoghi di presidio, 5 milioni per le case 
di correzione, 20 milioni per le carceri. 

Nel ministero del Fomento, 649 milioni per 
strade, 96 milioni per fiumi e canali, 220 milio- 
ni per navigazione marittima; 35 milioni per co- 
strazioni, 

Nel ministero dell'Acierida, 40 milioni per ri- 
pari e costruzioni di fabbriche; 20 milioni per 
acquisti e per stabilimento di macchine nelle fab- 
briche e nelle miniere che stanno a carico dell'am- 
ministrazione economica. 

E così si ha la somma totale di due mila 
milioni. 

— La Gazzetta di Madrid del 2 corr. pubblica 
il seguente decreto reale datato del 31 marzo: 

Approvando ciò che mi è stato proposto dal 
mio consiglio dei ministri, ordino la cessazione 
dello stato eccezionale, nel quale, in virtù della 
disposizione dell’ articolo 2 del mio decreto reale 
del 20 febbraio 1858, sono state conservate la zona 
e le città dell'Alta Aragona ivi menzionate. 

— Leggesi nell’ Espana del 2: 7 

Il generale Ros de Olano ha avuto l'onore di 
offrire alla regina i due uniformi donati dall'eser- 
cito spagnuolo a S. A. R. il principe delle Astu- 
rie. S. M. ne fu lietissima, ed ha pregato il gene- 
rale di ringraziarne l' esercito, annunziando che 
S. A. R. avrebbe vestito uno di quegli uniformi 
nella prossima rassegna. 


PORTOGALLO 

Sua Eminenza Rina il sig. cardinale Patriaroi 
di Lisbona, in occasione della quaresima, ha pod: 
blicato una lettera pastorale sulla grandezza ed ! 
benefici del Sacramento della Penitenza. Dimostri 
che la confessione auricolare è uno de'pegni più 
preziosi lasciati da Cristo alla sua Chiesa, © indica 
le doti, di che dev'essere fornito il sacerdote che 
siede a questo tribunale, come ancora lo zelo, da 
cui dev'essere animato. In questa lettera pastorale 
ben fa conoscere il cardinale patriarca la gran 
sua sollecitudine per il bene delle anime al 50° 
governo affidate. 


MONTENEGRO 
L'Osservatore Triestino ha da Ragusa 2 aprile: 
Parecchi membri del comitato per la regola: 
zione del confine turco montenegrino giunsero ' 
22 p. p. in Cattaro. Fra essi trovansi : il console 


francese di Scut d 
capitano inglese e l'i. r. capitano austriaco signo 
Jovanovich. Il gerente consolare russo Perrovich 
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ed il console prussiano barone Lichtenberg parti- 
sono il 26 p. p. da Ragusa per Cattaro, onde 
unirsi alla commissione come suoi membri. Dietro 
proposta del generale tarco, Hussein bascià , arri- 
vato egli pure nel frattempo , la commissione pre- 
se la deliberazione d'imprendere i suoi lavori il 
13 corrente e di iniziarli non dalla parte albane- 
se, ma presso Grahovo. Hussein bascià doveva re- 
carsi oggi a Mostar. 


——— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un decreto imperiale del 25 marzo pubblica- 
to nel Moniteur del 10 contiene: 

Art, 1. I 100,000 uomini chiamati nel 1859 
sulla classe del 1858, sono ripartiti fra i diparti- 
menti dell'impero secondo il quadro qui aggiunto. 

Art. 2. Il sotto riparto del contingente asse- 
guato ad ogni dipartimento, sarà fatto fra i cantoni 
dal prefetto, in consiglio di prefettura, e,reso pub- 
blico per via di affissi, prima dell'apertura delle o- 
perazioni del consiglio di revisione. 

Art. 3. Le operazioni del consiglio di revi- 
sione comincieranno il 27 aprile prossimo, e la ri- 
unione delle liste del contingente dipartimentale 
sarà effettuata ai 27 maggio seguente. 

Dopo quest’ultima operazione, e come viene 
prescritto dall'articolo 29 della legge 21 marzo 1832 
i giovani definitivamente chiamati saranno inscritti 
sui registri matricola dei corpi pei quali verranno 
destinati. 

Art. 4. Il nostro ministro segretario di Stato, 
al dipartimento della guerra, è incaricato del pre- 
sente decreto. 

Dal palazzo delle Tuillerie 25 marzo 1849. 

Firmato — NAPOLEONE. 

Si legge nel Semaphore di Marsiglia del 9: 

Tre fregate a vapore, il Magador il Panama e 
il Magellano cariche di truppe sono approdate il 
giorno 3 aprile dalla Francia nel porto di Algeri. 
Il Magador ha portato 1052 uomini del 4 di 
linea : il Panama 410 uomini dello stesso reggi- 
mento, @ il Magellano ha sbarcato 1479 uomini 
del 3 di linea, in tutto 2941 uomini andati a rim- 
piazzare i reggimenti ultimamente diretti sull’ ar- 
mata di Lione. 

— Il Corriere di Lione distrugge nel modo 
seguente tutte le asserzioni della Independance Belge 
sulla riunione di reggimenti francesi a Lione : 

« L'opinione pare agitarsi pei movimenti di 
truppe , che si veggono da alcune settimane nella 
nostra città. Si e parlato del cantonamento di un 
corpo di armata considerevole nella Bresse e a 
Bugey, di un aumento del campo di Sathonay, e 
dello stabilimento di un altro campo a Culoz e a 
Belley. 

Animi inquieti hanno voluto vedere in questi 
preparativi, veri o falsi, un sintomo di guerra im- 
minente: mentre sarebbe meglio considerarli come 
misura di precauzione. 

Crediamo poi assai esagerate le proporzioni 
di questi movimenti, a cui l’Independance belge dà 
uno sviluppo del tutto fantastico. 

Secondo questo giornale, Culoz ed i suoi din- 
torni verrebbero a formare un campo, che ingrossa 
sempre con nuove forze : il campo di Sathonay, 
che è alle porte di Lione, conterrebbe già 4 divi- 
sioni, e già si recluterebbe la quinta: sarebbero 
per formarsi 15 reggimenti: la divisione Bour 
baky, a cui si darebbero 15,000 uomini, sarebbe 
chiamata dall'Africa, ec. 

Ma stando alle notizie esatte che abbiamo 
avuto, ecco a che si riducono tutte queste asser- 
zioni; 

Finora non si parla affatto di formare un 
campo nè a Culoz nè a Belley. 

Non si è pensato mai a creare 15 reggimenti 
di artiglieria. Il campo di Sathonay non comprende 
4 divisioni, ma una sola, quella del generale Re- 
naud. Si è confusa l’armata di Lione col campo di 
Sathomy, che ne fa parte. 

La divisione del generale Bourbaky è a Be- 
sanzone, e non in Africa. 

— Una corrispondenza di Parigi 8 al Journal 
de Bruxelles dice: 

Il ministro della guerra si è recato a Varsa- 
glia per assistere ad esperienze di artiglieria a po- 
ligono della guardia imperiale. Si aggiunge che il 
consiglio dell’ammiragliato si è riunito ieri per 
esaminare le modificazioni proposte dal consiglio 
di Stato al progetto di legge riguardante l'iscrizio- 
ne marittima. Finalmente la commissione nominata 
per esaminare le questioni delle for! zioni dei 
porti di commercio ba terminato il suo lavoro, 
che dicesi di. grande importanza. 

È Leggiamo nella Gazzetta official di Vienna del 
giorno * 


S. M. I e R. A. questa matlina alle 9 si è 
degnata di passare in rivista la uarnigione della 
città sul campo d'esercizi alla Schmetz 
tero a quella rivista mol 
ossequiosamente saluti 


._ Le condizioni proposte dell'Austria per ado- 
rire al congresso tendono ad un generale disarmo 
prima del congresso, almeno ad una riduzione de- 
gli armamenti, e ad adottare i principt del con- 
gresso di Aquisgrana 1818 come base dei nego- 
ziati. 

Nei circoli diplomatici si assicura che queste 
condizioni furono primieramente stabilite dall’ In- 
ghilterra ; che l' Austria le adottò dipoi che la Prus- 
sia e l'Inghilterra sono sempre concordi per so- 
stenerle. Supponendo che la Russia sia indifferente 
a loro riguardo , esse tuttavia avrebbero la mag- 


gioranza delle potenze. A 


In quanto al gabinetto di Parigi, dicesi che 
esso non si è opposto nò alla prima, nè alla seconda 
condizione. 

Il gabinetto di Vienna ha buone ragioni per 
insistere sul disarmo almeno parziale delle potenze 
interressate, la Francia, | Austria e la Sardegna. 

— Notizie di Nuova-York 26 marze dicono 
che il comandante delia flotta degli Stati-Uniti che 
si trova davanti a Vera-Cruz, annunciò che l'agen- 
te diplomatico americano avéndo chiesto la facoltà 
di sbarcare una forza navale per proteggere gli 
americani nel caso che la città fosse assediata da 
Miramon, tale domanda fu respinta per la ragio- 
ne, che se si accorda tale facoltà ad una nazione, 
bisogna accordarla anche alle altre. 

Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli in 
data del 12 aprile; 

Bollettino della salute di S.M. il rè nostro si- 
goore. 

La recrudescenza della malattia annunziata ieri, 
si è di molto aumentata , nel corso sì del giorno 
come della notte , sino ad esservi stato bisogno 
questa mattina di prescrivere la somministrazione 
del ssmo Viatico. 

Caserta 12 aprile 1859 alle ore 9 4 antim. 

Francesco Rosati: Pietro Ramaglia: Stefano 
Triochera: Felice De Renzis: Giuseppe Leone: 
Cristofaro Capone. 


Geno va 11 Aprile 


Dalla Gazzetta di Genova tegliamo i seguenti 
dispacci telegrafici. 
Lord Cowley è atteso oggi o domani a Londra. 


Parigi, 11 — La Borsa di Parigi è stata 
molto sostenuta sulla voce del disarmo del Piemonte 
e dell'Austria. 

Il Pays dice: 

Se le informazioni sono esatte, le difficoltà 
per la riunione del congresso sarebbero definiti- 
vamente appianate. Si sarebbe caduto in accordo 
sulle condizioni del disarmo simultaneo; l’ Austria 
avrebbe data la sua adesione e la riunione avrebbe 
luogo entro breve termine. 

Parigi 12 — Vienna. — Lunedì sera un arti- 
colo della Corrispondenza Austriaca dice che l'Austria 
provò il suo famore per la pace, accogliendo la 
missione di Cowley. L'Austria voleva ben far un 
sacrifizio per conservare la pace, ma non poteva 
agevolare ai suoi nemici l' aggiornamento della 
guerra. 

Come condizione preventiva aveva chiesto il 
disarmo del Piemonte, a cui l'Inghilterra aveva 
dato la sua adesione. La Francia avendo risposto 
che non poteva costringere il Piemonte a disar- 
mare solo , allora |’ Austria propose di far pre- 
cedere il congresso da un disarmo generale , non 
potendo partecipare al congresso se non otteneva 
garanzie possibili. 

© La volontà di conservare la pace anima le 
altre potenze. ' ne 

La Gazzetta Prussiana dice: Da qualche gior- 
no gli spiriti sono inquieti in seguito alla notizia 
che il congresso sarebbe messo in dubbio. La sup- 
posizione di una prossima crisi aumenta le inquie- 
tadini. Senza voler dire che questa notizia è senza 
fondamento, noi crediamo che gli sforzi delle Puten- 
ze mediatrici non debbano riguardarsi come esauriti 
per qua grave piega degli avvenimenti. * 

in nuovo tentativo di accomodamento fatto 
dalla Prussia, lascia ancora una speranza, soprat- 
tutto in presenza delle dichiarazioni politiche della 
Francia in senso pacifico. 

Frattanto il pre può esser certo che du- 
raute i negoziati la Prussia nulla trascara per met- 
tersi in istato di compiere i suoi doveri verso la 

ia e l'Europa. SEAT d 


Il governo spera che non gli mancherà la fi- 
ducia del pacse ; spera altresì che troverà presso i 
suoi alleati Tedeschi la medesima fiducia. 


GRAN BRETTAGNA 

Una tremenda disgrazia accadde il 31 marzo 
alla fabbrica di polvere di Hounslow. Sei persone 
hanno perduto la vita, una settima soggiacque di 
poi, e parecchie sono rimaste ferite. 

La fabbrica di polvere di Hounslow è la più 
antica dell'Inghilterra. Essa è situata nella par- 
rocchia di Twikenbam, ed occupa cento acri di 
superficie. L'accensione: non ha colpito per buona 
ventura che una parte della fabbrica , e non ha 
fatto crollare che un edificio ed una macchina ; 
nulla rimane di quelle due costruzioni, i cui fran- 
tumi vennero lanciati a più centinaia di giarde in 
tutte Je direzioni. Alcuni alberi rimasero svelti 
dalla radice ,. ed un grosso argine , alto dodici pic- 
di, fu completamente agguagliato al suolo 

Quattro uomipi lavoravano ‘in questi edificio 
nel momeato dell’ accensione , cagionata non si sa 
come ; quegli uomini furono fatti a pezzi ; altri 
due, che stavano colà presso , rimasero uccisi; @ 
un quario non sopravvisse se nov per breve 
tempo. 

Il sinistro accadde ad undici ‘ore meno un 
quarto. La scossa fu sentita ad un quarto di mi- 
glio all’ intorno. Molti impiegati albergavano in 
alcuni casini non lungi dalla fabbrica; i tetti di 
quei casini caddero, e parecchie persone rimasero 
ferite. 


BAVIERA 

Sua Maestà ha ordinato la formazione im- 
mediata di un nuovo reggimento d' artiglieria. 
Questo reggimento si comporrà di 12 batterie ; 
ma l'artiglieria bararese non ne sarà cresciuta che 
di 6 batterie, le altre 6 dovendo essere fornite 
dal 1 e dal 2 reggimento , caduno dei quali ave- 
va 15 batterie. In questa guisa |’ artiglieria bava- 
rese comprenderà 4 reggimenti, dei quali 3 a pie- 
di si comporranno di 12 compagnie e il 4 reggi- 
mento non avrà, come pel passato , che 4 batterie 
a cavallo. 

I soldati e gli ufficiali destinati a formare il 
nuovo reggimento sono presi nei reggimenti at- 
tuali. Questo aumento è stato ordinato dalla Die- 
ta , e bisogna che la formazione ne sia terminata 
il 20 aprile, data in cui il nuovo reggimento ar- 
civerà ad Augusta, sua muova guarnigione. Fra 
poco i reggimenti dei cavalleggieri saranno com- 
pletati. Questi reggimenti comprendono 42 squa- 
droni. I corazzieri trovano molto maggiore diffi- 
coltà per comperare i cavalli che lor mancano. 


Vienna 5 Aprile. 


Si scrive da Vienna, 5 aprile alla Gazzetta di 
Colonia: 

Era gia noto che nei Principati danubiani 
ficevansi armamenti. Oggi siamo informati che 
nella Servia ancora spiegasi maggior attività sotto 
il rapporto militare, e che il principe Milosch 
abbia risoluto d'aumentare l'esercito in una pro- 
porzione che non è in relazione colla situazione del 
paese. 

Si pretende ch'esista fra Milosch ed i capi 
del partito unionista della Mboldo-Valacchia una 
convenzione diretta contro la Porta, e che Danilo, 
i cui inviati hanno testè abbandonato Belgrado, vi 
abbia anch'egli acceduto. La Porta intanto sembra 
essere benissimo informata. Ad ogni modo, gli ar- 
mamenti ch’ essa fa e le truppe che riunisce sul 
Danubio provano ch'essa è all'erta e non si lascierà 
sorprendere. 


Borsa di Parigi del 8 Aprile. 
‘Il 3 per cento aperto a 67 55 e chiuso a 67 50. 
Il 4 4 aperto a 95 25 — e chiuso a 95 00. 
Consolidato inglese 95 5/8. 


DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parisi 14 Aprile. 


Il Times aonuncia un gran Meeting per sab- 
bato presieduto da Napier per avvisare al modo di 
respingere una invasione. 

Ieri si è tenuta una seconda riunione della 
conferenza pei Principati Danubiani. * 

Cinque pirofregate sono partite il 13 per l'Al- 
È) 

Borsa di Parigi del13 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 68 00 — Il 4 chiuso a 94 75. 

Consolidato inglese 95 3/8. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 


alla mattina dell'11 Aprile 1859. 


Gro ed argento in cassa in Roma 

«d in Ancona 1 
Cambiali in portafoglio in Roma » / 1 
Cambiali in portafoglio inAncona », 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanzo:. - ceca 0 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti-gorrenti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 

in Ancona è. < .0.+.. ® 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 

solidata Romana al portatore ed 

Elletu Industriali a forma dell’ 

art. 4° Tit, II. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 

CONA ni rd 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto . . . . . » 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni . ... 


ATTIVO 


045407 948 
924561 943 
182412 685 


295178 899 
335743 258 
31997 60 


3637 195 


3508 50 


88294 05 
601951 dit 
60336 679 
27989 30 

1745 71 
400000 — 


5052725 208 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .........» 2 

Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA BPECOLA DEL COLL! 


PASSIVO 


447930 — 


2956 72 


Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in.Ancona . » 
Tratte da pagarsi i Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Aucona . » 


1017 071 
381025 74 
10496 225 
10430 05 
210 99 


—T____ 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si compone come appress» 
Capitale della Banca » 1000000 — 


Riserva della Banca. a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . .. » 

Interessi, Commissiuni, 

| Prolitti e Perdite in 

Roma ed in Aacona » 


88291 05 


96032 637 


1184326 687 


5052725 208 


Certificato conforme alle scritture 
N Governatore della Banca — P. ANT LIE 


Visto. Conte P. DeLLa Porta Commiss. di (Governo. 


a ol 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Si fa nolo ai signori azionisti della Banca dello Stato 
Pontificio, che analogamente alla risoluzione presa dall’adu- 
nanza generale nella seduta del dì 14 corrente aprile , s'in- 


1014831 725 | 


comincierà dal giorno di lunedì 18 il pagamento del dividen. 
do in sc; 10 90 per ciascuna azione. 
Dalla Banca 15 aprile 1859. 


Il segr. Filippo avv. Cioconetti 
—————=#=<<@==_= 
ARRIVATI DAL'12 AL 13 avatà * 


Da Napoli— Wisser T. Hoff Ludovico, Outhoora Fragce. 
sco prop. dei Paesi Bassi—Visconte Lodovico di Lezurdiero di 
Francia—Russich Filippo neg. ottomano— Kuskisson Gv prop, 
inglese—Cardona F. neg. di Napoli. 

Da Fsrenze—Pfister Fiancesco prop.svizzero —Reincherd 


| Enrico, Meyer Gio. id.—Baldoch Tommaso capitano inzlese » 


‘0 prop. russa con famiglia Passerini Lui- 
Alessandri P. di Parma — Curti Paolo 


Moniwsko Aless 
gi possid, di Toscana 


| negoz. di Milano—Pointean 8. prop. francase — Faller Himin 


prop. americano. 
PARTITE DAL 12 (AL 13; APmiLB 


Per Firenze — Paget Gio. prop inglese con famiglia — 
Calvin Day Gio. prop. dAmerica con famiglia — Cary Lucio 
prop. americano con famiglia =Salisburg Anna,Smith Gio.prop, 
inglesi con fsmiglia—Gibson Elger colonnello inglese con (ami. 
glia— Treves Leone di Sardegna banchiere con famiglia — Apr 
bernon Davide neg, svizzero, 

Per Genova—Singleton Edgardo capitano inglese. 

Per Napoli—Sternebog Rodolto, prop. prussiano— Otwiy 
R. prop. inglese con famiglia—De Saini-Georgg id.— NagleG. 
con 6 persono prop.inglese— Wood Edoarda id. con 5 persona— 
Hadato Antonio prop. prussiano. 

Per Parigi—-Rossi Vincenzo di Roma possid. — Me'imay 
Alberto tenente inglese—Hay Roberto, Mordaunt Carlo , Mor. 
daunt Carolina e tre altre persone prop. inglesi— Barton Maria 


| prop. americana. 
| I 


Domani la Stazione sarà in s. Cesareo, e in 
s. Giovanni a Porta Latina. 


EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 


Confronto delle scale 2812 757, 271730", 89; 1° 2um 256 1.° R=1.° 25 Cene; 1° C=0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 anlimeridiane 


16 Aprile 3 pomeridiano 
9 pomend. 


PONTIFICIA COBBISPONDENZA M 


dei ciclo 
Termometro desi 
centigrado Omidi 

elelo sco erto 


0 Cum. 0 neh 


3 Cirri © cum. 
9 Bello cieri or. 


T'ermometrografo * 


alle 9 pom. cor. riale 


direzione 


sito: @ velocità in miglia 


sE, 
5.0, 
DA 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a @ 


6, 8; 


14 Aprile 


Bologna 
Fecrara + 


VENDITA VOLONTARIA 


I proprietari dell’appresso indicati fon- 
di, essendosi determinati alienarli, invitano 
chiunque desidera acquistarli tanto uuita- 
mente, che separatamente ad esibire nel 
termine di giorni 20 da oggi decorrendi , 
l'uferta presso il sottoseritto Notaro ammi- 
nistratore dello studio Delfini in piazza de” 
Caprettari n. 67 per esser presa in conside- 
razione. 

In d. studio esistono gli opportuni schia- 
rimenti. 

Roma 9 aprile 1859. 


Egidio Serafini Not 


dell'anua rendita di sc. 121 20. 
Pian terreno , primo e secondo piano 
ja posta in Roma al vicolo Calabra- 
ghe ai n. 7, 8, 9 e 40, conf.i RR. PP. 
lippini e la casa della ven. chiesa di s. Lu- 
cia del Gonfalone dell’annua rendita di scu- 
di 108. 


DA VENDERE 


Un carozzino (coupè) per città e per 
viaggio d'una delle prime fabriche di Lon- 
dra, con sale patent, appartenente sd una 
fumiglia inglese. Ssrebbe molto al caso per 
un prelato. 

Presso il sig. Barfoot num. 451 via del 
Babuino. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA PER OFFICIO 


Nel giorno di martedì 17 maggio 1859 
alle orè 10 anti. nella piazza detta della 
Vardesca, si procederà alla vendità per of- 
ficio degli infr. oggetti asportati in Depo- 
siteria con verbale del curs. Bonomi dei 17 

del veu. Convento 

a carico di Benve- 
nuto, Paolo, Agostino , ed Innocenzo So- 
maglia. 


3 Stato del ciclo 

fermometro sa decina 

ecatigrado Uriah {i 
telo. scoperto 


DE 0 Coporio 


____=z 


Vonto 
direzione 
e forza 


Termometrograto 


massimo minimo 


Si procede alla sud. vendita a iermini 
del $ 2 art. 4 dell’ editto di Segreteria di 
Stato dei 30 aprile 1836. 
Dalla Depositeria di Frascati li 3 apri- 
le 4859. 
Il publico depositario 
Giovanni Fanari 


N. 22 Botti, 16 bigonzi , 7 caratelli di 
diverse grandezze ed altri attrezzi di linello 
descritti nella perizia redatta da Michele 
Teatini valutate in tutto so. 65. 

Due barozze sc. 8. 

Tre vettino sc. 6 30. 

$i notifica agli infr. il presente avviso 
di vendita per olficio per ogni e qualunque 
effetto di legge. 

Sig. Benvenuto Sonaglia d’inc. domic. 
per affiss. el inserz in gazzelta. 

Oggi 43 aprile 1859 
Stante l'inc. domic. allissa 
del palazzo della Curia Innocen: 
ma di legge. 


P. Calzaroni Curs. del Vic. 
Fallimento 


Questo Eccmo trib. del Commercio con 
sentenza del giorno di ieri hà prefisso ai 
creditori del fallito Salomone Sciunach an- 
che come firmatario di Giuseppe Sciunach 
un nuovo e perentorio termine di giorni 18 
computabili da questo giorpo all’ effetto di 
esibire i loro titoli di credito pèr proce- 
dersene alla verificazione dal sig. avvocato 
Domenico Cecconi sindaco provvisorio del 
fallimento inpanzi all'Illino Vincenzo 
Galletti giud, commissario dello stesso fal- 
limento, quale termine inutilmente trascorso 
ordinò la prosecuzione degli atti volati dalla 
legge non ostante-la di lord contumacia, 

Roma dalla cancell, del aullodato trib. 
Hi 15 aprile 4859. 


Romualdo Polidorì Y. Cano. 


Eeomo Tribunale Civ, di Roma 
Primo Turno 


Ad ist el sig. Raffaele  Bergonsuoli 
‘neg. dom. nella piazza della Rotonda n. f 
rapp. dal sott. Proc. 


Si deduce a notizia del pubblico , e 
quindi di chiunque possa avervi interesse , 
qualmente l’ist. non intende essere affatto 
responsabile di qualsivoglia contratto , cui 
abbia potuto o possa fare il suo figlio Luigi 
Berconsuoli, senza averne preventivamente 
riportato l’espresso consenso ; tuttociò per 
ogni elfetto di ragione e di legge , prote- 
stando non solo in questo ma in ogni altro 
miglior modo ec. 


Roma 43 aprile 1859. 


Marco Alessio Rosati Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. dei sigg. Alessandro Marchetti 

e Vincenzo Focbi afMttuari dei beni del- 
l'Eccma casa Doria Pamphili in Roccamas- 
i . domic. a Cori è per |’ effetto 
del pres. giudizio elettivamente in Velletri 
in casa del sott. Proc, da cui sono ri i 
ed in virtà di sent. emanata dal sig. asses. 
legale di Velletri li 47 ott. 1857 con cui fu 
ordinata la vendita giud. dell’ infradicendo 
immobile; nonchè in sequela della produ- 
zione del capitolato della perizia del med. 
e del certificato ipotecario negativo,eseguita 
sotto il giorno 9 aprile 1859 in conformità 
del $ 4308 del reg. giud. 

Nel giorno di mercoldì #8 maggio 1859 
alle ore 14 antim. nella cano, assessorale di 
Velletri si procederà alla vendita giud. me- 
diante pub. incanto a forma di legge. 

Dell’utile dominio di terreno olivato 
posto nel territorio di Roccamassima in con- 
trada la Difesa voo. Pontesano della quan- 
tità di alberi 76 responsivo il quarto del 

rodotto in natura annualmente a favore 
lella parroechia della S8ma Trinità di Cori, 
conf. a levants col terrena alivato di Paolo 
Cochi a mezzogiorno colla strada pubblica 
che da Cori conduce a Rocca ima a po- 
nente con terreno olivato di Antonio Cioeta 
e a tramon Ci tro terreno parimenti 
olivato degli eredi Stefanucci. 

H prezzo su cui verrà aperto incanto 
resta fissato nella somma di sc. 45 60 a for- 
ma della perizia redatta dal sig. Augusto 


Pipimi prodotta col capitolato nella causa in 
prot. 744 del 1853. 


Federico Messi Proc. 
Giovanni Cippitelli Canc. 


Secondo Esperimento 


Ad ist. del sig. Don Michelangelo duca 
di Sermeneta e commendator D. Filippo 
fratelli Caetani figli ed eredj della bo. me. 
Enrico poss. dom. a Roma e per gli effetti 
del pres. giudizio elettivamente ia Velletri 
in casa del soit. Proo. 

Non essendosi efettuata mel giorno $ 
agosto 4857 per mancanza di ublatori fa 
vendita giudiz, dell'infrascritto fondo,quindi 
è eho. 

In virtù della sent. emanata dal signor 
Ass. legale di Velletri nella ud. del gior- 
no 24 sett. 4843 con cui si ordino la ven 
dita giudiz. dell'infradicendo immobile no0- 
chè in sequela della produzione del cip.» 
lato, della perizia del med. e del certificato 
ipotecario negativo, eseguita sotto il 
no fi marzo 1857 in conformità del 
sto nel-$ 4308 del reg. giud. 

t Nel giorao di mercoldì 18 mag 

alle ore 10 amtim. in punto nella can 

di' Velletri si procederà alla vendita gui 
mediante publico incanto a forma di legg:: 

Dell'utile dominio di un terreno olivato 
posto nel'territorio di Cisterna contrasa 
Pozzo Cafone della quantità di scorzi 3 » 
quartuooio 4 staioli 76 misura locabe corri- 
spondente alla visura roma: conf, a le- 
vanie con lo stradello, a poneeto col fosso 
a mezzogiorno la vigna dì Vincenzo Pelle- 

rini ed a tramontana con altra vigna di 

razia vedova Caporali vi e’ 
dell'annuo canone di so. Furti 25 a favore 
dela na Caetani direttaria, Jincgato 

prazzo an cui verrà aperto l'inc92 

resta fiato nella somma di sc. 36 1 
forma della'pèrizià redatta dal sig. Scipioos 
Corsetti prod. col capitolato nella causa if 
prot. 653 del 1842. 


Federico Messi Proc. 
Giovanni Cippitelti Proc 


o ]2Arr.r»_ e eelllléeeelelltmtewr nm mTwTo ee e 


ROMA=NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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Bolle 


Sabato 


lunedì 48 il pagamento del dividegis 
pna azione. 
1859. 


| segr. Filippo avv. Cicconettt 


È SI ) (Nd è 
Giornille di Roma esce ogni giarno ceggiwi(à i festivi Gli atti dél Governo inseriti in questò Giornale sono afficiali. 


11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 

Per un semestre sc. 3 50. 

Per un trimeskro sc. 4 80. 

Per un trim n tutto lo Staty Pontificio franco di 
posta c. 2 20. 


ll 42 aL 43 aramt Le lettere, i pieghi, i groppi, come anco le richieste e le insetzion' 


 Hoff Ludovico, Outhoora Fra che si volessero pubblicare, devono essare diretti affranesti all 


Visconte Lodovico di Lezardiero di officio di amministrazione del Giornale via della Stamperie Ca- 


leg. ottomano— Kuskisson Gr prop, 
i Napoli. 

‘sancesco prop.svizzero: incherd 
ldoch Tommaso capitano inglese = 
. russo con lamiglia— Passerini Luj- 
sandri P. di Parma — Curti Paglo , 
S. prop. francese — Faller Higaim 


42 AL 42 APRILE 


prop inglese con famiglia — 


ua banchiere con famiglia — dg, 


hl Edoardo capitano inglese. 
Rodolfo, prop. prussiano— Otway 
la—De Saini-George id.— Nagle G.' 
Wood Edoarda id. con 5 persone— 
iano. 


— Mo'dmapi 
lay Roberto, Mordaunt Carlo, Mgr 
lersone prop. inglesi— Barton Maria. 


sarà in s. Cesareo, e ini 
Latina. 


ELLO DEL MABE 


[rvencra par uezzoni rancaDaRTA 


lotta col capitolato nella causa in 
[del 1853. 


Federico Messi Proe, 
Giovanni Cippitelli Cane. 


Secondo Esperimento 


del sig. Don Michelangelo duca 
ta e commegdator D. Filippo 
biani figli ed eredj della bo, me 
Bs. dom. a Roma e per gli effetti 
indizio elettivamente in Velfetri 
. Proo. 

dosi effettuata nel giorno $ 
per mancanza di obiatori la 
diz. dell'infrascritto fondosquindì 


iù della sent. emanata dal sl) 
di Velletri nella ud. del gî 
1843 con cui si ordino | 
dell'infradicendo immobi: 
della produzione del 


tramontana con altra vigila «Wi 
dova Caporali salvi an. gravato: 
canone di sc. { 17 25 a’ favore. 
Caetani diretlaria, 11900 
10 " cui verrà arene LRIIaie x 
lo nella somma di so. 38 6 

perizia redatta dal sig. Soipiotià: 
epa capitolato nebia causa | 
e È ; 


Federico Mussi Poot.: 
Giovanni Cippilalti Peet: 


Al estero sacondo le tassa postali stabilite par i diversi 


Stati 


merale n. 41 A. 


ROMA 46 Aprile 


PARTE OFFIUIALE 


NOTIFICAZIONE 


ANTONIO MATTEUCCI Vice Camerlengo di S.R.C. 
e Direttore Generale di Polizia 


Attivandosi la Ferrovia da Roma a Civita Vec- 
chia sì dispone: 

1. Quelli che si recano all'estero, o provengono 
da esteri Stati dovranno essere muniti dei relativi 
passaporti. 

2. A’ quelli poi che intendono limitare il viag- 
gio in percorrere l'anzidetta Ferrovia, sarà respet- 
tivamente rilasciato dall'Officio di Polizia di Roma 
o Civitavecchia un foglio personale valido per sei 
mesi , con tassa di bajocchi 10. 

3. Alle Stazioni di partenza ciascun viaggia- 
tore appena vi giunge dovrà esibire il relativo re- 
capito agl'Impiegati di Polizia. 

4. Chiunque mancasse dell'occorrente recapi- 
to, 0 questo fosse irregolare, sarà respinto , e 
se prenderà posto clandestinamente nei Vagoni 
verrà arrestato, e soltoposto alle misure prescritte 
dai Regolamenti di Polizia. 

5. Restano poi ferme e nella piena osservan- 
za le disposizioni tutte contenute nella nostra No- 
ficazione dei 13 novembre 1857. 

6. La pubblica forza presterà man forte per- 
chè siano rispettate le leggi, e tatto proceda con 
ordine a soanso d'inconvenienti. 

Dato dalla nostra residenza li 15 aprile 1859, 


ANTONIO MATTEUCCI 


STATI ITALLANEI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli in 
data del 12 aprile: 

Ci mancano le parole per esprimere gli affetti 
che ci contristano pubblicando il presente bullet- 
tino. Non abbiamo che lagrime , e piangendo ag- 
giugniamo che il Santissimo Viatico è stato som- 
ministrato alla Maestà Sua alle 8 a. m. Il Divinis- 
simo è uscito con tutta la pompa dalla R. Cappella 
Palatina circondato dal seguito della maestà Sua e 
de’ reali principi. Il religiosissimo monarca attor- 
niato dall'Augusta Consorte e da tutta la real fa- 
miglia, ha ricevuto il sacrosanto pane Eucaristico 
com quella celeste serenità, con la profooda divo- 
zione e con la rassegnazione edificante che formano 
il carattere eminente della sua pietà. Gli astanti 
compresi da ineffabil cordoglio , non han potuto 
obbedire alla necessità di raffrenarlo. La costerna- 
zione era dipinta ne' loro volti solcati dal pianto . . . 
A noi eade di mano la penna, e prostrati nella 
polvere, leviamo le palme al’cielo, pregandolo pur 
sempre per la vita preziosissima del nostro amatis- 
simo Padre, dell'adorato nostro Monarca. 

Percorso a queste parole, il doloroso annunzio 
ha iu tutti gli animi eccitato sentimenti eguali a 
quelli che proviam noi stessi senza poterli descri- 
vere. 

Altra del 13. 

Bollettino della salute di S.M. il rè nostro si- 
guose. 
Sua maestà il re nosteo signore ha passata la 
notte in soddisfacente calma , la quale continua 
questa mattina, 

Ore dieci a. m, .del dì 18 aprile 1859, 

. Francesco Rosati: Pietro Ramaglia: Stefano 
Trinchera: Felice De Renzis: Giuseppe Leone: 
Cristofaro Capone, 


SEGNO LOMBARDO-VENETO 
La cor ione mqnici, del i H 
referee nana 
| Anvobbediouza.agii; ordini. recati. dal. minisie. 


riale dispaccio 28 febbraio p. p_num. 5300-803, 
partecipato colla delegatizia cissolare 7 marzo ul- 


timo storso n. ‘6990-2157, e dietro richiesta del- | 
| per manifestare apertamente la sua simpatia pel 


IT. R. revisoriato del distretto di completamento in 
data 7 andante n. 1960, la congregazione munici- 
pale deve render noto a tutt'i soldati in riserva, 
ed a tutti quelli appartenenti ai sotto indicati ‘reg- 
gimenti e battaglioni , i quali prestarono giura- 
mento nell’anno 1851, che incumbe loro l'obbligo 
di presentarsi nei giorni qui abbasso rispettiva- 
mente stabiliti all'I. R. revisoriato di completa 
mento in questa città, muniti dei vestiti erariali, 
onde prestar servizio attivo: 


Nel giorno,11 corrente alle ore 7 ant. _ 


I militari appartenenti ai battaglioni: cacciatori. 
» genio. 
» pioni 


di campo. 

ai reggimenti d'iafanteria. 
NN. 3, 13, 22, 23, 32, 33, 
38, 43, 45, 49, 55, 56. 


Nel giorno 12 corrente 


I militari appartenenti al reggimento arciduca 
Alberto: fapti N. 44 


Sono esentati da questo richiamo 


a) I soldati in riserva ammogliati con rego- 
lare permesso ed appartenenti all'I. R. reggimento 
arciduca Alberto N. 42, 

6) I soldati appartenenti all'I. R. reggimento 
arcidaca Alberto N. 44, che entrarono pella riser- 
va il 80 giugno 1857 ( ossia quélli*che vennero 
assentati nell'anno 1849). 

c) £ soldati in riserva del solo battaglione 
cacciatori N. 11. 

Il podestà, Sebregondi. 
De Leva, assessore. Silva, segretario. 
(Gazzetta di Milano) 


STATI BITERI 
SERBIA 


Leggesi nell’ Oesterreichische Zeitung , in data 
di Belgrado 1 aprile: 

Le misure contro la libertà industriale e mer- 
cantile de' sudditi austriaci in Servia furono adot- 
tate prima di quel che si credeva. Ieri di buon'ora, 
d'improvviso, senza precedente notificazione od av- 
viso, e prescindendo dall' I. R. consolato generale, 
furono dall'autorità di polizia chiuse le botteghe 
di sei sudditi austriaci. Appena ciò fu conosciuto, 
l'I. R. console generale, conte Giorgi, protestò im- 
me mente con una assai energica nota contro 
que' procedimenti, e dichiarò al ministero del prio- 
cipe che il violento chiudimento de'locali di eser- 
cizio de' sudditi austriaci , lasciati finora tranquilli 
nelle loro industrie, veniva considerato come una 
violazione de’ sussistenti trattati, e come un atto di 
ostilità contro l'Austria; e che il governo del prin- 
cipe dela Servia veniva reso risponsabile di tutti 
i danni, che soffrirne potessero gl'interessati. Il R. 
console prussiano si espresse, in una nota sepa- 

all'incirca nello stesso senso. ler sera, il Pred- 
stayoik del principe dichiarò che il principe stesso 
deplorava l'accaduto, ed aveva subito ordinato che 
cessassero quelle misure coattive, derivate da sba- 
glio della prefettara della città. Questa poi propose 
agl' interessati d'indennizzarli, ma essi rinunciarono 
all' indennizzazione. 

Pur troppo; gl'Il. RR. sudditi 
Belgrado , si trovano pur sempre în certo modo 
isolati; vale adire senza essere uniti in comunità. 
È dovuto soltanto al procedere energico del con- 
solexgeneralevaustriac0; chevil: goterno serviano ab- 
bia tanto prosto;ammainato .le vele. Verisimilmente 
gli basterà il primo non riuscito, tentativo. 

—L'imporatore di Russia conferì vtestò al prin- 


che stanno a 


| cipe Milosch l'Ordine dell’ Aquila binea'e gli diede 


così una prova di fatto del suo favore. Gom' è 
noto , il principe ton trascura veruna occasione 


governo russo. La scritta che accompagna l'Ordine 


{ suddetto è del seguente tenore:, 


Serenissimo principe ! Onde manifestare alla 
Vostra Serenità la benevolenza di Sua Maestà il 
mio augusto signore ed alla nazione serviana l'alta 
propensione dell' imperatore pel suo principe re- 
guante ; Sua Maestà si degnò di conferire alla 
Vostra Serenità l'Ordine dell' Aquila biaaca. Men- 
tre ho l'onore di trasmettere qui unite le insegne 
dell'Ordine, mi congratulo colla Vostra Serenità 
sincerissimamente di questa attenzione dell’ augu- 


|| sto mio monarca e rimango coi sentimenti della 


più profonda considerazione e perfetta devozione , 


a ; N Il di Vostra Serenità umilissimo servitore. 
ai reggimenti d' artiglieria | 


Pietroburgo 2 marzo 1859, 
(Firmato) « Principe GORTSHAKOFF » 

In luogo del berretto rosso finora portato dai 
Serviani, viene oggidì adottata per coprirsi la te- 
sta, sempre più generalmente , una costumanza 
prettamente slava. Pare che si voglia avvicinarsi 
all'idea del panslavismo, almeno per quanto ri- 
guarda la forma esterna, non potendo riuscire 
l'effettuazione politico-pratica della medesima. 

Parecchie guardie turche armate di tutto puo- 
to mandate dalla fortezza , destarono in Belgrado 
l'indignazione generale. Il bascià avrebbe promes- 
so di farle ritirare, almeno im parte. Il ritirarle 
del tutto non sarebbe opportuno , giacchè esse han- 
no per iscopo di trattenere i Turchi dal commeltere 
degli abusi contrG-la loro religiane. x 

tr. ( Ose. Tr.) 


— Il Srbski Drsonik, giornale che si pub- 
blica in Belgrado, reea la notizia che la proposta 
della Scupschtina, secondo cui il regnante princi- 
pe serviano non può allontanarsi per lungo dal 
paese, senza il consenso del Senato e della Scu- 
pschtina, fu innalzata a risoluzione. Addì 29 mar- 
zo il principe Milosch visitò personalmente il Se- 
nato ed assistette alle discussioni del medesimo in- 
torno a parecchi affari d'importanza. 


RUSSIA 

L'Independance belge aveva da Pietroburgo 22 
marzo : 

Un comitato speciale ‘sotto la presidenza del 
generale Rostovteolf è stato incaricato dall'impera- 
tore d’indicare il miglior modo di riscatto dei chiu- 
sì dei contadini. I lavori di questo comitato dovrau- 
no essere terminati pel mese di agosto. L'emanci- 
pazione sarà annunziata con manifesto imperiale 
addi 8 (20) settembre, giorno nel quale il grandu- 
ca ereditario Niccolò sarà giunto all'età maggiore 
(16 anni). 

Verso quell'epoca la paga degli ufficiali del- 
l'esercito di ogni grado sarà cresciuta considere- 
volmente. È da presumere che sarà pure aumenta- 
ta quella dei funzionari civili. 

Grandi riforme si preparano nell'ordinamento 
delle scuole navali. Gli allievi non vi saranno ri- 
cevuti prima dell’ età di 14 o 15 anni. I tre pri- 
mi anni saranno consacrati ad un viaggio di lungo 
corso, durante il quale studieranno la teoria e la 
pratica di tutte le scienze indispensabili all' ufficia- 
le di marina. I corsi del 4° e del 5° anno, su ter- 
raferma, compieranno le coguizioni che avranno 
acquistato a bordo. Dopo ciò saranno mandi 
cora in mare per un anno e quelli che saranno in 
grado di subire gli esami prescritti , saranno fatti 
senz’ altro luogotenenti. L' autore di questo nuovo 
metodo di educazione per gli allievi della marina 
& dicesi, l'ammiraglio conte Poutiatine, quegli che 
hd negoziato i recenti trattati colla Cina e col Giap- 

one. i 
dl La Raccolta militare del mese di. marzo, usci- 
ta testò, contiene un documento, importante. & ua 
indirizzo mandato da ua grande numero di pro- 
prietart di navi e di battelli a vapore, inglesi a $. 
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A. T. il granduca Costantino per ringraziarlo delle 
cure che ha preso il governo russo di preservare 
per quanto è possibile la navigazione del Baltico, 
e quella soprattutto del golfo di Finlandia, da ogni 
pericolo, collocandovi un gran numero di nuovi 
fari o di altri segnali nautici destinati a guidare il 
navigatore nella sua via. i, 

Troviamo nello stesso diario l'importante no- 
tizia di un progetto di stabilimento di un porto 
mercantile sull’ isola di Goutouvsk a Pietroburgo. 
Il canale fra Cronstadt e quest' isola, che diver- 
rebbe allora il centro del nostro commercio ma- 
rittimo, sarebbe scavato più profondo; gli edifizi 
della dogana, dei depositi ec., sarebbero trasportati 
da Vassilii-Ostrov a Goutouvsk e [collegati fra di 
loro mediante linee ferrate ; infine un grande ba- 
cino per isvernare sarebbe scavato quivi vicino nel- 
la pianura di Smolensk, situata a nord di Vassili- 
Ostrov. Già vari capitalisti hanno offerto il loro 
concorso a questa vasta ed utile intrapresa. 


i iti ili 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Col 10 aprile è comparso a Brusselles il pri- 
mo numero di un nuovo giornale l'UniverseZ, fon- 
dato, dice il suo programma, per la difesa di due 
grandi principî e di due grandi interessi dovunque 
altaccati, l'interesse conservatore e l'interesse cat- 
tolico, che è il primo degli interessi conservatori. 
Questi due principi, continua /' Universe, questi 
due interessi trovano dovunque la rivoluzione per 
loro avversaria. La rivoluzione sì potente per se 
stessa, per le idee che propaga, per le passioni, 


che alimenta, per le opposizioni che eccita, per | 


le turbolenze che produce, acquista una farza nuo- 
va e formidabile, pei complici ed ausiliari che tro- 
va nelle classi politiche e anche in certi governi. 

Il decadimento morale spezza tutti i legami, 
anche quelli di famiglia, moltiplica i bisogni fittizi, 
scomparie meno equamente le ricchezze e arresta 
la produzione reale, dando una fatale  preponde- 
ranza alla speculazione e alle industrie di lusso. 

Le popolazioni escono dalle loro classi, cre- 
scono le miserie coll'apparenza del superfluo, gli 
odi e l'invidia si fanno più incurabili e profon- 
di, le crisi finanziarie e commerciali diven- 
tano periodiche , i malcontenti si moltiplicano e 
le rivolazioni si preparano. Al contrario con un 
graude e universale rinnovamento morale, tutti i 
legami si riuniscono, tutti i rapporti sociali si ar- 
monizzano, cresce la produzione, si restringono i 
bisogni, diventa più giusta la ripartizione , meno 
pericolose sono le industrie, meno generali e vive 
le miserie, più rare le crisi industriali, si estin- 
guono gli odi, si consolida il potere, e la società 
posando su basi incrollabili prende la via regolare 
dei suoi progressi e de' suoi sviluppi. 

Leggiamo nella Correspondance generale da 
Londra: 

Dispacci importantissimi od almeno assi curanti 
sono giunti ieri al goveruo. Appena gli furono co- 
municati, lord Derby recossi a Buckingham-Place, 
dove ha ricevuto udienza dalla Regina: dopo tale 
udienza, lord Derby, ilconte Malmesbury e Disraeli 
hanno avuto una lunga conferenza fra loro; in 
conseguenza della quale si è deciso che un consi- 
glio di gabinetto sarebbe convocato ad urgenza per 
il giorno seguente, e che si parlerebbe a lord Pal- 
merston per aggiornare la di lui mozione. 

Da ciò le spiegazioni date ieri dal sig. Di- 
sracli alla camera ed il lioguaggio di Malmesbu- 
ry, che indicava in modo positivo l'insuccesso delle 
intavolale trattative, che crediamo dovere ripro- 
durre testualmente : 

Milordi, ha detto il nobile conte, sarei pronto 
prima che si proroghi il parlamento, a presentare 
a questa camera una esposizione, che convincerà, 
così spero, le signorie vostre, che il governo di S. 
M, ha fatto tutto ciò che poteva per preservare la 
pace di Europa. 

Nient'altro fu detto, ma queste brevi parole 
erano significanti. Il consiglio di gabinetto che ba 
avuto luogo oggi (10) si è prolungato fino ad ora 
avanzata, 

— Scrivono da Vienna 6 aprile alla Boer- 
senhalle di Amburgo: 

Siamo informati che in conseguenza della 
comunicazione fatta qui del rifiuto della Sarde- 
gua di disarmare,il nostro gabinetto ha fatto a quel- 
li di Londra, di Parigi e di Berlino una risposta, 
il cui senso generico si è che esso deplorir di ve: 
dere il contegno, nel quale si ostina il Piemonte 
rendere cotanto dubbia la riunione del congresso) 

Sappiamo ancora che il gabinetto inglese ha 
giudicato rimovere gli' ostacoli“che ‘suscita al'obmii 
gréssu ‘il ‘rifitò’ dél''Piemonte' di lare propo: 
nendo allAustrid’è ‘alla’ Sardegna di ritirare le 


loro truppe ad una certa distanza del Ticino. Ma 
questa proposta non poteva acceltarsi dal gabinet- 
to di Vienna ed è stata rifiutata in modo assai 
gentile. ; 

Una corrispendenza di Berlino 9 all'Agenzia 
Havas scrive: 

Nei nostri circoli officiali si credo sempre al 
mantenimento della pace probabile, e si fondano 
sopratutto sulle idee pacifiche della Russia , che 
si crede potere garantire. Se infatti il principe 
Gortschakoff" deve rappresentare egli stesso la 
Russia nel congresso, è un segno che a Pietrobur- 
go si vuole sinceramente la pace. 

Il Mercurio di Svevia pubblica in data di Mo- 
naco 6 aprile la legge intorno al credito per bi- 
sogni straordinari dell'esercito di Baviera. Questo 
credito è di 3,75,000 fiorini, destinato a comple- 
tare e tenere sempre provvisto di una riserva, di 
abbigliamento a tutto l esercito : di 2,700,000 fio- 
rini per completare il sistema delle fortezze e co- 
struzioni navali; di 1,225,000 fiorini per altre 


spese militari : in tutto è un credito di7,000,000 
di fiorini. 

— Il Memorial Diplomatique ha sospeso le sue 
pubblicazioni, dicendo di essere stato a ciò costretto 
da circostanze impreviste. 

— È noto che il Sultano ha accordato una 
pensione di 6,000 fr. alla giovane Eveillard, figlia 
del console francese assassinato a Diedda. Questa 
pensione è stata accompagnata dalla lettera se- 
guente: 

Abdul-Mediid Kan. 

Alla figlia del compianto console di Francia a 
Diedda. 

Miserabili insensati hanno sacrificato un uomo 
giusto, un padre di famiglia. Hanno lasciato sola e 
orfana la figlia del suo sangue e del suo affetto. 
Che Iddio Onnipotente conceda al suo servo Abdul- 
Mediid di divenire il secondo padre della donzella, 
e che questa figlia dell'Occidente non rifiuti la be- 
nefica rugiada che le viene offerta da chi darebbe 
il suo potere e la sua vita per cicatrizzare l'eterna 
ferita fatta al cuore della giovane. E questa la prece 
del servo indegno di Dio, giudice dei giusti © dei 
colpevoli. 

Firmato « AspuL-Mepun-Kax 


Pagici 9 Aprile. 


Il Journal du Havre del 9 dice : 

Stamani è giunto ordine alla marina di far la 
leva, nella proporzione di un decimo per ciascun 
quartiere, dei marinari da 20 a 40 anni fra quelli 
che non hanno quattro anni di servizio compito e 
sono stati congedati da più di un anno. 

— Aspettasi a Parigi la scialuppa cannoniera 
testè costruita a Bordò. Essa scialuppa, che adesso 
trovasi all'Havre, dee rimontar la Senna fino al 
quai delle Tuilerie, bramando l’imperatore accer- 
tarsi in persona dei vantaggi che può presentare 
questo genere di costruzione navale. 

— Affermasi che il corpo legislativo la cui 
sessione dovrebbe, a termini di legge, chiudersi il 
7 del mese prossimo, sarà prorogato fin dopo la 
chiusura del congresso. 

— È arrivato a Parigi il generale principe 
Menschikoff. iù S ui i 

n — Scrivono da Parigi alla Gazzette de Lyon in 
data 8 aprile: ì 

Ieri, dopo la conferenza , i plenipotenziari 
s'intrattennero officiosamente dell' andamento delle 
trattative per l'apertura del congresso relativo agli 
affari d'Italia. Le cinque grandi potenze vi aveano 
i loro rappresentanti e tulti si mostrarono animati 
dal desiderio di conciliare tutte le difficoltà che po- 
trebbero ritardare l'apertura del congresso , pieni 
di buon volere per prevenire le calamità della 
guerra. 


Lonpra 9 Aprile. 


Sua maestà, dice il Morning-Chronicle, ha te- 
nuto ieri 6, do, 9 mezzodì, un graùde ricevimento 
di cerimonia nel palazzo di S. Giacomo. S. A. il 
principe Gholam Mahomed, figliuolo al sultano Tip. 
po0, S. A. il principe Ficouz Chah, nipote al sul. 
tano Tippoo, e il ‘principe Ferroke Backs , proni- 
pote al sultano Tippoo, sono stali presentati in u- 
dienza alla regina da lord Stanley , segretario di 
Stato per l' India. 

— M. Bright pubblicò il suo indirizzo agli 
elettori di Birmiugham; vi mantiene le sue idee 
di riforma moderata, ma reale. Se , come spera , 
è rieletto, adopererà sincerameate’i suoi sforzi per 
servire il paese. e per: sostenere: il carattere e la 
diguità- del popolo inglese. . 

;° ‘Gli clettori di Dolwich ricevettero la circolare 

è sir Jobn-Pakington!, «he . accusa. l'opposizione 
mene fazione; . it DOW of (er 

sii H'-Afornihg. Advertisir pretende che . nella 


prossima settimana vi sarà uumeetinga Londra per 
deliberare sulla necessità dell organizzazione Popu. 
lare di corpi armati per resistere a un' invasione dj 
troppe straniere in Inghilterra 


CasseL 6 Aprile. 


La prima camera si occupò oggi in sedat 
pubblica del progetto di legge con cui il govero 
domandò un credito straordinario di 98 mila tal. 
leri per l’acquisto degli oggetti d'armamento ne. 
cessari per la mobilitazione dell'armata assiana, ]j 
referente del comitato finanziario, barone de Wait, 
appoggiò il progetto governativo; e dopochè pa. 
recchi oratori parlarono pure in favore del mede. 
simo, presentando il pericolo minacciante l'Austria 
come un pericolo comune tedesco, la prima came. 
ra approvò la proposizione del governo ad unanimità 
di voti. Per quest'atto eminentemente patriottico, il 
ministro della guerra generalmaggiore Kaltenbora 
espresse alla camera il più vivo ringraziamento. 


Amsurco 9 Marzo. 


Jerlaltro si tennero conferenze a Lubecca fra 
senatori ed uffiziali del Genio annoveresi per for- 
tificare Travemunde a difesa delle coste tedesche, 


Vienna 10 Aprile. 


A quanto viene comunicato al Frembenblat, 
ieri giunsero ufficialmente a Vienna alcuni dispac- 
ci telegrafici riguardo alla conferenza di Parigi te- 
stè riunita per la questione dei Principati Danu- 
biani. Da essi dispacci risulta che il riconosci 
inento della doppia elezione di Couza per parle 
delle Potenze soscrittrici del trattato di Parigi può 
esser considerato come già antecipatamente con- 
venuto ; per cui le relative discussioni intorno a 
quest'oggetto non daranno luogo ad alcun’ opposi- 
zione propriamente detta, nella conferenza, la qua- 
le. a quanto si sente, divenne più arrendevole 
mercè le trattative diplomatiche. 

Secondo il citato Fremdenblatt , si crede che 
persino la protesta della Porta , in qualità di Po- 
tenza avente alto dominio, contro la violazione 
della convenzione del 19 agosto, sarà un atto di 
semplice forma per far valere l'autonomia e so- 
vranità del Sultano e tutelare la validità della con 
venzione del 19 agosto per i casi futuri, dacchè 
per questa volta eccezionalmente le altre Potenze 
intendono accettare soltanto il fatto compiuto co- 
me tale. 

Se siamo bene informati ( soggiunge il Frem- 
denblatt ), il relativo piano di campagna diploma- 
tico sarebbe all'incirca questo: La Francia fa alla 
conferenza la proposta a favore del riconoscimen- 
mento della doppia elezione di Couza ad ospodaro 
della Moldavia e Valachia, osservando che il vero 


| assunto delle Potenze soscrittrici del trattato di Pa- 


rigi fu rivolto anzitutto a riconoscere i desiderii 
della popolazione ; per cui, nel presente caso bi- 
sogna tener conto dell''unanime desiderio nazio- 
nale, de Rumeni , espresso in modo tanto solen- 
ne. Come è facile comprendere, la Russia e il 
Piemonte si associano a quest’opinione della Fran- 
cia. L'Inghilterra oppugna bensì la doppia elezio- 
ne solto l’ aspetto del principio e in base al pa- 
rere emesso su questo proposito dai giureconsulti 
della corona inglese, ma in vista del general de- 
siderio nazionale , esistente di fatto, consiglia che 
per non favoreggiare agitazioni d'altro genere , si 
riconosca eccezionalmente per questo caso il fatto 
compiuto, ma che per l'avvenire , la convenzione 
del 19 agosto debba considerarsi come avente va- 
lor legale. La Prussia si assocerà all'opinione del- 
l'Inghilterra , l’ Austria non ne farà naturalmente 
una questione vitale , e la Porta interporrà bensì 
protesta, ma cederà alla forza delle circostanze. 


CorsnacHEN 9 Aprile. 


Il Correspondenzblatt, foglio ufficioso, reca una 
nota, in cui viene smentita nel modo più assolato 
l'asserzione del Faedrelandet, che il consiglio del 
regno debba essere convocato per il 1 luglio. 
governo ( dice il Correspondenzblat) non pensò mal, 
nè poteva pensare ad una convocazione del consi- 
glio del regno per il 1 luglio. 


PierRosuRGo* 29 Marzo 


Scrivono al Nord: 

Voi sapete che il trattato recentemente con 
chiuso col Giappone riconoste alla Russia, fra gli 
altri diritti, quello di mandare un console a Ka- 
kodadi, porto situato nell'isola di Matsmai, la più 
settentrionale dell'Arcipelago giapponese. Il sig. Go- 
chkevitch è stato pominato a quel posto, che la 
Russia stabilisce per la prima volta in quelle coo- 
trade appena esplorate. Olirevchè. conosce profo- 
damente la lingua giapponese, il nostro-console pos- 
siede l'esperienza di-cinque anni'di viaggi in 
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per la veri 
sola Chiesa 
di promov 
vinità di G 
regno di ( 
toria di es 
peri, non 
grande sua 
@ questo fi 
trattato e 
vi e impo 


i sarà un meeting a Londra per 
ssità dell' organizzazii 

per resistere a un 

inghilterra 


BL 6 Aprile. 


‘a si occupò oggi in sedata 
i ge con cui il goverao 
raordinario di 98 mila tal. 

Psli oggetti d'armamento ne. 
ione dell'armata assiana, N 
finanziario, barone de Wai 

governativo; e dopochè 

no pure favore del sla 

pericolo minacciante l'Austria 

nune tedesco, la prima came. 
ione del governo ad unanimità 
eminentemente patriottico, 

generalmaggiore Kaltenbora 

il più vivo ringraziamento, 

Go 9 Marzo. È 

ro conferenze a Lubecca fra 

pl Genio annoveresi per’ for. 
difesa delle coste tedesche, 


a 10 Aprile. 


comunicato al Frembenblatt, 
Pote a Vienna alcuni dispag- 
alla conferenza di Parigi te- 
stione dei Principati Danu- 
i risulta che il riconosci 
zione di Couza per parte 
ci del trattato di Parigi può 
già antecipatamente con- 
i discussioni intorno a 
pno luogo ad alcun’ opposi- 
tta, nella confercuza, la qua- 
divenne più arrendevole 
lomatiche. 
Fremdenblatt , si crede che 
la Porta, in qualità di Po- 
pinio, contro la violazione 
19 agosto, sarà un atto di 
hr valere l'autonomia e so- 
utelare la validità della con- 
per i casi futuri, dacchè 
ionalmente le altre Potenze 
bltanto il fatto compiuto co- 


formati ( soggiunge il Fre- 
piano di campagna diploma- 
questo: La Francia fa alla 
a favore del riconoscimen- 
ione di Couza ad ospodaro 
hia, osservando che il vero 
Boscrittrici del trattato di Pa- 
o a riconoscere i desideri 
cui, nel presente caso bi- 
unanime desiderio nazio- 
resso in modo tanto solen- 
nprendere , la Russia e il 
b_quest'opinione della Fran- 
kna bensì la doppia elezio- 
rincipio e in base al par 
proposito dai giureconsulti 
a ia vista del general de- 
Ente di fatto, consiglia che 
itazioni d'altro genere, 

te per questo caso il fatto 
l'avvenire , la convenzione 
insiderarsixcome avente va- 
i assocerà all'opinione del- 
non ne farà naturalmente 
la Porta interporrà 

la forza delle circostanze. 


EN 9 Aprile. 


6, foglio ufficioso, reca una ‘ 
tita nel modo più assoluto: | 
indet, che il consiglio’ 
ocato per il 1 luglio. dl 


to a quel posto , 
prima volta in quelle 6 
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parte dell Asia, dove accompagnò il generale Pou- 
tiatine. Eccovi alcune notizie curiose intorno al 
Giappone, che ricavo da una lettera datata di Kak- 
kodadi e scritta da una persona del seguito del 
console : 

Il 17 (29) settembre c' imbarcammo a bordo 
del vapore l'America e del clipper a elice Djighit. 
Dal forte di Nicolaevsk sull’ Amour sciogliemmo 
verso la baia di Castries per provvederci di car- 
bone che si trae in gran copia dall'isola di Sak- 
halien. Costretti per oltre un mese al nostro an- 
coraggio a cagione del. mare burrascoso, solo il 24 
ottobre, (6 novembre) si mise in panna nella rada 
di Kakodadi. L' entrata del porto è facile. 

Appena le navi furono vedute, una barca ven- 
ne ad incontrarci, portando piloti indigeni, i quali 
per quantunque modica sia la loro paga, pensano 
altamente del loro mestiere e dei pericoli imma- 
ginari della loro rada. Costoro furono seguiti da 
uno stormo di doganieri, primo e spiacevole indi- 
zio col quale, qua come altrove, la civiltà si ma- 
nifesta al viaggiatore. I doganieri si limitarono a 
rimetterci una tariffa di ogni sorta di prodotti del 
paese. Questa tariffa pubblicata dal governo non 
manca di comodità per l'estero e mostra inoltre 
che fino alle ultime minuzie nulla sfugge alla vi- 
gilanza dell'amministrazione giapponese , una delle 
urocrazie le più mirabilmente intricate che esi- 
stano. 

Calati a terra fummo provvisoriamente allog- 
giati in due templi che i bonzi avevano sgombra- 
ti. In alcune città del Giappone gli ufficiali della 
nostra marina hanno avuto per abitazione edifizi 
che in ogni altra parte la divozione dei fedeli 
protegse contro qualsiasi contatto profino. Sotto 
questo rapporlo , e sotto molti altri, il Giappone 
fa eccezione. 

Riapro la lettera per dirvi che l'inviato del- 
l'emir di Boukbara, Toksaba Nadjmeth Din Khodga 
Muhamed Emin Kbodgin, è stato ricevuto oggi dal- 
l'imperatore in udienza di congedo. Egli parte do- 
menica prossima per recarsi a Mosca, luugo il Vol- 
ga © il lago Aral, nel suo paese. Si fermerà alcuni 
giorni a Mosca che, venendo qua, ha appena tra- 
versata e la visiterà. 

Nel ricevimento d’oggi si è tenuto lo stesso 
cerimoniale che nella sua prima udienza. Pare con- 
tentissimo e del suo soggiorno a Pietroburgo e 
dell'esito della sua missione, avendo ottenuto dal 
governo imperiale le agevolezze che era venuto 
sollecitando in nome det Khan pel commercio di 
Boukhara colla Russia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
PariGI 14 Aprile. 


Il Times pubblica la risposta del conte Buol 
a lord Loftus, la quale modificando i quattro punti 
proposti pel congresso ha prodotto un ribasso alla 
borsa. 


Borsa di Parigi del14 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 67 00 — Il 4 } chiuso a 94 50. 
Consolidato inglese 95 1)8. 


Borsa di Parigi del 15—Il 3 per100 chiuso a 67 65. 
Consolidato inglese 95. 
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L'Apologista, foglio ebdomadario di polemica, 
di predicazione e di istruzione cattolica. 

S. Massimo Vescovo di Torino, cenni storici e 
versioni. — Corona di Fiori a Maria Santissima 
per onorare il Concepimento Immacolato ced il 
Cuore Santissimo nel mese di Maggio. 

Il sacerdote torinese prof. D. Carlo Ferreri, 
tutto intento col suo zelo e colla sua dottrina alla 
difesa e al trionfo della religione cattolica , fino 
dal principio del 1857 incominciava in Torino la 
pubblicazione dell'Apologista, giornale ebdomadario, 
nel quale, tacendo, per quanto è possibile , degli 
individui, assunse coraggiosamente di combattere 
gli errori che nel delirio delle passioni politiche 
e di false dottrine si vanno predicando a di no- 
stri, quando a viva voce, quando col mezzo facile 
della stampa periodica. Persuaso che la vittoria è 
per la verità, e che la cattedra della verità è nella 
sola Chiesa romana, il sacerdote Ferreri assumeva 
di promovere nel suo Apologista la fede nella di- 
vinità di Gesù Cristo, l’ incessante edificazione del 
regno di Cristo in mezzo al mondo, e l' eterna vit- 
toria di esso fra le rovine dei regni e degli im- 
peri, non che fra le rivoluzioni del mondo. E con 
grande sua soddisfazione egli non venne mai meno 
a questo fine cotanto sublime: nell’ ista ha 
trattato e conlinua a trattare argomenti i più gra- 
vi e importanti, chiamando in pa asiotb bi dia: 


stici e scrittori di tutte le diacesi degli Stati Sardi, 
perchè comune è la causa, commune a tutti il do- 
vere di combattere l'errore e far triqpfare le grao- 
di verità della Chiesa, allora specialmente quando 
in mòlte guise sono combattute. Il perchè nessuna 
meraviglia che il sacerdote Ferreri abbia avuto per 
questa sua opera encomio dai più alii dignitari 
della Chiesa e da distinte persone, che amano il 
trionfo della verità e della giustizia, 

Ma non contento dell'Apologista , il chiarissi- 
mo professore Ferreri volle associare il suo zelo 
ed i suoi studi a quegli ecclesiastici che vennero 
in pensiero di pubblicare tratte in lingua volgare, le 
opere di S. Massimo, vescovo e protettore di To- 
rino, persuasi che gli scritti di questo santo siano 
non solo il più glorioso monumento delle patrie 
loro memorie sfuggito alla distruzione del tempo, 
ma la più eloquente risposta alle varie dottrine e 
stranezze dei moderni protestanti e libertini. E 
come primo saggio di sì lodevole. intrapresa 
si è questo volumetto pubblicato dal profes- 
sore Ferreri, nel quale troviamo volgarizzate al- 
cune omelie e vari sermoni intorno alla puri- 
tà dell'anima, ai sacramenti , alla carità cristia- 
na, alle grandezza di Maria, all'incaroazione di 
G. C. e al battesimo : e vi troviamo ancora dei 
cenni storici intorno a S. Massimo compilati dallo 
stesso traduttore delle suddette omelie sulle varie 
memorie che potè raccogliere dell'opera del ca- 
nonico Gallizia e da altri scrittori. Questo saggio 
fa assai bene sperare del rimanente dell'opera. 

Il sacerdote Ferreri intento anche a promo- 
vere il culto della Vergine Santissima ha pubbli- 
cato una Corona di Fiori pel mese di maggio, che 
può assai utilmente essere di guida ai fedeli, che 
sogliono con atti speciali di devozione onorare nel 
mese di maggio la immacolata Vergine , che ve- 
neriamo come vera Madre di Dio e potentissima 
nostra protettrice in Cielo. In questa Corona di 
Fiori l'autore trasfuse sentimenti di pietà e di af- 
fetto, espressi tinto in versi quento in prosa. Onde 
colle opere che qui abbiamo annunciate, il pro- 
fessore Ferreri mentre da una parte è intento a 
far trionfare il vero di nostra religione, dall’ altra 
cerca di accendere nei credenti la divozione alla 
Donna, che salutiamo sede della sapienza. 


Nei passati giorni del corrente mese di aprile 
l'Accademia Filarmonica Romana apriva le sue no- 
bili sale a scelta e numerosa adunanza, per la ese- 
cuzione dell'opera del M.° Giuseppe Verdi Gerusa- 
lemme. Questo classico spartito, in cui il celebre 
compositore ha saputo con artificio stupendo riunire 
nel tempo stesso il carattere maestoso e solenne 
che si conviene ad un sacro episodio, il vario e 
concitato movimento d'una impresa guerriera , e 
l’espressione degli affetti più veementi del cuore 
umano, tutto vestendo di quelle melodie pure e so- 
avissime, che sono pregio primo ed esclusivo della 
musica italiana, non poteva avere per certo inter- 
prete mizliore che l'accademia suddetta, la quale e 
pel numero ragguardevole di coloro, che in Roma 
coltivano l’ arte musicale e pel metodo eccellente 
con cui si attende a quello studio, 'era bene in 
grado di poter convenientemente corrispondere a 
così difficile incarico. Inoltre ove si ponga mente 
alla provvida amministrazione”, con che |’ Accade- 
mia viene retta, all’amorevole accordo, che distrug- 
gendo ogni idea di preminenza e personalità tra 
gli individui che la compongono unisce tutti indi- 
Stintamente nell'unico scopo di rendere ognor più 
prospero ed utile questo patrio istituto, ed alla sa- 
gace e colta direzione, da cui prendono norma i 
suoi esercizi musicali, non è a meravigliare che ad 
essa non abbia mai a riuscir grave od impossibile 
ogni più arduo assunto. E che infatti nella presen- 
te circostanza essa lo adempiesse come meglio po- 
teva desiderarsi, ne è prova lo straordinario con- 
corso di personaggi illustri che la onorarono di 
loro presenza, fra ‘cui S. A. R. il principe di Gal- 
les, il corpo diplomatico, S. E. il generale Goyon , 
e molti nobili sì romani che stranieri, i quali in 
unione colla eletta adunanza fecero plauso, compia- 
cendosi pure chiedere la replica di alcuni brani, 
richiesta che fu gentilmente accolta e tutti tribu- 
tarono encomio grandissimo alla solerte direzione 
ed ai valentissimi esecutori. Oad'è dovere, di dare 
una testimonianza d'ammirazione e di' lode al Pre- 
sidente dell'Accademia signor conte Andrea Al- 
borghetti , al presidente della musica signor Filip- 

romano , la cui eccellenza nell’ arte 

scire all'Accademia di sommo vautaggio: 

all' esimio Direttore signor M.° Terziani, alle can- 

tanti signore Teresa Armellini, Virginia Carnevali, 

ed-ai signori cantanti Eugenio Corsi, Alessandro 

Deantoni, Ercole Marini, Gaetano Pellégrini, Enri- 
cd Mibdisthesi rido‘ che ‘a 'tuttò it’ coì 


| 
| 


ed agli espertissimi professori di orchestra, i quali 
tutti, per ciò che li riguardava, cooperarono a così 
splendido e decoroso successo. E finalmente non si 
può a meno di volgere una parola di gratitudine 
e d'incoraggiamento alla benemerita Accademia, la 
quale pel suo nobile istituto e per l' impegno con 
cui si adopera di favorire lo studio musicale, oltre 
al recare al medesimo notevole giovamento, è pu- 
re uoa nuova gloria ed un ornamento novello per 
la nostra Roma, non che una prova continua esse- 
re questa ancora come lo fu sempre per lo passa- 
to, regina e maestra delle arti belle. 


AULA ANTA 3 MODERNA 


DIFFUSAMENTE DESCRITTA ED ILLUSTRATA 
DAL PROFESSORE D' ARCHEOLOGIA 


ANTONIO NIBBY 


Edizione originale in quattro grossi volumi in 8.* grande 
di buona carta e stampa 


adorata di I. 64 Iucisioni im rame di 
d. COTTAPAVI 
Rappresentanti le vedute principali, 


la pianta della Città colorita ed ilritratto dell'autore 


Quest'interessante opera già costata in associazione sc. 
4. 75. trovasi ora vendibile presso il proprietario al prezzo 
di sc. 4. 50. nel magazzeno al Foro Traiano N. $5 dal mez 
zodì alle 3 pomeridiane ; e nella tipografia Salviucci piazza 
88. Apostoli n, 56. 


Maison speciale de Transit 


e d'Achat et Vente des Marchandises 
à la Commission. 


GIRAUD FRÈRES 


goovanti- Gommissronnersee 
Questa casa si raccomanda per l'esattezza e la 
puntualità colla quale eseguisce, a prezzi discretis- 
simi, la spedizione delle merci che le sono indi- 
rizzate, 
Rue Sainte, N. 44, 
MARSEILLE. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SINTIUIBERUMI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,colla quale la si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione , 
atirao più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
daono alcuno alla sua membrana muccosa , locchè accade 


‘deî ‘cotî'|°' 


coll'uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concre- 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentata la sua azione purgativa. 

Prezzo d'ogui bottiglia munita del proprio timbro bai. 25 

Gerente generale , per concedere vantaggi 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 
nardo Rossi in Roma. 

Depositi generali— ROMA Sinimsanoni, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giacobioi — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 
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FRANCESCO PALMIERI 


DI BENEVENTO 


Avendo avuto occasione di tornare in Roma 
per la s. Pasqua, per varie ordinazioni di veri 
di Napoli pasta imperiale sopraffivi ri- 
pieni di uova faldacchè , e fruttti squisiti , con 
assenso di cannella cedro , ed altro, si fa cuore 
di avvertire il pubblico che in_quest’occasione vo- 
gliono favorirlo come negli anni passati con i tor- 
roni, che dei sudetti mostaccioli ne ba portata una 
quantità ; per comodo di chi li brama si trovano 
vendibili al palazzo: Viscardi n. 8 nel cortile al 
1 piano, e nel uegozio di liquorista a fontana di 
Trevi n. 96 al prezzo di baj. 20 la fibra. 


Roma 16 aprile 1859. 


Domani Domenica VI. di Qwaresima,ta Sta. 
zione sarà a s. Giovanni in Laterano. Lunedi 
a s. Prassede, e alla cappella di s, Andrea App. 
stolo al ponte Milvio. 


PONTIFICIA AOCADEMIA TIBERINA 


Domenjca 17 aprile 1859 alle ore 8 1/4 pomer. si terrà 
solenne tornéta elle consuete sale al palazzo Sabino per 
celebrare Ja memoria della P: ine di N.S. Gesù Cristo. Il 


Borsa di Vienna del 15 Aprile. 


n 5 per 100. vivo 69 20 


OSSERVAZIONI TETEGROLOGICHE FATTE 


Confronto delle scale 28% 757"; 2727301", 89; 


ragionamento sarà di Monsig. Filippo Artico Vescovo d’Asti. 


1% gno 256 1° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromalro 
in millimetri 
ridolto a 0 


7 salsera 
18 Aprile someridiane 
pito | fron 


Siato dei cielo 
yrmomelro 


‘entigrado di 
elelo seo erto 


0 Coperto 
8 Velo 6 cl 
6 Legger. Velato 


Ter 
fo decimi dallo 9 an. prec. alle 9 pom. cor. 


rinometrografo Vento 
direzione 


0 velocità in miglia 


—___ 


minimo 


11,3; 0; 
958 


18,9; C. 
15,1; R. 


OSSERVAZIONI DI VERA 


Barometro 
tn millimetri 
ridotte a 0 


Îi Stato del cielo 

fermometro ta decimi 

ceutigrado Umidità di 
elelo scoperto 


7 Cir sp. 


18,9; 80. 


Termometrografo 


——__—z+ 


massimo minimo 


18, 9; 


DA VENDERE 


Un carozzino (coupè) per città e per 
yiaggio d'una delle prime fabriche di Lon- 
dra, con sale patent, appartenente nd una 
famiglia inglese. Ssrebbe molto al caso per 
un prelato. 

Presso il sig. Barfoot num. 454 via del 


Babuino. 


Nello stabilimento di vendite publiche 
situato in via Poli n.86 ed 86 A impiantato 
e diretto dal perito palentato Costantino 
Lucchini, autorizzato dal superiore gover- 
no, avrà luogo la prima vendita di oggetti 
di beile arti, il giorno di martedì 49 corr. 
aprile alle ore 4Î antim. 

La distribuzione dei cataloghi sarà nel 
negozio del perito sud. posto a contatto di 
d. stabilimento cioè al n. 87. 

Le principali cose sono arazzi antichi, 
rocchi di colonne,è tavole di marmi diversi, 
busti simili, avori, velluti antichi controta- 
gliati, quadri, mobili del 300 eo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Per l'avvenuta morte del Proc. di Col- 
légio Alessandro Ranuzzi curatore deputato 
allz eredità giacente del fu conte Antonio 
Lovatti, con ordinanza del giorno 9 apri- 
lo 4859 resa in camera di consiglio dal 1 
turno dell’Eccmo trib. civ. di Roma è stato 
surrogato al d. officio il sig. avvocato Luigi 
Tosi. 

Sì deduce a publica notizia per tutti gli 
effetti di legge ec. 


Lwigi Serafini Proc. Rot. 


. di Andrea, Salvatore , Vino. e 
velli eredi di Bernardino Cervelli 
Tritone n.72 rapp. dal Proc. Salv. 


tano Agata Trovarelli e Francesco 
Cervelli suo marito ed Ammre domic. in 
Roccasalli regno di Napoli, Angela Coletti 
dom. in Verrico di Civitella d. regno , Ca- 
terina, Domenica e Giovanni Coletti dom. 
in Collespada di d. regno, figlie ed eredi i 
Coletti della fù Chiara, e tutti eredi di Do- 
menico, Pasqua e Maddalena Trovarelli, ed 
in ogni opportuna altra qualifica a comp. 
av, il 4 turno,del trib. civ. di Roma nella 
prirua ud. dopo 40 giorni,e sentire ord 
la vendita della casa ed annessi descritta 
nel verbale d'esecuzione in atti prod. si- 
tuata in Roma via della Scrofa n.21 al 24A 
emanare ogni opport. sent. coll’ord. esec., 
e cond, alle spese, ed in caso di non elez. 
di domic. dei citati si procederà in seguito 
per affiss. a forma de’ $$ 383, e 1645 del 
regolam. 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 16 
aprile 1859. 
L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


HM. Quattrocchi Curs. Civ. 
Salv. Rebecchini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. proferita dall’ Eccmo 
trib. civ. di Roma 4 turno il giorno 45 
fob. 1852. 

Ad ist. dei sigg. Antonio e Mariano 
fratelli Cadiolo come figli ed eredi della fù 
Maddalena Astolfi possid. domie in Roma 
piazza Montanara n. 26 rappres. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 18 maggio 1859 alle ore 10 
antim. nello stabilimento del Monte di 
Pietè di Itoma posto sulla piazza del Monte 
n. 33 si procederà per mezzo del pub. in- 
canto alla vendita giud. dei qui appresso des 
scritti fondi con tutti e singoli 1 loro an- 
nessi, connassi ec. 

Casa ossiario due case a contatto riu- 
mite poste in Roma in via Montanara n.44, 
47, 486.49 con ingresso in parte io via 
della Bufola n. 42 composte di locali ter- 
reni con cantine e tre piani superiori conf. 
con i begi dei fratelli Candiolo eredi 
Vitelli la sud, lontanara e della Bufola 

ivi ec. di un’estimo censi Te complessivo 
di so. 9010 dal certificato catastale’ risulta 


ROMA=NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMBRA APOSTOLICA. 


Montanara n. 46 e 47 e 
42 e porzione di quella 


che la casa in 
via della Bufola 


Bene. 
detto in Pescinula (ossia del Parroco della 
Bocca della Verità ) dalla qual somma di 
sc. 2010 detalcato l'ammontare del sud. ai 
nuo canone di sc. 3 374 residua il valore di 
d. casa 0 case a sc. 1942 50. 

Stalla e fienilo situata in via della ca- 
tena di s. Nicola in Carcere num. 10 e i 
conf. con i beni del sig. Donarelli, Mariano 
De Paolis la sud. strada salvi ec. di un esti- 
mo censuale di se. 50—Totale sc. 1992 50 

Nella cano. del sullod. trib. ossia 1 
turno civ. sotto il giorno 41 aprile 1859 
al fasc. 375 dell’anno 4851 trovasi prodotto 
il capitolato, l'estratto autentico dei registri 
ipotecari, e l’altro estratto egualmente au- 
tentico dei reg. cens. 

Il primo, prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi valore 
desunto dal certificato cersuario c. s. pro- 
dotto a forma del $ 1803 del vig. reg. log. 
e giud. 

Filippo Ciampoli Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


Primo Esperimento 


Con sent. definitiva emanata dall'Eccmo 

ollegiale civ. di Viterbo li 24 giugno 

nella causa iscritta al prot. num. 207 
del 41857 fn ordinata la vendita giudiz. degli 
infrascritti fondi posti nel territorio di P'es- 
sennano, 

Sotto il giorno 4 dic. 1858 nella cane. 
del sutlodato trib. è stata fatta produzione 
del capitolato per la vendita sudd., dell’e- 
stratto autentico delle iscrizioni ipotecarie 
gravanti i fondi da vendersi , dell’ estratto 
egualmente autentico dei registri ipotecari, 
ed è stata ripetuta la stima redatta dal pe- 
rito giud. sig. Marcolliani in quegli atti esi- 
bita li 3 sett. 1858. P 

Si previene perciò il pubblico , che il 
giorno 418 maggio 41859 alle ore 40 antimer. 
nella sala del palazzo comunale della città 
di Viterbo si procederà all’ incanto per la 
vendita giud. a forma di legge delli sud. inf. 
fondi, cioò 


Fondi da vendersi 


4 Terreno posto nel suburbano del ter- 
ritorio di Tessenano non molto lontano dalle 
mura dell'abitato in contrada la strada di 
Arlena di qualità vignato con alcuni alberi 
di frutti, e piccola parte sodivo, con pochi 
alberi di olivo conf. con i beni di Candida 
Tosetti,con quelli della rettoria della chiesa 
principale, la strada di Arlena,ed i beni 
s. Liberato salvi ec.della quantità di sta 
valutato sc. 76 54, 

2 Altro terreno situato in contrada 
il Fosso della Fontanella di sotto in vocab. 
il Pellicciaro contiguo all'abitato di qualità 

minativo pascolivo con alcune piante di 
olivo conf. la strada pubb. che conduce a 
Cellere, i beni del 8$mo Sagramento,quelli 
degli eredi Alberoni salvi ec. della quantità 
di staro 4 e 45 quarantesimi , è valutato 


Il prezzo sul quale si aprirà l'incanto 
sarà quello c. s. assegnato dal sud. perito 
giud. a ciascuno dei fondi c.s. descritti am- 
montare in tutto a sc. 117 11. 


Guido Caposavi Proc. 


In forza di sent. del 4 turno del trib 
civ. di Roma del giorno 7 agosto 1858, ad 
ist. del sig. march. Gio. Paolo Muti Bussi 
cessionario del sig. Pietro Fetonti. 

Nel giorno 18 maggio 1859 alle ore 11 
antim. nell’olficio della Depositeria, Urbana 
di Roma situato nel s, Monie di "Pietà si 


‘ procederà alla veudita giud,del quì appresso 


descritto fondo, 
Un piccolo sito di terreno ' ridotte ad 
uso di fornage di copciami pasto 
ma nel vicolo del Polveraccio in 
recinto, di muro che dovrebbero indicare i 
n SA 089, Pa 
Primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà di 50.275 a forma della stima 


fatta dall'architetto sigoor Giuseppe Ver- 
zili. 
Gio. Franc Vespasiani Proc. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


Secondo Esperimento 


In forza di sent. proferita dal trib. civ. 
di 4 ist. di Civitavecchia nel giorno 22 ago- 
sto 1848 si é ordinata la vendita giud. del 
quì sotto descritto fondo rustico pignorato 
con atto del curs.Luigi Calandrini del gior- 
no 45 aprile 1848. 

Nel palazzo municipale pertanto di que- 
sta città posto sulla piazza di s. Francesco , 
e nel giorno di mercoldi 18 del 
maggio 1859 alle ore 41 ant. si aprirà l’in- 
canto per la vendita giud. del seg. fondo 
rustico. 

Terreno chius'vo posto nel territorio di 
Corneto in contrada ristretti voc.Ripagretta 
© Mantina falciativo ed olivato della esten- 
sione di rubbia 3 staia 41 e quartucci due 
conf. coi beni dei sigg. fratelli Falzacappa, 
colla strada della Mercareccia ossia terreno 
comunale, colla strada della Madonna del 
Pianto, colla confraternita di s. Giuseppe, 
e con altri beni dei med. sigg.fratelli Quer- 
ciola salvi altri se mai vi fossero,come me- 
glio viene descritto nella perizia giud. esi- 
stente nel fasc. degli atti al n. 4. 

Nel giorno 28 giugno 41849 nella cane. 
del trib. sud. è stato prodotto. 

4 Il capitolato per la vendita giud. 

2 L'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie. 
3 La fede censuaria. 

Nel giorno 15 genn. 1850 é stato pro. 
dotto altro certificato ipotecario sup plemen- 

io, e nel giorno {4 aprile 1859 si è fatta 
ione di altro certificato ipotecario sup- 
plementario. 

Il primo prezzo dell’incanto è dì scu- 
di 4255 oltre l'aumento a forma di legge. 

Fatto a Civitavecchia 14 aprile 1859. 


Apuleio Petrucci Proc. 


Con sent. emanata da quest'Eccmo trib. 
civ. di Velletri nell’ud. del giorno 25 feb. 
1859 sopra ist. del sig. Antonio Scarapec- 
chia neg. dom. a Roma via delle 4 Fonta- 
ne n.59, od elettivamente a Velletri in casa 
del sig. Egidio Ulisse via Borghese n. 10 , 
venne ordinata la vendita giud. al pubblico 


Ioranto dei seguenti immobili pignorati , 
cio 

4 Casa da cielo a terra posta in questa 
città di Velletri al vicolo Moscatelli n_ 414 
conf. con gli eredi Frugolti, Antonio Tad- 
dei e vicolo sud., la quale casa,attualmente 
abitata da Andrea Romaggioli, è composta 
di pianote! 01 lente in una cantina, 6 
di due piani il primo de quali è composto 
di 2 vani, cioè un salotto d’ingresso ed un 
camerino solto-tetto,ed il secondo è forma- 
to da un solo ainbiente,metà sollittato e metà 
sotto-tetto. 

2 Locale ad uso di rimessa e stalla si- 
tuato pure in Velletri via Borghese n. 4 , 
conf. con piano-terra del sig. 
ta, con un intercapedine, con ig. 
Giuseppe Rossetti, e colla via suindicata, il 
qual locale, attualmente ritenuto in affitto 

al sig. Salvatore Risi, consiste in un solo 
ambiente terraneo sotto-tetto, con suoi an- 
nessi per l’uso cui è destinato. 

In esecuzione quindi della succitata 
sent, il giorno di mercoldì 18 gio 1859 
alle ors {0-antim nell: del sud. trib. 
di Velletrì si venderanno giudizialmente al 
pub. incanto i due fondi sud. 

Il capitolato, e gli estratti delle isori- 
zioni ipotecarie sono stati prodotti sotto il 
giorno di merooldì Iaegello corr, nolla cano. 
del rid, trib. al faso. della causa iscritta al 
prot. n. 1894 del 1858 , ove antecedente- 
mente, cioé li 22 feb. ppto , fu pure pro 
di la perizia re dal sig. Vincenzo 
Aragozzini in luogo dell’estratto dei registri 
censuari, nella quale i fondi di cui sopra 
trovansi più estesamente descritti, 

Il primo prezzo dell'incanto è per la 
casa di sc. 258 50, e per il locale ad uso di 
rimessa © stalla di sc, 287 50 a forma della 
perizia Aragozzini. 


Giuseppe Magni Proc. 


BORSA DIROMA 
DEL Dì 45 APRILE 1859. 


Napoli . . 
Livorno 
Firenze 
Venezia 


BRESSRE 


Marsiglia . . 18 56 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano at 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1859. Sc. 94 

Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1.* Se- 
mestre 1859... .......» 

Detti, come sopra di so. 50 . . » 

Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4.° Semestre, e dividendo 1859 
azioni di sc. 200. 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1859 A- 
zioni di sc. 200... ... » 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1» Nov. 1858, e dividendo 
dell’anno XIII. Az. di a0.400 » 

Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 4859. » 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 1859, per scudi 27 88 
prima rata pagata ARESE 

Dette liberate per 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 1859 a fr.25 
all'anno... ..00......3 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per £r. 500, interessi 
dal 1 Gennaio 1859 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto aprile 1859 

Detta. Linea da Roma 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 gen. 41859... ..» 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 

fr. 250 pi 
imento dal 
naio 41859... n) sie 

Vita ed Incendi , dividendo 1859 
Azioni di sc. 100. + 

Maritti fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Aziani di 
sc. 300 per 6/10 pagato . . . » 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 

jale di Roma div. 1859. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. . 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. ....... 
Vitelle . .. 
Bufale. RIDI 
Vitelle Bufaline .. ... 
Castrati. ...... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche... .......N. mi 


Vitelle, . 

Castrati. . . RIOCISIO 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
RBSUNTA DALLE ASSHGNE CHE HANNO Dare 
LI SENSALI PATENTATI BRL CAMPO 


Buoi. .....U 73tlaX. 
Detti a peso. , 3 — ’ 
Vacche. ..,,+72% >» 
Vitelle. ...»4 87} » 
Castrati .. ..r » 
Dal Campo Boario li 4 Aprile 
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AME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


La corrente Settimana 
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Giornale di Roma este ogni giorno vecettuati i festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
un anno so, 7 


Per un trimestre sc. 4 80, 


Per un trimestre in tatto lo Statu Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le tasso postali stabiite per i diversi 


Stati 


Le Jettere, i piegbi, i gruppi, come aneo le richieste e le inserzion 


ch 


officio di amminisirazione del Giorna 


volessero pubblicare, détono essere diretti alframcati all 
via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


ROMA 48 Aprile 


Teri mattina nella patriarcale Basilica Va-" 


ticana ehbe luogo ?a solenne cerimonia della 
domenica delle Palme. Il Sonno Poxterice, indos- 
sati gli abiti sacri nella cappella della Pietà, 
recossi processionalmente all’ adorazione del 
SS. Sagramento, indi al trono, donde, dopo di 
avere ricevuto all’obbedienza il Sacro Collegio, 
benedisse le palme e poscia ne fece la distribu- 
zione agli Emi e Rmi Signori Cardinali, al 
Patriarca , agli Arcivescovi, ai Vescovi, ai 
PP. Penitenzieri della Vaticana Basilica , ai 
diversi collegi della prelatura, al Principe as- 
sistente al soglio, al Senatore e Magistrato 
romano ed a quanti formano parte della cap- 
pella pontificia. Indi Je distribuì all’ Ecc 
Corpo diplomatico , all'officialità superiore delle 
truppe francesi e pontificie, che stahno in guar- 
nigione a Roma, non che ad un numero di 
distinti personaggi italiani e stranieri, che furo- 
no fatti degni di tanto onore. 

Dopo la distribuzione, ebbe principio entro 
il saero tempio la solenne processione che pro- 
lungossi fino sotto l’atrio della Basilica, per 
compiere le sublimi e commoventi cerimonie 
che suole in tale circostanza praticare la Chie- 
sa. Presero parte ad essa, ciascuno nel suo 
ordine gerarchico, tutti coloro che aveano ri- 
ceruto la pa’ na. Il Sonxo Poxterice incèdeva 
in sedia gestatoria, portando in mano una ricca 
palma. 

Compiuta la processione fu dato incomin- 
ciamento alla Messa pontificata da Sua Emi- 
nenza Rma il Sig. Cardinale Altieri Camerlen- 
go di S. R. C. Grandissimo fu il concorso dei 
fedeli, specialmente degli stranieri, accorsi ad 
assistere all’ augusta cerimonia, che ricorda il 
trionfale ingresso, in Gerusalemme, di Cristo il 
re della pace, venuto a stringere popoli e mo- 
narchi nel vincolo dell'amore e della giustizia. 
In apposite tribune assistettero alla sacra fun- 
zione S. M. la Regina Maria Cristina di Spa- 
gna col suo seguito, e S. A. R. il Principe 
di Galles. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sabbato 16 corrente, verso le nove ebbe luo- 
go in modo privato, alla stazione fuori di porta 
Portese , la inaugurazione della strada ferrata da 
Roma a Civitavecchia, coll’assistenza di S.E il sig. 
Duca Massimo, Commissario generale delle strade 
ferrate Pontificie, degli amministratori della Società 
della linea Pio-centrale e delle persone che vi fu- 
rono invitate per fare la prima corsa. Monsig. Ligi- 
Bussi Arcivescovo di Iconio, Vicegerente di Roma, 
compì la religiosa cerimonia , dopo la quale partì 
un convoglio cogli invitati, e alla sera fece ritorno 
con molti viaggiatori. 

Ieri, secondo l'orario pubblicato per cura del- 
la Società, cominciarono le corse per i viaggiatori 
e tulte sono riuscite perfettamente, tanto nella, par- 
tenza quanto nel ritorno. li 


N SOI 
START ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Leggiamo nel Grornale Officiale dj i ii 
data del 13 aprile : PA 
Bollettino della salute di S.M. il rè Dostro.si- 
guore, 
Sua maestà il re nostro signore ha passata la 


notte in soddisfacente calma, la quale continua 
questa mattina bl 


Ore dieci a. m. del di 13 aprile 1859. 
Altra, det 143° 


La calma di S. M. il re nostro signore , an- 
nunziata ieri, è durata fino alla mezza notte; ma, 
da quest'ora, tra veglia ostinata, si sono aggravati 
di nuovo i consueti fenomeni, i quali così tuttavia 
continuano 

Caserta, ore 10 ant. del di 14 aprile 1859. 


Altra del 15. 


S. M. il re nostro signore, salvo un poco di 
calma che ebbe ieri la sera, è stato di poi più 
aggravato, e così continua 

Caserta, ore 10 ant. del di 15 aprile 1859. 


Altra del 16. 


Le condizioni della infermità di S. M. il re 
nostro signore, dopo alcune ore di sonno , fatto 
tranquillamente la notte prossima scorsa , sono le 
medesime di ieri. 

Caserta, ore 10 ant. del dì 16 aprile 1859. 

Francesco Rosati: Pietro Ramaglia: Stefano 
Trinchera: Felice De Renzis: Giuseppe Leone : 
Cristofaro Capone. 


STATI BSTERI 
SVIZZERA 


Abbiamo da Lugano, 8 aprile. 

In mezzo alle crescenti voci di guerra, se 
vogliamo badare a guello che fa la Svizzera per 
difesa della sua neutralità, dovremmo credere che 
essa non la vede nè così vicina nè così probabi- 
le. Infatti dopo la Nota circolare ai gabinetti delle 
grandi potenze d'Europa, la quale andò poco a ge- 
nio al gabinetto di Torino, e venne anche giudi- 
cata intempestiva da alcuni giornali svizzeri; dopo 
l'adunanza d'una commissione d'ufficiali superiori 
federali, che durò pochi giorni e che ora è già 
sciolta; dopo l'enorme dazio imposto sui cavalli 
che partono dalla Svizzera ( fr. 400 per ogni ca- 
po), che fece gridare moltissimo il cantone di 
Vaud ed altri che fanno notevole commercio di 
cavalli, essa non fece più nulla e tanto meno, 
pensò a preparativi straordinari d'armi e diarmati 
perchè finora non ne vede il bisogno. 

È inutile ch'io vi ripeta che la Svizzera, sen- 
za verun riguardo a simpatie di sorta, non si to- 
glierà mai dalla tradizionale sua neutralità che fi- 
nora la scampò da tanti pericoli e che. la rende 
cara e slimata alle nazioni. Nè le carezze e i mudi 
straordinariamente benevoli di qualche  diplomati- 
co varranno a smoverla da questa idea immobile 
come le nostre alpi. 


n 


(Gazzetta di Milano) 


FRANCIA 


. Una corrispondenzajjalla Gazzetta di Milano 
scrive: 

Avrete saputo dai giornali che il signor di 
Lamartine fece ultimamente un’ eredità. Il fatto è 
vero. Una zitellona per nome Martin, del diparti- 
mento dell'Orne, la quale non conosceva nemmen 
di vista l'illustre scrittore, ed avevagli benanco 
indirizzate molte lettere alle quali ei non dié mai 
risposta, lo istitu morendo suo erede universale. 
La signora Martit lasciò una sostanza ‘che può 
stimarsi circa dugento mila franchi. Come prima 
il signor di Lamartine ebbe sentore del. lascito 


fattogli, spedì all'Orne il suo notaio da Macon per 
conoscere precisamente come stesse la cosa. Tor- 
nato questi, riferì ‘al signor ‘di Lamartine ‘che la 
testatrice aveva lasciato congiunti assai. prossimi, 
un fratello, una sorella ed una giovine nipote che 
aveva fondata su quell'eredità ogui. sua. speranza 
di avvenire. Quella “giovinetta sdiferedata, io. modo 
si: inattesò era ‘alla:disperazione: ed. accusaya. sua 
zia d'averls:fatio sperare .-una sostanza ‘che essa 


‘gine. nelle spese straordinarie 


aveva intenzione di dare a persona straniera, Sven- 
turatamente ‘il testamento fatto dalla Martin è tal- 
mente chiaro che è impossibile anmullario. Il sig. 
di Lamartine, saputo che la testatrice lasciava pa- 
renti così prossimi, nun istette infraddne sul par- 
tito da prendere; scrisse accettar egli l'eredità uni- 
camente per distribuirla fra i tre parenti, e diede 
ordine al suo notaio di mettere il fratello, la so- 
rella e la nipote della defunta Martin al possesso 
di quella. 

Tati sono i fatti precisi intorno a questa fac- 
ceuda, e potele star sicuro che io sono bene in- 
formato. Dicesi che molte persone biasimassero il 
poeta di aver ricusato uf'#redità onde poteva sod- 
disfare in parte i suoi creditori. Quanto a me, 
non posso che far plauso a quest’attu di genero- 
sità. 

GRAN BRETTAGNA 


Alla Camera dei lords, tornata del 7 aprile, 

Lord Derby propone la seconda lettura del bill 
relativo al prestito dell'India Orientale. Egli non 
crede che la Camera gli chiegga di riprodurre l'es- 
posizione che già le ba fatto nella tornata prece- 
dente sulla questione finanziaria dell'India. Nel tem- 
po stesso annunzia che lunedi prossimo proporrà 
un voto di ringraziamenti al goyernatore generale 
e all'esercito dell India. Riguardo al giorno fissato 
per rendimento di grazie, lord Derby dice che è 
intenzione di S. M. di dare al reverendissimo pri- 
mate l' ordine di preparare, conformemente alla 
circostanza, una pregbiera di ringraziamento a Dio 
Onnipotente in riconoscenza della benedizione se- 
gualata che ha dato alle armi britanniche in tutto 
il corso dell’ insurrezione dell'Iad 

Le truppe di tutte le armi le quali trovansi 
presentemente nell'India sommano a 112,000 eu- 
ropei e 320,000 indigeni, compreso la polizia, e 
in questo momento superano di 50,000 il numero 
totale delle truppe indigene nel principio della ri- 
volta: Quando l’insurrézione fu soffocata, si spedi- 
rono al Governatore geucrale istruzioni tendenti a 
fare una riduzione quanto maggiore possibile nelle 
truppe indigene e singolarmente nelle leve fatte di 
fresco. Ma si scorge chiaro che la riduzione deve 
procedere lenta e graduale. 

Vi sono presentemente nell'India 85 reggimen- 
ti inglesi; ma il governatore generale ha fatto ccm 
noscere aver egli intenzione di rinviare 10 reggi- 
menti di linea in Inghilterra nel corso del corrente 
auno. I principali servizi, nei quali si sta ora fa- 
cendo la riduzione, sono quelli del commissariato 
e del trasporto delle trappe. Si avvicina a grandi 
passi il tempo che sarà giuocoforza di assettare in 
modo finale nell'India il piede di pace permanente 

Ma anzi tutto sarà assolutamente necessario 
di bene assicurarsi della forza reale che sarà uopo 
tenere per la conservazione della tranquillità nel- 
l'India. Importerà sapere qual proporzione conven- 
ga lasciare tra le truppe europee e le indigene; 
ma nel tempo medesimo ei conviene avere in mente 
che ancor molto tempo dopo che. la rivolta sarà 
estinta, sarà cosa prudente di tenere su piede una 
forza europea sufficiente per assicurare la signoria 
e l'autorità della Corona britgnnica. 

Il duca di Argyll. Spero che per l'assetto fi- 
nanziario che si darà all'India si adotterà una base 
ragionevole. Vi hauno intanto certe questioni, sul- 
le quali importa di intendersi. E egli vero o no 
che il tesoro d'Inghilterra è responsabile: del de- 
bito contratto., per la repressione dell’ insurrezio- 
ne ? L' oratore è persuaso dell’ immensità della ric- 
chezza dell’ Indostan: quella ricchezza. basterebbe, 
col tempo, per pagare queste ‘enormi. spese. Ad 
ogni modo però. questa circostanza non.giustifiche- 
rebbe le fol prodigalità. che hanno . avuto. luogo. 
Gonfido nel ristabilimeoto. delle finante dello Stato 
‘essendo, che le nostre»-difficoltà attuali. hanno ori- 
per ; l esercito. ‘Pro- 
testo, contro, la ‘solidarietà del . tesoro del regno con 
quello dell'India e rigetto.la dottrina, iù; virtù del 


la quale il nostro paese si troverebbe virtualmente 


obbligato a pagare le spese dell India. 
I portatori di azioni dell’ India banno ricevu- 


to, proporzionalmente ai rischi che dovevano cor- | 


rere, un interesse più rilevante, e penso che una 
guarentigia del governo inglese non avrebbe per 


effetto che di diminuire le cure e la circospezio- | 
ne che i finanzieri dell'India son ridutti ad usare | 


in questo momento. 

Credo che per ovviare alle difficoltà dello 
scacchiere dell'India non si debbono imporre nuo- 
ve tasse, essendo che già sono onerose abbastanza 
quelle che esistono.Una riduzione nei salari dei fun- 
zionari civili, l'impiego di una classe d' indigeni 
una riduzione grandissima delle nostre forze mili- 
tari rimetterebbero le finanze nello stato in cui si 
trovavano nel 1856 e nel 1857, nel qual tempo 
le entrate egoagliavano le spese. 

Lord Ellemborough. Consento pienamente nel- 
l'avviso del duca d’Argyll sulla questione delle 
guarentigie, assai meno per riguardo all'Iughilter- 
ra, che ‘pel male che ne avverrebbe per l'India, 
Cionondimeno, in una congiuntura eccezionale quale 
è quella del bill del prestito, sarà forse spediente 
di dare la protezione d’una guarentigia. 

Si è stabilito che la somma di 40 milioni di 
Il. st. venisse guarentita colle strade ferrate del- 
l'India e imputata sulle entrate dell'India. lo pro- 
testo contro siffatto sistema, perchè fa pesare sul 
governo dell'India una perdita di 6 milioni di 
Il. st. Tutte le difficoltà finanziarie provengono da 
quelle strade ferrate, e spero che il governo met- 
terà termine a somigliante stato di cose. 

Duolmi che il governo, giacchè - è ridotto a 
tal passo, non chiegga una somma maggiore, per- 
chè nella finanza, come nella guerra, il tempo è 
tutte. 

Penso che il governo della madrepatria abbia 
qualche ragione di dolersi di difetto di previdenza 
nella amministrazione del denaro dell’ India e che 
il governatore generale “ne è fino ad un certo se- 
gno responsabile. 

Sono convitto che l’unico mezzo di ottenere 
un risultato soddisfacente consiste nella riduzione 
dell'esercito indigeno;epperciò consiglio il congedo 
di 100,000 uomini tanto più che le truppe europee 
essendo in numero doppio di quel che fossero 
prima dell'insurrezione possono facilmente conte- 
nere il paese. Sarebbe certo un pericoloso speri. 
mento il licenziare tutti ad un tratto questi 100 
mila uomini, perchè potrebbero stringersi assleme 
e adoperare alla guisa dei malcontenu; epperciò il 
il congedo loro dovrebbe ripartirsi sopra un pe- 
riodo di quattro o cinque anni. 

Una revisione delle imposte costringerebbe to- 
sto, io spero, gl’ indigeni ricchi a pagare le tasse 
dalle quali vanno ora esenti e che ricadono con 
tutta la gravità loro sugl'indigeni poyeri. Spero che 
nella revisione le tasse saranno egualmente ripar- 
tite, perchè non è giusto che il popolo del Bengala 
paghi dritti sul sale più gravi di quelli che si pa- 
gano dalle popo'azioni di Madras e di Bombay. 

Le difficoltà reali che,si presentano debbono 
sormontarsi non solo con un alleggerimento delle 
imposte, ma eziandio con un buon governo, affin- 
chè il popolo sia contento e il governo possa far 
a meno di tenere in piedi una forza militare rag- 
guardevole. 

Dopo breve conversazione fra lord Derby, lord 
Ellenborough, e lord Donvughmore, la questione è 
ripigliata da lord Monteagle il quale rappresenta 
le finanze dell'India in istato di deficit ordinario e 
antico, al quale è sempre stato difficile trovare un 
rimedio. 

Il bill è letto la seconda volta. Passa quindi 
in Comitato, ottiene la terza lettura ed è adottato. 

— Alla Camera dei Comuni, tornata del 6 apri- 
le, è in discussione il bilancio della marina. 

Sir Jobn Pakington, primo lord dell' Ammi- 
ragliato: La somma stata votata per la marina 
per l’anno che è finito il 31 inarzo 1858, è sta- 
ta di 9,172,890 Il. st. Le spese della marina nel- 
lo stesso anno sono andate a 9,962,839 II. st. La 
differenza di 790,249 Il. st. è spiegata dalle spese 
della guerra di Crimea e da quella della guerra 
cinese. & 

Sir Ch. Napier: E male che la squadra del 
‘canale non sia più forte e che sia disseminata per 
diversi porti in luogo di mandarla in mare dove 

li officiali e i marinai acquisterebbero esperienza 
nella loro professione. 

Sir John Pakington: La squadra del Canale 
consta di 1Q vascelli di linea e di 6 fregate. Le 
fcegate sono delle più grosse che siensi mai ve- 
“dute. La questione se la’ squadra debba essere 

a i0 mare o rimanere in potto debbe la- 
si alla prudenza degli officiali comandanti ‘0 
dell'Ammiragliato. 


L'ammiraglio Walcott: Secondo tutti i rag- 
guagli che mi.son pervenuti intorno alla squadra 
f del Canale, la reputo per solida e nel miglio- 
re stato possibile. Dal 1795 al 1815 qualunque 
volta un vascello lasciò un porto nemico , si fu 
per aggiungere nuovi allori a quelli già colti da- 
gli officiali e dai marinai della flotta inglese. To 
non dubito puntò6he tal non avvenga in caso di nuo- 
| va guerra. 

Il generale Codrington: Vorrei che si desse 
alla squadra del Canale opportunità di esercitarsi 
in mare. Il grande principio del servizio attivo che 
riceve la sua applicazione a Aldershot per l' eser- 
cito debbe essere esteso alla flotta. M'è avviso 
che le navi che sono a Gibilterra e nelle Indie 
Occidentali non possano compreudersi nella squadra 
del Canale. 

Sir Ch. Vood reca ad onore della sua am- 
ministrazione la magnifica flotta che si mostrò nel 
1856 a Spithead e destò ad un tempo.l' ammira- 
zione e lo stupore delle nazioni straniere nelle 
due sponde dell'Atlantico. Nel 1857 la marina 
francese contava 22 vascelli di linea, mentre la 
marina inglese ne contava 25, e la nuova direzio- 
ne dell'Ammiragliato ha potuto vedere , recando 
in sua mano il governo della flotta reale, che 
nulla erasi da noi trascurato. Nel geonaio del 1858 
le forze navali rispettive dei due paesi erano: per 
l'Inghilterra 27 vascelli di linea, 9 vascelli rasi 
e 15 grosse fregate a elice: per la Francia 22 va- 
scelli di linea e 11 grosse fregate a elice. Quanio 
ai battelli a vapore l'Inghilterra ne aveva in tutto 
368 e la Francia 114: maggioranza per l' Inghil- 
terra 224; e comprendendovi i vascelli di linea 
la cifra della maggioranza era di 240 in tutto. 
Tale era la situazione quando io lasciai la direzione 
dell'Ammiragliato. 

Non si può quindi pretendere che io non 
abbia sufficientemente provveduto alla difesa del 
paese o che una vecchiarella coricandosi potesse 
temere un'invasione straniera prima di risvegliar- 
si. So che più tardi, nel luglio 1858, si seppe 
che la Francia aveva 29 vascelli di linea, e lo 
stesso numero nvi, e che prima della fine dell'an- 
no noi non ne avremo che 36, mentre la Francia 
ne avrà 40. Ma io non sono risponsabile di so- 
miglianti risultati. Quando |’ onorevolissimo primo 
lord dell''Ammiragliato ebbe notizia dell'aumento 
della marina francese, doveva, fin dallo scorsa 
luglio, chiedere al Parlamento un nuovo credito 
nell'intento di mettere la nostra marina in con- 
dizioni eguali a quelle della marina francese: Or 
perchè ha egli perduto alla buona 9 mesi che 
avrebbe potuto impiegare utilmente? A mio avviso 
egli ha incorso una grande responsabilità. 

Sir John Pakington, primo lord dell’ ammira- 
gliato. E agevole all'onorevolissimo sir ch. Wood 
di riversare sugli altri il biasimo che incorse egli 
medesimo. Appena l' inferiorità della marina na- 
zionale era a suo avviso comprovata , perchè mai 
non ha cercato di recarvi pronto rimedio? Egli 
pretende che nel 1858 si sono varati 8 vascelli di 
linea. Ora in laogo di 8 bisogna dir 4: Donegal, 
Windsor, Castle, Hero e Edgar. E se ben so com- 
putare, ciò mi da 4, non 8. Del resto somiglian- 
ti inesattezze non debbono recar maraviglia, quan- 
do si rimemori che nel suo bilancio del mag- 
| gio 1857 I' onorevolissimo gentleman faceva |in- 

scrivere come varate alcune navi che non erano 
ancora costruite. I rapidi progressi fatti negli ar- 
senali marittimi della Francia io non li conobbi 
che verso la fine della sessione. Consultai i miei 
colleghi in proposito e venne deciso che io non 
poteva, nelle contingenze attuali, chiedere al par- 
lamento un credito addizionale , senza destare un 
allarme graridissimo. Ad ogni modo però si prov- 
vide immantinente perchè tutti i vascelli di linea 
fossero convertiti in vascelli a elice e perchè la 
marina in generale venisse posta in buono ed ef- 
ficace stato. ... 

Dopo questo recriminazioni , nelle quali sir 
ch. Napier ha costatato che entrambi i primi lordi 
dell'ammiragliato avevano avuto dei torti, la ca- 
mera prende a discutere altre questioni. 

( Morning. Post.) 

— Il comitato incaricato della direzione dei 
fondi sottoscritti a favore delle vittime dell’ insur- 
rezione indiana, ha pubblicato il ‘secondo suo rap- 
porto annuale. Dal quale risulta che la somma 
delle soscrizioni sale cogl’ interessi ja. 442,476 
Il. st. vale a dire a quasi mezzo milione di Il. st. 
(12,500,000..fr.). Più di 40,000 IL st. (1, milione 
di fr.) sono:già stato distribuite in Inghilterra, 

(Horning. Star.) 


‘ MONTENEGRO 
:La neonata: figlia della principessa Darinka ri- 
|| cevette‘il none di Alcssandrina Eugenia, ed una 


dotazione di 50,000 fiorini derivati da regali vo- 
lontari privati dei Montenegrini e dei genitori e 
congiunti. La commissione per regolare i confini 
si trova qui, e da Antivari incomincierà in breve 
i suoi lavori. Le fortezze turche di Podgorizza, 
Spuz e Zabljak aumentarono del doppio le rispet- 
tive guarnigioni. 

Il principe Danilo non è pago dei risultati 
della così detta questione montenegrina. 


MESSICO 


Ancora s'ignora il piano delleoperazioni del 
generale Miramon per prendere Vera-Cruz. Per 
ordine dei liberali, due punti sono stati tagliati 
sulla via di Vera-Cruz, e l' armata del governo di 
Messico ha dovuto fare un gran giro. Essa si com- 
pone di 6000 uomini di truppe agguerrite con 36 
cannoni. Gli abitanti della piazza, nel vedere i de- 
boli preparativi del governo rivoluzionario per so- 
stenere l'assedio sono persuasi che trionferanno gli 
assedianti. 

É Le ‘persone sensate d' ogni partito desiderano 
che sia così, perchè se la sorte delle armi favo- 
risse il general Miramon, è quasi certo che i dis 
sidenti si arrenderanno ovunque alzarono il ca- 
po , e si potrà formarne uno Stato tale da poter 
governare la repubblica. Si hanno ragioni fondate 
per eredere che in tal caso il fortunato capitano 
prenderà le redini del potere, e potrà forse ope- 
rare la generale pacificazione di questo sventurato 
paese, pacificazione desiderata cotanto da quaranta 
anni: in caso contrario, lo si vedrà come il Texes, 
come la California, cadere dopo un tempo più o 
meno lontano, fra le mani degli Stati Uniti, insa- 
ziabili di territoriale ambizione. 

(Moniteur de la Flotte) 


————_———__————e 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Monitore Toscano annuncia che la città di 
Siena negli 11 e 12 corrente è stata contristata 
da varie scosse di terremoti. Niun danno è da de- 
plorarsi quanto alle persone, e sono state notate 
in molte fabbriche delle screpolature non prima 
osservate e qualche indebolimento in alcuni stabi- 
limenti. 

Diamo qui sopra i bollettini medici dello sta- 
to di salute di S. M. il re di Napoli, fino al 16 
corrente. 

Da Parigi abbiamo lettere fino al 14 aprile. 

Riceviamo lettere di Concincina, dice l’ Ami 
de la Religion, le quali ci fanno conoscere un fatto 
di alta importanza. Il bravo ammiraglio Rigault de 
Genouilly assecondato da un pugno di soldati e di 
marinai, cui ha risparmiato la malattia, si è im- 
padronito, dopo una lotta di sette giorni , di Sai- 
gon, citta di 200,000 anime. 

— Qualche ultima speranza di accomodamento 
della quistione italiana, continua l'Amì de la. Reli- 
gion, esiste ancora, ma non possiamo dissimulare 
che è debole. 

I giornali di Parigi del 13 e 14 pubblicano 


pi seguenti dispacci : 


Vienna 12 aprile. — Vi è stata una ripresa 
generale alla borsa di oggi: ma il mercato non 
era animato. Domani saranno pubblicate le nomi- 
ne dei comandanti dei battaglioni di granatieri, 
come ancora varie promozioni nell'armata. 

Berlino 12 aprile. — L'arciduca Alberto di 
Ausiria è giunto quì questa mattina alle 5 1/4 
proveniente da Vienua : quattro officiali superiori 
accompagnano S. A. I e R. Alla stazione, |’ Arci- 
duca è stato ricevato dal governatore e dal co- 
mandante della piazza di Berlino. Egli si è recato 
direttamente al palazzo reale, dove gli erano stati 


preparati gli appartamenti. 

Londra 11 aprile. — Il Times annuncia l’in- 
vio da Portsmouth a Jersey del 1 battaglione del 
15 di infanteria, e anche î trasporto a Guernesey 
di tutta' l'artiglieria di Sheerneess. A Sheernees si 
preparano, aggiunge il Zimms caserme per ricevere 
truppe, e il governo ha spedito l' ordine per tele- 
grafo, di proseguire attivamente i lavori marittimi. 

Sabbato prossimo, un gran meeting avente per 
iscopo la difesa per resistere ad uno sbarco in In- 
ghilterra deve aver luogo a Londra, sotto la pre- 
sidenza del sig. Charles Napier. 

Col vapore Borussia si hanno notizie di Nuo- 
va-York 1 aprile. Il governo di Nicaragua avreb- 
be sequestrati tutti i vapori americani destinati al 
transito attraverso l'istmo di Panama, avrebbe ab- 
battuto i colori ameriani, a'quali sarebbe stata 
sostituita la bandiera di Nicaragua : avrebbe di- 
strutto i ponti, dichiarata la via libera, assicuran- 
do che il sig. Oaseley avea violato l'accordo con- 
chiuso cogli Stati-Uniti. 

Il présidente Buchanan dovea, dicesi, interve- 
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mire nel Nicaragua, non ostante il rifiuto del Con- 
gresso di dargli la facoltà, necessaria a tale effetto. 
Miramon era stato più volte battuto. 

Madrid 12 Aprile. — L'ex-ministro Collantes 
si difende con grande abilità, Nega la responsabi. 
lità del ministero, la rigetta tatta su coloro , che 
hanno falsificato l'ordine reale spedito dal gabi- 
netto. 

Il ministro del Chili ha avuto l'onore di pre- 
sentare alla regina le lettere che lo accreditano 
presso S. M. 

Marsiglia 13 Aprile. — Le corrispondenze di 
Costantinopoli del 6 aprile annunciano che delegati 
di Samos sono giunti per dichiarare alla Porta che 
l'isola non riconoscerà il governatore Aristarki, 
Questi delegati invocano le loro libertà locali e 
minacciano di eleggersi un principe indigeno. La 
diplomazia inglese sostiene Aristarki. 

A Costantinopoli si è accreditata la voce che 
il Graoduca Michele, fratello dello Czar, ha fatto 
una visita al colonnello Couza. 

Il gampo di Sofia è destinato a sorvegliare la 
Sorbia e la Bulgaria. 

La Turchia propriamente detta è calma, ma 
le provincie di origine greca aspettano il momento 
per dar il segnale dell’agitazione. La diserzione 
dei redif è confermata. 

A Corfù le rielezioni parziali sono tutte con- 
trarie al governo inglese. 

— Secondo le corrispondenze di Vienna, le 
provincie occidentali della Turchia, sono in preda 
ad una agitazione minacciosa. Combattimenti par- 
ziali si rinnovano fra le truppe irregolari turche ed 
i cristiani. Le riugioni dei malcontenti, a cui si sono 
uniti soldati montenegrini, si tengono pronte. Del re- 
sto, aggiunge la corrispondenza, è notorio che il prin- 
cipe Danilo adopra tutte le sue risorse, di cui può 
disporre per armare, e che aspetta favorevole oc- 
casione per attaccare di nuovo i posti turchi sca- 
glionati sulla frontiera 

— Senza credere dice il Debats del 14, che 
tutte le difficoltà che si oppongono all'apertura del 
Congresso sieno appianate, si può dire almeno che 
la situazione è modificata sul punto che era anco- 
cora, due giorni sono, oggetto delle più vive preoc- 
cupazioni. 

L'Austria rinuncia alla pretesa del disarmo 
della Sardegna: e invece propone il disarmo ge- 
nerale. Tale si è il fatto che oggi pare indubita- 
bile, perchè attestato dalle notizie di Vienna , di 
Berlino e di Londra. È ‘ ; 

Così i preliminari entrano în una nuova fase, 
che paò facilitare la via all'esito preliminare e im- 
mediato, di cuì pareva disperarsi, giorni sono, cioè 
verso la riunione del Congresso, Per ora è la sola 
congettura, a cui è lecito attenersi. 

— È comparso il Memoria? diplomatigue che 
era stato sospeso : esso porta la data del 10 a- 
prile. 

In esso leggiamo in data di Vienna 6 aprile, 
che nel primo abboccamento avutosi fra il conte 
Buol e lord Cowley, questi insistette sul desiderio 
espresso dalla Francia di sottomettere i trattati 
conchiusi fra l'Austria e vari Stati-italiani ad una 
revisione. E il conte di Buol, dopo di avere rice- 
vuto gli ordini del suo sovrano, consegnò all’ am- 
basciatore inglese il testo di tutte quelle conviozio- 
ni, dicendo: Prendetele, portatele a Londra: il vo- 
stro governo le faccia esaminare dai pubblicisti 
della corona : se essi trovano che in questi trattati 
sianvi stipolazioni contrarie ai trattati garantiti dal- 
l'Europa , o cont ai priocipt generali del di- 
ritto delle genti, siamo pronti ad acceltare su que- 
Sto puoto una discussione franca e leale 

— Il Giornale di Francoforte pubbli 
morandum della Porta -alle ze segnatarie del 
Soi di Parigi sulla quisiito dei priacipati Da- 
nubiani. 


Part112 Aprile. 


. La commissione del bilancio fu ultimamente 
ricevuta dall'Imperatore, allo scopo di schiarire 
definitivamente s* la commissione devesi occupare 
di un bilancio di pace o di guerra. 3 

Io non s0 se la tiposia di S. M. abbia dato 
juogo Snellire È lg © cosa sullo statu’ ijuo, 
implica © condizioni i, di impor- 
Preti; i attuali, di questo impor. 

I membri della commissione esta 
occasione per esprimere all' im, scalare ii di e 
che gli ammendamenti ema, 


sit 


._ Una nota a questo 
Sciata nelle mani dell’ [mperatore, 
— lo seguito alle conferenze fn 
che si apriranno a Parigi nel 1851, Rsnasaorn- 


le basi di un accomodamento destinato a stabilire, 
nei porti dell'Europa meridionale, un regime sani- 
tario uniforme ; ma l'applicazioge di questo nuovo 
diritto convenzionale non avendo ricevuto tutto lo 
sviluppo desiderabile, le diverse potenze interessate 
Sl sono recentemente intese per riprendere le no- 
Boziazioni fatte in quel tempo e sforzarsi così di 
assicurare, con un accordo completo e definitivo 


compatibili con gl' interessi della salute pubblica. 
riunione di delegati di potenze ed ha tenato ier 


nistero degli affari esteri. Essa si compone : 

Per la Francia: cav. Le Moyne, ministro ple- 
nipotenziario ; per l'Austria ; del cav. Lavison, con- 
sole generale d' Austria a Marsiglia; per la Spagna: 
del sig. Muro, primo segretario dell'ambasciata di 
Spagna a Parigi; per gli Stati.romani del principe 


thony Perrier, console d'Inghilterra a Brest: per 
la Grecia: del sig. Delyanni , sbgretario generale 
al ministero degli affari esteri di Grecia; per il 
Portogallo: del cav. d'Antas, consigliere e segre- 
tario della legazione di Portogallo a Parigi; per 


la Russia: del sig. di Grote, consigliere di Stato, 


per la Sardegna : 
generale al ministero degli affari esteri Idi Sarde- 
gna; per la Toscana : del marchese Tanay de Nerli, 
incaricato d'affari di Toscana a Parigi; per la Tur_ 
chia; Agop Effendi; incaricato d'affari della Su- 
blime Porta a Parigi. 


BrusseLLes 12 Aprile 


Si legge nel Nord: 
Il nostro corrispondente di Parigi ci aonun- 


ziare alla condizione sine gua non che essa aveva 
posto alla sua par.ecipazione al congresso : il di- 
sarmo del Piemonte. Essa vi ha sostituito, è vero, 
un altra condizione, ma di una natura troppo de- 
licata per poter essere rivelata oggi. 

Resta a sapere se questa nuova condizione 
è più accettabile di quella alla quale si è rinuo- 
ziato: ad ogui modo, è sottoposta, in questo mo- 


mento all'appreziazione dei gabinetti. Dunque ri- 


il Me- | 


petiamo il congresso si aprirà il 30 aprile. In quan- 
to alla sede del Congresso saranno Baden-Baden 


e Carlsruhe ; cioè i plenipotenziari soggiorneranno l'puiniali dasiari. claconizz: 


a Baden eittà piena di distrazioni, ma senza toca- 
le conveniente per la tenuta del congresso , e si 
recheranno nei giorni di riunione a Carlsrube. 

I giornali di Vienna annettono al prossimo 
arrivo a Parigi del ministro degli affari esteri di 
Russia la speranza di un cambiamento nella si- 
tuazione. Ora, il principe Gortschakoff non lascic- 
rà Pietroburgo che per recarsi direttamente alla 
sede del congresso: e non è che dopo la chiusura 
del congresso che S. E. farà forse una escursione 
a Parigi. 

— Aonunciasi per la fine del mese, dice il 
Nord,la partenza del personale della legaziuno del 
Belgio a Washington. Questa missione è compo- 
sta del signor Blondeel van Cuelenbroek , mi- 
nistro plenipotenziario e inviato straordinario , 
Berghmans segretario, e de Braberidere, addetto. 


Lowpra 12 Aprile. 


Ecco, secondo'il Sun, il principio della sedu- 
ta dell' 11 della camera dei Comuni. 

Lord Palmerston chiede all’ onorevolissimo 
Cancelliere dello Scacchiere alcuni schiarimenti a 
riguardo dell'esposizione che ha promessa di fare 
riguardo alla relazione attuale dell' Inghilterra col- 
le potenze straniere. lo bramerei pure saper posi 
tivamente a qual epoca avrà luogo lo scioglimento 
del parlamento e se questo coinciderà col giorno 
della proroga. 

Il Cancelliere dello Scacchiere: Iò conto di 
presentar venerdì l' esposizione di cui si è parlato 


riguardo ‘agli affari stranieri. Lo penso che sarà il 
giorno più conveniente per il governo. In ciò che 
riguarda la stione dello scioglimento, H gover- 
no non ha mai avuto il pensiero di lasciar  scor- 
rere un teinpo considerevole tra lo scioglimento e 
la proroga del parlamento. La proroga probabilis- 
simamente avrà luogo martedì della settimana ven- 
tura e lo scioglimento seguirà nel più breve spa- 
zio possibile. e È q 
Sir G. Grey: Io desidererei che l' onorevolis- 
simo cancelliere dello scacchiere fosse'‘un pò me- 
no problematico nelle sue dichiarazipni. La camera 
i desidererebbe una risposta categorica. Nel caso, 
‘per esempio, in.cui la proroga avesse luogo mar- 
lo scioglimento sarà egli per venerdì seguente ? 
© Il cancelliere dello scacchiere: il governo non 
imenoma: intenzione di ritardare. il momento 


al commercio e alla navigazione , tutte le facilità | 
Ta questo momento ha luogo a Parigi una nuova | 


l'altro (9) la sua prima seduta nel palazzo del mi- || 


Santa Croce; per la Gran Brettagna: del sig. An- | 


primo segretario dell’ ambasciata russa a Parigi ; | 
il conte di Salmour , segretario | 


zia che l’Austria si è finalmente decisa a rinun- | 


dello scioglimento. A dir vero, non veggo ciò che 

può causare il calore dell'onorevolissimo sir G. 

Grey. Io ripeto la parola che è affatto propria. Io 

dichiaro che lo scioglimento avrà luogo al più pre- 

sto possibile dopo la proroga. Non si può esigere 

da una persona nella mia posizione di specificare 
| il giorno in cui lo scioglimento dovrà aver luogo; 
| ciò sarebbe da parte mia assumere una responsa- 
bilità illegittima. 

La camera si aggiorna. 

— Il Daily Telegraph pretende che il gabinet. 
to Derby avrebbe risoluto di differire lv sciogli- 
mento del Parlamento a seguito delle complicazio- 
ni estere. 

— La Presse dice essere stato per errore che 
varii giornali di Parigi e Londra hanno annunziato 
la partenza di lord Cowley per l'Inghilterra. 

Il Morning Herald smentisce pure questa 


— Il Globe dice che è stato ricevuto sabato 
a Wovlwich l'ordine del giorno che si aspettava da 
molto tempo, relativo alla repartizione ed alla rior- 
ganizzazione del corpo reale dell'artiglieria; il quale 
| ordine era stato spedito dagli uffici dell aiutante 
generale. Il comandante supremo ha pubblicato i- 
struzioni per la designazione dei battaglioni, delle 
truppe e delle compagnie che saranno SOppresse , 
© per l'impiego delle brigate e delle batterie che 
le sostituiranno. 
— Ua dispaccio telegrafico da Londra 11 a- 
| prile, al Nord dice: 
I francesi sono stati attaccati dai Cocincinesi 
| ed hanno sofferte alcune perdite. 
Secondo notizie di Calcutta 8 marzo, i Bheeis 


| di Guzerate si sono rivoltati. 


Boja nelle Indie neerlandesi è stato preso dalle 
truppe olandesi. 


BsruIno 10 Aprile. 


Le fortezze federali di Ulma, Rastadt a Ma- 
gonza sono state negli ultimi. giorni , inspezionate 
dal generale d'artiglieria austriaco , principe Li- 
chtenstein , ed il tutto vi si è trovato in ordine. A 
Rastadt, durante la presenza di quest'ultimo ,venne 
fatto l'esperimento di porre soll'acqua tutte le for- 
tificazioni. 

La commissione d'approvvigionamento di Ulma, 
con avviso del 6, invita a far le offerte per la 
somministrazione di 3,000 barili di farina da 4 4 


Vienna 11 Aprile. 


Srivono da Vienna, 7 aprile , al Corrisp. di 
Norimberga : 

Da ieri l'altro pare essere avvenute cose importanti 
Teri è stato tenuto, sotto la presidenza dell'imperatore, 
una seduta del consiglio dei ministri che è durata 
diverse ore, e nella quale si sono occupati esclu- 


| sivamente degli affari esterni. Vi sono state prese 


risoluzioni decisive , giacchè sappiamo che è stata 
sollevata in seguito dal cancelliere dell’ imperatore 
la questione di mettere immediatamente sul piede 
di guerra tutto l’ esercito austriaco e il richiamo 
delle riserve, cioè gli uomini che formavano già i 
| battaglioni della landwehr. 
Non è solo la strada del Sud che ba sospeso 
i suoi treni di mercanzie per mandare costante- 
| mente truppe e munizioni, ma la strada dell'Ovest 
{ ba ricevuto ordine di mettersi in grado di traspor- 
| tare durante una quindicina di giorni due batta- 
glioni al giorno a Lintz.Pare adunque che si for- 
wi un'esercito nelle vicinanze di Lintz, 


Praga 8 Aprile 


La nobiltà boema, volendo approfittare dell’o- 
dierna situazione per esprimere i suoi sentimenti 
di patriottismo, ha risoluto di porgere a S.M. l’im- 
peratore un indirizzo, nel quale tutti i membri di 
essa nobiltà si dichiarano,ia caso di pericolo,pronti 
ad assistere la patria con beni e vita, assicurando 
pure il governo de’ loro sensi di annegazione ed 
incrollabile fedeltà. L'indirizzo , nel quale spira il 
più fervido patriottismo, è già soscritto da parec- 
chi personaggi della più alta nobiltà. Questo fatto 
è di grande importanza. Le parole: Siamo pronti 
a dar beni e vita per la patria non possono dirsi, 
in bocca della nobiltà boema una seunplice frase , 
nè soltanto ‘l'espressione di un buon volere ; esse 
rappresentano due fattori di gran momento in caso 
di guetra: il valore e la potenza del deuaro. Nella 
nobiltà boema trovansi i più ricchi, cavalieri au- 
striaci ed anche, come lo prova la storia , insigni 
generali. Recentemente, pareochi figli della più an- 
tica nobiltà boema entrarono volontari nelle. file 
dell'esercito austriaco. 

(Oesterr. Zeit.) 
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DANIMARCA 


Le notizie di Copenaga all'agenzia Havas Bul- 
lier sono del 10 aprile, e portano che il principe 
Cristiano di Danimarca è stato nominato ispettor 
generale e comandante di tutta la cavalleria da- 
nese. 

PRINCIPATI DANUBIANI 


Il Nord ha per dispaccio telegrafico da Buka- 
rest 10 aprile: 

Quattro de' nostri ministri. Niccolò Golesco , 
Catargi,Giovanni Philippesco e Demetrio Bratiano, 
hanno dato la dimissione. 


RUSSIA 

La Presse di Vienna ha dal confine polacco 7 
corrente: 

Giudicando a sangue freddo un po’ più del 
conte Cavour, si deve convenire che alla Russia 
non stava mai a cuore nè il Piemonte nè la così 
detta questione italiana. Se immediatamente prima 
della guerra la Russia assunse la parte di media- 
trice, essa lo fece per mostrarsi innanzi tutto com- 
piacente verso il governo francese, di cui abbiso.- 
gna per effettuare i suoi piuni. Il gabinetto di Pie- 
troburgo aspira al dominio sui greci in Oriente, e 
quanto più ciò gli riesce tanto più viene stremato 
il suo nemico capitale sul Bosforo. A ciò è pure 
intenta la Francia; e siccome essa non trascura 
veruna occasione per conseg ire questa meta, così 
si hanno scopi comuni almeno in un riguardo tan- 
to sulla Senna quanto sulla Neva. All'incontro le 
altre intenzioni dei due gabinetti sono divergenti 
aozichenò, e di tutti gli annunziati concentramenti 
di truppe sul conline austriaco noi non ne vedem- | 
mo alcuna traccia, mentre è positivo che in Bes- 
sarabia ed in generale presso i Principati Danu- 
biani vengono concentrati tre corpi d'armata, trat- 
tandosi in quelle parti appunto di ciò che tanto 
preme alla Russia. Che la Russia, ad onta delle 


suo riforme, sia intenzionata di mover guerra to- 
stochè vengano sturbati quei suoi calcoli diploma- 
tici, lo prova la circostanza ch'essa concede fin 
d'ora alla reazione maggiore libertà nell'intento di 
sagrificare occorrendo alla sua politica estera la 
interna. Ciò che si possiedo si può trasformare in 
ogni tempo, all'incontro il tempo di conquistare 
non è sempre opportuno, opinava testà un distinto 
personoggio, e di questo parere sembra che sia 
anche il gabinetto di Pietroburgo. 

Il granpriocipe Costantivo il quale si trova 
presentemente in Napoli, si recherà agli ultimi di 
questo mese in Atene, dove tenterà di conseguire 
du ravvicinamento della Grecia alla Serbia, ai Prin- 
cipati Danubiani ed al Montenegro. Questo progetto 
sta in istretta relazione con quanto si disse sopra, 
e non abbisogna di alcun commento. Del resto, 
quanto sicuri siasi in Russia della propria causa, 
lo provano alcuni giornali i quali si servono del- 
l'espressione - Principati Riuniti - invece che - Prin- 
cipati Danubiani «, mentre tutti quelli che in Eu- 
ropa appartengono alla chiesa greco-scismalica svi 
vengono considerati senz’altro come sudditi dello 
Czar. 


AMERICA 


Ua dispaccio da Londra 11 aprile al Nord, 
reca la seguente notizia da New-York 30 marzo: 

La guerra civile continua nel Chilì, e tra le 
repubbliche del Perù © dell'Equatore. 

— Secondo il Morning-Herald correva voce a 
Washington che Miramon fosse entrato in trattative 
coi governi esteri per abbandonar loro l'autorità 
sull’istmo di Tehuantepec al Messico. . 

William Walker, ex presidente del Nicaragua, 
era arrivato ad Aspinwal il 15 del mese ultimo , 
sotto il nome di Wiliam Wilson, e il 16 era par- 
tito per la California. Si diceva che andava a pre- 
parare una spedizione per la Sonora. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Dispacci telegrafici giunti sabbato passato in 
ora che il giornafe era già sotto i torchi annun- 
ciavano che il ministero inglese avrebbe informato 
lunedì (giorno 18) il parlamento iftorno alla qui- 
stione politica di Europa. 

Annunciavano ancora che a Stoccarda, regno 
di Wartemberg erasi ordinato di chiamare la Land- 
webr. 
————————————————1 


BATdA 
DI CREDITO COMMERCIALE E INDUSTRIALE 


IN LIVORNO 
F. GARELLI E COMPAGNI 

Avendo già concluso un rilevante affare all’Estero , che 
stiamo realizzando, e le operazioni sociali avendo già preso 
un’increniento maggiore, abbiamo preso la determinazione di 
chiamare intanto il pagamento del terzo decimo, in sequela 
dell'art. 12 dellu Statuto Sociale; onde i portatori delle car- 
telle,di seconda emissione,sono invitati a fare il versamento 
di detto decimo, alla sede della società in Livorno,e riman- 
gono prevenuti, che non avvenendone il pagamento a tutto 
il 2 maggio prossimo, i loro versamenti anteriori cederanno 
a profitto della Società (art. 14). 

Livorno 4 aprile 1859. 

Il GerenterrF. Gansiti e C. 


— 
CALDAIE A VAPORE 
In lastra d'acciaio 


Macchine a vapore indipendenti e locomobili , sia owiz- 
zontali che verticali, di 2 a 25 cavalli della rinom: casa 
W. WILSON di Lilibank Glasgow. 


Dirigersi dall'ingegnere meccanico L. Petret a Milano 
ed a Torino, via Arcivescovado n. 7. 


—————————_—"@ 
Domani la Stazione sarà in s. Prisca, e in 
s. Maria del Popolo. 
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MTTEORE AVVENOTE DAL MELLODY-PALCEDENTE 


ee e 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI, PILLOLE 


Con approvaziono del Collegio medi- 
co-chirurgico di Roma si vende |’ Estratto 
di Salsapariglia , rimedio e@cacissimo 
nelle malattie del sangue e della pelle, 
composto delle parti più attive della Sal- 
sapariglia , non che di altri estratti di so- 
stanze vegetabili, senza la minima dose 
di mercurio . Coloro che vanno affetti da 
erpeti, da tumori ed ulcere scrofolose e di 
altro genere, da quei mali che sogliono con- 
seguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita , di emorroidi , o di qualunque affe- 
zione umorale , e che abbiano bisogno dei 
così detti depurativi del sangue , possono 

da questo farmaco ,; ibquale 
può amministrarsi in tutte le stagioni. La 
forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più comodo all’ ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume , 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi , spesse volte così gravi allo 
stomaco, 

Il deposito in Roma è presso la far- 
macia del sg. Balestra Borioni , via del Ba- 
buino n. 98, ed in Bologna presso il signor 
Filippo Zanelli. 


AVVISO LETTERARIO 


N giorno 19 aprile verrà proseguita la 
vendita della doviziosa Biblioteca pertinente 
ad ‘una illustre famiglia patrizia di Roma , 
nello stesso negozio di Giovanni Ferretti 
sulla piazza d’Aracoeli n: 5 ‘$ pomerid. iu 


punto. 
Questa Fontinuazione si distingue per 
un numero copioso di libri di ‘belle arti @ 


specialmente di opere d'architettura, fra le 
quali è compresa la raccolta intera di tutte 
le opere del sig. professor Canina Vi sono 
ancora altre opere di sommo pregio e ra- 
rità. 


Si rende a publica notizia che il signre 
Pietro Crisanti di Acquapendente all'effetto 
di garanlire i diritti pertinenti al signor 
Alessandro Antonaroli, mediante uno scritto 
già registrato li 29 sett. 1858, dichiarò che 
il muro d2 parle da tramontana che serve 
di cinta al giardino annesso al palazzo Cerri 
di pertinenza in oggi dell’ Antonaroli su- 
detto è stato ed è di assoluta proprietà del 
Cerri medesimo nè fù soggetto ad alcuna 
servitù, dimodoché può l’Antonaroli inal- 
zarlo a qualunque altezza gli piacesse; co- 
me ancora si rende noto , che il Crisanti 
(posto il caso che procedesse alla vendita 
di un suo giardino a contatto di d. muro ) 
si obligò di togliere la terra ad esso muro 
poggiata, alberi ed altro, non che formare 
una linea di separazione , come n@glio ri. 
sulta dal sud. privato scritto che l'Antoni 
roli è pronto mostrare a chiunque ne faccia 
inchiesta. 

Luigi Saveri Proc. incaricato 


Il negoziato di vino che si conduceva 
in società dai sigg. Pietro Filonardi ed Emi- 
dio Costanzi nella via di s. Maria in Campo 
Marzo n. 12, essendo restato in proprietà 
assolata del solo Emidio Costanzi, in forza 
di contratto speciale, deduce ciò. a: publi; 
notizia per ogni buon fine ed effetto 
degli avventori, sia di chiunque altro possa 
avervi interesse, 

Emidio Costanzi 


Si deduce a pubblica notiz 
essendo siato inserito nal.Giormal 
dei 5 corrente aprile un'atto di 
ad istanza del sottosoritto nella 


trualmente 
di Roma 


=" 


ROMA=NELLA TIPOGHAFTA' DELLA HEVERENDA' CAMERA! APOSTOLICA. 


di Cellerario nella insigne collegiata di s. 
Maria di Frosinone, col quale si faceva di- 
vieto di riconoscere il nuovo Cellerario 
eletto pel corrente anno 4859, per ragioni 
e motivi esposti in d. atto , il sottoscritto 
dichiara , che egli non dette mai incarico 
al sig. redattore di d. Giornale per la in 
serziono di d. atto di diffidazione, e perciò 
si deve considerare di niun valore, 0 come 
una mera menzogna , giacchè egli ha ces- 
sato dalla qualifica di Cellerario , riservan- 
dosi di agire criminalmente contro chi di 
ragione. 


Giuseppe Ferranti canonico preposto, e 
già Cellerario del rmo capitolo di s. Maria 
di Frosinone per l’anno 1858. 


DA VENDERE 


Un carozzino (coupè) per città e per 
viaggio d’una delle prime fabriche di Lon- 
dra, con sale patent, appartenente ad una 
famiglia iffglese. Ssrebbe inolto al caso per 
un prelato. 

Presso il sig. Barfoot num. 154 via del 
Babuino. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSino del giorno 7 
corrente , e successivo decreto esecuto= 
esibiti negli atti dell’infr. Notaro » LI 
. Filippo Salini Procuratore di Collegio, 
stato surrogato. in curatore dei futuri 
ati at fidecommisso Di Pietro, in luogo 
fonto cante Finceozo Pianoiani. Ù 
Si dedyse a, pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 159 
del Reg. Legis. 
Roma 48-aprile 1859. 5 


Fabio Rumuszi Not. della Segnatura 


[TE VERISCIN 


Si rende noto che Giuseppe , Felice , 
Vittorio $ Fraveesco , Agata ed Auna Pe- 
trocchi avanti il 4 turno civile di Roma li 4 
aprile corrente dichiarararono astenersi 
dalla eredità loro deferita per morte del 
genitore Bartolomeo avvenuta in Riofreddo 
li 13 sett.1858 non essendovisi giammai im- 
mischiati. 
Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


Con ordinanza del dì 8 aprile 1859 de- 
bitamente registrata cc. l’Eccmo trib. civ. 
di Roma in secondo turno riunito in camera 
di consiglio, sulla istanza di Antonia Coro- 
nari , inerendo al disposto nei S$ 4606 e 
seg. del vig. ludiziario,stante la morte 
del proc. io Giacomo Tommasi già 
curatore dativo della minorenne Anna-Ma- 
ria Del Grosso hà surrogato al medesimo 
nella d. curatela il proc. di Collegio sig. 
Filippo-Maria Salini. 


Y. Poggioli Proe. 


Ad {st. di Aona M. Barosini vedova di 
Domenico Sordi madre tut. e cur. di Emi- 
dio, Simone, Giovanni, Pio , e Rosa Sordi 
figli di essa, e del d. fu Domenico Sordi di 
Zagarolo. i deduce a pub. notizia, che in 
seguito di grazia Sovrana, sì procederà col 
ministero del sott. Not. alla compilaziono 
dell'inventario de’ beni lasciati dal d. Do- 
menico Sordi morto il 12 sett 1857 , ed 
ayrà lnogo in Zagarola nella casa che è 
abitata dagli Ist., e che fà seguito all’ulti- 
mo domicilio del defanto Domenico Sordi 
posta nel Bargo s. Maria vicolo del Forno 
n, 4 nel giorno 93 corr. aprile alle ore 9 
antim. 

Il-tutto si deduce a pub. notizia a for- 
ma del $ 4548 del vig. re; 

Zagarolo 16 aprile 1859. 


Agostino ‘Bertini Not. pub. ja Zagarolo 
Giuseppe Lucchetti Proc. 
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LIVORNO 

1 E COMPAGNI 

n rilevante affore all'Estero , che 
perazioni sociali avendo già preso 
biamo preso la determinazione di 
ento del terzo decimo, in sequela 
ociale; onde i portatori delle 
sono invitati a fare il versamento 
della società in Livorno,e riman- 
vsenendone il pagamento a tutto 
lo versamenti anteriori cederanno 


U- 18). 


ll Gerente-rF. GarsiLi x C. 


E A VAPORE 

ra d'acciaio 

ipendenti è locomobili , sia osiz- 
cavalli della rinomata casa 

lasgow 

: meccanico L. Perret a Milano 


brado n.7. 


b sarà in s. Prisca, e in 


ELLO DEL MABE 
li. 


B:EUVAZIONI DIVERSE 


nde noto che Giuseppe , Felice , 
Fraueesco , Agata ed Ani - 
Nanti il 4 turno civile di Rom 
orrente dichiarararono astenersi 
loro deferita per morte del 
Bartolomeo avvenuta in Riofred 
1558 non essendovisi giammai im- 


Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


lel dì 8 aprile 1859 de- 

regis . l'Eccmo trib. civ. 
secondo turno riunito in camera 

, sulla istanza di Antonia Coro- 
rendo al disposto nei $$ 1606 ® 
lvig. reg. giudiziario,stante la morte 
di Collegio Giacomo Tommasi già 

dativo della minorenne Anna-Ma- 
Grosso hà surrogato al medesimo 
curatela il proc. di Collegio sig. 

aria Salini. 


Y. Poggioli Proe. 


st. di Aona M. Barosini vedova di 
jo Sordi re tut. è eur. di ‘Emi- 
one, Giovanni, Pio , e Rosa Sordi 
ssa, e del d. fa Domenico Sordi di 
b. Si deduce a pub. notizia, che‘im 
di grazia Sovrana, si procederà col 
o del sott. Not. alla compilazione 
tario de' beni lasciati dal d. Do- 
[Sordi morto il 12 sett. 1857 , pd 
yo in Zagarolo nella pasa che è 
agli Ist, e che fà seguito all’ulti- 
ic:l:o del defunto Domenieo Sordi 
i Borgo s. Maria vicolo del Forno 
giorno 23 corr. aprile alle ore ® 
tto si deduce a pub. notizia a for- 
È 1348 del vig. re 

rolo 16 aprile 4859. 


Bertini Not. pub. ja 
MURO Giuseppe Luccheti Proc. 
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Giornale di Roma esce ogni giorno eecettuati i festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 5. 
Por un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre se. 4 80. 


Ver un trimestre in tutto lo State Pontificio franco di 
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Gli atti del Governo in 


in questb Giornale sono officiali. 
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che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


* officio di amministrazione del Giornale via della Btamperis Ce. 


merale D ‘4A. 


ROMA 49 Aprile 
PARTE DPPIUTALE 


La Santità pi Nostro SIGNORE con biglietto 
della Segreteria di Stato si è degnata di nominare 
FEmo e Rino sig. Cardinale De Silvestri a protet- 
tore dell'Ospedale di s. Girolamo degli Schiavoni 
in Roma. , 


Si è parimenti degnata con altro biglietto del 
la Segreteria di Stato di annoverare fra suoi p 
lati domestici il sig. D. Antonio Ballerini, Vicario 
generale dell’ Arcivescovo di Milano. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri nell’ore pomeridiane Sua SANTITA' recossi 
alla Basilica di S. Clemente. Fu ricevuta alla porta 
di quella dal R. P. Giuseppe Mallooly priore del 
Convento dei PP. Domenicani della provincia d'Ir- 
landa, cui è data in cnstodia quella insigne Basi- 
liea. Il Santo Papae, dopo avere orato innanzi al 
SSino Sacramento, osservò tutto ciò che di impor- 
tante vi ha in quel tempio e poi discese nell’an- 
tica Basilica, che la Commissione di Archeologia 
Sacra eccitata dalle cure di Sua SantiTA' riportò 
dall'obblio alla luce, e alla cognizione del pubblico. 
Jvi il signor canonico D. Felice Profili segretario 
della detta commissione ebbe l'alto onore di rice- 
vere. Sua. San 
nelle singole parti, cioè una navata laterale lunga 
159 palmi romani tutta liberata dalle macerie : 
le 7 colonne tuttora in piedi, delle quali una di 
verde antico di rara bellezza, ed un' altra di brec- 
cia di settebasi egualmente assai pregevole, gli 
avanzi di pitture, alcuni frammenti del primitivo 
pavimento di epoca costantiniana, ed una iscrizione 
sepolerale trovata nell’ antico portico segnata coi 


Censoli Orso, e Polemio , ossia dell’anno 339. Il | 


Santo PADRE osservò tulto attentamente, e con 
quel piacere, che [nasce dalla cognizione dei pre- 
gi dei monumenti cristiani, e dei vantaggi, che 
ne derivano alle arti , e alla religione no- 
stra. Quindi nella sagrestia degnossi di ammettere 
al bacio del sacro piede i nominati Priore, e Re- 
ligiosi Domenicani, il Segretario della Commissio- 
ne di Archeologia Sacra, e varii altri Religiosi, che 
ivi si trovarono presenti, e lasciata generosa sor- 
venzione agli operai, che travagliavano nel disco- 
primento ulteriore della Basilica, e larga elemosina 
ai poveri, che stavano radunati fuori di quella, si 
dipartì dalla Chiesa proseguendo il cammino a pie- 
di lungo la via di S. Giovanni, che conduce alla 
patriarcale Basilica Lateranense in mezzo all’ affot- 
tuose, e divote dimostrazioni del popolo in gran 
folla ivi aceorso. 


Leggiamo nel Piceno di Ancona del 16: 

Ua nuovo argomento di benignità viene a por- 
me ad Ancona S. E. Ria monsignor ministro di 
la Santità pol Commercio e Lavori Pubblici, nel 
voler isolare l'arco Trajano, vero ornamento di 
«questo porto, essendochè una sì bella opera romana 
mal conveniva rimanersi coperta in parte da igno- 
bili muraglie , e fuori di prospettiva, come stette 
tanti anni. Alla gradinata costrutta non ha guari 
dal prospetto che riguarda la città, sarà aggiunta 
altra eguale dall'opposto lato, richiamandosi così 
il monemento alla primitiva posizione; e benchè 
dovrà essere riguardato, siccome lo è ora, da una 
cancellata di ferro, onde non vi si abbia da chie- 
chessia libero accesso, non rimarranao perciò fro= 
dati i nostri marina! del vantaggio di saline va ‘pari 
altezza onde bsservare il mara verso .il levante 
dappoiehò sal vicina SERA verrà /lor' dato. di 

recarsi a ta sovra il terrazzo del muro .c 
andrà fin a quella prolungandosi. 2 n 
.__Bel resto diremmo nuovo, argoméato di: be 
Riguità: nell'illustre’ prelato ‘l'isolamento » dell'arto: 
Praiano, avvogaachè: fa:sua l'idea -di ; 
la città nostra di un firo alla Fresnel ;* idéa’ com 


4°, e d'iudicarle la scoperta fatta || 


cepita fin di quando reggeva qi 
dimora, con tanto senno la cosa lica, siccome 
commissari@siraordinario di Sta trà” persde* 
provincie delle Marche. Vide egli saggiamente, che 
la città nostra avendo vita e movimento dal com- 
mercio, in ciò ha maggiormente bisogno di svol- 
gersi ed allargarsi, ed impetrava non ha molto dal 
PonreFICE la concessione degli istromenti altra vol- 
ta ricordati per l'osservatorio astronomico, a con- 
dizione che si appresti 0 costruisca acconcio edi- 
ficio, il quale è desiderio de' cittadini di veder pre- 
sto innalzato. 


nella settenne 


STATT ITALLANT 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Mentre siamo lieti d' annunziare che dai ter- 
remoti che hanno coptristato la città di Siena ne- 
gl'11 e 12 di questo mese, niun danno è da de- 
plorarsi quanto alle persone, e solo sono state no- 
tate in molte fabbriche delle screpolature non pri- 
ma osservate, e qualche indebolimento nella fab- 
brica del già conservatorio di s. Girolamo e nel 
convento dei Minori Osservanti di s. Francesco 
fuori la porta Uvile in luogo detto |’ Osservanza, 
presentiamo al pubblico la narrazione , che ne ha 
fatta il P. Micheli delle Scuole Pie. 

La mattina del 12 aprile a ore 4 } circa accad- 
de in Siena una forte scossa di terremuoto ondu- 
latorio nella direzione da Greco a Libeccio : fu 
accompagnata da romba, e il movimento durò dai 
5 agli, 8 secondi : a questa scossa. alica ne seguì 
più piceola dopo un quarto d'ora in circa. 

Anche la sera antecedente del giorno 1t al- 
le 9 3/4 un'altra piccola scossa si era fatta sen- 
tire. Alcuni affermano che alla forte scossa di so- 
pra citata altre ne fossero precedute più leggere 
fio dalle ore 3 ant. Lo stato meteorologico dei 
giorni precedenti aveva presentato i seguenti fo- 
nomeni. 

Il barometro che per Siena aveva fino al di 
9 segnato un' altezza piuttosto elevata, in quel 
giorno cominciò a discendere, tanto che sul fare 
della sera del dì 11 segnava precisamente 26 pol- 
lici e 4 linee. È 

Accaduta la prima scossa alle 9 3/4 del gior- 
no 11 il barometro cominciò ad alzare e gradata- 
mente arrivò nella giornata successiva del dì 12 a 
segaare pollici 26 e 11 linee. 

E cosa poi molto difficile precisare il nume- 
ro delle scosse. Certo è che queste a intervalli più 
o meno lunghi si successero dalle 9 3/1 pom. del 
giorno 11 alle 2 pom.. del giorno 12. Alcuni le 
farebbero ammontare dalle quaranta alle cinquan- 
ta. Dato però che in questa cifra straordinaria sia- 
vi molto da sottrarre, a causa della fantasia ri- 
scaldata, tuttavia può ritenersi che le scosse tra 
forti 0 piccole furono assai. 

Lo stato del cielo nella giornata nulla offri di 
particolare : solamente di tanto in tanto lovavasi 
un impetuoso vento sciroccale, che forse indicava 
lontane burrasche. 

Dopo la scossa accaduta alle 2 pom. per tut- 
to il giorno 12 nalla fu più avvertito; meno al 
solito alcune piccole ondulazioni sentite da pochi. 
Lo stesso avvenne pure nella notte dal di 12 al 
dì 13. La mattia del giorno 13 il cielo era qua- 
si sereno, poco dopo la levata del sole. divenne 
galiginoso, e alle.12 3j4 pom. cominciò a piovere, 
ma leggermente e per breve tempo. è 

Il. barometro nella giornata discese, e alle 8 7 
om. segnava precisamente 26 pollici e linee 9 3, 
Lit aetionrazo che alle 5 4 pom. fu. sentita un 
altra piccola scossa. Nella notte idal di 13. al 14 
il tempo si mantenne sempre caliginòso. e por in- 
tenyallî. piorigginoso : il best rarag nera meno- 
mamepte, 6 la raattina.del 14. a ore segnava 

ici, 26, e linee: 9-18. Molti assicurano che nel- 
LA @ precisamente allo 2 siasi fatta. sentire 
una: piccolissima scossa. :.:-(Monif Foscano)- 


i 


DUCATO DI MODENA 
<_ La R. A. dell'augusto nostro sovrano si è de- 
isffata.con venerato-decreto del giorno 8 corrente, 
nominare a colonnello di stato maggiore generale 
e direttore della r. accademia militare, il marche- 
se Guido Melilupi di Soragna passato temporaria- 
mente, dietro concerti presi fra la R_A. S. e la 
duchessa reggente di Parma, dal servigio parmen- 
se all'estense. - 
Collo stesso decreto S. A. R. ha promosso 
a maggiore il vice direttore di detta r. accade: 
capitano Jellek Adamo in soddisfazione dei 
ben zelanti servigi prestati. 
(Mess. di Modena) 


REGNO RI SARDEGNA 

Nella tornata del 12 aprile alla camera dei 
deputati disse il presidente: 

L'ordine del giorno reca la discussione, del 
bilancio degli esteri. La parola è al conte Solaro 
della Marghe; 

Movimento generale d' attenzione. 

Se la gravità delle circostanze ia cui ci tro- 
viamo vieta a quanti siedono da questo lato della 
Camera di porre , in occasione del bilancio degli 
esteri, in imbarazzo il ministero sollevando discus- 
sioni intempestive, non ci vieta però d' esporre il 
nostro pensiero. 

Noi non siamo insensibili alle augustie del pae- 
se, alla sua indipendenza, al suo decoro, al valore 
delle armi nostre; noi vediamo le inquietudini che 
desta l’aspettazione dei futuri eventi: le vorrem- 
mo calmare ; molti sono i timori, li vorremmo 
tolti, ma amor di patria c'impone di rinuneiare a 
ciò che potrebbe per altro modo riuscire perni- 
cioso all'andamento della cosa pubblica 

Egli è per questo che io non domanderò quali 
siano i nostri accordi colla Francia, quali le in- 
telligenze colla Russia, quali i rapporti coll'Inghil- 
terra, colla Prussia, colla Germania e con tutti gli 
altri. Queste spiegazioni io non le chiedo , ma vi 
è un’avvertenza che non posso tacere al conte 
Cavour. Per molti secoli il nostro angusto, ma non 
mai inerte Stato, si mantenne in un'alta conside- 
razione anche fra gli Stati più potenti per una 
non mai smentita sagacità politica e per il sangue 
valorosamente versato nelle guerre dai suoi soldati. 
Tremenda è dunque la responsabilità che si assunse 
il sig. ministro se mai, ciò che Iddio non voglia, 
questa considerazione avesse ad oscurarsi per il 
fallire dei suoi politici concetti. 

Nè vale il dire che il dado ormai è tratto e 
che bisogna correre sino al fondo della meta, giac- 
chè un'impresa di questa importanza devesi in o- 
gni momento calcolare nelle sue probabilità ed in- 
dipendentemente dai plausi da cui possa essere sa- 
lutata. 

Io non dimanderò anche come esso intenda 
provvedere alla tranquillità interna. , 

Quelle misure non è in obbligo di annunziarle 
ma di pensarle e prenderle, e non le ometterà ne 
sone certo, ma nou credo superfluo il rammentar- 
glielo. 5 
Io faccio voti perchè gli sia propizio e fausto 
il cielo nei futuri eventi che si preparano e fo 
questo voto trepidante come trepidava Annone ‘ 
quando esortava i Cartaginesi a non mover guerra 
ai romani. Nessuno spero interpreterà a rovescio 
il senso di questa allusione. In età barbara , par- 
lava Annone , a popolo feroce e sconsigliato , ed 
io parlo ad assennati concittadini, parlo in un se- 
colo di civiltà, parlo in un'aula che ampia libertà 
concede’ al pensiero. Dupo ciò m'impongo silen- 
zio. Non sì dirà mai che per vezzo d' opposizione 
dimentico il bene dello Stato, non si dirà mai che 
per colpa di quei deputati della destra che meno 
consentono, la cosa, pubblica soffrì detrimento. | 

Dopo pure parole. vi ha ua momento di so- 
spensione. Tutti gli sguardi si rivolgono , al conte 
d Cavour, che siede.al banco dei ministri e resta 
silenzioso. (Gazzetta di: Genova ) 


STATI BITERI 


FRANCIA 

Il ministro dell'Algeria c delle colonie ha in- 
dirizzato la seguente circolare ai prefetti ed ai 
generali comandanti le divisioni dell'Algeria: 

Parigi 26 marzo 
Siguor prefetto, 

L'imperatore chiamandomi all' onore di diri- 
gere il ministero dell’Algerìa e delle colonie, mi 
dà anche la missione di continuar l' opera si feli- 
cemente cominciata da S. A. I. il principe Na- 
polcone. 

A quest'opera èj difficile, ma si onorevole , 
noi dobbiamo consacràrci interamente : per com- 
pirla io vengo a chiedere tutto il vostro concorso 
e voglio fare appello a tutti gli uomini di buona 
volontà. 

Conquistata dal nostro glorioso esercito, paci- 
ficata dalla sua intelligente perseveranza, l' Algèria 
offre oggi alla colonizzazione, alla civiltà, un cam- 
po così vasto e casì bello che la Francia vuole 
spandervi la sua attività e farne uno degli ele- 
menti della sua potenza. 

L' imperatore ha pensato che era venuto il 
momento di estendere all’Algerìa una parte dei 
benefizi della nostra organizzazione interna, e che 
il più potente incoraggiamento ai francesi che vo- 
lessero portarvi la loro fortana, la loro industria, 
fissarvi le loro famiglie, era il mostrar loro che 
vi ritroverebbero in qualche mudo tutta quanta la 
patria. 

Tale è la generosa e feconda idea che ha 
dettato il decreto del 24 giugno ultimo. 

Questa idea, signor prefetto, ci animerà tutti, 
io lo sv, giacchè non igooro quanto le autorità 
civili e le autorità militari vogliono concorrere c 
dedicarsi in un comun: accordo alla grande opera 
che la Francia prosegue in Algeria. 

Per me, io vi faticherò senza posa, e sarò 
lieto di potere additare all'imperatore i progressi 
che saranno fatti e gli uomini ai quali saranno 
dovuti. 

Ricevete, signor prefetto, la testimonianza 
della min particolarissima stima. 

Il ministro segretario di Stato dell’ Algeria 
e delle colonie. 
Conte P. pe CuassELOUP LaxuaT 


GRAN BRETTAGNA 

Alla Camera dei Comuui, tornata dell'8, 

Il sig. Cayley chiede se il cancelliere dello 
Scacchiere, il quale aveva fatto nella tornata pre- 
cedente una dichiarazione relativa al bill della ri- 
forma, abbia voluto con quella dire alla Camera 
che il governo di lord Derby, se rimanesse al po- 
tere, non presenterebbe uo bill di riforma nel 1860 
o se al coutrario sia sua intenzione di presentarne 
uno alla prima occasione favorevole. 

Il cancelliere dello Scacchiere. Risponderò a 
questa domanda separatamente e non la confonde- 
rò con altri argomenti sui quali furono fatte in- 
terpellanze. lo no sono del tutto sicuro di aver 
ben compreso la domanda del mio onorevole ami- 
co; ma parmi che egli abbia chiesto se la dic 
razione che io ho fatto annunziando che il gover- 
no di S. M. non intendeva di dar seguito al bill 
relativo alla modificazione della rappresentanza del 
popolo, volesse significare che il governo di S.M. 
non divisava di presentare, qualunque fossero le 
circostanze, un provvedimento per ciò che si ap- 
pella riforma parlumentare. 

Non ho certo avato mai in mente di d.r nul- 
la di somigliante e non credo di averlo mai detto. 
Jo pensava che ip tale occorrenza io sosteneva il 
diritto dei membri del governo di occuparsi della 
quistione della riforma parlamentare che mi pare- 
va fosse considerata quasi privilegio di un altro 
partito. Ho sostenuto allora che noi credevamo 
avere perfettamefte il diritto di occuparci di* tal 
questione e di altra qualsiasi; ma che dopo aver 
alempiuto all'obbligo assuntoci vers» la Camera e 
verso il paese a tale riguardo, noi non desidera- 
vamo d' impegnarci in modo affatt» speciale a pre- 
seutare un altro provvedimento în questa o in quel- 
l'epoca determinata. Ci riserravamo di presentarlo 
quando gl’ interessi del paese paressero esigerlo e 
quaudo vedessimo la probabilità di farlo adottare. 
Solo uon volevamo impegnarci formalmente ‘a tem- 
po determinato; io parlava peusando alla riunione 
del parlamewto in' giugoo ‘0 in luglio. To non va- 
leva far credere al Ealsera o a ‘che se si 
presentasse I’ occasione nel‘ mese di lu avreri- 
mo deposto un altro bill tt migliorare la rappre- 
sepianza del popolo; ma che ion avremmo rifiutato 
di farlo in mua, occasione ulteriore. Noi siamo, ore- 
do, perfettameute, liberi di presentare un’ provve: 
d.aiento a quest) riguardo. 


Son persuaso che il partito conservatore ha in 
favor suo vantaggi particolari per trattare questa 
questione, e le cose accadute testè non haono pun- 
to mutato la mia opinione ia proposito. Mi reche- 
rei a grande ventura il poter proporre un provve- 
dimento che per un tempo considerevole compo- 
nesse la questiane relativa alla riforma della rap- 
presentanza. 

Sir G. Grey dice essere corsa voce che il 
parlamento non sarebbe sciolto che qualche tempo 
dopo la proroga. Ora ciò è contrario alla promes- 
sa fatta dal governo che non vi si frammetterebbe 
il menomo indugio. Spero, aggiunge sir G. Grey, 
che sarò stato male informato 

Il cancelliere dello Scacchiere risponde che ef- 
fettivamente egli è stato informato male. I lavori 
del parlamento potranno essere terminati martedì 
otto e lo scioglimento avrà luogo verso la fine de! 
mese. 

Lord Palio ton e lord John Russell non so- 
no soddisfatti di si lungo ritardo e sperano che il 
nunvo parlamento si riunirà molto prima di luglio. 
Essi sostengono che lo scioglimento dovrebbe aver 
luogo la dimane della prorogazione. 

La relazione del bilancio è presentita ed adot- 
tata. 

—La Camera dei Comuni non è ancora oflicial- 
mente sciolta; ma la febbre elettorale incomincia : 
i candidati scrivono e spediscono le loro circolari, 
i giornali cominciano la guerra : si direbbe che 
siamo alla vigilia di un voto, eppure ci manca un 
mese e più. Lord Russell non ha voluto fare meno 
presto del signor Disraeli. Gli elettori della citta 
di Londra banao ricevuto una esposizione dei mo- 
tivi. Anche lord Palmerston ha fatto la sua circo- 
lare. Del resto i duc campi prendono un differente 
motto d'ordine: il ministero è stato battuto sulla 
quistione della ;riforma elettorale, ea nome di que- 
sta riforma | opposizione si prepara a sostenere la 
lotta. Per ora il ministero non parla più di tale 
riforma: colloca più in alto la quistione pone gli 
elementi successo nella situazione «di Europa, 
nei principî conservatori, e nel bisogno che siavi 
stabilità di potere. 

Giova d.chiarare che lord Derby, colla presa 
risoluzione di rimanere agli affari, e col sciogliere 
il parlamento , ha sconcertato il piano dell’ oppo- 
sizione. Una rinuncia dava il potere a lord Rus- 
sell ed a lord Palmerston, e sul continente avrebbe 
favorito il partito della guerra, dapoichè questo 
contava sul fatto e già lo contava in suo favore. 

La posizione presa dal ministero inglese è 
chiara, per conseguenza è forte: lord Russell, come 
capo dell'opposizione, è fortu anch'esso: ma viene 
incolpato di spirito aggressivo turbolento , di idee 
mobili, è di facilmente abbanilonare i ministeri, 
di cui ha fatto parte per passare nell'opposizione. 
ln Inghilterra, dove il sistema parlamentare viene 
sul serio praticato , non si fa consistere l' ideale 
di questo sistema nel continuo cambiament» dei 
ministeri, e quando gravi sono le circostanze , si 
sanno sacrificare i meschini iuteressi dei partitì 
all'interesse generale. 

Lord Derby ha benissimo mostrata la debo- 
lezza del suo rivale al potere, quando |' ha descrit- 
to intento a rovesciare tutti i ministeri, di wui egli 
non fa parte, e spocialmente quelli, di cui è mem- 
bro. Certamente lord Russell ha dato prova di 
grande abilità nell'ultima discussione : ha attaccato 
assai destramente i suoi avversari dalla parie loro 
vulnerabile: ma è ben noto, che tutti coloro, che 
hanno votato pel suo emendamento non hanno vo- 
tato pel suo ritorno al potere : il voto' che dovea 
rovesciare lord Derby è un voto di coalizione: e 
le coalizioni non banno fondato mai goveruì forti. 

L'attuale ministero, da un anno e più che si 
trova al potere, ha dato prova di una non meno 
grande abilità: fino dal suo principio si trovava di 
fronte una opposizione , che contava nel suo seno 
da due terzi-dei membri dei Coinuni, ed ha pota- 
to vittoriosamente sostenere .tutti gli assalti a lui 
dati; Speravasi finalmente di poterlo battere colla 
riforma ‘elettorale: e in fatti lo si è battuto, ma 
non s: è definitivamente vinto. 

Siamo. bem lontani dallo approvare tutti gli atti 
di cotesto ministero: sappiamo che i cattolici han- 
no. giusti rimproveri da fargli, e che l'Irlanda è 
ben lungi ancora dall'avere la giustizia, che se le 
deve: per ora) non giudichiamo lord Derhy nella 
iaterna sua amministrazione: ma ponendoci davanti 
alla politica ‘estera, crediamo. che la pace d'Europa 
è in winor perigolo con lui di quello che con lord 
Russell o:lord:Palmerston, i quali trovansi assai 
compromessi ;colla: rivoluzione: in ana patola: lord 
Derby ci sembra conservatore più: de’ suoi avver- 
sari; Se sollevarsi sopra i meschini pregiu- 
dizi della sua phiesa, se avesse il' coraggio, di ren- 
der giustizia ‘al cattolicismo, nva ostante: le passio: 


ni del suo paese, e secondato dalla gravità delle 
circostanze potrebbe acquistare una influenza forse 
decisiva sugli avvenimenti, e rendere al Europa un 
servizio di cui godrebbe assai l' Inghilterra. 

Non bisogna creder poi che il partito conser- 
vatore non abbia alcuna probabilità di stringersi 
intorno una maggioranza sufliciente a governare. La 
mossa degli elettori non è più wigh di quello che 
sia tory: i voti sono dati a chi è creduto più atto 
a trattar gli affari o a chi sa meglio eccitare le 
passioni: ma i nom: di wigh c di tory non hanno 
più alcun prestigio. Nel presentare un bill di ri. 
forma elettorale, il ministero ha accontentato co- 
loro che non vogliono una riforma radicale, ma che 
una ne vogliono: e costoro lord Russell ha alie- 
nato da sè, perchè non fa riuscire la riforma ri- 
portandola almeno fino a'l'auno venturo, e perchè 
si è mostrato spinto più da interesse personale, che 
dal bene del paese. Lord Russell per assicurarsi la 
maggioranza sarebbe costretto ad avvicinarsi sem- 
pre più ai radicali: ma gualfagnando voti da que- 
sta parte ne perderebbe da parte dei liberali mo- 
derati, i cui principt sono poco diversi da quelli 
dei conservatori, e che hanno paura della rivoluzio- 
ne. Diciamo paura della rivoluzione, dapo chè ella è 
cosa certa questo nome di rivoluzionari dato da lord 
Derby ad una gran parte de' suoi avversari. Finora 
la rivoluzione non ha avato un esistenza officiale 
in Inghilterra: tale esistenza adesso è riconosciuta. 
Abbiamo indicati molto tempo fa, ì progressi della 
risoluzione in Inghilterra: ma si negavano ; oggi 
si confessano. Ma per quanto grandi, nol sono per 
modo da trionfare: però minacciano così che tutti 
i conservatori veggono il bisogno di unirsi stretti 
e di resistere. 

La lotta pertanto sta per cominciare su qui- 
stioni di grave interesse: l’ opposizione farà ogni 
sforzo per mantenere la coalizione ; lord Derby ten- 
terà costituire un partito assai potente per resi- 
stere anche a tutte le frazioni dell'opposizione riu- 
nite insieme. L'ultima votazione ha mostrato già 
che i conservatori puri formano quasi la metà della 
camera dei Comuni: se i membri del partito whig, 
che formano ila frazione peelista ( liberali mude- 
rati ) rengono guadagnati dal ministero, esso avrà 
la maggioranza. ( Univere. ) 


GERMANIA 

Il magistrato ed i deputati della città di Ber- 
lino presentarono al principe reggente, nel suo 
giorno natalizio un indirizzo di congratulazione, nel 
quale trovasi il seguente notevole passo: 

Possa in particolare riuscire ai saggi sforzi 
di V. A. R. di diradare le nubi, che oscurano 
l'orizzonte politico, e di conservare all'Europa, del 
pari che alla cara nostra patria, la pace, della 
quale hanno urgente bisogno pel grande impulso 
preso dovunque dalla industria e dalle arti. Siano 
però, pegl'imperserutabili decreti d'Iddio, quali es- 
ser possano gli eventi, la cap.tale della Prussia, in 
ogni circostanza, non rifuggirà da nessun sagrificio 
pel bene e per la salute della patria dileita; ed 
essa, memore dell'antico motto: Con Dio, pel re e 
per la patria, sagrificherà coraggiosamente e lieta- 
mente, colla chiamata di V. A. R., anche i beni 
supremi della vita. 

Togliamo poi le seguenti parole alla risposta 
del principe reggente al suddetto indirizzo: 

Quanto più dolorose e quanto più gravi sono 
le circostanze, fra le quali sorse per me questo 
giorno, tanto più cari mi furono i sentimenti, che 
mi avete manifestato Ho udito volentieri che te- 
nete dietro con seria attenzione agli sforzi che fac- 
cio per conservare la pace generale, giacchè, per 
la lunga durata di essa per la Prussia, si ottenne 
un ben essere, quale appena poteva essere presen- 
tito. Ma con maggiore sodisfazione ho letto l’assi- 
curazione che Berlino non esiterà a sagrificare pel 
bene e per la salute della patria i supremi beni 
della vita; quando, per disposizione della provri» 
denza, ciò dovesse essere richiesto dall'onore della 
Corona e del paese. 

(Gazz. Aust:) 
SERBIA 

Qui si pensa seriamente a meltere in esecu- 
cuzione le deliberazioni della Skupschtina di s.An- 
drea. Il principe vaol realizzare i desideri della 
nazione, e mercè la sua energin si conseguiranno 
molte cose che finora si presentavano come impos- 
sibili. Quindi si spera pure che la recente propo- 
sta del Senato il quale sottopose alla sanzione del 
principe te deliberazioni principali della Skapschtina 
formolate in dodici punti, sarà bene accolta e va- 
lidamente appoggiata. Quanto prima saremo in gra- 
do ‘di recare’ il-testo di quella proposta. Quanto 
alla notizia ‘recata da alcuni giornali , doversi ra- 
dunare' fra breve in Kraguejevatz una Skupschtina 
nazionale allo scopo di ordinare una coscrizione 
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di 34 mila uomini di truppe, essa è del tutto in- 
fondata. In Servia le truppe stanziali sono del tutto 
superflue, giacchè da dinastia Obrenovich possiede 
la simpatia di tutti, contro un nemico estero poi 
ogni serviano è il miglior soldato gratuito del 
mondo. x 

La questione concernente i forestieri sembra 
farsi seria. I serviani pretendono che nessun trat- 
tato, neppure il Sened della Porta del 24 febbra- 
io 1784 che risguarda le agevolezze degli imperiali 
sudiliti austriaci nella Turchia e che viene consi- 
derato dalla Porta anche presentemente come la 
base dei rapporti dei forestieri nella Turchia , di 
concerto coll'articolo 15 del trattato di Passarovitz 
del 27 giugno 1718; che nessun trattato, diciamo, 
accorda agli stranieri di esercitare un qualsiasi me- 
stiere od il commercio al minuto. Di tali indu- 
striali se ne trovano però presentemente qui ia 


Belgrado 277. Una deputazione del ceto mercantile | 


e di tutte le corporazioni di Belgrado fece cono- 
score al priacipe in gn'udienza l'urgento necessità 
di sciogliere questa questione. A senso dei vigenti 
trattati glì stranieri sarebbero autorizzati a vendere 
qui i loro propri prodotti soltanto all'ingrosso , e 
l'attuale non osservanza di questa disposizione non 
è che un abuso introdottosi sotto l'anteriore gover- 
no incomprensibilmente fiacco. Gli esteri, si dice 
inoltre, sarebbero esenti soltanto dall'imposta per- 
sonale,ma non da quella industriale e commerciale, 
giacchè intorno a' quest'ultimo punto i trattati non 
fanno alcuna menzione. Da 
cipe rispose alla deputazione ch'egli farebbe tutto- 


il principe dichiarò anche francamente e decisa- 
mente ad uno dei consoli qui residenti ch'egli era 
intenzionato di conservare le leggi del paese e 
l'interna sovranità della Servia coi mezzi più ener- 
gici che stanno nel suo potere , e di rimuovere 
l'ingerenza altrui. Conformemente a questa dichia- 
razione la polizia consegnò fin d'ora due trafficanti 
girovaghi al rispettivo luro consolato, perchè ve- 
nissero sfrattati, 
Oss. Triestino 


ASSIA ELETTORALE 


La prima Camera ha oggi ancora, ed in ses- 
sione pubblica, discusso la proposta del Governo di 
aprire prontamente un credito straordinario di tal- 
leri 89,000, per acquistare gli oggetti di armamen- 
to necessarii alla mobilitazione, la preparazione dei 
quali richiede perdita di tempo. o 

Il rapporto, fattone dal barone di Waitz, in 
nome della Giunta delle finanze « movendo dal 
principio che tutte le spese, le quali haano per og- 
getto di tutelare e far sicuri l'onore, l’indipea- 
denza e l'integrità della Germania, stanno nell'in 
teresse bene inteso del popolo dell’ Assia, e che iu 
tempi, come i presenti, esser dee in generale da 
ogni Tedesco considerato come sacro e patrio do- 
vere di fare lietamente e senza esitazione ogni sa- 
crificio a ciò necessario, coglie premurosamente 
l'occasione di esprimersi in questo senso, e mani- 
festa al tempo stesso la propria ferma convinzio- 
ne che la prima Camera sarà compresa di quei 
sentimenti, e per certo pronta a sostenere lietamen- 
te, nel più energico modo, e con tutl’i mezzi dei 
quali dispone il paese, il Governo dello Stato ne!la 
lotta per quei beni preziosi. « 

Dopo che il relatore ebbe letto il suo rappor- 
to e chiesto che la proposizione venga approvata, 


il presidente di Milchling aperse la discussione, ed | 


annunciandosi come oratore a favore di quella pro- 

osizione, domandò alla Camera di poter parlare. 
n mezzo alla massima attenzione della Camera e 
del pubblico, ei proferì quindi un discorso, il qua- 
le, in modo energico del pari che chiaro, rappre- 
sentò essere il pericolo di guerra, dal quale è mi- 
nacciata l'Austria, pericolo per tutta la Germania, 
ed indicò il contegno, che ogni Stato della Germa- 
nia tener doveva a,fronje del pericolo stesso. Parlò 
dopo di lui il membro del ceto equestre, Ottone 
di Trott, con espressioni egualmente calde e con 
sentimenti tedeschi. Prese quindi la parola il so- 
printendente generale Martin, con quella nobile de- 
vozione, che un tempo fece apparire dovere di re- 
ligione la lotta per la liberazione della Ge ho 
Si diffuse di più il barone di Edelsheim, schiaren- 
do in ogni modo, essere la questione chiamata pel 
momento italiana, vera questione germanica, ed 
aspettandosi che venga poriata a soluzione soltanto 
dalle armi della Germania. 

.I deputati Bodo di Trott, di Keudell, il ma- 
resciallo ereditario Riesedel, il ciambellano di Hes- 
sberg, ed infine il relatore barone di Waitz , ap- 
profittarono dell’occasione,per fare con parole ‘pa- 
triottiche, testimonianza del Yigoroso e .pretto get- 
manismo dei cuori degli Assiani. La propost dla 
giunta di approvare la proposizione del: governo 4 


fu, com'era da prevedersi,adoltala a voti unanitni. 
Dopo di ciò,il ministro della guerra generale mag- 
giore di Kattenborn espresse i ringraziamenti del 
governo per tale patriottica volonterosità , e ram- 
mentò la fiducia che il paese duvea riporre nella 
valentia del suo esercito. In mezzo alla piu viva 
impressione che oggi era stato tributato bell'omag- 
gio ai sentimenti d'amore di patria, non solo per 
l'Assia, ma al tempo stesso per la Germania , il 
pubhlico accolse l'annuncio che la sessione era ter- 
minata. 
(O. P. F. e G. Uff. di Vienna). 


L-— e--—@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


L'Agenzia Havas pubblita i seguenti dispacci 
telegrafici: 

Londra 13 aprile — Secondo un dispaccio di 
Parigi, pubblicato dal Morning- Post , l'Inghilterra 
proporrebbe che la quistione del ‘disstriito generale 
fosse sottoposta al congresso, appena riunito. 

Londra 14—Il Times pubblica la risposta di 
retta dal sig. conte di Buol al sig Balabine , in 
data del 23 marzo, colla quale il gabinetto di Vieu- 
na accelta il congresso a condizione che si prenda 
per base il protocollo del congresso tenuto ad 
Aquisgrana nel 1818. Il Times pubblica pure la 
risposta inviata dal sig. conte Buol a lord Loftus 


| in data del 31 marzo, nella quale il gabinetto di 
quanto si rileva,il prio- | 


Vienna aggiunge ai quattro punti preliminari uu 


| quinto punto, que!lo del disarmo generale. 
ciò che ridonda a vantaggio del pacse. E di fatto | 


In questa stessa risposta, il primo punto, in- 


| dicando che il congresso dovrà ricercare i mezzi 


di assicurare il mantenimento della pace fra l'Au 
stria e il Piemonte , è stato cambiato dal conte 
Buol, il quale chiede che il congresso usi soltanto 
mezzi per costriogere il Piemonte a compiere i suoì 
doveri internazionali, come anche delle misure da 
prendersi per evitare il ritorno delle presenti com- 


 plicazioni. 


Il terzo punto, relativo al modo di stabilire 
per rimpiazzare i trattati dell' Austria cogli Stati 
italiani, è stato cambiato dal conte di Buol nel 
modo seguente: 

La validità dei trattati conchiusi dall’ Austria 
non potrebbe porsi in quistione : l'Austria mostre- 
rà i suoi trattati, se le altre potenze  producuno 
anch'esse i loro trattati cogli Stati italiani. 

Al quarto punto, che non sararino toccati i 


limitt territdriali risultanti dai trattati- del 1815; il- 


conte Buol ha aggiunto che non si toccassero i 
trattati conclusi secondo i trattati del 1815. 

— Il Morning-Post scrive quanto segue: 

La diplomazia non ha rinunciato ad ogni spe- 
ranza di salvare la pace del mondo. Ijgoverni delle 
grandi potenze stanno ancora all'opera per far riu- 
scire il congresso. Il sig. Hudson, ministro di S. 
M. a Torino, crediamo cha sia chiamato a Lonilra 
espressamente per aiutare lord Malmesbury a farsi 
una opinione esatta sullo stato reale dell'Italia sot- 
tentrionale e sui mezzi di conciliare, se è possibi- 
le gli opposti interessi. Ù 

La Francia chiede anch'essa un congresso con 
sollecitudine eguale all'Inghilterra, e alla Russia e 
alla Prussia. 

— Il Moniteur del 14 pubblica interessanti 
notizie della spedizione francese e spagnola nelia 
Concincina. In un rapporto al ministro della ma- 
rina, il comandante in capo della spedizione, l'am- 
miraglio Rigault de Genouilly, rende conto delle 
operazioni, in conseguenza delle quali gli alleati 
si sono impadroniti, il 17 febbraio, della fortezza 
e della città di Saigon. Questo risultato glorioso 
per le nostre armi è stato preceduto da scontri 
successivi, che nel corso di una settimana, hannv 
reso gli alleati padroni di 25 leghe di fiume, di- 
fase da 11 forti, di cui due fatti da ingegneri 
francesi. Si calcola a 20,000,000 |" importo del 
materiale chiuso nei forti e nella cittadella di Sai- 
gon, caduto in potete degli attenti, “La cittadella 
specialmente, dice il rapporto, era; un completo 
arsenale. Da parte del nemico le perdite in uomi- 
ni sono state gravi; da parte degli alleati, insigoi- 
ficaoti. 3 1a 

Meptre che il forte del corpo di spedizione 
faceva questa brillante operazione, la. guarnigione 
lasciata a' Turana respinse un vigoroso attacco 
dei Concincivesi contro la flottiglia-od i forti, che 

li alleati occupano all'ingresso del fiume. Questo 
secondo fatto compito così quresnne dalle no- 
stre truppe come il primo, ha avuto luogo il 6 e 


URLA 


Il rapporto dell ammiraglio, i 00m “auche: le 
lplidre particolari giunte collo stesso- corriere; fan- 
no marcare la importanza che sotto l'aspetto: poli- 


fico, pi avere questa doppia vitturin: avata dagli 


‘dal principio. della :cimpagnai Generalmente - 


i che prenderebbe l'iniziativa 


supponevasi che questa umiliazione fatta subire al 
governo annamita influirebbe sulla sua condotta e lo 
renderebbe più trattabile nei negoziati. Tuttavia le 
stesse lettere ci fannosapere che l' ammiraglio Ri- 
giult de Genvvilly era costretto ad aspettare: rin- 
forzi chiesti alla Francia prima di dare un colpo 
decisivo su Huè, la capitale dell'impero annamita. 
Pare che tali rinforzi di soldati e di marini siano 
divenuti indispensabili per completare il corpo di 
spedizione e per coprire i vuoti fatti dalle malat- 
tie. Pare inoltre che l'ammiraglio dumandi nello 
stesso tempo vapori che pescano poc’ acqua neces- 
sari per rimontare il fiume Huè, unica via aperta 
agli alleati verso la capitale. Così il Debats. 

Una corrispondenza di Parigi 13 alla Gazzetta 
di Lione dive: 

« Il consiglio dei ministri si è riunito questa 
mattina alle Tuillerie. Finito il consiglio, il sig. 
conte Walewski è rimasto in conferenza coll’Im- 
peratore. 

Oggi alle 2 pom. ha avuto luogo la seconda 
conferenza pel regolamento dei priacipati- Danu- 
biani. 

Notizie di Bucharest annunciano che un co- 
plotto sarebbesi scoperto, erdito contro il colon- 
nello Couza. Molti arresti suno stati fatti. Si trat- 
ta di una macchina infernale, che sarobbe stata 
scoperta. 

Il sig. conte di Persigay è partito per Londra. 

La Gazzetta Piemontese dice ; 

Il governo del re è autorizzato ad operare la 
leva dell’anno 1859 sui giovani nati nell’ anno 
1838, assegnando alla prima categoria 9000 uo- 
mini. 

Parigi 14 Aprile. 


Si legge nel Nord: 

Il leggiero miglioramento al quale accennam- 
mo ieri nella situazion: , giunta ad una teusione 
estrema , traspirò a Parigi nei cerchi politici ed 
alla Borsa, e vi fece nascere tante voci delle quali 
il Pays si fece l'eco, dicendo che lo stato delle 
cose mutò completamente di faccia e che tutte le 
difficoltà sono spianate. Disgraziatumeute , i rag- 
guagli non ci permettono di abbandonarci a que- 
sl speranza. 

L'Austria, è vero, rinunzia ad una condizione 
innamessibile ch'essa aveva posta alla sua parte- 
cipazione al Congresso, ma rifiuta di accedere alla 
dimanda delle potenze mediatrici di stabilire prima 
e durante i negaziati una zona di territorio neu- 
tralizzato tra le due armate in presenza ; di più 
essa ha posto nuove condizioni , le quali sono in 
questo momento l'oggetto di negoziali e che si ri- 
feriscono probabilmente all'arruolamento dei volon- 
tari italiani e al disarmamento simultaneo e ge- 
nerale. 

Quest'ultima proposizione sembra, per parte 
dell Austria , indicare un ritorno verso idee più 
moderate. Questo è tutto , e si avrebbe torto di 
scorgervi un pegno di quella felice soluzione che 
l'opinione, troppo pronta a lasciarsi andare alle 
illusioni, guarda come un fatto compiuto. 

— Scrivono da Parigi all'Indép. belge: 

Secondo un'altra versione sarebbe l'Inghilterra 
della proposta di un 
disarmo generale © che insisterebbe vivamente su 
questa soluzione provvisoria che impedisce la riu- 
nione del congresso. Questa grande misura dovreb- 
he, se fosse effettuata, essere la questione prepa- 
ratoria dibattuta «ai plenipotenziari uniti al con- 
gresso e servire di prefazione obbligata alle basi 
della deliberazione che dovrebbe aprirsi. 

— Si legge nella Patrie: 

Il conflitto che preoccupa grandemente l'En- 
ropa è desso entrato in una nuova fase ? La si 
tuazione si è dessa modificata al punto di giusti- 
ficare la fiducia nel mantenimento della pace la 
quale i giornali manifestano con una viva- 
cità di cui non sapremmo biasimarli ? 

Per restare nei limiti della prudenza, e, noi 
lo crediamo, in quelli della verità, non dobbiamo 
accogliere che sotto il beneficio dell’ inventario i 
fatti che sonosi prodotti da alcuni giorni in qua. 
Certamente, essi indicano un miglioramento , ma 
questo miglioramento sarà desso durevole? Possia- 
mo considerarlo come una probabilità favorevole 
per la riunione del congresso. Ma è dessa una 
babilità pel mantenimento della pace? Non oscrem- 
mo in vero sostenerlo. 


Tueste 14 Marzo. 


Ci pervennero leltere e giornali di Costanti. 
nopoli e d’Atene sino al 9 ‘corrente. Ismail bascià 
che adempì ultimamente una missione a Gedda, è 
partito il 2 aprile per assumere il comande del 
corpo d' esercito oltomano che viene cacentrato 
sul-Dapubio, Le truppe di cavalleria destinate a 
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far parte del campo di Sofia cominciarono ad ar- 
rivare nella città di Adrianopoli fin dal 30 marzo. 

— Secondo il Journal de Constantinople, la 
notizia del prossimo arrivo di Omer bascià nella 
capitale ottomana non si è confermata. Del resto 
le relazioni ch' egli trasmise ultimamente da Bag- 
dad sono soddisfacentissime, e recano che la tran- 
quillità del paese non lascia nulla a desiderare. 

— Il sig. Filippesco, membro della deputa- 
zione valacca mandata a Costantinopoli , per chie- 
dere l' investitura di Couza, é nominato provviso- 
riamente capu-kiaia di Valacchia. Il sig. Rossetti, 
membro della stessa deputazione, doveva partire il 
9 per Bukarest. 

— Le stazioni telegrafiche di Vidino, Hum e 
Palanca sono terminate. Quella di Vidino è in pie- 
tra, le altre due in legno. 

— Il governatore di Smirne procedette il 2 

* corr. alla collocazione della prima pietra della pri- 
ma stazione della strada ferrata da Smirne ad Al- 
dino. 

— Ci scrivono da Volo 28 marzo: 

Il 22 andante, è arrivata qui la fregata a va- 
pore ottomana Gevani Bahri, proveniente da Co- 
stantinopoli, ba preso a bordo circa 2,000 uomini 
delle truppe d' infanteria turca, e partì il 27 per 


trasportarli a Tripoli di Barberia, d'onde ritornerà 
con altri militari che faranno la loro contumacia 
in Salonicco, prima di comunicare colla nostra pro- 
vincia. 

-— In Atene fu celebrato il 6 corrente il 38° 
anniversario della rivoluzione greca. La solennità 
procedette con calma perfetta, e l'ordine non fu 
punto turbato. 

— A quanto ci scrivono, sarebbe stata già 
conchiusa una convenzione tra l'Austria e la Gre- 
cia, per la comunicazione telegrafica con Trieste. 
Lo sbarco in Grecia seguirebbe presso Clarenza 
(dirimpetto a Zaote), d'onde la' corda si estenderà 
sino a Patrasso, Corinto ed Atene. È pure decisa 
la comunicazione fra Scira e Scio, e quindi anche 
agevolata la congiunzione con Alessandria e Co- 
stantinopoli. (Ossero. Triest.) 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
PariGI 17 Aprile. 

Il Moniteur annuncia che una divisione nava- 
le sotto il comando di M. Jehenne salpò ieri da 
Brest pel Mediterraneo. 

PariGi 18 Aprile. 
La Patrie dice, che la Francia propose'di sta- 


bilire in massima l'ammissione eguale ai negoziati 
per le potenze richieste del disarmo. Se il Pie. 
monte disarmasse come l'Austria, egli potrebbe so. 
scrivere al congresso collo stesso diritto delle gran- 
di potenze. Sperasi che l'Austria non porrà osta- 
colo a questo progetto. 

Vienna — Il conte Caroly "tnandato in mis. 
sione a Pietroburgo. 

Londra — L' Observer annuncia che il parla. 
mento verrà aggiornato giovedì. 


Mitawo 17 Aprile. 


L'Arciduca Massimiliano è partito con tutta la 
Casa, E nominato intendente dell'armata il sig. Lui- 
gi Ceschi delegato di Padova. Sono a Milano’ 25,000 
uomini, a Pavia 6000, arrivano altri 25,000 ( Gio- 
va osservare che questi dispacci sono della Agenzia 
Havas, o Stefani, e provengono da Parigi, o da 
Genova. 

Borsa di Parigi del16 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 67 00 — Il 4 4 chiuso a 95 00. 

Consolidato inglese 95 1}8. 


e_ Fe 


Domani la Stazione sariNin s. Maria Mag- 
giore. 


Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 


nel mese di Marzo 1859. 
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SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 


Barometro 
in millimetri sesuigndo 


ridotto a 0 


Stato del cielo 


Umidità ra decimi» Termomettograto 


di 
cielo scoperto massimo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nella causa iscritta in prot. del 1857 


med. dichiarare la nullità ed ine@oacia dei 
sequestri dai creditori’ sequestranti Anto- 
nioletti, Sauve, Giuliavi, Felici, Hardingues 


direzione 
€ fora 


altri esclusa la Felici estranea a questa 
causa alle spese di secondo grado , quanto 
poi all'istanza di consegna conferma l'ap- 


Pres., L. avv. Gagliardi cons. , Gio. Batt. 
avv. Îacobini giud., reg. li 45 aprile 1859al 
vol. 286 f. 18 0. 3. 


al n. 404 avanti il 4 turno del trib. div. in 
Roma in grado di appello, fra la ditta Iul- 
lien Gauthier, e Pietro cay. Baracchini ap- 
pellante , ed il sig. Giuseppe Antopioletti 
rapp. dal sott. Proc, , pate Mayuadier 
ed altri consorti di lite tutti appellati. 
Sulla ist. della ditta Iullien Gauthier e 
cav. Baracchini per sentir retare resi 
male giudicato in causa in prima ist. del 2 
turno del trib. civ. colle sent. tanto inci- 
debtala che in merito dei giorni 26 settom- 
dre 4856 e 9 gen, 1857 e bene dalle med. 
appellato , 6 perciò previa la revoca delle 


ROMA=NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMBRA APOSTRAGA 


dimburso trasmessi , a carico del Mayna- 
ri. 

Visto ec. Consid. ec. 

TI trib. ciy. di Roma in 4 tarno giudi- 
cando definitivamente in 2 grado di giuris- 
dizione, quanto ad ist, della ditta Juftien e 
Barabchini sulla nullità del sequestro revoca 
quanto al Sauve l’appellata del 2 
turno, la conferma quanto agli al 
condanna del Sauve allé spese *relative di 

uesto secondo grado a favote»della stessa 

litta è del, Baracchini , ‘e coltà ‘tondanna 
della ditta’ e del Baraochini a faxore degli 


ip 
pellata sent. del 2 turno perciò che riguar- 
da il Municipio , Antonioletti , Hardingues 
Amburgo, Felici, quanto poi al Giuliani ,° 
conferma la sent. med. per soli sc. 40 90, 
e per le spese: vaca in quanto agli al- 
tri i quali condanna rispettivamente a fa- 
yore della ditta Iullien'e del Baracchini alte 
spese di primo ‘e secondo grado. Condanna 
oi questa ditta ed il Baracchini alle speso 
i questo seconda gri vore dell'Anto- 
Fascio: Rocilaguss Amburgo, Felici e Glu- 
ni, didelega, il consig. sig. avv, Gagliardi, 
giuda Roma li 29 marzo 4859. L. Ciuffa 


NI 
de 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. del sig. Giuseppe Antonioletti 
rapp. dal soit. Proo. 

Si notiffchi la pres. definiliva sentenza 
al sig. Ippolito Maynadier tanto per affiss. 
che per inserz. in gazzetta, atteso il di lui 
fi pe domic. 6 dimora. 

Missa copia a forma dj legge li 18 a- 
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Giomale di Roma esce ogni giarno ‘ecoptimati i fuativi 
HI Prétito ‘di Assoc azione da PAGurii auitidipstameato 


60. 
trimestre in tutto lo Sta Pontificio franeo di 


posta c. 2 20. 


,ì 
atta ‘sucondo le tassa postali stebelità per i divorpi 


E 


Domani, Gioyédì Santo, non 
si pubblica il Giornale. 


ROMA 20 Aprile 


Teri mattina la Santità" Di Nostro St- 
amore assistette col Sacro Collegio all’ ultima 
predica della corrente quaresima recitata in 
Vaticano dal Rmo P. Luigi da Trento, del- 
l'ordine dei Cappuccini , predicatore aposto- 
lico. 


PARTE OFFICIALE 
DECRETUM 
Feria II. die 11 Aprilis 1859 


Sacra Congregatio Eminentissimarum ac Reveren- 
dissimorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PAPA IX 
sanetaque Sede apostolica Indi 
ctrinae ; éorumdemque ‘proscriptioni, erpurgationi, ac 
permissioni în unîversa christiana Republica praepo- 
sitorum et delegatorum, hatita in Palatio apostolico 
vaticano , damnavit et damnat, proseripsit. proseri- 
ditque, vel alias damnata atque proscrfpta in Indicem 
Librorum prohibitorum réferri mandavît vt mandat 
opera, quae seguuntur: 


Ernest Renan Membre de l' Institut. 
3. Michelet, l'Amour. 


Dictionnaire des conciles par Alletz, nouvelle 
édition augmentée d'une analyse historique et cri- 


tique des conciliabules nationaux, tenus par les | 


constitutionnels, en 1797 et 1801 par l'Abbè Fil- 
sjean. donec corrigatur. 


P. Enfantin 1858. — H. Saint-Simon 1813. 
Science de l'Homme, Physiologie Religieuse. 


La mia opinione intorno. alla Teandria di Ma- 
ria Vergine e della Chiesa Cattolica per Francesco , 
Lavarino. Aucfor laudabiliter se subjecit, et opus 
reprobavit. 

Die speculative Theologie des h. Thomas v. 
Aquin; etc. seu : Speculativa Theologia s. Thomae 
de Aquino, Doctoris Angelici, in suis praecipuis 
lineamentis systematice exposita a Doctore Joan. 
Nep. Paulo Oischinger. 


Die Ghristliche Weltanschauung in ibrer Be- 
deutong fur enschaft und :Leben, i. e. Mundi 
Contemplatio Ghristiana in, sua. relatione ad doct 
nam et vitam, auctore Doct. Leopoldo Trebych- 
Vindobgnae 1852. Decreto Fer. V. Augusti 1858. 


Katholisches Andenken von Thomas Braun 
Priester zu, Holzkirchen Bisthum Passau: latine ve- 
ro: Memoria catholica auctore Thema Braun Sa-_ 
cerd. Holzkirchens. Dioc. Passavien. Decr. codem. 


Itaque nemo .cujuscumque sgradus et -conditionis 
praedicta, Opera damnata afque proscripta,, quocumque 
oco, et quocumgue idiomate, aut in posterum edere, 
qué edita, legere. vel:retinere audeat, sed, locorum Or-.| 
dinariis, aut haeretjoag pravitatis Inquisitoribus ea 
tradere teneatur, sub;poenis in Indice librorum veti-_ 
torum .ingictis. ta Mer a: 

Quibus SANCTISSEM@, DOMINO NOSTRO PIO ;) 


PAPE IX pe me infragcriptym S, C, a Socretis re-. | di. d 


Se eee 
Datum, Romae die 20 Augusti; 1858, 
HignonyMus Canp. Ds-Axorga Pracfectus 
Fr. VicentIvs :Monena, ‘Otd. ‘Praod.. 
$ Tod. Coogr, a Secrelia.. È 


,& Rgida di Prussia, provenienti da Napo! 


librorum pravae do- | 


Mercoledì 20 Api 


Gli alti del Girersio inseriti in queste Giornale sono officiali. 


Le lettore; | pieghi, i gruppi, come anco le richiesle e be inserzion 


DIR 


NOTIZIE DIVERSE 


deri mattina afle 11! le LU, MM. i 
pproda- 
rono felicemente nel porto di Civitavecchia, a bor- 
do del vapore russo da guerra, Itiurik. il 

Complimentato a bordo da Monsignor Delega- 
to della cità e provincia di Civitavecchia, degna- 
ronsi al loro sbarco di gradire le carrozze della 
Delegazione Apostolica per recarsi alla stazione della 
strada ferrata. Nella prima saliva S. M. la regina 
con una. sua dama di eorte, e nella seconda S. M. 
il re unitamente a Monsignor Delegato. 

Ad un ora pomeridiana le LL. MM. con un 
treno espresso: partirono per Roma, dove arriva- 
rono dopo un viaggio di un'ora e tre quarti: ed 

$ banno preso alloggio al palazzo della R. Legazione 
Prussiana al Campidoglio. 


STATI ITALIANI 


REGN® LOMBARDO-VENETO 


Veniamo a rilevare da fonte ineccepibile, es- Ì 


sere riuscito finalmente alle superiori autorità di 
appianare le difficoltà, frapposte dalla direzione 
dell'esercizio delle strade ferrate  lombardo-venete 
e dell’ Ialia centrale all'apertura del. tronco ferro- 
viario Trento-Bolzano, e che il direttore generale 
in Verona, Busche, ricevette quindi l'ordine di ul- 
timare colla massima possibile sollecitudine i lavo- 
ri ancora mancanti, onde potere, ancora entro il 


| corrente mese, aprire questo tronco al pubblico | 
Le Livre de Job. tradait de l' Hebreu par | 


esercizio. 


STATT BITBRI 
FRANCIA 


Leggiamo nel Moniteur del 14 aprile: 

L'ammiraglio ministro della marina ha rice- 
vuto dal vice-ammiraglio Rigault de Genouilly un 
rapporto in data del 28 febraio' ultimo, col quale || 
{questo ufficiale annuncia la presa della cittadella 
di Saigon, operata il 17 dello stesso mese dal corpo 
di spedizione franco-spagnuolo. 

Il vice ammiraglio Rigault de Genouilly ave- 
va lasciato Turana il 2 febraio, alla’ testa d'una 
divisione navale, composta del Phlegeton portante 
la sua bandiera, del Primauguet, delle cannoniere 
l'Alarme, l’Avalanche e la Dragonne, dei trasporti 
misti la Durance, la Meurthe e la Saone e dell'av- 
viso a vapore spagnolo E! Cano, La divisione tro- 
vavasi riunita il 9 febbraio sulla imboccatura del 
fiume di Saigon, ai quattro bastimenti di commer- 
cio noleggiati per portare i cavalli del corpo di 
spedizione e gli approvigionamenti di materiale, di 
carbone e di bestiami. 

11,10 alla mattina i due forti che protegge- 
vano l'aucoraggio interno del capo Saint-Jacques 
furono attaccati e distrutti. Dopo una ricogni e 
fatta a bordo della Dragonne ddl \capo di stato 
maggiore Reynaud, tutta la divisione, nayale anco- 
rava l'11 nel, bacino di Ngna. Il forte, di Capgio, 
situato ‘sulla strada, fu cannoneggiato e posto in 
fiamme dagli obici del Phlegeton e saltò in atia. _ 

L'ammiraglio risalì il fiume alla testa di due, 


spagnolo che rimorchiava le scialuppe, ed i ca- 
notti armati dei trè trasporti. Il corpo. di sbarco 
si.componeva, oltre i marinai, di tre corbpagnie 
di; fanteria, francese (tenente colonnello Reghena) 
i due ' com ie spagnole (comandante Palanca ) 


corvette a vapore, di tre cannoniere © dell'avviso, || 


n to, d'artiglieria di marina, (capi- 
dano La E lcuni zappatori, del genio, (ca- 
pitano  Callimard, ), ao 


Egli è coll'insigmo.di questo forze , che dal- 
(l'i al 15,febraio, furono presi successivamente. i 
cdi nt Biguccaguo,, Kia. Tay-Ray. 
Ila poni. di questi dittirnd Tit pormei- 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti afirancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n, 4 A. 


teva loro di incrociare i Ipro fuochi per difende- 
re le svolte del fiume. Tre di queste opere erano 
coperte da si formati da grossi pali e da 
battelli soli incatettati;: e’ tatto’ sono.state 
prese dagli alleati malgrado le dificottà di ‘unter 
reno melmoso e di mifle' altre contrarietà. Preso 
che fosse il forte, i cannoni di ferro erano di- 
strutti, quelli di bronzo imbarcati, le polveri e prò- 
iettili gettati ‘nell'acqua e l'opera stessa spianata 
dagli zappatori, in modo che la riviera aperta non 
potesse richiudersi sul piccol corpo di spedi- 
Zione 

E per tal modo che d'attacco in attacco e di 
successo in successo esso giunse il 15 sera 
avanti i due forti costruiti da ingegneri francesi, 
che difendono la città di Saigon al Sad, come la 
cittadella la difende al nord. Il 13, il Pregent era 
giunto da Hong-Kong col corriere ed il comaa- 
dante del genio Duprè-Deroulède. 

Non appena la cannoniera avanguardia Alarme 
erasi ancorata al gomito che forma il fiume al di 
sopra di queste opere, ambidue aprirono il loro 
fuoco. Un di essi era mascherato da un rialzo di 
terreno: l'altro che mostrava una delle sue faccie, 
venne subito attaccato e costretto a tacere. Duran- 
te la notte, l'ammiraglio preparossi all'attacco del 
secondo. Spuntato il giorno, egli fece prendere ai 
bastimenti il posto di battaglia a 800 metri del 
forte, sopra una linea di fronte, e così vicini gli 
uni agli altri per la strettezza del canale , che 
dalla’ passerella del Flegetonte egli poteva dare a 
voce ordini ai sei altri bastimenti. Il tiro fu con- 
siderevole‘; dalle gabbie armate dai migliori’ tira- 
tori della fanteria, le palle arrivavano piombando 
sui cannonieri nemici. Dopu tre quarti d'ora, quel 
forte e quello dell'altra riva, che aperto avea il 
suo fuoco, cominciarono a rallentarsi. Alle otto i 
due forti stavano in potere delle truppe alleate: 
quello alla destra riva venne smantellato, quello 
alla sinistra fu occupato per servire di sostegno ai 
bastimenti di trasporto e di convoglio. 

Il comandante Jaureguiberry , il comandante 
del genio Duprè-Derouledc, e il capitano di arti- 
glieria Lacours furono subito spediti sull' Avalanche 
per riconoscere il piano della cittadella di Saigon. 
Questa cittadella, a fronti bastionate, giace ad 800 
metri dal forte occupato dalle nostre truppe, le sue 
faccie presentando ciascuna uno sviluppo di 475 
metri, sono mascherate su quasi tutta la foro esten- 
zione da legnami, da giardini e da case. Della riva 
non si scopre che una porla situata all' estremità 
di un viale, un albero per bandiera e un’tetto di 
alcuni.grandi magazzini, luoghi che accuratamente 
furono additati a tutti i capitani. 

Ai 17, allo spuntar del,giorno, tutti i basti- 
menti si misero al porto : il ‘Ffegetonte di. faccia 
alla porta, il Primauget,, l' Alarme e |’ Avalanche 
davanti ad esso, la Dragonne, l' El-Cano e il Pre- 
gent di dietro. Il fuoco assai leoto sul principio , 
crebbe un. pò alla volta di intensità, sempre cen 
tale una, precisione, che ben presto il tiro, del ne- 
mico, le cui palle attraversavano le alberature , 
sensibilmente rallentossi. Era giunto il momento 
per tentare l'assalto : poste a terra le.truppe, men- 
tre îl bastione del S. E. faceva ‘fuoco ancora , il 
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taglione di sinistra dei marinai, si tennero pronti 
a recarsi a passo di corsa cogli abizzi sotto le 
mura della piazza. Il fuoco dei tiragliori ebbe un 
pieno successo : il nemico colpito in ogni senso , 
abbandonò i suoi canuoui, e le truppe nostre, con 
il sergente Enrico dei Pallieres alla testa, slancia- 
ronsi colle scale all' assalto. 

Intanto sulla nostra dritta, un parte importante 
del nemico, essendo 1000 uomini e più, sosteneva 
il fuoco di moschetteria contro una delle nostre 
compagnie di fanteria. Il colonnello Lanzarotte ebbe 
L ordine di cacciarli colle sue truppe al di là del 
braccio che scorre lungo il prospetto settentrionale 
del forte. Questa mossa fu rapidamente e assai be- 
ne eseguita. Alle 10 tutto era finito. Nelle ore po- 
meridiane, le compagnie da sbarco unironsi ai loro 
bastimenti , mentre che tuite le truppe francesi e 
spagnole occuparono le molte e vaste caserme della 
cittadella. 

Tale si è il racconto dei successivi combatti- 
menti, che in una settimana, ci hanno resi padroni 
di 25 leghe di fiume, difese da tre palizzate e da 
unici forti, come ancora della città e cittadella di 
Saigon. Le perdite del nemico son state conside- 
revoli : le nostre sono insignificanti , riducendosi 
ad ua piccolo numero di feriti. Non ostante le fa- 
tiche imposte a tutti dalla rapidità di queste ope- 
razioni, lo stato sanitario del corpo di spedizione 
ò possibilmente sod cente. 

La presa della cittadella di Saigon e dei forti 
del fiume ci ha fatti padroni di un importante ma- 
teriale : da circa 20 cannoni di ferro e di bronzo, 
una corvella e sette giuuche s da guerra ancora 
sui cantieri. La cittadella avea un completo arse- 
nale: calcolando ciò che vi era nei forti, si pos> 
sono stimare a 20,000 le armi da maneggiare: la 
sola cittadella avea 85,000 chilogrammi di polvere 
in casse e barili, senza contare le polveri nei car- 
tocci ; nelle cartucce i proiettili o le palle erano 
in proporzione. l magazzini contenevano salnitro , 
solfo, e piotbo, equipaggiamenti militari, riso per 
alimentare 6 o ‘8000 uomini durate un'anno, e 
una cassa militare che conteneva da 130,000 fran- 
chi in moneta del paese Le perdite del governo 
annamita non sono minori di 20,000,000. 


GRAN BRETTAGNA 
La Gazzetta di Milano ha da Londra, 10 


aprile: 

Mai forse la stampa non diede prova di mag- 
giore impotenza: carteggi, dispacci, gli uni più av- 
ventati degli altri , somigliano a quei castelli di 
carte che ne' loro giuochi i fanciulli innalzano e 
abbattono con un soffio. Il domani contraddice le 
nuove della vigilia, di guisa che il più antiveggente 
non sa verso qual punto cardinale rivolgersi per 
aspettare la lace. 

Nessuno certo negherà gli ostacoli ed i peri- 
coli del presente.Ma da simile impaccio deve uscire 
per la necessità delle cose la guerra?Qui nella so- 
litudine dell'isola nostra , altamente iuteressata a 
mantenere la pace generale, seguendo il corso de- 
gli arvenimenti, non abbiamo smesse le speranze 
d'una conciliazione più o meno vicina: e i motivi 
delle speranze nostre sono fondati. 

Checchè se ne dica, la missione di lord Cow 
ley a Vienna aveva la propria ragione di essere , 
e non può rimanere senza successo. Il nostro uf- 
ficioso e premuroso intervento alla controversia 
impegnata avrà certo gran peso sulle deliberazioni 
austriache. E i nostri ministri sono talmente di 
questo avviso che, dopo il rifiuto del di// clettora- 
Je, non esitarono ad assegnare per causa alla mi- 
sura di sciogliere il parlamento la necessità di se- 
guir l'indirizzo pacifico del gabinetto Derby. 

.Per grande e radicato che sia nel cuore uma- 
riò l'ambr del putete, non si espone un ministro a 
un vergognoso suicidio.Tale assicurazione de' nostri 
governanti ha dunque i suoi seri motivi: Guai a 
lord Derby e a suoi colleghi se avessero a dichia- 
rare un bel giorno dinanzi al pacse e all'Eurapà di 
non aver potuto contribuire, come pretesero, ad al- 
lontanare il flagello delle ostilità! 

Perchè affettasi poi di non fare alcan conto 
della domanda di un congresso? In Inghilterra l'i- 
niziativa presa dal governo di Pietroburgo produsse 
qualche sensazione, vorrei anche dire qualche di- 
spetto. Ma ‘badandovi soprà un po’ più, l'opinione 
frrtie cm rese il movoote dell'iniziativa russa. 

a Rassia infatti noo ha nulla da guadagnare in 
eventuali conflitti. Al Javoro delle sue riforme in 
terne, alle colossali imprese di ferrovie occorrono 
gli ozi della pace,Debbunsi poi valutare le'sue al- 
leunze di fami ia; £ questi vincoli, di affezione e 
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d’Italia, procacci la Russia un posto importante 


nelle faccende europee. 

Ma anche lasciando da parte queste maggiori 
considerazioni, io non so vedere che finora gli av- 
venimenti giustifichino ia verun modo la dichiara - 
zione delle ostilità Gli armamenti dell'Austria , 
quelli della Sardegna, gli apparecchi di Francia non 
sono che precauzioni dettate dall'antiveggenza.Aspet- 
tasi forse un colpo di cannone partito dalle file 
dell'esercito austriaco. Il gabinetto di Vienna ha 
promesso di astenersi da ogni provocazione; e la 
Sardegna per parte sua, si guarderà bene dal com- 
promettersi. 

Inoltre che cosa sappiamo del cammino delle 
pratiche intavolate? Sappiamo noi forse nè manco 
i termini delle proposte fatte dall'Inghilterra all'Au- 
stria? Possiamo noi dire con conoscenza di causa 
ciocchè la diplomazia ha conseguito, ciocchè le fu 
diniegato? 

Intanto, finchè la luce degli avvenimenti ri- 
schiari questo biiò orizzonte, speriamo una solu- 
zione pacifica. 

BAVIERA 

Il giorno 7 fuvvi presso S. M. il re Massimi- 
liano tavola di famiglia, cui si trovò S. M. il vec- 
chio re Luigi con suo fratello il principe Carlo, le 
sue due sorel!e paterne, la vedova regina di Sas- 
sonia e la duchessa Luigia, i suoi figli il priocipe 
Luitpoldo, la granduchessa di Assia, e la princi- 
pessa Alessandra, nonchè i fratelli e le sorelle del- 
la vostra imperatrice. Questo pranzo fu una specie 
di consiglio di famiglia, essendone stata esclusa 
ogui altra persona, persino le alte cariche di corte 
che comunemente pranzano sempre con S. M., e 
sapendosi che i duc re, padre e figlio, ebbero un 
lungo coltoquio. Da quanto si potè conoscere , il 
vecchio re Luigi avrebbe dato al figlio consigli 
sulla via da tenersi nelle attuali emergenze politi- 
che, e ciò riceve tanta maggior apparenza di vero 
da una chiamata dei ministri dell’esterno e della 
guerra, i quali ricevettero da S. M. ordini urgenti 
e precisi. Ciò è quanto potei raccogliere da ottime 
fonti. 

Il viaggio di S. A. R. la duchessa di Baviera 
alla volta di Vienna è sospeso sinchè la corte im- 
periale si rechi alla villeggiatura estiva di Laxen- 
burg, presso Vienna; frattanto tutta la famiglia du- 
cale andrà nella ventura sattimana al castello di 
Possenhofen, e ai primi di maggio alla villeggia- 
tura Thurn-Taxis per visitare la duchessa Elena. 

Le LL. AA, il principe e la principessa Adal- 
berto, che dovevano arrivare questa settimana, pro- 
lungarono il loro soggiorno ancor qualche tempo a 
Madrid, d'onde par che vogliano andar a visitare 
la corte di Grecia. Così pure è sospesa la parlen- 
za da Monaco della granduchessa di Assia, sorella 
del nostro re. 

Immensi trasporti di materiale da guerra di 
ogni sorta, partirono questa settimana colla ‘ferro- 
via, fra cui venti centinaia di polvere. Gli arma- 
menti e le compere di cavalli continuano sopra una 
grande scala, e fanno supporre che si ha poca fe- 
de nel futuro congresso, il quale non sarebbe for- 
se che un pretesto per lasciar tempo agli arma- 
menti: 

Lo spirito delle nostre truppe è eccellente e 
capace di sostenere le più gravi fatiche. E voce, 
che nel caso di guerra, |’ intera nostra armata 
marcerà con quella dell’ Austria, e si diedero già 
opportuni provvetlimenti aflinchè ciò possa aver 
luogo ad ogni istante. L'esercito nostro, forte d'ol- 
tre cento mila uomini, può entrare ia campo quando 
che sia, ed esso è tutto disponibile, ove occorra, 
ad uscire dallo-Stato, stantechè altri cento mila 
uomini di landwehr in un giorno sono» già ‘pronti 


senza contare le riserve per uso del servizio in- 
terno ed anche fuori del paese. 

Le nostre fabbriche di birra fanno quest'anno un 
lavoro straordiodfio , stanti le gràfidi commissioni 
che ricevettero ‘dal di fuori, e specialmente da Rio 
Janeiro nel Brgsile, dove se ne spedì ultimamente 
dieci mila eniri. 

—La legge concernente il credito pei bisognì 
straordinari dell’osercito è concepita così: 

Art. 1. È aperto un credito di3,075,000 fio- 
rini per completare e tenere costantemente in ista-' 
to un. approvVigionamento di riserva di oggetti 
d'armamenio, di vestimenta ‘e di altre cose neces- 
sarie all'esercito in tempo di guerra; un credito di 
2,790,000 fiorini per terminare il sistema delle for- 
tezze' e delle "costruzioni: militari; e infine un ore- 
dito' di'‘1,225,000' per” altre spèse militari : in tutto 
un credito di 7,000,000 di fiorini: 

Art, 2. Nel’ caso che durante: gli esercizi 
1858-1839 è 1859.1860 l'esercito dovesse essere 
di' preparazione di guerra È aperto un 
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e di 
225,000 fiorini per le altre spese militari: totale 
2,915,000 fiorini; inoltre un credito aonuo di 
2,550,000 fiorini per le spese straordinarie che 
fossero richieste dal collocamento su piede di pre- 
parazione di guerra. î 
Art. 3. È applicata alle spese prevedute dal. 
l'art. 1. la somma di 7,000,000 proveniente dalle 
eccedenze di entrate già esistenti e da quelle che 
possano prodursi ancora nel presente periodo fi- 
nanziario. Si prenderà sulle medesime eccedenze di 
entrato la somma di 1,500,000 per le spese auto- 
rizzate dall'art. 2, e il nostro ministro delle finau- 
ze è autorizzato a contrarre pel soprappiù ua pre- 
stito di 4,000,000 di fiorini guarentito dal tesoro 
pubblico. Le somme necessarie per pagare gl'inte- 
ressi del prestito saranno prese egualmente sulle 
eccedenze di entrate del periodo finanziariv cor- 
rente per gli anni che appartengono a tal periodo 
Gl'interessi degli anni posteriori e i fondi di estia- 
zione saranno presi sulle eatrate generali del bi- 
lancio, secondo le disposizioni che saranno prese 
a tal riguardo colle prossime leggi finanziarie. 


__—_—_—__————————————_& 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Ecco secondo il Times, la nota diretta dal si- 
gnor conte Buol al sig. Balabine indata di Vienna 
23 marzo: 

Il sottoscrittoec. si è affrettato a sottoporre 
all'imperatore, suo augusto signore, l'iniziativa che 
gli è stata fatta dal sig. Balabine a nome della 
sua corte, comunicandogli un dispaccio telegrafico 
del principe Gortschakoff, in data del 21 di que- 
sto mese, nel quale si dice che l'imperatore Ales- 
sandro, desiderando per un supremo sforzo tute- 
lare il mantenimento della pace, propone la riu- 
nione di un congresso delle grandi potenze, nello 
scopo di tentare di appianare le complicazioni ita- 
liane, e che questa proposta è stata accettata dai 
governi di Francia, di Inghilterra e di Prussia. 

Nello eseguire gli ordini di S. M. I. il sotto- 
scritto ha l'onore di far conoscere al sig. Balabine 
la seguente risposta, cui prega di far conoscere 
alla sua corte. 

L'imperatore Francesco - Giuseppe  pregiando 
nel giusto loro valore i sentimenti, che hanno in- 
spirato a S. M. l'imperatore di tutte le Russie l'ini- 
ziativa ehe gli viene proposta, c desiderando pre- 
stare il suo concorso ad un'opera che dovrà nuo- 
vamente sanzionare gli impegni sottoscritti nei 
trattati e la totalità dei diritti, che ne derivano, 
accetta da parte sua la proposta in quistione. 

Secondo il gabinetto imperiale, tutta la diffi- 
coltà esiste nel sistema politico che ha adottato 
la Sardegna nelle sue esteriori relazioni. Porre fi- 
ne a questo stato di cose, che allarma l' Europa, 
e impedire che non si riproduca, tale sembra la 
missione riservata alle potenze chiamate in primo 
grado a maatenere l'ordine sociale. 

Se tuttavia, fuori di tale quistione, cui il sot- 
toscritto considera come la sola che importa es- 
senzialmente alla pacificazione morale dell'Italia, 
fosse intenzione delle potenze di mettere in cam- 
po altri argomenti di discussione, sarebbe  neces- 
sario farli conoscere chiaramente prima : e se ri- 
guardassero l'interno regime di aftri Stati sovrani, 
il sottoscritto non può a meno di insistere sopra 
tutto perchè il modo di procedere sia in questo 
caso conforme alle regole formulate dal protocollo 
di Aquisgrana in data del 15 novembre 1818. 

In ultimo, il sottoscritto crede dovere insiste- 
re sopra una ultima considerazione. Voler apri: 
pacifiche deliberazioni fra il ramore delle armi e 
gli apparecchi di guerra sarebbe non solo mate- 
rialmente pericoloso, ma anche moralmente impos- 
sibile. Onde è indispensabile, secondo il parere 
del gabinetto imperiale, parere che certo sarà ab- 
bracciato anche dalle altre potenze, che prima di 
ogni conferenza la Sardegna disarmi. 

— Nella nota del sig. Conte di Buol al sig. 
Loftus, ambasciatore inglese a Vienna, leggiamo 
quanto segue: 

« Il sottoscritto si trova autorizzato ad infor- 
mare lord Loftus che il governo imperiale stiman- 
do altamente i motivi che guidano il gabinett 
glese ed i sentimenti di franca amicizia che l'ani- 
mano a riguardo dell' Austria, accetta nella misura 
indicata nel quì unito foglio le basi di discussione 
proposte dalla nota del nobile Lord. 

Un quinto punto di deliberazione, che hacre- 
duto a proposito di aggiangere, quello di un ac- 
cordo sopra un disarmo simultaneo delle grandi 
potenze, sarebbe senza dubbio accettato da tutte le 
potenze come nuova prova delle pacifiche intenzio- 
ni dell'Austria, 

Risulta ancora da una nota di lord Loftus che 
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sc il governo impe ale accetta colle suddette con- 

diziot la proposta di un congresso, il governo in- 

viterà quello di Francia in modo pressante 

istere con lui perchè la Sardegna disarmi 

subito e a dare una garanzia collettiva del compi- 
mento dell'impegno preso verso di lui. 

La via che, l'Inghilterra si propone di seguire 
di accordo colla Francia è tanto più conforme agli 
iuteressi generali, che sarebbe moralmente impos- 
sibile, come il governo imperiale ha già dimostra- 
to colla sua nota diretta il 23 al sig. Balabine, oc- 
quparsi di ‘pacifiche deliberazioni a mezzo ilrumo- 
re delle armi. 

.___Il sottoscritto devetanto più ardentemente de- 
siderare che tali sforzi abbiano pieno e intero ri- 
sultato, perchè l'Austria non potrebbe presentarsi 
al Congresso fino a che la Sardegna non abbia fi- 
nitu il suo disarmo e licenziato i suoi corpi fran- 
chi. Compite ed eseguite una volta tali condizioni, 
il governo imperiale dichiarasi pronto a dare la 
più formale assicurazione cho l'Austria non attac- 
cherà la Sardegna durante le deliberazioni del Con- 
gresso, fino a che questo rispetterà il territorio im- 
periale e quelle dei suoi alleati. « 

.— Il Times pubblica anche lo proposte in- 
glesi e le osservazioni fattevi dall'Austria che sono 
unite alla nota diplomatica. 

Sulla proposta inglese: mezzi di assicurare il 
mantenimento della pace tra l'Austria e la Sarde- 
goa, il gabinetto di Vienna fa osservare : che il 
Congresso esaminerà i mezzi di condurre la Sar- 
degna a compiere i suoi doveri internazionali e le 
disposizioni da prendersi per evitare che si rinuovi 
la presente complicazione. 

Sulla proposta inglese, che una combinazione 
verrà sostituita ai trattati speciali conchiusi fra l’Au- 
siria e gli Stati Italiani, il gabinetto di Vienna os- 
serva: La validità dei nostri trattati non potrebbe 
porsi in dubbio: ma se tutte le potenze rappresen- 
tate al congresso s'accordano fra loro per produrre 
i loro trattati politici cogli Stati italiani , l’Austria 
farà lo stesso da parte sua. Si accorderà coi go- 
verni cointeressati , perchè possano presentare al 
Congresso i loro comuni trattati e sia esaminato 
fino a che punto la loro revisione potrebbe essere 
considerata come utile. 

. Sulla proposta inglese, che non saranno toc- 
cati gli accordi territoriali e i trattati del 1815, 
il gabinetto di Vienna osserva: Ben inteso.che non 
saranno toccati gli accordi territoriali attuali, nè i 
trattati del 1815, nè quelli che sono stati conclusi 
secondo tali trattati. Accordo per un simultaneo di- 
sarmo delle grandi potenze. 

— 1 giornali di Parigi del 16 pubblicano i 
seguenti dispacci. 

. Londra 15—Il Times pubblica un dispaccio di 
Vienna annunciando che l'Austria ha positivamente 
rifiutato di prender parte al congresso , a meno 
che non si proceda ad un disarmo simultaneo. 

c Lord Malmesbury, dice il 7imes, chiede che 
siavi eguaglianza in ciò che riguarda il tempo e 
le circostanze pel disarmo in tutte le potenze : e 
probabilmente, aggiunge il Times,per suggerimento 
del gabinetto inglese, l’Austria ora insiste per un 
disarmo generale che preceda il Congresso. 

Berlino 14. Il Giornale di Dresda crede sape- 
re che secondo una contro proposta della Francia, 
appoggiata dalle altre potenze, il Congresso si riu- 
nirebbe a Carlsruhe il 23 aprile. Comincierebbe la 
serie di sue operazioni decidendo un disarmo ge- 
nerale. 

Stoccarda 14. — Il Monitore Wurtemburghese 
pubblica un decreto, che convoca pel 1 di maggio 
la prima parte della landwebr, formata di uomini 
liberati dal servizio da due anni. 

Vienna14. — Qui corre voce che la missio- 
ne dell'arciduca Alberto a Berlino sarebbe riu- 
scita. 

Madrid 14. Il congresso ha approvato lo stato 
di accasa dell'ex-ministro Collantes, ‘con una mag- 
gioranza di 118 voti contro 66. 

Collantes è stato posto subito in arresto al 
palazzo del governatore civile. Gli altri accusati 
restano in carcere; 

Madrid 14. — Oggi è incominciato in sedu- 
ta segreta del senato il processo dell’ ex-ministro 
Collantes. 

— Nei suoi più importanti articoli, il reso- 
conto della banca di Francia non presenta che leg- 
gere differenze con quello del mese passato. L'in- 
casso a Parigi è diminuito di 24,631,614 fr.:.ma 
nelle soccorsali è aumentato di11,495,884. Il por- 
tafoglio, che ha subito un debole aumento di 2,152, 
295, fr. a Parigi, è diminuito nelle soccorsali di 4 
milioni. Il punto più favorevole del resoconto si è 
la ridazione dei capitali i in conti. cor- 
renti; essi hanno perduto a Parigi 15,196,000 e 
nelle soccorsali 4,230,000. RICFEOI 


— A Parigi si è pubblicato il seguente di- 
spaccio: 

Iassy 13 aprile. Teri di notto si è felicemente 
scoperto a Bucharest un complotto contro la vita 
del principe Couza. Sono stati arrestati 7 individui. 
Un dispaccio di Bucharest 14 aprile conferma 


la scoperta di tale complotto. Gli autori di questo | 


progetto quasi tut!i stranieri sono stati presi colla 
loro macchina infernale, che dovea slanciarsi al 
giorno dopo. Si è incominciato il processo. 


Firenze 17 Aprile. 


Leggiamo nel Monitore Toscano in data del 
17 aprile: j 

Con sovrano decreto in data del dì 15 cor- 
rente S. A. I. e R. il grauduca si è degnata or- 
dinare quanto appresso : i 

Il marchese Jacopo Tanay de' Nerli, incarica- 
to di affari presso i governi di Francia, d'Inghil- 
terra e del Belgio, è promosso al grado di mini- 
vr plenipotenziario presso le corti dei pacsi me- 

esimi ; 

Il marchese Pompeo Provenzali, incaricato di 
affari presso il governo Sardo, è promosso al gra- 
do di ministro plenipotenziario presso le corti di 
Austria e di Sassonia con residenza in Vienna; 

Il dott. Giovanni Sanminiatelli, attualmente 
addetto alla legazione in Vienna ed incaricato prov- 
visoriamente degli affari della medesima, è pro- 
mosso al posto d' incaricato di affari presso il go- 
verno Sardo; 

Celso Bargagli, addetto alla legazione in Ro- 
ma, è nominato segretario della Legazione presso 
le corti d'Austria e di Sassonia; 

Il cav. avv. Eugenio Du Trémoul, addetto alla 
legazione residente in Parigi, c nominato segreta- 
rio della legazione medesima ; 


Mitano 15 Aprile. 


Un avviso a stampa dell’amministrazione del- 
la strada ferrata Lombardo-Veneta, firmato Didoy, 
reca che il giorno 17 corrente, sino a nuovo or- 
dine resta sospeso il corso dei treni seguenti: 

Venezia —Milano dalle ore 11, 17 ant. 

Milano—Venezia » » 10, 37 ant. 

Mantora—Verona » » 1, 54 pom. 

Verona—Mantova » » 4,50 pom. 

((Gaz. di Milano.) 

— La Gazzetta di Trieste del 12 aprile dice: 

A quanto udiamo, i trasporti di merci sulla 
strada ferrata del sud sono sospesi dal 13 fino 
al 28. 

L’Eco della Borsa conferma che la compagnia 
della ferrovia Lombardo-Veneta ha ricevuto ordine 
di preparare i vagoni pel trasporto di altri 26.000 
uomini in Italia. 


Venezia 16 Aprile. 


Colla IIL corsa, ieri è qui giunto da Milano 
S. A. R. il principe Edoardo di Sassonia Weimar, 
con famiglia, e prese alloggio all'albergo Danieli. 


(Gazz. Uff. di Ven.) 
Berna 13 Aprile. 


Il consiglio federale ba oggi nominato i co- 
mandanti di divisione e di brigata per 5 divisio- 
ni. Le divisioni Zcigler e Bontms, destinate a Gi- 
nevra e al Ticino, marceranno le prime. 

(Corr. Havas Bullier) 


Parigi 15 Aprile. 


E verissimo, scrivono da Parigi al Nord, che 
l'Austria non insiste più sul disarmo del Piemon- 
te e che il congresso riunirà positivamente . In- 
fatti tutte le difficoltà sono ora supérate da que- 
sta parte, ed è nel consiglio dei ministri che cb- 
be luoge ieri (11) sotto la presidenza dell’ impe- 
ratore, e che non ha durata meno di quattr'ore , 
che le contro proposte del gabinetto di Vienna 
sono state definitivamente accettate e le cinque 
grandi potenze grazie al telegrefo banno finalmen- 
te potuto mettersi d'accordo non sui preliminari 
del congresso ma sulle condizioni alle quali po- 
teva soltanto aprirsi: Î 


sì 
BrusseLLes 13 Aprile. 
Scrivesi da Parigi all'Indipendance : 


Il barone di Hubner e lord Cowley furono 
ricevuti dall'imperatore Napoleone, e gli presen- 
tarono la nuova proposizione, la qual consiste nel 
sostituire al rmo del solo Piemonte il disarmo 
generale. L' imperatorè rispose che studierà la ri- 
sposta. Ù (Diù Presse). 

Lonpra 14 prile. 


Per dispaccio. elettrico della Corrispondenza 
Havas dai PERE sollo questa dala sap- 
piano: che’ la proroga del ‘parlamento atrà logo 


martedì (19) e lo scioglimento giovedì. Le elezioni 
dei borghi avranno luogo marcoledì dopo Pasqua, 
e quelle delle contee il 2 maggio. 

— Con dispiacere annunziamo (così il Times 
dell'11) la morte del sig. Tocqueville, al quale 4a 
sua grande opera sull'America ed altri lavori let- 
terari, pieni della più sana filosofia politica, hanno 
procurato una fama mondiale. 

— Un distaccamento dell’ artiglieria reale è 
partito da Woolwich col resto dei pezzi da 18 
| destinati a difendere la costa a Brigton : Code- 
sta stazione sarà difesa da 8 cannoni da 18, ln 
maggior parte dei quali saranno collocati alla bocca 
dell'Old Steine. Vari piccoli distaccamenti di arti- 
glieri hanno lasciato Woolwich il mese scorso per 
andare a disporre cannoni in difesa del litorale 
del Canale. 

— Scrivono all’ Indìpendance; 

e Si assicura che il commercio della città di 
Londra essendo allarmato che — in caso di guer- 
ra — Trieste, porto col quale l'Inghilterra è in 
molteplici relazioni d’ affari, possi andir soggetta 
ad un bombardamento, una sua deputazione abbia 
espresse queste apprensioni a lord Derby,ed il mi- 
nistero abbia, risposto che sin quando cgli saràal- 
la direzione degli affari, lu marina inglese non la- 
scierà mai bombardare Trieste. 


Beruso 12 Aprile. 


Leggesi nel Nord: 

Da due giorni successero gravi avvenimenti. 
Si disperava della pace e s'attendea ad ogui istan- 
te di udire il cannone d'allarme che anmunziasse 
il principiar della pugna, della quale nessun può 
prevedere nè la peripezie, nè la fine. Invece di 
tutto questo, ceco un messaggio di pace recato 
dalla Gazzetta Prussiana; la Prussia tenta una su- 
prema pratica per scongiurare lo scoppio; il go- 
verno non ha perduto ogni speranza per il suc- 
cesso della sua mediazione, ma questa speranza è 
debole, si debole, per quanto se ne può giudicare 
dal linguaggio del giornale ministeriale , che sem- 
bra che il governo abbia voluto fare questa di- 
chiarazione a scarico della sua coscienza. 


Monaco 13 Aprile. 


Furono nominati a miuistro dell'interno il si- 
gnor di Neumaier ed a ministro della (guerra il 
sig. di Luder. I ministri delle finanze e della giu- 
stizia sono ancora vacanti. Dicesi che il barone von 
der Pfordten sarà nominato inviato presso la Dieta 
germanica, e il sig. di Reigersberg inviato a Stoc- 
carda. 


Vienna 13 Aprile. 


Scrivono da Vienna 9 aprile al Corrispondente 
di Norimberga: x 

Nel corso della settimana prossima si mande- 
raano ancora 40,000 uomini in Italia.Una buona parte 
{ra essi sarà presa tra i reggimenti di frontiera dì 
Croazia, i quali sono messi completamente sul piede 
di guerra e di cui ciascuno dovrà fornire i suoi 
tre battaglioni.In oltre tutte le riserve raggiungono 
i loro depositi, di maniera che in quattro settimane 
al più l'Austria avrà sul piede di guerra 700,000 
uomini almeno , pronti a difendere tutte le sue 
frontiere. Un secondo reclutamento deve seguire il 
primo, subito che questo sarà terminato. 


Altra del 14. 


Intorno al ricevimento fatto in Berlino a Sua 
altezza imperiale il serenissimo sig. Arciduca Al- 
berto: d'Austria leggiamo nella Preussische Zeitung 
del 12 corr. quauto segue: « Sua altezza imperiale 
l'arciduca Alberto d'Austria, accompagnato da al- 
cuni ufficiali superiori e dall' inviato austriaco pres- 
so la corte prussiana, barone de Koller, il quale 
gli era andato incontro fino a Breslavia, arrivò qui 
stamane da Vienna. Il serenissimo sig. Arcidupa 
fu ricevuto alla stazione ferroviaria dalle loro al-, 
tezze reali i principi Federico Guglielmo , Carlo 
Alberto figlio, Adalberto, dal principe Augusto di 
Wurtemberg, dal principe Guglielmo di Baden e 
dal principe d'Hobenzollern. I principi reali vi e- 
rano comparsi in uniforme di generali austriaci. 
Inoltre vi erano intervenuti il maresciallo generale 
barone de Wrangel, il comandanto della città di 
Berlino general-maggiore d'Alvensleben, l'alta go 
neralità, il personale della legazione austriaca cc 
La prima compagnia del reggimento di granatieri 
imperatore Francesco vi era schierata come guar- 
dia di onore. All’ arrivo del convoglio ferroviario 
la musica del reggimento suonò l'inno nazionale 
austriaco. 

Dopochè i serenissimi principi si furono sa- 
lutati nel modo. più cordiale, Sua altezza imperiale, 
seguita dai principi reali e dagli altri personaggi 
principeschi, nonchè «dall alta generalità so passò 


in rivista la guardia d'onore, ed accompagnato da 
S. A. R. il principe Federico Guglielmo si recò 
poi nel palazza reale. Nel numeroso seguito di Sua 
altezza imperiale l'arciduca Alberto d' Austria tro- 
vavansi il generalmagziore de Braidor ed il colon 
nello de Raff. Qggi, in onore del serenissimo ospite, 
avrà luogo nel palazzo di S. A. R. il principe reg- 
gente un gran pranzo, al quale interverranno tutti 
i membri della famiglia reale, il principe Federico 
Guglielmo d'Assia. il principe Guglielmo di Baden 
ed il principe di Hohenzollern , nonchè parecchi 
altri personaggi principeschi. Vi furono pure invi- 
tati l'inviato austriaco barone de Koller e gli uf 
fiziali del soguito di S, A. I. 

— L'imperatore di Russia conferì decorazio- 
ni a tre ministri e ai principali funzionari della 
Porta. Il granvisir A'alì bascia e il ministro della 
marina ricevettero il gran cordone dell ordine di 
$. Alessandro Newski; Fuad bas mipistro degli 
affari esteri, il gran cordone dell'aquila bianca. 

— Namik bascià, che fu governatore di Ged- 
da, arrivò il 2 da Alessandria a Costantinopoli. 

( Oss. Tr.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

La crisi commerciale della Valachia, cagionata 
dall'arrenamento della vendita dei cereali c affor- 
zata dall incertezza delle condizioni politiche, ha 
già raggiunto un grado molto inquietavte; il mi- 
nistro delle finanze si studia di soccorrere l'angu> 
stiato ceto mercantile; però si dubita ch'ei possa 
procurare i mezzi d'assistenza straordinaria. Secon- 
do la sua proposta, doveva esser reso disponibile 
un fondo di 200,000 zecchini per anticipazioni ai 
negozianti. Per formar questo fondo, dovevano esser 
impiegati i depusiti che si trovavano nelle casse 
dello Stato fino all'importo totale di 70,000 zec- 
chini, e gli altri 130,000 zecchini dovevano esser 
procurati mediante un prestito. Ma la camera trovò 
delicato il proposto impiego dei depositi, e ricusò 
il darne il permesso. Fu deciso pertanto che tutto 
il fondo venisse formato mediante un prestito , e 
che il massimo delle anticipazioni da accordarsi ad 
una ditta fosse limitato a 10,000 zecchioi, Dicesi 
che l' interesse per le anticipazioni sarà stabilita 
al 20 per cento; limite che a Bukarest non sem- 
bra esorbitante, giacchè un commerciante deve pa- 
gare per prestiti di privati dal [25 al 30 per cento. 

( Corr. Austr. ) 
RUSSIA 

Dal campo russo stabilito davanti Wedon, for- 
tezza di Sciamil ormai investita , annunziasi la ri- 
tirata di quel capo circasso con tutta la cavalleria. 
Dopo aver affidato la difesa della piazza a suo fi 


NERVAZIONI TETEOROLOGICHE FATTE 


glio Kasi-Mohamed, Sciamil marciò verso 

onde indurre i Ceceni non ancora soggetti, a re- 
carsi nello alte montagne. Però il teneute-generale 
Jowdokimoff spedì tosto nei villaggi vicini una co- 
lonna di 2 battaglioni, 4 squadroni di dragoni 11100 
cosacchi ed 8 cannoni sotto il camando del conte 
Nostiz, la quale covperò perchè gli abitanti si tra- 
sportassero nella pianura, 

La gente seguì di buon grado, e si spera che 
la grande Cecenia], ugualmente come la piccola, 
sarà fra breve del tutto assoggettata e spopolata. 
Nel frattempo si combattò presso Wedon. Uo al- 
{ra colonna era stata spedita per tagliare la co- 
municazione fra la fortezza e la tribù di Ciar- 
bilojelf. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Rel Giornale di Roma. 


Il Moniteur, dopo di aver fatto la storia delle 
passate negoziazioni , dice che la Francia attnal- 
mente acconsentirobbe a domandare il disarmo del 
Piemonte, purchè la Sardegna e tutti gli Stati ita- 
liani vengano ammessi al congresso. La Francia 
spera che unanimo sia l' approvazione della sua 
proposizione conforme ai precedenti storici, ag- 
giunge essere disposta di acconsentire al disarmo 
avanti la riunione del Conyresso. Quindi speranze 
dell'appianamento dello diflicoltà e della riunione 
del Congresso. 


Londra — Lord Malmesbury. ed il sig. Dis- 
raeli annunciarono che nessuno atcomodamento era 
seguito: Disraeli spera che lu pace sarà mantenuta. 

Secondo un'dispaccio del commercio da Lon- 
dra sull'esito delle interpellanze, il gabinetto di 
Londra sarebbesi dichiarato favorevole all’ Austria, 
approvando pienamente la sua politica, stimando 
equivoca quella del Piemonte. 

Disraeli manifestò che temeva una guerra in 
Italia, che potrebbe diventare europea. Il gabinetto 
trovò appoggio alla camera dei lordi, ebbe voto 
coutrario alla camera dei comuni. 


Borsa di Parigi del 18. — Il 3 per 100 chiu- 
so a 67 60 — Il 4 e mezzo chiuso a 00 00. 
Consolidati inglesi 95. 


Borsa di Vienna del 19 Aprile. 
15 per 100, susrrizzcincericatiinazrare. 09:90 


Borsa di Parigi del 19 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 67 55 — Il 4 4 chiuso a 67 55, 
Consolidato inglese 94 7!8. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. 
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Lo scultore Antonio Ro 
commissione di un distinto  persotaggio rasso un 
ricco lavoro in marmo con statue e fiori da sei 
per decorazione di un gran camino e spocchio. 
Chiunque desiderasse vederlo potra dirigersi 
al suo studio in via Margutta n. 54 A_ dall'ora 1 
alle 5 pom. incominciando dal giorno 20 corrente 
fino al 7 del successivo mese di maggio, 
A 


ALBERGO DELLA GRAN BRETAGNA 


Antico albergo della Gironda a Parigi , ri 
Caumartin 14, situato presso il Boulevard des Ca- 
pucines © la legazione di Toscana. Inlieramente ri- 
modernato dal suo nuovo proprietario sig. Olivier, 
questo albergo offre a prezzi moderati l'eleganza e 
gli agi che si possono desiderare. 

Grandi e piccoli appartamenti, tavola rotonda, 
trattoria alla carta. 
———————_aaanannzzz 

Fabbrica di meccanismi elastici per letti 6 mo- 
hili da sedere dei sigg. Ramsden e C., privilegiato 
dal governo Pontificio 

Via delle Quattro Fontane n. 177 178, e via 
degli Avignonesi n, 1. 

Con deposito in via del Babuino n. 40 e Al. 

Ramsden e C. 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, cve al pari 
dell’Olio bruno legittimo del dottor De Fongh , abbia in si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluazo 
egualmente esibite all'uso della medicina, I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , @ 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché | azione salutare 
di quest’ Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,calarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofalose, 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piceala Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Apcona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 


CT li ii-i-ei 
Domani la Stazione sarà a s. Giovamni in 
Laterano. Venerdì as. Croce in Gerusalemme. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Terza Diffidazione 


Essendo stati smarriti i qui sotto inte 
giati certificati di rendita consolidata, non- 
ghò di due canoni di pertineuza del vone- 
rabile Conservatorio di s. Eufemia , e Ma- 
nastero di s. Urbano di Roma, 

N. del certif. 600,0. del reg. gle 8942— 
Intestazione—Altare della Madonna del Ros 
sario in s.Eufemia,serie vincolata, annua ren- 
dita sc.2 82 N.del cerli(.6535,n. del reg. gle 
9139 — Intestazione — Chiesa di s. Martina, 
serie vincolata , annua rendita bai. 703 — 
N. del certif., 6961, n. del reg. gle 8719— 
Intestazione — Abbadessa di s. Urbano in 

serie vincolata, 

del certif. 
gle 93i6—Intestazione esa delle Zitelle 
ie vincolata, avyua rendita scu- 
del certif. 7405, num, del reg. 
gle 9791—Intestazione—Erodità Berehtinie, 
perie vincolata; annua rendila go 121 43— 
j, del gere 7406 ,, n, d») reg. gla 9707 — 
iniestaziope—Erédità Bumnjattei, serie vin- 
colgia.annua rendita sc.2 50—N. del certif, 
7086; n,.del reg. glo 9939+ Intestazione — 


Infermeria di s. Eufemia , serie vincolata , 
annua rendita sc. 1 41—N. del certif. 7088, 
n, del reg. 9934—Intestazione 7, Luogo 
pio di 4. Eufemia in s. Ambrogiò, serio vin- 
colata, annua rendita sc. 6 631 Num. del 
certif, 7110, n. del reg. gle 10304—Intesta- 
zione—Sagrestia di s.: Eufemia, serie via- 
copta, annya rendita sc, 4 23 + Num. del 
certif. 74411, n. del reg. gle 10376 inte la 
zione - Zitelle di s. Eufemia, seria vineola- 
taanpua rendita sc.1 4(—N. del certif:3608, 
. del reg, gle 40107—Intestazione—Mona- 
sfero monache Cappuccine di s. Urbana 
serie vincolata , annua rendita sc. 400 
N. del certif. 7082, n. del rag. gla 956 
Intestazione, Conseryatoria di' è, Eufemia 
serie vincolata , atinya rendita\bal. 706 — 
N. del.gertif. 4429, n. del rage gle 8449 = 
Jatestazione, Gangervatogia dis. Enfemia di 


Rama, serje libera, annua rendita so. Ò 
N, del ceplif. 7084; n. del sar: Pl gii 
jutesiazione, Consertatorin di s. Eufemia 


serie yincolata, annua rendila 20}. 
Canoni del 1892 
N, del gort. 305, num. del reg. ‘130 — 


Intestazione, Monastero di s. Urhano, serie 
vincolata, annua rendita sc. 46 53— N. del 
certif.1442,n.deì reg.zie 363—Intestazione— 
Conservatorio di s, Eufeinia,serie vincolata, 
annua rendita sc. 127 50.” 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato i d.' certificati , di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene 
rale del Debito Pubblico a forma del rego 
lamento 49 agosto 4822. 


Diffidazione 


Dal sottoscritto si diffida chiunque qual- 
mente hà Fevacalo ad annullato qualunque 
mandato e protera 3) giudiziale che stra- 
pudialala da asso conferita al Proc. aignor 


Gio. Caroselli 


ROMA®NELLA TIPOGRAFIA: DELLA REVERENDA canina APOSTOLICA, 


Delegazione Apostolica di Benevehlo 


Il trib. givi e criminale seffente in d. 
città con sent. dei 15 marzo 4859 ad ist. 
dello Spedale delle povers donne  inferme 
della città med. e per esso del suo ammi- 
nistratore sig, Saverio Sorda, ha assegnato 
ai rei convenuti Ignazio Pallente fn Giu- 
seppe , ed a Luigi Gaetano ed Elisabetta 
Pallente fu Bernardo, esteri» contumaci, il 
tempo di giorni 20 a pagare fa somma di 
D.054 96 frutti: consuali arretratisalirimenti 
d. termine inutilmente decarsa, fn 
ha ordinato la immissione dell’Ospedì 
tore al’possesso prevatio del ‘fondo si 
contrada Rino della estensione tomoli TO 


circa all'effetto di percepire i frutti fino alla 


totale soddisfaziatie ‘del’ precitato ctedito |, 
dei cengi che intanto decorrerdano e: delle 
cui li ha condanneti. 

“Tal sentenza si è nofifioata affissa ed 
inserita nella forma prescritta dal S 483 del 


e  giud. 
MIneE Luigi Sorda Pro. 


€ morte 
hanno a 
stina, nq 
Mattutin 
nario di 
comunicd 
erasi rad 
la più g 
i treni d 
abilità di 
le note 
il verset 
cantato 
zo un pi 
dotto da 
che parl 
standovi 
Ils 
Patriare 
stettero 
ne al 
feri 
recavasi 
cevuti al 
li, assis 
Sua 
scovo di 
del Sac 
to la pi 
ciascuno 
dine gel 
quelli c 
ficia. Sì 
retto da 
Ostia chi 
sa entrd 
grandios 
disegno 
Da 
FicE reg 
toria al 
Basilic 
zo gior 
al popo 
alle tri 
in essa 
Ca 
sacri p: 
dal Pri 
e dalla 


io Rossetti ha ultimato per 
tinto personaggio russo un 
con statue e fiori da servire 
gran camino e spocchio, 
sse vederlo potrà dirigersi 
argulta n. 5A A_ dall'ora 1 
hndo dal giorno 20 corrente 
lo mese di maggio. 


A GRAN BRETAGNA —; 


Ila Gironda a Parigi , ni 
presso il Boulevard des Ca- 
di Toscana. Inlieramoate ri- 
buo proprietario sig. Olivier, 
prezzi moderati l'eleganza e 
desiderare 

lappartamenti, tavola rotonda, 


tu 
anismi elastici per letti o mo- 
Ramsden e È., privilegiato 


Fontane n. 177 178, e via 


ia del Babuino n. 40 e dl. 
Ramsden e C. 


UNO PURO 


un prodotto medicinale, cne al pmi 
dottor De longh , abbia în si breve 
ato la facoltà medica,non ostante 
cie di Olio di fegato di Merluazo 
Ila medicina. I più distinti medici 
alisi , lo dichiararono purissimo , @ 
1peutica cosiché | aziane salutare 
\a mirabile nelle affezioni reu- 
specie di malattie scrofolose, 

le Baj 90 Detta piccola Baj 60. 
nimberghi concessio: 


br Bernardo Rossi. 


a s. Giovanni în 
s. Croce in Gerusalemme. 


VELLO DEL MARE 


Rì. 


UNZI GIUDIZIARI 
lazione Apostolica di Benevedto 


lib. civ: e criminale sedento in.d. 
sent. dei 15 marzo 1859 ad it. 
ale delle povers donne - informe 
i med. e per esso del suo ami 
le sig. Saverio Sora, ha assegn 
nvenuti Ignazio Pallente fa Gi 
d a Luigi Gaetano ed Rlisabett 
fu Bernardo, esteri contumaci, il 
giorni 20 a pagare la sétnma di 
frutti censuali arretratisaltptmenti 
i fi 


Fino della estensione tomoli J0 
effetto di percepire | frutti fino alla 
Iddisfazione del pracitato etedito.» 
che intanto decarrerànno e:dialle 
li ha conda: 

enteoza 
[nella forma pregoritta 


giud. 
Luigi Sorda Proè. 


N iiornale di la e500 ogni giorno secettuati i festivi 
1) Prezzo di Astoc'azione da pagerti anticipatamente 


e 
ci 220. 


sposta 
All'estero secondo le tasse postali stabilita per i divers 


GIORNA 


Stati 


ROMA 22 Aprile 


Le commoventi funzioni della Settimana 
Santa, che ricordano i misteri della passione 
e morte di Cristo redentore dell’ umanità, 
anno avuto incominciamento alla cappella Si- 
stina, nelle ore pomeridiane di mercoledì, col 
Mattutino delle Tenebre. Un numero straordi- 
nario di persone accorse, colle facili e rapide 
comunicazioni, da ogni contrada del mondo, 
erasi radunato con una sollecitudine che mai 
la più grande, per udire la mesta salmodia e 
i treni del dolente Geremia cantati con rara 
abilità dai cantori della cappella pontificia sul- 
le note musicali del grande Palestrina. Dopo 
il versetto Christus factus est chbediens fu 
cantato il Miserere del maestro Baini a mez- 
zo un profondo e sublime raccoglimento pro- 
dotto dalla potenza della vera musica sacra , 
che parla più che all'orecchio al cuore , de- 
standovi profonda impressione. 

Il Somwo Ponteriee, il Sacro Collegio , i 
Patriarchi, i Vescovi e gli altri Prelati assi- 
stettero alla sacra cerimonia, che ebbe termi- 
ne al.cadere della sera. 

fieri mattina, giovedì Santo, Sua Santità” 
recavasi alla Sistina, dove, dopo di avere ri- 
cevuti all'obbedienza gli Emi signori Cardina- 
li, assistette alla Messa solenne pontificata da 
Sua Eihoza Ria il sig. Cardinale Mattei, Ve- 
scovo di Porto e s. Rufina, e sotto-decano 
del Sacro Collegio. Indi ebbe incominciamen- 
to la processione, alla quale presero parte, 
ciascuno in abito sacro secondo il proprio or- 
dine gerarchico, gli Etni Porporati, e tutti 
quelli che hanno parte nella cappella ponti- 
ficia. Sua Santità” portava sotto baldacchino 
retto da Arcivescovi e Vescovi la Sacrosanta 
Ostia che nella cappella Paolina venne chiu- 
sa entro l'urna collocata in alto a mezzo il 
grandioso altare sfarzosamente illuminato sul 
disegno della macchina del Bernini. 

Dopo breve adorazione, il Sommo Ponre- 
Fic recossi processionalmente in sedia gesta- 
toria alla grande loggia della facciata della 
Basilica Vaticana, e di là, al tocco del mez- 
zo giorno, comparti l’ Apostolica Benedizione 
al popolo, che era sulla immensa piazza, e 
alle truppe francesi e pontificie, che stavano 
in essa schierate sotto le armi. 

Compiuto quell’atto solenne, e deposti i 
sacri paramenti, preceduto dal Sacro Collegio, 
dal Principe assistente al soglio, dal Senatore 
e dalla Magistratura di Roma, non che dalla 
sua nobile anticamera, discese nella Basilica 
Vaticana, ove nuovamente indossati gli abiti 
pontificali, portossi nella cappella dei ss. Pro- 
cesso e Martiniano per farvi Ja lavanda dei 
pellegrini. Cantato prima dall'Eîîo e Rio 
sig. Cardinale De-Silvestri .il Vangelo, che ri- 
corda la misteriosa cerimonia, che compiva 
Gesù Cristo, quando volle lavare î piedi agli 
Apostoli, Sua Saxrira deponeva il pivjale-; e 
cinto un bianco lino , si. condusse af. bunco 


Venerdì 22 & 


Gli atfì del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volestero pubblicare, 


DO 4 

prie del sacro rito, il, Sommo Pokr E, vesti- 
to di mozzetta. ascese nell’ gtrio® superiore 
della Basilica. per -serviro.a_mefà 

pi, a cui avca lavato i piedi. Egli' colte pro- 
prie mani servì di cibo e di bevanda coloro 
che furono fatti degni di tanto unore a mezzo 
una immensa folla di fedeli di ogni nazione. 

E la folla fu non meno straordinaria 
alla cerimonia della lavanda. S. A. R. il prin- 
cipe di Galles, le LL. AA. II. i principi Bo- 
manowski di Leuctenberg , l'Eccrìo Corpo di- 
plomatico, e l'officialità superiore francese e 
pontificia assistettero in separate tribune, se- 
condo il loro grado, a tutte le sacre cerimo- 
nie, che ebbero termine verso un'ora e mez- 
zo pomeridiane. 

Alle quattro e mezzo poi nella Sistina 
fu cantato il secondo Mattutino delle Tenebre, 
il quale ebbe termine col Miserere dei mae- 
stri Allegri e Bai cantato a due cori a mezzo 
quel religioso raccoglimento che sanno de- 
stare le opere sublimi dell’ arte inspirate dal 
genio e dalla fede. 

Sua Santità” unitamente al sacro Gillegio 
assistette alla commovente cerimonia. 


Siamo» 


vono assere diretti afirancati all 


afficio di smministrazione del Giornale vià della. GiemperigfCs 


merale n. 44 A. 


I ROMA 


ro desiderio di conservare all'Europa i benefici della 
pace. y 

In questo senso continuavano le, trattative. 
sapere sa l'accordo A 
sul principio è un fatto stabilito. Mercà lo s 
di conciliazione e l'amor sincero della pace, da cui 
pare siano anfmate tutte le grandi potenze, non 
tarderanno ad accordarsi anche sulla forma , che 
nella diplomazia è considerata sempre come la 
parte accessoria di ogni quistione 

— I giornali hanno annunciato, che il signor 
Persigny era partito per Londra, dopo nn consi- 
glio dei stri, e che era incaricato di una mis- 
sione speciale del governo francese Può essere 
che Persigny sia andato in Inghilterra: ma sareb- 
be per motivi affatto particolari, senza missione 
del governo intorno ai negoziati pendenti sulle 
quistioni che riguardano il congresso. Però il sig. 
Persigny tiene le migliori relazioni cogli uomini 
officiali in Inghilterra: inoltre è uno degli uomini 
di Stato che godano di più la fiducia personale 
dell'imperatore. Egli ha già altamente espressa la 
sua opinione pel mantenimento della pace, fino a 
che non si trova la Francia in un dovere di ono- 
re di rinunciarvi. Il suo viaggio a Londra, anehe 
senza missione, può essere, nei momenti presenti, 
non senza qualche influenza sull'appianamento delle 
difficoltà che potrebbero ritardare la riunione del 
congresso. 
La città di Carlsruhe è definitivamente 


STATI ITALTANT 


REGNO DELLE DUB SICILIB 
L'ultimo bollettino medico che abbiamo rice- 
vato dal Giornale officiale di Napoli arriva soltan- 
to fino al 18 corrente. Esso è il seguente: 
Caserta, ore 10 antimeridiane del 18: 
Il Re, nostro Sovrano, ha passata la giornata 
di ieri tranquillamente e la notte con placido sonno. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Per ben apprezzare, dice il Memorial  Diplo- 
matique, e giustamente giudicare l'andamento delle 
trattative iniziate ora fra le cinque grandi potenze, 
giova constatare che la missione di lord Cowley a 
Vienna e la proposta della Russia riguardo alla 
riunione di un congresso, sono partite dalla stessa 
idea, che ora il risultato di trattative confidenziali 
incomineiate fra le cinque corti del mese di di- 
cembre. 

La prova la più concludente si è la solleci- 
tudine, con che totte le cinque potenze non solo 
hanno aderito alla proposta del congresso, ma han- 
mo anche accettata la base preliminare di quattro 
punti elaborata dal conte Malmesbury. Esaminando 
attentamente le modificazioni fattevi dal gabinetto 
di Vienna, si vede che esse non alterano per 
niente i principî stabiliti dal capo del gabinetto 
inglese: non fanno che precisare la [n nella 
quale in seno del congresso saranno sviluppati que- 
sti principi. * 

Riguardo al quinto punto. (disarmo generale), 
non bisogna dimenticare che l'iniziativa è del ga- 
binetto inglese. Nella nota rimessa da lord Loftus 
al conte Buol, datata da Londra 28 marzo, il go- 
veruo inglese dichiara positivamente che d'accordo 
colla Francia, s'occuperà di conseguire il disarmo 
della Sardegna: offre ad un tempo la garanzia col- 
lettiva, delle potenze occidentali per il compimento 


agree impegno. Il piani di Vienna preve- 


do gli ostacoli che farebbe il Piemonte al suo 
disarmo, isolato, ha, allontanato la difficoltà, propo» 
nendo come quinto punto, i disarrgi.. simoltaadi 
delle. grandi potonze: Per' cui, in.ailtima analisi si 


disarmo materiale di quello che 
TE 


scelta come luogo di riunione pel prossimo Con- 
gresso, la cui apertura provvisoriamente è fissata 
al 30 aprile. Come abbiama fatto osservare già, 
Uîve ‘il Memorial Diplomatique, i ministri degli af- 
fari esteri delle cinque grandi potenze interverran- 
no personalmente al Congresso per esercitarvi le 
funzioni di primi plenipotenziari. La Francia e l'Au- 
stria non hanno fissato ancora i secondi plenipo- 
tenziari: ma è fuori di dubbio che lord Cowley, 
il conte Pourtales e il barone Brunow saranno 
chiamati a rappresentare la Gran Brettagna , la 
Prussia e la Russia colla qualifica di secondi ple- 
nipotenziari. 


IMPERO AUSTRIACO 

Leggiamo nel Memorial Diplomatigue del 17 
aprile : 

La pubblicazione dei due importanti documen- 
ti, di cui era nota la sola sostanza, e il testo è 
stato pubblicato dal Times, è venuta ‘a gettare im- 
provvisamente gran luce sullo stato vero delle qui- 
stioni, da cui è divisa l'Europa. Questi due docu- 
menti sono la risposta del gabinetto di Vienna alla 
proposta fatta dalla Russia di sottoporre le com- 


| plicazioni italiane all'esame di un congresso delle 


cinque grandi potenze e la risposta dello stesso ga- 
binetto alla comunicazione del progetto di prelimi- 
nari fatto dall'Inghilterra. 

La seconda di queste due note ci fa cono- 
scere ad un tempo e il testo dei preliminari del 
futuro congresso e l'accoglienza che gli veniva 
fatta dal governo austriaco. 

La data che porta basta a diciostrare quanto 
fossero mal fondate le voci sinistre, che al finire 
dell'ultima settimana, hanno prodotto un panico ti- 
more su tutte le piazze di Europa. Generalmente 
credevasi che l' Austria avesse risposto alle comu- 
nicazioni del governo inglese con vere comtro-pro- 
poste, di cui alcune tendevano a sottrarre all'esa- 
me del congresso i panti più essenziali del litigio 
e a rendere perviò illusorio l’ intervento - delle po- 


-tenre. Oggi è noto che il gabinetta inglese avea 


in mano, dai primi del mese, la rispo: lett 
stria, e che le pretese cantro proposte ridaceva! 

a cambiamenti di redazione. Infatti il più piccolo 
esame dimostra che il gabinetto di Vienna accetta 
la discusslone sulle quattro basi a lui proposte, e 
chè, non ostante le riserve; cui il coi : dovré 
apprezzare, anitmelle la stessa sostanza delle propo- 
ato’ iiglesi. 3 Ù 

vi lente vi è stdto ‘che abbia potuto modificare 


l'adesione che la corte di Vienna ha dato il 31 
marzo ai preliminari del congresso: per cui non 
vi è stata parola vera nelle voci corse diverse vol- 
te, di concessioni fatte o ritirate, di muove pre- 
tese messo in campo, di difficoltà improvvisamente 
sopraggiuote. Le trattative fra le potenze, del st 
marzo si sono ridotte ad un punto solo , il di- 
sarino. 

Tale quistione non è stata messa innanzi ino- 
pivatamente: è contemporanea alla stessa proposta 
del congresso, dapoichè si trova nella risposta del 
conte di Buol al sig. Balabine. La corte di Vienna, 
fino dal primo giorno, ha chiesto che la Sardegna 
disarmasse : avea gia dichiarato a lord Cowley, e 
confidenzialmente ripeteva che i suoi armamenti 
non erano che misure di precauzione, e che non 
esiterebbe a disarmare anch'essa, quando la Sar- 
degna le ne avesse dato l' esempio. Tuttavia questa 
domanda, così isolata da ogni garanzia di recipro- 
canza avea un carattere troppo perentorio per es- 
sere accolta nella forma, solto cui veniva presen- 
tata. 

Inoltre il governo austriaco pregdendo alto 
dell' offerta fattagli dal gabinetto inglese di insi- 
stere presso la Sardegna, d'accordo col gabinetto 
di Parigi, per ottenere che disarmasse, affrettossi 
di sostituire alla sua domanda la proposta di una 
convenzione riguardante il disarmo simultaneo delle 
potenze. V' aggiungeva la promessa [di impegnarsi 
a non prendere l'iniziativa di un attacco contro il 
Piemonte durante l'intera durata del congresso. 
Questa proposta più accettabile della prima , per- 
chè stabiliva il principio di reciprocanza, suscitava 
però ancora delle diflicoltà. Sopratutto avea il grave 
inconvemente di aggiornare la riunione del con- 
gresso, subordinando!o al compimento di una condi- 
zione, la cui esecuzione dipendeva da una potenza 
non rappresentata al congresso. 

Le potenze mediatrici doveano anzi tutto cer- 
care di allontanare ogni motivo di aggiornamento 
nella riunione del congresso : doveano teacre a cal- 
colo la totalità dei fatti europei ; perciò doveano 
prendere in considerazione certe manifestazioni del- 
la Germania, che svegliar potevano le suscettibilità 
della Francia, e da parte sua giustificare misure 
di precauzione. Così trasformarono, appropriando- 
sela, la proposta partita da Vienna. L'Inghilterra 
mise avanti l'idea di un generale e simultaneo di- 
sarmo ; se non era possibile mettersi subito d'ac- 
cordo sulle condizioni di dettaglio, bastava, a suo 
credere, ammetterne il principio, lasciando al con 
gresso la cura di regolarne la esecuzione nelle 
prime sedute. 

Dalla Francia non poteva venire la minima 
difficoltà al principio del disarmo. La Francia non 
avea neppure da assumere a questo riguardo alcun 
impegno , poichè non ha incominciato ancora ad 
armarsi. Egli è strano, che non ostante le formali 
dichiarazioni del Monitore, non ostante le testimo- 
nisoze di tutti gli uomini competenti, voci vano e 
smentite riproducansi continuamente e vengano a 
fermare l'opinione europea. 

La Francia ha potuto nel suo materiale da 
guerra operare una trasformazione da molto tem- 
po trovala necessaria o prevista nel budget: ha po- 
tuto riempire i vuoti cagionati nei suoi provigio- 
namenti d'ogni specie e ne' suoi magazzini della 
guerra di Crimea, e sollecitare il termine di una 
operazioue, che una saggia economia avea riparti- 
ta in più anni: ma la Francia non ha aumentato 
ancora di un uomo il numero de’suoi soldati. 
L’esercite di Lione, che continuamente si dice in 
viaggio pel Piemonte, non conta che una divisione 
di più dell'ordinario suo effettivo: le truppe, anzi. 
che essere sul piè di guerra, non sono neppure 
tutte sul piede di concentramento. La Francia, di 
cui cotanto grandi sono le risorse militari, e che 
può allestire forze così formidabili, a buon diritto 
può invocare questa mancanza di armamenti come 
prova manifesta della buona fede e delle disposi- 
zioni sinceramente pacifiche ‘che reca nell’esame 
delle quistioni in litigio. Onde crediamo che nes- 
suna difficoltà ha trovato nello ammettere. come 
principio l'utilità di un disarmo europeo. 

Allora -furono fatte pratiche presso il Piemon- 
te per avere da lui una analoga dichiarazione e un 
principio di. esecuzione. Crediamo sapere, che non 
ostante i consigli della Francia, il Piemonte non 
ha voluto aderire al voto delle potenza: 

Il conte di Cavour avrebbe risposto; che non 
essendo ammesso, al congresso, ove le cinque gran- 


di. potenze delibereranno senza di lui, il Piemonte * 
non, avea, per. sua propria sicurezza altra garanzia. 


che..i, suoi, armamenti, e che, prima, di: disarmare 
dovea. aspettare:.l’ esito del. congresso. Non cri 


mo che il Piemonte sia officialmente -ri 
la sual.decisione, a meno che la pera 


ta del sig. Hudson a Londra, e la missione “del | 


ts 


Massimo d' e a Londra non si 
riferiscano a questa delicata questione. 

Gli amici della pace possono deplorare la de- 
terminazione presa dal Piemonte di non disarma- 
re: però non si potrebbe sconvenire che le ragìo- 
ni affacciate daf-sig. Conte di Cavour non siano 
speciose. Del resto è :chiaro che ogni cambiamen- 
to di ideo non deve venire che dallo stesso Pie- 
monte. Le potenze possono consigliarlo, e l'hanao 
fatto, ma non hanno diritto di esercitare su lui una 
pressione fosse anche morale. Il Piemonte è uno 
Stato indipendente, e deve conservare la piena sua 
libertà, coo la. responsabilità di sua determinazio- 
ne. Diremo di più: anzi che deplorare, come fan- 
no certi organi della stampa, cho la Francia non 
abbia oltrepassato riguardo al Piemonte il limite 
dei consigli, vi facciamo plauso. La Francia non 
avrebbe potuto agire sopra uno Stato debole come 
il Piemonte senza cuntrarre in faccia a lui impe- 
gni almeno morali: e crediamo essenziale al gonso- 
lidamento della’ pace e al pronto stabilitheato di 
sincero accordo, che la Francia e tutte le potenze 
vadano al Congresso con piena libertà di azione. 

Supponeuro che il Piemonte persista a non 
disarmare, tale rifiuto dovrebbe porre ostacolo alla 
riunione del Congresso ? Crediamo che nò. Ci pa- 
re-che sarebbe dare ad un piccolo Stato una parte 
e una importanza che non gli spetta. Ridotto alle 
semplici sue forzs, il Piemonte non potrebbo es- 
sere per l'Austria un serio pericolo. Ora, dai primi 
giorni della presente crisi, la Francia ha formal- 
mevte dichiarato che non sosterrebbe il Piemonte 
se egli iniziasss un attacco. Oade l'Austria può 
senza limore prender parte al Congresso , il cui 
primo atto sarà di chiedere 6 di regolare il disar- 
mo di tutta l'Earopa. Può essere certa cho il Pie- 
monte s'affretterà di aderire al voto del congresso 
e a far cessare l'ultimo soggetto di apprensione 


per la quiete del mondo. Facendo diversamente, | 


sarebbe per parte del Piemonte, un porsi in op- 
posizione colle cinque grandi potenze: sarebbe uo 
isolarsi a mezzo l'Europa, e un meritare il rim- 
provero d'essere un fermento di discordia e un 
fabbro di turbolenze. Il perchè non vediamo, non 
ostante le quistioni di dettaglio e i punti di for- 
malità, che rimangono da regolare, quale serio o- 
stacolo si opponga ancora alla riunione del con- 
gresso. Abbiamo ferma speranza che non tarde. 
rassi a stabilire il giorno, in cui esso deve inco- 
minciare le sue operazioni. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Vienna: 

Di questi giorni volgono cinquant'anni dac- 
chè l'Austria dopo lo scoppio della grande rivolu- 
zione francese imprese la quarta guerra contro la 
Francia. Gli scrittori francesi la chiamano la guer- 


ra della quinta coalizione. Essa si distingue dalle | 


aoteriori per un grande contraposto. Se nelle pre- 
cedenti guerre l'Austria si prosentò come membro 
principale o come la più importante massa milita- 
re delle coalizioni formatesi contro la Francia, essa 
nella guerra del 1809, combattò affatto sola contro 
una terribile coalizione, formata dalla possente pa- 
rola del dominatore francese, del più grande ma- 
stro di guerra dell'epoca sua. L'Austria non si spa- 
ventò dinanzi ad essa. « La libertà d'Europa, dis- 
s'ella nel suo proclama, si rifuggi sotto le bandiere 
dell'Austria; ed ella si sollevò con 400,000 com- 
battenti, presso cui stava organizzata la landwebr, 
e preparata una leva io massa di totti gl’individui 
atti alle armi, dai 18 ai 48 anni. Con 200,000 
uomini divisi in sei corpi d'armata e due riserve, 
l'arciduca Carlo penetrò in Baviora; 80,000 no 
condusse l'arciduca Giovanni contro l'Italia, e con 
36,000 uomini marciò contro Varsavia l' arciduca 
Ferdinando. All'incontro Napoleone conduceva per- 
sonalmente un csèrcito di 200,000 uotaini, per me 
tà truppe tedesche ;‘ il vicerò Eugenio comandava 
in Italia 70,000 uomini; 20,000 sassoni e polacchi 
trovavansi in’Varsavia e suoi diùtorni.Le numero- 
se riserve erano formate di francesi, vestfali ed 
olandesi. { russi si presentarono soltanto con 20,000 
uomini, Que: guerra non terminò felicemente, 
ma fu gloriosa per l'Austria e preparò quei gran- 
di avvenimenti che si chiusero coi trattati del 1815. 


la "legittima ca- 
per il 


contro di due convogli, uno vòto e uno con per- 
sone. Ci è .grato di poter assicurare che traane 
qualche rottura nel materiale d’ esercizio, e qual- 
che contusione riportata dal personale izi 
non si hanno a lamentare maggiori sciag 

solo fuochista rilevò, a quanto ci vien detto, delle 
gravi ferite. Per questo disgraziato accidente fu ri- 
tardato anche l'arrivo a Trieste del convoglio po- 
stale di Vienna. 


1'————11111k——14À4À—<—— —<—=®emm 
NOTIZIE DEL MATTINO @ 


Un dispaccio di Francoforte 16 aprile dice: 
La Gazzetta delle Poste pubblica un dispaccio 
di Monaco d’ oggi, annunciando che S. M. il re di 
Baviera è partito per Darmstadt. Corre la voce che 
in questa città vi debba essere un convegno di vari 
sovrani del mezzo giorno della German.a. 
Leggiamo nel Ost-Deusche-Post del 13 aprile: 
« La Corrispondenza Austriaca ha dichiarato 
semi-officialmente che agli occhi del gabinetto im- 
periale il mantenimento della pace europea valeva 
uo sacrificio : che l' Austria vi acconsentiva per la 
pace di Europa, ma che non si presterebbe mai 
ad un congresso , da cui a vece di una Minerva 
armata poteva sortire e sortirebbe , secondo ogni 
probabilità un Marte distruttore. Questa domanda 
è si giusta e si onesta che la pubblica opinione 
di ogni paese, l'opinione tutta dell’ Inghilterra e 


della Germania l'appoggerà. e di già Prussia e In- 


ghilterra si sono mostrate giuste. 

L'Austria poteva contentarsi del disarmo pre- 
cedente del Piemonte: ma a Parigi si trovava che 
era un chieder troppo all'amor proprio del piccolo 
Stato. L'onore della Sardegna nol comporterebbe, 
Senza fermarsi a questa obbiezione, l' Austria cercò 
un'altra proposta che toglieva perfino l apparenza 
di un umiliazione pel Piemonte: propose il disar- 
mo generale di tutte le parti come preliminare con- 
dizione del congresso. 

Respiagere il disarmo generale sarebbe un 
dichiarare apertamente in faccia a tutta Europa che 
si vuole la guerra. Sappiamo ora che per svitare 
tale conclusione, la Francia propone di lasciare al 
Congresso di ordinare il disarmo. 

Scrivono da Berlino 14 aprile all' Agenzia 
Havas : 

La Prussia forse porrà qualche corpo di ar- 
mata sul piò di guerra. Egli è certo che i parti- 
giani dell'Austria spiagino ad una misara di si- 
mile genere. Le corrispondenze fra le diverse cor- 
ti sono animatissime. Il governo si serve tanto del 
telegrafo, che diversi dispacci privati restano delle 
ore prima di essere spediti. 

Partono ogni giorno da qui batterie completo 
da 12 che si spediscono ai diversi reggimenti di 
artiglieria. E noto che si rimpiazzano tutti i can 
noni da 6 con cannoni da 12, e chr tale trasfor- 
mazione non riguarda per niente le eventualità 
della guerra. 

Scrivono dallo stesso Berlino 1% aprile, alla 
Gazzetta di Colonia: La 

Si da per certo che officiali posti in ritiro 
sono stati invitati a presentarsi ai capi delle trup- 
pa dei loro distretti per concertare sul loro im- 
piego nei battaglioni della landwebr , affinchè in 
caso di una prossima mobilizzazione tutto sia pron- 
to e ciascuno possa subito recarsi al suo posto. 
Gli ordini di mobilizzare due corpi stanno pronti, 
dicesi, da qualche giorno ; il principe reggente 
non ha che a sottoscriverli. 

L'ordino di provigionare tutto le fortezze è 
stato dato e già si fanno preparativi per mobiliz- 
zare altri corpi d'armata, oltre i due del contin- 
gente federale. 

Leggiamo nel Memorial Diplomatique: 

La conferenza, che si occupa delle questioni 
sollevato dalla esecuzione della convenzione del 19 
agosto , relativa alla organizzazione dei Priocipati 
Danobiani, ha tenuto mercoldì ultimo, 13 aprile, 
la sua seconda seduta. 

Eravamo già stali esattamente informati, allorchè 
nell'ultimo nostro numero annuriciammo che tratta- 
vasi di proporre alla Porta'un compromesso, in vir- 
tà delfquale la Turchia ammettorebbe il fatto com- 
piuto della doppia elezione, ma con delle risarve e 
garanzie adatte a dissipare ogni inquielezza per l'av- 
venire. Infatti nella seconda seduta, un progetto di 
protocollo concepito in questo senso fu letto e pre- 
sentato alla adesione del' plenipotenziario ottomano, 
il quale ha creduto opportuno d' accettarlo ad re- 

in 


* ‘Appenàela; Sublime! Porta avrà per mezzo del 


telegrafo inviato la sua rifposta a questo progetto, 
la conferenza sì riunirà. nuovamente. si spera che 
la terza seduta potrà aver luogo nei primi giorai 
della' sellimana corfente. ‘ ‘* P ; 
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Abbiamo notizia, dice il Pays, che il ministero 
moldo-volacco è ricostituito. Ecco i nomi dei nuovi 
membri del gabinetto: M. J. Cantacuzeno è no- 
minato ministro della giustizia e presidente del con- 
siglio: Niccola Crezzoulesco, ministro dell'interno : 
Negri de Jassy, ministro delle finanze : Faltogano, 
ministro dei culti. 

I mipistri degli affari esteri , della goerra , 
dei controlli, restano. Avendo M. Bratiano ministro 
degli affari esteri, aderito al programma dei nuo- 
vi membri del consiglio, tutto il ministero è at- 
taflinente composto d' uomini del partito liberale 
moderato. 

Troviamo nel Moniteur de) la Fiotte qualche 

< dettaglio sulla città di Saigon, che è caduta in 
mano dei franco-spagnoli. Essa è la capitale del 
regno di Cambodja, che col regno del Tonchino e 
quello della Concincina forma il vasto impero di 
Annam. La città di Saigon era considerata dal go- 
verno annamita come imprendibile : era difesa da 
poteati fortificazioni. i 


Fiaenzg 19 Aprile. 


Il Monitore Toscano del 19 dà il seguente di- 
spaccio telegrafico, pervenutogli il giorno stesso da 
Parigi : 

Facendo la storia dei negoziati sul Congresso 
il Moniteur termina così: « Avendo il gabinetto 
inglese vivamente insistito perchè la Francia con- 
sentisse ad impegnare il gabinetto di Torino ad a- 
«derire in prevenzione al principio del disarmo ge- 
nerale, il governo dell'imperatore non si è rifiu- 
tato a dare un nuovo attestato delle sue disposi- 

ioni concilianti, e ha promesso di accondiscendere 

a siffatta domanda, purchè rimanesse convenuto che 
la Sardegna e tutti gli altri Stati italiani sarebbero 
invitati a far parte del congresso. 

« In una circostanza perfettamente analoga, 
cioè alle conferenze di Troppau nel 1820, la cor- 
te d'Austria prese essa medesima l'iniziativa d'una 
proposizione consimile: talchè troviamo in questo 
precedente ragione a sperare che la condizione da 
noi indicata, d'altronde sì conforme ai principi del. 
la uguaglianza e agl'interessi di tutte le corti della 
penisola, riporterà un' unanime assenso. 

« Del rimanente, per ciò che concerne il di- 
sarmo, il governo dell'imperatore, avendo ammes- 
so il principio, non avrebbe obbiezioni da affaccia- 
re rispetto al momento che potrebbe essere giudi- 
cato più opportuno per decretarne l'esecuzione, e 
se le potcuze fossero d’avriso che vi si dovesse 
procedere anche prima della riunione del congres- 
so, non vedrebbe per parte sua alcun motivo di 
non aderire a tal voto. 

« Tutto adunque concorre a far presumere 
che, se ogni difficoltà non è per anco rimossa, 
non tarderà però a stabilirsi un accordo definitivo 
€ che null'altro ostacolo impedirà ormai la riunio- 
ne del congresso ». 


DUCATO DI MODENA 


Fino da venerdì 15 corrente la nostra augu- 
sta sovrana fu sorpresa da febbre con tutti i sin- 
tomi della dominante rosolia; sabato gli stessi sin- 
tomi furono alquanto più intensi e ieri l'eruzione 
si manifestò decisamente. La scorsa notte è stata 
affatto insonne per l'augusta inferma e questa mat- 
tina l'erzione è nel suo pieno e regolare svi- 
luppo. 

Ginevra 16 Aprile 


_Il Consiglio federale nella sua tornata del 13 
aprile procedette alle nomine degli officiali addetti 
allo stato generale dell'armata e dei comandanti 
delle divisioni II, III, IV, VIII, e IX, dei coman- 
danti delle relative brigate, più della brigata 
lata, delle armi speciali e dei non combattenti. So- 
no questi i corpi di truppe designate ad essere 
chiamati per i primi in servizio ove si debba 
una leva federale, e fra queste cinque divisioni la 
terza e l'ottava saranno le prime a marciare, quella 
a Gioevra, quest'ultima nel Ticino. 

— Il governo del Granducato di Baden ha es- 
50 pure dichiarato al Consiglio federale aver rice- 
tuto la di lui nota dichiaraote la neutralità. Nelo 
Tingrazia e l'assicura, che, amico della Svizzora, 
V ha posto un grande interesse: luttavia spera sem- 
pre che la guerra potrà essere evitata. — Dalla 
Francia e dalla Sardegna ancora non si ha ris- 
Posta, 


Pintor 18 Aprile. 
La apri gg dice che si tratta di sta- 


bilire nella pisnora 
tato prima a Culoz. 
tggogi intesa toro ale Joeprimo pete: 

uagli ini ti. intorno alle due prime sedu- 
te della Confefenza per i Principati. L'nmoteà 6 le 


i Amberieu il campo proget- 


alconi{. 


Turchia haono chiesto |’ annullamento-della doppia 


elezione. I plenipotenziari delle altre cinque poten- 
ze hanno, per parle loro, combattuto le allegazio- 
ni che la Turchia, pér organo del suo rappresen- 
tante, ha opposte ai voti delle assemblee moldo- 
valacche. I plenipotenziari francese, inglese, prus- 
siano, russo e sardo hanno riconosciuto ed accet- 
tato, nella seduta di mercoledì, la doppia elezione 
del colonnello Couza al trono moldavo e valacco 
come un fatto compiuto. Di comune accordo si è 
deciso che la terza seduta della Conferenza sareb- 
be rinviata a dopo Pasqua,acciocchè si fosse dato 
il tempo a'signori Massuras ed Hubner per met- 
tersi in grado di conoscere il risultato delle loro 
comunicazioni indirizzate a' rispettivi governi. 


BELGIO 


L' Ecpress annuncia che il Belgio e l'Olanda 
avrebbero concluso un trattato per assicurare la loro 
neutralità. Il primo fornirebbe 80 mila uomini e 
40 mila l'altra. RA 


Loxora 15 Aprile. 


ll sig. Bright si presentò a Rochdale per so- 
stener la candidatura dell'amico suo Riccardo Cob- 
den, che ora è in America. Ebbe gran successo 
auche lodando a quella popolazione radicale lord 
Jobn Russell e raccomandando la proposta del ca- 
po dei whigs-liberali nel caso che il suo proprio 
sistema fosse rigettato. 

— leri è stata varata nella piccola baia Hasler 
la prima cannonierà a elice sotto vapore. La can- 
noniera è stala varata a tulto vaporein ventiquat- 
tro minuti dal principio alla fine, e si è subito 
diretta verso il bacino di Portsmouth. Il Morning 
Herald, dice che questo fatto dimostra che in qua- 
lunque circostinza si possono, se fa bisogno, vara- 
re 180 cannoniere a vapore per proteggere le co- 
ste dell'Inghilterra. 

— Il Globe annunzia la morte di lady Sydney 
Morgan. Essa ha scritto molte opere. Quantunque 
avesso ricevuto somme considerabili per i suoi li- 
bri, non era ricca, e il ministero Grey le aveva 
accordata una pensione di 300 |. st. 


PrerRosurGo 14 Aprile. 


Il duca di Montebello, ambasciatore francese, 
fa ricevuto da S. M. l' imperatore. 
Notizie del Caucaso riferiscono che in segui- 


; to all'operazione del generale Wrangel ,, duemila 


indigeni vengono nel campo russo. A Weden ven- 
gono continuati i lavori, malgrado il tempo sfavo- 
resole; i Circassi immigrano continuamente nei 
territori russi. 

— Leggesi nel Nord che il marchese Sauli, 
ministro del re di Sardegna, è stato ricevuto que- 
stoggi in udienza dall'imperatore, e gli ha conse- 
gnato in questa occasione le insegne dell’ ordine 
dell'Annunziata per il granduca ereditario. 


AMERICA 


Il Corriere degli Stati Uniti del 26 marzo pre- 
tendo avere informazioni degne di fede sul segreto 
ordinamento di una vasta congiura di corpi fran- 
chi contro Cula. Armi, munizioni e uomini sono 
pronti a partire simultaneamente da diverse parti 
dell'Unione. I luoghi di sbarco sono. fissati, e se- 
grete intelligenze nell’ isola preparano ai filibustie- 
ri un facile accesso © un attivo soccorso. Il quar- 
tier generale dell’ intrapresa è a New-York, quivi 
si trovano i fondi, quivi si radunano i capi, di qui 
partono gli ordini: ma il centro dei preparativi 
materiali è principalmente nelle città del Sud. 

— Le notizie di Washington al Times porta 
noche i dispacci del general Lamar confermano 
la ratifica di uno dei trattati conclusi da sir W. 
Gore Ouseley col Nicaragua, e spiegano,nel tempo 
istesso perchè il trattato Cass-Yrissarri non è sta- 
to ratificato. 


Borsa di Vienna del 20 Aprile. 
Il 5 per 100... 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Panioi 19 Aprile. 


esbury dice che l° Austria desidera 

disarmo prima, cha v adupato 

il ‘rancia pretende che ‘il congresso 
regoli il disarmo. 7 si 

Lord Derby dice essere giunto il momento de- 

finitivo della «decisione. per le riunione del con- 


e al disarmo: ma che Francia e Austria divergono 
sulla realizzazione -del disarmo: ricusarlo, se il Pie- 
monte dev' essere escluso dal congresso. 

Il Times conclude'la discussione di ieri lascia- 
re poche speranze di pace, e domanda la forma- 
zione dei cotpi volontari. 5 

Il Morning-Post, giornale di opposizione, ac- 
cusa il ministero Derby per le sue simpatie per 
l'Austria. 

Il Daily-News dice che lord Derby ba fatto 
tutto per l'Austria. 


Parici 20 Aprile. 


Londra — Il parlamento è stato prorogato. 

Il Globe pubblica uo dispaccio di Torino, che 
aonunzia, il Piemonte accettaro il principio del di- 
sarmo generale. La risposta dell'Austria è ancora 
sconosciuta. (Sappiamo però che la proposta di que- 
sto dilarmo viens dall'Austria ). 


Altri giunti alle 2 pom. 
Parici 20 Aprile. 


Il Morning-Herald e il Daily-News confermano 
che il Piemonte acconsente al disarmo generale ; il 
Times ed il Morning-Post nò. 

Il Times dubita della possibilità di un disarmo 
| generale. 

Altra del 21. L'Inghilterra fa le seguenti pro- 
posizioni. 
| 1. Si effettuerebbe un previo disarmo sinul- 
/| taneo. 
2. Il disarmo sarebbe regolato da una com- 
missione militare o civile, indipendente dal con- 
gresso, composta di sei commissari, compreso il 
sardo. 

3. Appena la commissione avesse cominciata 
l'opera sua, il congresso si riunirebbe e procede- 
rebbe a discutere sulle quistioni politiche. 

4. I rappresentanti degli Stati Italiani sareb- 
bero invitati a sedere nel congresso, assolutamente 
come al congresso di Laybach del 1821. 

Francia, Russia, e Prussia avrebbero aderito alle 
|| proposizioni dell'Inghilterra. 

È aspettata ancora la risposta dell'Austria. 


Borsa di Parigi del20 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 67 85 — Il 4 4 chiuso a 95 70. 
Consolidato inglese 95 3/8. 


_—————_—Frrr—r 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ®ONTIFICIO 
alla mattina dell'18 Aprile 1859. 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 

edin Ancona. . . ..... st 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
|| Conto corrente col Ministero delle 


1183339 634 
1956373 223 
178734 715 


300096 269 
364074 655 
34998 312 


Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » _ 
Anticipazioni come sopra, in An- 
cona . .. 58 50 


3637 195 


ai 05 
Debitori diversi in Roma . . . » 57 
Debitori diversi in Ancona . . » 60336 679 
Cambiali in sofferenza in Roma. 28312 96 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1745 71 

400000 — 


A842595 472 


PASSIVO 


| 
Biglietti in circolazione in Roma e 

mello Stato » 
Cuponi della Banca. non ancora 

presentati al:pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Cred iversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


2460118 — 


2941 72 
941091 826 
297 633 
230687 665 
10610 175 
10792 006 
100 — 


8656639 025 
L'Attivo supera il Passivo di. » 11185956 447 
è che, si.compome come appress’ nà, 


malattie recenti o inveterate, ribelli ad ogni altro genere dj 
cura. » 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur vendesi al prozzo 
di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmaoisti. 

In ROMA farmacia Sinimborghi. 

Bassano V. Gherardi, Bergano L. Terni, Brescia Soncini 
e Piloni, Buccari Marttuscich, Capo d'Istria Deliste, Cata 
P. Marchesi Mirone, Firenze Pieri, Fiume Rigotti, Legaano 
Valeri, Livorno Boisrivant agente gen lle, Gordini, Tucàtti, 
Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, Lucca Colue- 
cl, Gemignani, Lugano Uboldi, Messina, Verona e Messineo, 
Milano Riv. Palazzi, Rivolta e Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Napoli Senès e Bellet, Mara di ce 
. tano, Padova, A. Girardi, Palermo P. Spoletti e Florio,PI 


rrr———————— | Perrovs agente generale, Passerini, Bottari, Caluri, Pitino 


Lion, Ragusa Drobaz , Rovigo A. Diego , Schio Saccardo , 
ROB LAFFECTEUR 


Tolmezzo Filipuzzi, Trento M. Volponi Santoni, Treviso G. 
Il rob vegetabile del dottor Boyveau Laffecteur , auto- 


da Camino, Torino D. Mondo agente generale, Triesto $er- 

ravallo agente generale, Udine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
rizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Girandeau 
De St-Gervais, guarisce radicalmento le affezioni cutanee , 


A. Centenari M. Zacchis, Ongorato e C. Zampitoni , Verona 
le scrofole, le conseguenze della rogna , ulceri, e gli inco 


A. Frinzi, G.B. Verdazzi, Vicenza D. Curti. 
modi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia 


degli umori. E adottato negli spedali militari del Belgio , di PI ‘ n A 
deli pelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacopea Domani la Stazione sarà a s. Giovanni in 


austriaca, Questo Rob è soprattutto raccomandato contro le Laterano. 


Capitale della Banca » 1000000 — 


Giornale internazionale , politico » 
letterario e comerciale 


CUCHEVAL.CLABIENY, DIRETTORE 
sI PUBBLICA IN PARIGI OGNI DOMENICA 


Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . + » 

Interessi, Commissiuni, 
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Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca — 1. ANTONELLI 


Visto. Covre P. DeLLa Ponta Commis. di Governo, 


Prezzo dell'assooiazione per l’Italia 


Per un anno 36 franchi. 
Per un semestre 48 franchi. 
Per un trimestre 40 franchi. 


Fabbrica di meccanismi elastici per letti e mo- 
bili da sedere dei sigg. Ramsden e È., privilegiato 


dal governo Pontificio 
- Via delle Quattro Fontane n. 177 178, e via 


degli Avignonesi n. 1. 
Con deposito in via del Babuino n. 40 641. 


1’ ALTEZZA Di METRI 57, 0. SUD LIVELLO DEL MARE 


SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO AL 
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23,3; La 


21 Aprile 


rinvenuto n. 136 traverse e n. 31 legni da 

costruzione con legna da fuoco , quali tra- 

verse ascendono alla comples-iva quantità 

di n. 813, ed i Jegni di costruzione ascen- 

dono al n. 53 senza pregiudiziane dell” 

quercie da tagliarsi, e giunto su i med. vi 
X 


Ad ist. della ditta Vincenzo e Luigi lo 4857, spedita per gli atti Brioni cano. , Io sott. curs. presso il governo di Rocca 
Graziosi domic. a vecchia rappr. dal quale ‘ordifia la vendita giud. dei qui appiò Sinibalda accompagnato dagli infr. testi- 
sott. Proc. scritti beni immobili, ed in seguito della | moni abili a forma di legge , non che da 
Si previene chiunque che il giorno 17 | produzione prescritta dal $ 4308 del vig. | due gendarmi Pontificj, e dal sig. Antonio 
aprile corr. , per incuria ed oscitanza dei | reg. leg. e giud.,effettuata sotto il giorno 27 | Santoboni di Ginestra ove elegge domicilio 
facchini della stazione della via ferrata giugno 1857 al faso. n. 2401 dell’anno 1856, nella casa da esso abitata munito della co- 
Roma a Civitavecchia fù smarrita una nonchè di altro capitolato, rattificato a for- pia pubblica della sent. resa dal trib. civ. e 
lige, entro la quale frà gli altri oggetti» Si | ma della sent. dell'Ecemo trib., prodotti in | criminale di Rieti il 29 marzo 1859, debi- 
cSslenevano alcune cambiali già tacitate, e | atti li 16 marzo 4859. tamente notificata al sig. sco Peri 
sei già scadute tratte dalla ditta Istante a Nel giorno di mercoldì 4 maggio 1859 Volendo dare esecuzione alla sent. sudd. 
darcre del sig. Vincenzo Castagna, e girate | alle ore 44 antim. nello stabilimento del | sono recato in unione sempre dei sud. te- 
ia bianco, trò di sc. 600 l’una,e trè discu- | s.Monte di Pietà "ii Roma,posto sulla piazza | stimoni e gendarmi , ed il sig. Santoboni 
di 750 l'una , le quali non essendo stale del Monte n. 33 ; si effettuerà la vendita successivamente all'uno dopo l'altro negli 
adoperate in alcuna commerciale operazio- giud. dei quì appresso descritti fondi , il infr. fondi rustici, cioò nel terreno di pro- 
ne, dal detto Castagna ministro della Ist. » pie prezzo su cui viene aperto l'incanto prietà di Vincenzo Calconi posto, e situato 
venivano ritornato alla traente ; che però fissato a forma del nuovo rapporto redatto nel territorio di Ginestra vocabolo Piano a 
Jlante l’inavveduto, o malizioso smarrimen- | dal perito sig. Luigi Morelli, reg. prodotto | confine da un lato la strada pubblica, dal- 
to dell’enunciata valige se qualogio inten- in atti eo. l’altro lato Marco Cecca, salvi ec. — Altro 
desse servirsi di tali cambiali , e_ porle in terreno di proprietà di Pietro Vergili posto 
Commereio, la ditta istante previene e d f- nel sud. territorio in vocabolo Valle della 
fida chiunque a non riceverle, giacchè essa Chiesa a conf. da un lato i Giovanni pel taglio delle d. quercie, e per l’ulteriori 
non sarà per riconoscerlo giammai, e come Desanctis ; dall’ altro lato il sig. Antonio lavorazioni che debbono eseguirsi , ho di- 
oggetti furtivi non intende pagarle , come Santoboni salvi ec. Altro terreno di pro- chiarato ancora al d. Francesco Persi avere 
intende privarle di qualunque forza ed ef- prietà di Domenico Arcangeli posto pari- il Santoboni diritto di assistere a qualun- 
ficacia, mentre ha già esposto querela eri- menti nel sud. territorio in voc. Pantano a que contratto relativo alla società stessa, © 
minale innanzi al tribun l competente con- confine da un lato la strada vicinale , dal- di prendersi per proprio conto la legna 
tro chiunque possa essi o l'autore dello l’altro lato il sig. Gio. Desanctis salvi ec. : servibile e minata proveniente dal tai 
smarrimento, o possa essersi appropi iata la altro terreno di proprietà del sig. Giovanni delle quercie per la quale si riserva il 8. 
d. valige, dichiarando nel modo il più am- Desanctis ‘posto nel territorio c. s. in vocab. toboni di procedere come meglio crederà 
pio ed energico, che io qualunque tempo » di 2081 60. Monticelli a confine da un lato Pietro Ver- opportuno. 
€ contro chiunque ne  figurasse possessore Terreno posto nel territorio di Albano, | gili; dall'altro lato Sante Corazza , e dal- Ho inibito in.fine a Francesco Persi di 
procederà in via criminale , e con tutti Î in quarto Mola, olivato, alberato con piante l'aliro lato la strada pubblica salvi ec. : — disporre delle quercie , della legna senza 
mezzi che le leggi in vigore accordano » ® da frutto, della quantità superf. di qu: altro terreno parimenti posto nel sud. ter- provazione del Santoboni sotto l’emenda 
ciò non solo eo. ma ec. quanno 4 e staioli quadr. 126 , gra' ritorio di proprietà del sig. Giovanni De- nel caso di tutti i danni. Su di che ho re- 
dioe canoni, uno di sc. 7 a favore delle | santis in voc. Colle della Costa a conf. da datto e chiuso Il pres. processo verbale nel 


del Santoboni in segno del compossesso 
preso c. s. ho toccato i tronchi delle dotte 
quercie rinvenuti nelli sud. fondi, ho rotto 
dei piccoli ramoscelli delle med. , ho fatto 
poi precetto a Domenico Persi come capo 
dei tagliatori rinvenuto nel fondo voc. Vi- 
gnaccia e chiunque altro di ragione di ri- 


Descrizione de’ Fondi 
cunoscere il compadrone il sig. Santoboni 


Casamento posto nella città di Albano 
nella via di s. Paolo seg.colli num. civ. 30 
e 34 composto di 2 piani, mezzanini, forno 
ed altri annessi gravato due terze parti di 
canone a favore del sig. Giuseppe del Gr 
e l'altra terza parte libera , gravata della 
tangente del canone le due’ terae parti di 
so. 90 65, quale depurato il canone delle 
due terze parti, e la terza par! era 00° 
stituisce il primo prezzo d'incanto in scu- 


Cristoforo Tuccimei Proe. Rot. 
pena 


Il sottoscritto dichiara che il Caroselli 
Gio. Bat. non gli ba mai rilasciato proow 
generale nè speciale, nò gli è stata mai do- 

. Per cui inutilmente ha creduto 

il Giornale di Roma del gior- 

no 20 corr., il sotoscritto non avendo alcun 
che da trattare pel med. Caroselli. 


Augusto Santori 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con ordinanza emanata in camera di 
Consiglio il giorno 12 corrente aprile, il 1 
turno dell’Eccmo trib. civ. di Roma hà de- 

sutato il sig. Giuseppe Vasselli Procur. di 
Collegio in curatore alla eredità giacente 


del fi Angelo Savi per tutti gli effetti di - 


legge, e con tutte le facoltà nesessarie ed 
opportune, 


Mariano Baldasarini Proc, Rot. 


VENDITA GIODIZIALE 
Rinnovaziòné 
Ad ist, del sig. Vitale Riguimo nego. 
dreditore Iscritto , rappresentato dal sott. 


(PPOS;. vità 41 una sept. emanata dall'Ece. 
trib, di Roma 4 turno, nell'ud. del 4 apri- 
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casa Costaguti, e l'altro per Ta tangente di 
so. 5 42 } a favore del sig. Giuseppe del 
Grap. 42 

Terreno vignato posto sul territorio di 
Ariccia in voc. li piani di s. Maria , della 
quantità suparf. di rub. 4, scorzo 4 esta 
ioli quadr. 164, gravato di due annui cano- 
ni, uno di so. fi 40 a favore del èmo capi- 
tolo di Ariccia, © l'altro a favore del sig. 
Giuseppe del Grap per la tangente s0.4 07% 


Terreno seminativo posto hél territorio 
di Ariccia in voo. li Piani , delta 
mantità superf. di rub. 1, 2, 4,.3, gravato 
i dae annui canoni , uno di sc. 15 25 a 
favore del rmo capitolo di ‘Aricola,e l’altro 
a favore del sig. Giuseppa del Grap per la 
tangente di sc. 14 35 3/10, so. 2 60. 
‘Terrèno olivato posto nel territorio di 
Ariccia, in voc. Prato Lungo, della quasi- 
vità soperf. di rub. 1, scorzi 2, quartucci e 
staîoli quadr. 425,gravato di due annui ca- 
8 a favore della casa Ghi- 
ore del sE Giuseppe del 
tangente so 7414, 


mente. , pula È 
sa ai 


Atto di 6 aprile 4859 
rane no EEC sio ore da 
vii 


+ zione con-legna dà 


un lato la strada vicinale , dall’ altro lato 
Giovanni Ferri salvi eo. ; altro terreno di 
proprietà del sig. Gio. Desantis posto nel 
sud. territorio in voo. Colarioso, a confine 
da uo lato Domenico Arcangeli , dall'altro 
lato il sig. Antonio Santoboni salvi ec. al- 
tro terreno di proprietà del sig. Gio. De- 
santis posto nel territorio c. s. vocab. Ri- 
stretta a confine da un lato Francesco Co- 
stantini, da piedi la strad: vicinale salvi ec. 
altro terrano di proprietà o. s, in vocabolo 
Rosce a confine da un lato Giuseppe Ferri, 
dall'altro lato la ‘strada vicinale salvi ec 
altro terreno in voo. Vigmacota ‘ posto sol 
sud. territorio di proprietà del sig. Gio 
Dessuctis a confine da un lato la cappella- 
nia Federici,da capo la strada pubblica sal- 
ti 60., dove in d. fondi rustici,cioè al pri- 
mo terreno vi ho rinvenuto num. 128 tra: 
verse, al secondo fondo ho rinvenuto n.34 
traverse è n. 6 legoi di costruzione;al ter- 
20 terreno ho rinvenuto n. 14 traverse ; 2 
82 traverso , 
iù la legna 
fondo vi ho 
4 legni di c0- 
al se- 


LI 
o,.logna I 1000 ;a) 
nuto t. 140 traverso è n.10 legn 
faocoyal fondo nono ho. 


fondo voc, Vignaccia s. p. dei diritti che 
competono al Santoboni anche per ricupe- 
rare le spese tutte del giudizio, avendo poi 
dichiarato a Francesco Persi di firmare il 
presente processo verbale, si è ricusato di 
firmarlo che viene firmato come appresso — 
Antonio Santoboni, Camillo Gregori te! 
Niecola Piccardi tes i Fi Enrico 
Pontificio, Ciotti 
C. Paolucci Cu 
Oggi 16 aprile 1859,topie due simili ho 
consegnato personalmente, una al sig 
cesco Persi, e l'altra al sig. Giovanni Do- 
sanotis. _ 
Carlo' Paoludel Curs. di Rooca Sinibalda 
Rieti oggi 18 aprile 1859 , io sott. ho 
affissa copia simile alla porta dell‘udit. del 
trib. di Ri ed altra ho conse; A 
Domenico Delfini rinvenuto in n 
fn seguito del verbale sòpratrascritto si 
dimaa chiunque a non voler contrattare col 
d. sig” Persi per l'acquisto del i 
cui sopra senza il concorso dell’ist. Santo- 
boni, altrimenti si riterrà ‘qualunque con- 
tratto come non avvenuto , e qualunque 
amozione del legname stesso 0 trasporto 
dal posto ove gi ritrova. in dipendenza di 
un concerto preso col solo Persi comé spo- 
0 dell'ist , collusorio e doloso, re 
vaudòsi nel caso di agire sia civilmi 
oriminalmente contro il d. Persi 
chiunque altri di ragione. Onde ec. 
D, Nicoletti Curs. 
Ferdinando Alesendii Proc. 


e, ribelli ad ogni altro genero dy 


(eav-Laffecteur vendesi al prezzo 
ia dai farmacisti. 

rmacia Sinimberghi. 

Inergano L. Terni, Brescia Soncini 
ich, Capo d'Istria Deliste, Catania 
20 Pieri, Fiume Rigotti, Legnano * 
agente generale, Gordini, Tucàiti, 
o tutti i farmacisti, Lucca Cofue- 
oldi, Messina, Verona e Mossinéo, 
ìta © Sartorio, Zanoni e Barbetta, 
poli Senès e Bellet, Mara di Gi 
Palermo P. Spoletti e Florio,Pl 

,, Passerini, Bottari, Caluri, Pitino 
bvigo A. Diego , Schio Saccardo , 
lo M. Volponi Santoni, Treviso G, 
Indo agente generale, Trieste Ser- 
dine Filipuzzi B. Amarli, Venezia 
longorato e C. Zampironi, Verona 
Vicenza D. Curti. 


he sarà a s. Giovanni in 


\ELLO DEL MARE 
R. 


SSERVAZIONI DIVERSE 


D n. 496 traverse e n. 31 legni da 
[ne con legna da fuoco, quali tra- 
lendono alla comples-iva quantità 
|, ed i Jegni di costruzione e 
. 53 senza pregiudizione dell'alfre 
Ba tagliarsi, e giunto im 

so, salvo il compossesso del Persi, 
ntoboni per gli effetti, © giusta la 
sud.nel compossesso delle querele, 
e legni di costruzione d 
uistate, già dal d. Persi , dal sig. 

Desanctis e dichiarate di spettanza 
oboni in segno del compossessò 
s ho toccato i tronchi delle dotte 
binvenuti nelli sud. fondi, ho rotto 
lì ramoscelli delle med. , ho fatto 
bito a Domenico Persi come capo 
tori rinvenuto nel fondo voc, Vi- 

chiunque altro di ragione di ri- 
lo il compadrone il sig. Santoboni 

delle d. quercie, e per l’ulteriori 
bai che debbono eseguirsi , ho 
ancora al d. F 
boni diritto di 

ratto relativo 

er prop 
e ta proveniente 
lercie per la quale si ri 
li procedere come meglio crederà 
bo. 
inibito infine a Prancesco Persi di 
delle quercie , Ù 
[zione del db 
di tutti i danni. Su di che ho 
processo verbi 
bc. Vignaci i 
toboni anche per ricupe- 

pese tutte del giudizio, avendo pol 
Lo a Francesco Persi di firmare il 

processo verbale, si è ricusato dl 
che viene 

Santoboni 

Piccardi 

ti Ga 

lucci Curs. 
ki 16 aprile 1859,topie due simili bo 


lo Paolucei 
i 18 al 


Ri ho consegù: 
co Delfini rinvenuto in Rieti. 


cquisto del 
l concorso dell'ist. Santo- 

ltrimenti riterrà qualunque con- 
come non avvenuto , @ qualunque. ; 

ame stesso © paaporto 
to ove si ritrova in dipendenzà 
certo preso col solo Persi com sp@ 
d + collusorio e doloso, riser- 
civilmente che 


nel caso di agire 
contre 


lmente contro il d. 
Ro Ari di ati ociedi Cure ii 
i 
Ferdinando dlesandit Brit, 


t 


Ba % 
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Num. 91 — 


Jl Giornale di Roma esce ogni giorno eecsttuali i festivi 
11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno « 
Per un semestre sc. 3 50. 


220. 


ero secondo le tasse postali siabilite per i diversi 


ati. 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le letpre, i piaghi, 4igruppi , come anco le richiesto © le igserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affraticati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Co» 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Aprile 


Il Sommo Ponrerice, ieri mattina, assisteva 
unitamente al Sacro Collegio, alla ‘messa ‘déi 
Presantificanti celebrata da Sua Emnza Ria 
il sig. Cardinale Ferretti, penitenziere mag- 
giore. Dopo il Passio e dopo la predica sul 
grande mistero, che in quel giorno celebrava 
piena di santa mestizia la Chiesa, il cardina- 
le celebrante scopriva la Croce, mostrando 
al popolo quel segno glorioso di nostra re- 
denzione, che simbolo un tempo di ignominia, 
è ora il simbolo della fede, della verità, della 
pace e dell'amore. Deposta la croce sulla pre- 
della dell’altare, il Sommo Povrerice discese 
dal trono e a piedi scalzi mosse all’adorazio- 
ne della medesima : indi fecero altrettanto 
gli Emi signori Cardinali , i Patriarchi, gli 
Arcivescovi ed i Vescovi, non che altri, i 
quali presero parte a quella cerimonia , che 
mai sempre l'animo commove del credente. E 
intanto i cantori della cappella pontificia can- 
tavano gli Improperi dal genio musicale del 
Palestrina resi ancora più commoventi. 

Di poi, il Sommo Povterice , recossi alla 
cappella Paolina; presa la Sacrosanta Ostia, 
portolla processionalmente alla Sistina , dove 
col canto del Vespero ebbe termine la sacra 
funzione. 

Nelle ore pomeridiane fu cantata alla Si- 
stina il terzo Mattutino delle Tenebre, il quale 
terminò col canto del Miserere musicato dal 
maestro Mustafà, cantore della cappella pon- 
tificia. Indi Sua Santità” discese col Sacro Col- 
legio nella patriarcale Basilica Vaticana per 
l'adorazione delle sante reliquie, che furono 
presentate al grande numero de” fedeli di ogni 
nazione, dalla tribuna della Veronica. S.A.R. 
il principe di Galles, ed altri augusti perso- 
naggi assistettero alla ceremonia. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Bollettino sanitario pubblicato dal Giornale 
officiale di Napoli 20 corrente è concepito così : 

« Il re nostro signore, la giornata di ieri e 
la notte. prossima scorsa è stato aggravato, ma que- 
sta mattina è un poco più tranquillo. Caserta ore 
40 antimer. del 20 aprile 1859. 


STATI ESTERI 
GRAN, BRETTAGNA 
L'agenzia Havas Bullier ha per telegrafo da 
Londra 14 aprile: di ; 
_ Nella seduta della Camera de'Lordi, il conte 
di Malmesbury è stato autorizzato ad aggiornare a 
Rael la sua comunicazione relativa agli affari es- 
erni, 
.__Il conte di Derby ha groposto di votare ringra- 
2iamenti pubblici a lord anning, a lord Clyde ed 


agli uffiziali e soldati nelle Indie, per i segnalati 


servigi da essi resi e che hanno pacificato il paese. 


Nella Camera de’ Comuni, lord Stanley, ha fat- 


to una proposizione sealicnizant doppia, propo-. 


sizione è stata adottata dalle due. Camere. 

Il sig. Disraeli, durante la discussione che 
aveva luogo «alla Camera, de'Comuoi sulla proposi- 
zione del. voto di ringraziamenti all’ esercito delle 
Indie, ha riceruto una conrunicazione, del: cante di 
aialaenbar?, sannntionio che converrebbe ior= 

are a lunedì l'esposizione promessa sulle. relazio- 
Ri esterne. Il sig. Disraeli annunzia che...se tale è 


il piacere della Camera, egli aggiornerà questa es- 
posizione a lunedì. 

— La Gazzetta di Londra annibzia l'inalza- 
mento ‘alla paria de' si 1 lo Wyndham, 
sotto titolo di barone Lecomfleldj W. Tatton E. 
Egerton, sotto titolo di barone Égerton; e sir Car- 
lo Morgan, sotto titolo di barone Tredegar. Ad al- 
tri è stato concessa la dignità di baronetto. 


GERMANIA 
Bertino 11 Aprile. 

S. A. I l'arciduca Alberto d'Austria fece ier- 
maltina una visita alle LL. AA. RR. il principe 
reggente, la signora principessa di Prussia e gli al- 
tri della famiglia reale. Stamane alle ore 9, il prin- 
cipe reggente ispezionerà le truppe sul campo di 
Tempelhof, e vi assisterà pure il serenissimu ospite 
coi principi reali 

Altra del 13. 


Le LL. AA. RR. il principe reggente e la si- 
gnora principessa di Prussia, S. A. I. I° arciduca 
Alberto, le LL. AA. RR. il principe Federico Gu- 
glielmo colla signora principessa consorte, il prin- 
cipe Carlo colla signora principessa consorte, la 
signora principessa consorte del principe Federico 
Carlo, il principe Federito d'Assia colla signora 
principessa consorte, i principi Alberto, Giorgio ed 
Adalberto nonchè altri personaggi principeschi com- 
parvero iersera al teatro. S. A. I. l’ arciduca Al- 


berto ebbe il sto posto fra le LL. AA. RR. la si- | 


gnora principessa di Prussia e la signora princi- 
pon consorte del principe Federico Guglielmo. 
opo la rappresentazione S. A, R. la signora prin- 


Gipessa consorte del principe Federico Carlo ritor- 


nò a Potsdam. (Osservo. Triest.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 
Jassy 28 Marzo. 

Ecco, secondo il Monitore officiale, il program- 
ma del nuovo ministero: 

Chiamati da S. A. il principe a formare il 
ministero, conosciamo tutte le difficoltà che noi 
dobbiamo combattere, tutta la responsabilità che as- 
sumiamo sopra di noi, 

Cionondimeno abbiamo creduto nostro dovere 
di accettare ìl carico difficile che la fiducia di S. 
A. ci ha imposto. Lo abbiamo accettato colla spe- 
ranza che la giustizia e la saggezza dell’ Assemblea 
terranno conto delle difficoltà della situazione e col- 
la certezza che il suo patriotismo illuminato ci pre- 
sterà il'suo concorso benevolo per poter attuare il 
seguente programma: 

Il minitsero sarà il custode vigilante degl’ in- 
teressi nazionali. Farà con amore tulti i provvedi- 
menti che fossero proprii a svolgere e a rassoda- 
re la nazionalità rumena e a sostenere ad ogni co 
sto la dignità nazionale, come pure i dritti impre- 
scrittibili menzionati nelle capitolazioni e guarenti- 
ti dal trattato di Parigi. 

Il rispetto alla convenzione del 7 (19) agosto, 
la sincera e pronta applicazione e lo svolgimento 
dei principii ch'essa racchiude, e per conseguente 
la più pronta attuazione pratica dellé riforme, delle 
leggi e delle istituzioni in conformità della conven- 
zione, saranno lo scopo immatabile della nostra 
amministrazione; affinchè l’eguaglianza dinanzi alla 
legge e all'imposta; il miglioramento della sorte 
degli abitanti, la libertà individuale, l'abolizione dei 
privilegi, delle esenzioni e dei monopolii, i 
parola, affinchè.i dritti e le libertà della costi 
Zione divengano il più presto possibile verità pa- 


‘tenti, realtà visibili 
Nemici dichiarati di ogni sorta, abusi, appli.. 


cheremo le leggi per e contro tutti senza eccezio* 
ue, alcuna. Gli, impieghi pubblici, saranno dati al 
vero merito, e il.merito_ troverà sempre l' incotag-. 


i di cui. è.degno. 
Li istenzi Ù 


‘resa colpevole . riguardo ‘alle 


me pure l'incremento e l'incoraggiamento dell'agri- 
coltora, del commereio e dell industria, sarango, 


20 alle impressioni di un 
un tempo che le lette delle parti e la discordia 
non s'erano ancor calmate nel paese; malgrado pe- 
rò le difficoltà della crisi politica, prodotta nei 
Principati dal fatto straordinario della duplice ele- 
zione e dalle manifestazioni dell'assemblea elettiva 
è giuocoforza riconoscere che il precedente mini- 
stero, incalzato dagli avvenimenti e dalle tendenze 
estreme, si è mantenuto nella via della legalità trac- 
ciata dalla convenzione del £9 agosto. 

G. Ghika, C. Hourmousaki, E. Atkaze, D. A. 
Stourdza, generale G: Militchesco, L. Steege: 


BUSSIA 


L'agenzia Mavas Bullier ha da Pietroburgo, 
14 aprile: 

Le notizie del Caucaso annunziano che in se- 
guito alla vittoria riportata dal general Wrangel 
sull'ala sinistra dell’ esercito circasso, più di 2,000 
abitanti si sono presentati nel campo russo 

A Weden, malgrado il cattivo tempo, l' emi- 
grazione dei Circassi nelle provincie russe con- 
tinua. 

Il duca di Montebello ha avuto l'onore di es- 
sere ricevuto il 9 aprile dall’ imperatore. 


SERBIA 


Scrivono nel 3 aprile da Belgrado alla Ga:- 
retta di Temesvar quanto appresso: 

Mo Stevza Michailovich, favorito in altissimo 
grado, già rappresentante dél principe Milosch, ed 
ora presidente del Senato, fu nominato generale 
maggiore in ricognizione de' suoi meriti verso il 
principe e lo Stato. Nel licev e nel gianasio vi 
ebbero mene e mancanze di subordinazione da 
parte degli studenti. I promotori dell'agitazione 
nelle classi gionasiali ne furono puniti , parte col 
carcere e parte con colpi di bastone e con verga- 
te Dicesi che da certe persone ultra-prudenti, che 
vogliono farla da uomini speciali, sia stato formato 
un progetto per aprire a Belgrado un'accademia di 
belle arti. In un paese, nel quale l'istruzione ele- 
mentare è in grado superlativo cattiva , nel quale 


‘ non vi hanno scuole tecniche, e l' istruzione ha 


moltissimo di superficiale, siffatte idee barocche 
sono e rimarranno per lungo tempo idee, l' attua- 
zione delle quali dee essere riservata per un av- 
venire abbastanza lontano. Prima di dar pulitura 
al legno fa d'uopo piallarlo. Un figlio del Gara- 
schanin trovasi a Parigi in uno stabilimento d'istra- 
zione dello Stato, e gode, dicesi, della particolare 
benevolenza dell'imperatore Napoleone. Forse egli 
è destinato a trapiantare appresso al basso Danu- 
bio le teoriche, onde felicitare i popoli, che avrà 
imparato a Parigi. 


Il Journal de Francofort pubblica il tenore del 
memorandum diretto dalla Porta. Qftomana alle po 
tenze seguatarie del trattato di Parigi sulla quistio- 
ne relativa agli affari, dei Prinoi Danubiani. Il 

‘abinetto ottomano comincia dall' accennare gli a- 
Fasi di potere e le illegalità di cui la commiasio- 
ne interinale di Moldavia si sarebbe, secondo loi, 
P E ioni, che ‘ebbero 
luogo tanto per la nomina dell' assemblea quanto 
per quella dell’ ospodaro. 

Secondo il governo turco, il principe eletto , 
colonnello Alessandro Cuza, non sarebbe eleggibio 
lé; egli non adempirebbe .la, condizione. ri 
dalla convenzione del 19 agosto to al censo 
d'eleggibilità; inoltre, egli non be, | 
voto Sedai ipa: 008 enzione , esercitate. pu 
funzioni durante dieci rebbe , 

a di alcuna psi Ù 


principati sarebbe il risultato d'un intrigo ordito 
tra i partiti rivoluzionari delle due provincie. Il 
gabinetto ottomano termina le sue osservazioni , 
dichiarando che lo stato d' agitazione e d' anarchia 
in cui sono caduti i due principati è tale che se 
V Europa non interviene pel ristabilimento dell'or- 


jpe, la guerra civile è imminente. sa 
ha Carteggi da Vienna parlano delle inquietudi 


xe si sarebbero concepite pel mantenimento del- 


l'ordine e della tranquillità nelle provincie occi- | 


\dentali della Turchia. Secoudo essi carteggi, quelle 
Contrade sarebbero nuovamente in preda ad una 
minacciosa agitazione , che fa supporre, tutte quelle 
popolazioni essersi data. In parola per tentare un 
piano d' insurrezione generale contro l'autorità del 
Sultano, 

Parziali combattimenti vanno rinnovandosi fra 
le ruppe irregolari turche ed i cristiani. Le adu- 
vanae dei malcontenti, ai quali vengono a mischiar- 

“si soldati moutenegrini, si tengono pubblicamente. 
Del resto, aggiunge la corrispotdenza , è notorio 
+ che il priucipe Danilo mette in opera tutti i mezzi 
di cui può disporre per fare armamenti, e che non 
cuarktro aspetta che un'occasione favorevole per at- 
tatcar nuovamente i posti turchi scaglionati sulla 
sia frontiera. 
AFFBICA 

Il Moniteur de la flotte pubblica alcune 

curiose lettere dell' aiutante Alvarez, restituito te- 


stè dai Mori del Riff agli Spagnoli del forte di | 


Melilla. La seguente, che porta la data del 30 set- 
tembre 185%, narra come fosse preso: 

Il governatore interinale di Melilla, Don Fran- 
cisco Ceballos, avendo risoluto d' impadronirsi del 
cannone della tribù cabilia dei Beni Sicaafar, come 
aveva già fitto con quella dei Beni Sidel, d’accor- 
do coi mori complici Maimon e Monbic!, che per 
tal fatto erano perseguitati dai Cabilii, decise che 
venti disciplinari sarebbero usciti delle trincere per 


fare un'esplorazione delle strade e delle posizioni | 


che avrebbero seguite poi e occupate le truppe de- 
stinate a quel servizio. 

Quando mi venne comunicato, comea capita- 
no delle chiavi, l'ordine di aprire la porta che dà 
salla campagna, facendomi notare che quell’ opera- 
zione era ancor più pericolosa di quella cho sarcb- 
he venuta dopo, chiesi che mi si coucedesse il co- 
mando dei venti uomini. Il governatore condiscese 
e m'invitò a travestirmi da campagnuolo. [o voleva 
fare qualche osservazione in proposito, ma me ne 
sono astenuto per tema non sicredesse che io mi 
fossi pentito della mia.determinazione. 

Capitanando questa forza e guidato dai due 
mori in questione , 
Ranon, 

Riconobbi gli approcci Seco, Rojo e tutti gli 
alti di questa parte e mi diressi verso |’ accam- 
pamento di Santiago coll' intenzione di ritornare 
dall' altra parte del fiume per fare alcune esplora- 
zioni su quelli di San Lorenzo, Tasara e Lena, 
situati nelle circostanze della piazza, e di ritirarmi 
dalla porta del Mantelet. 

Kegoaya il più profondo silenzio in tutta la 
campagna. 

Quando mi trovai prossimo agli accampamenti, 
ordinai] ad uno dei mori di andare innanzi. Ne 
tornò assicarandomi che non v' era niun soldato. 

Andai tant oltre da penetrare nella corte. 
L'oscurità della notte m'impediva di vedere le co- 
se a tal segno che, quantunque terrazzi 6 le abi- 
tazioni fossero pieni di Mori, io non me n' avvidi 
che quando una scarica a pochi passi venne a far- 
ini avverlito che noi eravamo stati venduti. 

Un caporale dei disciplinari cadde morto al 
sio fianco. Ordinai allora di far fuoco, poi di ri- 
tirarsi non avendo più a mia disposizione che la 
metà del distaccamento. La retroguardia aveva po- 
tuto sulvarsi.colla.fuga, come si è saputo poi. 

Segulto da si piccola scorta, intimorita meno 
dal fuoco degli accampamenti che dalle spavente- 
voli grida degli'altri.cabilii appostati agli accessi, 
tentai la ritirata per un sentiero che va dal cam- 
po a Canaveral. Ma dopo essere penetrato nella 
gola, m'accorsi’ che una moltitudine di Mori mi 
chiudevano il passo; onde io non ebbi più in si 
fiuro momento che a gridare, alla baionetta! dopo 
avere sparato alcuni colpi.” 

1 Mori, sentito ‘quest’ ordine, in lietreggiarono 
sino all'Algarrobo. e non osarono venire inmanzi, 
come ebbe a dirmi lo scheick dei Beùi Side che 
li comandava in persona. Eta pensier loro di chia- 
dere la porta del campo edi farci tatfi prigionieri 
alfine di' ottenere in cambio il ciinòne 'che' for 
venne, preso. 

È Cabiliî di Fariana si fecero’ innanzi è totti 
i Gristiatii “che cadevano nelle loro mani, ‘erano t0- 
sto trgeidati. Il:'fuota ‘continno, )" inseguimento e 


Je grida ‘costrinsero i oristiatit a -cèrdat salate in 


partii dulla batteria di San | 


una sollecita fuga; ma i mori non abbandonavano 
le loro posizioni, ben sapendo per loro spie cheiu 
luogo di seicento uomini non erano usciti che ven- 
tuno, e ogni speranza di salute fu tolta agli Spa- 
gnuoli. 

lo mi vidi hentosto senz' altra. compagnia da 
quella del disciplinare Jose Maldonado Sanchez, il 
quale aveva ricevuto una palla nella coscia sini- 
stra, circondato da una ventina di mori, uno dei 
quali mi pose la bocca della canna del suo archi. 
buso sol cuore per assicurare la mira. 

Veduto il pericolo che io correva, rapido co- 
me la folgore, abbrancai la canoa che mi minac- 
ciava, e il colpo, mutata direzione, partì presso al 
lato sinistro senza farmi alcun male. 

Allora incominciò una lotta alla quale Mal- 
donado assistè senza potermi aiutare a cagiono 
della sua ferita, e nella quale colla sola spada mi 
difesi e tenni tanti nemici discosto che gli uni 
sprovvisti d'artia:da fuoco, e gli altri privi di 
munizioni, sì precipitarono su di mo con pugnali, 
senza però osare d'avventarmisi contro. 

Ma una moltitudine di mori accorsero ben 
tosto in aiuto di coloro che avevano indietreggia- 
to vicino all'Algarrobo, mi fecero due ferite al 
capo colla canna degli archibusi e mi portarono 
cinque colpi di pugnale al coll», alla spalla destra 
e all'avanbraccio destro che fu traforato dall’ una 
all'altra parte. 

Insanguinato e mezzo morto mi pigliarono e 
portarono al quartiere. Durante il tragitto ricevet- 
ti varie contusioni al torace e al fianco destro e fui 
soltoposto ad ogni sorta d'insulti e colpi.Si stettero 
paghi a ciò perché i capi avevano ordinato che 
l'officiale fosse preso ma non morto; e secondo ho 
saputo più tardi io debbo le mie ferite alla resi- 
stenza che feci e all' animosità dei mori, i quali 
avevano trovato morto uno dei loro. 

Giuoti in quartiere mi fecero montare sul ter- 
razzo e a mia richiesta venne dato ordine di non 
trucidar più i cristiani, dei quali si andò/a caccia 
da tutte le parti. Quanti furono presi si fecero sa- 
lire il terrazzo dove furono bersaglio d' insulti. 
Quando finalmente i Mori -farono sicuri che non 
ve n'era più alcuno, fecero parecchie scariche in 
segno di soddisfazione e di contento. 

Fasciate con fazzoletti le mie ferite e quelle 
di Maldonado, fummo chiusi entro una camera, 
dove eravamo custoditi da cabilii dei Beni Sica, i 
quali montavano la guardia a vicenda. 

Le minaccè :e gl' insulti continuarono sino al 
giorno seguente, nel quale i Mori, radunato consi- 
glio, e noi in mezzo a loro assisi sul suolo, deci- 
sero di chiedere il cannone e i fucili che la piaz: 
za loro aveva preso, e una somma di danaro pel 
nostro riscatto. 

I cinque che non erano feriti furono astretti 
a condurre i selle loro compagni estinti nel luogo 
detto della ficaia che è io vista della piazza, e ter- 
minata questa operazione ci fecero seder tutti al- 
lato ai cadaveri che erano divenuti pascolo ai cani 
e durante questo tempo i Mori si ordinarono in 
battaglia dietro di noi e fecero ana scarica gene- 
rale. Molte palle caddero vicino a noi, quantunque 
i capi, che ne erano stati avvisati, alzassero gli ar. 
chibusi, 

Coloro che furono spediti a parlamentare colla 
piazza tornarono colla risposta del governatore il 
quale dichiarava che, la consegna del cannone non 
essendo nelle sue attribuzioni, aveva mandato una 
nave con dispacci per sollicitare dal governo la fa- 
coltà di restituirlo. 

Un gran numero insistevano perchè i prigio- 
ieri. fossero messi a morte immantinente. Ma lo 
scheick dei Beni Sidel, il quale sperava di toraa- 
re proprietario del suo cannone, ricusò e ordinò 
fossimo chiusi entro una camera per risparmia rci 
un brutto gioco. 

AI cader del sole fummo condotti sotto scorta 
alla casa del.moro Amar Aguar, dove passammo 


| la noite e fa.fatta-la--prima cura delle. nostre fe. 


rite colle cose‘ a‘tal uopo necessarie ché furono 
ricevute dalla piazza. 


CONCINCINA 

Scrivono da Tourane 1 febbraio al Moniteur 
de la floe: i ì 

Jeri l'altro"è avvenuto uno scontro fra. le 
truppe franco-spagnuole © gli annamiti, i quali ri- 
piegarono in fretta sulle loro linee, lasciando qua- 
si 200 morli nel’ campo. 

Tra i vari incidenti intervenuti ‘crediamo do- 
ver riferire il segucute che da un idea delle guer- 
re d'Asia. — 

Il capitano D'Esteban Chavarri ‘era alla testa 


duo cléfanti da 


della sua compagnia, fidotta a :82 ‘soldati , quando 
| abucarono o gisi dalle macchie e dai’ canneti 


‘Sy ciascano d'essi:vra‘una 


specie di lettiga ricca d'ornamenti contenente quat- 
tro uomini, mentre un altro uomo s seduto sul 
collo dell'animale stava tutto intento a punzecchiar. 
lo con un acuta lancia, perchè la pelle degli ele. 
fanti è darissima ed è necessario ricorrere a qac- 
sto metodo per istimorarli. Le bestie si slanciaro- 
no allora al galoppo e corsero più veloci che ca- 
valli. Dietro entrambi veniva un plotone di 50 sol. 
dati ben armati e vestiti in scarlatto che manda- 
vano strida e crescevano il tumulto con corni rau- 
chi e con tantan discordati. Era la realtà di ua 
sogno fantastico. 

Appena il sig. Chavarri ebbe scorlo questo 
nuovo genere di avversari ordinò ai Tagals di 
dirigere la mira non sulle bestie, ma su coloro 
che le conducevano e li avvisò che se gli elefanti 
venissero per piombare sopra di loro, dovessero 
lasciar libero il passo, perché erano troppo pe- 
santi per poter cambiare direzione a loro grado; 
ordinò poscia di rompere il fuoco di fila e la 
calma con cui i soldati obbedirono assicarò ai pri- 
mi colpi la morte di coloro che v'erano insediati. 
Allora gli elefanti, senza governo, fuggirono lungi 
dalle spalle e la folla che lor teneva dietro dispar- 
ve come meglio potè, cacciata in parte dai gra- 
natieri. 

— Avvisi di Saigon del 1 marzo ci fanno 
sapere, dice il Pays, che gli alleati aveano rico- 
nosciuto , il 25 febbraio, il piccolo forte di Mitbo, 
posto sul ramo settentrionale del fiume Cambodja, 
© questo forte dovea essere attaccato all'indomani. 
Mitho è un forte innalzato nel 1787, e che dice- 
si contenga riserve e provigionamenti, che convie- 
ne distraggere. 

Alla stessa dala, preparavasi una spedizione 
contro una grossa divisione di giunche da gue:ra, 
che erasi rifugiata nel canale di Kan-cao-cao, stra- 
da navigabile, che taglia la punta del Cimbodja, 
va dal mare della Cina al golfo di Siam, e così i 
bastimenti mercantili possono evitare di passare 
questa puota, pericolosa per circa sette mesi del- 
l’anno. 

La situazione a Saigon era assai soddisfacente, 
buono il clima, e lo stato dei feriti della spedi- 
zione migliorava ogni giorno. Su trasporti della 
divisione erasi spedito riso e materiale per provi. 
gionare Turana. L'esercito annamita avea fatto la 
sua ritirata verso l'interno, e davasi come sicuro, 
che il vicerè erasi ritirato colla sua famiglia a 
Campot, porto situato sul golfo di Siam. 

L'ammiraglio comapdante in capo dovea la- 
sciare Saigon ai 5 di marzo per far ritorno a Tu- 
rana e preparare la grande spedizione contro Huò. 
Egli deve lasciare al Cambodja, come comandante 
della divisione navale, il capitano di vascello Ray. 
naud. 

Una messa di ringraziamento è stata celebra- 
ta il 20 a Saigon, in una chiesa altre volte con- 
sacrala dall'illustre vescovo di Adran, per ren- 
dere grazie a Dio del nuovo trionfo conseguito 
dalle armi alleate. La sacra funzione fu fatta dal 
cappellano maggiore della division» francese. In 
tale occasione le truppe franco-spagnole hanno 
mostrato la loro pietà & l'eccellente sentimento, da 
cui sono animate. Colla ultima data ancora igno- 
ravasi, se a Cambodja si formerebbe uno stabili- 
mento fisso, e credevasi, che li quistione non po- 
teva sciogliersi se non dopo compiuti i fatti che 
stanno per accadere. Alcuni europei avendo chie- 
sta la facoltà di stabilirsi a Saigon, si dice che 
non sia rifiutata. facendo osservare però quali po- 
trebbero essere gli avvenimenti futuri. 

Assicurasi che l'attacco della città di Huè era 
risoluto, e che senza indugio, si darebbe negli ul- 
timi di aprile, quando tutti i rinforzi partiti dalla 
Francia saranno giunti in Concincina. L’ ammira- 
glio desidera affrettare l'attacco di Huè, in ragio- 
ne delle crescenti persecuzioni contro i cristiani. 

Lettere dei missionari dell' interno sono de» 
solanti : essi ed i loro neofiti sono inseguiti come 
hestie feroci, e.chiunque è in-sospetto di -essere 
in commercio coi francesi e spagnoli viene tratto 
in carcere e poi alla morte, ; 

Poco tempo fa, a Tra-kieu, grosso borgo po- 
sto a cîìrca 36 chilometri da Turana, 109 cristia- 
ni caduti in sospetto di volere recarsi al campo 
degli alleati, sono stati presi, caricati di catene e 
posti in orrido carcere. I satelliti dei mandarini 
raddoppiano vigilanza e la loro polizia spiega tut- 
ti i mezzi possibili per conseguire dichiarazioni e 
denunzie. La nuova vittoria degli alleati raddop- 
pia la rabbia dei ne del cristianesimo. 

Il naufragio della nave danese l'Adele, noleg- 

dal governo francese viene sventuratamente 
confermata dai nostri avvisi di Manilla. Non è sta- 
to possibile di salvarli :) era. carica ‘di viveri, di 
medicanali, di bestiame e di carbone. Si sperava 
di poter salvare una parte del carico. ‘ 
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sul golfo di Siam. 

andante in capo dovea la- 
marzo per far ritorno a Tu- 
ande spedizione contro Huò. 
ambodja, come comandante 
il capitano di vascello Ray- 


Eraziamento è stata celebra- 
chiesa altre volte con- 
vo di Adran, per ren- 
ovo trionfo conseguito 
sacra funzione lu fatta dal 
ella division: francese. In 
ppe  franco-spagnole hanno 
(: l'eccellente sentimento, da 
ultima data ancora igno- 
si formerebbe uno stabili- 
i, che la quistione non po- 
dopo compiuti i fatti che 
cuni europei avendo chie- 
Si a Saigon, si dice che 
o osservare però quali po- 
nimenti futuri. 

o della città di Huè era 
dugio, si darebbe negli ul- 
utti i rinforzi partiti dalla 
in Concincina. L' ammira- 
l'attacco di Huè, in ragio- 
cuzioni contro i cristiani. 
pari dell' interno sono de» 
peofiti sono inseguiti come 

è in sospetto di essere, 
si e spagnoli viene tratto 
lorte. 
ra-kieu, grosso borgo po- 
i da Turana, 109 cristia- 
volere recarsi al campo 
presi, caricati di catene @ 
I satelliti dei mandarini 
la loro polizia spiega tut- 
onseguire dichiarazioni e 
ria degli alleati raddop- 
del cristianesimo. 
ve danese l'Adele, noleg- 
e viene sventuratamente 
isi di Manilla. Non è sta- 
era carica di viveri, di 

di carbone. Si sperava 
e del carico. PARO 
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NOTIZIE DEL MATTIN 


I giornali di Parigi del 19 pubblicano i se- 
guenti dispacci telegrafici : 

Amburgo 18 aprile. — Ad Assia-Cassel, tutti 
i ministri banno collettiramente data la loro rinun- 
cia. Nel Wurtemberg è ordinata una leva forzata 
di cavalli. 

Francoforte 17. — Il Giornale tedesco di Fran- 
coforte annuncia che i ministri della guerra degli 
Stati dell'8 corpo di armata avranno una nuova 
conferenza giovedì ad Aidelberga. 

Scrivono da Assia-Cassel che tutti i ministri 
Jianno ‘data la loro rinunzia per quistioni ammini- 
strative. 

— Scrivono da Stoccarda 15 aprile alla Cor- 
rispondenza di Norimberga : 

Si sa da buona fonte che un trattato intorno 
agli affari militari è stato conchiuso in questi gior- 
ni fra la Prussia e gli Stati della Germania meri- 
dionale. Dicesi che te disposizioni di questo trat- 
tato sono soddisfacentissime sotto l'aspetto germa- 
nico : ma niente su ciò possiamo garantire. 

— Scrivono da Francoforte 15 aprile alla 
Gazzetta nazionale di Berlino: 

Si è rimproverato spesso alla Dieta germanica 
di restare spettatrice inattiva degli avvenimenti. Se 
infatti si dovesse giudicare dagli estratti insigni- 
ficanti dei suoi processi verbali che essa va pub- 
blicando, sarebbe fondato tale rimprovero : ma si 
avrebbe torto d’attenersi a questi soli estratti. 

Quantunque niente penetri nel pubblico sul 
tenore delle risoluzioni della Dieta riguardo alla 
politica situazione del momento, si può essere certi 
che essa da parte sua è intenta a porre la Germa- 
nia in istato di resistere ad ogni attacco: e se sia- 
mo bene informati, nella seduta di ieri si è vo- 
fato sopra una quantità di proposte della commis- 
sione militare concernente le fortezze federali. Del 
resto, la risoluzione presa ieri di non interrompere 
le sedute durante la settimana santa, la Dieta co- 
nosce la gravità della situazione. Sarà adunque la 
prima volta che la Dieta non ha le vacanze di 
Pasqua. 

Del resto, dice la Gazzetta di Milano, la con- 
fusione delle notizie è giunta al colmo e più che 
mai si fa sentire necessaria l’ applicazione della 
bussola anche alle condizioni politiche. Quasi fos- 
sero smarrili in un oceano, ì più riputati fogli 
domandano : a che punto mo noi? e udendo 
tante diverse versioni, tanti differenti linguaggi si 
credono ai tempi della torre di Babele. La confu- 
zione è forse in parte prodotta dalla tarda pubbli- 
cazione dei documenti diplomatici. 

La corrispondenza parigina del 16 al Giornale 
di Brusselles dice : 

« Il sig. marchese di Azeglio è giunto a Pa- 
rigi ieri sera col sig. Nigra, capo di gabinetto del 
conte di Cavour. L'inviato straordinario del Pie- 
monte si è questa mattina trattenuto col sig. conte 
Walewski: poi è andato a Villeneuve-l' Etang, dove 
è stato ricevuto dall'imperatore. 

La Gazzetta di Lione ha da Parigi: 

« L'imperatore e il conte Walewski si mo- 
strano soddisfatti dello spirito conciliativo del mar- 
chese di Azeglio, il quale meglio del conte di Ca- 
vour conosce il bisogno di non far fronte a tutta 
Europa. - 

— I giornali di Madrid e di Francia scri- 
vono: 

Il 12 corsero a Madrid voci le più strane: si 
parlava di rapire il principe delle Astarie, di con- 
centrare truppe nelle vicinanze della capitale, di 
furti a mano armataa danno della banca di s. Fer- 
dinando. ll «fatto si è, che la polizia avvertita che 
degli individui criminosi doveano uscire da Madrid, 
avea posto alle porte una insolita sorveglianza. La 
consegna non era stata ben capita dal comandante 
della guardia urbana, che avea esagerate le misure 

ll precauzione trasmesse: ma con un ordine del go 
vernatore civile, si è ‘ristabilito lo ‘stato mormale. 


Beruino 15 Aprile. 


leti S. A. I l'arciduca Alberto d'Austria uni- 
tamente al seguito, visitò le interne disposizioni 
delle caserme del reggimento di riserva della guar- 
dia ed alcuni altri oggetti notevoli della città. O gi 
avrà luogo sul campo delle manovre presso Moafit 
la rivista del reggimento di riserva della guardia; 
alla quale assisteranno il principe reggente, l'arc 
duca Alberto, .il duca di Coburgo alcuni dei 
principi reali 

— Quanto seriamente, ma senza chiasso, si 
vada qui preparandosi per tutte le eventaalità, lo, 
dimostra la seguente importante notizi ; 

Fin dal 10 corrente sarebbe stato ordinato-ai 
battaglioni della landwebr, di tenersi pronti per 
immediata mobilitazione, © nel giorno ‘14 corrét- 


te parlavasi di disposizioni precise che 

stale emanate in questo senso, nominando 

corpo d’armata di Francrforte ll'Oder, il 4.° di 
Magdeburgo, il 7.° di Monster 6 il18 di Coblenza 
come quelli che saranno mobilitati pei primi. Sic- 
come in tempo di guerra ogni corpo d'armata si 
compone di 25 battaglioni, 33 squadroni, 96 can 
noni ed un distaccamento di pontonieri, di truppe 
da campo, nonchè di 4 battaglioni e mezzo, 6 
squadroni ed un distaccamento d'artiglieria, di trup- 
pe suppletive,ed inoltro di 15 battaglioni del 
condo contingente, 17 squadroni con artiglieria e 
pontonieri, di truppe di guarnigione ; così lu forza 
d'un corpo d'armata ascende a più che 32,000 uo- 
mini, e gli Stati dei quattro corpi d'armata desti- 
nati per la mobilitazione a 130,000 combattenti, 
non calcolando le truppe suppletive nè quelle di 
guarnigione. 

— Oggi furono fatti dei considerevoli acquisti 
di cavalli a prezzi straordinariattente alti, spe 
mente pegli ufficiali dell'armata. 

— Alle amministrazioni delle strade della Tu- 
ringia e di Werra è pervenuto l'ordine di tener 
pronti i mezzi di trasporto per grandi invii di 
truppe verso il Reno. 

— Grandi acquisti di vettovaglie per parte 
del nostro governo cominciano ad influire sui 
mercati di granaglie delle nostre provincie occi- 
dentali. 

— Le carte di Stato prussiane rimangono a 
corsi depressi in seguito alia voce, creduta. seri 


mente da alcuni giorni, che debba esser proposto | 


alle camere un prestito (facoltativo) per iscopi mi- 
litari ( La Borsen-Zeitung di Berlino del 14 rife- 


risce che la missione dell'arciduca Alberto a Ber- | 


lino si riferisce a concerti delle due grandi Poten- 
ze germaniche intorno alle loro proposte in comu- 


ne per porre l'esercito federale sul piede di guer- | 


ra, e che il principe Gorciakoff (?) è aspettato da 
l’ietroburgo a Berlino, per prender parte alle con- 
ferenze in nome del suo imperatore. La comuni- 
cazione del citato giornale conchiude così: « Ad 
ogni modo, la situazione è tanto grave che il go- 
verno prese la risoluzione di farsi dare dalla rap- 
presentanza del popolo il permesso di conchiudere 
un prestito sino alla somma di 50 milioni di tal- 
leri per certe contingenze. La proposta perverrà 
alle camere immediatamente dopo «Pasqua, e la 
presidenza ne venne già posta a cognizione anti- 
cipatamente. L'adesione della camera non è sicu- 
ramente da porsi in dubbio ; pure si dice che un 
numeroso partito abbia l'intenzione di esprimere 
contemporaneamente il desiderio che il pagameato 
per bisogni militari nel caso di avvenimenti guer- 
reschi nel paese stesso venga fatto non già con 
buoni, ma in contanti. 
( Die Presse) 

— Uan brano di lettera privata da Berlino che 
venne comunicata al Fremdenblatt dichiara la situa- 
zione nel modo seguente: 

La presenza in Berlino di S. A. I. l’Arciduca 
Alberto d'Austria desta qui in tutti quelli cui sta a 
cuore il mantenimento della pace,il più vivo inte- 
resse e le migliori speranze pel finale felice suc- 
cesso della buona causa, essendosi generalmente 


convioti che la concordia delle due grandi Poten- | 


ze tedesche è la più sicura guarentigia per scon- 
giurare se è ancora possibile il pericolo di guerra. 
Come rilevasi già dal seguito di Spa Altezza Impe- 
riale, quest importante missione sembra avere in- 
nanzi tulto un carattere militare, ed anche nei cir- 
cogli meglio informati si ha la ferma opinione che 
essa abbia per iscopo di concertare ulteriormente 
colla Prussia certe disposizioni militari convenute 
già per certe eventualità in via diplomatica fra lo 
due grandi Potenze tedesche. 

Intorno alle modalità più circostanziate delle 
relative misure le opinioni sono divergenti. Secon- 
do gli uni si tratterebbe della fiirmazione d'un 
esercito prussiano di 150,000 nomini sul Reno, 
formazione riconosciuta come necessaria sotto certe 
circostanze perfino dalla Prussia. Secondo gli altri 
si tratterebbe di formaro un contingente federale 
tedesco di 200,000 uomini, e stando ad una terza 
versione si avrebbe ad eriggere collettivamente un 
corpo di 120,000 uomini, cioè di 60,000 prussia- 
ni, 40,000 ‘austriaci e 20,000, bavaresi. Queste 
supposizioni credo opportuno di comupicarvele, per- 
chè esse ‘sono molto diffuse nei circoli politici di 

E ben fottilo che nelle prossime 24 ore 
tutte queste disposizioni diventino superflac, atten- 
dendosi qui per posdomani (15), dispacci del conte 
Pourtalès da Parigî, contenéoti la risposta del go- 
veroo francese all'ultima proposta gpalriaca del 
disarmo. Ma quand'anche questa risp i fa- 
vorévole alli pace, riesce sommainebie tranguilfan< 


| prosso le nostre notabilità milita 


| ovvero se e come si abbi 


|| danno alcuno 


te per ogni cuore tedesco il vedere unite le due 
grandi Potenze germaniche, dietro le quali sta pu- 
re tutta la rimanente Germania. Da quanto si rile- 
va, l'Arciduca Alberto che è l'oggetto dell’atten- 
zione affatto specìale della Corte Reale, e che co- 
me militare sta in grande considerazionè anche 
si fermerà in 
Berlino fino al 18 corrente. t 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parici 21 Aprile. 


Forte ribasso alla borsa: un panico timore è 
prodotto dalle voci correnti. Dicesi che due divi 
sioni dell'armata di Parigi abbiano ricevuto ordine 
di partenza. 

La Patrie dice che gravi voci Hanno circolato 


| il 21 a Parigi: fra le altre che l'Austria era en- 


trata nel territorio piemontese: ma nulla vi ha di 
vero. 
Il generale Lamarmora informò telegrafica- 


| mente la Francia che l'armata austriaca operò sulla 


linea del Ticino un significante movimento. 
Dicesi pure che l'Austria ricusi l'adesivne alle 
proposizioni dell'Inghilterra, che chiese la risposta 


| entro 24 ore. 


( Non si dimentichi il lettore che si mandano 
per dispaccio anche le voci che corrono per le piaz- 
ze, e che spessissimo sono invenzioni). 

Oggi vi è stato cousiglio de' ministri presielu- 
to da S. M. l'Imperatore, essendo assistenti i prin- 
cipi Girolamo e Napoleone. 


Borsa di Parigi del 21 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 66 45 — IVA 4 chiuso a 9A 50. 

Consolidato inglese 95 118. 

Borsa di Parigi del 22. — Il 3 per 100 chiu- 
so a 65 25 — Il 4 e mezzo chiuso a 00 00. 


SOCIETA' ROMANA DELLE ASSICURAZIONI 
MARITTIME E FLUVIALI 


La prima tornata del Consiglio generale del corrente 
anno è convocata per il giorno 43 maggio prossimo alla 
ore 73 pomer, nella sala della Camera Primaria di Commer- 
cio in via Cesarini n. 8. 

In questo consiglio , oltre la verifica e l'approvazione 
del bilancio per l'esercizio 1858, dovrà deliberarsi « Se s'in- 
tenda che la Società debba continuare per altri cinque anni 
rianuovare secondo la disposi- 
zione dello Statuto agli art. 5 e 65 

Il segr. provvisorio—Pietro Zarù 


Art. 5.«Il tempo pel quale la Società è convenuta, è di 
« dieci anni. Questo termine sarà protratto fino ai quindici 
« se il Governo ammetterà tal' estensione nell'approvare lo 


| « Statuto ». 


Ari. 65 « L’anno avanti a quello in cui la Società do- 
« vrebbe terminare , il Consiglio generale delibererà se e 
« come abbia a rinnovarsi la Società , ed in caso di risola- 
« luzione affermativa, impetrata l'approvazione del Governo, 
« si diMderanno i Soci non presenti al Consiglio a dichia 
« rare l'animo loro ». 


SOCIETA’ D'INCORAGGIAMENTO 
ALLE ARTI MECCANICHE 
DI ROM 

Si prevengono i signori ascritti alla Società d’;ncorag- 
giamento alle arti meccaniche di Roma che nel giorno 27 
corrente mese di aprile, allo ore 42 meridiane in punto si 
terrà l’adumanza generale nel locale posto in piazza Bor- 
ghese num. 106 a senso dei regolamenti della società mede- 
sima. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SINIDBERUMNI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire,calla quale la si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 

Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in cirsolazione, 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
sua membrana muccosa , locchè accade 
; non forma concre- 


coll'uso dei carbonati di Soda e Pot 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 
si fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
ne aumentata la sua azione purgaliva. ù 
Prezza d'ogni bottiglia munita del proprio timbro bal. 25 
Gerento generale , per concedere vantaggiosi sconti a 
tutti i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 
narda Rossì in Roma. 
Depositi generali— ROMA Siximaenoni, 
BOLOGNA. farmacia Sgarzi — ANCONA farm 
MACERATA farmaòia Santini-+FANO farmacia Giaco) 


PERUGIA farmacia Mollajoli 
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FABBRICA PRIVILEGIATA 


Di meccanismi elastici per letti e mobili da se- 
dere dei sigg. Ramsden e È. , privilegiato dal go- 


verno Pontificio 3 
Via delle Quattro Fontane n. 177 178, e via 


degli Avignonesi n. 1. 9 
Con deposito in via del Babuino n.40 e 41. 


AVVISO 


11 negoziante francese previene i signori negozianti © 
consumatori che ha vendibili presso di se i seg. articoli; 
Merletti in filo e_di cottone, Zanghene di seta, Filo di 


n 


SERVAZIONI WETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE 


Francia a 20 40 e 60 giri, idem di Scozia, idem) d'Irlanda , 
idem Algerino bianco , rosso e nero , cottoni in gomitoli 
assortiti, cottone da recamo alla croce d’oro, rocchetti bom- 
bins in filosella a colori n. 20, 410 e 460 , cottoni in gomi- 
toli a ditale n. 2, 3 4,0 5, idem al sole bianco, rosso e ne- 
ro, cottone bianco, bleù, tardè e cascy a 2 fila, gans di cot- 
tone di prima qualità, dal n.-5 al 46, lacent dal n. 5 al 12, 
cristalli in pittura per le chiese, cordonetto dal n. 42 al 25 
colorato , coltone mouline blan da 6 à 46 , ancinelli tondi 
acciaccati, santini in foglio recamati , [aghi inglesi dal n. 4 
al 46, soldatini , forbici inglesi da recamo , posate dorate e 
gettate, temperini acorali assortiti , filo giallo da calzolaio , 
lesini inglesi dal n. 4 al 47, occhietti per abiti e corset!, ba- 
stoni di osso di balena, osso di balena di Francia. 


CHINCAGLIERIA 


Penne metalliche, dorate e galvanizzate di nuova inven- 


zione ed altre qualità di 200 e più numeri , penne d'oca 
temperate , porta penne di 30 6 più numeri , necessair per 
| donna e per uomo, lapis faber,idem bertiò, id. di falegname, 

id. da degrè , gomma elastica , porta fogli e porta fosferi , 
astucci con oggetti di geometria , orologetti , assortimenti 
coltelli, lampade di nuova invenzione economiche , callama- 
ti , occhiali, catene di orologio dorate inargentate , Posate 
e cucchiari di nuova invenzione a 4 bagni di argento , ed 
altri generi. 

Via de’ Pastini num. 124 secondo piano dalle 2 alle $ 

pomerid. 
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Domani Pasqua di Resurrezione, la Sta- 
zione sarà a s. Maria Maggiore. Lunedì a s. Pie- 
tro in Vaticano, e a s. Onofrio. 


GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 8. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Baromatro 
fo millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
contigrado 


7 antimeridiane 1,3; 
3 pomeridiano si 
9 pomerid. 


22 Aprile | 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


Termometro 
centigrado 


265, di 


1,2; 


Termometrografo 


dalle ant. prec. alle 9 poi 


massimo minimo 


Stato dei cielo 


Umidità in decimi 


clelo sco erto 
14,5; C: 
1,5 BR 


Brutto assai 
Nuvoloso 
0 Piove 


16, 8; C. 
19, 4; RL 


PONTIFICIA CORRISPOYDENZA MLTEORBOLOGICA TELEGBAFICA IN BOMA A 


direzione 
6 velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


di 
10; 


SE di 


MEZZODÌ - ANNO IV-- 


Stato del cielo 


nl dii Termometrografo 


Umidivà 
minimo 


di 
elelo scoperto massimo 


16, 8; 


8i 0 Coperto plove 14, 5; 


direzione 


Veato 
METEORE AVVENUTE DAL NEIZODI PRECEDENTE 
€ forza 


AVVISO 


Alli signori amatori delle belle arti, 
ed oggetti antichi 
11 sig. Alessandro Depoletti volendo ri- 
tirarsi dal Commercio dei sud. articoli,, hà 
deliberato di procedere alla 


TERZA E QUARTA VENDITA 


Particolare volontaria alla pubblica au- 
zione da eseguirsi nelli giorni di Innedì 25 
aprile 4850 alle ore 44 antimer. nei locali 
terreni del palazzo posto in via della Fon- 
tanella di Borghese num. 32, e martedì 26 
mese sud. alla med. ora nell’altro locale 
terreno posto nella sud. via n. 64, 

Dette vendite comprenderanno quadri 
antichi ad olio di buon pennello , vasi e 
tazze di varie forme veri etruschi, stampe, 
disegni e tutt'altro come meglio verrà de- 
scritto nei cataloghi a stampa che saranno 
distribuiti al pubblico tanto nei sad. locali, 
quanto dal perito Giovanni Martinetti nel 
suo negozio in piazza di s. Agostino n. 43, 
a principiare da venerdì 22 aprile sudd., il 
tutto da rilasciarsi al migliore offerente ed 
a pronti contanti con l'osservanza de’ con- 
sueti regolamenti. 

Sabbato 23 aprilé”li sud. locali saranno 
aperti dalle ore 10 antim. alle 2 pomerid, 
a comodo del pubblico, onde potere esami- 
nare gli oggetti posti in vendita , e Vi si 
rinverrà il relativo catalogo. 

N. saurite le vendite 
sono da affittare. 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


li sud. locali 


La vendita all’asta pubblica della insi- 
gne e classica Bibliuteca appartenuta al ch. 
avv. Giuseppe Yannutelli di bo. mem., es- 
sendo stata sospesa nelle attuali SS. Feste 
di Pasqua, sarà questa proseguita dal gior- 
no di mercoldi 27 aprile 1859 e seguenti nel 
locale stesso appositamente scelto per com- 
modo del pubblico in via del Caravita n.177 
e 4177 A alle ore 5 41/4, pomerid. ossia alle 
ore 22 precise. 

Il catalogo si dispensa gratis ne! sur- 


Il sig. Duca D 
lendo conoscere precisamente le passi- 
vità che grayano tanto i beni appartenenti 
al suo libero patrimonio,quanto i beni sog- 
getti al vincolo primogeniale, e ciò all’ef- 
fetto di procurarne la dimissione , invita 
quindi Publicamente ciascunf creditore ad 
esibire , nel termine di giorni 15 da oggi 
decorrendo, i respettiyi titoli al sig. avvoc. 
Sisto De Santi Gentili ini via de’ Coronari 
n. 2 terzo piano,e ad indicare in pari tem- 
po se sia creditore di arretrati non percetti. 
Come pure invita chiunque altro avesse 0 
pretendesse avere titoli di credito a di lui 
carico, ad esibirli nel suindicato termine , 
onde riconoscerli e yisitarli, protestando in 
caso contrario della non realtà dei crediti 
stessi, particolarmente quelli che si riferi- 
scono a pretesi titoli Commerciali in circo- 
lazione,rilenendoli come falsi,o dolosàm 
estorti ed acquistati, od affetti di prefoca- 
zione, e di usure. 


Bernardino Matozzi Proc. 
Si rende noto che Vincenzo Forti figlio 


di Fili negoziante in via della Scrofa 
n.77 Usoado fuori della minori se 


*| mobile, il primo prezzo 


zia da se solo e niente ha di comune con 
il padre 
Filippo Forti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sigg. Tito e Diocle Pa- 
mer si procederà per gli atti dell'infr. No- 
taro al legale inventario de” beni ereditari 
della fu Antonia Dublò vedova Delage mor- 
ta in Roma il giorno 30 marzo ppto con 
testamento aperto e pubblicato per gli atti 
del sig. Torriani Not. in Roma il giorno 
susseguente. Quest'inventario avrà principio 
il giorno 27 del corrente mese alle ore 9 
antim. in punto nella casa di ultima abita 
zione della sud. defonta posta in via di s. 
Giuseppe n. 9. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli ‘effetti di legge a forma del $ 4547 del 
Vig. reg. leg. e giud. 

Roma 23 aprile 41859. 


Alessandro Venuti Notaro pubblico in 
Roma. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazioni 


Ad ist. del sig. Luigi Serafini e fratello 
neg. rap. dal sott. Proc. 

In virtù di una sent. emanata dall'Ecc. 

. di Roma 4 turno nell’ud, dell'8 

58, spedita per gli atti Brioni canc., 
quale ordina la vendita giud. del quì appiè 
descritto bene immobile,ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 1308 del vig.reg. 
leg. e giudiz. effettuata sotto il giorno 22 
marzo 4859 al fascicolo num. 41943 dell'an- 
no 4838. 

Nel giorno di mercoldì 4 maggio 4859 
alle ore 41 antim. nello stabilimento del s* 
Monte di Pietà di Roma, posto sulla piaz; 
del Monte n. 33 , si effettuerà la vendita 
giud. del qui appresso, descritto bene im- 
mobile, il primo prezzo su cui viene aperto 
l’incanto è fissato a forma del certificato ri- 
lasciato dalla canc. del Censo di Roma , 

g. prodotto in atti num. 1913 , dell’an- 
no 1858. 
Descrizione del Fondo 

Casa posta nella città di Roma nel rio- 
ne XIII Trastevere, al vicolo così denomi- 
nato il Canestraro col n. civ. 43 al 50 
composta di due piani, e pian terreni, scu- 
di 655. 

Francesco Albamj Proc 
Agatone Apolloni Curs. 

Ad ist. del sep: marchese Maria Te- 

ed Erminia sorelle Sagripanti,o per esse 

sig. march. Carlo Sagripaoti Vituzi , 
ammre e cur. a 8Smo deputato alle -sudd” 
rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una sent. emanata dall’Ecc 
trib. civ. di Roma 4 turno nell’ ud. del 27 
nov. 1858. spedita per gli atti Brioni canc., 
debit. notif,. quale ordina la vendita giud. 
del quì appiè descritto bene immobile , ed 
in seguito della produzione preseritta dal 
$ 4308 del vig. reg. leg. e giud. effettuata 
sotto il giorno 24 marzo 1859 al fasc, n.1509 
dell’an, 1857. & 

Nel giorno di mercoldì 4 maggio 1859 
alle ore fi antim. nello stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma, posto sulla piasza 
del Monte n, 23 , si effettuerà la vendita 
giudiz. del quì appresso descritto bene im- 
cui viene aperto 


l'incanto è fissato a forma del certificato 
rilasciato dalla cane. del Censo di Roma , 
reg. e prodotto. 


Descrizione del Fondo 


Utile dominio di una casa posta nella 
città di Roma nel rione Colonna nella via 
così d. di s. Niccola di Tolentino seg. col 
n. civ. 55 al 58, e vicolo di s. Basilio n. 1 
al 7A, composta di due piani, mezzanini , 
botteghe, stalle, rimesse ed altri pianterre- 
ni, gravato dell’anouo perpetuo canone di 

i) a favore dell'eredità della ch.me. 
Antonelli , oggi Propaganda , scu- 
di 2057 30. 
Pietro Paolo Valdambrini Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. 


In virtà di sent. resa dal trib. civ. di 
Roma 4 turno nell’ud, del giorno 4 maggio 
4858 sopra ist. della ditta commerce. Hepei- 
sen e Vannini, e per essa del sig. Federico 
Vannini , ed Alessandro Hepeisen , colla 
quale venne ordinata la vendita dei seg. 
fondi, ed in sequela della produzione pre- 
scritta dal $ 1308 del yig. reg. leg. e giud. 
effettuata sotto il giorno 21 gen. 1859 pro- 
dotti in atti al fase. n. 589 dell’an. 1838. 

Nel giorno di mercoldì 4 maggio 4859 
alle ore {4 antim. nello stabilimento del $. 
Monte di Pietà di Roma in piazza del Mon- 
te n. 33 si procederà col mezzo del pubb. 
incanto alla vendita giud. delli quì appiò 
descritti beni immobili,quali fondi sono stati 
stimati ed apprezzati dal perito giudiz. sig. 
Luigi Fontana. 


Descrizione dei Fondi 


4 L'utile dominio di una casa posta in 
Monte Rotondo in via delle Monache seg. 
coi civ. n. 53 e 34 e sulla piazza Lambru- 
schini col n. 4, composta di cantina, grotta, 
bottega con camerino, e due camere supe- 
riori , e sopra queste altre due camere a 
tetto, ed altra camera sopra l'antica porta 
di Monte Rotondo se. 358. 

2 Un tinello con torchio posto in Mon- 
te Rotondo , in via s. Maria , d. comune- 
mente s. Rocco, a destra seg. col num. 14 
sc. 312 50. 

3 L'utile dominio di un fondo rustico, 
posto nel territorio di Monte Rotondo, 0s- 
sia terreno lavorativo e cannetalo , e casa 
rurale ad uso di stillo, denominato la Me- 
letta, in contrada lo Scoppio, distante mi- 
glia 2 circa dalla città sc. 47 56. 

I sudetti fondi saranno venduti sep 
tamente. 

Paolo Albanesi Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 22 ApriLs 1859. 


Napoli .... 8045 
Livorno ... 15 70 
Firenze . 
Venezia N.V. 
Milano. N.V. 
Genova. . . + 
Parigi .... 
Marsiglia | | 418.57 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 4.° Sem. 1859. Sc. 93 — 
conio sul Tesoro ai sc. pia 

al ir lim. del 1° Se- 

Mosto 1860. 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimen o del 
4.° Semestre, e dividendo 1859 
azioni di sc. 200 "dali 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.° Semestre 1859 A- 
zioni di sc. 200. . 

Società Romana delle Mi 
ferro interessi 5 per 0/ 
1. ov. 1858, e dividendo 
dell’anno XIII. Az. di ac.100 » 

Sucietà Anglo Romana per l' i 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1 
stre 1859. . ..... .d 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 1859, per scudi 27 88 
prima rata paga 

Dette liberate per fr. 400 
ressi dal 4 Aprile 1859 a fr.25 
all'anno... . 6...» 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 Gennaio 1859 a fr. 43 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Sl ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto aprile 41859 » 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 gen. 1859... . . » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; sioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari cu- 
di 46 50; godimento dal 1° gen- 
naio 1859... » 
Vita ed Incendi , di 
Azioni di sc. 4109. avea 

Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1839. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . . . » 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1354 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . 


re di 
, dal 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . .. . . + 
Vitelle . «è 
Bufale. 
Vitelle Bufaline . . . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . 


Agnelli... 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 

Li SENSALI PATENTATI 
Bustiame 

Da erba 

Ruoi. .....% 68 laXx. 


Hi 200 e più numeri, penne d'oca 
‘di 30 e più numeri , necessair per 
faber,idem bertiò, id. di faleguame, 
lastica , porta fogli e porta fosferi , 
lometria , orologetti , assortimeniti di 
la invenzione economiche , callama- 
rologio dorate inargentate , posate” 
nzione a 4 bagoi di argento , ed 


124 secondo piano dalle 2 alle $ 


ia di Resurrezione, la Sta- 
Maggiore. Lunedì a s. Pie- 
1 s. Onofrio. 


VELLO DEL MABE 


i. 


SSERVAZIONI DIVERSE 


tif. de’Sali e Tabacchi 
| 5 per 100godimen "o del 
stre, € dividendo 1859 
i sc. 200 do 
lo Stato Pontificio, cu- 
| {.° Semestre 1859 A- 
sc. 200. . È 
omana delle Mi 
hieressi 5 per 0/0, dal 
1858, e dividendo 
0 XII Az. di nc. 400 
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dividendo del 
TAR 
rate romane. Linea Pio- 
di scudi 92 94 
509 interessi dal 
e 1859, per scudi 27 88 
Ala pagata . .....» 
lerate per fr. 400, inte- 
| 4 Aprile 1859 a fr.25 
loni delle medesime rim- 
lì per fr. 500, interessi 
ennaio 1859 a fr. 15 all 
berate per fr. 252 50 » 
rivilegiata Pio - Latina 
fradte” ferrate linea da 
la Frascati, Azioni di 
interes: di Un semestre 
aprile 4859 » 
ca da Roma al confine 
lano, Azioni di fr. 500, 
9. 


500, due rate 
0 pari a scu- 
nto dal 1° gen- 


e fluviali Società Ro- 
idendo 1839. Azioni di 
per 6/10 pagato . . . » 
e fluv. Comp. Ci 

Roma div. 1859. Azioni 


ME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
cche . - . 


fatine | 


ME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


SATIRA SO 
DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
SALI PATENTATI DEL CAMPO 
Bastiame 
Da erba 
+ % 68 la X. 
» 65 
si 
» 48 
|.» 56 
po Boario li 22 Aprile 1859. 


11 Prezzo di Assoc azione da pagarsi antic\patanimote 


In Roma per un anno se 
Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. ‘ 80. 


Per un trimestre in lutto lo Stat Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


All'estero secondo le lasse postali stabilite per i diversi 


Stati 


GliTatti del Governo inseriti in questo Giorn 


EA 
\SIRSSO) 


Lunedì 25 ? 


ono officiali. 


Le letiere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


officio di amministrazione del Giorosle via della Sfamperie Ca 


merale D. 41 A 


ROMA 25 Aprile 


Le sacre funzioni della Settimana Santa, 
sabbato mattina, continuarono alla Sistina col- 
l'assistenza del Sowmo Powrerice e degli Emi 
signori Cardinali. Ivi fu fatta ta solenne be- 
nedizione del Cerco pasquale, e di poi i can- 
tori della cappella pontificia cantarono le do- 
dici profezie, indi le litanie dei Santi, dopo 
di che ogni segno di sacra mestizia veniva 
subitamente tolto nella cappella, che videsi 
improvvisamente ornata a festa, come sim- 
bolo dei misteri di esultanza che in quel gior- 
no celebrava la Chiesa. Perciò anche il Sacro 
Collegio, deposte le cappe paonazze, indossa- 
va le rosse. Quindi ebbe principio la messa 
solenne &pontificata da Sua Emnza Ra il 
sig. Cardinale de Bonald, Arcivescovo di Lio- 
ne. Allorquando venne intonato il Gloria, le 
campane della città incominciarono a suonare 
a festa, e a loro univasi anche il tuonare 
delle artiglierie del forte s. Angelo. Era l' in- 
vito si fedeli ad esultare perchè la Chiesa ri- 
cordava in quel momento il mistero della glo- 
riosa risurrezione di Gesù Uristo. 

Ieri poi in ogni Chiesa di Roma fu ce- 
lebrata la festa di Pasqua, con più o meno 
pompa: e tutti i credenti vi hanno preso 
parte, perchè fa Pasqua è giorno che fece il 
Signore, è 0 > ha di che esultare nella 
sua fede. Ma festa maggiore fu nella  pa- 
triarcale Basilica Vaticana. Ivi alle nove e 
mezzo del mattino discendeva il Sowxo Pox- 
terice, © indossati gli abiti  pontificali nella 
cappella della Pictà mosse processionalmente 
all’adorazione «del SS. Sacramento, poi al tro- 
no innalzato alla sinistra dell’ altar papale. 
Presero parte alla processione, ciascuno indos- 
sando l'abito del proprio officio o dignità, i 
procuratori di collegio, i bussolanti, i cappel- 
lani comuni, i chierici segreti, i cappellani 
segreli di opore, gli avvocati concistoriali , i 
camerieri di onore soprannnmerari , i cantori 
pontifici, gli abbreviatori del parco maggiore, 
i votanti di Segnatura, i chierici di Camera , 
gli uditori della Sacra Rota, i penitenzieri 
della patriarcale Basilica, i Vescovi, gli Arci- 
vescovi, i Patriarchi e gli Emi Cardinali. Se- 
guivano poscia il Senatore di Roma unita- 
mente alla Magistratura, il Principe assisten- 
te al soglio e il Vice-Camerlengo di S. R. C. 
indi in sedia gestatoria, il Sommo Posrerice 
circondato dalla sua guardia nobile e seguito 
da monsignor Maggiordomo, da monsignor Mae- 
stro di Camero,e da altri prelati. Durante la pro- 
cessione i cantori del riîò Capitolo Vaticano 
cantarono le parole del vangelo: Tu est Petrus 
et super hanc petram acdificabo Ecclesiam 
meum. Sua Santità” dal trono prima ricevette 
all’ obbedienza il Sacro Collegio, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi, i Vescovi, gli Abbati mitrati 
ed i Penitenzieri, poscia intuonò Terza, che 
fu cantata dalla cappella pontificia , e infine 
incominciò la messa solenne, durante la° quale 
lEimo e Rino sig. Cardinale Mattel » Sotto- 
decano del Sacro Collegio fu il vescovo assi- 
stente, l'Etîo e Rino sig. Cardinale Antonel- 
li, il diacono ministrante, e Monsignor De; La 
Tour d’Auvergne, uditore della .s..Rota, sud- 
diacono apostolico. Il Vangelo: fu cantato pri- 
Ma in latino poscia in'greco; ‘ dome è pre- 


scritto tutte volte che la messt:solenne viene 

n a dal Sommo Porrerics, enpo © centro 
della Chiesa latina e greca. Dopo la comu- 
nione, Sua Sawrità" comunicò i Cardinali dia- 
coni, il Principe assistente al soglio, il Sena- 
tore, il Magistrato romano e diversi personag- 
gi laici della sua corte. 

Una immensa moltitudine di popolo sta- 
va raccolta nel grandioso tempio, assistendo 
alla imponente sacra cerimonia: e in separa- 
te tribune vi assistettero S. M. la Regina 
Maria Cristina di Spagna col suo seguito, 
S. A. R. il principe Giorgio di Mecklembourg- 
Strelitz unitamente all’ augusta sua consorte , 
S. A. I. la granduchessa Caterina di Rus 
l’Eceo Corpo diplomatico, gli ufficiali supe- 
riori delle guarnigioni francese e pontificia, 
non che moltissimi distinti personaggi italiani 
e stranieri, tutti in grande uniforme. 

Terminata la messa, tutti questi perso- 
naggi recaronsi sulla grande terrazza del por- 


ticato di Bernini , in posti espressamente per | 


loro stabiliti, per assistere all'atto solenne 


della benedizione. Già una straordinaria mol- | 


titadine stava raccolta sulla vastissima piazza: 
e crebbe maggiormente aggiungendovisi quella 
che uscì dalla Basilica. Le truppe francese e 
pontificia, tanto a piedi , quanto, a cavallo, 
compresavi fra la francese anche l'artiglieria, 
facevano bella mostra di sè a mezzo la piaz- 
za, la quale presentava uno spettacolo , che 
per quante volte veduto è sempre imponente. 

A mezzo giorno, il Soxwo Poxrerice, pre- 
ceduto dagli Emi signori Cardinali presentossi 


alla loggia, e la sua presenza veniva salutata | 


dal suono delle trombe, e delle campane, dal 
rullo dei tamburri e dalle bande musicali dei 
vari corpi di truppe. Ma improvvisamente fu 
fatto profondo silenzio allorquando il Supremo 
Gerarca della Chiesa Cattolica incominciò a 
recitare le preci che fece precedere alla solen- 
ne benedizione. E quando Egli sollevò mae- 
stosamente le braccia al cielo e diede la be- 


nedizione, prostrossi la immensa moltitudine | 


la quale in quell’atto parve tutta animata 
dalla stessa fede, quantunque moltissimi a 
mezzo di essa non cattolici. Era la benedizio- 
ne che il Vicario di Cristo invocava da Dio 
su Roma, urdi, perchè sempre più la facesse 
degna della gloria di essere il centro dell’uni- 
tà della Chiesa: la benedizione che invocava 
su tutto il mondo, orbi, perchè dissipando la tem- 
pesta, che minacciano a danno della pace di Eu- 
ropa, tanti apparecchi di guerra, stringesse 
popoli e monarchi nel vincolo dell'amore e 
della concordia per condurli poi tutti alla ve- 
ra felicità. E pronunciata la benedizione, le 
campane suonarono a festa e tuonarono le 
artiglierie del forte s. Angelo , annunciando 
a chiunque era rimasto nelle proprie case 
l'atto religioso che in quel momento aveva 
compito il Romano Pontefice. 

Alla sera il popolo accorse in gran folla 
a godere dello spettacolo , che presentava la 
splendida illuminazione della facciata della 
Basilica Vaticana: unitamente alla cupola e al 
grande. porticato ..che circonda la piazza. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella ‘ordinazione generale: tenuta : dall’ Eftinza 
Rita del sig. Card.’ Vicario ‘in s, Giovanni ia: Las 


terano il Sabbato Santo, 23 apr ile furono prom 
alla ‘tonvora. 4,-aglî ordini mino si 27, sì suddia- 
conato 23, al nato 21 al presbiterato 10. 


Il Senatore di Roma ha pubblicato la seguente 
Notificazione : 

Sehbene colle assegne delle terre semin ate si 
abbiano annualmente dall'Annona e Grascia comu- 
nale quelle pure delle masserie, tuttavia non adem- 
piono queste alle mire dell'amministrazione la quale 
ha bisogno di più speciliche notizie sulle diverse 
qualita del bestiame che pascola nelle campagne 
di Roma; ed è perciò che con autorizzazione su- 
periore la Romana Magistratura prescrive quanto 
appresso. 

1. Sono chiamati tutti i possessori de' bestia 
mi pascolanti nelle campagne di Roma, non che i 
conduttori delle terre ove pascono, di darne in i- 
scritio con data e firma all'ufficio dell'Annuna co- 
munale l'esatta assegna col numero preciso dei ca- 
pi nelle distinte specie di essi, siano buoi vacche, 
bufoli e bufole, giovenchi asseccaticci vitelli tanto 
vaccini quanto bufalini, siano cavalli cavalle, muli 
e mule, asini asine, siano pecore, montoni, castrati 
agnelli e agnelle, capre e capretti, siano animali 
| neri. Le module per dette assegne si distribuisco- 
no gratis dall'uflicio suddetto. 

2. Il termine che si prescrive alla presenta- 
zione dell: assegne è quello di giorni dieci a 
! principiare dalla data della presente, esclusi i fe- 

stivi, dalle 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane 
Sarà all'esibitore rilasciato il corrispondente rin- 
contro. 

3. La multa a carico dei contravventori, oltre 
la spesa di verifica, è fissata a bai. 20 per ogni 
bestia minuta, ed a scudo uno per ogni bestia 
| grossa: quindi in caso di parziale occultamento 
nelle assegne, la penale ferisce» tanti capi quanti 
se ne sono taciuli; ma nel caso di mancanza asso- 
luta di assegni la penale ferisce tutti i capi del 
bestiame perchè ritenuto come tutto occultato. 

Dal Campidoglio a dì 23 aprile 1859. 


STATT IPALUANEI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli in 
data del 19 aprile : 

Adì 3 del corrente mese s' inaugurava solen- 
nemente in Foggia la Cassa di prestanza dalla mu- 
nificenza Sovrana largita al ceto dei Consuari del 
Tavoliere di Puglia con Real Decreto dei 14 di- 
cembre ultimo. La inaugurazione seguì nella gran- 
de sala ov'è la Cappella dedicata alla Immacolata 
Concezione, ed ove im adorno tosello furono col- 
locate le Immagini auguste delle LL. MM. V'in- 
tervenoero il signor Intendente della provincia, 
Monsig. Vescovo, tutte le autorità civili e milita- 
ri, i rappresentanti il ceto dci l.ocati, e tutti i più 
distinti proprietari, i quali erano compresi da sen- 
tita riconoscenza verso il monarca che tanto utile 
istituzione largiva. Il sig. Presidente del tribunale 
di Commercio leggeva acconcio discorso mostran- 
do comu il Sovrano beneficio era volto al fine di 
rendere illesi gli agricoltori e pastori delle terro 
del tavoliere dagli artigli degli usurai, e di far 
sempre più liete e felici quelle ubortose contrade. 
Indi dal signor intendente fu letto il Real Decreto 
e l'unanime grido di viva il Re, che rimbombò 
per la vasta sala, ripetuto da mille. voci, mostrava 
come gradita tornasse all' universale simile istitu- 
zione. 


Altra del 22. 


I fenomeni della malattia del re, nostro si- 
guore, da ieri a questa mattina sono. andati sem- 
pre più migliorando. 

Caserta, ore 10 ant. del di 22 aprile che 

Francesco Rosati: Pietro Ramaglia: Stefano 
Triachera: Felice De Renzis: Giuseppe Leone : 


366 — 


—r _—__—_——_É__m_____mmmo@mtr.@ _—’ 


STALT BSTERI 
PORTOGALLO 


Un giornale portoghese reca il testo d'un pro- 
getto di trattato di alleanza offensiva e difensiva tra 
la Spagna ed il Portogallo, sotto il titolo di Con- 
federazione Iberica. È composto di 20 articoli, di 
cui il primo, che nel suo laconismo liscia trave- 
dere la sua importanza, è il seguente: 

Sarà stabilita, a cominciare dalla. ratifica del 
presente atto, tra il regno del Portogallo, e la sua 
sorella naturale In monarchia spagnuola, un'allean- 
2a offensiva e difensiva, cd una compiuta solida- 
rietà in tutte le questioni internazionali che sor- 
gessero in avvenire, e che si dovessero fin d'ora 
risolvere con altre nazioni. 

It testo del trattato è preceduto da alcune 
considerazioni tendenti a dimostrarne la conve- 
nienza. 


RUSSIA 


Il diffuso rapporto del generale Jewdokimoff 
sulla spedizione del corpo della Cecenia contro 
Weden, residenza di Sciamil, è giunto. Ricordi 
esso, che la impresa sara per lui difficile, e veri- 
similmente assai ostinata la resistenza, per quanto 
la tattica dei russi dia loro immenso vantaggio sui 
loro avversari 

Dobbiamo premettere alcune osservazioni sulla 
posizione di Wedea. Il paese, ansor poco fa in- 
dipendente, fra i monti di And al Sud e la Sun- 
gia al Nord, che è soggetto alla signoria di Scia- 
mil, chiamasi per erronei abbreviazione la Cece- 
nia. Questo è nome invece della sola pianura, a 
settentrione. Il paese, diviso in affatto piccoli di- 
stretti, i quali stanno con deboli legami uniti per 
effetto dell'autorità di Sciamil, non porta a ragio- 
ne se non il nome del passe dei Ceci o dei Ce- 
ceni, come si nomina più di frequente, dandogli 
la desinenza russa. AI Sul di esso. alla sponda 
destra del fiume Chalchulaa, protetto da o3ui lato 
da barroni facilmente difenid:bili, sta nella parte 
superiore di quel fiume Wedca luogo assai forti- 
ficato. Il suo distretto confina al Estcon Itschkeri, 
ed al Sud cou Andi. Indi trovasi ora tutto l'eser- 
cito dei Ceci comandato da Sciamil e da Kasi-M1- 
homa, rafforzato da alcuni naib del Daghestan, 
forte verisimilmente di 8 in 9090 uomini d'infan- 
teria e di cavalleria, con 6 pezzi di artiglieria. Al- 
ineno il rapporto russo indica il numero dei mou 
tanari che ora stanno propriamente a Welei, es- 
sere di 6000 nomini, e oltre a questi, raggnarde- 
voli corpi erano collocati nei 
tare. 

Fu sistema dei Russi, negli ultimi anni, di 
costruire ascendeudo i fiumi, in siti opportuni dei 
forti onde ottener, sempre per tal molo una base 
sicura di operazioni ed aver sempre nel caso di 
ritirata, puoti d'appoggio. E così avverossi anche 
qui. In gennaio, fu costruito un muovo forte, detto 
‘Tausen , sulla strada per Weden; le strade per 
giungervi furono bene riparate e ne fu costruita 
una nuova verso mezzodiì, fino all aul di Alistomci, 
a piccola distinza da Weden. Dopo che tutto fu 
predisposto, nel 19 febbraio incominciarono jle 0- 
perazioni contro Weden avendo il comandante su- 
premo fatto eseguire dal gen-rale maggiore Kemp- 
fert uo grande movimento di fianco, che malgrado 
la neve, alta fio al ginocchio , e lo sdrucciolare 
sal ghiaccio per istretti sentieri riusci perfettamea- 
te, e condusse i russi a tergo di Weden; così 
chè venvero precluse, al corpo ivi rinchiuso, le 
vie per btchkeri ed Andi. I russi occuparono inol- 
tre alcune eminenze, che dominano sWeden. Scia- 
mil tentò bensì alcune volte di opporre energica 
resistenza , e portò per fino un paio di cannoni 
fuori della loriezza; ma questi vennero presto riti- 
rat Non si può però attendersi che la cosa sia 
presto finita, ed i russi, a disposizione dei quali 
sta ragguardevole numero di truppe, cercheranno 
di rinchiudere e di forzare alla resa |’ esercito ne- 
mico. Tale è il riassunto, dato dalla Gazzetta di 
Slesia ; portiamo però gli ultimi brani del rapprio 
del generale JewdokimofT: 

Prima di c minciare qualunque operazione on- 
dle attaccar Weden, molto fortificato, ritenni asso» 
lutumente necessario costruire una strada dal cam- 
po fino ad Alistomei e di diradare il bosco, che 
trovasi in quel tratto di paese. A tale scopo, du- 
rante la marcia su Weden, lasciai indietro il co- 
Jonnello Raumoff, con 2 battaglioni, e coll' ordinè 
di rinforzarsi ‘col primo: battaglione dei; granatieri 
del icorpo di Erivan',:appostato inell'iultimo aut; © 
di diradore il passaggio. Al.tempo'lstesso:,> it.:co- 
Iinfiellé+Bastenoff elibe! ordine di. abbandonare, al- 
lo spuntare «delì giorno! 20 }; ‘la! su:posizione e di 

envanzare; verso. il barrone.di Ari-Asch; di tagliare 
in quel sito egualmente il bosco, e di tostruirvi 


burroni e sulle al- 


strade. Nel mattino del 20, ordinai al generale 
maggiore Kempfert di vccupare la cresta dei monti 
all'orlo destro del destro ramo del Chuchulau , e 
posi a disposizione di lui 5 battaglioni di fanti con 
4 cannoni da montagna, e 2 sotnie di cosacchi. 
Intanto Sciamil riaforzdò di buon mattino la divi- 
sione di Sultan-Daniel con cavalleria e fanteria, e 
gl'inviò, anche 2 cannoni (secondo un’ ultima no- 
tizia, Sciamil stesso si era recato alla schiera di 
Sultan-Daniel). coi quali il nemico ricominciò a bat- 
tere il campo , nel momento in cui le truppe del 
generale Kempfert, secondo gli ordini anteriori, 
cominciavano ad uscire da esso. Il generale Kem. 
pfert lasciò indietro al Chulchalau, come riserva, 
un battaglione con 2 cannoni, ed inviò gli altri 3 
battaglioni con 2 cannoni da montagna, sotto il co- 
mando dell’ aiutante d' ordinanza , colonnello Cer- 
kow, all’ attacco, dell’ eminenze occupate dal ne- 
mico. 

Malgrado la più ostinata resistenza, il nemico 
fu presto rovesciato e la cresta del monte occu- 
pata. Così non fu più possibile al nemico di can- 
noneggiare il campo, e gli fu al tempo stesso im- 
pedita la comunicazione diretta fra Weden ed It 
schkeri. Quello scontro costò ai russi 3 morti, ed 
in feriti 3 ufliziali superiori © 
rimasero uccisi 4 cavalli e 3 feriti. 

Nel 21 febbraio, le colonne del colonnello Ba- 
scenoff continuarono gl incominciati lavori. 

Secomto le ultime notizie dal Caucaso, la po- 
polazione della gran Cecenia continuava a sotto 
moitersi, e sarebbe stata presto trasportata in Rus- 
sia. I russi eressero ad Ovest di Weden, fortezza 
principale di Sciamil, due ridotti, onde intercettar- 
gli le comunicazioni. 

(Gazzetta di Vieanv) 


CAPO DI BUONA SPERANZA 
Il Moniteur Univer. pubblica la seguente nota 
intorno alla divisione amministrativa , alle lane e 
all'emigrazione del 1858 nella colonia inglese del 
Capo di buona speranza: 


Questa colonia forma attualmente due grandi | 


provincie, quella dell’ Ovast e quella dell'Est, sud- 
divise la prima in ventidue distretti e la seconda 
in diciannove. La Cafrecia inglese, la cui conqui- 
sta non data che da alcuni anni, cost. tuisce un pic- 
colo Stato a parte, di cui East London (Londra 


Orientale ) con un porto di mare, è la capitale. | 


Anche la costa Natal forma una colonia particola— 
re, distinta affatto da quella del Capo e ammini 
strata da un luogotenente governatore. 


La pupolazione della colonia del Capo non è | 


stimata che di 300 mila circa anime. Questo va- 
sto prese offre però grandi spedienti agli emigran- 
ti d'Europa. 

Caque antichi 


d stretti abitati dagli 


olandesi, mandavano annualmente al mercato ognu- | 


no 4000 circa balle di lana in media, oltre forti 
quantità di pelli e di altri articoli. I negozianti di 
Port Elisabeth hanno aperto coi coloni di quei di 


stretti un commercio vantaggiosissimo, al quale | 


l'importazione dei montoni di Europa serve di ba- 
se. Si sono ricevuti in quel porto nel 1858 34 


di questi animali, venuti indirettamente di Francia, i 


da Chatillon-sur-Scine e da Rambouillet. Il prezzo 
medio ottenuto fu di 39 Il st, o 975 franchi per 
t Uno di tali magnifici riproduttori fu pagato 
3,225 fr. ; altri furono venduti a 2,700 fr. Pare 
che vi sarebbe una buona esca pei coloni francesi. 

In generale il commercio della Francia colla 


colonia del Capo e singolarmente colla provincia | 
dell'Est, sembra suscettivo di uno sviluppo conside- | 


revole. Quella provincia potrebbe cosuvi prodotti 
bastare ar bisogni di una numerosa popolazione, ed 
è probabile che la corrente dell'emigrazione che 
si è diretti verso quella parte della colonia , non 
farà che crescere. Buon numero di emigranti sbar- 
cati alla città del Capo non tardirono ad andare 
cercando fortuna nella provincia dell'Est. Tre case 
di commercio straniere, delle quali una americana 
e alemanne le altre due, si sono fondate a Port 
Elisabeth | dove fanno grandi compre di lane e 
di pelli. I prodotti americani tuttavia che trovano 
facilmente a collocarsi in quel porto non potreb- 
bero, per la maggior parte, si assicura , sostenere 
il confronto toi prodotti simili francesi. 


| AMERICA 
Lettere da New, York del 2, ricevuto a Lon- 
dra il 14, annunziano che il general Miramon è 
slato hl") ‘con grandi perdite, e che l' attacco 
contro ‘Vera-Cruz è: così forzatamente aggiornato. 
- Tutti! gli. Statî ‘dell’Ainerida del (Sud\si- sono 


I: dar resiste ancora 
are arrivata finto “nl tal 
iti. Regoaya” traoqui il' isola. 

(rea) 


soldati. Inoltre | 


coloni | 


ilin, 


— Leggiamo nell'Amì de la Religion 

È noto che le buone relazioni della Francia 
e del Paraguay erano state alterate per un mal 
riuscito tentativo di colonizzazione intrapresa dal 
Paraguay con sudditi francesi delle provincie ba- 
sche. Ora possiamo annunciare lo ristabilimento 
della concordia, Ecco i discorsi scambiati fra il mi- 
nistro deli’ imperatore dei francesi e il presidente 
del Paraguay : 

Sig. presidente , ho l'onore di consegnare in 
vostre mani le lettere credenziali, con che S. M. 
l'imperatore dei francesi, si è degnata inviarmi 
suo ininistro plenipotenziario presso V. E. La loro 
data solo indicherà a V. E. che il governo di S. M. 
colla coscienza di sua moderazione e delle sue be- 
nevoli disposizioni, contava fino d'allora sullo spi- 
rito di giustizia di V. E. pel facile regolamento 
delle difficoltà insorte fra due paesi, e pel pronto 
e totale ristabilimento delle amichevoli relazioni , 
di cui è pubblica prova la mia presenza all'Assun- 
zione. Non dipenderà certo dal governo francese , 
nè, se ardisco parlar di me, dalle disposizioni, in 
cui sempre sono stato , che queste amichevoli 
relazioni per un momento interrotte, si conser. 
vino e fortifichino colle relazioni di questo bel 
paese, il cui progresso deve facilitare gli scambi 
fra il Paraguay e la Francia. Tutti i sudditi di S. M. 
adunque troveranno nelle vostre leggi, non ne du- 
bita afl'atto il mio governo, l'accoglienza e le ga- 
ranzie, cui certo aspettano in Francia i cittadivi 
del Paraguay, che vi fossero condotti dal loro com- 
mercio. Dvpo di avere aperto al commercio stra- 
niero il gran fiume, che per tanto tempo fu inu- 
tile alle comunicazioni di queste vaste regioni col 
rimanente del mondo, V. E. avrà così la gloria di 
re tutti i paesi alla prosperità del paese 

regge i destini. 

presideate , di essere presso 
V. E. interprete dei sentimenti che ho espresso a 
nome del governo di S. M. l'imperatore dei fran. 
cesi, e spero, per compimento di mia missione,di 
avere da V. E. la fiducia e la benevolenza che cer- 
cherò di meritare. 

Il presidente Lopez rispose: 

Signor ministro, accetto colla più grande sti- 
ma la lettera autografa di S. M. l'imperatore dei 
francesi, che accredita V. E. come suo ministro 
plenipotenziario presso il governo della Repubbli- 
ca. S. M. I. ha reso giustizia alla mia politica ed 
al mio spirito di conciliazione, quando questa let- 
tera del 2 maggio 1856 egli ha spedito, contando 
sullo ristabilimento delle relazioni amichevoli, che 
pel momento vacillavano. 

Il governo francese può contare sui migliori 
sentimenti di amicizia e sulla buona disposizione 
del governo del Paraguay per coltivare e fortifica 
re le relazioni di armonia e la buona intelligenza 
fra i due paesi; ed i sudditi di S. M. troveranno 
nel Paraguay un paese amico della Francia. 

La libera navigazione dei fiumi è stata pro- 
clamata dalla mia amministrazione, la quale è stata 
sollecita di fare appello al commercio del.e nazio- 


interi 


ni amiche, aprendo i nostri porti. Mi è grato ac- 


cogliere le proteste di benevolenza, con che si pro 
nuncia il ministro nella missione, di cui è incari- 
cato al Paraguay. 

_ Il ristabilimento dei buoni rapporti col Pa- 
raguay e la conferma del diritto di libera naviga- 
zione dei fiumi potranno giovare assai al commer- 
cio francese. Le persone che stanno al giorno degli 
affari dell'America, dice VAmi de la Religion, non 
hanno dimenticato che al barone Guillemont, anti- 
co ministro di Francia nell'America del Sud,si devo 
l'iniziativa delle trattative che hanno portato la li- 
bera navigazione fluviale. 


rtTrtTrr_ rr rP— îì 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali del 21 pubblicano l' esposizione mi- 
nisteriale della situazione degli affari che ebbe luo- 
go alla sera del 18 nelle due Camere del Parla- 
mento inglese. Lord Malmesbury chiamando l'atteo- 


zione della Camera sullo stato degli affari esteri 
sul continente, disse che la Camera dovea ricor- 
darsi che al principio dell’anno fu mostrato che 
le relazioni fra la Francia e l' Austria non erano 
così soddisfacenti come poteva desidecarsi. Ù 
Le relazioni dell'Inghilterra con tatti 1 paesi 
erano al contrario eccellenti e perfettamente proprie 
a far esercilare a quesia potenza la parte di me- 
diatrice. Lord Malmesbury passò po! in rivista la 
osizione delle tre principali potenzo in faccia al- 
l'Inghilterra,e feoo osservare che nessunuomo di Sta- 
conìeltaro i diritti dell'Austria (0 Ita- 
dalla conquista, dal- 

le; eredità dai trattati, cioò nello stesso modo dei 
possedimenti inglesi: questi diritti sono assicurati 
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dai tratati che il governo inglese ha sottoscritto e 
che è in dovere di difendere, 

Il nobile lord, dopo di avere parlato della 
posizione che ha preso l'Austria in Italia, di quella 
della Sardegna e della Francia : parlò della mis- 
sione di lord Cowley a Vienna, e citò le proposi- 
zioni da farsi al congresso, aggiungendo che fu 
stabilito formalmeate che il congresso ‘non si oc- 
cuperebbe di un cambiamento territoriale dell I- 
talia, e niente farebbe che fosse contrario agli ar- 
ticoli dei trattati del 1815. 

Sono insorte poi, soggiunse lord Malmesbury, 
quistioni collaterali: dapprima la composizione del 
congresso, poi il disarmo delle tre potenze. 

Tale quistione del disarmo riferivasi alla qui- 
stione di mantenere la pace fra l'Austria e la Sar- 
degna : su tale quistione vi è stato un dissacordo, 
gli uni proponevano che il disarmo fosse accettato 
solo come principio, e i dettagli lasciati al congres- 
so: altri pensavano che era da preferirsi che on 
disarmo reale e decisivo precedesse il congresso. 

Non esito a dire che il governo inglese pre- 
feriva un disarmo precedente: esso è conforme ad 
una buona politica e al senso comune che coloro 
i quali stanno per trattare non si presentino armati 
nella camera del consiglio e non abbiano il mezzo 
di ricorrere subito alle armi, se qualche contrasto 
sorgesse. Questo punto fu discusso, ma non ap- 
provato ancora, 

La quistione della composizione del Cungres- 
so è stata accomodata dopo qualche discussione. La 
Russia avea proposto un congresso delle grandi po- 
tenze, come si suole. Però siccome si trattava di 
una quistione italiana, è sembrato giusto che gli 
italiani fossero ascoltati, ed è sembrato utile che 
la nazione italiana vi fosse rappresentata. Nvi ab- 
biano proposto che essa potesse essere intesa tutte 
volte che volesse fare delle osservazioni. 

Questa proposta era fondata sul precedente 
del congresso del 1830 e quello di Layhach del 1821 
Ma la Sardegna ha reclamato il diritto di sedere 
al congresso come antagonista. Tutte le grandi po- 
tonze hanno resistito a questa domanda e sono an- 
date d'accordo, che nun vi sarebbe alcuno incon- 
veniente ad allontanarsi dal sistema ordinario, e 
che se fosse ammesso che la Sardegna potesse se- 
dere al congresso, come uno dei principali attori, 
perchè interessata negli affari d' Italia, e alla pace 
di Europa, un eguale diritto potrebbe essere ri- 
vendicato dalla Svizzera sui piccoli Stati di Ger- 
mania; in una parola ogni Stato, che potesse cre- 
dersi leso da una guerra sul confine italiano. 

Fu dunque risoluto dalle cinque potenze che 
la Sardegna e gli altri Stati italiani sarebbero in- 
vitati, quando il Congresso sarà riunito, ad invia- 
re rappresentanti o delegati per informare il con- 
gresso dei loro voti, e sottoporgli proposizioni: 
questa risoluzione fu presa mentre discuttevasi la 
quistione del disarmo. 

Riguardo a questa quistione, l'Austria ha chie- 
sto dapprima che la Sardegna disarmasse. L'Inghil- 
terra ha proposto, se questa vi consentiva, di ga- 
rantirla collettivamente con la Francia contro ogni 
attacco. L'Austria dovea promettere nello stesso 
tempo di non attaccare la Sardegna. Questa pro- 
posta non riuscì, la Francia non avendo voluto ac- 
consentire. 

Dopo lunghe discussioni, l'affare si presenta 
sotto questa forma. L'Austria e la Francia si sono 
poste d'accordo sul principio del disarmo: ma non 
sull'epoca, in cui avrebbe luogo, nè sul modo, con 
che farlo. 

L'Austria ha proposto , che il disarmo abbia 
luogo prima delle conferenze: la Francia propone 
che il principio del disarmo sia riconosciuto pri- 
ma del congresso: ma che i dettagli del disarmo 
debbano essere regolati, e che il disarmo avesse 
luogo appena riunita la conferenza. 

Io dirò la Opinione, * il congresso non 
è competente per regolare î det agli di un grande 
gear come è questo: ma che i dettagli dovreb- 
A nda sottoposti all'esame e alla decisione di 
Hier Epi dell’ armata prima che si riu- 

Ha ongresso, e che quando comincieremo 
4 deliberare in congresso, nieate ci debba turbare 
© preoccupare gli ani che noi dovremo proce- 
dere subito alla discussione di questioni esclut 


mente politiche senza avere da ioni 
militari. RO 


duole il dover dire che siffatta quistione 

rmo non è s regolata, e che non si può 
adunare il congresso senza averla prima risoluta; 
per cui la situazione rimane come ho detto: La 
Lesa è a invitata dalla Prussia e dà noi a 
armare sullo stesso piede ’ Austria e del- 
la Francia: essa non ha er pre a tale 


disarmo sotto pretesto ch @ra escluti dal icon 
gresso. 


Se si considera quale sarebbe il carattere di 
questa guerra, se per sventura scoppiasse, e quale 
sarebbe la responsabilità di chi ha rifiutato o ne- 
gletto le occasioni favorevoli, che si sono presen- 
tale per conservare la pace, comprenderete che si 
è loro responsabilità è immensa. Non sarebbe una 
guerra ordinaria: una guerra come quella che si 
è fatta da due nazioni cavalleresche sopra un suolo 
lontano, come quella della Crimea. Sarebbe una 
guerra, a cui prenderanno parte persone, che senza 
il minimo sentimento di patriotismo , spereranno 
conseguire mediante questa guerra l' attuazione del- 
le disperate loro mire; questa guerra abbraccierà 
tutti gli utopisti di un governo impossibile, i re- 
pubblicani di ogni colore, tutti gli sconsiderati, tutti 
coloro, che sperano di trovare il loro utile nella 
guerra: comprenderà ogni sorta di principî e farà 
nascere ogni specie di speranze, così che torna im- 
possibile ad un uomo, qualunque sia la sua espe- 
rienza, ragionevolmente prevedere la fine di simile 
guerra. 

Il perchè siami lecito, come ministro del no- 
stro gran paese, di impeguare i ministri delle al- 
tre grandi potenze a considerare la responsabilità 
che incontrano e le calamità terribili che può pro- 
durre la loro negligenza o la loro precipitazione. 

La sola consolazione , che possa avere il go- 
verno inglese in tale circostanza, si è che niente 
ha trascurato di quanto poteva per opporsi a tali 
disastri e alla generale sventura che risulterebbe 
da simile guerra. Che che avvenga, siamo salvi da 
ogni rimprovero, perchè abbiamo fatto tuttociò cho 
era in nostro potere per conservare al nostro paese 
e all'Europa i benefic della pace. 

— Il parlamento inglese fu prorogato mar- 
tedì 19 dalla commissione reale. Questa cerimonia 
non ha avuto che poca importanza. I commissari 
regi erano il lord Cancelliere , marchese di Salis- 
bury, il conte di Hardwicke, il marchese di Exeter 
e il conte Delaware. 

Il parlamento veniva prorogato fino al 5 mag- 
gio. Lo scioglimento, disse il lord Cancellicre,avrà 
luogo il 7 maggio, e da quel giorno saranno da- 
tate le lettere di convocazione dei collegi eletto- 
rali. 

— In un discorso S. M. la regina dirigge i 
suoi ringraziamenti alla Camera dei Comuni per 
avere votato i crediti per le difese militari navali 
del regno, come pure altri sussidi.In tale discorso 
sono indicati i motivi , per cui è stato sciolto il 
parlamento, 

— Il Moniteur di Wartemberg pubblica un' 
ordinanza, che convoca pel 26 le camere del Wur- 
temberg, che erano state prorogate. 

— Un dispaccio di Vienna 20 aprile dice: 

L'Arciduca Alberto è ritornato a Vienna, pro- 
veniente da Berlino. 

— Scrivono da Berlino 18 aprile: 

1 negoziati fra la Prussia e l’Austria non sono 
finiti ancora , poichè certe proposte fatte dalla 
Prussia alle potenze interessate non sono giunte. 
L'Arciduca Alberto perciò ha dovuto prolungare il 
suo soggiorno a Berlino: ma si aspettano le rispo- 
ste decisive oggi o domani. Il sig. Usedom, nostro 
rappresentante a Francoforte , è già arrivato quì 
per ricevere le sue istruzioni , sulle proposte da 
fare alla dieta germanica. 

I compilatori di tutti giornali souo stati chia- 
mati tutti oggi alla presidenza di polizia, ove so- 
no stati invita@fa niente pubblicare intorno agli 
affari militari e ai movimenti delle truppe. Egua- 
le invito sarà fatto ai giornali di provincia. 

Scrivono da Berlino 17 aprile al Giornale 
tedesco di Francoforte : 

Si attribuisce alla quistione politica del gior- 
no il viaggio che il duca di Gotha fa a Londra. 
Si assicura, che il duca vorrebbe impegnare il go- 
verno inglese, nel caso che le attuali complicazio- 
ni divenissero più gravi, a cooperare con una azio- 
ne diretta al mantenimevto dei trattati europei. 

Si assicura che di già lo basi di simile accor- 
do siano stabilite fra la Prussia e la  Gran-Bretta- 
gna. Altri Stati tedeschi hanno agito in egual senso 
a Londra. 

— Abbiamo da Madrid 16 aprile che il con- 
gresso si occupa ora del progetto di legge, che 
chiama 25,000 uomini sotto le armi. 

«Il sig. Collantes, ex-ministro, è stato condot- 
te nelle carceri militari di s. Francisco, dove ha 
occupato le staize, he due anni sono abitò il ge- 
nerale Ortega. 


Genova 22 Aprile 
Dispacci telegrafici giunti poc' auzi farebbero 


credere che l'Austria ‘abbia ricusato 
le ultime proposte fatte in ordine al’ di 


iniseale. Le cose:sì dispongono 7 pertanto alla 


Sappiamo che-la ferrovia dal confine del Ticino a 


Novara è già interrotta. I deputati sono convocati 
premurosamente per domani alla Camera dovendo 
il governo fare urgenti comunicazioni. 

— Dalla Gazzetta di Genova abbiamo i se- 
guenti dispacci telegrafi 

Parigi 21. — L’Iogbilterra fa le seguenti pro- 
posizioni: 
1. Si effettuerebbe il previo disarmo generale 
e simultaneo. 

2. Questo disarmo sarebbe regolato da una 
commissione militare o civile, indipendente dal con- 
gresso ; essa si comporrehbe di sei commissari, di 
cui uno Sardo. 

3. Appena che questa commissione avesse co- 
minciato l'opera sua, il congresso si riunirebbe e 
procederala alla discussione dalle quistioni poli- 
tiche. 

A. I rappresentanti degli Stati Italiani sareb- 
bero tostamente invitati a siedere al congresso 
riunito coi rappresentanti delle cinque grandi po- 
tenze, assolutamente come al congresso diLaybach 
nel 1821. 

La Francia, la Russia, la Prussia hanno ade- 
rito alle proposizione dell'Inghilterra. 


FRANCIA 


Secondo la France Centrale di Blois lo stato 
maggiore dell' esercito francese in caso di guerra 
sarà composto come segue: 

L'imperatore comandante supremo; il mare- 
sciallo Canrobert comandante in secondo; il gene- 
rale Niel quartier mastro generale; Leboeuf coman- 
dante dell’ artiglieria; generale Martinprey capo del- 
lo stato maggiore. 

Lo stesso giornale dice che si parla di nuovo 
della nomina del maresciallo Pelissier al comando 
dell esercito în Parigi in luogo del maresciallo Ma- 
gnan, che sarebbe nominato gran cancelliere della 
Legion d'onore. 


Maprip 15 Aprile. 


Si annuncia da Madrid, 15 aprile, che la Gax- 
zetta nomina commissari nel processo dell'ex-mini- 
stro Collantes i senatori Bahamonde, Sevillano , 
Naudin e Baeza, segretario. Il giorno susseguente 
dovevano aver luogo le dichiarazioni. 

— La camera dei deputati ha cominciata la 
discussione della legge che autorizza una leva di 
25,000 uomini per l'esercito. Il presidente del con- 

io, O'Donnel, spiegò alla camera che questa le- 
va non constituirebbe un aumento della forza ef- 
fettiva, e dichiarò che in conseguenza del presente 
stato d'Europa, una riduzione dell’esercito sarebbe 
intempestiva ed anche pericolosa. Le camere ap- 
provarono il suo procedimento. 

— Ad Aleadia, nella provincia di Cadice, il 
popolaccio si riunì vociferando contro il caro del 
pane; ma le autorità municipali, dopo di aver co- 
mandato ai gendarmi di caricare le loro carabine 
come per impaurire il popolo, riuscirono a ristabi- 
lire il buon ordine. 


GERMANIA 


La dieta di Francoforte nella sua seduta del 
14 mise a disposizione della commissione militare 
i fondi necessari per coprire certe spese straordi 
narie incorse a Rastadt, ed ba approvato il pro- 
gelto stesso della stessa commissione per armare 
quella fortezza. L'assemblea convenne che siano 
tenuti in pronto i fondi per questo scopo; ed ap- 
provò in seguito il progetto di approvvigionare la 
fortezza di Landau. 

-- Alcuni giornali tedeschi assicurano che lo 
dieta di Francoforte abbia deciso, domenica scorsa 
in straordinaria seduta, di raccogliere un esercita 
federale di 250,000 uomini sul Reno. Altri fogli 
invece pongono in dubbio questa notizia, ma ag- 
giungono che realmente la dieta manifesta una 
grande attività. 

— L'arciduca Alberto, dice la Gazzetta di Co- 
lonia, nel lasciare Berlino , procederà a Monaco, 
Aonover, ed altri punti della Germania, colla mis- 
siond di cercare. ed ottenere l'armamento della 
confederazione in favore dell'Austria. 

— L'Ostdeutsche Post reca da Berlino , 13 
aprile: E 

Ieri, presso il principe reggente, fu tenuto un 
consiglio di grande importanza. Trattavasi delle mi- 
sure da prendersi per parte della Prussia nell’ o- 

ituazione. Assistevano alle deliberazioni i 
oti militari. Ieri sera) partirono corrieri 
acci per le diverse corti (Pietroborgo, ecc.) 
Se ne ignora il contenato.. Le nostre prime capa- 
cità militari reputano validamente assicurata la po- 
sizione strategica dell’ Austria nell'alta Italia. Ri- 


-tiensi d'incalcolabile vantaggio per quella potenza 


il quadrato risultante dalle fortezze di Mantova, 


Verona, Peschiera e Legnago: è difficile di trovare 
un altro terreno così attamente strategico. 

L'orizzonte politico va oscurandosi. Si comin- 
cia a parlare seriamente di una mobilitazione. 
Nelle trattazioni diplomatiche Walewski usa tuttora 
un linguaggio moderato. Qui si fa di tutto per in- 
durre la Russia ad un vigoroso contegno. 

— s. A. L l'arciduca Alberto d'Austria, ac- 
compagnato dal suo seguito, si recò stamane a Post- 
dam, fece ivi una visita al principe Federico Carlo 
ed alla principessa sua consorte, e ritornò qui ver- 
so il mezzodì. Da quanto si rileva, il serenissimo 
signor arciduca è intenzionato di rimanere in Ber- 
lino fino al prossimo giovedì 21 corrente. 

— Scrivono da Monaco 14 vorrente alia Frank- 
furter Postzéitung : Le nostre notizie da Berlino e 
Vienna ci danno la consolante certezza che non è 
più a dubitarsi del perfetto accordo fra le duc 
graudi potenze tedesche, per cui gli avversori del- 
l'Austria debbono attendersi di veder entrare in 
lizza contro sè tutta la Germania perfettamente u- 
nita. Da Vienna ci perviene la notizia ftelegrafica 
non meno importante che Sua altezza imperiale 
l'arciduca Guglielmo partì (?) per Pietroburgo in- 
caricato da S. M. l’ imperatore d' Austria d'una 
missione speciale presso l'imperatore di Russia. 
Questa missione sta in relazione colle personali 
promesse fatte dall'imperatore Alessandro Il all'im- 
peratore Francesco Giuseppe in riguardo al con- 
tegno della Russia nel caso di una guerra fra l'Au- 
stria e la Francia; promesse che sollevano |’ Au- 
stria da ogni inquietudine dal lato della Russia. 

Altra del 17. — S. A. R. il principe Fede- 
rico Carlo giunse qui ieri verso il mezzodì da Post- 
sdam con S. A. I. l'arciduca Alberto e si recò poi 
a visitare il granduca d'Oldenburgo, il duca Sas- 
sonia-Coburgo ed il principe Federico d’ Assia. 


Monaco 14 Aprile. 


Ieri la nostra città fu presa da grande spa- 
vento. Alle ore 7 del mattino un treno separato 
partì da Monaco per Virzburgo con S. M. il re 
Massimiliano e numeroso seguito. Alle otto s'aspet- 
tava il treno d'Augusta, alle 10 quello di Virz- 
burgo, ma non arrivò nè l'uno nè l’altro, e quel 
che è più nessun dispaccio ragguagliava intorno a 
tale ritardo. È ben naturale che ciò ponesse in 
grande agitazione tutta la città e la corte, temen- 
dosi fosse avvenuta qualche grave disgrazia a S. 
M. Alle 11, finalmente, arrivò un dispaccio tele- 
grafico, il quale annunziava che alla stazione d'Olt- 
ching balzò dalla rotaia il treno reale e che alcu- 
ni vagoni vuoti e di equipaggi andarono io mille 
pezzi. 

Per buona sorte la locomotiva ed il vagone 
del re, nonchè i due del suo seguito restarono 
perfettamente illesi, poichè avevano già passata la 
linea, Dopo un’ora S. M. potè quindi continuare il 
suo viaggio, ma la strada non potè essere percor- 
sa se non verso sera dalle Jocomotive che dove- 
vano arrivare a Monaco, 

Alle tre gli ambasciatori, i grandi dello Stato, 
i pari, i capi dei dicasteri, l'ufficialità ec. si reca- 


MX METEOROLOGICHE FATTE N! 
Confronto delle scale 2872 


| rono da S. M. la regina per congratularsi che il 


re fosse sfuggito ad un infortunio che poteva ave- 
re le più fatali consegueoze. Oggi vi sarà in tutte 
le chiese ufficio divino in ringraziamento a Dio. 


AMERICA 

Leggesi nel New York Herald: 

Non avendo gli Stati Uniti e l'Inghilterra po- 
tato giungere ad intendersi riguardo al diritto di 
visita, il governo americano non volendo cedere e 
quello d'Inghilterra non volendo faro nuove pro- 
poste, il governo francese ha sottomesso all’ In- 
ghilterra un progetto che dal nostro governo è 
stato adottato e scioglierà senza dubbio la que- 
stione 

— Leggesi nel Times: 

Il progetto del governo francese intorno al di- 
ritto di visita propone che in caso di sospetti le. 
gittimi si facciano visite amichevoli. Il governo de- 
gli Stati Uniti non muove obbiezioni a questo pro- 
getto, ma vuole che coloro che procedono alla vi- 
sita sieno responsabili di qualunque violazione di 
diritto marittimo potesse commettersi. 


TL RIMORSO DI CAINO 


GRUPPO IN GESSO ALLA ESPOSIZIONE 
SULLA PIAZZA DEL POPOLO 


Il riprodurre soggetti già da altri trattati è cosa men 
ditcile dell’inventarli. L'artista rorna no Antonio della Bitta 
merita perciò encomio per aver scelto per punto d’azione 
Caino che sente la voce di Dio dopo il frat ricidio che gli 
chiedo conto di Abele. Il rimorso dell’eseguito misfatto, e lo 
spavento della giustizia eterna da cui invano vorrebbe sot- 
trarsi è egregiamente delincato nella figura di Caino, in cui 
si rimarca una buona, a ben’intesa esecuzione nelle parti , 
uno stile franco e non esagerato;azione propria nei muscoli, 
cosa per lo più trascurata , e non commune. Vi si rappre- 
senta la forza © la fierezza che toccata dalla mano dell’On- 
nipotente è annientata dopo la colpa. 

A questa fà un bel contrasto la figura di Abele caduto- 
togli ai piedi; nell’abbandono di tutte le membra rese im- 
mobili dalla morte , scolpita con finitezga di lavoro special 
mente nell'estremità, non che la pacatezza del volto, che ti 
raffigura la morte del giusto. Questo gruppo ha incontrato 
l'approvazione di tutti gli intelligenti che sentono il bello 
nella sua creazione, e non nella fredda imitazione , che re- 
stringe lo slancio dell’artista 

È d’uopo dunque gretularsi col della Bitta di questo suo 
lavoro il quale ha dovuto superare le difficoltà dell'arte,non 
che quelle delle proprie ristrettezze onde intraprenderlo a 
sue proprie spese; @ gli auguriamo di tutto cuore che qual- 
che generoso sostenitore delle belle arti , di cui Roma non 
manca, gliene commetta l'esecuzione , lo che tornerebbe a 
lode del committente, ed a compenso ed onore dell'autore. 


(Art. Com.) 
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Di meccanismi elastici per letti e mobili da se- 


verno Pontificio 
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ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL 
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rapporto lutto all' dcedemia di Medicina di Porigi, 
fl 3 dicembre 1854 
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quasi senza colore; — 2° n 
nima agrezza ; 


ll impiego che si {a di fegato putrido 
rotto per ottenerli. » 
Firmuto : DascuaWps (d'Avallon.) 
Ratrato dl rapper dl ignor LEMCRER, capo dei lemori 
Ani! la Parata di Medicina di Parigi 
« L'olio senza colore di Mlogg conti: 
uasi il doppio dei principi attivi degli altri olii 
I fegato di merluzzo scuri del commercio, 
lede alcuno de' loro inconvenienti’ d 
Jende che in bottiglie e mezz 
bottiglie triangulati cui modello è qui contro stam 
pato. Lrovasi deposi 
IStrDIO SOPRA L'OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO, Per siogu. 
jolo proprietario, HOGG, 2, via Castiglione, Parig 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 


cipali farmacie d'Italia. 


i vol, fr.3.] 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al pari 
dell'Olio bruno legittimo del dottor De Iongh , abbia în si breve 
tempo tanto altamente interessato la facoltà medica,non ostante 
la concorrenza di altre specie di Olio di fegato di Merluzzo 
egualmente esibite all’uso della medicina. I più distinti medici 
d'Europa, dietro accurata analisi , lo dichiararono purissimo , e 
fornito della più grande virtù terapeutica cosiché | azione salutare 
di quest’Olio fu da essi riconosciuta mirabile nelle affezioni reu- 
matiche,catarrose, gottose,ein ogni specie di malattic scrofolose, 
Prezzodi ciascunabottiglia grande Baj 90 Detta piccola Baj 60. 

Deposito generale in Roma presso Sinimberghi concessio- 
nario, e presso Bonacelli— Trovasi ancora vendibile presso le 
Farmacie Balestra Borrioni, Savetti, Cesanelli, Volpi, Ottoni, 
Frezzolini, Chimenti, Corsi, Antolisei ed altre—Ancona Brescia 
e Bigazzi—Bologna Sgarzi—Ferrara Perelli. 

Gerente generale dottor Bernardo Rossi. 
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11 Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. 7. 


Per un semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 SÒ. 


Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 
All’ guloro secondo le tasso postali siabllta per 1 diventi 
a 


Martedì 26 / 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 À. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Aprile 


Jeri mattina il Sommo Ponrerice intervenne col sacro Collegio e coi prelati alla cappella, 
che fu tenuta alla Sistina per la seconda festa di Pasqua. La messa fu pontificata da Sua 


Eminenza Rina il Signor Cardinale d'Andrea. 


AVIS 
rome 26 Avris 1859 


Des manifestations pacifiques mais pubbliques 
ont eu lieu. Quelque puisse étre notre sympathie 
pour le sentiments quì ont été exprimès, nous ne 
pouvons les laisser se renouveler. Toute manife- 
station publique est un trouble portè à l’ordre, 
quelque soit le drapeau, ou motif qu' elle prenno, 
et il en resulte toujours des mesures facheuses 
pour ceux qui en sont victimes. 

La loi interdit tous les attroupements et or- 
donne qu’ ils soient au besoin dispersès par la 
force. 

Icì par ordre de l'Empereur, pour aider le 
Vénèrablè et le Vénéré St. Pére , en facilitant à 
son Gouvernement le maintien de l' ordre, je dois 
comme Commandant de la force publique , faire 
observer la loi. Ce devoir, quelque penible qu'il 
puisse étre, nous saurons le remplir dans toutes 
les circostances. Mais je compte sur l'esprit si in- 
telligent et si sage de la population Romaine pour 
m'en rendre l'accomplissement plus facile. 


Le Gineral Aide de Camp de l'Empereur 
des Francais 


Conte ne Goron. 


AVVISO 
Roma 26 ApniLE 1859, 


Alcune dimostrazioni pacifiche ma pubbliche 
banno avuto luogo. Qualunque possa essere la no- 
stra simpatia per i sentimenti che sono stati espres- 
si, noi non possiamo permettere che si rinnovino. 
Ogni dimostrazione pubblica è un'attentato diretto 
a turbare l'ordine, qualunque sia la bandiera, o il 
motivo ch'essa prenda, e ne derivano sempre mi- 
sure dispiacevoli per coloro che ne sono vittime. 

La Legge vieta tutti gli attruppamenti, ed in- 
giunge che al bisogno siano dispersi colla forza. 


Posto qui d'ordine dell'Imperatore, per aiutare 
il Venerabile e Venerato Pontefice e facilitare al suo 
Governo il mantenimento dell'Ordine, io devo co- 
me Comandante la forza pubblica fare osservare la 
legge. Questo dovere per quanto penoso esso sia 
noi sapremo compierlo in ogni circostanza. Ma io 
conto sopra lo spirito sì intelligente e sì saggio del- 
la popolazione Romana per rendermene l'adempi- 
mento più facile. 


Il Generale di Divisione aiutante di Campo 
di S. M. l'Imperatore de francesi 
Conte pI Goron 


STATT BSTERI 
GERMANIA 
Monaco 13 Aprile. 


— Il tenente-maresciallo Luder nominato, co- 
me ministro della guerra, dovette fin da iersera 
assumere il portafogli, ed il primo suo atto che 
sottoscrisse fu l'immediata chiamata della prima 
riserva, e l'ordine di partenza pel Palatinato di 
nuove truppe. L'ordine fu cosi urgente che quelle 
appartenenti alla guarnigione di Monaco dovettero 
nella notte stessa dirigersi a quella volta con ap- 
posito treno. In pochi giorni tutta la nostra armata 
sarà senz'altro sulle rive del Reno. — Sabbato, 
come già sapete, partiranno da qui dodici batterie 
pure pel Palatinato; ma esse sono composte di 96 
pezzi, non di 72, come erroneamente vi scrissi 
ieri. In tutto, queste 12 batterie contano oltre due 
mila cavalli. 

Noi siamo sul perfetto piede di guerra e 
non si desidera altro che di sentire il primo 
colpo di cannone: allora cominceremo a sperare nel 
ristabilimento della pace. 

(Gazz. di Milano) 


RUSSIA 


, Ecco il testo dell’ukase imperiale relativo al- 
l'emissione dei biglietti di rendita indirizzato al se- 
nato dirigente sotto la data del 13/25 marzo, di 
cui abbiamo date già notizie: 

. Con ukase del 20 luglio 1857 noi abbiamo 
riconosciuto piile di diminuire la tassa degl'inte- 
ressi pei capitali deposti nelle banche, affine di 
dare a tali capitali produltivi una direzione più 
conforme al bene dello Stato. 

. Questo scopo è stato raggiuoto : l'indastria 
è rinvigorita 6 importanti capitali, rimasti sin qui 
senza impiego nelle banche, spno stati impiegati in 
giiverse imprese. 

Cienondimeno le entrate chè non gividicarono 


del debito” pubbl 


es 


di ritirare i loro capitali dagli stabilimenti di cre- 
dito, si son trovate diminuite di un quarto con 
grave danno di parecchie persone. 

Desiderando di dare la possibilità a quegl'in- 
dividui che hanno capitali deposti nelle banche, di 
collocarli in modo più vantaggioso e nello stesso 
tempo egualmente sicuro, abbiamo confermato il 
progetto che, previo esame, ci è stato presentato 
dal ministro delle finanze, e consiste nell’emissio- 
ne di biglietti dello Stato con rendita perpetua di 
Ap.c. Il ministro delle finanze dovrà presentare al 
senato dirigente i modelli di somiglianti biglietti 
e li porterà a notizia del pubblico. 

In virtù di questa disposizione tutti coloro 
che desiderino di riservarsi una rendita di 4 p. c. 
dei loro capitali dovranno acquistare i detti bi- 
glietti sia con danaro in contanti, o eon biglietti 
di credito dello Stato. 

Dopo aver sanzionato il regolamento concer- 
nente questi biglietti dello Stato di rendita perpe- 
tua di 4 p. c., lo inviamo qui unito al senato di- 
rigente, ordinando di prendere le disposizioni ne- 
cessarie per metterlo in vigore. 


Firmato —ALESSANDRO. 


— S. M. l'imperatore ha indirizzato al mini- 
stro delle finanze sotto la data del 20 marzo l'aka- 
se seguente, relativo al nuovo prestito : 

er rafforzare il fondo di scambio della spe- 
dizione dei biglietti di credito noi abbiamo giudi- 
cato necessario, conformemente alla vostra propo- 
sta, di conchiudere, colla mediazione della casa di 
banca Thomson, Bonard e C. a Pietroburgo, e di 
quella di F. Mart. Magnus a Berlino, un prestito 
all'estero di dodici milioni di lire sterline sotto 
condizioni le cui. basi sono state da noi conferma- 
te, e vi ordiniamo in conseguenza di dare le di- 
sposizioni seguenti: 

1. Questo prestito sarà inscritto nel gran libro 
sotto la denominazione di pre- 
stito a 3 p. o. # 

2. Saranmo rilasciati per questo prestito dalla 


commissione imperiale d'estinzione biglietti al por- 
tatore. Questi biglietti saranno emessi cadano per 
la somma di 100 lire st, al minimo, e di 1000 lire 
st. al massimo. 

3. Questi biglietti porteranno un interesse au' 
nuo di 3 per cento a cominciare dal 19 aprile, 
(1 maggio corrente anno). Ad ogni biglietto 
ranno attaccati venti vaglia, sulla presentazione dei 
quali saranno pagati a Londra presso i banchieri 
J. Thomson, T. Bonard e comp.,e a Berlino pres- 
so i banchieri F. Mart. Magnus, il 19 aprile 
(1 maggio e il 20 ottobre) i novembre, gl' inte- 
ressi scaduti nel termine corrispondente. 

A. Il pagamento di questi interessi si effettue- 
rà per ogni semestre compiuto dal 19 aprile ( 1 
maggio sino al 20 maggio) 1 giugno e dal 20 ot- 
tobre (1 novembre sino al 19 novembre ) 1 di- 
combre. 

5. Allo spirare dei primi dieci anni saranno 

rilasciati nuovi vaglia per le iscrizioni allora in 
circolazione. 
6. Per l'estinzione di questo prestito sarà assegna- 
to a partire dall'anno 1859 un fondo di estinzione 
speciale che non potrà essere confuso coi prestiti 
e che ogni anno formerà 1 % p. c. del capitale 
nominale del prestito. Questo fondo che col tempo 
sarà cresciuto degli interessi inerenti ai biglietti 
estinti, sarà impiegato a riscattare i biglietti al cor- 
so della borsa. Infine: 

7. Se il portatore di un biglietto di questo 
prestito volesse farne trascrivere la somma in mo- 
neta di Russia, la conversione si farà in ragiona 
di 640 rubli ogni 100 Il. st.; l'iscrizione al por- 
tatore sarà allora trasformata in iscrizione nomi- 
nativa senza vaglia e gl'ioteressi inerenti si paghe- 
ranno dalla commissione imperiale d'estinzione a 
Pietroburgo per semestre alle epoche determinate 
qui sopra. 

Firmato— ALESSANDRO. 


AMERICA 


Leggesi nell’ Echo du Pacifique, del 4 marzo : 

La barca a tre alberi Carrie Leland è giunta 
il 21 febbraio da Sydney in una settimana e due 
giorni con importanti notizie. 

L'arcipelago intiero delle isole Feejee, è stato 
ceduto dal capo degl'indigeni alla potenza inglese. 
Il famoso Pritchard, console della regina d’ Inghil- 
terra in quei paraggi, è il negoziatore del trattato. 
Il capo dei selvaggi era sollecitato dal commodoro 
della nave da guerra americana Vandalia , recla- 
mante alcune indennità per cittadini degli Stati 
Uniti che quivi avevano sofferto danni. Pritchard, 
da uomo abile, gli persaase di vendere il suo ti- 
tolo di sovrano alla regina Vittoria affine di pro- 
cacciarsi il danaro per soddisfare ai richiami ame- 
ricani. Il trattato venne sottoscritto addi 11 set- 
tembre, e fu tenuto segreto tanto che solo iu di- 
cembre i giornali di Sydney ne ebbero notizia col- 
l' arrivo del John Wesly che portava il sig. Prit- 
chard a Londra. 

Leggesi nello stesso giornale ; 

Ecco intorno alla cessione all'Inghilterra del- 
l'arcipelago Feejee alcuni particolari interessanti : 

Qualche tempo fa due americani e un insu- 
lare furono uccisi e mangiati a Vaia, piccola isola 
all'ovest dell'arcipelago, i cui, abitanti vivono an- 
cora sotto l'influenza del paganesimo. A questa no- 
tizia il capitano Boutwell, comandante della nave 
Jobn Adams, mandò 50 uomini nell’isola per pi- 
gliare gli assassini od ottenere qualche altra sod- 
disfazione. Quella piccola truppa incontrò uomioi 
che mostrarono fermo sembiante e risposero di es- 
ser pronti a'far subire la stessa sorto delle pre- 
cedenti vittime a tutti i biauchi che sbarcassero 
su quella terra. Ma tal risposta,non poteva riuscire 
soddisfacente. 

Lo' sbarco ebbe luogo e la truppa s'inoltrò 


verso un villaggio fortificato. Ma gli abitanti, ve- 
duto che quella si avvicinava, lo abbandonarono , 
lasciandolo preda alla truppa che lo incendiò e poi 
tornò alla riva. Tesa tra via un'imboscata, la trup- 
pa venne assalita vigorosamente ed ebbe nella pu- 
gna quattro uomini feriti. In ricambio uccise se- 
dici indiani, ne ferì una ciquantina e si ritirò. Per 
cagione di questi fatti venne poi stipulato che una 
indennità di 45,000 dollari verrebbe pagata agli 
americani nel termine d'un anno, 

Ora per isfuggire alle minacce gravissime che 
sarebbero la conseguenza del non pagamento di 
questa inflennità venne addì 11 settembre ultimo 
firmato il traltato accennato più sopra, tra il con- 
sole Pritchard e Thakombau , capo supremo (Tui 
Viti) dell'Arcipelago e de' suoi abitanti. 

Il giornale di Sydney che riferisce questi fat- 
ti aggiunge che se la ratifica del trattato non in- 


terviene prima dell‘11 settembre prossimo , o se | 
nel frattempo l’ indennità fosse estorta colla forza, | 


Ne stipulazioni convenute rimarrebbero nulle. 

— Per la via di San Francisco, dice il Con- 
stitutionnel , abbiamo notizie molto interessanti di 
Taiti sino al 9 gennaio. 

Il Messaggere di Taiti contiene varie ordinanze 
che attestano che il sig. Saisset, il nuovo gover- 


natore degli stabilimenti francesi dell'Oceania, si | 


occupava allivamente degl’ interessi della colonia. 

Il sig. Saisset aveva pubblicato una tavola del- 
le isole Tuamotous che hanno ricevuto e libera- 
mente accettato la bandiera del protettorato fran- 
cese. Quelle isole sono in numero di quarantasei. 
Parecchie hanno eccellenti porti per navi di qual- 
siasi dimensione. Il governatore raccomanda ai na- 
vigatori di adoperare culla massima prudenza nelle 
loro relazioni colle isole dei Tuamotous che non 
hanno ricevuto la bandiera, e le cui popolazioni 
sono ancora antropofaghe. 

Alla data del 2 gennaio l’isola di Raiatea era 
in preda alla guerra civile. Molte n'erano le vitti- 
me e ogni comunicazione intercetta. Un negoziante 
francese, Lucien Chauvel, era stato saccheggiato 
intiersmente da indigeni armati. Il governatore di 
Taiti s' apparecchiava a ottenere riparazione. 

Un'ordinanza del 20 novembre scioglie dal di- 
ritto di tonnellaggio tutte le navi baleniere, qua- 
Junque ne sia la bandiera, quand' anche facciano 
operazioni commerciali. Esse potranno sbarcare, 
franche da qualsiasi diritto sino a concorrenza di 
un valore di 5,000 franchi, tutte lc mercanzie, ec- 
cetto gli spiriti, le armi e le munizioni. I prodotti 
della pesca, come olii, barbe di balena ec. sono 
ammessi franchi da ogui diritto di entrata. 

Un'ordinanza emanata il 4 gennaio dal gover- 
natore di Taiti contiene questo curioso paragrafo: 

« L'oppio essendo una sostanza di prima ne- 


cessità pei cinesi, è tollerato che una mezza libbra | 


d'oppio sia mensilmente rilasciata a ciascun cinese 
residente a Papeiti in presenza del commissario di 
polizia. » 

Un'altra ordinanza porta che l'interesse lega- 
le sarà, in materia civile e in materia commercia- 
le, di 12 0/0. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Si legge nel Moniteur del 22: 


Pare che il gabinetto di Vienna ha risoluto | 


di indirizzare una comunicazione diretta al gabinet- 
to di Torino per ottenere il disarmo della Sar- 
degna. 

_ In presenza di questi fatti, I° imperatore ha 
ordinato la concentrazione di varie divisioni sulle 
frontiere del Piemonte. 

— I giornali di Parigi del 23 aprile pubbli- 
cano i seguenti dispacci telegrafici : 

Vienna 21 aprile. — Dicesi che l'Austria ha 
diretto a Torino un ultimatum, ‘esigente il rinvio 
dei corpi franchi. . 

La Borsa in ribasso generale. - 

. Londra 21 aprile. — Il Times nella terza e- 
dizione, annuncia che si è ricevuto un dispaccio di 
Torino , il quale porta che il generale Giulay ha 
ricevuto l’ ordine di preseutare al Piemonte un w- 
timatum pel disarmo ed il rinvio dei volontari. 

Ju caso di rifiuto la guerra sarà dichiarata da 
tre giorni. Questo dispaccio riferisco ancora che 
altre divisioni dell’armata austriaca forti dî. 80,000 
uomini hanno avuto ordine di ravvicinarsi al Ti- 
cino. 

La proposta dell'Inghilterra per un congres- 
so secondo le stesse basi di quello di Laybach è 
stata respinta dell'Austria. Il ‘Times constata ‘che 
il governo iuglese. ha ricevoto un. eguale dispac- 
cio, e dice che si è convocato il consiglio dei 
ministri. ; 0. LL LL questa, a 
Berlino 21 aprile. —- Un dispaccio di Vienna” 


annuncia che il governo austriaco ha inviato al 
governo piemontese un ultimatum, che stabilisce 
il termine di tre giorni per definitivamente ri- 
solvere. 

Dresda 21 aprile, A ore pom. — Il Giornale 

| di Dresda annuncia che l'Austria ha spedito a To- 
rino un ultimatum. Si dà al Piemonte una dila- 
| zione di tre giorni a decidere. 

Vienna 22 — La seguente dichiarazione è sta- 
ta inviata da Vienna come officiale. 

« Il Piemonte, che da molti anni mette in 
pericolo i diritti dell'Austria in Italia, ha avuto dal- 
l'Austria un intimo di disarmare, » 

Di fronte a questo intimo speciale diretto al 
Piemonte, l'Austria mantiene la sua proposizione 


del disarmo generale, a cui ella non ha potuto su- | 


bordinare l'intimo che ha fatto al Piemonte. 

Leggiamo nel Pays del 25: 

Nel momento di mettere sotto i torchi rice- 
viamo il seguente dispaccio: 

Vienna 22 Aprile: — La Gazzetta di Vienna 
| pubblica in testa alle sue colonne una specie di 

proclama che prepara una dichiarazione di guerra 
al Piemonte. 

La voce posta in giro, che un accomodamento 
era accaduto, viene smentita. 

— Il Giornale tedesco di Francoforte pubblica 
| in data di Vienna 18 la seguente corrispondenza: 
i «Le speranze di pace quasi sono svanite:non si 

crede più alla riunione del congresso, e si prefe- 

risce la guerra, perchè la situazione attuale esau- 
| risce le risorse del paese. D'altronde si ha una 
| piena fiducia nella eccellente nostra armata, e ciò 
| che accresce tale fiducia si è il generale sentimento 
| che si è manifestato in Germania pel buon diritto 
| dell'Austria e pei suoi possedimenti territuriali. 

Gli armamenti continuano con più attività che 
mai: partono costantemente truppe per l'Italia , e 

{ pel giorno 26 vi saranno nel regno Lombardo-Ve- 
neto 200,000 uomini almeno, pronti tutti a mar- 
ciare innanzi.Grandi promozioni hanno avuto luogo 

| nell’esercito, specialmente fra gli officiali superiori 
di stato-maggiore» 

| — La Gazzetta Prussiana , organo semi-offi- 
ciale , contiene in data del 21 aprile la seguente 

| nota: 

| « Gli sforzi non interrotti delle potenze me- 
diatrici non hanno conseguito il sospirato esito. La 

î speranza della riunione del congresso, specialmente 
è sparita di più in più, non essendosi potuto con- 
seguire il disarmo delle potenze in contrasto. Du- 

| rante i tentativi di mediazione che la Prussia ha 
fatto come segnataria del trattato di Vienna e come 

{ amica dì tutti gli Stati interessati, essa non ha po- 

tuto dimenticare un istante gli obblighi che le sono 
imposti come potenza federale tedesca. 

Ben conoscendo la perdita del tempo che por- 
ta coll’organizzazione della Confederazione il porre 
in piedi i mezzi di difesa, il governo ha già fatto 
egli stesso a tale scopo proposte tendenti a misure 
di precauzione: e volontieri si è prestata coopera- 
zione a misure di simile natura. 

Siccome in questo frattempo la situazione delle 
cose ha preso un carattere più grave, il governo 
crede giunto il momento di proporre alla Confede- 
| razione germanica una misura generale nell’ inte- 
| resse di sua sicurezza, cd è andato avanti a tale 
proposta ordinando che siano posti in piè di guerra 
| tre corpi di armata. 

Lo scopo di questa disposizione;lalla guerra 
dei corpi destinati a formare il contingente fede- 
rale prussiano, come quello della proposta di por- 
re sullo stesso piede gli altri contingenti federali, 
che in breve il rappresentante prussiano deve fare 
alla Dieta germanica, non riguarda che un caratte- 
re difensivo della Confederazione, e ogni significa- 
to aggressivo é straniero. La Prussia mantiene tan- 
to prima quanto dopo, nel suo proprio interesse 
come .in quello dei suoi confederati tedeschi, la 
sua ‘posizione’ come potenza mediatrice nella solu- 

- zione della quistione vigente. 

L'Agenzia Havas ha da Francoforte: 

Da qualche giorno si tratta seriamente fra i 
delegati della Dieta, di un muovo trattato , uscito 
‘ dalle ini 
so fra la Pfussia, la Baviera, il Wurtemberg, Ba- 
‘den e Assià Granducale. ù 
; Secondo, questo ‘trattato , queste cinque po- 
tenze. si sarebbero impegnate le une verso le al- 
tre, a sì ire la stessa politica nella grande qui- 
stione del momerito, a procedere nei rispettivi loro 
Siatì; ad armamenti simultanei ‘ed a mobilizzare i 
.Goatingenti gensrali,. per far a gifraione questa po- 
litica in tuttociò che riguarderebbe gli interessi 
germanici. Si pretende che si deve principalmente 

e attive della Baviera la félicè conolu- . 


Bre 
sione di questo trattato: del resto ‘ha ‘avuto perri- * 


tive del gabinetto di Berlino, e conchiu- 


sultato immediato di far attivare l'incominciato ar- 
mamento. 

— I giornali inglesi pubblicano il discorso di 
lord Derby fatto al parlamento sulle quistioni poli. 
tiche di Europa. 

Il nobil lord fra le altre cose ha detto quanto 
segue: 

» Signori, se la guerra scoppiasse in Italia , 
sarebbe superfluo sperare che si limiterà colà.Altre 
passioni saranno svegliate, altre nazionalità in con- 
flitto insorgeranno, altre nazioni saranno chiamate 
a prender parte alla lotta: la guerra scoppiata in 
Italia uscirà da’ suoi confini per accendere tutta 
l'Europa in una generale conflagrazione.Non sareb. 
be difficile, come non sarebbe saggia cosa il fare 
quì il quadro dei probabili effetti di tale  compli- 
cazione di affari: dico solo che non sarebbe pos. 
sibile all'Inghilterra il vedere con occhio del tutto 
indifferente una modificazione dell'occupazione del 
littorale dell'Adriatico o dei nostri interessi e della 
nostra potenza nelle acque del Mediterraneo ; l'e. 
ventualità di tale catastrofe richiede da parte no- 
stra la più grande sollecitudine e una piena vigi- 
lanza per tutelarci contro ogni possibile impresa di 
qualunque potenza. 

L'Inghilterra è profondamente interessata al 
mantenimento della pace: l'Inghilterra è disposta 
a fare grandi sacrifizi pel suo mantenimento. Ma 
l'interesse dell'Inghilterra , perpetuando la pace, 
vuole che non prenda una posizione tale da la- 
sciarla senza difesa. Se la guerra viene a scoppiare, 
qualunque possano esserne le conseguenze , sarà 
indispensabile e necessario, che fino a che essa du- 
rerà noi conserviamo la nostra neutralità , armata, 
e che in ogui caso, noi pensiamo al partito che 
l'onore , la giustizia e la dignità ci indicheranno. 

— Il cancelliere dello Scacchiere ha fatto an- 
ch'egli un lungo discorso, nel, quale troviamo : 

fo non posso nascondere alla Camera e al 
paese che la quistione non sia grave. 

Una guerra in Italia non è una guerra in un 
angolo. Una guerra italiana può divenire e proba- 
bilmente diverrà, europea. Le acque dell'Adriatico 
non possono essere turbate senza che l'agitazione 
si propaghi fino nelle acque del Reno. 

Il porto di Trieste appartiene, non solo al- 
l'Italia, ma anche alla Confederazione germanica, e 
un attacco contro il porto di Trieste non è sol- 
tanto un attacco contro l'Austria, ma contro la 
Germania. Se dunque una guerra oltrepassasse i 
confini d'Italia, l'Inghilterra vi entra interessata 
non solo per gli illuminati principii di civiltà che 
le fanno guardare di malocchio ogni tentativo che 
turbi la pace del mondo, ma l'Inghilterra può es- 
sere anche interessata da considerazioni materiali 
di un indole la più urgente e importante. 

— Scrivono da Wolwich al Morning-Post: 

Gli ordini importanti pei cannoni di grosso 
calibro destinati alle opere di difesa salle coste so- 
no ora quasi eseguiti all'arsenale reale, e durante 
gli ultimi 18 mesi, le coste della Manica sono sta- 
te riarmate in modo efficace. Si sono rimpiazzati 
i vecchi cannoni dubbi con pezzi di qualità supe- 
riore. 

— La valigia di Bombay ha recato le seguenti 
notizie delle Indie: 

La guerra è finita nell'India, le armate ribelli 
sono state annichilite: Tantia-Topee, Rao-Saib, la 
Begum e la Rana, sono ancora erranti. I ribelli 
stanno in gran numero nel Nepaul: ma Jung-Ba- 
hadoor ha spedito truppe nelle jungles per snidarli. 
I partigiani della Begam e della rana sono da circa 
8,000. Il brigadiere Kolly sorveglia le loro mosse. 


Toro 22 Aprile. 


Leggiamo nel Cattolico di Genova : 

La nota in cui si invita il nostro Stato a di- 
sarmare rinviando i contingenti e i solootari giunse 
direttamente al nostro governo, chi dice ieri sera, 
chi stamane. Non è entro tre giorni che il disar- 
mo è proposto , bensì lasciasi tempo tre giorni a 
rispondere. Credesi invece che il governo risponda 
nella stessa giornata d'oggi e risponda negativa» 
mente. Al punto in cui sono le cose, non si po- 
trebbe più rispondere in modo diverso. 

Alle 8 di questa mattina fuvvi al ministero 
della guerra un consiglio di generali , ufficiali su- 
periori ed ufficiali di stato maggiore per discutere 
le misure militari da prendersi. Non sarò eerta- 
mente io quegli che. pretenderà conoscere quelle 
deliberazioni e conoscebdole svelarle per mezzo 
della stampa. 2 ù i 

Le truppe formanti la guarnigione di Torino 
sono tutte ‘consegnate nelle loro caserme, e pron- 
te a partire. Per altro questa consegna fu data 
insin da ieri sera e fin ad ora nessun ordine di 
partire"è comparso’ anzi fu data libertà agli ufli- 


ciali, 
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ite: Tantia-Topee, Rao-Saib, la 
|, sono ancora erranti. I ribelli 
mero nel Nepaul: ma Jung-Ba. 
truppe nelle jungles per snidarli: 
egum e della rana sono da circa 
e Kolly sorveglia le loro mosse. 


no 22 Aprile 


Cattolico di Genova : 
pi si invita il nostro Stato a di- 
i contingenti e i volontari giunse--+ 
Kiro governo, chi dice ieri sera, 
entro tre giorni che il disar- 
ensì lasciasi tempo tre giorni a 
invece che il governo risponda 
la d'oggi e risponda neg: 
cui sono le cose, non sì po- 
ere in modo diverso. 
sta mattina fuvvi al ministero 
nsiglio di generali, ufficiali su- 
di stato maggiore per discutere 
da prendersi. Non sarò eerta- 
he pretenderà conoscere quelle 
hoscehdole svelarle per mezzo 


_ rivisi 


ciali, coll'obbligo solo di trovarsi al quartiere stas- 
sera all'ora della ritirata. 

Ciò fa presumere che qualcuna delle potenze 
mediatrici abbia fatto ua qualche nuovo tentativo, 

perciò il nostro governo a soprassede- 
mo filo di speranza pacifica che pel 
momento, puossi ancora nutrire con qualche fidan- 
19, giacchè la diplomazia non abbandona sì facil- 
mente i suoi tentativi di conciliazione. Vaolsi che 
le divisioni francesi porran piede domenica sul no- 
stro territorio. La compagnia V. E. ebbe ordine di 
apparecchiare a Susa tatti i vagoni ed i furgoni 
disponibili. Analogbi ordini vennero dati a Geno- 
va ove, si crede, sbarcheranno le truppe testè ri- 
chiamate dall'Algeria. 

In mezzo a tutti questi rumori mondani, in 
mezzo a tanto cozzo di opinioni e di armi, è cosa 
consolante per ogni buon cattolico lo scorgere co- 
me la nostra popolazione ben lungi dall’obliare gli 
augusti e santi lutti della Chiesa in questi giorni , 
si affolli invece con mirabile fervore nei templi ad 
assistervi alle sacre funzioni e ad impetrare dal- 
l'arbitro supremo dei popoli e dei re quella pace 
agli uomini di buona volontà che sarà dimani con 
pomposo rito invocata eziandio nei sacri cantici. 


Genova 23 Aprile. 


La condizione delle cose non ha mutato da 
ieri. Proseguono i provedimenti e gli apparecchi di 
guerra. Questa mattina partono i due reggimenti 7 
e 8 insieme al generale di divisione Giovanni Du. 
rando.I posti militari verranno occupati dalla guar- 
dia nazionale. 

Dai riscontri che si hanno questa mattina dai 
confini lombardi appare che le truppe austriache 
non hanno fatto mosse che accennino ad immediata 
invasione. Si attende prima perciò cho l'Austria 
faccia pervenire al governo un ultimatum che im- 
plichi dichiarazione di guerra e che faccia contem- 
poraneamente le sne comunicazioni alle potenze 
mediatrici. 

(Gazzetta di Genova) 


Panici 21 Aprile. 


Si legge nella Gazzetta di Lione del 19 a- 
prile: 

La Franche Comté annunzia che il generale 
Bourbaki, che comanda attualmente la prima divi- 
sione militare, il cui quartier generale è a Besan- 
gon, è stato. chiamato al comando di una divisione 
attiva nell'armata di Lione. 

Secondo una corrispondenza di Parigi , la di- 
visione del generale Bourbaki prenderà il num. 6 
nell'armata di Lione. La prima brigata , sotto gli 
ordini del generale Trochu , si comporrà del 18 
battaglione di cacciatori a piedi e degli 11 e 14 
reggimenti di linea; la seconda comandata dal ge- 
nerale Ducros, del 46 del 59 e di un altro reggi- 
mento. 

Leggiamo in un’altra corrispondenza che i 23 
e 78 reggimenti di linea , che presentemente tro- 
vansi di guarnigione a Tolone, più un reggimento 
di Zuavi aspettato da Algeri, sono destinati a for- 
mare una 7 divisione dell'armata di Lione. Tutti 
questi reggimenti, compresivi quelli delle altre divi- 
sioni, sono organizzati con tre battaglioni da guerra 
del più alto effottivo. 

Le compagnie del treno degli equipaggi mili- 
tari che erano arrìvati giovedi e venerdì scorso ad 
Orange per tenervi guarnigione sono partite il 17 
per Lione. 

Una batteria del 12 reggimento d' artiglieria è 

artita da Besancon ier mattina. Essa si reca al- 
| armata di Lione, e dev'essere quasi immediata- 


mente seguita da un’altra batteria alla stessa de- 


stinazione. 

Mille cento diciannove uomini del 65 reggi- 
mento di linea sono partiti avantieri da Marsiglia 
per recarsi a Lione. 

La divisione Renault, che aveva preso, fanno 
pochi giorni, possesso del campo di Sathonay, ha 
recentemente ricevuto ordine di portarsi lungo la 
froutiera delle Alpi ed ha cominciato ieri il suo 
movimeuto a quella direzione. 

. Essa sarà scaglionata nelle piazze forti e ne- 
gli alloggiamenti. 

Aleuni battaglioni che si allontanavano da Lio- 
ne hanno ricevato ieri un contr’ ordine; ma ciò pa- 
re anzitulto doversi attribuire a cambiamenti di di- 
rezione. 

. 7 Un manifesto del maire di Marsiglia io- 
vita, dietro ordini ricevuti dal ministero de ) 
ra, tutti i militari della riserva delle classi 85% ai 
1857 inclusivamente, esistenti nei sei cantoni della 
città, a rianirsi pel giorno 25 per essere passati in 


" Lonpna 20 Aprile. 
Il lord cancelliere ha dato-lettara/alla' Came- 


ra dei lordi, nella seduta di ieri, 19, del discorso 
seguente della regina : 

Milordi e Signori, noi abbiamo ordine dalla 
regina d' informarvi che è |’ fntenzione di S. M. 
di sciogliere il parlamento attuale, permettere il 
suo popolo in istato di esprimere nella maniera 
prescritta dalla costituzione, la sua opinione sulla 
situazione degli affari pubblici. i 

Signori della Camera dei Comuni, noi abbia- 
mo ordine da S. M. di ringraziarvi della saggi 
liberalità, con cui avete votato i sussidi necessari 

er la difesa di terra e di mare del paese, e per 
la cura che avete avuto di provvedere alle esi- 
genze degli altri rami del servizio pubblico du- 
rante l'intervallo che deve scorrere prima che il 
bilancio dell'annata possa essere esaminato dal 
nuovo parlamento, che la regina ordinerà di con- 
vocare immediatameute. 

Milordi e Signori, la regina mi ordina di in- 
formarvi che l'appello, ch'ella sta pet .fare al po- 
polo, è stato reso necessario dalle difficoltà  pro- 
vate nella spedizione degli affari pubblici, come 
ciò è indicato dal fatto che in meno d'un auno 
due ministeri successivi non hanno potuto conser- 
vare la confidenza della Camera dei Comuni. 

S. M. desidera che colla benedizione della di- 
vinà provvidenza la misura, ch' ella è per adotta- 
re, possa aver per effetto di dirigere il governo 
del paose coi consigli di un ministero godente la 
confidenza del suo parlamento e del suo popolo. 

Dopo la lettura del discorso reale il parla- 
mento è stato dichiarate prorogato nella forma or- 
dinaria. 

— Il Times dice che v'ha ragion di credero 
che le guarnigioni inglesi del Mediterraneo saranno 
tra poco aumentate, senza dubbio coll’ aiuto dei 
secondi battaglioni impiegati nell'India. Lo stesso 
giornale inferisce, dalla discussione del parlamento 
della sera del 18, esservi poca o nissuna speranza 
di pace. Esso non approva le parole di lord Der- 
by, dicendo che l'Inghilterra dovrà prender parte 
alla gaerra, e dimanda la formazione di eorpi vo- 
lontari. 


Maprin 14 Aprile 


Diamo alcuni ragguagli sulla sedata (12 e 13) 
in cui il congresso dei deputati sentì e discusse il 
rapporto d'inchiesta contro Esteban Collantes, già 
ministro dei lavori pubblici sotto Sartogips, La Ca- 
mera, trasformata così in alta corte di ia per 
conoscere intorno ad un reato che implica rispon- 
sabilità ministeriale, presentò un aspetto nuovo ed 
imponente, e ne facciam menzione rompendo il si- 
lenzio circa gli affari di quel paese, da molto tem- 
po insignificanti, massime a fronte delle alire date. 

Il sig. Collantes si presentò alla Camera in 
mezzo ad una numerosissima udienza, essendo le 
tribune piene di diplomatici, di antichi senatori e 
deputati. 

L'accusa fattagli dalla commissione d'inchiesta 
sì è d'avere favorito la frode in un appalto pel 
canale del Manzanares, dove, oltre il resto, accad- 
de lo storno ingiustificato di 975,000 reali. 

Il sig. Collantes rigettò la colpa sovra alcuni 
subalterni, fra i quali Beratarechea, antico ammi- 
nistratore del canale, e Lugue, ispettore, disse che 
egli era stato sorpreso ed ingannato; si lagnò della 
parzialità della camera, che ha così violate le so- 
lite forme giudiziarie, distogliendolo dai tribunali 
ordinarî; si difese energicamente. 

Nessuno dei deputati parlò in favore del Col- 
lantes, e tre o quattro invece contro.Egli che s'era 
presentato in abito di gala, e molto vispo, se n'an- 
dò scoraggiato. fn sua assenza la Camera approvò 
il rapporto d'inchiesta con 178 voti contro 66. Il 
sig. Collantes era già a tavola quando gli uscieri 


|| della Camera vennero ad arrestarlo; anche Berata- 


cherea e Luque farono tradotti in carcere. 

— Il ministero ha dichiaràto mel ‘congresso 
del 18 che la notizia della cattura di un naviglio 
spagnuolo al Perù mancava di fondamento, ma che 
se venisse a confermarsi, la Spagna agirebbe ener- 
gicamente. 


Benuino 17 Aprile. 


Riguardo allo stato delle trattative intorno alle 
proposte austriache s’indica qui che i gabinetto 
francese ‘appoggia l'opposizione della-Sardegna con- 
tro il disarmo: = 

Ne' circoli militari si dice che,'gli Stati della 
Confederazione ne sono già informati; che il pria- 
cipe reggente sarà. eventualmente comandante su- 

remo dell esercito federale, 0 ‘il‘duca di Coburgo- 
Botha, sottocomsadanie. — Nel Reno superiore 


v ,.collagati tro corpi d'es Al daca. 


è partito ieri por Goiba,'è si recberì 
Guado: pian agi. II sigide i Uondom 


inviato di Prussia presso la Dieta garmanica,. è 
qui aspettato oggi da Francoforte. 

— Oggi, alla camera dei deputati , il signor 
di Patow, ministro delle finanze , diede relazione 
intorno alle risultanze del bilancio dell’ ultimo anno 
e ne presentò l'esito come favorevole. La Dieta 
prumona si prorogò oggi a motivo delle feste di 
'asqua e si riunirà il 28 aprile. 

Oggi fu espresso alle relazioni dei giornali di 
qui il desiderio del governo che non pubblichino 
alcuna notizia reletiva a movimenti di truppe. 

( Die Presse) 

— Il nostro governo ha l'intenzione di se- 
guire l'esempio della Francia, dell'Inghilterra e del- 
la Russia per la creazione di relazioni commerciali 
tra l'Europa e l'Asia orientale. Sulla preposta del 
ministro degli affari esteri e del ministro del com- 
mercio il consiglio dei ministri ha deciso che due 
navi da guerra saranno spedite netla Cina e nel 
Giappone e che si stabilirà un'agenzia commerciale 
in quelle contrade. La spedizione partirà quest'esta- 
te e durerà tre anni. Essa rappresenterà pure gl'ia- 
teressi dello Zollverein. (Hacas) 

I giornali virtemberghesi annunziano che il 
ministro tenente-generale Miller si ritirerà quanto 
prima dal ministero. Come suo successore vicae 
designato il comandante dell'artiglieria generale 
Bauer, nonchè il ministro del 1818, de Rapplia. 
Il tenente-generale Miller verrebbe nominato coman- 
dante del corpo d' armata. 

— Leggiamo quanto appresso nell'Oesterreichi- 
sche Zeitung, in data di Berlino 17 aprile: 

La missione di S. A. I, il sig. Arciduca Al- 
berto ha per uggetto un fermo accordo fra l'Au- 
stria e la Prassia sul contegno di ambedue al Con- 
gresso, e nella contingenza del caso in cui scop- 
piasse la guerra. La nuova gazzetta Prussiana di- 
chiara del tatto infondata la notizia che l'Austria, 
col mezzo dell'Arciduca, domandi, nel caso di guer- 
ra fra | Austria e la Francia, l'aiuto di truppe 
prussiane per occupare porzione dei dominii au- 
striaci: allorchè questi pei bisogni militari in Ita. 
lia, dovessero rimanere troppo sguerniti di truppe 
austriache. 

Scrivevano poi alla Gazzetta di Colonia che 
l'Arciduca Alberto, dietro domanda del membro più 
anziano del Corpo diplomatico, non parve disposto 
a ricevere la diplomazia in corpo . 1 diplomatici 
della Germania si fecero non di meno annunciare 
e presentare ad esso, un separato dall'altro. | di- 
plomatici stranieri si fesero inscrivere. Nella su- 
cietà di sera, che il Priocipe reggente avea radu- 
nato in onore dell'Arciduca, comparve invitato an- 
che il conte di Furstenberg-Stammeim, al quale 
l'Arciduca avea fatto visita due anni fa sul monte 
di s. Apollinare. 

Secondo la Gazzetta di Carlsrube, fu combi- 
nata fra la Prussia e l' Austria una proposta, da 
presentarsi all’ Assemblea federale germanica, ed 
avente ad oggetto di prendere misure militari co- 
muni di cautela.Assicarano perfino che la notizia di 
quell'accordo giuuta a Parigi, vi abbia ridestato 
disposizioni più favorevoli ad un amichevole com- 
ponimento. 

Una voce assai diffusa dice che il Governo farà 
quanto prima alla Dieta del Regoo nuove comuni- 
cazioni sulla situazione delle cose. Subito dopo le 
vacanze di Pasqua, che per questo motivo non sa- 
ranno lunghe, il Ministero proporrà alla Dieta un 
prestito, giacchè le prospettive di guerra sono più 
verisimili di quelle della pace 

A quanto si dice, la presenza del duca di 
Sassonia-Coburgo-Gotha ha per oggetto essenziale 
di ottenere che, nella presente peripezia, gli Stati 
della Confederazione germanica operino in comu- 
ne, Il duca dividerebbe perfettamente le. idee del 
gabinetto austriaco sulla necessità di proute e cv 
muni misure. 

Un giornale della Vestfalia scrive che, secon- 
do ragguagli ricoruti da Francoforte, sono dill'use 
ne' crocchi, ch'essere sogliono bene informati, le 
seguenti importantissime notizie. Fu combinato a 
Berlino fra le due graodi potenze germaniche un 
accordo, pel caso di guerra Per altro la proposta 


| austriaca del disarmamento generale verrebbe di- 


retta al gabidetto delle Tuillerie, e come tale ver- 
rebbe appoggiata dall’ Inghilterra e dalla Prussia. 
Non venendo essa puramente accettata , l' Austria 
e la Prussia proporrebbero in comune alla Confe 
derazione germanica il generale assetto di guerra, 
e due corpi d' esercito, già designati, si avanze- 


rebbero tosto al Reno superiore. Nel caso di guer- 


ra, il duca Ernesio di Sassonia-Coburgo Gotha è 
designato capitano della Conféderazione. Non pos- 
siamo naturalmente assumere veruna garantia, per 
siffatto notizie ; ma osserviamo derivar esse da fon- 
‘e sicara î a 

Oggi; sulla ferrovia di Anbalt, fu trasportata 


ad Ecfart una batteria da dodici, coi rispettivi 
carri di munizioni. Nello stesso modo, giuose qui 
oggi dalla fonderia di Spandau gran numero di 
cannoni da dodici, che verranno inviati ai diversi 
corpi dell'esercito. ì 

Fu chiamato an numero ragguardevole di sol- 
dati della landwebr, per impiegarli, quando venga 
emesso l'ordine di riunione del secondo contingen- 
te della landwebr stessa. 


Sroccarna 17 Aprile. 


Fu chiamata sotto le bandiere la Landwehr. 
Tal disposizione produsse buona e potente impres- 
sione nel pubblico. Dicesi che il principe di Assia 
sia nominato comandante dell'8 corpo d' esercito 
federale. Gli Stati del regno sone convocati per il 
26 aprile, per concedere un credito straordinario 
di sei milioni, (Dis Presse) 

— Gli armamenti che si vanno effettuando 
qui alla sordina, specialmente dopo il ritorno del 
re, si manifestarono testò mediante un atto pub- 
blico. È questo la convocazione della landwehr del 
primo contingente. Siccome secondo la legge del 
1855 la landwehr non viene chiamata sotto le armi 
se prima non sia seguita la mobilitazione di tutto 
il corpo d'armata, così è da ritenersi per fermo 
che il relativo ordine fu già emanato, locchè si fa 
però senza pubblicità, chiamandosi i congedati sotto 
le bandiere semplicemente mediante i rispettivi 
uffici. 

Anvover, 17 Aprite 


I rappresentanti del decimo corpo d’esercito 
federale sono convocati ad una conferenza per un 
eventuale mobilitamento di esso corpo. Le fortifi- 
cazioni dell'Elba inferiore sono già cominciate in 
molti puati. (Die Presse) 


SERBIA 


Il Srbski Dnmonik dichiara infondate le notizie 
concernenti la convocazione d'una Skupschtina in 
Kragujevaz e l'arruolamento di 34,000 uomini di 
truppe, nonchè l'intenzione attribuita al principe 
Milosch di conchiadere coi Moldo-Valachi ed i 
Montenegrini un’ alleanza contro i turchi. 


DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma, 
Parioi 23 Aprile. 


Il Monisewr aununcia che un aiutante di cam- 
po del generale Giulay comunicò a Torino l'invito 
dell'Austria a ridurre l'armata ed a congedare i vo- 
lontari, La risposta si aspettava entro tre giorni: 
ogni risposta dilatoria fenuta per un rifiuto. 

L'Imperatore ha diviso il comando dell’ar- 
mata. 


Torino 23 La Camera votò con 110 contro 
26 i pieni poteri. 
PariGi 23 Aprile. 


Parlasi di tentativi delle potenze presso l’ Austria. 
Smentita la voce di un imprestito francese. 


Lonpra 23 Aprile. 


Il Globe dice che il conte di Buol non ha dato 
ordini per impedire la marcia contro il Piemonte. 
Nondimeno si crede aucora alla probabilità della 
pace. 

Vigma 23 Aprile. 

L'Austria vuole il disarmo del Piemonte pri- 
ma del congresso composto soltanto delle grandi 
potenze. 


Briuno 28 Aprile. 


La Gazzetta Crociata dice che la Russia de- 
liberò di mettere sul piede di guerra il corpo di 
Luders. Dichiarò che non avanzerà troppe, purchè 
la Germania conducasi egualmente : diversamente 
formerà un. corpo di osservazione sulle frontiere 
dell’ Austria, 


Parioi 24 Aprile. 


Un dispaccio di Tolone annuncia l'arrivo di 
truppe costituenti un campo di 60,000 uomini. 
Il re Leopoldo non lasciò il Belgio. 


Altra del 25. 


La Bresse assicura che l'incaricato di Francia 
abbia ricevuto l'ordine di lasciare Vienna al primo 
annuncio che gli austriaci passeranno il Ticino. 


Borsa. di Parigi del23 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 65 00 — HA 4 chiuso a 92 75. 


Borsa di Parigi del 25. — Il 3 per 100 chiu- 
so a 62 80 
Consolidato inglese 95 1}8. 


1 Concerti di musica classica datisi dalla Pontificia 
Congregazione ed Accademia di S. Cecilia, nélla 
Quaresima del 1859. 


Volge ormai il quarto anno che la reggenza 
di questo nobile Istituto, incoraggiata dal zelantissimo 
suo primicerio monsig. Stefano de'marchesi Bruti, 
e coadiuvata dallo instancabile suo segretario sig. conte 
Francesco Dandini, facendo appello alla volontà 
de’ suoi socî e delle gentili sue socie, fa eseguire 
svariati pezzi di elelta musica vocale ed instru- 
mentale. 

Benchè a tutti sia manifesto quanto le gentili 
protettrici di siffatti Concerti si adoperino al mag- 
giore utile devoluto, come è noto, a coloro della 
classe musicale che sono caduti in basso stato per 
fortunosi casi, o resi inabili dall’ età, o dall’ egra 
salute, pur nondimeno il .grato animo nostro gode 
di farne sempre speciale menzione, mentre ester- 
niamo quelle grazie che per noi si ponno maggiori 
alla schiera delle gentildonne che sì bene usano 
delle ricchezze avite e della elevata loro condizio- 
ne sociale. Loro mercò, i nostri poveri ed infermi 
si avvantaggeranno di non scarsi sussidi, del che 
non è a dirsi, quanto quelle pie e gentili ritrar- 
ranno di nobile compiacenza. 

Due Concerti adunque si ebbero lodevole ese- 
cuzione; il primo nel giorno 23 marzo, ed il se- 
condo nel giorno 16 aprile: direttore generale ne 
fu l'egregio professure cav. Aldega maestro della 
Liberiana Basilica: la direzione della parte instru- 
mentale del quartetto d'arco, era affidata al valen- 
te prof. cav. Achille Del Nero: l' esecuzione poi 
dei pezzi al gravicembalo sortì splendido successo 
per opera del prof. onorario signor Carlo Ducci. 
Troppo lungo e diffuso tornerebbe il mio dire se 
particolarmente volessi enumerare ed analizzare il 
merito della musica, ed accennare il valore degli 
esecutori; mi limiterò quindi a porre in rilievo 
questo su me e sull'universale parvemi aver pro- 
otto la più grata impressione. 

Udimmo due composizioni sacre dell' Aldega 
con accompagnamento del coro e del quartetto; 
l'una di queste è un solo Zota pulchra es, eseguito 
dalla signora marchesa Capranica; e l'altra è un 
trio Ave maris stella , eseguito parimenti dalla lo- 
data signora e dai signori Caldani e Cappello- 
ni. Dal Caldani udimmo con vero trasporto di 
piacere ‘la classica preghiera dello Stradella .Si- 
gnor pistà di me dolente. Conforme poi a que- 


slo proposito , giova avvertire che gustammo tal 
pezzo nel decorso anno cantato dal Colini, lo che 
vuol dire cantato puranco maestrevolmente, e che 
il detto artista erasi gentilmente offerto di eseguir- 
lo ancora nel primo cuncerto di questo anno, ma do. 
vette esimersene per mal ferma salute. Ciò si è voluto 
dire, onde per avventura non si ingeoeri a di lui 
carico qualche erroneo concetto , giacchè educato 
come egli è, nun ignora al certo i riguardi dovuti 
all illustre Accademia alla quale ‘egli ha l'onore di 
appartenere. 

Ua Trio di Jomelli Veni Sancte  Spiritus un 
graduale di Guglielmi Benedictus es il Duetto di 
Rossini nello Stabat Quis est homo al quale pre- 
se parte anche la bravissima Signora Ricchi, 
Quarti; il Quartetto Quando corpus morsetur furono 
pezzi molto bene eseguiti dagli encomiati Socii e 
Socie, non che dalla valentissima Signora Isabella 
Cholmeley. I giovanetti dell Ospizio Apostolico di 
S. Michele coi Socii Coristi dell'Accademia ci fece- 
ro gustare il Coro ad otto parti del Perèz Has 
dies ed il mottetto Panis angelicus dell'immeortale 
Palestrina. 

Non comuni bellezze notammo nella musica 
dell’Aldega che ad uno stile maschio, e talvolta se- 
vero, sa accoppiare la soavità di una incantevole 
melodia. Dobbiamo inoltre tributargli i dovuti elo- 
gi per l'intelligente sua direzione. 

Il Signor Carlo Ducci suonando sul gravicem- 
balo il 2° Concerto del Mendelsohn, il Rondeau del 
Beetoven, ed il settimino dell'Hummel accompa- 
guato dal flauto dall'oboe dal corno da caccia, dal 
violino, dalla viola, violoncello e contrabasso, si è 
fatto ammirare qual suonatore di gran forza, di 
somma esatiezza, e di un delicatissimo sentire pel 
tocco veramente squisito della tastiera, che le agi- 
lissime sue dita percorrono in modo da appagare 
non pure i difficili, ma gli esigentissimi ancora. 
Questo bravo giovane, osiamo e godiamo vatici- 
narlo, percorrerà una brillante carriera. 

Il sempre brioso e caro Achille Del Nero, unì 
e diresse con quell'intelligenza tutta sua propria, 
una eletta mano di Professori istrumentisti, asso- 
ciandosi soltanto modestamente ad essi negli accom- 
pagnamenti al gravicembalo del Ducci: Era desiderio 
vivissimo in tutti d'udirlo anche a solo, e di gu 
stare qualche sua fantasia, poichè lo conosciamo 
valente compositore e brillante esecutore di violi- 
no, ma egli volle lasciarcene il desiderio, che ia 
altra occasione, ne siamo certi, vorrà cortesemente 
appagare. 

Nel complesso poi, per toccare di qualche 
lieve ombra in mezzo al rifulgere di tanta luce, 
dirò, che se talune cause non avessero impedito 
maggior numero di prove, e, mi si condoni l'os- 
servazione critica, perchè giusta, se i nostri arti- 
sti, e a più forte ragione i semplici amatori si 
persuadessero che specialmente nei pezzi concer- 
tati, il buon effetto non risulta tanto dalla perso- 
nale perizia de' singoli esecutori, quanto dal così 
detto affiatamento, che non pnò ottenersi che da 
molteplici ed accurate prove, se di tal vero, dico, 
si penetrassero, l'esecuzione della musica sarebbe 
perfetta a norma del concetto degli autori, riusci- 
rebbe d'ineffabil diletto agli ascoltanti, e ridonde- 
rebbe di immensa gloria per l’arte italiana. 


Il Presidente dell’Accademia di s. Cecilia, 
nella sezione dei Maestri Composi.tori 


ALEssanpro Carcano 
——@—@——@——@—@—@—È@—@——————@—@————=———@—@— #— za 


Domani la Stazione sarà a s. Lorenzo faori 
le mura. 


SERVASZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


1 C=0°,80 R. 


Vento 


direzione 
6 velocità in miglia 


APOSTOLICA, 


lova avvertire che gustammo tl 
b anno cantato dal Colini, lo ché 
puranco maestrevolmente, e che 
i gentilmente offerto di eseguir- 
concerto di questo anno, ma do. 

er mal ferma salute. Ciò si è voluto 
ventura non si ingeneri a di lui 
‘onco concetto , giacchè educato 
ignora al certo i riguardi dovuti 
mia alla quale ‘egli ha l'onore di 


omelli Veni Sancte Spiritus un 
lelmi Benedictus es il Duetto di 
bat Quis est homo al quale pre- 
la bravissima Signora Ricchi, 
o Quando corpus morietur furono 

quiti dagli encomiati Socii e 
Ila valentissima Signora Isabella 
lanetti dell' Ospizio Apostolico dj 
cii Coristi dell'Accademia ci fece- 
b ad otto parti del Perèz ZHase 
o Panis angelicus dell'immortale 


bellezzo notammo nella musica 
uno stile maschio, e talvolta se- 
le la soavità di una incantevole 
b inoltre tributargli i dovuti elo- 
e sua direzione. 
lo Ducci suonando sul gravicem» 
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ALEssanpRo CARCANO 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Il jsiornato di Rama esce ogni giorno gocettuati.i fostivi 
1! Prezzo di Adsoc'azione de pagarsi anticipatamente 


fn Morta Mi demo se, 7 
Perna damsro fo. 3 d6; 


Per na tre se, 4 80. 
Per un ten 1 tutto lo Sta Pontificio franco di 


posa ©. 2 
Al" putero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Mercoledì 27° 


Oli atti del Governo inseriti i questo Giornale sono oMeiéli. 


Le fottere, ‘i pieghi, igruppi, come anco le richieste e le ingersioni 


GIORNALE: 


ROMA 27 Aprile 


feri mattina. il : Pontgrice interven» 
ne “ébl''sîero Collegio e coi prelati alla cap- 
pella, che fu tenuta alia Sistina per la terza 
festa di Pasqua. La messa fu pontificata da 
Sua Eîùza Rma il sig. Card. Clarelli-Paraccia- 
ni: e dopo il Vangelo fu recitato un discorso 
latino intorno alla festività, dal sig. Enrico To- 
sti, convittore del Collegio Nazzareno. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella sera di ieri l' altro, in occasione che ven- 
ne incendiata la girandola sul pendio del Pincio, 
alla pregenza di immensa folla raccolta sulla piazza 
del Popolo, S. E. il sig. Senatore di Roma ebbe 
l'onore di ricevere in apposito palco, perchè po- 
tessero godere di tale spettacolo, le LL. MM. il Ro 
e la Regina di Prussia, col loro seguito, S. M. la 
Regina Maria Cristina di Spagna, S. A. R. il Prin- 
cipo di Galles, S. A. il principe Giorgio di Meck- 
lembourg-Strelitz unitamente all'augusta sua con- 
sorte la grauduchessa Caterina di Russia, e le LL. 
AA. IL i principi Romanowski di Leschtemberg. 


Seri scra, Sua Etfinza Rima il sig. Cardinale 
Asrtonelli, Segretario di Stato, ebbe l'onore di ri- 
cevere S. A. R. tt Principe di Galles nel Museo 
Vaticano, che venne appositamente illuminato. L'au- 
gusto Principe visitò in ogni sua parte i vari brac- 
ci del Museo, accompagnato dall’ Eiio Porporato e 
dal commend. De Fabris, direttore dei Musei e dal 
Commendatore Viscoàti commissario delle  anti- 
chità. 

Il fiore della nobiltà romana e molti distinti 
inglesi faceano cérteggio ‘all'augusto Principe. 


La pontificia Accademia d'Archeologia ha te- 
nuto adunanza il giurno 14 del corrents. mese 
d'aprile, presieduta dal sig cav. prof. Betti. 

Il sig. commendatore Visconti segretario per- 
petuo, diede contezza di varie scoperte d’ antichi 
oggetti reccotemente avvenute. 

Iacominciando dalle escavazioni ostiensi, dis- 
se : essersi in esse ritrovati nuovi avanzi sì delle 
fabbriche di sepolcri, e sì di quelle della città, e 
ricordò alcune nuove lapidi, vari frammenti di 
bassorilievi di bello stile, capitelli corinti e parti 
di colonne di nobili marmi. Proseguendo a dire 
dello pregevolissime cose, che tornano in luce dal- 
la necropoli prenestina, aggianse alla not già 
data nell'auteriore raunanza, quella di altre ciste, 
fra le quali una notevolissima pel lavoro e per 
la mole, e di nuovi specchi graffiti, non che d'og- 
getti leggiadramente intagliati nel legno. 

_Pariò poì di una ‘statua dî Venere, scoperta 
negli scavi della vigna Mangani presso la porta 
Portese, eseguiti dal ig. cav. G. È Guidi, ispet- 
tore onorario degli spavi, già si benemerito” del- 
l'Archeologia per uria numerosa serie di scoperte 
da lui fatte. È la statua scolpita in marmo gre- 
co con una bontà d'arte , che raro incontrasi 
nelle opere da noi possedute e rende fede dell'an- 
tica eccellenza. S'unisce il pregio d'una vonserva- 
zione che si può chiamare perfetia : s' unisce 
storica celebrità ‘del luogo, dal quale fa la stat 
rimandata nell'aprito, ch'è la villa dì Giulio Ce- 
sare, fatta pubblica pel testamento di lui.‘ La ‘dea 
della bellezza è ritrattà in quella che - sorge dal 
mare, ed ha presso il simbolo del‘ delfino; Meri- 
tando il simulacro espressa illustrazione‘; disse il 
segretario medesimò , che ne ‘terrebbe proposito 
con fpecialo. ragionamento. 

1 socio ordinario sig. prof. Paolo Maziò, se 
grelitio del Controllo” Generale, tratid « delle ‘rt: 


t 
fquanto selta 0 ere- 


lines gen 

.Aatarvennero:-gli E e Rifri* Principi signi 
Cardinali De Reisach, D'Andreà ; Barnabò e Marini, 
tutti suci d' unore. 


Nella sera del Venerdì Santo 22 del corrente 
aprile gli Arcadi tennero solenne adunanza nella 
sala del Serbatoio per celebrare la Passione del 
Salvatore. Il Riho P. Luigi da Treoto de' Minori 
Cappuccini, Predicatore Apostolico, vi lesse un dotto 
ed elegante ragionamento, nel quale tolse a dimo- 
stirare la straordinaria influenza, di che la Passio- 
ne e Morte di Gesù Cristo fan prova nell’ uomo 
per insinaargli l'accettazione spontanea e generosa 
del calice del dolore, come quella chie sola può 
recarlo a grandezza incomparabile, e degna al tut- 
to della celeste sua origine e della sua nobil.ssima 
destinazione. Cotesta influenza la inferì da due 
cause, dicendo esservi nella Passione e Morte di 
Cristo una virtà maravigliosa di esempio, ed una 
virtù corroboratrice dell'umana infermità. L'esem- 
pio è nobilissimo, perchè di un Uomo-Dìo, e per- 
chè di un sacrificio, che non ebbe mai il simile 
sì pel complesso, si per la intensità delle pene; la 
forza ch'essa infonde è trionfatrice, perchè frutto 
della grazia onnipotente meritataci da quel sacri 
ficio sublime. Nel trattare il secondo punto, anzi- 
chè appigliarsi a discorrere della grazia e de'suoi 
misterî ( cosa di sua natura asfrusa ) trasse partito 
da tre quadri, che pose sott'occhio ; cioè, i peni- 
tenti del deserto, i martiri, ed io fine le tribola- 
zioni comuni all’umana vita. Questo ragionamento 
fu ascoltato con ammirazione ed applauso univer- 
sale. Seguirono quindi i poetici componimenti; cioè, 
il Carmen del sig. Canonico D. Antonio Somai, il 
Capitolo del signor Canonico Bonucelli, e le ot- 
tave del signor Abbate D. Paolo Barola Custo- 
de Generale di Arcadia; i quali componimenti 
furono framezzati dalla Canzone gella signora Ro- 
sa Pieromaldi, dall’ Elegia del P. Meddi delle 
Scuole Pie, dalle Odi di Monsignor Giambattista 
Castellani Brancaleoni Sostituto della Segreteria dei 
Brevi, del P. Taggiasco delle scuole Pie, del si- 
gnor cav. Carletti, e dai Sonetti del signor Conte 
Severi, della signora Contessa Orfei, del signor 
cav. Capogrossi, del sig. Francesco Spada, del pre- 
fato signor cav. Carletti e del signor Eorico Tosti 
Convittore del Collegio Nazareno. L’ udienza fu 
scelta e numerosa, onorata eziandio dalla presenza 
di vari Porporati, e di altriragguardevolissimi per- 
sonaggi. 


STATI ITALTARNT 


DUCATO DI MODENA 


Leggiamo nel Messaggere di Modena 20 aprile: 

Col giorno 15 del corro e cessa la ef- 
ficacia del traitato di lega Austro-Estense 15 ot- 
tobre 1857, giusta quanto fu avvertito colla noti- 
ficazione di questo r. ministero degli affati osteri 
26 marzo p. p. 

Dal giorno 16 in avanti subentrano nòi rap- 
porti commerciali dello Stato estense coll' impero 
austriaco nuove stipulazioni formulate sui trattati 
austro-sardi 18 ottobre e 22 novembre 1851, ai 

uali per rispetto alla Sardegna il governo di Mo- 
deca accedette sino al 1 luglio 1858. 

All oggetto poi che le convenzioni stesse ri- 
cevano una regolare applicazione, ed essendus 
tresì approvate da S. A. R.'con venerato rescrit- 
to d'oggi n. 985 alcune madificazioni alla tariffa 
è al regolamento doganale , si dic! quanto 
Segue: x 
“1 Le leggi 
to non sietio 
venizioni' commerciali sf 


nierali doganali estensi, in quan- 
lificata dalle saddette nuote con- 
pplicheranno in ogni e 


singola parte nel commercio. coll'Austria stessa co- 


me verso gli altri Stati Gaceri. |. È 


‘esiste fra i principi deì due govero 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
offici di amministrazione del Giornale via. della Stamperis Ca 


merale n. 44 A. 


2, Restano abragate le prescrizi 
ile. pe, il mosto d' gino. 
lio stati sottoposti nel Toro movim 
circondario confinante a partire da Savignano lun- 
go il confine Pontificio sino al Lombardo , colla 
notificazione di questo ministero 28 settembre 1858. 

Conservandosi però la cautela del  certifi- 
cato d' origine a scorta delle spedizioni di vino 
estense in Austria di cui trattava l' altra notifica- 
zione di questo ministero 9 dicembre 1858, 
avvertono gli uffici perchè, fattane menzione nella 
matrice da cui staccano la bolla d' uscita, unisea- 
no il certificato stesso a detta bolla affinchè sia 
presentato all'ufficio doganale austriaco dove ne 
segue l' ingresso. 

3. Pel disposto all'art. 15 del trattato austro- 
sardo 18 ottobre 1851 vigente tra Modena e la 
Sardegna per la accessione suaccennata , tutte le 
concessioni e riduzioni di dazio, che dal governo 
estense soro ora convenute coll’ Austria devono 
pure estendersi alla Sardegna. 

A Il dazio du pel solo vino, stabilito dalla 
tar.ffa Estense in centesimi 50 il quintale netto , 
viene ridotto a centesimi 10. 

5 Il dazio d'entrata per le merci di cotone or- 
dinarie e mezzofine, di cui alle voci 52 a) e 528) 
della tariffa , nella loro introduzione dall’ estero 
nell'Oltreapennino, si riduce per le prime ad ital. 
lire 40, per le seconde ad it. lire 60, ogni cento 
chilogrammi al netto. 

6 Le esenzioni da dazio comprese sotto le tet- 
tere e) d)f)g)1)X)g}) dell'articolo 9 delle av- 
vertenze preliminari alla tariffa dovranno applicarsi 
anche in riguardo all'esportazione degli oggetti ivi 
accennati. 

7 Alla ricevitoria di Finale è concessa la fa- 
coltà dei magazzini d'ufficio , come alle dogane di 
cui all'articolo 35 del regolamento doganale. 

8 Gli uffici che in relazione all'articolo 130 
del regolamento suddetto restano autorizzati alla 
procedura per commercio interno, sono: le ricevi- 
torie di Bettola e Parmignola per le spedizioni at- 
traverso il tratto di ferritorio Sardo che intercede 
fra le medesime; quelle di Porta e Turritecava per 
le condotte attraverso lo Stato Toscano , e così 
quelle di Serrabassa e Turritecava per le merci che 
per la Toscana si dirigessero alla Garfagnana , o 
dalla Garfagnana alle provincie cispennine. 

9 Le ricevitorie di Portà,Parmignola,Bettola , 
Caniparola, Terrarossa, Turritecava, Broglio , For- 
novolasco, Tavernelle , Rocchetta , e Pagliardictio 
sono autorizzate al rilascio delle licenze di ‘com- 
mercio di ventura pei hestiami che si esportano 
alle fiere e mercati esteri, osservato però il dispo- 
sto dall'articolo 125 del regolamento doganale e 
successivi. 

Le intendenze di Finanza nella parte che ri- 
spettivamente le riguarda cureranno l'osservanza 
delle suespresse disposizioni. 

Modena 12 aprile 1859. 


Il Miuistro 
FeRrDINANDO CASTELLANI TARABINI 


STATT ESTERI 
SRAN BRETTAGNA 


Nel lunga discorso tenuto alla camera dei lord 
da lord Malmesbury troviamo quanto segue: 

« Riguardo all'Austria, i sentimenti del popo- 
lo inglese verso di essa sono impre quelli di 
antichissimi alleati. Nelle relazioni dei due paesi 
vi sono punti, che sono ben lungi da separarsi. I 
due popoli sono della stessa razza teutonica, e la 
loro posizione geografica è tale da prevenire ogni 
gelosia fra loro. Nessan dubbio che sotto questo 
aspetto fossero del tutto a farore dell'Austria. D'al- 
tra parte, i sentimenti del popolo ingleso per l'Au- 


stria sono divenuti meno caldi per la varietà. che 
il governo 


austriaco è essenzialmente assoluto, il nostro essen- 
zialmente libero. Mi è sembrato, specialmente quan- 
do stavo in Italia, che tali fossero i sentimenti in- 
spirati dal governo austriaco agl'inglesi, che ne ri- 
spettano perfino l'amministrazione. Nessun ministro 
nessun suddito della regina non può negare i titoli 
che ha l’ Austria, pe' suoi possedimenti attuali in 
Italia: essa li possiede per diritto di eredità , per 
diritto di conquista e in forza dei trattati, c nella 
regina non trovo altri titoli alle sue proprietà di 
Scozia e dell' India. 

D'altronde i possedimenti dell'Austria le sono 
garantiti dai trattati sottoscritti dai nostri sovrani, 
trattati che sono considerati come di alta impor- 
tanza e come causa di sicurezza per l' intera Eu- 
ropa, e che ogni governo in Inghilterra deve co- 
me tali considerare. » 

Lord Clarendon poi nella stesssa seduta s° op- 
pose ad. ogni modificazione , che sì fosse fatta ai 
irattati, i quali, ci disse, conservano la pace di 
Europa. Lo scopo di questi trattati, era di creare 
una barriera al Nord dell'Italia, ed è stato su do- 
manda dell’ Europa, che l’Austria ba preso posses- 
so di questi territori. Solo che essa non deve usci- 
re da questi limiti e trasformare gli altri Stati di 
Italia in vassalli politici. Riguardo all'unità italia- 
na è un utopia, e il detestabile partito di Mazzini 
è spento. Lord Clarendon non può comprendere a 
che servirebbe la guerra, imperocchè ammettendo 
anche che gli austriaci fossero espulsi, gl' italiani 
non arriverebbero ad intendersi. 

Lord Derby, dopo di avere ringraziato lord 
Glarendon del suo patriottico e imparziale discorso 
disse: 

Incomincio a proclamare essere mio fermo e 
pieno convincimento che se esiste ancora una pro- 
babilità o speranra di pace in Europa, questa pro- 
babilita priucipale, questa speranza deve trovarsi 
nell'opinione unanime professata dal governo ingle- 
se, riguardo ai principî fondamentali di questa 
grande quistivne : su ciò non vi ha più diversità 
di opinione fra il ministero e il nobile lord Cla- 
rendon, Il mio nobile amico ha avuto ragione di 
discolpare il governo della regina da ogni inten- 
zione di desiderare ( nel congresso che deve lener- 
si, se si terrà) d'introdurre qualche dubbia qui- 
stione sul mantenimento dei trattati del 1815. 

Non solo non potrebbe esservi dubbio intor- 
no all'intenzione del governo della regina e al suo 
convincimento dell'indispensabile obbligo di mante- 
nere questi trattati: ma anche, come ha detto il 
mio nobile amico, (il conte di Malmesbury ) oltre 
le quattro basi che devono formare soggetto di ge- 
nerale discussione nel congresso, esiste una quinta 
base, condizione sine qua non , la quale consiste 
in ciò che il governo della regina esige per accet- 
tare la proposta russa, che sia ben inteso che il 
congresso non si occuperà dello stato attuale della 
posizione territoriale in Italia, e che per nessuna 
guisa non si toccheranno i trattati del 1815. Non 
si poteva meglio esporre ciò che vogliamo e ciò 
che è stato approvato dalle quattro grandi potenze 
invitate a far parte del congresso. 

Tale si è la condizione sine gua non del con- 
gresso è delle misure da prendere nell’ interesse 
del mantenimento della pace. fo ho la fiducia che 
sarà ben inteso che noi consideriamo il manteni- 
mento dei trattati come la condizione sine qua non 


del congresso. Abbiamo presentato le quattro basi, + 


su cui dovrà discuttere il congresso. Queste quattro 
basi souo state riconosciute ragionevoli dalle due 
opinioni rappresentate in questa camera. 

Non esito a dire che fino da principio abbia- 
mo agito nel mod» che ci è sembrato avere mag. 
giore probabilità di assicurare l'unico oggetto che 
avevamo in mira, cioè d'impedire che scoppiasse 
la guerra in Europa, guerra, di cui' nè la prudea- 
za può prevenire, nè la mente umana prevedere i 
risultati. Credo certo che vi sarebbe stata più pro- 
babilità di giungere ad un pronto e soddisfacente 
scioglimento, se si fosse accettata la proposta fatta 
sul principio dal governo della regina, e se la 
gran quistione di mediazione fosse stata lasciata 
in mano di lord Cowley. Durante il breve soggior- 
no ‘di lord Cowley all'estero in qualità, di amba- 
sciatore ; egli stava in comunicazione e\in tratta- 
tive regolari con varie persone, ed era giunto a 
stabilire lo basi dello trattative, secondo le quali 

* l’Austria e-la Frapcia erano disposte a traltare 
come basi di soddisfacente accomodamento. 

Non dubito che colle migliori intenzioni, la 
proposta fatta dalla Russia diun generale congres- 
‘80 delle grandi potenze, non abbia con ibuito ad 
introdarre ‘diflicolià e uu. modo di scioglimento me» 
‘nu. pronto: e sicuro di quello, che se.la, cosa, fosse 
stato” abbandonata: a lord Cowley, il cui talento;in- 
spirava fiducia: all’ Inghilterra, all'Austria, e. alla 


Francia. Sorprendono ed a ragione gli enormi ar- 


mamenti e gli appareochi straordinari, che si fan- 
no, e che più o meno possono fare augurare, da 
una parte la guerra, e dall’ alira la probabilità di 
formidabili ostilità Mitordi, debbo confessare che 
altribuisco in parte ta sfiducia, e in parte l' ansie- 
tà e gli apparecchi militari, alle sciagurate parole 
scappato al re di Sardegna, quando fu aperto il 
parlamento sardo. Davanti a tali espressioni non 
sorprende che l'Ausìria abbia fatto apparecchi in 
grande proporzione. 

— Nella camera dei comuni 
fra le altre cose disse: 

Abbiamo esaminato senza alcun pregiudizio la 
quistione se si dòvea ammeltere la Sardegna al 
congresso. La prima proposta riferivasi ad un con- 
gresso delle cinque grandi potenze : era fatta da 
una potenza, che supponevasi assai favorevole alla 
Sardegna, da un'altra potenza che sapevasi unita 
a quest'ultima, La proposta era relativa ad un con- 
gresso delle cinque, grandi potenze; per cui era 
difficile scorgere come vi potesse aver luogo la 
Sardegna. 

Si è detto che la Sardegna avea falto parte 
della conferenza di Parigi. Si certo, ma fu per fatti 
che dipendono dalla sua gloria, dalla sua riputa- 
zione, e che fanno onore al suo sovrano e al suo 
popolo, che meritò di sedere’ al congresso. 

Essa aveva avuto una parte attiva nella guerra 
che era terminata: avea fatto grandi sforzi e grandi 
sacrifici: e dope tale lotta , avea giusto diritto di 
concorrere allo scioglimento definitivo della qui- 
stione. 

Ma ecco un congresso che propongono le po- 
tenze amiche della Sardegna, e che si compone 
delle grandi potenze. La Sardegna non è grande 
potenza, dovrà ella sedere al congresso come po- 
tenza di secondo ordine ? Se vi jè ammessa con 
questo titolo, che diritto superiore ba da porre a- 
vanti? Perchè ha diritto di essere più della Svezia, 
del Portogallo, o dell'Olanda? Ma forse si dirà che 
la Sardegna è uno Stato italiano, e che perciò do- 
vrebbe essere presente al congresso: ma se vi deve 
intervenire come Stato italiano , altri Stati della 
Penisola hanoo il diritto pure di esservi presenti, 
non l'hanno anche di più? Il congresso che deve 
riunirsi tratterà degli altri Stati italiani: ma non 
toccherà la Sardegna, i cui territori e posizione 
dipendono dal trajtato del 1815. Nessuna delle com- 
binazioni che avesse a raccomandare il congresso, 
non potrebbe lederla in checchessia : qualunque siano 
le decisioni del congresso non possono ipresentarsi 
che sotto forma di raccomandazioni dirette ai di- 
versi Stati. 

A nostro credere esistevano mezzi, pei quali, 
da principio, i sentimenti degli Stati italiani avreb- 
bero potuto essere intesi senza che questi Stati 
facessero parte del Congresso : avremmo potuto 
seguire l'esempio della conferenza di Londra, ove 
l'Olanda e il Belgio senza far parte del congres- 
so esposero in esso le loro opinioni. Avremmo 
potuto seguire l'esempio del congresso di Lubiana, 
che ha ancor più analogia colla preseute situazio- 
ne. Era una conferenza delle grandi potenze, nella 
qualo gli affari d'Italia furono presi in considera- 
zione, e a cui credo che quasi tutti gli Stati ita- 
liani presero parte, e dove anche talvolta inter- 
vennero, 


il sig. Disraeli 


GERMANIA 
Monaco 13 Aprile. 


È La nostra crisi ministeriale, se non del tutto, 
è în gran parte* passata. Il nuovo ministero entre- 
rà in funzioni Ta prima settimana di maggio; esso 
è formato d' uomini che sotto ogni rispetto godono 
la stima generale e nelle attuali circostanze sono i 
soli che colla più grande energia sapranno far va- 
lere gl' interessi 9 diritti non sole della Baviera 
ma della nazione ‘tedesca intera. Ministro degli af- 
fari esteri e de là casa, o presidente del consiglio 
dei ministri, è dunque l'attuale nostro inviato alla 
Dieta di Francoforte, barone di Schreuk, ministro 
dell'interno il ‘residente bavarese presso la Corte 
di Stoccarda, Massimiliano di Neumayr, ministro 
della guerra, il già comandante della città e piazza 
di Monaco ed anche ministro della guerra prima 
del 1848, tenente-maresciallo Luigi di Luder: Uo- 
mo più espérlo ed attivo al certo non sì poteva 
trovare. Il priacipe Thurn Taxis non accettò il 
portafogli della guerra essendo sua intenzione di 
entrare al servizio attivo dell'armata. Il consiglie- 
re di Stito e procuratore generale dottor Kilian ha 
il Levone n della giustizia; il consigliere di Stato 
Teodoro di Swebl quello della pubblica. istruzione 
c culti. La nomina del ministro delle finanze nou 
si conosco ancora, ma pare abbia a cadere sul ca- 
vali sap di Engerer, direttore dello fin 
ze della ja înferiore e. Vitzbargo. Così 
casì: del minilsted. del commercio. Crudési che ‘sarà 


nominato il consigliere di Stato e deputato alla Ca- 
mera, barone di Pelkhoven, però senza portafogli, 
come direttore. Sul collocamento, poi, dei cessati 
ministri, è cosa positiva che il barone di Pfordieu 
sarà nominato consigliere di Stato ed inviato pres- 
so la Dieta di Francoforte, ed il ministro dell'in- 
terno e polizia conte di Reigersberg, a ministro 
residente in Stoccarda. 
(Gazz. di Milano) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Ecco, giusta ìl Journal de Francfort, la me- 
moria della Sublime Porta alle Potenze soscrittrici 
del trattato di Parigi e relativa alla situazione ed 
alle relazioni dei Principati danubiani: 

La convenzione conchiusa a Parigi il 19 azo- 
sto 1858 tra la Sublime Porta e le sei Potenze ga- 
ranti, relativamente all'organizzazione definitiva dei 
Principati, aveva pattuito all’ articolo 49 che, alla 
pubblicazione dell'hatt imperiale, i caimacani at- 
tuali venissero surrò a cina’ Giunta interinale, 
conforme alle disposizioni del Regolamento orga. 
nico, per procedere all'elezione di un'assemblea 
generale, la quale elegerebbe in ciascuo principato 
un Ospodaro. A questo oggetto, la Sublime Porta, 
in conformità ai patti da essa contratti, designò in 
ciascun principato un commissario imperiale per 
mettere in esecazione il suddetto hatti-scerif. Per- 
ciò, all'arrivo di S. E. Aff beì in Moldavia, il cai- 
macan Vogorides, depose le redini dell'amministra- 
zione tra le mani della Giunta interinale. Imme- 
diatamente dopo il suo insediamento, la Giunta, in- 
vece di procedere in conformità del Regolamento 
organico, il quale è affatto preciso in tal punto, si 
allontanò dallo spirito e dalla lettera così della con- 
venzione che del Regolamento organico. Essa inco 
minciò dal rinviare i ministri, ad oggetto di avere 
la maggioranza nel consiglio amministrativo per is- 
piegare il testo della convenzione nel senso, che 
conveniva ai suoi disegai. Essa rinviò i giudici dei 
tribunali dei distretti, e li surrogò con persone 
devote alla sua causa. 

Uno dei membri della Giunta, il sig. Stefano 
Catargì, spaventato da quella illegalità, protestò di- 
nanzi ai suoi colleghi ed alla Sublime Porta; ma 
la sua protesta sortì l'effetto che la Giunta s'arro- 
gò il diritto di rinviare anche gli amministratori 
dei distretti, senza la partecipazione del sig. Ca- 
targì, ministro dell'interao, dal quale dipendevano 
quegl impiegati. 

Entrata în questa via d'illegalità, la Giunta ba 
parimenti allontanato il direttore del Ministero del- 
l'interno, il quale, nou essendo accettato dal mi- 
nistro titolare, si è mantenuto nel suo posto me- 
diante provredimenti di polizia, e se ne ha la pro- 
va nell’uffizio dei caimacani al capo della polizia. 

Le proteste del loro collega, le osservazioni 
della Corte sovrana, trasmesse con dispacci tele- 
grafici e delle potenze garanti, mediante il Memo- 
randum dei loro rappresentanti a Costantinopoli, 
Memorandum comprovante gli abusi di potere ela 
tendenza dei caimacani ad uscire dai limiti del fîr- 
mano d'insediamento edella convenzione, non han- 
no potuto ricondurre i due caimacani nella via del- 
le legalità, e far loro abbandonare la linea di con- 
dotta, ch'essi avevano seguito, coll' intento confes- 
sato di eseguire un colpo di mano, come i fatti 
hanno effettivamente provato, calpestando la con- 
venzione, mettendosi in relazione col partito sov- 
versivo della Valacchia, e facendo una rivoluzione, 
per ora pacifica, ma che degenererà in seguito ia 
rivoluzione sociale e perturbatrice. 

Il loro spirito d' illegalità fu spiato fino al 
punto di rinviare il loro collega ed il primo dei 
caimacani, malgrado le osservazioni dei rappresen- 
tanti delle Potenze straniere a Jassy, fondandosi 
sul Memorandum dei rappresantanii a Costantino- 
poli, e spiegaadolo secondo il loro modo di ve- 
dere. 

Tutte queste illegalità erano state commesso 
allo scopo di chiamare al potere agenti devgti alla 
loro causa, e di esercitare una pressione rale 
sulle elezioni dei deputati; ma ciò non bastia, 
giacchè il censo elettorale, fissato dalla convenzio- 
ne, era troppo conservatore. Conveniva dunque dar- 
gli una spiegazione più liberale, più larga, affiuchè 
la cerchia fosse allargata, l' amministrazione di 0gn! 
distretto fosse padrona del terreno, e la volontà 
della caimacania fosse eseguita. Per lo che , le i- 
struzioni , date dal vonsiglio amministrativo per 
l'applicazione della legge elettorale sono in cou- 
travvenzione formale col testo. À 

Dopu questo abuso di potere, ì caimacani ar- 
rogaronsi il diritto di fare da per sè ioterpreta- 
zioni, per esempio, di esigere pruove contrario da 
quelle, che domandavano l'esatta applicazione della 
legge elettorale , e la soppressione degl individui 
non aventi il diritto di essero iscritti sullo liste &- 


liere di Stato e deputato alla Ca- 
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PATI DANUBIANI 
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Jottorali, giusta il testo della convenzione, ogni in 
dividuo, avente diritto di participare alle elezioni 
in un collegio, doveva giustificare i suoi diritti e 
la sua rendita. 

I collegi elettorali furono composti di sudditi 

stranieri, di persone condannate a pene infamanti, 
confermate secondo il regolamento organico, appli. 
cate perfino secondo la legge, di persone non aventi 
Ja rendita determinata dalla legge elettorale ; e 
coloro, che riunivano tatti i diritti politici, vennero 
cancellati dalle liste senz'altra ragione che la vo- 
Jontà dezli amministratori e dei giudici devoti alla 
calmacania, come prova il rilievo della lista degli 
elettori. 
Violazioni così aperte hanno determinato il 
metropolitano, presidente dell'assemblea, a dichia- 
rare formalmente ai caimacani clie S. E. non po- 
teva presiedere ad una assemblea, i cui nomi dei 
membri eletti uscivano da un’ urna intaccata da 
tanta illegalità, e nominatamente : 

4. L'iscrizione nelle liste elettorali d'individai 
proprietari di vigne, i quali non solo non hanno 
la rendita di 100 zecchini, ma il cui fondo non 
equivale neppure a quel valore; 

2. La scelta dei delegati, senza averne il di- 
ritto, tra' proprietari primari; 

3. L'iscrizione nei collegi elettorali delle città 
de' coloni rurali, ai quali venne dato un domicilio 
fittizio ; 

A. L'abolizione dell'articolo 8 della conven- 
zione mediante il provredimento fitto di domanda- 
re prove a coloro, che reclamano la soppressione 
degl' individui non aventi il diritto d’ essere in- 
scritti. 

Queste osservazioni vennero portate da S. E. 
il metropolitano a conoscenza della Carte sovrana 
dei rappresentanti delle potenze garanti a Costan- 
tinopoli. Tuttavia li caimacamìa apriva l' assemblea, 
malgrado l'assenza del suo presidente permanente. 
Essa procedeva sotto l'istigazione dei rappresentanti 
della Francia e della Russia, i quali, fino dal suo 
insediamento , spingevano la caimacanla a violare 
il testo della convenzione, che le loro corti ave- 
vano sottoscritto. 

Alla verificazione de' titoli de' deputati, essa 
ne ricusa tredici, senza veruna ragione plau: Ò 
unicamente per assicurarsi una maggioranza di 32 
membri per l'elezione dell' Ospodaro , e si dà ad 
altre operazioni , di cui essa aveva bisoguo. Essa 
approva, a ma.gioranza de' voti, un regolamento, 
ch’ è contrario allo spirito ed alla lettera della con- 
venzione, approvato e decretato dall' assemblea mol- 
dava. 

(Continua) 

— Serivevano da Bucarest, nel 10 aprile, al- 
la Corrispondenza austriaca litografuta quanto ap- 
presso: 

A quanto annunciarono questi giornali, il prin- 
cipe Cuza avea chiesto alle camere un credito di 
8 milioni di piastre. La destra aristocratica riliu- 
tossi di accordarlo, principalmente perchè mal di- 
sposta verso il cessato ministero ultraliberale, ma 
eziandio perchè non poteva, in generale, accorda- 
re al nuovo governo piena fiducia, fino a tanto che 
il principe Cuza non fosse stato riconosciuto dalle 
grandi Potenze europee. 

Intanto, a favore del ceto mercantile, che tro- 
vasi più che mai in cattive condizioni, venne pro 
posta l'assunzione dai nostri capitalisti di un pre- 
stito dello Stato di zecchini 200,000. L'invito re- | 
lativo comparve nel n. 22 della Gazzetta tedesca 
di Bucarest, e fu accolto in guisa da non lasciar 
dubitare del riuscimento di quella operazione. Ma 
non venne fatta veruna offerta. Questo fatto si 
spiega, da un lato, colla predominante sfidacia; 
d'altro lato, è effettivamente grande la penuria di 
denaro anche nei più ragguardevoli capitalisti. Metà 
del suolo in Valacchia è notoriamente proprietà 
dei conventi. Nel trascorso anno, nel quale i prezzi 
dei prodotti erauo ancora alti, quei possedimenti 
furono affittati per altri cinque anni. E molti di 
questi banchieri, specialmente Hadschi Duduraki, 
unito con Nicolai Christe, portarono per quelle af- 
fittanze le consuete fideiussioni. Dopo, molti di que- 
gli arrendatori sospesero i loro pagamenti. In cir- 
costanze siffatto, il denaro contante si nasconde in 
luoghi inaccessibili, e tale penuria finanziaria, stra- 
ordinariamente aumentatasi, è sicuro indizio, che | 
gli ultimi eventi politici nei Principati danubiani 
non sono stati sorgente di beni pegli abitanti di 
essi. Il principe B.besco Brankovan, in qualità di 
tutore degli aventi diritto alla eredità Brankovan, 


e di amministratore dei vasti suoi possedimenti, 
ha proposto agli affittuali, divenuti insolventi, di 
Pagare il loro debito in rate. Ma essi dichiararoosi 
del «tutto impotenti a sodisfare.a «quella somma- 
mente equa proposta. 

La milizia moldava, qui trasferita /in' guarhi: | 


gione per ordine del principe Ciîîîi, è composta di 
due battaglioni d'infanteria, di doe squadroni di 
cavalleria e di una piccola batteria di quattro can- 
noni. Queste truppe valacche, le, quali, sia detto 
per incidenza, sono meglio’ vestite. ed equipaggiate 
delle moldave, furono inviato al confine. Malgrado 
che il motivo essenziale di tali disposizioni mili- 
tari debba cercarsi nel desiderio del nuovo Prin- 
cipe di dar corpo in tal modo alle idee di unione, 
pare però non esservi dubbio aver egli così volu- 
to assicurarsi nel modo più efficace contro le ma- 
nifeste male disposizioni del partito dui così detti 
vecchi boiari. Così la maggior parte del nostro 
pubblico giu di questa ultima ‘misura, ed in ge- 
nerale della situazione del paese. 


[(C————— @IIM imsc#@ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta Piemontese det -23-aprile pubblica 
un decreto, col quale viene ordinato Y]uanto segue: 

« L'esercito attivo è ordinato in cinque divi- 
sioni di fanteria e una di cavalleria. 

Il Ministero della guerra provvederà circa la 
composizione delle dette divisioni e l'epoca in cui 
saranno attuate, e farà le altre disposizioni neces- 
sarie alla esecuzione del presente decreto. 

Leggiamo nella stessa Gazzetta il seguente 
progetto di legge per la concessione dei poteri 
straordinari al governo del re durante la guerra; 

Art. 1. In caso di guerra coll'impero d' Au- 
stria il re sarà investito di tutti i poteri legislativi 
ed esecutivi : e potrà, sotto la responsabilità mi- 
nisteriale, fare per semplici decreti reali totti gli 
atti necessari, alla difesa della patria e delle no- 
tre istituzioni. 

Art. 2. Rimanendo intangibili le istituzioni 
costituzionali, il governo del re, durante la guerra, 
avrà la facoltà di emanare la libertà della stampa 
e la libertà individuale. 

Questo progetto di legge fu' approvato con 
110 voti contro 26. 

Si legge nel Moniteur del 23: 


« L'Austria ha invitato la Sardegna a ridurre | 


il suo esercito sul piede di pace ed a licenziare i 
volontari. Questa comunicazione dev’ essere tras- 
messa a Torino da un aiutante di campo del ge- 
nerale Giulay. Questo officiale sarebbe stato inca- 
ricato di dichiarare che atteaderebbe una risposta 
entro tre giorni: che qualunque. risposta dilatoria 
sarebbe considerata come rifiuto. 

L'Inghilterra e la Prussia non hanno esitato 
di protestare contro la condotta dell'Austria in que- 
sta circostanza. 

S. M. l'imperatore ha ripartito nel modo se- 
guente i varî comandi dell’ esercito : 

Maresciallo Magnan, comandante |’ esercito di 
Parigi; il maresciallo duca di Malakoff, l° esercito 
di osservazione col quartiere generale a Nancy; 
maresciallo Castellane, l' esercito di Lione; mare- 
sciallo Baraguey d' Hilliers, il primo corpo dell'e- 
sercito delle Alpi; generale Mac-Mabon, il secondo 
corpo; maresciallo Canrobert, il terzo; il generale 
Niel, il quarto; il priucipe Napoleone, comanderà 
un corpo separato; il maresciallo Randon, maggio- 
re generale dell' esercito delle Alpi. 

Il corpo legislativo riceverà lunedì una comu- 
nicazione del governo. 

Leggiamo nell' Armonia del 24 aprile: 

« Il telegrafo privato tace: ma corre voce che 
abbia parlato il telegrafo del governo, annunciando 
inaspettate notizie di pace. L' Austria ignorava che 
il Piemonte avesse consentito al disarmo, epperò 
volea spedire a Torino un Ultimatum per doman- 
darlo. Più tardi il Governo austriaco, meglio in- 
formato, aderirebbe alle proposte dell'Inghilterra. 

L'Armonia, dopo di avere silente Je voci con- 
traditorie pubblicate da vari gidrnati‘cònchiude: 

« Tutta questa coufusione racchiude un inse- 
gnamento importantissimo, che i nostri lettori non 
debbono dimenticare, e l'insegnamento è questo: 
Andate adagio nel credere, e in conseguenza an- 
date adagio così nei timori come nelle speranze. 

— Troviamo nella Gazzetta di Genova il se- 
guentedispaccio telegrafico in data di Torino23 aprile: 

Ticino, meszo giorno Il cav. Ceschi e il ba- 
rone Kellersperd sono partiti in missione straordi- 
naria presso il governo sardo. 

La Gazzetta di Lione ha da Parigi 21 aprile: 

Molte voci contraditorie sono circolate oggi 
alla borsa, ed î fondi pubblici sono stati in ribas- 
so Mi astengo dal riprodurle, perchè le une e le 
aljre non presentano alcun ‘caratteré “di autenticità. 
La nota del Moniteur può fino ad un certo punto 
dare la chiave: della situazione. 

Non occorre che vi dica, che siante lè esi 
zioni dell'Austria, gli ordini di entraziono 


ri, nuovi reggimenti sono partiti per la frontiera, 
e continuano i preparativi con attività, più che mai. 
Aggiungesi che sulle voci di pace sparse ieri, va- 
ri fornitori si presentarono al ministero della guer- 
ra. per chiedere se doveano sospendere di fabbri- 
care gli effetti militari loro ordinati: e fu loro ri- 
sposto di continuare fino a nuovo ordive. 

Il Nord ha il seguente dispaccio di Londra 20: 

Si assicura nei circoli politici che i ministri 
sono fermamente decisi od adottare misure, ener- 
giche per fare una dimostrazione nel casu che il 
congresso non avesse luogo. Il sistema di neut 
lità armata sarà adottata su di una grande scala 
in modo pronto e decisivo. 

Leggiamo nella Gazzetta di Lione: 

I trasporti di manizioni da bocca e da guer- 
ra, di ogoi natura, si moltiplicano da Lione e Mar 
siglia con doppia attività. Si annuncia il richiamo 
degli uomini iu congedo e anche la formazione di 
due corpi di armata, uno nel Var, nei dintorni di 
Folone, comandato dal maresciallo Baraguey-d'Hil 
liers, l'altro a Grenoble, comandato dal marescial 
lo Canrobert. 

Si legge uell Union Bretonne: 

Si assicura che il generale La-Motte-Rouge è 
chiamato a comandare la divisione dell’ armata di 
Lione. La sua missione potendo essere di puca du 
rata, il generale conserverebbe il comando della 
15° divisione militare. 

— Ecco in che termini il Lloyd di Pest par 
la del complotto che erasi fatto contro la vita del 
principe Couza: 

Il principe Couza, la cui qualità. principale 
pare sia una grande allività, è sempre in preda 
alle animosità di un partito, che nou può perde 
nare il successo de suoi ambiziosi progetti. Fi 
nora si adopravano mezzi ordinari per suscitare 
ostacoli al principe : la calunnia , |’ eccitamento 
delle passioni, l'idea di un fantasma rivoluziona- 
rio etc. ma siccome tuto ciò non serviva a nien- 
te, si è ricorso agli assassini. 

Le confessioni fatte da un italiano sulla cospi- 
razione, i mezzi pecuniari importanti, di cui dispo- 
nevauo gli assassini e alcune altre circostanze ten- 
dono a provare che tale complotto avea ramifica- 
zioni nelle classi elevate della società. 

Gli individui arrestati finora sono per lo più 
vagabondi polacchi venuti da Costantinopoli. 

Si dice che alcuni hanno reclamato la prote- 


!’ zione dell'Austria, ma è stata loro uegata: Il gover- 


no osserva grande riserva in tale circostanza: ma 
la polizia spiega grande attività e opera senza ru- 
more molti arresti. 


Trieste 22 Aprile. 


L’ Osservatore Triestino , ricevuto questa mat- 
tina, dà il seguente poscritto : 

Le notizie del Levante giunteci stamane a ora 
tarda col Vulcan, sono in data di Costantinopoli 
e d' Atene 16 correote, e non contengono falti po- 
litici rilevanti. 

Il 2 del corrente mese d'aprile fu conchiuso 
un trattato fra il goverao Ottomano e il sig Fd 
wards, rappresentante d'una società inzlese, peri a 
costruzione d'una ferrovia, i cui punti estremi sa- 
ranno Costantinopoli (Scutari), Smirne e Sivas. 1 
lavori dovranno essere compiuti in 20 anni, e il 
governo guarentisce alla società un minimum d'in- 
teresse del 7 per cento all'anno sul capitale speso 

Secondo un carteggio da Bagdad , vi correva 
nuovamente la notizia della chiamata d'Omer pa- 
scià a Costantinopoli. L'arrivo d'uu aiutante del 
Sultano contribuiva ad accreditarla. 

Il granduca Costantino di Russia era alteso 
in Aten= pel 20. Dicevasi che andrebbe a visitare 
i Luoghi Santi insieme al re Ottone. i 

Le camere greche furono prorogate per 30 
giorni in occasione della Pasqua. — 5 

La squadra francese, ch'era al Pireo, ricevette 
l'ordine di partir tosto per Marsiglia. 


Sroccarna 17 Aprile. 


Un'ordinanza reale riconvoca le Camere pel 26 
corrente. Stando alla Koln Zeitung, il governo du 
manderà alle medesimo un credito di 6 milioni pe- 
gli armameoti militari, nonchè l'espropriazione dei 
cavalli secondo la modalità praticata nel granducato 
di Baden. ì - 


PRINCIPATI BANUBIANI 


Da Bukarest si scrive alla Gazzetta d’Augusta 
9 aprile: 

Da buona fonte perviene oggi la notizia che 
la Turchia ha dovato abbandonare la sua resisten- 
za contro il ricouoscimento di Couza come prio- 
cipe della Moldavia e Vatacchia, © che- Couza, ri- 
conosciuto; da tutte le potenze garanti, sarà co 


fermato dalla Porta, e così sarà terminato lo stato 
d'incertezza tanto penoso che pende da duc mesi. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Lowpna 25 Aprile. 


Un dispaccio di Vienna pubblicato dal Times 
annuncia che si è dato ordine di mettere tutte le 
armate austriache sul piede di guerra, 

Dice il Times che la flotta del canale è par- 
tita con ordini sugellati: assicurasi che sla inviata 
nell'Adriatico. Grandi apparecchi marittimi. 


Parigi 25 Aprile. 


La Patrie dice che domani sarà presentato al 
corpo legislativo un progetto, che modifica il con- 
tingente del 1858, non il progetto di un pre- 
slito, 

Il generale Niel è partito ieri per l' armata. 
Assicurasi che il Principe Napoleone partirà mer- 
coledì sera per l’armata. Sono nowinati gli aiu- 
tauti di campo destinati ad accompagnarlo. 


Altra del 26. 


Iì Senato e il Corpo legislativo, che si adu- 
neranno ad un ora, riceveranno una comunicazione 


del governo. 
Vienna — Dicesi che la Sardegna abbia ri- 


gettato | Ultimatum. 
Borsa di Parigi del 26 — Il 3 per 100 cbiu- 
so a 62 60 — Il 4 + chiuso a 00 00. 
Borsa di Vienna del 26 Aprile. 
Mò per 100 ... naso 
=“ 
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Nella libreria Bottacchi , il giorno 3 maggio 
prossimo si darà principio alla vendita per auzione 


pubblica di una libreria Fcclesiastiva , canonica e | 


legale appartenuta a distinta persona estera. 


SEBVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE 


Nella sud. libreria posta in via Piè di Marmo 
n. 1, se ne dispensa gratis il catalogo. 


————_————_——————l121l1n 


Nel laboratorio di marmi in via Fratlina n. 36 esistono 
in vendita le decorazioni di un grandioso cammino , opera 
senza meno , del secolo “XIV , alquanto invero oltraggiate 
dalla incuria e maltrattamento dei posse ssori passati,ma per- 
fettamente restaurabili all'effetto stesso, volendosi, e sempre 
poi riducib.li ad usi diversi. Esse sono travagliate in un 
marmo di cui s’ignora la provenienza, comecchè sconosciuto 
affatto dagli antichi, non avendosene traccia od indizio 
nei loro scritti ne” nei monumenti, ed al presente rinvenen- 
dosene appena la mostra nella preziosissima collezione for- 
mata a gravi stenti dall’elevato e nobile genio deli'Emo sig. 
Card. Giacomo Antonelli Segretario di Stato, 3 nella impel- 
licciatura di due pilastrini che ornano la privata cappella di 
squisitissimo gusto nel palazzo di S.E. il sig. Duca D. Marino 
| Torlonia. 

Tal pietra è del genere delle Breccie , ed ha un fondo 
scuro tendente al color fulgineo, con spessi e nolto aderenti 
frammenti di un biatico sporco più o meno lunghi , più o 
meno larghi, all'insieme confusi, ma tutti però diretti in un 
sonso. Nel che è pure rimarchevole, che laddove nelle Brec- 
cie note ed in voga, i lapilli ammassati nel calcare cemento 
di base, presentano forme o augolate o tonde, quelli unica- 
mente di questa consistono in liste. Quindi molto opportu- 
namente le si è, dall’illustre sig. avv. Francesco Belli ripu- 
tatissimo Mineralogo dei nostri giorni, attribuito il titolo di 
BRECCIA OSSEA ; poichè in realtà le inserzioni medesime 
esibiscono in certo modo l’aspetto di ossa e loro spezzumi , 
ed assai all'osseo colore avvicinansi. Per tutti i riguardi 
adunque tal Breccia è da dirsi rarissima , e può interessare 
agli intelligenti e geniali di questa specie di cose. 

Chiunque bramasse osservarla per farne acquisto, potrà 

gersi alla indicata marmoraria ollicina. 


FABBRICA PRIVILEGIATA 


Di meccanismi elastici per letti e mobili da se- 
dere dei sigg. Ramsden c CU. , privilegiato dal go- 
verno Pontificio 

Via delle Quattro Fontane n. 177 178, e via 
degli Avignonesi n. 1. 
| Con deposito in via del Babuino n. 40 e 41. 


AYVISO 


Il negoziante francese previene i signori negozianti e 
consumatori che ha vendibili presso di se i seg. articoli; 

Merletti in filo e di cottone, Zanghene di seta, Fitb di 
Francia a 20 40 e 60 giri, idem di Scozia, idem d'Irlanda 
idem Algerino bianco , rosso e nero , cottoni in gomitoli 
assorliti, cottone da recamo alla croce d’oro, rocchetti bom- 
bins in filosella a colori n. 20, 110 e 160, cottoni in gemi- 
toli a ditale n. 2, 3 4, 5, idem al sole bianco, rosse e ne. 
ro, cottone bianco, bleù, tardè e cascy a 2 fila, gans di cot- 
tone di prima qualità, dal n. 5 al 46, lacent dal n. 5 al 12, 
cristalli in pittura per le chiese, cordonetto dal n. 12 al 25 
colorato , cottone mouline blan da 6 a 46 , ancinefli tondf 
acciaccati, santini in foglio recamati , aghi inglesi dal n. { 
al 16, soldatini , forbici inglesi da recamo , posate dorate e 
gettate, temperini acorali assortiti , filo lo da calzolaio, 
lesini inglesi dal n. 4 al 17, occhietti per abiti e corse, ba. 
stoni di osso di balena, osso di balena di Francia. 


CHINCAGLIERIA 


Penne metalliche, dorate e galvanizzate di nuova inven- 
zione ed altre qualità di 200 @ più numeri, penne d'oca 
temperate , porta penne di 30 e più numeri , necessaîr per 
donna è per uomo, lapis faber,idem bertiò, id. di falegname, 
id. da degrè , gomma elastica , porta fogli e porta fosferi, 
astucci con oggelli di geometria , orologetti , assortimenti di 
coltelli, lampade di nuova invenzione economiche , callama- 
ri, occhiali, catene di orologio dorate fnargentate , posate 
e cucchiari di nuova invenzione a 4 bagni di argento , ed 
altri generi. 

Via de’ Pastini num. 124 secondo piano dalle 2 alle $ 
pomerid. 


ana 


IL MEMORIALE DIPLOMATICO 


Giornale internazionale , politico , 
letterario e comercia!e 


CUCHEVAL CLARIGNY, DIRETTORE 
SI PUBBLICA IN PARIGI OGNI DOMENICA 


Prezzo dell’associazione per l'Italia 
Per un anno 36 franchi. 
Per un semestre 18 franchi. 
Per un trimestre 10 franchi. 


a encionrinimnlÒi 


Domani la Stazione sarà a Ss. XII Apostoli. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 
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Baromatro 


DATA in millimetri | Termometro 


centigrado 


1 antimeridiane 
26 Aprilo 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Slato dei cielo Termometrografo 


di ia decimi 

Umidità Lr 
clelo seo erto massimo 
1 Nebbia 28,0; €. 

10 Chiarissimo 0. 
10 Chiarissimo | 17,%;R 858 CRI 


Yento 
direzione 
e velocità in miglia 


—_—_——&6 
10, 5; € . Bi 


OSSERVAZIONI DIVENSE 


0 
di 
vi 


Coi 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 


CITTA contigrado 


I 
DATA, | 


Rom 259, di 23,0; 


Ancona. 


Umidita = 
cielo. seuperio 


10 Chiarissimo 22, 0; 


urassino 


MA A MEZZODÌ - ANNO IV-° 


Vento 
direzione 
è forza 


nell'ad. 2 aprile 41859 ba proferito la seg. 


Diffidazione 


Il principe Borès Teorwerthiski domi- 
ciliato in Roma yia della Mercede num. 33 
mentre dic! ‘a di non riconoscere alcun 
debito così detto ( credenza ) che i signori 
venditori di Roma possono aver fatto alla 
già sua domestica Paolina Schawnitz , la 
quale gettassi sui primi del corrente mese 
nel Tevere dappoichè esso ha sempre pa- 
gato lullociò che può aver consumato per 
suo uso , e di sua famiglia nel tempo che 
dimora in Roma e non ha giammai autoriz- 
zato i suoi domestici 3. creare dei debiti in 
suo nome così diffida ancora i med. signori 
venditori di Roma nulla consegnare 
suoi, domestici - sen: il contestu: pai 
mento chè non intende che debba ri 
novarsi il fatto di già accaduto,e non vuole 
che da questi si facciano dei debiti appro- 
fittandosi del nome del principe. 


Gioacchino Ceccacci Proc. 


Onde precludere la via ad alienazioni 
nulle che potessero ayer-luogo in danno di 
chi ne facesse acquisto resta cl que pre- 
venuto che tutti i beni stabili posti nella 
città di Ceccano e suo territorio ora posse- 
duti da Giuseppa ia. Tancredì sono 
assoluto dominio Mari ‘esa e Gel- 
trude Giudici figli del fà Salvatore, pome 
all’occorrenze verrebbe giustificato. 

Roma 25. aprile 1850. 


Franeesco Anlellini Proc, 


Sì reca;a notizia - di chiuoque possa , 
avetyi interesse; e perchè da niuno possa 
ia qualunque fempo allegarsene Ignoranza; 


che li fratelli Eliseo , ed Elia Simonini di 
Zagarolo con apoca del giorno 29 agosto 
41837 debitamente reg. in Palestrina al vol. 55 
fog. 79 v. cas. 4 locarono per la durata di 
anni 40, e con facoltà di sullocare al rev. 
sig. D. Francesco Bianchi il locale detto il 
Cantinone con grotta posto in Zagarolo 
piazza della SSma Annunziata sotto la cura 
di s. Lorenzo; e che il predetto signor D. 
Francesco Rianchi, mentre con apoca re 
a Roma li 9 aprile 1858 e trascritta nello! 
ficio delle Ipoteche il 10 d, mese ed anno, 
ha ceduto ed alienato vari suoi beni,diritti, 
ed sezioni in Zagarolo igg. Cristofaro 
Quaranta, Luigi Stoppani,ed Icilio Cialdea, 
ha Lied Sierra e sullocato ai med. il 
surriferito Canlingne con n gli 
stessi patti e condizioni, aero ti 
obbligato verso li proprietarj  Sithonini , 
come da apoca del #0 aprile 1858 reg. pa- 
rimenti in Palestrina al vol. 55 fog. 79 v. 
cas. 2, dimodochè li nominati cessionarj e 
sullocatarj stati già riconosciuti come (ali 
da! fratelli Simonini, intendono e dichiara- 
no che l’anzidelto contratto d'affitto debba 
rimanere osservato, non solo dai medesimi, 
me da chiunque potrà ésserne il saccessore 
singolare per compra e vendita che fosse 
per effettuarsi dell’anzidetto locale in frode 
del diritto di quelli , diffidandofo-ec. , non 
salo ec. ma gc.- 


Vincenzo Gentili Proc. 


Ad istanza della ditta' Vincenzo e Luigi 
Graziosi dow. a Civitavecchia rap, dal sot. 


schia- 
Timento della diflidazione’ inseri Gior- 
malg di Roma del giorno 22 aprilé 
chie le cambiali delle’ quali si paila'in detta 
di@fdazione , sono tratte non già a favore 


’r00. è 
Si denuncia a chiunque,a 


del sig. Vincenzo Castagna, ma sibbene al- 
l'ordine della stessa ditta Istante,ed a que- 
sta girate in bianco,perciò torna a ripetere 
quanto ha già dichiarato che non sarà per 
riconoscere giammai le stessa cainbiali, ne 
pagherà la valuta, ritenendole come oggetti 
furtivi. Onde ec. 


Carlo Tuccimei Proc. Rotale 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Francesco Terwagne 
bafichiere*domic. nel palazzo Galitzio rapp. 
dal sott. Proc. 

Sia notificato al sig. Giuseppe Vais di 
Livorno a forma del $ 483 del vig. regol. 
qualmente l'Ecemo trib. neli’u del 31 
marzo ppto lo condannò al pagamento di 
lire toscane quattromila quarantaquattro 
pari a :c. romani 647 04 ed alle spese li- 
quidate nella somma di scudi 49 comprese 
quelle di redazione e notifica. 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 18 
aprile 1859, 


L'assessore gle 
Ferdinando: Dandini de Silva 
Oggi 18 aprile 1859 
Ho consegnato copia al sig. Assess. di 
* Polizia, nonchè. altra copia affissa alla porta 
dell’ud. a forma di legge, 


R. Bertoni Curs. Civ. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


MH. pritag turno del trib. civ. di Roma 
nella’ causa posta in prot; n. 1508 del 1853 


sentenza. 

Sull'ist. dei sigg. Luigi Michelini e Gio- 
vanni De Romanis diretta a sentir prefi;- 
gere a Giovanni Andrea Bustelli un breve 
e perentorio term:ne a consumaie nei modi 
di legge il giudizio di aggiudicazione da 
lui cominciato coù citazione 46 aprile 1858 
del fondo pignorat carico dei fratelli 
Neri posto nel territorio di Albano e agro 
Romano presso la strada di Pratica di mare 
in vocabolo Palian Casale;qual termine inu- 
tilmente scorso dichiarar dimessa ed esclusa 
la sua relativa istanza 

Il trib. prefigge al citato Bustelli il ter- 
mine di giorni 45 all’effetto di proseguire 
senza interruzione il da lui promosso giu- 
dizio di aggiudicazione , qual termine inu- 
tilmente scorso; dichiara risoluto il giudizio 
med. , e riposti i creditori nel libero eser- 
cizio di qualunque diritto ad essi compe- 
lente, spese riservate. 

Ad ist. dei 
vanni De Romanis si notifichi 
per affiss. ed inserz. in gazzetta al sig. G 
vanni Andrea Bustelii d’ inc. domicilio e 
dimora 

Giovanni De Romanis 


Si rende noto, che jl sig. Luigi Tomba, 
quantangue fin dal giorno 23 febbraio ppio 
ichiarasse in un col fratello Carlo di adire 
la eredità del di loro genitore fù Ludovico 
Tomba col beneficio della legge e dell'io- 
ventario compilato per gli atti Hilbrat , ha 
oggi per sua parte dichiarato formalmente 
negli atti della cancelleria del trib. civ. di 
Roma di astenersene,non essendovi»i punto 
immiscbiato. 


* Antonio Fasselli Proc. di Coll. 


presen: 


Carlo 
breris: 


AVVISO 


ncese previene i signori negozianti @ 
Nendibili presso di se i seg. articott; 
di cottone, Zanghene di seta, Fitò dt 
giri, idem di Scozia, idem d'Irlanda 
, russo e neru , cottoni in gomitoli 
|recamo alla croce d'oro, rocchetti bom-, 
ori n. 20, 410 e 460, cottoni in gemi- 
1, 5, idem al sole bianco, rosse e ne. 
leù, tardè e cascy a 2 fila, gans di cot- 
, dal n. 5 al 46, lacent dal n. 5 al 12; 
r le chiese, cordonetto dal n. 12 al 24 
puline blan da 6 a 16 , ancinelli tondi 
È recamati , aghi inglesi dal n. g 
pyglesi da recamo , posate dorate @ 
brali assortiti ; filo giallo da calzolaio , 
occhietti per abiti e corset', bas 
a, 0ss0 di balena di Francia. 


CHINCAGLIBRIA 


di nuova inten- 
ori ,, penne d'oca 


stica , porta fogli e porta fosferi , 
netria + orologotti , assortimenti di 

va invenzione economiche , callania- 

li orologio dorate inargentate , posate 
invenzione a 4 bagni di argento , ed 
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OSSERVAZIONI DIVENSE 


uk AVVENUTA DAL METODI PARCELANTA 


Dr 

loll'ist. dei sigg. Luigi Michelini e 
De Romanis diretta a sentir pre 
Giovanni Andrea Bustel 


il giulizio di aggiudi 
nciato coù citazione 10 aprile 1858 
carico dei fratelli 
el territorio di Albano e agro 
presso la strada di Pratica di mare 
abolo Palian Casalo;qual termine inu- 
te scorso dichiarar dimessa ed esclusa 
relativa istanza. 
.. prefigge al citato Bustelli Il ter- 
orni {5 all'effetto di proseguiri 
jone il da lui promosso giu- 
[di aggiudicazione , termine ina 
te scorso, dichiara 
|, e riposti i creditori nel libero e' 
di qualunque diritto ad essi compe- 
spese riservate. 
d ist. de: sudd. Luigi Michelini e Gio- 
De Romanis si notifichi 
iss. ell inserz. în gazzetta 
Andrea Bustelii d' inc. domieilio @ 
la 
Giovanni De Romanis 


i rende noto, che il sig. Luigi Tomba, 
nque flo dal giorno 23 febbraio ppiò 
asse in uu col fratello Carlo di ai 

lità del di loro genitore fù Ludovice 


tti della cancelle 
di astenersene,non 
‘hiato. 


P 
‘ Antonio Vasselli Proc. di Colle; 


n Giornate di Roma esce ogni giorno secettuati i feativi 
Il Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
ln Roma per un anna sc, 7. 
Per un se ' 
4 80. 


tutto lo Stat Pontificio franco di 
sando le tasse postali stabilite per i diversi 


ROMA 28 Aprile 
NOTIZIE DIVERSE 


Anche l' Accademia Pontificia Tiberina tenne 
solenne adunanza per la passione e morte di Cri- 
sto. In essa Monsignor Artico, Vescovo di Asti ten- 
ne un eloquente discorso, nel quale sviluppò il 
concetto, che Cristo colla sua morte espiò tutte le 
colpe dell'umanità. Molti accademici recitarono poi 
diversi poetici componimenti, tutti sul mistero del- 
la Passione. 

Gli Ehi signori Cardinali Altieri, De Silve- 
stri, e altri illustri personagsi onorarono di loro 
presenza quella numerosa adunanza. 


iamo la morte di Monsignor Giovanni 

vescovo già di Pesaro, avvenuta dopo 

brerissima malattia presso s. Severino, sua patria. 

Egli era nato ai 17 dicembre 1794, e fatto 

prima Voscovo di Ripatransone, venne nell' aprile 

del 1847 traslato alla sede vescovile di Pesaro , 

a cai poscia rinunciava a cagione di sua malfer- 
ma salute, 


Dalla statistica sul movimento della naviga- 
zione e commercio di Trieste durante il 1858 risulta 
che dallo Stato Pontificio furono importate per via 
di mare tante merci pel valore di 4,683,065 fio 
rini di comvenzione : quindi fuvvi un aumento sul- 
l'anno 1857, essendo state in tale anno le merci 
importate pel valore di fiorini ,977,182: fu però 
minore di quello del 1856, che ascose!a 4,787,605. 

1 valore poi delle merci esportate per lo Sta- 
to Pootificio ammontarono a 8,737,257 fiorini di 
convenzione mentre nel 1857 furono di 8,545,586, 
e nel 1856 ascesero a 9,096,367. 


PATTI ITALTANTI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Da Napoli abbiamo ricevuto il Giornate 0f- 
ficiale soltanto fino al 23 corrente esso pubblica il 
segueute bolle!tino : 

ll miglioramento della infermità del Re, no- 
stro sigaore, da ieri ad oggi è progressivamente 
cresciuto. 

Caserta, ore 10 ant. del di 23 aprile 1859. 

Firmati » Francesco Rosati, Pietro Romaglia, 
Stefano Triuchera, Felice De Renzis, Giuseppe Leo- 
ne, Cristofaro Capone. 


cc —= 


MALTA 22 Aprile. 


Giovedì scorso fu pubblicata dal governo la 
seguente Notificazione: 

Sua Eccellenza il governatore , valendosi dei 
poteri accordatigli dall'ordinanza No. VI del 1840, 
ai è compiaciuto di proibire l'esportaziune da que- 
ste lsole, sopra qualunque bastimento mercantile, 
di armi, di munizioni od altri utensili di guerra, 
siano tati oggetti rilasciati nel deposito od altri- 
meoti, senza un permesso speciale di Sua Eccel- 
lenza; e di ordinare, affine di prevenire l'esporta- 
zione di tali oggetti senza il permesso suddetto, 
che tutti bastimenti mercantili siano visitati prima 
della loro partenza da queste Isole. 

(Ordine di Malta) 


spera che nel 
ttava da In- 


collocata tra Candia ed Alessandria. Uno dei ‘diret- 
teri della ‘conipagnia del telegrafo del Mediterra- 
neo, capitan ere ha come. dicesi, ottenuto dal 
verno napolitano |la concessione «di coagiungere 
Ita colla Sicilia mediante an. filo tolegrafico , e' 


Giovedì 28 


Gill atti del Gererno inseriti in questo Giornale sono afîviali. 


Le.letiere, i pioghi, i gruppi , come anca lo righiosio e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati sii 


si aspetta in quest' Isola per mafdare il suo pro- 
getto di esecuzione. è 

— La squadra del Medi ancorata nel 
nostro patto; ‘Stesòtte otdini*o tire pur una 
crociera. Alcuni credono che essa sia desti per 
l'Adriatico, nella eventualità di una prossima guer- 
ra nell'Alta Italia. 


STATI BSTERI 


FRANCIA 

Scrivono da Parigi il 15 aprile al Nord: 

Già da quindici giorni, fra Vienna, Parigi, 
Londra e Pietroburgo si fa un tal andirivieni di 
dispacci elettrici, che deve stancare i poveri im. 
piegati del telegrafo, e che cambiano la situazione 
più d'una volta al giorno, senza che perciò i ga- 
binetti stessi siano in qualche momento meglio in- 
formati d'un semplice corrispondente ,° poichè ciò 
che era vero a Pietroburgo ad una certa ora, non 
lo è più a Parigi o a Londra un ora dopo, e vi- 
ceversa. 


GRAN BRETTAGNA 

Nella camera dei comuni lord Palmerston fe- 
ce anch'egli un discorso intorno alla situazione 
presente: il capo dell'opposizione alla politica del 
ministero Derby fra le altre cose disse: 

Tutti converranno che il governo di 8. M. si 
è condotto col perfetto sentimento del suo dovere 
e degli interessi generali dell'Europa, incaricando- 
si di una officiosa mediazione, a cui riferiv 
missione di lord Cowley a Vienna. Forse mi sa- 
rebbe lecito crédero-oke si ‘puiato dare- a 
questo tentalivo di mediazione @à carattere un po 
più ofliciale, ovvero che se il governo avesse ot- 
tenuto dalla Francia e dall'Austria qualche amiche- 
vole accettazione dei buoni oflici della Gran Bret- 
tagna, della Prussia (se questa si fosse all'Inghil- 
terra unita) forse questa via non sarebbe stata in- 
terrotta da un'altro atto, e sarebbe pienamente 
riuscita. Io non rimprovero alla Russia d'avere 
proposto un congresso: era naturale, che colle mi- 
gliori intenzioni una grande potenza come la Rus- 
sia desiderasse prendere anch'essa la sua parte 
nello sciogliere una importante quistione europea. 

Parmi naturale inoltre, che l'Austria abbia de- 
siderato che le trattative fossero precedute od ac- 
compagnate da un generale disarmo: ma non era 
del tutto ragionevole che l'Austria facesse la pro- 
posta che fece da principio; cioè che la Sardegna 
disarmasse, ed essa no. Io credo che il governo 
di S. M. abbia fatto benissimo a ‘porre difficoltà 
contro le condizioni contenute nella lettera del 
conte Buol: e l’Austria ha fatto benissimo a rinun- 
ciarvi. 

Vado lieto che la Francia e l'Austria abbiano 
aderito al principio del disarmo: imperocchè quan- 
do due grandi potenze como queste preadono tale 
determinazione, si può credere, senza esagerare, 
che' essa porterà al mantenimento della pace di 
Europa. Tuttavia parmi che siavi perdita di tempo 
nel fermarsi a discuttere la quistione del disarmo, 
anzichè toccare la vera quistione in litigio: impe- 
rocchè se le potenze sono disposte di aderire alle 
quattro proposte, perchè il congresso non si riuni- 
rà subito? 

L'espressione. disarmo generale, si è per vero 
parola vaga. Posso intendere il disarmo di un uo- 
mo o d’ua reggimento : ma, quandu.0i dicono che 
la Francia, l'Austria e la Sard&gna' devono. disar- 
mare, giova sapere in che consiste. quesia opera- 
zione, Vengono poi le quistiani retatite al namero. 


delle trappe e all'ordine, con ‘che dovranno essere. 


richiamate dalle posizioni, che occupano. Tali qui 
stioni non possono essere regolate che da una 
commissione. militare, e perciò ci vorrebbé assai 
" Poiò mom gi farebbe ia ine | ‘settizione , in dn 
mose:; 0 to .talo inchiesta dovesse. sesere il proli- 


officio di amministrazione del Giornale vin della Stamperia Ce- 
meralé n 46 A. 


GIORNALE DI ROMA 


minare delle trattative, lo scopo non sarebbe con- 
seguito. Perchè non vi sarebbe subita uo congres- 
so, dove si conyenisse disarmare, ore le vere qui- 
pa Da dipende-ta pacé*di Keropa, serebbero 
iscusse 


Nessuno di coloro che esaminano la quistione 
di Europa, può chiudere gli occhi su questo fatto, 
che lo stato di turbolenza e di agitazione, in che 
si trova l'Italia, si è la causa del pericolo, che 
corre la pace generale. 

Se l'Austria fosse formalmente impegnata a 
disarmare e a non più occupare con molte forze 
l'Italia, il congresso potrebbe esaminare la qui- 
stione di migliorare lo stato d' Italia in genere , e 
credo che si arriverebbe a stabilirvi una base so- 
lida di riforme. L'Italia non è nella condizione, im 
che trovavasi nel 1848, gli animi sono più tran- 
quilli: meglio s'accordano nei miglioramenti da fare 
nell'amministrazione. 

Riguardo alla quistione generale, l'esposizione 
dell’onorevolissimo gentiluomo parmi tale da in- 
spirare la speranza ben fondata che non verrà tur- 
bata la pace di Europa. Parmi impossibile il ve- 
dere una ragione,per cui vi debba essere la guerra; 
secondo me, non vi è alcun desiderio di violare 
i trattati vigenti al nord dell'Italia. 

Gli argomenti esposti dall'onorevole gentiluo- 
mo riguardo alla posizione dell'Austria sotto l'im- 
pero del trattato del 1815, sono perfetti ed esatti. 
Allora le popolazioni si preoccapavano della po- 
tenza preponderante della Francia , e gli accordi 
fatti al nord d'Italia aveano di mira di scongiurare 
il pericolo. La convenzione del 1815 si è la carta, 
in forza di che l'Earopa è territorialmente orga- 
mizate, come la vediamo oggi , © non ho timore 
alcuno che da parte di chicchesia vi sia il minimo 
desiderio di violare questo trattato. Se tali accordi 
possono stabilirsi, le cause legittime di guerra sp: 
riranno. Vi possono essere circostanze , in coni la 
guerra sia necessaria, e quando è necessaria, può 
esser giusta. Ma fare una guerra senza necessità , 
si è, secondo il celebre detto di un diplomatico , 
non solo una colpa, ma anche un delitto. Spero 
che nessun governo dimenticherà il suo dovere 
verso l'Europa e l'umanità, al punto da intrapren- 
dere una guerra senza un legittimo motivo. 

Credo che la Camera abbia con soddisfazione 
accolto dall'onorevole gentiluomo la generale espo- 
sizione di queste trattative, e da parte mia , non 
posso che associarmi alla speranza che le potenze, 
le quali si occupano di appianare le difficolta, ve- 
dranno i loro sforzi coronati dal successo che me- 
ritano. 

Il sig. Glaston protestò contro la dottrina , 
che pretende che la pace d’Italia non possa essere 
assicurata, che scacciando l’Austria da questo paete 
e violando i trattati del 1815. 

Lord Russell associossi interamente all'opinio- 
ne di lord Palmerston. Disse, essere anzi tutto dell’ 
interesse d'Italia l'evitare una guerra. Armate ehe 
venissero alle prese, non sole calpesterebbero l'I- 
talia, ma anche porrebbero in pericolo l’esistenza 
del governo costituzionale del Piemonte. 


GERMANIA 


La Wiener Zeitung ha da Cassel 16 corrente: 
Ieri si diffuse la voce che il ministero. avesse pre- 
sentato la sua dimissione. Questa‘notizia non è del 
tulto infond: però si spera che non tutti i mi- 
nistri si ritireranno dal loro posto. Una divergea- 
intorno ad alcune insignificanti mi- 

sure amministcative sarebbe stata fa causa di È 
sio scompiglio ministaziale. Del resto. un cambje- 
mento, di j non eserciterebbe la minima ia- 
fluonza sulla grando questione di guerra, regaando 
in questo riguarda fra tutti i ceti della populazio- 
sh siasso patriattismo. Ronsì la perseverante 
contreversia circa allo slatuto mantiene no costan- 
te fermento che si manifesta in ogni divergenca 
d' opinione, anche la più fatilo, fra il Govepno e 


la rappresentanza del paese. Così, per citare un 
esempio, quasi tutti gli aumenti di soldo proposti 
dai ministri in favore degli impiegati furono dalle 
Camere disapprovati, unicamente, come rilevasi dal- 
lo discussioni, per eccitare in questo modo il mi- 
nistero a contribuire da parto sua perl’ appiana- 
mento delle questioni pendenti intorno al diritto 
delie Camere di approvare la percezione delle im- 
poste, imperocchè o non essendo chiaramente fis- 
salo questo diritto, non avrebbe propriamente al- 
cun diritto di approvare nuove spese ». Quanto 
agli armamenti, essi progrediscono alacremente con- 
forme alle circostanze. I ruoli della gente conge- 
data, tuttora abile eil obbligata . al servizio attivo 
sono fatti e da essi si rileva che chiamando tutti 
gli uomini sotto le armi, ogni battaglione potrà es- 
sere portato a 1800 fino a 2000 (?) uomini. Con- 
sideranilo che l'Assia elettorale possiede 10 batta- 
glioni, questi formerebbero un contingente non in- 
significante dell’ armata federale. A quei 10 bat- 
taglioni vanno aggiunti anche tre reggimenti di 
cavalleria e la relativa artiglieria. 

— Questa mattina alle 5 1/4, a mezzo della 
strada ferrata, partirono le batterie leggiere com- 
pleie tanto di uomini che di cavalli e materiali; ed 
alle 7 partirono per stradaicomune le pesanti, di- 
rette queste e quelle ad Augusta d'onde verranno 
trasportate nel Palatinato. Se foste stato presente 


alla partenze di queste dodici batterie, avreste am- | 
mirato l'entusiasmo da cui la nostra popolazione 


cd il militare sono animati per la comune causa 
germanica. 

Fin dalle prime ore del mattino, le strade 
donde avevano a passare i nostri prodi artiglieri, 
erano ingombre di gente e le finestre pressochè 


ornate a festa. La banda del reggimento precede- | 


va le batterie, indi il ministro della guerra, il co- 
mandante di piazza, i generali in servizio, ed oltre 
400 ufliciali d'ogni arma accompagnarono per un 
ora di cammino i loro compagni d'armi. Dovun- 


que passavano echeggiava l'aria di liets grida di | 


viva alla gran patria tedesca, all'unione germanica, 
e non mancarono gli evviva all'Imperatore d'Au- 
stria ed al suo prode esercito. Intanto la banda 
musicale alternava gli inni di Baviera, d'Austria e 
della Germania, mentre banderuo!e dai colori au- 
striaci e bavaresi sventolavano dalle finestre. 

Tutti i nostri contingenti e le riserve indistin- 
tamente ebbero ordine di raggiangere i propri reg- 
gimenti nel più breve tempo possibile, c |’ entu- 
siasmo è tale che non uno manca all'appello. Trup 
e d'infanteria partono questa sera sulla strada fer- 
rata. Molte case furono qui requisite da adoperar- 
si ad usi militari, come lavoratvi, magazzini, ecc. 
Si aspetta un nuovo ordine del giorno con nume- 
rosi avanzamenti in tutti i gradi dell'armata. Le 
compere dei cavalli si fanno tutti i giorni in gran 
copia, e si può dire che quanti ne vengono pre- 
scotati alla commissione militare tanti essi 
quista: 

Anche i vari comandanti della Landwebr eb- 
bero ordine di esaminare i}rispettivi corpi, per as- 
sicurarsi che in nulla mancano dell’ occorrente, e 
per provvedere tosto se bisognasse. 

Un fatto che già conoscerete per mezzo del te- 
legrafo, e che non mancherà di avere grandi con- 
seguenze, è il convegno datosi a Francoforte e che 
a quanto mi si dice, dee aver luogo quest' oggi, 
del nostro Re con quello del Wirtemberg, l'Arci- 
duca Alberto, il Principe Reggente di Prussia, il 
Granduca di Assia, quello di Baden ece. Senza te- 
ma di male appormi, credo che siffatto convegno 
sia principalmente diretto a ìntendersi sulle misu- 
re atte a maggiormente sostenere i diritti della na- 
zione. Frattanto al Reno saranno collocati 200 mila 
uomini tolti dai contingenti federali. Fra parentesi 
vi dirò che qui non si crede al Congresso e si 
dice unanimemente che questo sia un tranello per 
acquistar tempo. 


(Gazz. di Milano) 
PBRINCIPATI DANUBIANI dn 


Continuazione e fine della memoria della Porta 
intorno ai Principati Danubiani. 


(Vedi Giornale di Roma n. 94.) 


Essa nomina una giunta per esaminare il con- 
tegoo autinazignale del’ metropolitano. ‘ Giunta che 
doveva ‘presentare la sua accusa, e per conseguen- 
za la sua condanna. Ad evitare simile iniquità da 
parte del governo, il metropolitano dee recarsi 
all'assemblea. ! 

Essa precede quindi al regolamento per l'ele- 
zione dell'Ospodaro, ed osa. ammettere “una ‘forma 
di votazione analoga solo a quella’, tenuta” dalla 
“Convenzione nazionale per la ‘condanna di''Lui- 
gf n. ; - È 

Siccome la Caimacaula aveva missione, giusta 


ne ac- | 


il firmano d' insediamento, di formare la lista de- 


gli elettori c dei-deputati, essa era. pure incarica- 
ta da quello stesso firmano di formare la lista dei 


i candidati aventi diritto all Ospodarato. Ella forma 


quella lista, e ammette tra’ candidati persone, che 
non hanno sostenuto pubblici impieghi per sci 
anni, che ‘non. banno pure la rendita annua di 
3000 zecchini. Essa considera i divani ad hoc co- 
me facienti parte delle assemblee, mentre è pro- 
vato che quei divani, risultanti dalla convenzione 
di Balta Liman, non erano composti se non di 
funzionari nominati dal principe , con attribuzioni 
limitate. Finalmente, il divano ad hoc, motivato 
dal trattato di Parigi, non era stato specialmente 
convocato se non per esprimere voti, 

Infine, dopo il nono giorno, che fu preceduto 
da destri maneggi in una sala del gabinetto di 
storia naturale, dove si prestò giuramento , dopo 
che l'eletto designato consegnò per iscritto tra le 
mani degli agitatori l impegno di dare la sua di- 
missione nel giorno, in cui si pervenisse, in qual- 
sivoglia modo, a fare l'unione dei Principati sotto 
un principe straniero, e di adoperarsi egli stesso 
al trionfo di questa causa, si procedette in forma 
all'elezione dell’ ospodaro. Si aveva fin da prin- 
cipio assicurata una maggioranza di 32 voti; 12 
altri voti si aggiunsero alla maggioranza per pro- 
clamare il colonnello Cuza ospodaro di Moldavia, 
e ciò pure pel timore delle gallerie dell'assemblea, 
piene di gente, che la polizia vi aveva introdotto, 
e sotto la pressione esercitata da esse. # 

Tuttavia, il principe eletto non possiede le 
qualità richieste dalla convenzione. Nella lista degli 
elettori, egli è inscritto nel distretto di Faltichi, 
come possessore d'una rendita di 2000 zecchini, 
e nella città di Galat, come possessure d' una ca- 
sa del valore ii 6000 zecchini, la quale darebbe 
una readita di 200 zecchiui, e che d'altra parte 
appartiene a sua’ madre. Egli non ha sostenuto 
pubblici impieghi per dieci anni, e non ha mai 
appartenuto a veruna assemblea legislativa Se ne 
ha la prova nella lista stessa abusivameute com- 
posta dalla Caimacanìa, in cui il nome del colonel- 
lo Cuza neppur comparisce; non fu se non il di 
innanzi dell'elezione, dopo le operazioni elettorali 
del gabinetto di storia naturale, che si vide com- 
parire la comunicazione della Caimacanìa all’ as- 
semblea per l' inscrizione del colonnello Cuza nella 
lista dei candidati, come avente le qualità richie- 
ste dalla convenzione. 1 

L'elezione provoca l' investitura ; ma questa 
non venne attesa, e la Caimacania, contro il re- 
golamento oîganico, ha subitamente consegnato al 
principe eletto il potere, di cui essa disponeva, a 
line di costituire un fallo compiuto. 

Non vha dubbio che i consoli di Francia e 
Russia iufluirono all’ elezione all Ospodorato d'un 
caodidato unionista, diccndo apertamente che le 
loro corti sosterrebbero anche il candidato , che 
non avesse le qualità richieste dalla convenzione. 
Perciò, dopo l'elezione, ci si affeettarono di con- 
gratularsi colla Camera sulla scelta, ch' essa aveva 
fatto, e di assicurare il nuovo eleito dell’ appoggio 
delle loro corti. 

La Caimacanìa diceva senza riguardo che, se 
la maggioranza dell'assemblea fosse stata conser- 
vatrice, essa avrebbe annullate le elezioni e le la- 
sciate rinnovare, finchè si giungesse ad ottenere la 
maggioranza uvionista; che se pure quella maggio- 
ranza elegesse un conservatore, non gli cederebbe 
le redini dell’amministrazione, e promoverebbe nel 
paese una perturbazione nel senso unionista, aflin- 
chè nuove conferenze potessero decidre sulla sorte 
futura dei Principati. 

Tali furono i maneggi elettorali adoperati nel 
Principato; tale fu il contegno dei caimacani per 
conseguire il loro intento. 

Tre. giorni dopo l'elezione, la capitale e tut- 
te le città dei distretti furono illuminate; torme 
stipendiate e guidate dagli agenti della polizia, colla 
banda militaro atta-testa; gridavano , urlavano in 
odiosa forma: « Via l'aristocrazia! Via i conserva- 
tori! Viva l'eguaglianza! Viva la libertà! Viva l'u- 
nione dei Principati! Viva la Rumenia unita ed 
indivisibile! Morie agli austriaci! Quelle torme sel- 
vagge recaronsi.al consolato di Francia e di Rus- 
sia per salutaresi:due;consoli e ringraziarli della 
lor protezione e dell'influenza, ch' essi avevano e- 
sercitato; Il primo.. rispose: graziosamente a nome 
dell'imperatore Napoleone III, ed assicurò loro che, 
malgrado la convenzione , il governo francese so- 
sterrebbe. caldamente |’ unione dei. Principati, pur- 
chè si facessero. succedere fatti compiuti. 

Non. y' ha ;più «dubbiosoggimai che, dopo .l' in- 
sediamento della giunta interinale, i due caimacani 
‘ volessero fare cun sculpo; di. mano e si; fossero inte- 

È) 


Sì a questo ledendo: pel. sig» Stefano Ga- 
targì un mie. eri loro selen disegni, ei*s'erano 


determinati a disfarsi di lui con tutti i mezzi pos. 
sibili. Essi avevano inviati agenti a Bucarest per 
intendersi col partito sovversivo della Valacchia. 

Il sig. Golesko, un agitatore del 1848, si re- 
cò a Jassy, c terminò coll’ intendersi colla giuata 
interinale. Lo scopo era di eleggere lo stesso Os. 
podaro nei duc Principati. Se l'elezioni moldare 
si facevano prima ‘di quelle della Valacchia, questa 
doveva eleggere l'eletio della Moldavia, e vicever- 
sa. Ecco altresì perchè In caimacania di Valacchia 
si attenne strettamente ai termini prescritti dalla 
convenzione. Essa doveva in pari tempo dare l' e. 
sempio, poichè il governo, in Valacchia, stava nel- 
le mani dei conservatori, e l'esito di tale stato di 
cose non poteva produrre nell' assemblea se non 
una maggioranza conservatrice. Allora si usò verso 
l'assemblea la pressione popolare, consigliata dall' 
ambizione e dall'odio dell'ex caimacan Alessandro 
Ghyka, assecondata dagli agitatori del 1848, i quali 
volevano conculcare la convenzione di Parigi e pro- 
darre l'unione dei Principati in forma aparchica e 
contrariamente ai patti delle potenze contraenti. 
Perciò, uno, dei deputati valacchi dichiarò in pie- 
na assemblea alla bigoncia moldava che, quando il 
nome dell’ eletto della Moldavia, fu profferito , la- 
grime di gioia caddero dagli occhi dei deputati. 
All'opposto, lacrime di dolore, lacrime di sangue, 
ci attendevano all'uscire dall’ assemblea. 

L'esito di codesta pressione in Valacchia fu 
l'elezione dell' eletto della Moldavia, it quale ac- 
cettò, ad oggeito di riuscire all' unione con mezzi 
indiretti. Due giorni dopo , il ministero moldavo, 
essendosi inteso coi consoli di Francia e di Rus- 
sia, e sobillanlo i deputati, depose sul banco del- 
l'assemblea un messaggio dell’ ospodaro , che an- 
nunc:ava di accettare le redini dell' amministrazio- 
ne, e il suo indirizzo ai ministri delle potenze 
contraeliti , nel quale ei li pregava di appoggiare 
l'unione dei Principati, divenuta un fatto compiu- 
to per la doppia elezione dello stesso ospodaro. 
L'assemblea colse quell’ occasione per ringraziare 
l'ospodaro del suo patriottismo , interessandolo a 
radunare le due assemblee a Foksciani, ed a fare 
dell'unione dei Principati un fatto interamente 
cousumalo. 

In altra seduta, il ministero, di concerto col- 
l' ospodaro, presentò la domanda d'un credito di 
5 milioni di piastre, ad oggetto di sopperire alla 
crisi finanziaria dello Stato, c per adempiere al 
voto nazionale a prò dell’ unione, mostrando all 
Europa che v' era in quel voto angor più, e che 
i moldo-valacchi potrebbero anche appoggiarlo col- 
le armi. 

I ministri dicevano apertamente che la Russia 
non darebbe soltanto a quel voto il suo appoggio 
morale, ma ancora soldati ed armi. 

Il provvedimento fu approvato in principio 
ed una commissione fu nominata per compilare il 
progetto di legge. 

La conseguenza di questi voti dell’ assemblee 
moldo-valacche sarà la convocazione delle due as- 
semblec a Foksciani, il concentramento del gover- 
no unitario a Bucarest, è per conseguenza, la con- 
sumazione dell'opera dell’ unione. 

Lo stato d’agitazione e d' anarchia è tale, che 
se l'Europa non interviene pel ristabilimento dell’ 
ordine, una guerra civile scoppierà tra breve colle 
più funeste conseguenze, così pel paese come pegli 
Stati vicini. 


Co_ — cibi 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Ecco il testo completo dell'articolo della Ga:- 
zetta Prussiana compendiata per telegrafo : 

Gli sforzi fatti senza interruzione dalle potenze 
mediatrici per mantenere la pace minacciata dalle 
complicazioni della guerra italiana non hanno sven- 
turatamente avuto finora l' esito desiderato. La spe- 
ranza notamente della riunione del congresso delle 
potenze europee progettato per sciogliere siffatta 
quistione é svanita sempre più: una delle condi- 
zioni essenziali dell'opera della pace, il disarmo 
delle potenze , che sono in opposizione non si è 
potuto conseguire, non ostante le molto trattative 
sul modo di questo disarmo. 

Durante i tentativi di negoziati a cui la Prus- 
sia dovea participare più particolarmente come s0- 
gnataria del trattato di Vienna e come potenza po- 
sta su piede amichevole verso le potenze interes- 
sate , il governo:del re non ha scordato un mo- 
mento ‘gli obblighi; che gl'impone la sua posizione 
come potenza federale: germanica. 

Ben conoscenio la perdita di tempo che ne- 
cessariamente reca alla vrganizzazione della Con- 
federazione ilo stabilire mezzi di difesa, il governo 
del-re ha finora’ o' fatto: cogli stesse propuste ‘ten 
denti a precauzioni su questo scopo., o ‘cooperato 


rsi di lui con tutti i mezzi pos. 
ino iuviati agenti a Bucarest per 
ito sovversivo della Valacchi 
o, un agitatore del 1848, si re- 
Minò coll’ intendersi colla giunta 
po era di eleggere lo stesso Os. 
rincipati. Se l' elezioni moldare 
di quelle della Valacchia, questa 
eletto della Moldavia, e vicever- 
rchè la caimacania di Valacchia 
pente ai prescritti dalla 
doveva in pari tempo dare l'e. 
governo, în Valacchia, stava nel- 
rvatori, e l'esito di tale stato di 
produrre nell'assemblea se non 
onservatrice. Aliora si usò verso 
sione popolare, consigliata dall' 
pdio dell'ex caimacan Alessandro 
a dagli agitatori del 1848, i quali 
e la convenzione di Parigi © pro- 
Principati in forma anarchica e 
patti delle potenze contraenti. 
eputati valacchi dichiarò i 
bigoncia moldava che, quando il 
lella Moldavia, fu profferito , la- 
dero dagli occhi dei deputati. 
e di dolore, licrime di sangue, 
uscire dall'assemblea. 
festa pressione in Valacchia fa 
to della Moldavia, if quale ac- 
i riuscire all'unione con mezzi 
ni dopo, il ministero moldavo, 
i consoli di Francia e di Rus- 
deputati, depose sul banco del- 
ssaggio dell’ ospodaro , che an- 
he le redini dell'amministrazio- 
rizzo aîf ministri dello potenze 
rale ei li pregava di appoggiare 
ipati, divenuta un fatto compiu- 
lezione dello stesso ospodaro. 
quell’ occasione per ringraziare 
patriottismo , interessandolo a 
bsemblce a Foksciani, ed a fare 
rincipati un fatto interamente 


h, il ministero, di concerto col- 
tò la domanda d'un credito di 
e, ad oggetto di sopperire alla 
llo Stito, ec per adempiere al 
rò dell'unione, mostrando all’ 
in quel voto ancor più, e che 
otrebbero anche appoggiarlo col- 


vano apertamente che la Russia 
to a quel voto il suo appoggio 
soldati ed armi. 

Ento fu approvato in principio 
e fu nominata per compilare il 


‘a di questi voti dell’ assemblee 
h la convocazione delle due as- 
i, il concentramento del gover- 
rest, e per conseguenza, la con- 
‘a dell’ unione. 

azione e d' anarchia è tale, che 
terviene pel ristabilimento dell’ 
civile scoppierà tra breve colle 
enze, così pel paese come pegli 


DEL MATTI 


ompleto dell'articolo della Gaz- 
pendiata per telegrafo : 

senza interruzione dalle potenze 

minacciata dalle 

ina non hanno syen- 


rogeltato per sciogliere siffatta 
sempre più: una delle condi 
l'opera della pace, ìl disarmo 
sono in opposizione non si è 
non ostante le molto trattative 
disarmo. , 
ativi di negoziati a cui la Prus- 
‘® più particolarmente come s@- 
di Vienna e come potenza po- 
evole verso le potenze interes- 
l re non ha scordato. un mo- 
che gl'impone la sua posiziane 
‘ale germanica. 


o la perdita di tempo che mes | 


alla urganizzazione della CoR- 


ilire mezzi di difesa, il. govengo , 


fatte egli stesse propuste 1t40- 


su questo scopo., 0 ‘cooperala’ 
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di tutto cuore alle misure preparatorie prese an 
pò alli volta a questo fine. 

E siccome nell'intermezzo lo stato delle cose 
ha preso un carattere più grave, il governo del 
re, dopo maturo esame, crede giunto il momento 
di proporre anche alla Confederazione una misura 
generale nell'interesse di sua sicurezza, ed ha fat- 
to precedere tale proposta di ordinare che siano 
disposti sul piò di guerra tre corpi di armata. 

Nel dare quest'ordine, S. A. R. il principe- 
reggente era animato dal desiderio di cooperare a' 
tempo alle dispogizioni volute in considerazione e 
per la dignità della Confederazione a mezzo gli 
armamenti che si fanno in tutti gli Stati vicini, e 
di porre essa in istato forte, per la ‘sua sicurezza 
e la sua difesa, se le eventualità dovessero porla 
in pericolosa condizione. 

Il porre in stato di guerra i corpi d' armata 
destinati a formare il contingente federale prussia- 
no, come pure la proposta di porre sul piè di 
guerra gli altri contingenti federali y proposta che 
dev'essere fatta quanto prima alla Dieta dal rap- 
presentante prussiano, non hanno altro scopo che 
quello indicato Je che corrisponde al carattere di- 
fensiro della Confederazione : ad ogni senso aggres- 
sivo è estraneo: imperocchè tanto prima quanto 
dopo, la Prussia serba la sua posizione di potenza 
mediatrice nella quistione pendente, tanto nel suo 
proprio interesse, quanto in quello dei suoi con- 
federati tedeschi. S'ella ha visto con soddisfazione 
e se ha giustamente ‘apprezzate le tendenze, da cui 
questi ultimi sono animati, sotto l'aspetto del ge- 
nerale interesse della Confederazione, durante la 
crisi attuale, può da parte sua contare sull'assenso 
e la fiducia della Germania tanto per le disposi- 
zioni, che vuol prendere, quanto per la proposta 
che deve fare alla Dieta. Ma nel suo proprio pae- 
se, il governo del re vedrà, ne è cerlo, crescere 
sempre più il convincimento, che se il più co- 
scienzioso esime guida sempre i suoi passi, li 
guida specialmente quando si tratta dei pià impor- 
tanti e dei più sacri interessi. della Prussia e della 
Germania, 

Per difendere questi interessi, la corona e il 
paese non risparmieranno alcun sacrifizio. Disposta 
ai sacrifizi e colla c»scienza dell intima unione 
della corona e del paese, la Prussia potrà aspetta- 
re con fermezza e fiducia ogni futura eventualità. 

— Scrivono dal Danubio alla Gazzetta di 
Breslavia: 

Ecco i-punti, sui quati si sono iniziate trat: 
tative fra la Prussia e l' Austria. Da una parte si 
è chiesto all'Austria la promessa di portare a buon 
fine l'affare dei ducati dell’ Holstein e di Lauen- 
bourg, d'accordo colla Pruss a, e il conte di Buol 
ha fatto tale promessa al barone Werther, a Vien- 
na. D'altra parte la Prussia si è impegnata a con- 
siderare ogni attacco diretto contro il territorio 
austriaco come un' attentato contro la Germania e 
di partecipare alla dif‘sa di questo territorio quan- 
to sarà possibile, senza costringere la Russia ad 
uscire dulla sua neutralità , sulla quale il governo 
prussiano avea positive assicurazioni. Di più, il ba- 
rone di Schleinitz ha fatto tutto ciò dipendere da 
una condizione, cioè dal consenso dell'Austria a ri- 
forme federali. L' Austria ha difatto ammessa tale 
condizione. 

Nelle proposte della Prussia riguardo alla Ger- 
mania sono riprodotte le idee già espresse nel 1850 
dal barone di Schleinitz: esse sono scritte in una 
nota che l'ambasciatore di Prussia a Vienna conse- 
gnò poi al conte di Buol, e nella quale la Prussia 
chiede che venga stabilita nella Confederazione una 
rappresentanza delle popolizioni dei peesi federali. 

— Nei giornali di Parigi del 24 troviamo i 
seguenti dispacci: 

Berna 23 aprile — Dicesi che il ministro in- 
glese a Berna, che è il fratello del conte di Mal- 
mesbury, è partito questa mattina per Milano , in 
seguito di un ordine telegrafico emanato dal go- 
verno inglese. n 

Londra 22 aprile — Lo Spectator di Londra 
annuncia che corre voce cho îl parlamento non 
sarà oggi sciolto e che sarà riunito entro una set- 
timana. È 
. Londra 21 Aprile — Il sig. Hudson è ripar- 
tito per Torino per la via di Parigi, 

— Il Times si abbandéna ad una folla di con- 


getture strategiche e fa osservare che l'ultimatum 
dell’ Austria e la brevedilazione accorda 


te entrano senza dubbio in un piano m 
maturato e formato da lungo tempo. . 
Leggesi nella Gazzetta di Londra 19 aprile: 


.__Il cav. Massimo ‘Taparelli d'Azeglio, io mi 
sione straordinaria del.re di + ha avali 


oggi un udienza dalla ‘tegina; | ile 
sue credenziali, Egi è presa 


dienza dal conte di Malmesbury, principale segre- 
tario di Stato degli affari esteri, di S.M. 


Torino 24 Aprile, 


Verso il mezzogiorno un' dispaccio - elettrico 
anvunziava da s. Martino Ticino essere partiti col 
sesto convoglio della strada ferrata di Novara per 
Torino i sigg. cav. Ceschi di Santa Croce ed il 
barone Ernesto Kellersperg, incaricato quest'altimo 
di una missione del goveruo austriaco presso quello 
di S.M. il Re, 

Quel convoglio che doveva giungere ad una 
ora e tre quarti, è ritardato fino allo tre pei molti 
materiali che aveva da trasportare dalle stazioni 
più vicine a confini, da cui furono pur ritirate le 
locomotive ed i carri. 

Era molta gente ad aspettare l'arrivo del con- 
voglio, nel quale erano que' due signori. 

Il cav. Ceschi di Santa Croce è intendente ge- 
nerale dell'armata, il barone Erdesto Kellesperg è 
vice - presidente della luogotefènza della Lom- 
bardia. (Opinione) 

— Alle ore 5} di ieri sera i due uffiziali au- 
striaci, i cui nomi abbiamo riferito più sopra, pre- 
sentarono l'ultimatum al re. 

Introdotti alla presenza di S.M. dall'inviato di 
Prussia, i due ufficiali consegnavano nelle mani del 
re la domanda del disarmo entro tre giorni , sog 
giungendo che il loro governo aspettava an sì od 
un nò. Il re disse che avrebbe data una risposta. 

Tutto il presidio di Torino ricevette stanotte 
l'ordine della partenza. 


Genova 22 Aprile 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova il seguen- 
te dispaccio di Torino 24 aprile: 

Il sig. barone Kellersperg fu ricevuto ieri, alle 
ore 5Ì pom., dal Presidente del Consiglio, ministro 
degli affari esteri. 

Egli fu presentato dal conte Brassier de St-Si- 
mon , inviato straordinario e ministro’ plenipoten- 
ziario della Prussia , ed ha cousegnato al conte 
Cavour l'ultimatum del conte Buol , il quale come 
fu già annunziato, richiede il disarmo ed il licen- 
ziamento dei volontari, nel termine di tre giorni, 
ritenendo il rifiuto di aderire a questa domanda 
quale dichiarazione di guerra. 

Il barone Kellersperg rimane a Torino fino 
allo spirare del terzo giorno. 


Benwa 20 Aprile. 


La risposta sarda ringrazia per lo spirito con- 
ciliante de!la dichiarazione della. neutralità, e pro- 
mette di rispettare in ogni circostanza la neutra- 
lità e l'indipendenza svizzera. I trattati relativi 
alle provincie neutralizzate vincoleranno amendue 
gli Stati, nè su di ciò sorgerà alcuna contesa; ma 
sull'estensione dei diritti e sugli obblighi scatu- 
renti de questi trattati essendo necessario un pre- 
ventivo accordo, la Sardegna accetta Ja proposi. 
zine del Consiglio federale di una conferenza, e 
lascia la scelta del luogo per tenerla fra Torino , 
Berna e Ginevra. 

— Si nota che, mentre le risposte delle di- 
verse potenze alla dichiarazione della neutralità 
esprimono la speranza che la paco sia conservata, 
ogni allusione a ciò è omessa in quelle della Fran- 
cia e della Sardegna. 


BrusseLLes 17 Aprile. 


Scrivono da Brusselles, 17 aprile, alla Gas- 
zetta di Colonia: 

Il Moniteur Belge d'oggi reca le annunciate 
nomine e promozioni militari (in numero di circa 
trecento), di cui i rispettivi ufficiali erano stati 
messi ufficialmente a cognizione già da parecchi 
giorni. Nel ministero della guerra fu insediato il 
comitato di difesa del paese, ed esso continuerà i 
suoi lavori ancora per parecchi: giorni. 


SPAGNA \- 
L'agenzia Huvas Bullier ba da Madrid, 21 
aprile‘: 
Un ordinanza reale inserita nella Gazzetta 
convoca le depulazioni provinciali per il 1 maggio. 


PORTOGALI®- - 
Un dispaccio Havas Bullier riferisco che le 
cortes portoghesi sono state prorogate. 


Bsauno 17 Aprile. 


Il duca di Sassonia-Coburgo-Githa è partito 
ieri sera di qui ‘peò Londîa , onda assistere alla 
cresima della: principessa Alice. Da ‘quanto si ri- 
Teva, il duo adoperò qui‘coh niolto* zelo ‘a far 
valere che l'attuale situazione. politica 
europea essere ‘bome tale che im- 
flica un comune guimamico ‘e richiede 


quiadi anche l'adozione: di misure comuni. La cir. 
costanza, in cui un pericolo pegli interessi austria- 
ci metile pure a repentaglio il comune in:eresse 
tedesco, fu considerata durante gli ultimi giurni 
essenzialmente anche sotto il punto di vista politi- 
co che una granile potenza com'è la Prussia non 
debba in una tale crisi europea conservarsi neu- 
trale. La scena del 1806, ad onta dell'alta esigen- 
za sulla Seona, nun si rinnoverà più. Il governo, 
convinto della situazione beIlicosa del continente, 
fa l'intenzione di proporre al parlamento immedia- 
tamente dopo le feste di Pasqua un prestito, per 
cui fu espresso al presidente della camera dei de- 
putati il desiderio di fissarae l'aggiornamento al 
termine più breve ch'è possibile. 
(Wiener Zeitung) 
Trieste 22 Aprile. 


Relazioni chu abbiamo dalla Lombardia © dob- 
biamo ritenere autentiche, ci assicurano che lo 
spirito delle popolazioni lombarde, e segnatamente 
della campagna, è ben diverso da quello che si 
piacciono di dipingere i fogli piemontesi. Ci nar- 
rano che le truppe imperiali banno dovungu: ac- 
coglienza amichevole e dimostrazioni di schietta 
simpatia. Ottimo e confortante è pure lo spirito 
fra le schiere dell'ì. r. esercito, senza distinzione 
di nazionalità. V'ebbero persino, per parte di 
qualche battaglione italiano che venne trasferito in 
altre parti, dimostrazioni di mal represso rancore 
contro certe classi della popolazione che sono in 
voce di fomentare le discordie, e provocare la 
pazza e scellerata rivoluzione contro il legittimo 
governo. Per la qual cosa è lecito dubitare se l’e- 
strazione di alcuni reggimenti italiani dalle provin- 
cie lombardo-venete fosse l effetto del timore di 
ribellione o piuttosto della sollecitudine dell’impe- 
riale governo di prevenire uno sfogo fratricida di 
giusto risentimento io quella parte della imperia'e 
milizia austriaca. (Oss. 7.) 

Costavrivopori 16 Aprile. 


Fu già annunziato che fra breve doveva esser 
aggiunto al ministero di finanze della Turchia un 
consiglio di 6 membri, di cui tre ottomani e tre 
europei , sotto la presidenza del ministro di quel 
dicastero. I membri ottormani dovevan essere Fu 
bascià, Mehemed Ruschdi bascià e Maluwud basc 
i membri europei i sig. Falconnet , Lackenbacher 
e Jacopo Alléon. Avendo il sig. Alléon ricusato di 


|| accettare, è voce che la Porta si prefigza di do- 


mandare al governo francese un uomo versato nelle 
questioni finanziarie per surrogarlo, e si parla del 
sig. di Codrozy, antico commissario francese a Cu- 
stantinopoli per l'impiego del prestito di guerra 
Allora soltanto verrebbe costituito il consiglio. 

Si crede probabile che la corda elettrica fra 
Candia e Alessandria venga collocata il 1 maggio 
Quella fra Costantinopoli ed Alessandria è rotta. 

A Ismidt si sta costruendo con molta attività 
una grossa fregata ad elice, e a Saxiz* Agatsch un 
vascello da 80, pure ad elice. — Il patriarca greco 
di Gerusalemme , che trovavasi da poco tempu a 
Costantinopoli, è partito il 15 per ritornare al suv 
posto, a bordo del piroscafo imperiale Kars, messo 
a sua disposizione dal governo ottomano. 

Il Journal de Constantinople pubblicò una no 
tizia telegrafica dalla Serbia in data 13 e perciò 
posteriore alla preacccunata. Essa annunzierebbe 
che il governo principesco intende che gli esteri 
debbano sottostare all'autorità locale come gl indi- 
geni. Questo progetto è antico, e se non venne 
finora messo in pratica si è per le opposizioni dei 
signori consoli, appoggiate nelle vigenti cap'tola- 


| zioni coll’impero Ottomano di cui la Serbia è parte 


integrante. 

Lettere di Mosdok per la via di Tiflis ripor- 
tano che Hadgi Mursd Beg, Nato , disceso per la 
parte di Taolia, via di Cerki che conduce a Tarki, 
invase i Khanati di Sciamkal, alleati dei Russi sac- 
cheggiò e devastò gli aul di Karanay, Kallonarie e 
di Hallaul, ove sostenne una sanguinosa lotta contro 


il secondo battaglione del reggimento di Daghestan, 
accorsovi da Torkali, e dopo averlo vigorosamente 
respinto , il Naib, trovandosi libero , s' incamminò 
colle sue milizie verso Tarki. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


Botsa di Parigi del27 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 62 9 — Il 4 è chiuso a 89 70. 
“Consolidato inglese 93. 


Corsi di Borsa dal 27. 
Vigtina 161 75. Parigi 61 60. Londra 91 3,4 


FABBRICAZIONE DELLA PORPORA FRANCESE 


I signori Guiron, Marnas e Bonnet sono au- 
tori di un muovo sistema per la fabbricazione della 
porpora che dividono in tre partì comprendenti : 

1. La preparazione degli acidi colorabili : 

2. La metamorfosi di questi acidi per l' azione 
combinata dell' ammoniaca dell’aria e del calore e 
loro trasformazione in materia colurante : 

3. Il trattamento per mezzo del quale la ma- 
teria colorante è condotta allo stato solido 

Preparazione degli acidi grezzi — Si possono 
preparare questi acidi esaurendo direttamente i li- 
cheni ìn diverse maniere. 

Sia coll’ alcool, e si distilla in seguito per rac- 
cogliere da una parte questi acidi e dall’ altra l'al- 
cool, che può servire ad una operazione (Robiquet). 

Sia coll’ acido acetico del commercio che dî 
solve al caldo una grandissima quantità di acidi 
colorabili, e gli abbandona col raffreddamento ; 

Sia con un miscuglio d'alcool e d'ammoniaca; 
Ja saturazione ulteriore di questa base coll’ acido 
acetico ; e la distillazione serve allora ad isolare 
gli acidi colorabili ed a raccogliere I alcool impie- 


a freddo od a caldo, col mezzo dell'acqua 
pregna d'una base o d'un sale basico, ammoniaca, 
potassa, sola, calce, barite, stronziana, carbonati , 
borati, fosfati di potassa, soda od ammoniaca ; in 
una parola, col mezzo di un composto alto a for- 
mare cogli acidi colorabili dei licheni, dei sali s0- 
lubili, i quali, una volta separati colla filtrazione 
e la pressione della parte legnosa di questi licheni, 
son decomposti dall'acido solforico e l'acido clo- 
ridrico in leggero eccesso, in modo da mettere gli 
acidi colorabili in libertà. Questi son raccolti so- 
pra filtri, lavati con cura per separare le materie 
solubili ed improprie alla formazione del colore. 

Infine questo precipitato è sgocciolato, © poi 
fatto seccare poco od intieramente secondo il bi- 
sogno. 

Quando si e ricorso all'ammoniaca , si opera 
nel modo seguente : si dilunga questa base di 5 
o 6 volte il suo volume con acqua, e si procede 
ad un esaurimento razionale , in guisa effettuato , 
che le acque ammoniacali siano tosto messe in con- 
tatto con licheni quasi esauriti,e finalmente versati 
sopra licheni puri, dove esse si saturano d'acidi 
colorabi 

Pei liquori provenienti da questo processo , 
si versa dell'acido solforico o coloridrico , sino a 
che arrossino fortemente la carta d'oricello. 

Così si forma un precipitato abbondante, che 
si raccoglie, si lava ec. 

Quando all'ammoniaca si sostituisce un latte 
di calce, bisogoa far reagire quest’ultima base ad 


und temperatura conveniente; indi operata la rea- 
zione, filtrare, spremere, € decomporre coll acido 
cloridrico in leggero eccésso; poscia raccogliere il 
precipitato e lavarlo con cura per togliere tulta la 
calce, imperoochè la presenza di questa hase, du- 
rante la metamorfosi degli acidi,si oppone alla for- 
mazione di questo colore. 

Finalmente si preparano ancora gli a 
lorabili, trattando i licheni all'ebellizione con acqua 
mista ido solforico o cloridrico di 20 o 30 
grammi di tali acidi per litro d'acqua. Si travasa, 
si forbisce, per espellere tutte le materie estranee, 
e si ottengono così gli acidi grezzi insolubili misti 
ai detti licheni. 

Metamorfosi degli acidi. — Si riprende il 
precipitato d' acido colorabile ottenuto da un qua- 
lunque degli indicati processi e s'inaffia, intanto che 
si svolge, d’ammoniaca liquida in a sai grande 
quantità per eseguirne lo scioglimento. 

Si sottopone all'ebollizione e si otliene così un 
liquore che passa ben presto al giallo d'arancio e 
che abbandonato a se stesso, pel contatto dell’aria, 
alla temperatura di 15 a 20 gradi non tarda a tra. 
sformarsi, passando per una serie di’ successive 
gradazioni fino al rosso vivo. 

Arrivato a questo punto il liquore s' introdu- 
ce in vasi larghissimi e perciò bene access ili al- 
l'aria, in strati di 10 a 12 centimetri al più. Si 
scalda indi fino ad una temperatura di 40 a 60 
gradi. In capo ad alcuni giorni la metamorfosi è 
perfetta; e lo si riconosce alla tinta purpurea vio- 
laceo che prende il liquore e soprattutto ai carat- 
teri chìmici che presenta la materia colorante, cioè: 
d'essere insensibile agli acidi deboli, di tingere i 
tessuti di seta è lana, senza il concorso d’ alcun 
agente, in colori inalterabili all’ aria; di poter fis- 
sarsi solle fibre vegetali, mediante l' interveoto di 
ossidi metallici, e infine di avere la proprietà di 
associarsi a certi colori, la cui unione colle fibre 
nen ha luogo che pel concorso degli acidi. 

Allorchè in luogo degli acidi isolati grezzi 
s impiegano i licheni purificati da un acido, si 
agisce ancora coll'ammoniaca, e si realizza la pri- 
ma base della metamorfosi (la formazione del co- 
lore rosso) in presenza dei mezzi che conducono 
alla seconda fase dell'operazione, che esigo tempe- 
ratura elevgta. Ma bisogua allora aver cura di fil- 
trare e di spemare i licheni. L'operazione st ter- 
mina sui liquori. 

A. Assolidamento della materia colorante.—Com- 
piuta la trasformazione, si riuniscono i liquori che 


tengono in dissoluzione la materia colorante e si 
saturano d'acido solforicb , tartarico od altro. Si 
forma abbondante precipitato che si raccoglie in 


un filtro, si purifica con cura, e si lascia sgacciare 
e asciugare. 

Questo precipitato d'un bel color grapato in- 
tenso racchiude la mnteria colorante nel suo stato 
il più puro. É solo accompagnato da certa quan- 
tità di sale ammonia le, di cui s'impregna al mo- 
mento della sua precipitazione. Esso può servire 
a tutte le operazioni della tintura e stampa indu- 
striale. 


————_———_______———————————— 


Giovedì 28 del corrente mese di aprile sarà 
aperta a Villa Medici, dalle ore 11 antimeridiane 
alle 4 pomeridiane l' esposizione delle opere dei 
signori pensionati della Imperiale Accademia di 
Francia, continuando i giorni seguenti nelle mede- 
sime ore sino al dì 5, primo giovedì del venturo 
mese di maggio, inclusivamente. 


_———T --—T 


Si deduce a notizia che nel palazzo incontra 
la chiesa di s. Niccola ai Cesarini presso . lo 85. 
Stimmate vi è d’affittarsi l’ultimo piano composto 
di n. 10 camere, num. 4 camerini e cucina nella 
quale vi è l'acqua da estrarsi col mezzo della ma- 
china, loggia, cantina e soffitta, ed uso delle vasche 
da lavare. 

Le chiavi si trovano al terzo piano del pa- 
lazzo sudetto. 

Vi è ancora d'affittarsi l'osteria detta della 
Baracca posta fuori la porta s. Paolo in prossimità 
della Basilica con fabbricati, stazzo annesso ed un 
casino vicino alla sud. osteria. 

I locali sono visibili tutti i giorai. 


—————————_———@= 


ALBERGO DELLA GRAN BRETAGNA 


Antico albergo della Gironda a Parigi, rue 
Caumartin 14, situato presso il Boulevard des Ca- 
pucines e la legazione di Toscana. Intieramente ri- 
modernato dal suo nuovo proprietario sig. Olivier, 
questo albergo offre a prezzi moderati l'eleganza e 
gli agi che si possono desiderare. 

Grandi e piccoli appartamenti, tavola rotonda, 
trattoria alla carta. 


—<<=<c————1<È——_._ 


Domani la Stazione sarà a s. Maria ad Mar- 
i tyres, e alla Minerva. 
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SEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEC MANO ALL'ALTEZZA D 57, 9. SUL LIVELLO 
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258, Bi 


Eccmo Tribunale a Commersio 


Diffidazione 


Essendo stato pubblicato nel giornale 

« Il'utro Amico del Popolo » gi artiso 
per la vendita del'negozio di liquòri ‘posto 
iu :Roma via del Leoncino n. 34; pi deduce 
a pubbliga notizia per ogni effetto di legge 
che il detto négozio rimane vincolato a fi 
vore del sig. Giovanni Gazzano per il ri 

. dual prezzo, che il sig. Pietro Gattoni Cel 
deve al sig. Giovanni Gazzano,come emerge 
dal contratto dl vendita che ‘a suo luogo è 
tempo verrà legalmente esibito. 


Elia Flammini Proc. 
Si deduce a pubblica notizia , che il 


sottoscritto Liborio Santini non ha giammai 
inteso, siccome non intende di riconoscere 


qualunque responsabilità per il paga- 
mento della passività sudatte. ao 
E cosi pubblicamente denuncia sotto 
le più estese riserve di ragione. 
cd rig 


8. A. il principe ‘D. Livio ‘Qdescalth 
ndo, falto cesarzate forma sottostrada 
sua libera assoluta che 

conduce lai Fil tato” Cladate "si i 

piazza del Quirinale, al de palazzo 3 

tuato in piazza de’ SS. XII Apostoli, e ve- 
puo ue Sffizione cha une a i dela 
forma abusivamente + indol mo) 

colla introduzione ‘ di oRrarione Frretla 
ti ec, le quali inpediscono IL Ilbero accesso 
e transito nella for ssa onde fare le 
necessarie razioni aélia-6onì 


icata, Nom volendo. 


Ecemo 
che aprecio fe den 

IH che-batimo di P anon 
a riqporerie quante prima 


friBtos: 
dite | 


altrimenti agirà nei modi che crederà più 
legittimi e confacenti per giungere allo scopo 
di rendere del tutto libera la forma sudd. 
da Nasiaivoglia arbitraria servitù. 

Roma 28 marzo. 1850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 
S'invitano i signori creditori del falli- 
mento di Sante Isabelli a riunirsi nel giorno 


di Innedì 2 del prossimo maggio alle ore 5 
Ecomo trib. di 


provvisionali. 
Rome” dalla cangell. del sallodato trib. 
Ji 27 ‘aprile 4859, 


Romualdo Polidori V. Cane. 


Ad ist. del sig. Francesco Terwagno 
banchiere dom. nel palazzo Galitzia rappr. 
dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Giusepp® 
Vais domic. in Livorno a forma del 5 483 
del .. reg. giudiziario, qualmente l’Eccmo 
trib. nell'udienza. del giorno 3 marzo 1859 
lo condannò al'pagatmento di live Toscane 
qualtromila ottocento quarantanove pari 8 
sc. 775 84 ed alle spese liquidate comprese 
le ulteriori tn sc. sì 80. 

Visto dalla Direzione gie di Polizia ll 18 
aprile 1859. 

L'assessore generale 
Ferdinando Dandini De Sylra 


Oggi 18 aprite 1859 ho consegnato c0- 
pia al'sig. Assess. , altra copia allissa alla 
porta dell’ad. 

R. Bertoni Curs. 
Carlo Sarmienta Proc. Ratale 
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USSERVAZIONI DIVERSE 


Ecemo Tribunale di Commerelo 
in Roma 


del sig. Francesco Terwagne 
. nel palazzo Galitzin rappre 
tt. Proc. 
i deduce a notizia del sig. Giu 
ljomic. in Livorno a forma del $ 
jario, qualmente | 
giorno 34 marzo 
mento di lire Toscane 


Fisto dalla Direzione gle di Poligfa li 48 
1859. 
‘assessore generale — 
Ferdinando Dandini De Sylva 


i 48 aprite 1859 ho consegnato ©@= 
po Assess. , altra Copia” aliena agla 


dell’ud. n d'cud 
Carlo Sarmienta Proe. 
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Il Gioreale di Roma e40e agni/giorno gecaltuati | festivi 
N Presto di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per pn anno se. 7. 


Per un semestre sc. 3 50. 
Per, un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimeitre jin Luito lo Statu Pontificio franco di 


posta c. 2 20. 


ANtpanre, secondo le tasse postali stabilita per i diversi 


GIORNALE 


ROMA 29 Aprile 
PARTE VIFLIUTALE 


La Santina’ pa Nosrno Sianona con biglietto 
della Segeotoria di Stato. sì è benignamente degnata 
di annoverare tra i Consultori della s. Congrega- 
zione’ degli Ecclesiastici straordinari, il Rmo 
P. Antonio Maria Panebianco dell'ordine dei Minori 
Conventuali. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina alle 75 Sua SANTITA' partiva 
dal Vaticano per recarsi ad Ostia, ove giungeva 
felicemente alle 10 3, ricevutavi da Sua Einuza 
Rima il sig. Cardinale Roberti, presidente. di Roma 
e Comarca, da Sua Eccellenza Ria Monsig. Ami- 
ci, Ministro del Commercio e dei Lavori Pubblici, 
da Monsig. Borromeo, Suo Maggiordomo, da 
Monsig. Pacca, Suo. Maestro di Camera, e dalla 
Deputazione della Società Pio-Ostiense per le Sa- 
line e buonificamento delle paludi di Ostia. Eotra- 
ta in Chiesa riccamente addobbata per cura del- 
l'Emo Cardinale decano del Sacro Collegio, dopo 
l'adorazione, SA SANTITA' passò in un locale del- 
la Società Pio-Ostiense, ove si compiacque accet- 
tare una refezione per cura della medesima splen- 
didamente allostita. Indi passò a visitare gli scavi, 
ove ebbero l'onore di accompagnarla il sig. com- 
mendatore Visconti, commissario delle antichità ed 
il sig. cav. Guidi, ispettore onorario degli scavi; 
poi la macchina per l'asciugamento delle Paludi , 
la quale, dopo di averla benedetta, fa subito posta 
in azione. Intorao a questa visita diremo in un 
numero successivo del Giornale più ampli dettagli. 

Partita la SAwrita' pi Nostro SiGnoRE da Ostia 
circa le ore undici e mezzo antim. si diresse alla 
volta del vasto tenimento e baronìa di Castel'Por- 
ziano, ove al confine ebbe l'onore d'incoctrarla il 
Duca D. Pio Grazioli Barane di detto luogo, il 
quale le fu di scorta a cavallo, finchè giunta al- 
l'ora una pom. la SantiTa’ Sua al castello fa ri- 
cevuta al liminare del palazzo dalla intera famiglia 
Grazioli; ed ascesa al piano nobile, dalla loggia, 
che sovrasta l'ingresso. principale del Castello stes- 
so appositamente ricoperta di serici drappi rossi, 
e di nobili portigri co'stemmi gentilizi, degnossi 
compartire l'Ap$stolica Benedizione alla moltitudi- 
ne accorsa de' villici del tenimento, e delle vicinio- 
ri tenute , non che di molti altri provenuti. per 
diporto dalla capitale fra gli evviva, il concerto 
della banda svizzera, e lo sparo. de’ mortari, men- 
n sull'alta torra sventolava lo stendardo Ponti» 

cio. 

Quindi la Santita' Sua nel salone del palazzzo 
sotto il trono degnossi ammeltere al bacio del pie- 
de la iatera famiglia Grazioli, e gli altri addetti 
alla medesima, ed intrattenutosi alquanto a solo 
col ridetto Duca ebba la degnazione. di sedero in 
altro, magnifico salone del medesimo palazzo ad una 
hen ordinata mensa, alla quale per. speciale beni- 


PapRE, ed; entrata nel 
er la circostanza .0r- 


Venerdì 29 (8) 


Gli atti del Governo inseriti in, questo Giornale sono ofbiciati: 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anco, 


richieste e le inserzioni 


che. si volessero pubblicare, devono essere diretti affranoati all 


Benjgnandosi intanto il Santa Papge di fa 
migliarmento tenere discorso tol Duca, Dachessa, e. 
figli Grazioli, indi a. poco si xicondusse al casiello, 
ove, percorrendo l'àmeno gia uidino ‘adorno delle più 
scalfire, si portose-risitaro -il99; sale 
to nella chiesa parrocchiale elegantemente adobbata 
a festa. 

Sulla piazza di detta chiesa erano disposti 
nelle pareti delle case con ben ideata simetria va- 
ri arazzi framezzati da drappi di color bianco, e 
giallo,e dai balconi cke sporgevano sulle vie per le 
quali transitò Sua SantiTA', pendevano rossi da- 
maschi, ed altri simili da tutte le finestre del pa- 
lazzo baronale in segno d'esultanza. 

Ma crano già le cinque, e mezzo pom. ed il 
S. Papre. accogliendo colla sua innata amabilità le 
vive, e sincere espressioni di ossequiosa gratitudi- 
ne che il Duca, e la Duchessa Grazioli gli ripete- 
vano pel ‘grandissimo ‘onore compartito loro di 
beare di Sua Augusta presenza questo Castello, ri- 
montava nella sua Carrozza per far ritorno alla 
Capitale, ed il Duca scortandolo a cavallo, e la Du- 
chessa seguendolo nel proprio legno fino all'altro 
confine della Baronia stessa, che è sulla strada di 
Decima , ivi ambedue anche per la loro fami- 
glia furono con tutta la espansione del suo Cuore 
nuovamente benedetti dal Sanro PaprE, il quale 
proseguendo il suo viaggio giunse felicemente alle 
ore 74 nella sua residenza al Vaticano. 

Martedì, nella magnifica villa suburbana, di S. 
E; il sig. principe Borghese fu aperta la esposi- 
zione dei fiori e del bestiame promossa dalla be- 
nemerita Società dell’ orticoltura. e dell’ agricul- 
tura. 

Teri l’altro essa veniva onorata dall’ augusta 
presenza del Santo PapRE, il quale ricevuto e ac- 
compagnato dai moderatori di tale società, degnossi 
visitare tutte le sale, ove fanno bella mostra pre- 
gevoli raccolte di fiori; arrestando la sua atten- 
Zione su quelle più distinte per numero e per bel- 
lezza. 

Degnossi visitare sulla piazza di Siena nella 
medesima villa anche il bestiame, e esternata la 
sovrana sua soddisfazione, ripartiva verso sera, a 
mezzo una grande folla di gente accorsa per go- 
dere della presenza del Sommo PontEriCE. 


STATI BSTERI 


SPAGNA 

Il sig. Esteban Collantes, ministro dei lavori 
pubblici sotto |’ amministrazione del conte di San 
Luis (1853), è stato posto test in accusa dalla 
Camera dei deputati per peculato. Ecco alcuni par- 
ticolari intorno a questa faccenda: 

Pareochi deputati temendo che una proposta 
del signor Sagasta su questo affare non conduces- 
se ad alcun risultato, e che i documenti comuni 
cati, al Congresso in seguito alla mozione del de- 
putato progressista non rimanesserò sepolti. negli 
archivi, hanno formolato una roposta la cui let- 
tura venne autorizzata da tutti gli ‘uffici senza dis- 
cussione alcuna. Questa gproposta, chie fu leta nel- 


la tornata del 16 marzo è concepita così: e. Dalle. 


carte state rimesse al Congresso dal governo di 
$.:M. risulta, non' essere nullaménte giustificata la 
compra di 180 mila carichi di pietre’ avcamulate 
presso alla,prima cateratta del canale di Manza- 
naros; risulta da relazione del corpodegli ingegne- 
ri e degli impiegati: del canale che' quéî 180 mila 
cariebi di: pietre.:nòn esistetterò maiche sulla car- 
ta e.;che iciononostantè il tesoro pubblico pagò la 
somma?.di novecento :sessantacioque mila reali. Con- 
siderando:.-chel° attuazione del “pagamento di una 


| spesa finta;* preparata da-notorié'inftazioni alle leg- 


pin È 
stariziati sin; | 


il'oaso di respon- 


ti‘ domandano! at 


ri “imvol, iden 
frizione 


officio di amministrazione del Giornale via, della Stamperia Ca- 


merale n. {4 A. 


DI ROMA 


regolamento, la sottoposizione ad accusa davanti at 
Senato, del signor Agostino ‘Esteban Collantes, già 
ministro dei lavori pubblici. » 

Il deputato Bugallal, uno dei segnatari della 
proposta, prese a sostenerla e ottenne che fosse 
presa in considerazione all'unanimità dai 213 de- 
putati presenti. Si diede quindi lettura di una let- 
tera del signor Collantes, nella quale questo antico 
ministro, pur protestando contro la riferita propo- 
sta, chiede al Congresso che non gli si faccia al- 
cun favore, ma giustizia. La Camera nominò intan- 
to una Commissioné che dovesseriferire sulla pro- 
posta Bugallal. La Commissione è presieduta dal 
deputato Goicoerretea. 

In una couferenza tenuta dalla Commissione il 
20 marzo alla quale era stato invitato il signor 
Collaates, questi diede spiegazioni, protestò contro 
l'irregolarità con cui si procedeva contro di lui, 
dicendo essere più. logico il cominciar prima l'is- 
trurre contro le persone sospette di complicità in 
quella concussione, che l'invocare senz’ altro la re- 
sponsabilità ministeriale, e pur. riconoscendo tutta 
la gravità del delitto di cui era aecusato, pretese 
di lavar-ene invocando la pratica abitualmente se- 
guita dai ministri. Parve del resto risultare dalle 
voluminose carte concernenti questa scandalosa fac- 
cenda che l'ex. ministro sia stato ingannato dal di- 
rettore generale del suo stesso dipartimento, signor 
Mora, il quale solò prese parte diretta in quell’im- 
broglio. Questo prevaricatore abita  presentemente 
a Londra e non è niente disposto di recàrsi a ren- 
der conto della sua gestione alla giustizia del suo 
paese. 

In an'altra tornata, tenutasi la notte del 22 
marzo dalla Commissione, furono sentiti il pagato- 
re generale del tesoro e uno degli impiegati prin- 
cipali della direzione dei lavori pubblici. Ma pare 
che le loro rivelazioni fossero di natura molto de- 
licata, essendo che i membri della Commissione 
non hanno permesso l'entrata nelle sale della con- 
ferenza ai deputati che dopo aver ricevuto le de- 
posizioni dei testimonii. 

La notte del 26 marzo la Commissione tenne 
un'altra conferenza, nella quale decise, di chiama- 
re periti per verificare tutte le firme del carto- 
lario. 

Il signor Esteban Collantes chiese di poter 
dare nuove spiegazioni alla Commissione. Queste 


| sue spiegazioni furono sentite in una tornata che 


la Commissione tenne la sera del 2 aprile 

Nella tornata della Camera dei deputati del 5 
aprile la Commissione presenta la sua relazione 
chiedendo che il signor Esteban Collantes, già mi- 
nistro dei lavori pubblici, sia posto in istato d'ac- 
cusa. La relazione fa allusione ai due affari dello 
stesso genere commessi sotto lo stesso ministero e 
che potrebbero più tardi far luogo adaltra inchie- 
sta. Quanto alla questione dei 130 mila carichi la 
Commissione constata tre delitti: frode, falsifica- 
zione, di documenti pubblici e truffa, il tutto ac- 
compagnato da circostanze aggravanti, quali la pre- 
meditazione e l'abuso di confidenza. 

Nella tornata del Congresso del 12 corrente il 
signor Esteban Collantes presenta personalmente 
la propria difesa la quale consiste in dire che l'or- 
dinanza reale, origine della frode, gli era stata sur- 
fepila ed .ha addotto in prova della sua asserzione 


ila ‘mantanta * della relazione che avrebbe dovato 


precedere a quella stessa ordinanza. Egli sostiene 
essere molto più facile di carpire la firma di un 
ministro per una ordinanza, facendola scivolare in 
mezzo a cinquanta altre, che presentandola sola e 
accompagnata da una relazione che potrebbe destar 
l'idea di eseminarla. Egli non ‘contesta che |’ ordi- 
nanza non sia stata il punto di partenza della fro- 
de e det: farto, m llene mon esservi prova. al- 


| cuna che il ministro l'abbia sottoscritta con 


deliberato ercolla previsione delle conseguenze che 
avrebbe” recato. | 

Da questo sistema di: difesa si  ricaga che il 
sîgnor: Esteban Collantes vercò di riversiffe la ros- 


ponsabilità del furto commesso a danno della na- 
zione sopra officiali subalterni che hanno abusato 
della sua confidenza. 

Dopo una risposta della Commissione, il ga- 
binetto lascia in corpo il banco ministeriale e la 
Camera procede ai voti. Il voto ha luogo per is- 
erutinio seureto e la proposta d'accusa è adottata 
da 178 palle bianche contro 66 nere. 

Nell aprirsi del'a tornata del 13 si da lettura 
al Congresso di una comunicazione del governo. 
Con quella comunicazione l'Assemblea è officialmen- 
te informata che la sera del 12, subito dopo il vo- 
to che mette il signor Esteban Collantes in accusa 
e in virtà di una decisione presa dal gabinetto, 
l'ex ministro dei lavori pubblici è stato messo in 
istato d'arresto. Egli è provvisoriamente sostenuto 
nella casa del governatore civile, sinchè venga or- 
dinato altrimenti. 

Nella tornata pure del 13 il Congresso ha no- 
minato i settî membri inearicati di sostenere l'ac- 
cusa davanti al Senato. Essi sono i signori Calde- 
ron Collantes, vicepresidente e fratello del ministro 
degli affari esteri, Rivero-Cidraque, Alfaro-Sando- 
val, Ayansa, Canova, Moreno-Lopez e Romero-Or- 
tiz. La Presse nota che questi nomi sono tutti vi- 
calvaristi. 


GERMANIA 
DarmstaDT 16 Aprile. 


Il Re di Baviera comparve ieri sera al tea- 
tro. Il pubblico radunatovi lo agcolse colle più vive 
acclamazioni. Alla fine della rappresentazione, a cui 
assistette anche la Corte, si rinnovò l'entusiasmo. 
Anche la nostra Granduchessa fu accolta nei modo 
più cordiale, allorchè dopo aver soggiornato pa- 
recchi mesi in Monaco, essa venne giovedì per la 
prima volta al teatro. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vignwa 22 Aprile. 


Leggesi nella parte ufficiale della Gazzetta di 
Vienna: 

Desiderando sinceramente S. M. l'Imperatore 
di conservare, sc possibile, la pace al mondo, e 
di mostrare come l'Austria in un caso di guerra, 
non abbia alcuna responsabilità, fu fatto, per la 
conservazione della pace, an tentativo estremo e 
direttamente presso fa Corte di Sardegna. Osteg- 
giandosi da lunghi anni i diritti dell'Austria, e re- 
centemente anche in modo aperto, ed essendo l'as- 
setto di guerra della Sardegna una permanente mi. 
naccia di attacco, l’unico mezzo per il Piemonte, 
onde persuadere il mondo non aver esso in mente 
guerra e rivolgimenti, si è di deporre le armi che 
ei potrebbe usare soltanto in atti d’incancolabile 
temerità contro il diritto delle genti, contro le basi 
dell'ordine legale, contro il vero. bene d' Italia, 
contro la prosperità di Europa. Una nota del con- 
te Buol al conte Cavonr domanda incalzantemente 
il disarmo con un ultima conciliante ma seria @ 
grave ammonizione. Questo passo del conte Buol 
è appoggiato dalle rimostranze di altre Potenze. 
Ponendosi la Sardegna sul piede di pace, impegna 
l'Austria la sua parola per assicurarla contro qua- 
lunque attacco. 

D'altronde il Gorerno imperiale non si ritrae 
dalla primiera proposta del generale ritorno al pie- 
de di pace, ma non intende però di subordinare 
alle trattazioni in proposito le dirette pratiche col 
Piemonte. 

A questa comunicazione possa quanto prima 
seguirne un'altra che sia amichevole, e soddisfac- 
cia gli amici di una pace onorerole e la tranquilla 
coscienza dell'Austria. 

Det resto, nel magnanimo Monarca e nei fe» 
deli suoi popoli non verrà iui meno la fidacia nel 
diritto e il coraggio. 

— Scrivono da Vienna il 27 aprile alla Bor 
ersenhalle di Amburgo che la: missione del conte 
Karoly a Pietroburgo fu decisa dopo un consiglio 
di. miuistri, collo scopo di ottenere la neutralità 
della Russia. Doveva andarvi l' arciduca Guglielmo 
con una lettera autografa. dell'Imperatore  France- 
sco Giuseppe. Si assicura che la Russia mon ha 
fatto conoscere ancora il contegao che prendereb- 
be in un caso di guerra. 


BUSSIA 


In gennaio è febbraio, all'ala destra: (della li- 
nea del Caucaso, ebbero Itogo tre grandi spedizio= 
mi invernali del corpo di Cuban, di quello di Mai- 
kope di. quello di Labinski. La. prima non (fu. al+ 
tro che una impresa di devastazione, per la vqualò 
fitono: distrutti 44 ‘aul. Le due .ullime dovavano 
operare insieme, ma-sembra che talè*scopo: dia au- 
pompei tempi, pet. la \mantariza di 
conoscente del paese 6. per l' ostinati- resistenza dei 


montanari. Quella resistenza venne opposta special 
mente da Mahomed-Amin, alla’ testa di una schie- 
ra di più migliaia di: uomini, con alcuni cannoni, 
al distaccamento: di. Maikop. Gli attacchi furono 
tanto furiosi, che: nella ritirata ebbesi una volta 
combattimento di: cinque ore, nel. quale i monta- 
nari si precipitarono. continuamente sui cannoni dei 
Russi. Sebbene questi avessero battuto: il nemico, 
pure soffrirono perdite rilevanti. 
(Gazz. (ff: di Vienna) 


GRECIA 


L' Ossero.. Triestino ha da Grecia 16 aprile :: 

L'areopago rigettò l' istanza di cassazione dèl 
condannato scrittore Alessandro Soutzo, e confer- 
mò la sentenza del giurì, per cui al poeta che tro- 
vasi in carcere non rimane altro che di sperare 
nella grazia sovrane, alla quale però non si ricorse 
ancora, 

I lavori delle Camere sono per l' estero di 
poco interesse. Il budget è sottoposto tutto all' e- 
same delle sezioni, € la legge per l'aumento di 
soldo degli impiegati ‘ed uffiziali fu sancita ieri dal 
re. Del resto, ia considerazione delle imminenti 
feste pasquali, il parlamento fu aggiornato per 36 
giorni. 

I frequenti sequestri di giornali sono una con- 
seguenza naturale dell'opposizione che si fa sempre 
più violenta. 

L’ arrivo del granprincipe Costantino di Russia 
è fissato pel prossimo mercoldì , 20 semprechè le 
minacciose condizioni europee non richiedano l'im- 
mediato suo ritorno in patria. 

Le burrasche delle ultime settimane arreca- 
rono al cabotaggio gravi danni. Nella notte |dal 22 
al 23 marzo, stile vecchio, naufragarono solo presso 
l'isola d'Andro 7 navigli con e senza carico. 

I lavori per l'abbellimento della capitale ven- 
gono proseguiti con molto zelo. 

Di preparativi guerreschi non se ne ha qui 
veruna traccia; però non è ammissibile che la Gre- 
cia perseveri ad ogni costo nella sua calma attuale. 
Il governo è bensì seriamente intenzionato di man- 
tenere la neutralità della Grecia, ma ne avrà la 
forza? A questa domanda risponderà definitivamente 
l'avvenire. 


IMPERO OTTOMANO 


Assicurasi che ii sig. di Labanoff, incaricato 
d'affari ad interim, spedisoe al sig. Butenieff tutti 
i giorni uno dei piccoli vapori stazionari della 
missione, in Odessa, con dispacci di ragguagli gior- 
nalieri, essendo questa via più sicura di qualunque 
altra. 

Da una lettera che ricevo da Atene, rilevo 
il quadro della marina militare ellenica che pre- 
senta tre corvette, sei battelli a vapore, dieci sca- 
ner, cinque yacht e venti barche cannoniere. Ol- 
tracciò la compagnia a vapore che da Pireo per- 
corre la linea di Volo e di Salonicco si propone 
di portare prima dell'espiro dell’anno 1859, il 
numero dei suoi piroscafi a dieciotto. La società 
dei vapori francesi che dichiarò di astenersi di fare 
la concorrenza agli Elleni, ha ora sospeso i viag- 
gi di Volo. La marina mercantile ellenica in pic- 
coli e graodi, conta cinquemila navigli con venti- 
cinque a treutamild*marinai bene esercitati. La Russia 
aspira con essi ad equipaggiare le sue flotte , per 
la esecuzione della visione di Caterina Il, basata 
nei rapporti di Orloff di Tcesmè che assicurano 
che la marina russa composta da) equipaggi greci 
potrebbe combattere e vincere la potenza marittima 
dell’ Inghilterra. 

Scrivono da Larissa in data 2 corrente : Il 
muscir Ismail pascià è per spediro mille soldati 
dell'esercito regolare nella Tessaglia. Il lavoro per 
la strada che passa dalla gola ( defilè ) de Tempé, 
è per fare carrozzabile quella strada, in meng di 
cinque settimane. Allora da Larissa potrassi anda- 
re in carrozza, per Babà, in Tciai-Agasi, scalo dei 
battelli a vapore 'oté6înani. Questa strada avantag- 
gia la compagnia, ma soltanto Aziz pascià è il suo 
promotore. La .gompagnia dovrebbe almeno stabi- 
lire. una diligeoza'.da Larissa a Toiai-Agasi. Questa 
strada passa, dalle rive di Salambria, antica: Peone, 
nella valle. la più. pittoresca dell'universo, 

Riceviamo da uno dei nostri. corrispondenti di 


| Belgrado in data 5 corr., la lettera seguente : Il 


principe :Milosch sinclinava a instituire: sei corti giu- 
diziarie \straordinarie cogli; attributi: che) si compe- 
tono. ai, tribunali ésistenti. Il‘senato vi si oppose. 
Gli ‘esaltati vorrelibero rintracciape dei conflitti: con- 


| tro;.gli Ottoraani; per avero dei pretesti! ondè rior- 
| dinare le-ti 


ending A 
Ù sig» ® pro- 
suscettibilità perfino pyr parto di pri 


cente 


soredette: 


vacò ] 
‘dei. signori: consali: ed it sig. conte: di' Foublangue 
cigina ‘oppor-; 


‘Agoate @ console». generale: 


tano di spedire dei ragguagli a S. E. sir Henry 
Lyiton Balwer, ambasciatore della Granbretagna 
presso la Pòrta ottomana. Il governo prinvipesco 
crede di assopire quelle: suscettibilità. coll’ insinuare 
che se antecedentemente la. Serbia ayoya. per ge- 
nerali i fratelli Giovanni ed Eafemio Milosch , e 


Melita Radoilovich ,, decessi, ed il vivente Tenka 


Steffanovich, già presidente: del Senato , perchè a- 
desso il sig. Stewcha, attuale presidente del Senato, 
non deve godere il grado onorifico di generale ? 
Ma il sig. console inglese è di opinione che il bre. 
vetto» dell'autorità principessa di Milosch non gl'im. 
partisce. il potere di creare dei generali come non 
praticò neppure il suo antecessore principe Ales- 
sandro. . 

Il dipartimento: di' polizia» in: Belgrado» ordinò 
la cessazione di ogni commercio in dettaglio per 
gli esteri, ed ha fatto» chiudere quattro dei magaz- 
zini di essi che del resto dopo quattro giorni , il 
3 andante, furono riaperti. per. i reclami, dèi loro 
proprietart sostenuti dai rispettivi consoli. Uno dei 
segretari partieolari di gabinetto del. sig. conte di 
Cavour è passato: da Bsigrada-ed la;veduto i. più 
considerevoli personaggi della Serbia ,.di tutte le 
opinioni, i quali accolsero con evidente deferenza 
il viaggiatore piemontese. 

— Il Nord ba per dispaccio da Costantino 
poli 13: 

L'importanza delle questioni interne sparisce 
in faccia alle preoccupazioni della politica europea. 
Il Montenegro solo ha il privilegio di occupare l'at- 
teazione del Divano. il principe Danilo arma; le 
sue relazioni con l'Erzegovina sono attivissime: La 
diplomazia è tranquilla. La Porta ha dato ia appal- 
to le dogane di Costantinopoli. Qui si pretende sa- 
pere che vi sono movimenti di truppe nel mezzo- 
di di Russia. 


_—————EeE- 555 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggiamo nel Memorial Diplomatique: 

« A mezzo il labirinto delle versioni contra- 
dittorie e delle notizie incomplete trasmesse per te- 
legrafo sul contegno imprevisto dell’ Austria, ci è 
finalmente dato di ritrovare un filo conduttore su 
questo fatto, che il generale Giulay era, stato in- 
caricato di dirizzare alla Sardegna l'intimo di di- 
sarmare e di licenziare i corpi franchi, primache 
le prime proposte del gabinetto inglese, relative al 
disarmo generale fossero giunte a Vienna. 

È noto che dapprima la Sardegna rifiatò pe- 
rentoriamente di disarmare. Sotto l'impressione di 
questo rifiuto, l'ordine , di cui si tratta, sarebbe 
stato spedito da Vienna al generale Giulay. 

Intanto da una parte, sulle istanze pressanti 
dell'Inghilterra, il gabinetto sardo avea posteriore 
mente ammesso il principio di disarmo, ed aveva 
incaricato il marchese di Azeglio di regolarne le 
condizioni colle due potenze occidentali. Dall'altra 
parte, l'Austria, per organo del suo ambasciatore 
a Parigi, avea il giorno 18 aprile intavolate nuovo 
trattative colla Francia per giungere ad un gene- 
rale disarmo. Ma prima che fosse chiusa questa 
trattativa, il generale Giulay avrebbe fatto partire 
uno de’suoi aiutanti di campo per Torino. Questo 
controtempo lia sconcertato i calcoli della diplo- 
mazia nel momento istesso, in cui tutto faceva pre- 
sagire la prossima riunione del congresso: 

Speriamo che la pace potrà essere ancora 
mantenuta. Sexciò che si presume nei circoli di- 
plomatici è esatto, l’ultimatum del conte Giulay 
sarebbe stato diretto alla Sardegna prima che il 
consenso di questa al disarmo generale fosse noto 
a Vienna. Di più, l'Austria senza formalmente ade- 
rire alle proposte inglesi, non le avrebbe positiva- 
mente rifiutate. Le trattative rimangono danque 
aperte: possono essere riprese da un momento al- 
l'altro e finire ancora coll’ esito tanto desiderato 
per tetti gli amicì della pace. 

Leggiamo nel Cattolico di Genova 26 aprile : 

Stamane di buon mattino erano in vista pa- 
recchie navi francesi che recano truppe : un va- 
scello entrò in porto facendo i saluti di'uso. 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova: 

Il rimbombo del cannone , sono circa le 9 
antim., anuunzia l'arrivo in porto di quattro legni 
da guerra francesi. 

Il medesimo Cattolico ha da Torino 25 aprile: 

« Il cav. Ceschi e il barone Kellersperg sono 
tuttora nella nostra città , all'albergo Trombetta » 
dove attendono la risposta del nostro goverto alla 
nota da essi comunicata, 

Dicesi ‘che. il cav. Cesobi abbia a rimettere 
un'altro piego sigillata al nostro governo appena 

to Pap AgseA la sua risposta nega- 
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per disomere : las loegmesui: pieni poteri. l' adottò 
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Leggiamo nell Opinsoma 

Una circolare deli sig. .Siadaco di Torino in- 
vita } proprietari. di. cavalli. e: :muli a volerli pre- 
sentare nel. locale: della già Giltadella, avendone il 
governo: bisogno:. Essi saraano. pagati secondo. il 
loro. valore:. 

La Gazzetta di Lione del 23 scrive: 

« Si annuneia pen domani l'arrivo del ma. 
resciallo Cavrobert. 

Il Jaurnaé du Havre: avea annunciato, or sono 

ochi giorni, che era stato dato ordine al coman- 
dante deito. squadrane» delle cento guardio di tenere 
pronti a pantire: per: Lione 80. uomini del suo squa- 
drone. 

Da quì innanzi: i. nostri lettori non cercheranno 
più nelle nosine colonne , nè in: quelle degli altri 
gionnali fransesi, le: notizie dei movimenti di trup- 
pe. e dellevoperazioni. dell’ esercito. Il pubblico com- 
prenderà favilmente il motivo di questa riserva, 

Loggiamo, nellìAmì de la Religion del 24 a- 

rile. 

È L'ordine del richiamo sotto le bandiere degli 
la congado rinnovabile è stato spedito ai 
diversi onpi luoghi delle divisioni militari. 

Il numero dei militari in. congedo arriva a 
130,000 uomini. 

Etco il testo della circolare diretta a tal fine 
ai gencrali comandanti le divisioni e suddivisioni 
dal, ministro, della guerra : 

Parigi 20 aprile 
Signori, 

I militari di ogni classe, attualmente in con- 
gedo rinnovabile, sono richiamati in attività: al ri- 
cevere della presente saranno diretti sui depositi 
dei corpi ai quali essi appartengono. 

Formerete quanto è possibile, dei distaccamenti 
per' gli vomini d'un medesimo corpo o che seguis- 
sero lo stesso itinerario. Saranno posti in via sulle 
strade ferraie per quanto è possibile. 

sussidio. di partenza dovrà essere ac- 
cordato, anche agli uomini che manifestassero in- 
tenzione di farsi esonerare. 

Gli ammogliati con permesso delle auterità 
militari saranno i soli provvisoriamente lasciati alle 
case lore: 

Darete subito ordini appositi, e renderete conto 
di loro esecuzione nel pià breve tempo. 

Il Corrisze di Marsiglia annuncia che il 1reg- 
Rimento-di zuavi è aspettato a Marsiglia prove. 
niente dall'Algeria. Questo reggimento è chiamato 
a far parte. di una. nuova divisione pronta ad es- 
sere mobilizzaia. Questa divisione di cui farebbero 
parte anche il 33 e 78 di linea, in guarnigione a 
Marsiglia, come anche il 34 e 37 in guarnigione 
a Tolone, diverrebbe la settima dell'armata (delle 
Alpi, se la circostanze lo esigessero. I corpi che 
ne fanno parle organizzano ciascuno i tre loro bat- 
taglioni da guerra e ricevono il loro materiale di 
campagna. 

La 6 divisione mobilizzata tratta dall’ Algeria 
® diretta in. Liomegha subìto una modificazione nella 
composizione. Essa dovea comporsi dapprima del 45 
e 65. di linea , del 1 e 2 reggimento straniero e 
di un reggiatento di tiragliori indigeni. Questi due 
ultimi. sono rimpiazzati dal 70 e 71 di linea. Ri- 
guardo ai due reggimenti esteri,saraano diretti uno 
su Nimes;, l'altro, in. Corsica. 

U 45,0 65 sbarcati in numero completo sono 
in marcia per Liono. 

. Si aspettano pure il 4 e 7 reggimento di cac- 
ciatori a cavalio al presente in Africa. Il 7 deve 
rimpiazzare a Marsiglia e a Tarascon il7 usseri che 
forma i auoi squadroni di, guerra. 

Scrivono. da Lisbona {6 aprile al Memorial 
Diplumasique che il signor Arrobés avea fatto alla 

era: dei deputati portoghese una comunicazione 
gravissima: La bandiera portogheser. sarebbacstata 
iasultata. dal. comeadante di, un vapore inglese. 

Questo offiviale.arrebbe arrestato il governatore. di 
Bolama,. colonia portoghese presso Sierra Leona e 
vari. abitanti: avrebbe. confiscato i loro beni, e in. 
luogo delle autorità portoghesi avrebbe installato 
ua, negro sedicente suddito inglese. L' imputazione 
che gli abitanti di Bolama si davano alla tratta, a- 
vrelbe servito di pretesto a questi atti: aggressivi. 

n: sono. giunti i gio: da Firenze. 
BraLINo 21 Aprile. 
— Dopo aver votato il bilancio dei calti' e 


quello. dalla’ marina, la, camera. ba. votato il. bilan- 
cio generalo del 1859 nelle cifre: seguenti:! 


. Entrate 
Spese sîrao 
» straordinarie... 


‘torma-alla ) questione di; un/ disanmo: gaugrale; 


Il, ministro. delle . finanze;,. barone de Patow 
prese quindi a fare la seguente-dichiarazione: 

Siamo finalmente in grado, dopo wn lavoro 
lango: e: minuto; di comunicare. alla: camera. il: con-- 
toreso della situazione del tesoro perl’ esercizio 
del 1858. Questo contoreso presenta un risultato, 
dei più soddisfacenti Le entrate-dell'osercizio 1858 
avevano raggiunto la cifra di 132,715,244 tallari, 
ossia 6,513,730 talleri. di più del. presuato; la spe- 
sa reale è stata di 127,553,147 talleri, vale a dire 
di 1,152,142 talleri più del presunto ; aggiungen- 
dovi una somma di 1,563,158' talleri rappresen- 
tante le entrate in rilardo, trovasi un eccedente 
reale di entrate dispouibile di 3,987,544' talleri: A 
questa somma bisogna aggiungere ancora 1,487,544" 
talleri. rappresentanti là cifra delle entrate non an- 
cora effettuate: in guisa che Ja somma immedia- 
mente disponibile è di 5,475,088 talleri. 

Le spese del ministero dellà' giustizia sono 
rimaste inferiori alle presunte per În somma di 
1,153,000 talleri; le eotrate: dell'aammibistrazione 
dei demani anno superato ‘le previsioni per la 
somma di 137,000 talleri; quelle dell'dmministra- 
zione delle foreste danno un eccedente di 373;000: 
talleri; quelle delle imposte dirette di 576,000 e 
quelle delle imposte indirette di 3,022,000 talleri; 

Il governo ha la soddisfazione di poter an- 
nuoziare che una somma interamente disponibile 
dell'esercizio 1858, dell'ammontare di 1,1087359 
talleri, è stata immediatamente versata nel tesoro. 

Il prefetto di polizia ha fatto pregare i re- 
datori dei giornali colla più squisita cortesia di 
voler usare della più grande cautela nella pubbli- 
cazione dei provvedimenti militari’ che il' governo 
potesse prendere. Il signor de Zedlitz ha dichia- 
rato espressamente che non intepdeva di fare ap. 
pello a questo riguardo che al loro patriotismo. 

(Nord) 
Vienna 21 Aprile. 

Leggiamo nella Gazzetta Oficiale di Vienna: 

Matarata dagli avvenimenti che fin dal prin- 
cipio di quest'anno gettarono delle ombre sempre 
più oscure sull'axvenire. dell'Europa, ci si avvicina 
in questo momento una decisione piena di con- 
seguenze. A 

Il sincero desiderio del nostro Imperatore e 
Signore di rimuovere se è possibile ancora nelle 
ultime ore i pericoli che minacciano il mondo; il 
sentimento del dovere di non lasciare intentato 
nessun mezzo conciliabile col diritto e la dignità 
dell'Impero per la. conservaziona: della-- pave; i 
desiderio di dimostrare a tutto il mondo.che l’Au- 
stria sarebbe libera da ogui risponsabilttà se sopra 
felici e prosperi paesi piombassero i destini della 
guerra, questi motivi determinarono S. M. I. R. A. 
a rivolgersi direttamente al governo di S. M. il 
re Vittorio Emanuele per fare presso di lui l'estre- 
mo tentativo per conservare la pace. 

Da anni la Sardegna osteggiara i sacrosanti 
diritti dell'Austria. I! gabinetto di Torino divenne, 
colle sue ultime manifestazioni, il dichiarato av- 
versario di questi diritti. Coi suoi armamenti esso 
si mise in uno stato di continuo apprestamento 
all'attacco. Pel governo sardo. non v'ha. più che 
un solo mezzo per convincere il mondo ch' esso 
non pensa alla guerra ed ai riyolgipenti, ch'è pron- 
to a render possibile il ripristinamento dello re- 
lazioni normali fra essolui ed il vicino Impero. 
Questo mezzo consiste in ciò che il Piemonte de- 
ponga le armi di cui non potrebbe servirsi che 
per commettere un immenso misfatto contra il 
diritto delle genti, contro le basi dell’ ordine le- 
gittimo, contro la vera salute detl'Italia e la pro- 
sperità dell'Europa. 

Il ministro imperiale pogli affari esterni, con- 
te di Buol-Schauestein, indirizzò, per ordine so- 
vrano. al capo del gabinetto di Torino, conte. Ca. 
vour, una scritta in cui il; reale governo sardo vie- 
ne invitato: urgentemente e nello. spirito. più con- 
cîliativo, ma colla. serietà d'una. Micia ammeni- 
zione grave di conseguenze, al' protvedimeato del 
disarmo. 

Se în seguito a questo passo: la Sardegna, cui 
atanno al lato, le rimostranze di altre. potenze eu> 
ropee, ritorna sul piede di pace, essa sa mercè la 
parola dell'Austria, di essere assicurata contro ogni 
attacco. 

Del resto il governo imperiale non ba inten- 
zione di ritirare la proposta da. esso emanala, che 
fra lo grandi. potenzò. che anmarono ‘ atraordinaria 
mente,, abbia luogo senz'indagiò e ancora prima, 
dell'apertura. del: congresso posto. in. prospeMiva.,, 
nn accordo 1 gain zipristinamento - del piede 
di, pace. L’A maptiepo inaltazalt pro- 
posta; quantanque: nomi possa: falange? f passi 
ai quali si risolse verso il Piemonte, vengado su- 

dr ‘all'andamento delle ulteriori trattative in- 


Possa toccarci la sorte di poter far seguire 
alla presente comtmicazibne; quante- prima un'altra 
la quale: offra, una: giusta. soddisfazione-a1, desiderio. 
dei partigi una pace onorevole ed in pari ‘ 
tempo alla ferma 6 trsaquilla coscienza che l'Au- 
stria ha di se medesima !' Ma quandochè dovessi. 
mo andar-incontro. alle. dura prove del destino,, la 
fiducia inspirata. dal diritto e. dal coraggio,noa ah- 
bandonerà mai neppure. per: un istante. nè il. ma- 
gnanimo nostro Monarca. nè i; fedeli: suoi; popoli, 


DISPACCI: ELETTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 


AI corpo legislativo di Francia it conte Wa- 


| lewski ha fatto una esposizione delle  megoziaziòni. 


Il sig. Baroche presentò un progetto di un pre- 
stito di 500 milioni, e- un altro: progetto per por- 
tare a 140 mila il contingente del 1858. 

Pamici 27 Aprile. 

Il' Morning-Hetald dice: cite. l'Inghilterra ebbe 
avviso officiale, l'Austria accettare la mediazione 
proposta dal governo Britannico. 

Altra del 28. 

Il corpo d'armata del principe Napoltone riu- 
nirassi quanto prima a Tolbne. Il Moniteur, ed il 
Constitutionnel megano il trattato d’alleanza franco- 
russa,. 
Il Times ed il Giornale di Dresda dicono che 
la Francia abbia ricusato- la mediazione dell'Iughil- 
terra,. accettata: dall’ Austria. 

Lonpra, 27 Aprile. 

Nove fallimenti prodosti: dal: panico, 

Borsa di Parigi del27 — Il 3 per 100 chiu- 
so a 62 45 — Il A 4 chiuso a 00 00: 

Consolidato inglese 91 3/4. 


[csi 
SITUAZIONE: DELLA BANCA* DELLO-STATO PONTIFICIO, 


alla mattina del 25 Aprile 1859. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed'in Ancona... ..... se. 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona v 
Conto corrente col Ministero. delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Bauca in Roma ed 
in Ancona . .... 4... 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
art. 4° Tit. lI. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
» 2928 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 
Debitori diversi in Roma . . . 
Debitori diversi in Ancona . . » 
‘Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni 


1438536 722 
1981688 792 
179358 326 


390096 26% 
296730 47% 
86024 146 


263% 195 


88294 05. 
310998 392 
60480 429 
28271 706 
1745 71 
400000 — 


4829690 710 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . o 
Creditori' diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da. pagarsi in Ancona . 


2533360. — 


2821 42 
829089 891 

1308 841 
241767 985 
» 12587 63 
» 21279 146 
» 


3642214 918 

L'Attivo supera il Passivo di. o 1187475 797 
che si compone come appress» 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . ... » 

Interessi, Commissiuni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


88294 05 


QPUBL 747 
1187479, 797 


— 4829690; 740 
Certificato confbrine alle:soritture 
n -Governatore dello Banga — r. awrenzuz: 


| Visto. Gonee P.Detra Ponta Commis. di Governo. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STBADE FERRATE ROMANE LINBA PIO-CENTRALE 


Assemblea generale ordinaria, 
ed estraordinaria. 


I signori azionisti delle strade ferrate romane, 
Linea Pio-Centrale, sono avvertiti, che avrà luogo 
un'assemblea generale ordinaria, ed estraordinaria 
il 81 maggio 1859, alle ore otto di sera in via di 
Richelieu. N. 99, in adempimento dell'articolo 40 
degli statuti, e per deliberare sulla proposta di 
modificare l'articolo 51 degli statuti medesimi. 

Per formare parte di questa assemblea, è ne- 
cessario di possedere per lo meno, cinquanta azio- 
ni. Niuno può rappresentare un azionista, sc egli 
stesso non sia membro dell'assemblea generale. 

Il deposito delle azioni che danno diritto ad 
assistere a questa assemblea generale dovrà esser 
fatto, almeno, due giorni prima del giorno dell'As- 
semblea. 

In Parigi, nell'uffizio della società via Riche- 
lieu n. 99. ì 

In Roma nella sede sociale al palazzo Filip- 
pani alla Pilotta. 

Roma il 29 aprile 1859. 


Il segretario generale 
Cmarres DE ST. PRIEST 


_—_———————_———m_—@————————@"1= 


LE GAULOIS 


Journal anecdotique et biographique illustré , 
hebdomadaire, 8 pages donnant toutes les semai- 
nes le portratt et la biographie d'un homme célè- 
bre et mettant au courant de tout ce qu'il y a eu 
de plus nouveau dans la semaine en litterature , 
theatre etc. 

Un an 48 paoli, 6 mois 24 paoli, 3 mois 14 

li. 
Plus de 40 portraits è vendre avec les bio- 
graphies. 


S'adresser au représentant du journal, via del 
Pozzetto 144, 2 piano Roma. 


————=&@€@€@&__m_——_m__—_—z_=@@n 


NUOVO STABILIMENTO 
GASTRONOMICO , ED ENOLOGICO 


Specialmente difetto alla Faccolta e Vendua 
des più scelti e rinomati Vini 
dello Stato Ponlificio. 


Lo stabilimento aperto in Roma, via della 
Croce num. 81 ha per scopo principale di pro- 
muovere e favorire l’ industria Enologica del no- 
stro paese, e renderlo il meno che sia possibile 
tribatario al Commercio straniero. Utile al pubblico 
non meno che ai produttori riuscir deve la istitu- 
zione di un vasto Emporio Romano, che pone nel 
suo vero sviluppo le ricche produzioni delle terre, 
mentre raccoglie e mette in vendita i vini più 
scelti del nostro Stato. 

Ove al desidèrio da cui è animato risponda 
l impegno dei proprietari e il favore del pubbli- 
co, questo stabilimento, schiuderà un nuovo ramo 
al Commercio, e mostrerà sino alla evidenza, ehe 
il prezioso prodotto delle nostre uve, o supera la 
bontà, o sostiene la concorrenza dei vini stranie- 
ri. E verità incontrastabile, che le uve prodotte 
dalle nostre terre e fecondate dal nostro sole su- 
perano in bontà quelle di qualsiasi mazione , ed è 
noto del pari che solo per l’arte e per rapporti 
commerciali i vini stranieri salirono in rinomanza. 
Possessori dunque come siamo delle migliori uve, 
primo elemento dal quale risulta la bontà dei vini, 
avremo certo segnato un gran passo verso il mi- 
glioramento se giungeremo a promuover l’arte, che 
li perfeziona, e lo smercio, che |’ incoraggia. 

Se le condizioni di qualunque ramo d' indu- 
stria si migliorano con l'emulazione, egli è assai 
importante che siasi aperto ai produttori un vasto 
campo di segnalarsi, o al pubblico un luogo, ove, 
con le svariate qualità dei vini, vedrà quanto può 


e sa farsi fra n questo interessante commer. 
cio, avvantaggiato sensibilmente ai nostri tempi 
per la migliore coltura delle viti, e per i vari si- 
stemi di vinificazione adottati. 

A dare un saggio della cura, che assume di 
estendere in larghe proporzioni questo commercio, 
e dare ad un tempo una pubblica prova del sin- 
cero interesse, che egli ba di favorire i. Prodat- 
tori, il Direttore del Deposito, col parere dei più 
esperti Enologi, offrirà anvualinente quattro premi 
di dieci zecchini l'uno a coloro che avranno for. 
nito il suddetto stabilimento della miglior qualità 
dei vini, e i loro nomi saranno pubblicati mel Gior- 
nale Officiale. 

Al beneficio di un luogo centrale , ove tutti 
potranno gustare i più scelti rinomati vini dello 
Stato Pontificio, nella loro purezza, si fa noto che 
a garanzia dei depositi, che saranno fatti nello 
Stabilimento, a ciascun vino sarà apposta un'eti- 
chetta per indicare la provonienza, la qualità, © il 
nome de! produttore. Ove i proprietari provassero, 
che il loro vino è stato adulterato, o venduto sot- 
to altro nome, il direttore del deposito volonta- 
riamente si sottopone ad una multa di scudi due- 
cento. 

Sono queste le sicurezze ch'egli offre nella 
lusinga, che i produttori dei vini, non meno che 
il pubblico vorrà valutarle. 


—————— 


Avendo un signore inglese desiderio di disfarsi 
di due cavalli razza Toscana uno da sella , l'altro 
da tiro, unitamente a piccolo birroccino modello 
toscano e annesso finimento,ne fa avvertito il pub- 
blico di Roma per chi ne volesse fare l'acquisto , 
di dirigersi alla piazza della Pigna n. 53. 


———————1###————=—=—@—È—=<y 


Domani la Stazione sarà a s. Giovanni in 
Laterano. 


_rrrr_r_——_——————_+ __——edTtT7TEITeeeeeeee—"—: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28! 1572"; 2727309", 89; 1 290 ,256 1° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Baromairo 
Termometro 

in millimetri 

ridotto a 0 senligrado 


Barometro 
in millimetri 
ridotio a 0 


Termometro 
centigrado 


738, 3; 3; 


Slalo dei cielo 
in decimi 


Termometrografo 
Omidità dalle Qant. prec. alle 9 pom. cor. 
cielo sco orlo massimo 


16 Calarimimo 2,30. NN. 
19, 4; R. DIA 


minimo 


direzione 
@ velocità in miglia 


—_________ 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


2: 
3; 
3; 


Staio del cielo Termometrogralo 


=> 
massimo minimo 


0 Cop.0 vento. 


sulla sinistra sponda del Tevere gravato 
dell annuo canone di sc. 10 a favore della 


Il sottoscritto rende noto , che avendo 
dato l'esercizio del di lui negozio ad uso 
di spaccio di pane, e generi comme»tibili 
pu in via Panico n. 44 ai sigg. Filippo 

‘anti , e Vincenzo Natili non riconoscerà 
d'ora in avanti alcun fido di qualsivoglia 
genere venisse fatto al detto negozio , do- 


canone. 


Molino Idraulico presso Ponte Sisto 
sulla sinistra sponda del Tevere libero di 


ANNUNZI GIUDIZIARI Ferdii 


condanna alle spese anche 
del patto. ", A 


aprile 4859. 


direzione 


atti”, rilasciando per tale effetto l'ordine 
esecutorio reale e personale , da eseguirsi 
provisoriamente non ostante appello,e colla 


Visto dalla direzione gle di Polizia li, 28 


L'assessore gle 


Vento 
METEORA AVVENUTE DAL MEIIODI PABCEDENTE 
6 forza 


e ni 


effettuata la prodnzione ordinata dal 641308 
del reg. leg. giudiz. — L'incanto si aprirà 
sulla somma di sc. 1099 50 valore risultante 
dalla perizia elevata dall'ingegnere sig. S0- 
livetti aumentato però dei decimi dalla leg- 
go prescritti, 
Descrizione dei Fondi 
Fondo rustico con casa rurale situata 


a forma 
‘abj Prot 


vendosi i generi pagare a pronto contante. 
Ciò si deduce a notizia perogni effetto 


di ragione. Onde ec. 
Stefano Liberti 


Si è smarrito un pagherò di sc. 45 ac- 
cettato li 26 marzo 1859 da Clemente Pichi 
del fà Giuseppe , scadibile alla fine giu- 
gno 1859 all'ordine in bianco. 

Si diffida chiunque .a.non farne alcun 

pon jcadi ra in sssallo si 
riterrà n soggetto a tulte le eo- 
eezioni di diritto e di ragione. 


Ant. Arrigoni Proc. 
VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell’infrascritti fondi es- 
sendosi determinato alienarli, invita chiun- 
que bramasse farne acquisto di esibire nel 
termine di giorni 20 a:datare da oggi la 
sua offerta chiusa e sugellata con l’elezione 
del domicilio nell’ officio, Notarile Hilbrat 

in piazza di Pietra n.43 ove saranno 
ostensibili i relativi:schiarimenti ; scorso il 
sud. termine verranno aperte le ollerte per 
esser prese in considerazione: 

Roma 29 aprile 3859; x 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Collio in 


Molino idraulico. presso ponte rotto 


i g+ fiale } toe ‘’ “APOS À i 


| Si fa notoa chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forina del S$ 1596 del re- 
golamento legislativo, che la Fantità di No- 
stro Signore con rescritto del giorno 27 
marzo 1859 esibito negli atti dell’infr. Not. 
si è degnata di ordinare, che non sia lecito 
al sig. Achille Pasi di Fusignano, diovesi di 
Faenza , benchè maggiore di età , di fare 
qualunque contratto, e di emettere qualun= 

igazione , massimamente commer- 


ciale, senza il consenso ed. 
padre Antonio, sottò pena tnt 
Roma 29 aprile 1859. de 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


Ecemo Tribunale: di Commercio 
di. Roma 


Ad ist. della ditta Commerciafe' Ponte- 
corvo e. Rignani e per essa del Babbato 
Rignani dom. in via de’ F: rap. dal 
sott. Proc. 

pet afliss. ed: inserz. in 
$:485 del. 


lo Dandini de Silva 
Oggi 28 aprile 1859 ho recato copia al 
sig. Ass. di Poliziz, il quale appose il suo 
visto nel presente originale , non che altra 
affissa alla porta dell’udit. a forma di 
legge. n 
R. Bertoni Curs. Civ. 


Fallimento 
Sono invitati i signori creditori del fal- 
limento di Benedetto Ladetci a riunirsi nella 
sala di questo Ecemo trib. di Commercio 
nel giorno di venerdì 6 del prossimo mag- 
io alle ore 4 pom. innanzi all’ Illmo sig. 
aolo Luigioni giudice commissario del sud. 
fallimento all'oggetto di procedere a forma 
di legge alla nomina di uno , o più sindaci 
provtisionali. 
Roma dalla cane. del sullodato trib. li 28 
aprile 1859. 
Romualdo Polidori Vice-Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


nel territorio di Torricella sotto i voeaboli 
Vignali , Collicese , Porcio e Vallicapre di 
tavole cens. 195 £7 pari a giunte 120 e can- 
ne quadrate 270,secondo la misura reatina, 
secondo la misura locale pari a coppe 1955 
seminativo alberato, vitato, olivato, pascoli- 
vo e boschivo diviso dal perito giudiziale in 
quattro appezzamenti, © cioè — 4 Vocabolo 
valle cepre e porcio seminativo alberato vi- 
tato con boscho di ghianda dolce e fo! 
conf. coi heni di Anastasio Colangeli, 
Paloni , colla strada di Colli , coi beni di 
Anastasiò Filippi, e di Atessandro Farese— 
2 Vocabolo Cese , o Cese del capitano , e 
Cese lncacapello bosco da' frutto conf. coi 
beni di Domenico Vittori, di Pietro Deste- 
fanis, ed Anastasio Filippi, della parrocchi 
di Torricella, di Alessandro Farese, di 
mardina Deangelis, di D, Vittori, di 
Giuseppe Ippoliti e col fondo soprascritto 


‘di Paloni-+3'Vocabolo Colli semidativo al- 


berato, vitato,olivato con casa colonica.con- 
fin. colla strada delle Grottelle, coi beni di 
Anastasio ppi, e colla strada dei colli— 
4 Vocabolo Vignali seminativo alberato con- 
fio. coi beni di Pietro Travisani , di Paolo 
Petrini, di Luigi ed altriGalassi , di to- 
nio Deangelis,col carraccio e colla via dello 
e. 


‘Come meglio vengono descritti nella ci- 
tatà perizia e nel nebiolato ; in'atticosi- 
Camillo Raceuini Proc. 
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Camillo Racewini Pibe-. 
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fl riornate di Roma ‘100 ogni giorno secettuati 1 festivi 


1) Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


Ja Roma per un anno se. 5. 
Per un semestre so. è 50. 
Por un trimestre sc. 4 80. 


Pot ud (riméstre in tulto lo Stat: Pontificio franco di 


ainhgrta 104 2. 
Sta 


ROMA 30. Aprile 
NOTIZIE. DIVERSE 


Come abbiamo annunciato ieri, completiamo 
la relazione della visita fatta dal Santo Pare agli 
scavi di Ostia e ai lavori della società Pio-Ostiense. 

Dopo di avere orato nella Chiesa, ove venne 
ricevuta unitamente ai personaggi ricordati ieri dal 
Rio Can. Fazzini Vicario generale del Cardinale 
Macchi, come Vescora di Ostia, Sua SANTITA' 
passò ad osservare i restauri della Rocca Ostiense, 
condotti a buon fine secondo le provvide sue in- 
tenzioni, dal Ministero del commercio e lavori pub- 
blici, colla direzione dell’architetto signor France- 
sco Fontana, addetto alla commissione di antichità 
e belle arti. Vide come il disseccamento del Fiume- 
morto operato dalla società Pio-Ostiense avesse 
coaregilo fra le altre cose di liberare dalle acque 
tutta la inferior parte della Rocca di san Gallo, e 
come si fusse potuto vaotare dalla terra il fosso 
che la circonda, ripristinandone le mura: e vide 
altresì ricondotto alla primiera perfezione il baluar- 
do, che guarda la città antica e la testimonianza 
posta, del suo stemma e del nome, conforme a 


quanto pratticarono gli anteriori Pontefici. Soddi- 
sfatta di tale lavoro si avviò, come già venne ac- 
cennato, all'edificio spettante alla società Pio-Ostien- 
se, denominato Casone rinnovato dalle fondamenta 
ed accresciuto di grande sala con architettura del 
sig. Froyer, ingegnere in capo della società, per 
potervi appunto ricevere Sva BeamupiNE. Ivi il 
Santo Papke, degnandasi di po 
role di somma benignità la magnificenza dell'appa- 
rato e quant'altro era stato fatto per accoglierlo, 
ammise al bacio del piede tutti i, membri del con- 
siglio amministrativo, presentati da S. E. il signor 
principe Ruspoli, presidente . Poscia d' appresso 
preghiera del sig. Commend. Visconti consigliere 
e ff. di segretario del consiglio, degnossi di osservare 
sopra gli analoghi tipi la parte dei lavori già ese- 
guiti e quelli da eseguirsi, avendo avuto il lodato 
sig. Froyer ingegnere in capo.l'onore di esporre 
al Santo Papag ogni cosa in dettaglio, e la sod- 
disfazione di riportarne sovrani encomt. 

Degnavasi quindi Sua BeATITUDINE ammettere 
al bacio del piede i principali azionisti, il perso- 
nale dell'amministrazione e alcune distinte persone 
accorse per assistere alla memorabile vi 

Come nel precedente anno i giovani che fre- 
quentano la scuola dell'archeolugia insegnata dal 
prof. Visconti nel romano Archiginnasio andati in 
Ostia per osservare le escavazioni e tributare in- 
sieme al Santo PapRE il rispettoso loro ossequio, 
ebbero anch'essi l'onore di essere accolti al bacio 
del piede e di presentare alcuni versi.messi a stam- 
pa per si lieta circostanza. 

Parlò in nome degli altri il signor Giovanni 
Gadotii primo d'età e decano della scuola dando 
testimonianza di fedeltà e di devozione alla sacra 
persona del Santo PADRE, non che della ricuno- 
scenza pel nuovo alimento che gli scavi apprestano 
agli stadi dell'antichità, Sua SANTITA'si degoò rispon- 
dere con benigne parole, insinuando'sentimenti pro- 
pri delle circostanze nonchè conducenti al vero 
scopo di ogni classica istruzione, che è «l'ossequio 
verso Dio autore di i sapienza, e la riconoscen-. 
za verso il principe, de ne appresta, i mezzi e fa- 
vorisce gl'ingegni » È 

._ Quindi il Somwo PoxrericE accompagnato dal 
sig. ingegnere Froyer passò ad osséryare i lavori 
di diseccamento del Fiumemorto, fermandosi ai 
segnali posti per notare quale fosse nel mese di 
geonaio l'altezza teouta dalle acqué è quale il li- 
velfo'in relazione dell'altro del mare: ‘vide già col- 
tivati..i luoghi, dove innanzi era jalude, ,. 

reorrendo a piedi bugno' spazio dell' iasario ‘! 
cca ‘€ dell'altro nuovamente scavato” per Ja lun-| 
gbezza di circa due n 


Dopo ciò, accompagnato da SE Ama Mon-!| 


ero seconda le tasso postali siabulite per i diversi 


{ 


ignissimi termini quanto 
il dalla: Sogietà;: "% direzione 
fatti eseguire Sogiolà, e, 4 Li 


Gii iui doi Governo taieritin quobsò Giornale torio omelali. 


| do letaee, i pioghi, | gruppi, come anco le richidite © le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


sigoor Amici, Ministro dei lavori pubblici e dal Com. 
Visconti commissario dello. antichità, ai 


gno di quest'altitho, per dare adito 
e per custodire la via ostiense nuovamente rimes- 
sa in luce, con idea analoga al luogo ed all’ ia- 
gresso formato da quattro colonne miliari, unite in- 
sieme da caucelli, in due delle quali si leggevano 
iscrizioni in onore del Santo Papi Approvato 
che tale opera, ancora temporaria , sia ridotta a 
solida costruzione, Sua SANTITA' percorse in tutta 
la sua lunghezza la via ritornata all'antico uso e 
ne vide i sepolcri liberati adesso interamente dal- 
la terra ad una distanza di 20 palmi da ciascun 
lato. Presso.alla porta della città degnossi accogliere 
l'omaggio dol Quinquennio Lapidaria Ostiense mosso 
a stampa ed offerto dal Commissario -delle. anti- 
chità , nonchè del libro composto ad illustrazione 
delle principali iscrizioni dal cav. Carlo Lodovico 
Visconti. 

Poco oltre la piazza all'ingresso della città 
antica era innalzata una colonna in granito dell'al- 
tezza di palmi 24 ritrovata. già negli scavi: era que- 
sla slala quivi eretta, perchè potesse essere 0s- 
servata dal Santo PaprE, il quale degnossi accor- 
darla alla Società Pio-Ostiense che ne avea fatta 
domanda, onde venisse posta a memoria dei la- 
vori nel centro delle nuove case, che si debbono 
edificare per abitazione dei numerosi dipendenti sì 
dai lavori di bonificamento e sì da quelli delle sa- 
line. Vide poi nel fondo della via quanto avessero 
progredito i lavori, dopo l’ultima sua visita. 
=r-PBa questo -punto SvalviZuotttatait -cer- 
rozza passò Sua SAnTITA' ad osservare l’altro pun- 
to della estremità opposta della città. Quivi di- 
scesa, vide liberata nuovamente dalle terre molta 
parte di un antico vastissimo edifizio che sembra 
essere stato destinato aduso di scalo lungo il cor- 
so del Tevere, mettendo a grandi magazzeni nei 
quali stassero deposte le cose da trasportarsi in 
Roma. Infatti in uno di essi si sono trovati all'an- 
tico luogo meglio che 25 grandissimi Dolii fittili 
in perfetto stato di conservazione, collocati cone 
lo furono in antico:circostanza che manifesta come 
il luoga non sia stato per l'iananzi tentato da 
ricerche e come sia rimasto imaune per singolare 
ventura alla stessa azione di coloro che; devasta- 
rono col ferro e col fuoco gli edifizi circostanti. 

Dopo di essersi suffermata ad osservare que- 
sta singolare scoperta, passò al non lontano scavo 
delle terme presso ‘al luogo delle quali fu ritro- 
vata la statua di Cerere grande oltre al vero, po- 
sta recentemente per ordine Sovrano nel nuovo 
braccio del museo Chiaramonti. Vide il Santo Pa- 
DRE il progresso dei lavori di sterro e notò, come 
singolarissimo il musaico di una, grande sala che 
rappresenta in duplice giro il recinto di una città 
colle fortificazioni proprie di essa, e la architet- 
tura delle porte, l'uno © l’altro. da riferirsi proba- 
bilmente alla stessa cinta di muro della colonia 
Ostiense, 

Restituitasi Sua SANTITA' ad Ostia moderna 
osservò l'arco di verdura fatto porre dalla società 
Pio-Ostiense a segno d'esultanza come venne espres- 
so nelle iscrizioni in esso. allocate., Venne , per 
ultimo al nuovo edifizio ingalzato per coptenere la 
macchina a vapore e per abitazione dei macchi., 
nisti è de' salinari, macchina, posta al doppio sco- 
po. di condurre alle saline le acque salsa del. ma- 
re e di portare al mare od al Tevere le acque 
degli stagni da: bonificarsi.. Entrata nell'edifizio be- 
nedisse. la macchina, che Lcsuragitesaoi ad .at- 
trarne le acque ih grande. endole. scor- 
rere. per il canale a ciò destini: Y 

cd inefine i pupti dello. siagno che già 
‘con sanali di. deviazione e di riserva ;erano. stati 
prasciugati e?messi,a coltura, dimostrando se be 
igni H yori 


ossi» dopo ‘avere. compari 


éfficio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
morale n, LA, 


“GIORNALE DI ROMA 


quanti accorsi d'attorno in gran folla religiosa- 
mente acclamando la ‘richiedevano, e lasciata agli 
operai. delle varie: classi una siraordinaria. ela rgi- 
zione, mosse, cime fu detto; Mag volta di Castel 
Porziano, 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale Officiale di Napoli in 
data del 24 aprile : 

Bullettino della salute di S. M. il Re nostro 
signore. 

Quantunque il Re nostro signore avesse avu- 
to qualche molestia - nervosa , pure le condizioni 
della sua infermità sono oggi comè ieri. 

Caserta, ore 10 ant. del dì 24 aprile 1859. 

Altra del 25. 

Il miglioramento nei fenomeni della malattia 
del Re nostro signore, persevera , ed il disordiné 
nervoso accennato ieri è calmato. x 

Caserta, vre 10 ant. def di 25 aprile 1859. 

Altra del 26. 

Da ieri ad oggi vi è stata perseveranza nel 
miglioramento dei fenomeni dell' infermità del Re 
nostro signore. s x 

Caserta, ore 10 ant. del dì 26 aprile 1859. 

Altra del 27. 

Il miglioramento, siccome fu annunziato ieri, 
della infermità del Re, nostro signore tuttavia, 
continua. 3 È N È 

Caserta, ore 10 ant. del dì 27 aprile 1859. 

Francesco Rosati, Pietro Romaglia , Stefano 
Trinchera, Felice de Renzis, Giuseppe Leone, Cri- 
stoforo Capone. 
r———————————————————————ln 


STATI BSTERI 
FRANCIA 


Fu commesso un furto il 6 corrente sulla 
strada da Torino a Saint - Jean de Maurienne, a 
pregiudizio della casa Mornin-Pons di Lione. È un 
furto di un gruppo di 150,000 lire circa, di cui 


| 80,000 in vaglia dell’ ultimo imprestito, a pregi 


dizio del suddetto banchiere. Il soprappiù si divi- 
deva in monete austriache, in altri valori, 16,000 
lire in oro di Francia, e n'erano destinatari quat- 
tro privati. La somma indirizzata al signor Mor- 
nin-Pons non fu, a quanto si dice, assicurata alle 
messaggerie Bonafous che per l'ammontare di 15 
mila lire. La polizia localo, aiutata da abili segugi 
francesi, procede con molta attività nelle sue in- 
vestigazioni. Per una felice casualità si conoscono 
i numeri dei titoli derubati, e ne fu dato avviso 
per telegrafo a tutte le borse d' Europa. 
(Cattolico) 


GERMANIA 

Gli ordini qui «emanati ieri, che dispongono 
la mobilitazione de’ tre corpi d' esercito prussiani, 
furono trattenuti ancora all'ultimo momento in 
seguito alle proposte trasmesse telegraficamente da 
Parigi e da Londra. Ma la sera, essendo giunta 
‘da Vienna la notizia che l’Austria aveva posto alla 
‘Sardegna uo termine di tre giorni per. l’ eseouzio- 
ne del (rattato vigente per la consegna dei diser 
tori, ed essendo stata infine differita la, partenza 
dellArciduoa Alberto, furono tosto emanati gli or 
dini relativi alla mobilitazione. 


PRUSSIA 

Una corrispondenz 
rial Di ligue scrive: i 
Het mi: Lavag cuò l imperatore. ba incari- 
gato l'Aroiduca, Alberto presso \il principe reggente 
di, Prussia tiene. preoccupata giustamente tolta la 
Germania. L'Arciduca Alberto avendo avuto istru 


na 20, aprile del 


zioni direttamente dall' imperatore, col quale ei 
corrisponde senza il mezzo di alcua ministro, do- 
vete credere quanto sarebbe temerario arrischiare 
una qualunque opinione sullo scopo e la natura 
di, questa missione. Tuttocid che sappiamo nelle 
alte sfere si è che l' imperatore Francesco Giu- 


seppe mostrasi soddisfatto dell'esito già avuto | 


dall’Arciduca Alberto. I rapporti diplomatici ag- 
giungono che il principe reggente di Prussia col- 
ma di segni di amicizia l'arciduca Alberto. La pro- 
verbiale rettitudine del principe reggente non la- 
scia sospettare che tale accoglienza asconda una 
veculta intenzione qualanque In ogni caso, una 
buona concordia fra la Prussia e l'Austria oggi 
non potrebbe avere altre conseguenze che di co 
stituire agli occhi di Europa una nuova garanzia 
di pace. 

Il conte Valentino Estherhazy, che era mini- 
stro plenipotenziario a Pietroburgo moriva, come 
sapete nel passato autunno a Parigi, dove stava in 
congedo. * : 

D'allora in poi il nostro governo non è rap- 
presentato in Russia che da un incaricato di af- 
fari. Il gabinetto di Vienna ha creduto che i ne- 
goziati iniziati ora colla Russia esigeranno la pre- 
senza di un diplomatico d’un carattere più eleva- 
to. Per cui è stato inviato in missione straordina- 
ria a Pietroburgo il conte Karoly, il quale, poche 
settimane fa, era stato nominato ministro p lenipo- 
tenziario a Copenagheo. Questo diplomatico, che 
per molti auni è stato consigliere di ambasciata a 
Londra, è del tutto iniziato nelle grandi quistioni 
oggi agitate nei consigli di Europa Il che gli ha 
procurato l'onore di si importante missione. Al 
contrario, il progetto attribuito all’ imperatore di 
inviare l'Arciduca Guglielmo a Pietroburgo con 
missione eguale a quella data all'Arciduca Alberto 
a Berlino, é senza fondamento. 


IMPERO AUSTRIACO 


— L'Austria [non ha risorse marittime che 
sull’Adriatico, golto o mare interno , che comu- 
nica col Mediterraneo e che bagna tre de’ suoi più 
belli possedimenti. Il primo si è il Regno Lom- 
bardo-Veneto , confinante all’ est coll’ Adriatico e 
coll'Illiria : al nord col Tirolo ed il 'cantone dei 
Grigioni: all' ovest col Regno di Sardegna, e al 
sud coi ducati di Parma e di Modena e cogli Stati 
della Santa Sede. Nessun paese è così abbondan- 
temente' bagnato da fiumi come il Regno-Lombardo- 
Veneto: un gran fiume il Pò ne bagna il confine 
meridionale e va a sboccare nell' Adriatico, il quale 
riceve anche l' Adige, e altri fiumi. I fiumi ed i 
laghi, che col Pò e coll’ Adige fertilizzano questa 
vasta contrada sono il Ticino, l'Adda, l'Olio, la 
Brenta, l' Isonzo, e il Tagliamento, il lago di Como, 
il logo Maggiore, il lago di Garda e il lago d'Iseo. 

JI secondo possedimento è il regno illirico , 
confinante al sud coll’ Adriatico, che vi forma due 
golfi, quello di Trieste e quello di Quarnero. 

Il terzo è il regno di Dalmazia, il cui stretto 
littorale si trova interrotto in dae stretti. L'Adria- 
tico bagna al sud il littorale della Dalmazia, e 
molti canali lo dividono dalle isole , che sorgono 
presso la spiaggia in gran numero. 

La marina imperiale ba fatto in Austria, da 

ualche anno, pragressi che si possono considerare 
la un semplice ragguaglio. Al 1 gennaio 1848, 
il numero dei bastimenti, che la componevano, era 
di 3 fregate, di cui una ancorata stabilmente a 
Venezia e porta la bandiera ammiraglia : 4 cor- 
vette, 5 brick, 7 golette, 34 penichi, 11 scialappe 
‘cannoniere, 1 avviso a vapore, i trasporto a va- 
pore e 4 trabaccoli o bastimenti speciali. 

Ora , dopo undici anni, la marina austriaca 
comprende 1 vascello (Kaiser) del tutto terminato 
e un'altro, l'Austria, che sta in costruzione a Pola, 
tre fregate ad elice, che sono. l’ Adria, il Donau e 
Radetski,;e ciuque fregata a vela, che sono Bellona 
Giunone; Novara , Venere" e partsgmberg; cin- 
que, corvette a vapore , cioè Cénte Dandolo, Arci- 
duca Federica , Imperatrice Elisabetta, S.Lucia è 
Volta: e' sei corvette, che sono l' Adriatito, Caro- 
lina, Leipzig, Minerva, e Titania e' Diana ;'8 av- 
‘visi a vipera, cioè l'‘Achille', 1 Alnoch , ‘Curtatone, 
Curtoza, Principe Eufenio,'Enrico, Taurus e Vul- 
cano, 7 brick, 11 ‘golette, 50, scialippe caunoùiere 
di cui 30 a vapore, e $ trasporti a vapore. 

Da questi fatti risulta che l’Austfia, la quale 
nel gennaio 1848, non avea vascelli, orà ne ha2: 

‘ea allora che-tre fregate, ora ne possiede 
i.-cui 3,ad elice : allora non avea cho 4 cor- 

, orà ne possiedo 11, di tui’5 a’vipore, e 
Squimenta lasciando i brick ‘è'le golette per venire 
‘ad un Paslimento di ‘guetta, the perte 
sdo‘Bvijuppo nelle flstie modertie, | 
che. pa it, nob ‘avda ‘che 1 

LI 


nigre, ora ne ha 50: © 


Il progresso che l'Austria ha fatto riguardo al 
numero lo ha fatto anche riguardo alla qualità. Le 
sue costruzioni. generalmente sono buone ed i suoi 
navigli da guerra bene armati. Intorno alla stessa 
costituzione di sua flotta, è difficile per ora il giu- 


{ dicarla. Il budget della marina imperiale è stato 


aumentato e si. anduncia che lo si aumenterà an- 
cor più. Si dà per certo, che nelle previsioni fu- 
ture, il governo austriaco vuole avere fino a 10 
vascelli ad elice e fino a 15 fregate pure ad elice. 
Ciò sarà senza dubbio un importante risultato , il 
quale però anche conseguito non porrà questa po- 
tenza, sotto l'aspetto della marina, che al quarto 
grado, cioè dopo la Francia, l'Inghilterra e la Rus- 
sia. Giova ricordare che noi abbiamo fatto osser- 


f vare da principio; l'Austria non aver porti, che so- 


pra un ‘sol mare, l'Adriatico, e che essa ha tratto 
buon partito dai vantaggi, che presenta il suo lit- 
torale relativamente così ristretto. ; 

"iu -(Moniteur de la Flotte) 

DANIMARCA 

Nell'ultimo Consiglio di Stato tenuto a Frederick- 
sbourg una concessione è stata accordata al sig. 
Peto di Londra per costrurre ed esercitare una 
strada ferrata nel Iutland, incominciante dalla città 
di Aarhaus nella (direzione dall'est all’ ovest. Il 
governo guarentisce all' intraprenditore 4 0j0 d'in- 
teresse pel capitalò impegnato nell'impresa, stima * 
to di 8 milioni di scudi (27 milioni di fr. ) 

Questa decisione ha prodotto una grande dì- 
visione di opinioni, nel Iatland stesso, perchè la 
linea era già stata soggetto di grande controversi 
e se n'era, a cagione della sua direzione contestata 
grandemente l' utilità. Nei Ducati non si mancherà 
certo di considerare la preferenza data a questo 
progetto, sopra uwa linea tirata da nord a sud, 
sollicitata da lungè tempo e tanto favorevole ai ve- 
ri interessi della penisola, come una dimostrazione 
politica o per lo meno come dettata dallo spirito 
di parte. 

Il disegno d'inviare una squadra in comune 
colla Svezia nel Giappone per istringere relazioni 
commerciali paro .abbandonato. Per contro è stato 
deciso che la corvetta da guerra Thor, sotto il co- 
mando del capitano Walf, partirà per Saa Domia- 
go affine di appoggiare i reclami trasmessi dal ca- 
pitano Christmar al governo della repubblica. 

La nomina del ‘sig. Levetzau come successore 
del sig. Unsgaard ella gestione degli affari del- 
l’Holstein non sgmbfa sì vicina come io l'aveva | 
creduto dapprincipio. Dicesi anzi che abbia incon- 
trato pet parte dell'onorevole ciambellano di S.M. 
obbiezioni inaspettate. 

(Indep. Belge.) 
*» ASIA 

Togliamo dalla Patrie i seguenti particolari di 
vittorie riportate a Saigon ed a Turana: 

Ottime sono”e ultime nuove pervenuteci del 
corpo di spedizione franco-spagnolo in Concincina. 

L'attacco di Saigon, al quale l'ammiraglio Ri- 
gault di Genouilly si preparava attivamente da al- 
cune settimane, gbbe luogo il 17 febbraio. Esso 
riuscì appieno. Nove forti poderosamente armati 
farono successivamente bombardati dalle artiglierie 
de’ bastimenti, poi presi d' assalto dalle compagnie 
di sbarco. Il nemico pende molta gente; noi non 
avemmo che un piccol numero di feriti. 

Se guardasi alle munizioni immense da guer- 
re ammassate in-‘Saigon: polvere, cannoni di bron- 
zo e di getto, fucili, razzi, vettovaglie, materiale 
d'ogni sorta: è gosa evidente che il governo an- 
namita aveva fatto di quella piazza il più formida- 
bile arsenale. Contava esso di averla resa inespu- 


gnabile. 11 perchè'i mandarini di tutto il paese in- | 
torno , nello ‘stagare profondo , e nella confusione | 


che gettò. fra essi il buon successo degli europei, 


presero tutti pri A 

La core . sentirà con «anto - i 
dolore e “igiemi “buova sconfitta che l'amb: 
lia: profoadamefite/agli‘occhi delle corti di Siam e 
di Cambogio. Dal,resto, il danno pecuniario che 
le cagionò questa perdita non è stimato meno di 
venti milioni disfirurichi. ' 

All'atto della presa di Saigon, l' ammiraglio 


Rigaalt di Genduilly non aveva peranco ricevuto | 
farono inviati col Duchayla, la | 


i rinforzi che 
Marna ‘e la Didone. Irdue primi’ di questi basti- 
menti' saranno poco dopo.Le truppe fresche da 
essi' sbarcate ‘a messo l'ammiraglio in grado 
di 


"4 «Lo ‘stato! 
ttiente, ‘ma csi spi 
SR 


loro notabil- 

prete; comi difficoltà a 

ilo ioni;:siai viveri fresohi, sia 
pròcifio:3: dal: punto idi vista atrategico è 


| zioni intorno a questa questione, che 


e poliioa, I cristiani, iù numerosi, dicesi, intorno 
a Saigon che in tutte le provincie, persistono nel 


i loro sistema d'astenzione sotto questo doppio e 
|| to. Il loro vescovo, monsignor Lefèvre, trorasi e. 


rò fra gli alleati. 

Il dì stesso in cui l’ammiraglio Rigault ripor. 
tava quest importante vittoria, le truppe annamite 
tentavano un' altacco contro i nostri trinceramenti 
di Turana. Malgrado l'immensa loro superiorità 
numerica, quelle truppe furono respinte con per. 
dite considerevoli. Non è a dubitare che questo 
doppio disastro non rechi profondo scoraggiamento 
fra i soldati e i loro ufficiali. 

In complesso, la presa dei nove forti e della 
città di Saigon, costituisce un passo immenso nel. 
la via di un successo definitivo, luminoso per la 
comune intrapresa delle due corone di Francia e 
di Spagna . Sia che il re di Cocincina consenta 


l fio d'ora ad entrare in negoziazioni, sia che vo. 


glia esservi. costretto fin nelle mura di Hué, sua 
capitale, jl trionfo completo degli eserciti, della ci. 
viltà su quelli dei barbari è pienamente assicu- 
rato. 

— I missionari cattolici che si trovano in Co- 
cincina ci presentano lo stato di quel paese nella 
segaente maniera : 

La persecuzione incrudelisce sempre più. I 
missionari stanno sempre nascosti e non havyvi fra 
essi alcuna comunicazione. La bella chiesa di mon- 
signor Gaathier fa distrutta, come pure tulte le 
chiese e le case della missione, come pure quelle 
delle religiose. Tutti gli oggetti di religione furono 
abbruciati e sotterrati. I paesi cristiani sono guar- 
dati dai pagani: si hanno tre corpi di guardia nel 
paese in cui era la comunità di monsig. Gauthier 
ed altrettanti in tatte le altre. Nell' estensione di 
quattro leghe a partire dal paese di monsig. Gau- 
thier fino al mare, lungo il fiume che vi conduce, 
vi hanno quattordici corpi di guardia di pagani e 
da per tutto si fa calpestare la croce; di modo 
che i poveri cristiani sono da ogni parte assediati 
vessati o depredati. (Univers) 


AMERICA 
Le notizie degli Stati Uniti vanno sino al 5 
aprile. 
L'Unione di Washington, giornale semiofficiale 


|| del presidente della Confederazione, ha sotto la da- 


ta del 1 aprile il seguente articolo: 

.Il presidente non ha cambiato mai di politica 
riguardo all'America centrale. Quando egli era in 
Inghilterra ministro degli Stati Uniti si provò di 
convincere il governo inglese che l' interpretazione 
inglese del trattato concernente quella parte del 
continente americano era erronea. Il governo in- 
glese possedeva quasi tutta la costa dell’ America 
centrale e pretendeva che il trattato lo autorizza- 
va a tenersela. Gli Stati Uniti sostenevano che il 
trattato obbligava l'Inghilterra a rinunziare ai suoi 
possedimenti dell'America centrale, compreso il 
protettorato di Mosquito e le isole della Baia. 

Dopo lungo negoziare le aperture fatte al go- 
verno inglese riuscirono. L' interpretazione ameri- 
cana del trattato sarà accettata. Il protettorato di 
Mosquito e le isole della Baia saranno rimessi ri- 
spettivamente al Nicaragua e all’ Honduras. E il 
sig. W. G. Ouseley si è recato nell'America cen» 
trale munito d' istruzioni a quest’ uopo. 

Queste istruzioni sono state comunicate al no- 


i stro dal governo inglese.Se sir William avrà sover- 


chiato le sue istrazioni, non dubitiamo punto che 


| il suo governo non gliene domandi conto. Siamo 


persuasi che prima della riunione del prossimo 
Congresso questa bisogna sarà assestata. 

Per ciò che concerne il sig. W. Gore Ouse- 
ley tutto ciò che è stato detto relativamente alla 
sua intromissione è privo di fondamento e provie- 


| ne da indegni sospetti. Durante il suo soggiorno a 
; Wasbiegion egli ba detto, sempre (se. noi crediamo 


che ha detto il vero), che atietideva istruzioni par- 
ticolareggiate. Egli non ha avuto mai comunicazio- 
ni a questo riguardo nè col presidente, nò col se- 
gretario di Stato. Non v' ebbero altre còmunica- 
elle inter- 
‘venute fra lord Napier ministro della Gran Breta- 
gna e il governo degli Stati Uniti. Dopo la par- 
tenza di sir William le istruzioni sono state co- 
municate al segretario di Stato da lord Napier. Il 
governo non ha mai ricevuto da sir William co- 
municazione di sorta nè scritta nè verbale. 

Durante i negoziati lord Napier disse si che 
il governo inglese era pronto a ricevere favorevol- 
meole una proposta di abrogare il trattato Clay- 
ton-Balwer, ,ma che in tal caso esso intendeva di 
conservare .lo, isole della Baia. Questa proposta ven- 
nè naturalmente rigeltata. 

La: nosira politiga consiste sempre: in esclude- 
fe ‘ta ‘Grambrettagiià dal protettorato di Mosquito e 


ani, più numerosi, dicesi, intorno 
utte le provincie, persistono nel 
inzione sotto questo doppio 


o, monsignor Lefèvre, trovasi pe 


n cui l'ammiraglio Rigault ripor 


lante vittoria, le truppe annamite 
cco contro i nostri trinceramebti 
fado l'immensa loro superiorità 
ruppe furono respinte con per- 
Non è a dubitare che questo 
bn rechi profondo scoraggiamento 
bro ufficiali. 
+ la presa dei nove forti e della 
bstituisce un passo immenso nel- 
sso definitivo, luminoso per la 
delle-due corone di Francia e 
che il ro di Cocincina consenta 
re in negoziazioni, sia che vo. 
tto fin nelle mura di Hué , sug 
completo degli eserciti, della gi. 
ei barbari è pienamente assicu- 


hri cattolici che si trorano in Ca 
no lo stato di quel paese nella 


bne incrudelisce sempre più. I 
Kempre nascosti e non havvi fra 
ione. La bella chiesa di mom- 
distrutta, come pure tutte le 
lella missione, come pure. quelle 
ti gli oggetti di religione furono 
‘ati. I paesi cristiani sono guar- 
hanno tre corpi di guardia nel 
la comunità di monsig. Gauthier 
tte le altre. Nell’ estensione di? 
rilre dal paese di monsig. Gau- 
lungo il fiume che vi conduce, 
i corpi di guardia di pagani ‘e 
calpestare la croce; di modo 
ni sono da ogni parte assediati 
(Univers) 


AMERICA 
gli Stati Uniti vanno sino al 5 


ashington, giornale semiofficiale 
a Confederazione, ha sotto la da- 
seguente articolo: 
non ha cambiato mai di politica 
;a centrale. Quando egli era îg 
fo degli Stati Uniti si provò di 
rno inglese che l' interpretazione 

concernente quella parte del 
ino era erronea. Il 


eva che il trattato lo autorizza- 
Stati Uniti sostenevano che il 
‘Inghilterra a rinunziare ai suoi 
America centrale, compreso il 
quito e le isole della Baia. 
legoziare le aperture fatte al go- 
irono. L' interpretazione ameri- 
arà accettata. Il protettorato 
della B ranno rimessi ri 
icaragua e all’ Honduras. E il 
|y si è recato nell'America cén- 
zioni a quest uopo. 
bni sono state comunicate al no- 
glese.Se sir William avrà sover- 
ioni, non dubitiamo punto che 
gliene domandi conto. Siamo 
a della riunione del prossimo 
bisogna sarà assestata. 
oncerne il sig. W. Gore Ouse- 
stato detto relativamente alla 
privo di fondamento e provie- 
etti. Duraute il suo soggiorno'a 
h detto sempre (se noi credi 
0), che attefideva istruzio: 7 
non ha avuto mai comunicazio- 
do nè col presidente, nò col s0- 
[Non v' ebbero altre comunica- 
esta questione, che quelle inter- 
pier ministro della Gran Breta- 
egli Stati Uniti. Dopo la par- 
am le istruzioni sono siate co- 


era pronto a ricevere fa 

la di abrogare il trattato 

le in tal caso esso intendeva | 
della Baia. Questa proposta vi 
gettata. 

litica ‘consiste sempre: in csclidé 
h dal protettorato di Mosquito @! 


dalle isole della Baia, e se noi avessimo accettato 
questa proposta l'Inghilterra avrebbe conservato la 
posizione la più vantaggiosa sulle coste dell’ Ame- 
rica centrale. Unica nostra alternativa sarebbe sta- 
ta allora di abbandonare la dottrina di Monroe o 
di cacciare l' Inghilterra colla forza delle armi. Non 
v'è certo in America nomo di Stato che avrebbe 
volato ‘accettare somigliante proposta. 

Il vero si è che quando sarà giunto il mo- 
meoto di comunicare al pubblico la corrisponden- 
za relativa al trattato Clayton Balwer, le falsità che 
si sono spacciate intorno a questo affare recheran- 
no stupore perfino in quest'epoca di menzogna. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Leggiamo nel Corriere Mercantile del 26: 
Stamane le prime truppe della Francia giun- 
vano nel porto, di Genova alle 9 a bordo dei-va- 
fot ad elice Algesiras. 6 Ridowable è del triniporto 
a ruote S. Juan d' Ulloa. Subito ebbe luogo lo 
sbarco allo scalo del Passo Nuovo. I soldati sbar- 
cati sono 4,500, ed ebbero alloggio nelle caserme 
di S Benigno. I primi sbarcati sono due reggi- 
menti di linea, della divisione comandata dal go- 
nerale Bazin. 

S. A. I. R. il serenissimo Arciduca governa 
tore generale del Regno Lombardo-Veneto, dice la 
Gazzetta di Milano è partito il 22 alla volta di 
Venezia per ispezionare la I.R.flotta. 

— L'ambasciatore - di Austria, il barone di 
Hubner , dice il Constitutionel,. fino al giorno 25 
non avea lasciato il suo posto. 

I giornali di Parigi del 26 pubblicano i se- 
guenti dispacei : 

Londra 25. — Il Times da il seguente di- 
spaccio di Vienna, domenica sera: 

In queste ultime ore, è stato dato ordine di 
porre sul piè di guerra tutte le armate austriache. 

Londra 25. —Il Times dice correre voce che 
la flotta del canale sia partita con ordini sigillati, 
e si assicura ch'ella si reca nell'Adriatico. Grandi 
preparativi marittimi si fanno a Portsmouth. 

Il Morning Herald dice che la risposta fatta 
dal Piemonte all'ultimatum austriaco, si è : che il 
governo piemoatese aveudo di già sulla domanda 
delle quattro potenze, acconsentito al disarmo, non 
avea per conseguenza altro da dire oggi su ciò. 

Il Morning Herald aggiunge che l'Austria sarà 
forse soddisfalta di questa risposta. ; 

Londra 24. — Il Junday-Times pretende che 
le trattative continuano e che ogni speranza di pace 
non è cessata. Lo stesso giornale crede improba- 
bile che gli austriaci attacchino il Piemonte, perché 
questo ha aderito al disarmo. L'Inghilterra del resto 
continua i suoi sforzi pacifici. 

Francoforte — sabbato — La proposta fatta 
dalla Prussia alla dieta germanica di invitare il go- 
verno federale a porre sul piò di guerra i loro 
contingenti ed a fare nel tempo stesso i prepara- 
tivi per l'armamento delle fortezze federali , è stata 
adottata oggi dalla dieta e convertita in risoluzione 
federale. 

Berna 24 aprile — Il consiglio federale ha 
ordinato che siano poste sul piede di guerra due 
divisioni e due stati maggiori di due altre divi- 
sioni, e una brigata di de battaglioni e mezzo e 
di una compagnia di carabinieri. 

Lo scioglimento del Parlamento inglese è stato 
pronunciato officialmente in forza di un proclama 
reale inserito nella Gazzetta di Londra. stesso 
proclama convoca un nuovo parlamento pel 31 
maggio. 

— Scrivono da Berlino 23 aprile: 

L'ordine di mobilizzare e la nota della 'Ga:- 
zeta Prussiana formano esclusivamente l'oggetto 
delle riflessioni dei mostri giornali, e tatti si ac- 
cordano a dire che la risoluzione della Prpsia non 
ha un carattero aggressivo, 

I diplomatici prussiani che stavano iù congedo 
hanno avuto ordine di tornare al loro posto. Il 
barone di Kamut, ministro di Prussia in Svizzera; 
$ partito per Berna, Il conte Flamming è partito 
egualmente pel suo posto a Carlsruhe. 

Le riserve del 3 corpo (BrandéBhrgo) del:7 
(Wesfaglia ) © dell'8 (provincia renana ) sono sta- 
ti chiamati sotto le bandiere da ordini dati ‘il 20 
‘è 21 aprile. 

Un dispaccio di Berlino 23 aprile dice: 

Il Giornale di Dresda contiene riel sa nume- 
ro di albalo un crdive del 16 «intorno ad una 
Fequisizione di cavalli per l'armaté 

* Brutellee 2A — Il Re Li Ido lalls duè di 
oggi ha presieduto il consiglio: doi..ministri. . SM. 
Mipartirà subito per il suo cast di Lacken. 

La Gazzetta di Madrid 98 pabblica‘ub- déore- 

to reale che concede al figlio ascitaro di S.A.la 


sebio e pericolo degli attuali possessori 


duchessa di Moni; i l tive di 
ron DAL pesnize, tti lo prerogative di 


» Gimova 27 Aprile. 


Leggiamo nel Cattolico dé; o 
, L'onorevole sig. James n, inviato. stra. 

ordinario e ministro plenipotg@miario della Gran 
Bretagna a Torino, è gionto. stagmattina di ritorno: 
da Londra. Ùi 

Egli fu poco appresso rigevuto dal conte di 
Cavour. % 

La notizia corsa in Torino che poscia fosse 
partito per Milano è destituita di fondamento. 

—; Leggiamo nel*Campande del 26 corrente: 

Ieri a mezzogiorno un le francese, ac- 
compagnato da un aiutante. di. campo, partiva 
la ferrovia Vittorio Emanuele, ‘alla volta di Chi- 
vasso, forse per visitare le grandi opere di difesa 
che si stanno innalzando tu destra della 
Dora ono tota 
ro. ua altaoeo sovra Torino. 


DISPACCI ELEFTRICI PRIVATI 


Del Giornale di Roma. 
Parici 28 Aprile. 


La Patrie scrive che se l'armata austriaca ar- 
restò i suoi movimenti offensivi già incominciati , 
fa per accettazione della mediazione inglese e per 
aver saputo avere la Francia presa in considera 
zione questa offerta. Quest'ultima notizia è esatta. 


Altra del 29. 


L'Imperatore ha presieduto ieri al consiglio, 
essendovi presenti l’ Imperatrice, i principi Girola- 
mo e Napoleone, i ministri, i presidenti del Sena- 
to e del Corpo legislativo e del consiglio di Stato. 


Borsa di Parigi del 28 —Il 3 per 100 chiu- 
so a 62 00 — Il 4 3 chiuso a 90 00. 
Consolidato inglese 89 


“gli ansi 


Il sig. Duca Grazioli onde perpetuare la me- 
moria della visita fatta da Sua SawritA’ alla sua 
baronia di Castel Porziano faceva imprimere le due 
seguenti iscrizioni dattate da ig. D. Pietro Mi- 
niettî pei collocarne la prinî fa suindicata Sala 
del Palazzo Baronale, e l’altra nella Chiesa Parro- 
chiale dedicata a s. Maria del Soccorso di Castel 
Porziano : 


PIO IX P. M. 

Bonarum Artium Caltori Et. Auspici — Qui IV. 
Kal. Majas MDCCCLIX — Veteribus Monumentis — 
Ostiae Erutis — Inspectis — Agros Hosce — 
Veterum Romanorum Delicias + Sua Praesentia 
Beavit — E: Hisce in Aedibus — Pro Sua Beni. 
gnitate — Comiter Hospitatus Est.— Pius Gratiolius 
Romanus Dux — Et Castri Djoastes — Grati 
Aoimi Ergo — P: D. 


PIVS IX P. Mi. 

Qui Deiparae Virginis Praecipuum Decus — 
Apostolica Auctoritate Adservit @ Qui a Pio V. 
Robur — A Philippo Nerio Benignitatem — Ma- 
tuatas est — Templam Hoc, — In Honorem 
Ejusdem Virginis — Et Ipsorum; Coelitum — Deo 
Divatum — IV Kal. Majas MD-CCCLIX — Pie 
Sancteque Invisebat. ile 


SOCIETA’ PRIVILEGIATA $10-LATINA 
parta stapa Piana 


Da Roma a Frascati e da‘Rosia al confine Na- 
politano. log 
ULTIMO AVWISO . 


Sip | possessori dello antiche aziani della fer- 
rovia da Roma a Frascati, i di cui numet? seguono, indona 
eseguendo essi ‘dél 15 maggio proésitao Il versament 
prsiemmdfioni SL 62.50: tra sbhaaltro av 
nò mettere in mora, farà: prodedere ll rendita delle vo 

# di sovra » 
dette azioni alla Borsa di Roma, eroe) ; = 
degli statuti sociali. a. 

1 versamenil saranno ricevuti sto ai 18'maggio.  — 

1A Roia, alla sodo spciale, via; dellGosù 62... - | 

A Parigi, alie Caspa della Compagni; tuo Talibont 57. 


LISTA DEI NUMERI 


QUI a 295 
2248 » 2219 
2252 >. 2968 
4875» 

5047 » 50% 
3042 » 5043 
8339 » 594 


5390 » 53 
8006 > 6080 
6741 
ATI » TATT 
8981 » 8360 


20129 a 20135 
2UtO 


47876 » 47943 
48745 » 48761 


49309 
19344 » 4193418 


19596 » 19605 34435 » 341438 


Per ordine del consiglio di Amministrazione 
Il Segretario di Amministrazione 
x G. B. Rossi 


Leggiamo nella Gassatta di Genova: 
Già più volte abbiemo siprodosto della Jettere estratto 


| da diversi giornali italiani , le quali consi 


di provare con si frequenti esempi la correntezza della 
ed i vantaggi che le sue operazioni arrecano alle 


Togliamo dalla Gazzetta di Milano del 12 a- 
prile 1859 quanto segue: n° 


All’onorevole rappresentanza della compagnia inglese 
sulla vita The Gresham in Milano , contrada dei Meravigli 
num. 43. 

Como 9 aprile 1859 


Morto il sig. Tommaso Guidi di Como, assicurato presso 
la Gresham da pochissimo tempo, la sua famiglia riceve ora 
il capitale di diecimila franchi,ch'egli aveva garantiti ai pro- 
pri eredi pel caso di sua morte. Questi sì trovano per tal 
fatto doppiamente in dovere di porgere i loro ringraziamenti 
a colesta onorevole direzione , giacchè oltre al veder ora 
soddisfatto con tratti di riguardo e di puntualità l'assunto 
impegno,essi sanno che senza specizli premure © disinteres- 
sati favori usati all'ora defunto sig. Guidi , non sarebbero 
chiamati a fraire del beneficio dell'istituzione. 

Tanto è incaricato il sottoscritto di riferire a cotesta 
rappresentanza, mentre con stima si protesta. 

Luigi Roncoroni, contutore e curatore speciale dell’ere- 
dità abbandonata dal sig. Tommaso Guidi. 


“© FABBRICA PRIVILEGIATA: 


Di meccanismi elastici per letti e mobili da se- 
dere dei sigg. Ramsden e È. , privilegiato dal go- 
verno Pontificio 

Via delle Quattro Fontane n. 177 178, e via 
degli Avignonesi n. 1. 

Con deposito in via del Babuino n. 40 e 41. 


Avendo un signore iaglese desiderio di disfarsi 
di due cavalli razza Toscana uno da sella , l’altro 
da tiro, unitamente a piccolo birroccino modello 
toscano e annesso finimento,ne fa avvertito il pub- 
blico di Roma per chi ne volesse fare l'acquisto , 
di dirigersi alla piazza della Pigna n. 53. 


MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SINIDIBERUNI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costrusire,collaquale la si ottiene in una mag- 
giora purezza, e concentrazione. 

Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione , 
altrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua mewbr. muccosa , locchè accade 
coll'uso dei carbonati di Soda e Potass1; non forma concre- 
zioni pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente 
ai fanciulli ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato: E se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austosalino e vie- 
no aumentata la sua azione purgaliva. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro. bai. 85 

Gerente generale , per concedere ‘vantaggiosi sconti.a 
tutti | farmacisti © droghieri dello Stato Pontificio dott. Ber- 
nardo Rossi in Roma. 

generali ROMA Smumamneni, e Bonacalli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giasobivi — 


saERUGHA farmacia Mollloli 


Maison speciale de Transit 


et d’Achat et Vente des Marchandîses 


à la Commission. 


GIRAUD FRERES 


Mogoorent 


Questa casa si raccomanda per l'esattezza © la 
puntualità colla quale eseguisce, a prezzi discreti 
simi, la spedizione delle merci che le sono indi- 


rizzate, 


Rue Sainte, N° 44, 
MARSEILLE. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA ni teueG1o ROMANO AL 


consumatori che 


idem Algerino: biarico , rosso e 


ro, cottone bianco, bleù, tardè 
tone di prima qualità, dal n. 5 


al 46, soldatini , forbici inglesi 


gettate, temperini acorali assortiti , filo giallo da calzolaio , 
lesini inglesi dal n. 4 al 47, ocobietti per abiti e corset', ba- 


stoni di osso di balena, osso di 


Il negoziante francese previene i signori negozianti e 

iendibili presso di se i seg. articoli; 
Merletti in filo e di cottone, Zanghene di seta Filo di 

Francia a 20 40 e 60 giri, idem dî Scozia, idem) d'Irlanda , 


assortiti, cottone di'resamo alla droce d'oro, rocchetti bom- 
bins in filosella a colori n. 20, 110 e 460, coltoni in gomi- 
toli a ditale n. 2, 3-4,6 5, idem al sole bianco, rosse @ ne- 


cristalli in pittura per le chiese, cordonetto dal n. (2 al 25 
colorato , cottone mouline blan da 6 a 16 , ancinelli tondi 
acciaccati, santini in foglio recamati , ‘aghi inglesi dal n.4 


mero , cottoni in gomitoli 


6 cascy a 2 fila, gans di cot- 
al 16, lacent dal n. 5 al 12, 
pomerid. 


ivanizzate di muova inven. 
più numeri , penne d’oca 


temperate , porta penne di 30 e più numeri , necessair per 
donna e per uomo, lapis faber,idem bertiè, id. ‘di falegname, 
id, da degrè , gomma elastica , porta fogli e porta fosferi , 
astucci con oggetti di geometria , orologetti , assortimenti di 
coltelli, lampade di muova invenzione economiche , callama. 
ri , occhiali, catene di orologio dorate inargentale , posate 
e cucchiari di nuova invenzione a 4 bagni di 
altri generi. 

Via de’ Pastini num. 124 secondo piano dalle 2 alte 5 


‘genio , ed 


=—==xc=-=——@&——@—————_—@—È—ÈÈù 


la recamo , posate dorate 6 


balena di Francia. 


Domani Domenica I. dopo pasqua detta in 
Albis, la Stazione sarà ‘a s. Pancrazio, a s. Ma- 
ria della Scala, e a s. Maria in Trastevere. 


L'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28*2 757°%'; 2757308} 89; 1 20m 256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatro 
In millimetri 
ridotto a 0 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


298,5; 
mem 


Stato dei cielo 
Umidità a ani 
elelo sco arto 


4 Cumuli 
8 Ser. olrri 
10 Chiarissimo 


Termometro 
conligrado 


Termometrografo Venio. 
direzione 


mlaisà 0 velocità in miglia 


16,5; C: 
11,5; 8 


Barometro 
in millimetri 
ridotte a 0 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


eee I 


Stato del cielo 
na deci 


i 
cielo scopitto 


n 3 Comuli 


Termometro 


centigrado UnA 


Vento 
direzione 
è fora 


METROLE AVVENUTE DAL NEIKODI PRECEDENTE 


I | ——————_——_——& 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sent. proferita dall’ Eccmo 
trib. civ. di Frosinone nell’ ud. del gior- 
no 26 giugno 1858 sopra ist. del sig. Rai- 
mondo Lolli Ghetti padre tut, e cur. del 
minore chierico Ambrogio cappellano dei 
diritti patronali eretti in Morolo,l'uno sotto 
il titolo della Madonna $Sma del Carmine, 
e l’altro dei ss. Giacinto ed Orsola , non 
che dell’istesso sig. Ambrogio , possidenti 
domic, in Ferentino , ed elettivamente in 
Morolo presso l'abitazione del sig. Costan- 
tino Spreca, ed a carico del sig. Gio. Bat- 
tista Pistolesi possidente domiciliato in Mo- 
rolo. 

Nel giorno 34 maggio 1859 alle ore 21 e 
seg. nella sala del municipio di Frosinone 
si procederà per mezzo di pub. incanto alla 
vendita giud. del qui appresso descritto fun- 
do cioe 

Terreno seminativo alberato, vitato ed 
olivato posto nel territorio di Morolo in 
contrada Casali della quantità superf. di 
quarta una, quarluccio uno, e eanne qua- 
drate 15 conf. dalla parte di tramontana con 
un stradello , a levante con Lorenzo Qua- 

mezzogiorno e ponente con il sig. 

'aoli. 

canc. del sullodato Eccmo trib. al 

fasc, n. 844 del 1858 fin dal giorno 44 feb. 

4859 trovasi prodotto il capitolato per la 

vendita, il certificato ipotecario, ed il certi- 

ficato censuario analogamente al disposto nel 
S 4308 di procedura. 

Il primo prezzo d'incanto, giusta la sti- 

Ea del perito giud, sig. Raffaele Giannoni 

è di sc, 103 632. 


V. De Angelis Proc. 


.Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist, del sig. Giuseppe Cirilli possid, 
domic. via Leccosa n, 3 rapp. dal sig, Gio- 
condo Capobianco Proc. 

Sia intimato agli infr. creditori iscritti 
che l’ist, mediante pubblico istrom. per gli 
atti del Mazzoni Not. in Genzano del 
giorno 22 io 41858 , e per il prezzo "di 
sc. 500 con più metà delle spese , come il 
tutto meglio risul dall’enunciato istrom, 
al quale ec, ha fatto acquisto dal sig. An- 
chise Cassìo di porzione del terrenò olià$lo 
posto in Civita Lavinia al vocs Valle Fiara 
della superf. estenzione di un rubbio una 
quarta, fre s ed un quartuccio circa a 
corpo e.non a nf, sendo 
stato tale atlo trascritto all'officio delle Ipo- 
teche di Roma li 29 maggio 4858 vol. 525 
lett. A n, 27 il sottoscritto nè fa formale 
denunzia ai sigg. intimati per tutti gli effetti 
di ione ed a formi®'del $ 205 del vig. 
reg. Onde ec, a 


Pesci, sig, : 
dal niadti Giovenale Tullo Ci 


n 
3 Aqolino Gil ASINO ’ 


Trombetti, ven. Procura Camaldolese in s. 
Romualdo. 

S'inserisce a forma del $ 208 del vig. 
regolamento. 


Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


In nome di Sua Santità PAPA PIO IX. 
Felicemente Regnante 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


L’anno 41858 il giorno 9 ottobre 


Dichiarazi: 
rilli contro il 
tori iscritti. 

É comparso in cancelleria il sig. Giu- 
seppe Cirilli a me noto ec. il quale ha espo- 
sto avere acquistato dal sig. Anchise Cassio 
mediante pub. istrom. stipulato per gli atti 
del Mazzoni Not. di Genzano il giorno 22 
maggio 1858 per il prezzo di sc. 509 , con 
più metà delle spese , e con altri patti e 
condizioni, come il tutto rilev: 
ciato istrom. di porzione del terreno olivato 
posto nel territorio Civita Lavinia voc. 
Valle Fiara giusta li suoi noti confiai, qual 
somma ba dichiarato e dichiara esser pron- 
to a sborzare onda venga distribuita fra 
creditori iscritti, conda dei loro diritti 
di anteriorità , ed orma di quanto sarà 
decretato dal trib. sud. in tutto e per tutto 
a forma del suindicato istrom. con protesta 
però che venendo accettata la d. offerta ed 
effettuata la graduazione, e la consegna del 
prezzo residuale dopo anche la prelevazio- 
ne delle spese di giustizia , ed altre venga 
il fondo sud, esonerato dalle ipotechè,Je ciò 
sotto tutte le riserre di legge seîfia pre- 
giudizio di ogni e qualunque altra dirilto 
su di che è stato redatto il pres. verbale 
firmato come appresso. 


e per il sig. Giuseppa Ci- 
ig. Anchise Cassio, e credi- 


Giuseppe Cirilli 
Pel sig. Brioni cane: G. Bensi comm. 
Re Roma li 9 ott, 1858. 
Per copia conforma ec.Roma dalla canc. 
del sud, trib. 12 ott. 1858. = 
n Costantino Brioni cano. 
Eseguita li 4 e 20 nov. 1858 ai signori 
creditori iscritti del sig. Anchise Cassio. 
S'inserisce a forma del $ 208 «del vig. 
reg. leg. e giud. 


Gioegndo Capobianco Proc, Rot. 
Ecomo Tribunale di Comma i 
in Roma 

Ad ist. della società romana sdelle: Mi- 
niere di Ferro, e sue lavorazioni,e per essa 
del sig. Aotonio Bnejder gereni di 
pall'alioio della giro palato Baigoeti ) 
al Gesù e n ig 
Proc, di Collegio.” Me see = 

S'iatima col mezzo del abliceGiornale 


} Marsiglia . . 


Il giorno 27 del cadente mese cessò di 
vivere quì in Roma la sig. Maddalena Ojetti 
ved. Camilli , la quale con suo testamento 
aperto e pubblicato lo stesso giorno per gli 

infr,Not. istituì eredi i suoi mepoti 

gi © Camilla Camilli e nominò 

testamentario ed ammre della 

sua eredità il sig. Carlo Tuzi. Questi vo- 

lendo per ogni effetto di legge procedere 

inventario di tutti i beni la- 

sciati dalla sud.defonta: tale inventario avrà 

principio per gli atti dell’infr. Not. il gior- 

no 5 del pross. venturo mese di maggio alle 

ore 3 pom. in punto nella casa_ di ultima 

abitazione della defunta postain via Rasella 
n. 440. 

Si deduce a pubblica notizia per |tulti 
gli effetti di legge a forma del $ 1547 del 
vig. reg. leg. e giad. 

Roma 30 aprile 41859. . 

Alessandro Venuti Not. pub. in Roma. 


11 giorno 9 dell’imminenie maggio alle 
ore 9 antimer. avrà principio in Monterosi 
di vivere il defonto 
al Borgo Romano 
n. 240 per gli atti di t. Not.,l’inren- 
tario de’ beni ereditarj del ridetto fù Gio. 
Batt. Fantini, passato all'altra vita li 25 
le, ad ist. pertanto della di 
vedova sig. Angela Derossi, come sua erede 
usufruttuaria , nonchè del sig. Francesco 
Conti,come padre del minorenne Luigi Conti 
erede proprietario a forma del testamento 


“oggi aperto per gli atti di me med. Not., si 


deduce ciò a notizia pub, per tutti gli‘ef- 
fetti di legge, ed in esecuzione del $ 4548 
della vig. procedura , riguardo ai creditori 


incerti. 


Campagnano 28 aprile 1859. 
Pira Niccola Colizzi Not. Pub. 


BORSA DIROMA 
pEL Dì 29 APRILE jose. 
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Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del {.* Semestre 1859 A- 
zioni di sc. 200... ... » 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. Maggio 1858, e dividendo 
dell’anno XIII Az. di sc. 100 » 

Sucietà Anglo Romana per l' il 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.* seme- 
stre 1859, . .......- 

Strade ferrate romane. Linea 
ce-trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Aprile 1859, per scudi 27 88 
prima rata pagata » 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 1859 a fr.25 
all'anno... ..... FILI 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 Gennaio 1859 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto aprile 1859 RS 

Detta. Linea da Ro confins 
Napoletano, Azioni di fr. 500. 
inter. dal 4 gen. 1859. . . 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr, 250 pari a scu- 

6 50; godimento dal 4° gen- 
naio 4839. . » 

Vita ed Incendi , 

Azioni di sc. 10 civ 000 ® 

Marittime e fluviali Società Mo- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato . . . » 

Marittime e flur. Comp. Commer- 

le di Roma div. 1859. Azioni 
lc. 500 per 2/10 pagati. . » 
___ 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . . . 

Vitelle . ...... 

Bafale. . se 

Vitelle Bufaline . . Da 
Castrati. . SICIOO 
Agnelli. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATI 
* Là correùte Settimata * 


Buoi e Vacche. .. ....... 
Da erba. . . 
Da strame. 
Vitelle. , . 
Castrati. ...... 
Agnelli... ..... 
MEDIA DELLI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CAI 
LI SENSALI PATENTATI 
Bestia 


5 Da erba Da stramo 
Bel: e RIU, Uta 
iti a peso. . » — » 72 
Vacche. ....» 621 » 67% 
4 sn 


